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MEDITATIONI

SOPRA LA PASSIONE ,

: . 'MORTE , E SEPOLTVRA,

DI GIESV CHRISTO

SIGNOR NOSTRO.

Cauate da quello che ne ſcriſſero gli Euangeliſti,

& dai Dottori , e Santi Padri .

DIVISE IN CINQUANTATRE CAPI :

Per l'effercitio fpirituale, chefannoleperſone Religiofe, &ipya

e deuoti Chriftiani, ogni Venere di tutto l'anno.

OPERA DEL R.P.D.GIO .BATTISTA ROSSI

Genoueſe , de' Chierici Reg.diSoinaſca .

CON LICENZA DE SVPERIORI, E PRIVILEGIO,
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IN VENETIA , MDCXVILI:

Appreſſo Giouanni Guerigli,
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ÂL: 2 !MOLT ILLVSTRE SIG .

& Padronemio Colendiſsimo,

IL SIG . TOMASO INVREA .
Iji

GIO. BATTISTA ROSSI.

S

Onfiderandofra meftello Molto Illuſtr.Sig. å

chi doueſſe ( ſecondoľvſo ordinario di tutti i

Scrittori ) inuiar queſtamia preſente fatica :

mi s'offerfe all'inrelletto di ſubito la perſoni

di V.S. & queſto per due principaliragioni.

. La primachetengo alla Caſa INVREA căn

t'obligo, che lo poſſo paragonarealla mia paterna,ſenza punto

diadulatione.Laſecoda,perche fijſtabile ſoſtegno al inio Ora

torio del Santiſs.Crocifiſſo. Dico ,mio,poiche fù da me fonda

to l'anno del 1608. Il giornodi S.Giou.Battiſta Protettore di

queſta noftrafunoliſima & antichiffima Città diGenoui,neb

la Nonciata Vecchiadi Port'Oria. In queſta Compagnia ritror

uerà i ſuoi ordini da mecompoſti, & cófirinati dall' ordinario,

& in effitroucrich'ogni Venere in inemoria della paſſione di

Gieſu Chriſto Sig. noftro fanno ladiſciplina, ( che per ciò le

inuiole preienti Meditationi per queſt'effetto , ſe ben anco a

molti altri potrà eſſerli di profitto ſpirituale ) che giora tanto

per purgationede'peccati loro , come anco perconferuatione

della Città noftra . Tanto piuè lei.potente percheper chiarez

za & nobiltà la caſa ſua è vna delle illuſtre Caſedi Genoua ,

qualin diuerli tempihà hauiito Illuſtriſſimi Senátori, e Sere

niſsimiDuci di Corona, delle virtù de' quali ſi poſſono teſſere

lodeuoliſſime hiſtorie:e tra queſti toccherò breueinente il Sig.

Antonio INYREA ſuo Auo: i cui ineriti,e le cui virtù furono

tante che non pure egli aſcele al grado di SenatorediAmba

ſciatore al Re Henrico di Francia , & alla Santità diPapa Gre

gorio XIII . Effendo huomo di dottrini ,di prudenza ,di bontà

di vita , & di gentiliſsimne inaniere dottato, maorteneua il ſu

premo grado della Regia Corona , o Dogato , s'egli haueſſe

l'ambitione all ' honeſto antepoſta . Non manca però la caſi

INVREA ditanto inerito & honore poichel'ottine il ſuo frie

e
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tello cugino Silueſtro INVREAvoſtro Zio ;& ånaco il Sig. A
leffandro Giuſtiniani fratello della Signora Ottåuia voſtradi

letta Madre . Tacio le lodi del Sig, Lorenzo voſtro Padre che

con non meno honore ſi portòſempre in tutte le ſueattioni,

che inſieme ad ogn'uno diede coinpitiſsima ſodisfattionc.

Non fideue paſſar con filentio che di tre fratelli cheſete il Sig.

Bernardo,col Sig. Antonio che niunodelle Sign . voſtre aggiu

gne alli 30.Anni ,& pure con grandiſsimo guſto di tutta la Re

publica date hel Senato con la preſenza & refidenza,perfereif

fim'odore delle perſone voſtre. Non mi eſtenderò in lodarla

Signori Ottauia fua Madre , perche di lei ſi può dire ( oltre la

frequenza de Santiſsiini Sacrainenti ogni ſettimana ) quello

di Salomone, ſenza punto adulare : Manum ſuam aperit inopi:

eapalmasfuas extendit ad pauperem :con quello che dice nel

fine di detto capitolo: Mulier timensDeum ipſa laudabitur : &

queſto balti, perche dice S. Maſsinio: lauda poftvitam , magni-.

fica poft confumationem . Della perſona voſtra poſſo dire , che

chiunque la pratica gli reſta fiáffettionato & ſaiſceratiſsimo,

che non cerca d'appoggiarſiad altroGentil huomo o padro-,

ne.E però confidato in queſta ſua gentilezza la prego ch'acceţ

ti queſto mio picciolo dono in ſegnodell'amor grande che por

to alla perfona fua , & a tutta la caſa infieine ,ponderandoil

mio defiderio c'hò d'honorarla con quello . Quiui lei coinç

Gentil huomo ſpirituale e boniſsimo Chriſtiano, paſcerà l'a

nima fua dicibo a lei gråto ,e conueniente , Et ioin queſto

mentre , le pregherò da N. S.ogni vero bene, con longhiſsi

ina & feliciſsiina vita . Di San Spirito di Biſagno
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ALL I HONORANDI FRATELLI

della Compagnia del Santiſs. Crocifiſſo di Genoua.

PRO É MI 0 .

Eccatorautem dixit Deus,quarctu enarris iu .

ftitiasmeas., & afluinis teſtamentuin meú per

os tuum . Queſte paroledettate dallo Spirito Sana

toperboccadi Dauidde nelSalmo 49 .honorandiO2fratelli
,foro dettealla perſona

mia che ſono inde

gno Sacerdote della ſuafanta& immaculata Chiefa.Come che di

revolelle. Dice Dio ameindegno Sacerdote e gran peccatore , per

che vrloitu raccontare imici cominandamenti,& cfplicare lapaſ

fione delmio cariſſimo & dilettiſſimo figliuolo ,hauendiola tu folo

nella bocca,& non nclcuore? Quaſiche dirvoglia, comepotraitu

imprimere laPaſſione di Chriſto mio vnico figlio nel cuoredegli

altri,non hauendola tu primaimpreſſaneltuo? 'Deh dolciſſimo cha

pietofiſimopadre che non piu Dio delle vendette,ma dellemiſeri

cordie feichiamato ,confeſſo che ſonogrādiſlimopeccatore,mami

confidone“meriti & granbontàdel tuo figliuoloGieſu Chriſtoper

noi crocifiſſödi ſodisfarea queſta Compagnia da me infiituita che

con tanta inftanzam'haricchieſto chele defcriua queſta fuapal

fione, non comedeuo,maben come poſſo .Olumedegli occhi mici, o ,

vita dell'anima mia Giefu Chrifto figliuol di Dioviuo , ingenoc

chiato ti domando, con lachrime ti ſupplıcoschetu illumini l'in

telletto mio,&purghi ilmio cuore guidila lingi:amia,etgouerni

lamiapenna, acciocheſicometu morencioperme meritaſti in infi

nito , coſi io meriti aminuto, la tuagranpaſſione ſcrivendo ,& li

tuoi immenfi dolori commendando. Deh comefarò io baſtante dol

ciſſimo Gieſu ,percommendarequell'ingiurie che riceueſti,i dolori

che ſopportafti,i fudorichepaſſafti ,le lagrime chepiangeſti, ilfan

gueche ſpargeſti,l'infamiache fofferifti, & l'acerba mortecoche

finiſti ogni coſa,ſetu non riformilalinguamia , & - la memoria ,ri-.

cordandomidi tanteoffefech'io t'hòfatto ,nonpurghi le mieviſce

Tepiene d'immondiffimipeccati, non correggii miei maliſſamico

ftumi,& non guidilamiamanoſempreintenta a peffime & terre

ne attioni ? O padredelle miſericordie, o fommabontà infinita ,

poiche non hebber' ardimentoimaeſtri dilegnamedi Mosè,lauo

rareneltabernacolo Moſaicoſenzavederſi primapieni di Spirito
Sante
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Tantito.comédrdirò io fenzail tuoſanto amoresmetterela miaper

naſoprala Paſſione del tuofigliuolo?0 Gieſu figlio dell'eternoPa

dre porgimiti pregoiltuo diuino aiuto.SeMosè noardiſce toccar.

leſpineſe nonſcalzo , com ' ardirò io parlar della tua paſſione ſe

non haurò il cuor mondo & chiaro ? Adonque , Cor mundum

in me crea Chriſte Deus, & fpirituin rectuin innoua in viſce

ribus ineis : perche all'hora potràeſſaltare ilſanguechefpargeſt is

dalle tue vene gitando hauraipurgato le macchiedellemie viſce

re.O tu che con ardente ferro ,abbrucciafti lalinguadi Eſaia per

predicare alpopolo ,abbrucia“ardi queſto miofreddo cuoreper

contëplare nella paſſionedeltuofigliuolo.Dehcuormio Giefu ,ope

reſiheroichecome tu faceſti,e redentione coſiperfetta comequella

che tu operaſti,qualcuorebaſta a penſarlo ,ne quallingua èſuffi

ciente a raccontarlo , nequalmano èdegnadiſeriuerlo perfetta

mēte ? Signor miopoiche deſtigratia aMosè in Palazzo diFarao

ne a Dauidde che guardanagli armentidi leſſeſuopadre,a Pao

lo che perſeguitaiala Chieſaeperdirmeglio,laperfonatua,da

Pietrochepefcauafenz'altro pëſiero:perchecagione non la darai

a me anchorachecon tutto il cuore tela domando: fe la domando

è per ſervirticon effa,e ſe la voglioè pernon commerter errore in

coſifantaopra.Innanziate donque o dolciſſimo Giefü appariſco,

& innanzi alla tua bontà mi rappreſento, & alla tua onnipotēka

miraccommando et alla tua granclemenza offeriſco tuttociò ch'

io fon per firiuerein queſto picciolo libro: poiche niunopuodir con

verità cofealte dite,nefentirdi teanchora; ſe non è in te, & ap

preſſo dite. Etfaràqueſtala conclufione,che ſetu Signor mio apri

Tai lelabramia , che lamiabocca canterà letuelodi . O mio buon

Giefuer Diomio,attendialmio aiuto,Signor mio Gieſu Chriſtoti

prego anco anon effer' lento adiutarmi , perchefetu mi darai la

gratia, l'opra diuenterà perfetta . Signor Giefu dico a teche foi il

mio Dio eſſaudiſci le mie orationi,perches'ioguarderocon tutto’l
cuore l'iniquitàmia, for ſicuroche nonmi daraiafcolto. Et voio

fratellipregate eſſo Cicfuche non mimanchi di quello ch'iofical

damente le domando,perchècõ le voſtre & miepreghiere,impetre

ròciòchechieggio:dicendo s . Aguft. effer' impoſibilevna quanti

tàdiſupplicantinăeſſereſſandita: anzi l'iſteſſo Chriſtocrocifiſſo

lo dice:che , Doneſonodugotre congregati nelnomemio , doper

feruitiomio io vi farò nelmezzo. Et altronc. Domandate che vi

ſarà dato, & picchiateche viſarà aperto .Attendete dorque:

0
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TAVOLA DI TVTTI II CAPITOLI
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書

farlo . Cap.2t.

che ſono nella preſente Opera .

Ell'andata del Figliuol di alla colonna . Cap. IS :

D Dio in Gieruſalemme per Come Pilato diede Giesù a' Giudei

effer ſacrificato.Cap.1. I che ne faceffero ciò che volel

D : ll'entrata del Figliuolo di Doin ſero . Cap.16. 69

Gieruſalemme, & del pianto fö- Come gli ferui di Pilato miſerovna

pra dieffa . Cap. 2 .
6

porpora ſtracciata a Chriſto pera

Dei radimento che fece Giuda,del burlarlo . Cap. 17 . -74

la vendita di Chrifto , & delfine ComeilFigliuoldiDio fù incorona

dieto Giuda . Cap. 3 . to di coronadi ſpine.Cap.19 . 78

Come il Figliuoldi Dio piglio licen- Comepolevo vna canna in mano al

za dalla ſuabenedetta Madre per Figliuol di Dio per ſcherniro. ,

andar im Geruſalemme: & deila Cap.19.

cena iu falta: & come li deue an- Come i ſerui di Pilato percoteuano

dare a quella, Cap.4. ; 16 Chrilta sù la teſta con la canna

Come il Fighuol di Dio lauò i piedi Cap ,20, 82

a luoiSanti Apoſtoli . Cap. 5. 19 Delle parole che dicegano i famigli
Dela caritatiua correttione,che fece di Pilato à Chriſto per più bef:

Chriſto a Giuda traditore , & del

l'inſtitutione del ſanuſsimo Sa. Si ſegue della ſteſſa materia , cioè,

cramento . Cap.6. 24 Come i famigli di Palato s'inge

Dell'oratione di Giesu Chriſto Figli nocchiauano a piedi di Chriſto

uol diDio nell'horto.Cap.7. 31 per burlarlo . Cap. 22 .

Si fegue dell'iftel'i materia dell'o . Come i famiglidiPilato riveltirono

ratione nell'horto . Cap. s. 368 Chrifto de' ſuoi propri veſtimēti.

Della trina gratione nell'horro.Cap. Cipo ? 3 . 105

9 . 38 Coine il figliuol di Dio ſi laſciò cost

Deliradimento di Giuda , & della yeſtie,& G fece huomo perlibe

cáttura di Chrillo Signor Noftro. rar noi dalle inani del.Demonio.

Ca ;' , 10. 43. Cap. 24. 110

Si ſegue dell'iſteſſi materia, del era- Cos'l figliuol di Do fu moſtrato
dimento di Giuda , & cattura di aipopoio dal Preſidence Pilato .

Chriſto . Cap , they C.p.25. IIS

Del notturno ellaine dinanzia duio Coine fù poſto la croce in (palla

tribunali . Cap. 12 . so
Chriſto e condotto fuori di Gie

Si ſegue dell'iſteſſa materia de gli rufalemine . Cap. 26.

effamni notturni. Cap. i 3. ss Si ſegue dell'iſteſſa materia.cioe,del

Dulla preſentatione di Chriſto Sig. la condotta di Chrifto alla mor .

Noftro dinanzia Pilato & Hero- te . Cap.27. 127

de . Cap. 14 . 60 Si ſeguita dell'andata di Chriſto al

Della crudel flagellatione diChriſto monte di Gulgota . Cap. 28. 139
Per
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1. OD Tauola deiCapitoli.

212

220

Perche il Figliuol di Dio volle morir. Chriſto eſſendo in Croce pregò per

ful mõte diGolgota.Cap.29.136 . li ſuoi crocifiſſori,& d'altre parole

Dell'iſtella materia perche Chriſto chedille . Cap. 43 :

i morſe ful Monte di Golgota .. Della diuiſione delle veſti & comc

: Cap. 30 . 140 di alcune di que.le ne géttarono

ComeChrifto và caminando verſo la lorcé . Cap. 44.

Golgota, e come diede la croce a si moſtra come molte ſorti di gente

Simone Cireneo . Cap. 3 i . 146 burlauano Chriſto ſtando pen

Si ſegue dell'iftefla materia de! viag dente in croce.Cap. 45 . 225.

gio di Chrifto in Golgota.Cap.32 Come nella morte diChrifto fioccus

151 . to il Sole & tremò la terra : & del

Perche il Figliuol diDio diede la cro . la parola che diſſe al ladrone.

ce a Simone Cirèneo.Cap.33.156 Cap.46 . 232

Perche Chriſto non portò la croce ſe Come il Figliuol di Dio morì nella

non fino alla mezza via.Cap :34. Croce ,orando, gridando & pian

162 . gendo.Cap.47. 237

Come le dosne di Gieruſalemme Qual fù il primo miracolo che fece

andauano piangendo dietro a il Figliuol di Dio dopo che ſpirò.
Chriſto . Cap. 35 . Сар. 48 .

Si ſegue del pianto delle Donneche Del (pezzar delle pietre nella mor

ſeguiuano Chriſto alla Ctoce . tedi Chrifto, e della reſurettione

Cap. 36 . 173 di meltisāti in quell'hora.Cap.49

Perche il figliuoldi Dio dire figliuo- * 249..

le , & non dille , Donne di Gieru . Delle parole che il Centurione dif

ſalemme Cap: 370 '13 178 fe , & di quello che fecerole turbe

Si ſegue dell'oſtella materia.Cap.38. dopo che Chrifto ſpirò. Cáp. so.

184. 254

Dell'iſteſſamateria . Cap. 39. 186 Pilato commando che foſſe leuato

Come il Figliuol di Dio gionſe in dicroce il benedetto Giesù ,& per

Golgota , & sui fù ſpogliato . che non glıruppero l'oſſa.Cap.st

Cap. 40. 194 261 .

Dell'hora che comminciorono a cro Si tratta della lanciata che fu data a

1. cifigere il Figliuol di Dio.Cap.41. Chriſto dopo morte.Cap.52.268

199. Giuſeppe d'Arimatia domando il

Dell'alzar della Croce inſieme col corpo di Giesù a Pilato , & della

crocififfo Chriſto . Cap. 42. 204 ſua ſepoltura . Cap. 53 . 273

169 . ' . 243

多

.

IlFine della Tauola de' Capitoli .
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MEDITATIONI

1

SOPRA LA PASSIONE ,

MORTE, E SEPOLTVRA,

DI GIESY CHRISTO

SIGNOR NOSTRO .

Pallio D. N. Ieſu Chrifti fit in cordibus noftris. Amen .

La Paffione del N.S.Giefu Chriflo fia ne'cuori nostri. Cofifia.

629629

GELES
$ 90

DELL'ANDATA DEL FIGLIVOL DI DIO

in Gieruſalemme per effer ſacrificato . Cap. I.

Ppropinquandoſi il aſcendentes Teroſolymam : & præce

temponielquale ab debat illos Ieſus, & ſtupebant,&ſee

eterno il Pigliuol quentes timebant .
di Dio bauea de

Dopo tirando da parte li dodeci

terminato di ri- Apostoli, li prediſſe la ſua cattura ,

mediare, ſoccor paſſione, á morte, come racconta an

rereallbumana generatione per me. cora San Matteo a capi venti .D’in

zo della paſſione fua,e per la effuſio- di fen’andòin Betania,doue Stette al

ne delſuopretiofiffimojangue,ſi par- quantigiornset quiui le fu fatto un fe

rilaſciandoóabandonando la Gal- lenne conuito, come dice San Giouan

lilea ſua patria, venne ne' confini del ni a capi dodeci, eſſendoui anco La

la Giudea di là dal Giordano , & lo zaro dalmi pochi giorni innanzi refs

Seguinano molte turbe, comespesso fo- ſcitato :( di quiniſi parti ia domeni

leuano ſeguitarlo:nel qual viaggiola ca delle Palme la mattina per tempo

ſciata la ſuaſolita grauità nell' anda coʻſuoi diſcepoli per andare in Gieru

re, che ſpintodal grande & indicibi- Salemme con nuovo e inconfueto mo

le amore per la noſtra ſaluce ,congran do, fi come di lui era ſtato predetto

meraviglia o stupore di tutti,ſiri- profetato. Et coſi instando il tempo

frowana ſempre innanzi di tutti gli Paſchale,quando l'agnello ſi ſacrifica

altri,comeſcriseSan Marco al capi. walui vero &immaculato agnello an

Pelo decimo.ccså. Erantautem in via dò al Hoco della paſſione per noi mig
A feri
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feri peccatori volontariamentead eſ dire Città; non vi eſſendo l'unione deel

fer ſacrificato , dimostrando in fatto Cittadini,ma grandiſſima diſcordia,

chelui era preparatiſſimo ad humi- oefendo contra di eſſo Giesùs & ſuoi

liarſe o ubbidire al (180 eterno Pac diſcepoli,come Castelloarmato,et pe

dre,fino al a morte ignominiojoſima ro consegueiitemente.d.lle che è contra

á acerbifſima per ſalute ditutto il divor. Dovetrouarete iʻaſinaligata ,

mondo , é et il figliolo,deputata alſeruigio de'

Pigliando donque il camino verſo poneri:foglietela et conducerela a me.

la Città paſſando il monte Oliyeto Vedere fratelliquanto vile,o baſ

gionfe ad una picciola villa diman- fo animaleilRè di gloria,c Rè de' Rè

data Betfage , pošta nel 1210 di ejo bà eletro di canalcare, volendo intra

monte ,dalla gutal parte ſivedelaCit. re in Gieruſalemme, tutto queſto fe

sà di Gieruſalemme. Notate Fratelli cea confuſione de' ſuperbi,í arbitro

chevenendo luinel monte Oliveto,di fi huomini del mondo. ſe alcuno vi

mostrò che per ſola pietà veninaalla diceſſe coſa alcuna,dire che ilſignore

paffione e non per neceſſità. Questo di queſta habiſogno, ſubito ſenza

monte ſi demanda mõre dioglio,mon- contradittione,veglilaſcierà .Che co

te dicreſima,& monte di lu meil per- fafignificaqueſto o Signore e che ſigni

che sono ſignificati i tre effetti della fica queſto o buon Giesu ? Io ſoben io o

paffione fua. Nell'olina ji denota il manſueto agnello.Il peccatore aſſomi

perdono to indulgenza . Nella crefi. gliato a glianimali immondirudi,et

ma , la orationedella gratia . Nelly. infermi,èlegato ſpiritualmente,per la

merlo splendor della gloria .Quiadon prana conſuetudine del peccato , o

que aſpettandomando dnade'diſce quanto più s'inuecchia questo vinco

poli, cioè, Pietro Ó Filippo nella Cit- lo ,tanto più fi fà duro, e forte alcome

ia: ne mando dua , per ſciogliere e trario de gli altri vincoli, & legami

ligare l'animale irragioneuole: cioè fe che per l'antichità e vecchiezza im.

ce fratelli per denotare, che per i dua putriſcono,co ſi rompono.Osde hàbi

generali commandamenti,cioè dell'do sogno di eſſer ſcioltoda' peccati perle

mor di Dio et del proſſimo,ogn’huomo ammonitioni Apoftoliche, o diejjer

è diſcioltoo liberatodal peccato.Et condotto al Saluatore , & informato

' per queſti dua commandamenti fat- ne' buoni coſtumi, nellafede,& nella

tieš operati,ognipeccato èſeparato, viadel ſpirito: accioche ſeguiti ello

o ogni giustitiaeconfumaraó per- Giesù Saluatore via diluce, o veria

fetra. tà ,& perfectione . L'afina eraligata ',

Dille adonque Gieſu a queſti dua cioè dal'errore diabolico l'anima è im

diſcepoli . Andate nel caſtello che è peditantalche non balıbertà di anda

contro di voi: cioè, in Gieruſalemme, re douevuole , non pwote per ſuavir

la quale bora chiama caſtello difperti tu liberarſi'. Et bauendo perduta la

samente , com per diſpreggio , hauendo gratia del figliuol diDio.fà quelloche

perſo il nome di Città ,percheè ridot. non vuole,inaſi quello che ukule il Dc

ta in feruità del popologentile, & del monto infernale. Et ſe eſſo non la ſcio
la libertà Sporituale,è ridotta , dico, glie con la ſua pollente mano ,starà

nella ſeruitu de peccati,o non ſipuò fin’alla mortene' vincoli de' peccati,

.

Dico
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Dice Chriſto che ha biſogno di questi poiſopra il poledroindomito, ſopra il

anirnali,o fratello,volendocidimoſtra quale-niuno era ſeduto,che ſignifica

re,che eglideſideral'opera de' peccato ma il popoloGentile ; & di nuouofedet

ri,non per ſuaneceſſità, ma per la loro te ſopral'aſina:et in queſto modoenero

utilitàő uuolela conuerfionedel pec nella Città , et andò al tëpio.Non a ca

Catore per la ſuafalute, & non per ſuo fo fratellicaualcò ſopral'aſina vn'al

biſogno. tra volta, nell'intrare in Gieruſalem

Il caſtello donque cötrario a Chri me:volendo in ciòdimoſtrare che an

fto, afuoi Apoſtoli, ó d’doni della cora nel fine del mondo,quando s'haus

gratia ſua,è ilcuore delpeccatore,& rà da entrarenella celeſte Guerufalem

L'afina ligata in quello è l'anima da me,che è il Cielo , i Giudei li ſaranno

laccide'peccati impedita ;ilpoledro ſuggetti, ſi conuertiranno a lui ;

ouero ilfigliuolo laſciuo,è l'affetto em Horaandando cosi verſo la città ,

pio & inordinato. Queſtibannobiſo- molti che erano ſeco , nel diſcender

gno di eſſer ſciolti o condottia Chri . del monte Oliueto,diſtendeuano i ve

ſto,comeèper buoni eſlempi, dottrina ftimenti (uoi nella via , o alcuni al

Saluecuole , orationi ,inftruttioni,eto tri gliponeuano iramı verdi de gli

ammonitioniſpirituali .Conſiderate arbori per ornamento della ſtrada, o

fratelli che con li cattini eſempi,e ma per honor arlo . Ma ſentendoſi nella

lavitanoſtra,ligama alle volteil prof Cittàche lui veniua ,gran moltitudi

fimocheffoandeleze di noi ,&alle nedifanciulli, & plebei vſcirono fuo

volte ſeguei viti noſtri,che è peggio. rijet gli venneroincontrafino al mon

Andarono i diſcepoli come veri ob te Oliueto con rami , di palma & di

bedienti, fecero ciò che Chriſto gli oliua in mano , ó riuerentementele

baueua commandato, & li conduſſero riceuettero come Rècon canti,& bina

l'aſina col poledro , Sopraponendo i ni, c con grandiſſimaallegrezza:

veſtimenti loro,diſopralo fecero ſede- fimilmente con coprire la ſtrada co’

re.Et prima ſopra l'afina, poi nel ve rami verdi, & co' veſtimenti: Et da

nirliincontra le turbe lo feceroJedere quel luocojino a Gieruſalemme l’ac

Soprail poledro.Et benche foſſepoco il compagnarono dicendo , Olarna fi

viaggio nondimenocoſa volſefare , á lio Dauid , Benedictus qui venit in

ciònon fu ſenzagrandiſſimo miſterio, nomine Domini . Et questo fa fatto

o inſieme anco per adempire la profe- per divina diſpenſatione,a dimoſtrar

tiache dice: Dcite filiæ Sion , cioèal- la vittoria,laquale lui presto doueur

la Città di Gieruſalemme:Nolitime conſeguire, & per la qual morendo,

re.Ecce rex tuus venit ubi manſue. doueva ſuperar la morte, e con lo

tus, ſedens ſuper afinam & pullum stendardo della Croce, doueua hauer

filium ſubiugalis. Zaccharia alcapo trionfo del nemico, infernale prenci

vono.Per queſto uenne Chriſto al mon pe co autore della morte. Gridauano

do: acciofi Soggiogaſſeper la fedecato ancora , Oſanna,che vuol dire ſalka

lica il popolo Giudaico,e'l gentile , fi. çi ti pregamo , et cosi diceuano quel

gnificati per tutti dua gli animali : licheli andauano dinanzi , comean

Onde prima ei ſedette ſopra'l'afina, co quelli che lo ſeguiuano. Et ciò per

che dimostra il popoloGiudaico ,o dimoſtrare che l'augenimēto diChri

sto

.
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Ao etala ſalute del mondo, ó la vera mostriamo eprepariamo la frada a

Salsste di tutti,cosi di quelli che era- gl'alori , e inſegniamo a ſemplici la

no stati auanti, la venuta ſua, conie via di peruenire alla ſupernaGiery

di quelli che dovevano seguire per ſalemme madre noftra.All'horaſpar

l'anuenire fino alla fine del mondo . geremo gli veſtimenti noſtrinella via

Et poi riuoltando il parlar; fraloro per l'anuenimento di Christo , quan

diceuano , Benedi&us qui venit in do deporremo l'antica conuerfatione

nomine Domini. Et due volte diffe- de'peccati,ci delle vanità,có monda

ro,Oſanna,cioè,ſaluaciti preghiamo ne ſuperfluirà, o daremo eſempio a

per dinotare ch'era Salvatoreſecon. tutti d'humiltà,dipatientia, obedien

do l'una cl'altra natura ,ſecondola tia e pouertà , o d'ogni altra viride

diuina ,è Saluatore effettivamente, com de perfectione ſpirituale.Allbora på

Secondo l'humana meritoriamente, et glieremo i rami de gli arbori, e gli

aggiongendo, in excellis, domandano Spargeremo nella via , quando con le

la ſalutecelefte eterna,non later- parole 6 Sentenze, & efſempi deſanti

rena temporale.Et dimostrano an padri adorneremo la strada della ce

co che è vero Dio , al qual s'appartie. leste patria , accioche per eſſa corrino

ne dar la ſalute in Cielo, qual non ſo l'animecon dilectatione & guſto. Et

può dar in terra,doue ſonomoltiperi porteremo i rami d'oliva in mano ,

colic tribulationi. quando ci eſſerciteremo nelle opere

Ma per nostra inffruttione hab- della miſericordia ſpirituali,c cor

biamodaſaperefratelli ,che volendo porali;& anco porteremo i rami delle

accompagnare Giesù in Gieruſalem . palme,quandoſaremointenti , & fol

me con queste pieturbe, & fargli gra leciti ad bauer vittoria contra tutte

taec denota feruità ſpirituale ,prima le tentationi, contra noi ſteſſi, e

biſogna porre i veſtimenei ſopra l'a- contra l'amor proprio , & contra la

fina comefecerogli Apostoli, accio- propria volontà, e contra ogni vitio.

che commodamente e lo posſa ſederni ſa paſſione. I prelació ſuperiorita

Sopra. Et queſto si fà quando coºbuo- gliano i ramidegli arbori, quando

ni eſempi, inſtruttioni , faluteuole predicanolafede,lacarità l'obedien

doctrina,effortationi,& ammonitio- tia, caſtità, & l,altrevirtù , ó che la

ni , in ogni modo che noi potremo, moſtranocon le ſuefante operationi,

inſegneremo, & inſtruiremo l'anime moſtrando con gliſuoi-eſſempi,óde

eilimoftraremola vera via ſpiritua Santi paſſati la verasia dellaſalute

le infatti, incoſtumi in paroleco- a'ſuoi ſudditi. Gli buomini ſecolari

me fecero eſſi Apoftoli ;lexandoli da diſtendano i veſtimenti nella via,quã

peccati,& dalle vie del mondo, dal do,non i corpi loro,ma le richezze, la

l'inferno ou l'ornaremo di Sante vir- ſoſtanza c'hanno ſpendonoin honore

tù ,accioche egli poſſa ſedere , dripo- di Chriſto Signornoftro,facendolar

ſare ſopradiquelle.All'hora diſtende ghe elemofine & fouenendo gli pose

remogli vestimentiin terraſeguitan ri da eſo Chriſto raccommandati .

do glieſempide' ſanti martiri, do- Cosi fratelli bifogna fare volendo

mandoperaſtinenza de mortificatio Christofigliuol di Dioſeguire.

se la carne, ú i ſentimenti; accioche Ricordative che ſiamo tenutim

Renfar
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penſar bene queſt'opere della reden- quelli cheſonoin terra ,effendo parte

cdone noftra,etanco diciò ringraziar cipe diragione, commandar puo ego

ine fwa Diuina Maieſtà, e di tutto reggere, dar leggi, do ritrovare le ar

dargliene lande. Peroche la ſuprema ti, perche ſolo l'anima dell'huomo è

cauſa di tette le casſe che è Iddio rationale, intelletuale, e l'altre in

non volfe ,che in terra mancaffero li thito mortali fatte a feruir l'huomo,

Animalirationali, accioche non fola- ilqual come ſignore domina a tutte ,

mente da' celefti, ma da quelli anco. Egli donque dona con le forze della

ra cheſonoin terra foffe todata la ma ragione quelli, cheſonodi corpo piše ro

ieſtà fua .Onde la ſcrittøra teftifica buſti,però egli è capace della pruden

baner detto Iddio :facciamo l'huomo za,della Giuftitia, t dell'altre virci

adimagine & fimilitudinenoftra, alzando le stesſoalle coſe celesti, elimu

fece Iddcol'huomo all'imagine & fs- così va inseftigandoilcorſo, lere.

miglianza fua . Et ancora : formò nolutioni de Cieli, che ben dafe ftes

adonque Iddio l'huomodel fango del foè argumento,che egls è celeſte.Il.com

laterra, e in luiinſpirò il Spiraculo po poi, che gli èintornosè terreno , pur

della vita, & fifacto l'huomo in ani. opra di Dio , & è pigliaro dalla terra,

maviuente . Il qualteſto Filone Gix ritorna in terra, perilche è biſogno

deo eſponendo,vfa queſte parole. li al- che l'huomo habbiatõra cura del cor

tri dicendo,la mente veniredalla na- pofuo,quanto baurebbe di quello d'v

tura delfuoco , volfero che l'huomo na pecora nutrirlo, & mantenerlo, per

farfſecongiunto al fuoco,maquel Mo ſeruirſi di lui nelle occorrenze della

sènon volle che l'animarationale fof vita , come proprio d'un feruo;malo

seſimile ad alcuna creatura,maſike interiore ſignore,ſi comedi Dio pari

veche fiffe unamedaglia di Dio, nel mente, umare più diligentemente ,do

la quale foſſe impreſſoilſuo verbo.In honorare,però che egli ancora è bono

Spiro{ diſſe egli )nella ſuafaccia il ſpi rato dalla prima caufa. A l'heromo

racolo della vita, e ficl'huomo fatto donque cosi diuinamente ornato Id.

in anima vina. Ec perche egli è necef- diofecegratia d'un'idoneo, o ſufficie

Sario, che quello cbe è mandato ſia fi- te domicilio :malmiſprezzato il die

mile a quello che manda però ſi affer- uin precette caſcò in un domicilio

malbuomo ejſer fatto all'imagine di mortale.Però è da vſar la pietà, di

Dio, non ad imagine di alcuna crea- dar opera alla virti a tutta forza,ac

tura. Adunqueeſſendol'anima delo cioche'l delitto non ſi ſpenga , così

l'huomoinſignira del Verbo di Dio , ce ne ritorniamo al primier ſtalo.com

fis neceſſarioanchora che il corpo al- cioſia che in terra al'huomo non è con

zaſle il viſo ſuoalla partepiù Splendi ftituito ilſuo fine,ma là è conſtitui.

da del mondo . Questo dice Filone, to di doue egliècaduto, e doue hà

Adunque non ſenza cauſa ſiafferma egli deprauato l'imagine : le v :sole

da molti, tutti gli altri animali per l'huomo con piis facilità colà gire.con

conſentimento diuino cler prodotino uiene darſi all'opere virtuoſe , penſar

dalla terra ,o dall'acque,etl'huomofo di Dio,della Creatione,ec dellanoſtra ,

1o ejfer fatto all'imagine co ſimiglian redentione principalmente, ( comedia

Ladi Dio , perilche egliſolo di siseti cemmo, che anco a queſto fine ſsamo

AA 3 que
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qui radunati:l'opere buone V di buo. la morte fua, che glihuomini, o per

no eſſempio forol'orations, digiuni,c timore , o per perfidia non volendolo

diſcipline,cheedificanograndemente confeſſare per vero Meffia, & figlino

il proſſimo. Eſſendo dunque congre- lo di Dio le fepolture&pietre deriſ

gati perqueſto effetto difarela diſci- fime per l'apertura di ejſelo predica

plina, ſimetteremoinnanzi l'humila rono per tale Ancora le pietre gri

sà di Christo nelprincipio della fua darono quando tacendo i Giudei, ;

paſſione andando cosi humilmente in Gentili affomigliarialle pietre per la

Gieruſalemme, laſciandolo boranoi loro infedeltà, lo predicauano con

per entrare in effa fino ad un'altro feſſauano:& questofu quandoilCen

giorno,per non tediarui con più longo turione,& gli altri ſuoi vedendo i

ragionamento, pregando per la ſanta grā ſegni cheoccorſero nella ſua mor

Chiefa, per la conferuatione della no- re, percuotendofsil petro dicesano'.,

Stra Republica, &per le nostrefami. Veie filius Dei erat iſte.Et ogni gior

glie : 6 ſopra tutto pregandoſuadi. noi Gentili ( cioè i Chriftiani veri )

sina Maieſtà ſi degniaccettar que non ceſano delodarlo , ó confeſſarlo egon

jt.z poca affettione per amor ſuo , in predicarlo,tacendo,o reſtando i Gius

remiſſione de' noſtri peccati,dicendo. dei per la granparte nella perfidiac

Apprehendite diſciplinam , & c . cecità loro . Cbriſostomo fopra Jan

Matteo ( riferito daſan Tomaſo,co'.

Dell'entrata del Figliuolo di Dio in wespeſfocitaremo,nella ſua catena )

Gieruſalemme, & del pianto dice: lo come una colonna alquanto

Copra di effa . Cap . I. ritorta,fe vi ſe pone peſo ſopra, va prix

torcendonel lato one penata , cosi è il

EW.com
Venuto l'hora fratelli di andar cuor dell'huomo guando è peruerfo ,

incontro a Christo Signor No. & ch’arde d'inuidiaeſdegno,ſe vede

ftro che ci aſpetta per entrare nella l'opere dell'huomo guſto ossero fele

Città di Gierufalemme. Ecconi don- fente,non ſiconuerte o mollifica uer

que che entrando in efaspaci molte co- so il buonozuria p.à s'arrabbia o s'in

tradicioni, parlamensi da` fariſei nenena , d ad ra contro di lui. [ w

concitati ad invidia contra di lui. queſta maniera ſo concitorno lifacer

Ciò für chevolevano ch'ci probibile a dosi contro di Chriſto, dicendogli .

figlimoti, turbeche lo lodauano.co. Nonlenti che coſa dicono queſta fiina

me dicefimoil venere paffato )dieen . ciulli,fer forſe fordo? Malarispoſta

do, Olanna Elio Daud, Benedi& us del figliuol di Dio fit modeſt limita

qui venit in nomine Domini,Olan- dice Gieronimo. Non diſeil Signore:

ndin excelſis : A’qxali ejto riſpoſe ciò che i Scribi defiderauano di ſenti

profetando, & fcufandoſe , dicendo. re,cioè , queſti figliuolifanno bene a

veiq ;fupple audio. Mat.21.Etfoggia rendermi coral testiminio : ne meno ?

fe. Dico vobis, qd G hitacuerint,lapi- diſſe erroro, che non lo deuono dire (co

des clamabūt.Luc.19.cioè.Inuero, fa fa cheloro voleuano, c'basefedetto)

che lifenso : peròmi dico di più chefe noi douete compatire all'erà, fono

questitaceranno,le piecre grideran- figlıyoli, mametteincapo l'autorità

me : la qualcoſa venne deli a poconel- del [ pirito ſanto che parla per bocca

>
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di Dauidde nelſalmo ottano, che ta- Questo ( cioè ilgrido di queftifars

cendo il Signor: li detti de'fanciulli ciulli) era figura deGencils, e agli

confirmaſſeroil teftimoniodelle ſcrit Apostoli era di non poca confolatio.

ture: e però ſoggionſe:la ch'ioliſento ne:accioche non temeſero, eſſendo loro

questi figliuoli,evolendo dire chefa- buomini illiterari, & idioti,impoten

ccuinobene,(ſeben lo tacqueper mo, ti all'officio del predicare, cheprene

deſtia )non hauete mai letto (foggior nendoqueſta lode de'figlivoliſcaccia

Seegle )nella ſcrittura,Signore per la rono da loro ogni dubioótimore;per

bocca de'fanciulli,et diquelli chelat che effo haveria dato loro ſcicucia di

Sanobai dato compimento alla lode? parlare( come fece quando mandò lo

come che dir voleffe:efendo queſtita- Spirito Santo ) ſocome faceua all'hora

loſenza peccato, o Signore, bai fatto cantar le lodi a queſti fanciulli.Que

perfettala lode , che ſia vera, & come fto miracolo ancorafignifica che Chri

uſcita dalla bocca di ſuadivinaMa ſto era creatore della Natura, perche

seftà . Chriſostomo nell'eſterolnoco, ifigliuoli parlauano coſe fignificati.

dice:come che dir voleffe Chriſto:met 5e, 6 conxeneuoli a' detti de profeti,

tiamo o Sacerdori , voio fcribi,che e glifcribi & facerdosi parlanane

mi volete incolpar: d’huoino ambi. coſe piene di ſciocchezze.Tutto quee

siolo , non volendo prohibire a questi sto è di Chriſostomo.

figliuoli, ch'ov'habbia culpa ; è forſi Contempliamo quifratellichequã

colpa mia che gia Lanti centenaia tunque molte volte ci afcendeſse,ú ve

d'anniil Profecta habbia predetso nife in Gierufalemme, nondimeno

gueſta lode didettifanciulli in faucr mai bà voluto che ral honore gli folle

mio? Queſti figliuolinè intendono,nè fatto come all'hora quando andò alla

fanno lodare perſonaalcuna: ſeciò paffioneá morte , per darci ad incen

diccno,nõ è per l'età,che ſappiano ciò dere chela paſſione fua gli era di gră

che dicano, ma procede dafimplicità diſſima allegrezza,e feſta:et fimilmen

di cuore e ſenza macchia di pecca- teacciò i fedeliimparino che le perſe.

80. Ec perche quelli che lattano ſono cutioni tribolacioni ſi debbono per .

incitati a quello dalla dolcezza del amor ſuocon fefta allegrezza rice

latte, così quefti figliuoli moſſi dalla nere,defiderare,et afpercare,maglibo

dilectatione delle meravigliedi Chri nori delmodofuggire fi come fece lui,

sto gridavano: Benedettoquello che che fuggi il regio bonore nel deſerto

viene in nome del Signore. Illatte è quandoleturbe lo volevano far Rece

detto opera de' miracoli , perche imi- al luoco della pasſione,& morte,ardo

racoli non mettono innanzi a quelli con fefta Gallegrezza.

che li vedonofatica alcuna, ma dillet Mefcolo ancora il piantocon l'al

tano con ammirazionegrande.quelli legrezza;acciò dimoſtraſſe chegliho
che vedono, ó piacevolmente e volon- nori , fauori , & allegrezze á con

tieri inuit ano quelli alla fede. Il pa- tenci mondani , preſto paſſano, &

ne poi è dottrina della Giuftitia per- conuertono in pianti: & lameniizellen

ferta , quale non ponno riceuere ſe non do meſcolati'tali honori mondani

gli ſenji eſercitaci circalecofeSpiria con lagrime & dolori . L'allegreze

cuali : l'iftelo in vn’homelia dice: za delmondoè comeil vino parob

porene

3
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potente , il qual preſto inebria,ſe non no á comprassano , dimoſtrando in

è temperato con la memoria della queft'arcioneche tutta laruina de' po

morte, o di qualche coſa aunerſa da poli era principalmente per li peccati

anuenire . Meſcolò dico il pianto con de ſacerdoti:Et però dice ; ( intrata

l'allegrezza, perche come soggionge nel tempio & c. Marc'Aurelio Im

l'evangeliſta . Videns ciuitatem fle- peratore ſorimendo ad un ſuoamico ,

uit ſuper illam.cioè.Pianfe poi la rui diceua : Quandoli Dei vogliono ca

nadi quella miſeranda & fcommu- stigare una Città , o popolo glidanna

nicata Città, anzi più toſtola perdita Cattissi ſacerdoti.E però a mal termi

di quell'anime infelici. A questa pro- ne craridottala posera Gier ::ſalem .

ceſione diallegrezza è gionta lapaſ. me . Mirase fratelli che intrato il fi

fione,acciò che noiimpariamo in nix. gliuol di Dio nella Città ,fubitose

na confolatione, o allegrezza monda- neva al tempio per darci ad intende

na hauer fiducia ,ſapendo che il fine re she come andiamo per viaggio do

ſuo è pianto amaro, dolorofo.Etno. ueno ſubicoʻcercare di vifitar qual.

toute fratelli che nella proceſſione di alche Chiefa , & non cosi preſto cercax.

legrezza ſi rappreſentala gloria della le taserne . Teofilo diceſopra questa

Gisperna, celofte patria,cú nella pafo paffo :lišteffo( cioè di cacciar fuori

fone ſi dimostra la via di pervenirea del tempio costoro),fece il Signore neli

quella ; confideriamo adongue in vna principio della ſuapredicatione co

al fineglorioſo, alquale noi.debbiama me racconta S. Giolini: O hoger

pervenire, & nell'altra conſideriamo anco lo fà,coſa che redonda a mag

la via , per la qualenoi dobbiamo an- gior peccato degli Hebrei, poiche non

dare . Le tribolacioni , so l'aunerfità furono emendati dalla prima correr

certo ſono le ſtrada in questa preſen- tione,che finefia stato di Santa Chie

te vitt, alla gloria del regno dell'eter Sa l'haker posta queſta flagellatione

na vita.però non ci rincreſca camina nel principio do Quadragesima ( la

seper queſta via,ſenoivogliamo ſicise primain finelo diciamonelnostroli.

ri perueniro glorioſamente all'altra. bro de diuinis officijs libro quarto . c .

Cirillo dice, Lelagrimeſparſe fon fc- Non fu mai inteſo ſimilcoſa , ne

gno di triſtezza. E Chriſto gli haueua auennemaiſimilcofo ,ne fiumaifate

mifericordia,ilquale vsole et deſiala tolimil castigo ,come questo che fee

falute ditutti,ſe ben tunsimon ſi ſalva ceChristo Signor nostro nel tempio j»

150. Horaentrato con tansa gloria e cioè fpargergli denari , gettarper

trionfonella Cierà fubitoando al tem terra i cambij,fcioglier le colombe',

pio doue fece molti miracoli illsomi á bartere gli ufurari, e chiamarli

mando ciechi,Sanandoinfermi dadie anco tutti ladroni. Chi voleſſe nega

#crfeinfirmità & cacciando fuoriin- roche Chriſtonon ſi moſſe all hora con

jsemetiitri quelli che vendemana do bron zelo,queſtoſarebbe-negare un'i

che compramano.Gregorio nell'bome- fteſa verità : et chi volesſe dire che Chri

lia dice:Colui il quale baveus -conta- ſto peccò in quello chefece ſarebbe grã

zo tutti i mali che ſoprastananoalla difima-temericà: perche nella legge di

Città ,fubito entrò nel tempio , acciò nina jo eterna 2011 peso p.reire che viz.

Samufle fua ri quelli che iwi vendeun- di chiami redentore, Tendo peccatores.

>
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Prima diſse il gran Precurfore Gio- mani , cacire la bocca , raffrenar il

nanni Battiſta. Eccol'agnello di Dio: chore , porſi in ragione : percio ..

comechediceſſe: Eccochitoglie i pec- che il pose delle volte ci dimentica

cati del mondozdi maniera che prima mno di ringratiarle buone opere , ma

lo confeffa per un'agnello feuza pecca. non però mai di vendicar l'ingin

to , e poi lolanda dicendo: che egli è rie . Volenda bene intendere le pa

quello che toglie s peccati del mondo: role del profesa , biſogna prima fa.

percioche un peccatorepuò ben tal vol pere quali fono le coſe , per le quali

ta aiutare un'altro peccator,eche dině con buona conſcienza poſſiamo adi

ti buono :ma non può però perdonargli rarci , & che non vi può eſſerſcro

on fol peccato . Chi voleffe dire che pulo di peccare ; perche la colpa ,et

Christofuſje acceſo in colera,e che pec l'ira , a la colera col peccato ban.

caffenelpeccato dell'ira in queſto che no fra loro tanto grande amicitia

egli fece , farebbegrand'berefia a dır. che par un ſogno a dire di voler fa.

lo , o grandebeſtemmia a penfarlo, re tra loro diuortio . Sarà perauen

perciochene' caſi di peccare& errare tura lecito adirarſe contra malis .

banca il benedetto Giesis ſi ben legate gi , che ci toccano nell’honore ,

le mani, che ancor ch'egli haueffe vo- contra ladri che ci tolgono la robo

luto, non haurebbe potuto, ne ſaputo ba ? Dico di no. Perche un'huomo

peccare. Irafcimini, & nolite peccare , generoſo , & che ha vergogna ,
deb

dice il Profera. Salmo.4.cioè:Adira beaddimandare larobba pervia del

teni , non vogliate peccare . Nelle la ragione, con della giuffitia , es

quali parole ci dàad intendere , che l'onore hà da difenderlo cosi lis

poriamo bene adirarci, ma non pecca luncia . Ne meno lecito è adirarſi

re , perche alle volte piše conto fà Dio contra quelli che ci dicono qualche

dell'irac'bè il prelato' , che non fà del ingiurie. , .0. parole pungenti : perche

peccato che commiſe il ſuddito. Pare conformandocecon quello che Christo

Vna coſa dura , puoco intelligibile commando, Gehe ilVangelio fuodin

che il Profeta ci conceda licenza di Spone ele ingiurie atroció ſanguino

adirarci,e poi vuole che ci aftenia. Je fuamo obligati a perdonare,ne haber

mo di peccare efendo il percato del biamo peròlscenza di vendicarle .

Pira vno de' ſerie peccati mortali, che Ne manca e lecito adirarſi contra

condunna la Chieſa Santa . Dubio le donne diſolute eſſendo il marito

molio ofcuroèqueſto che diceilprofe. buono , percsoche l'honor del maria

ta ; cioè , che inſiemeinjeme jia in to della moglie è una coſainfie

potestà di un buomo di adirarſi me tanto congionga , che non ſi pso

di non peccare-, perche pocchiſſimi toccar lei, ch'egli ancor tal jerita.

ſono in queſta vica quelli , che guan. non ſenei :o però efendoni alcun is

do banno qualchira , non pecchio medio, debbeſs ſpegnere , caſo che

no almeno col penſiero . Questa pa. non vifira , ſe debbe diſsimulare . Ne

re pile toto vna operui angelica che meno leccadirarfs cotro i noſtri amici

bumana, cioè , che poffit un buomo & fumigliari quando nelle prosperità

quando è da ira soſpinco ; o ingiit. loro non ciconoſcono, o nelle nostre

viato, raffrenar Lira, legar before neceſſità non ciporgonoaiuto : percio..
che

;

>
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che dobbiamo penſare,& fermamente te ó ſenzafarneconto ſono da noi có.

credere, che s'eglino foſſero ſtati veri meſſi i peccati,e quanto pocostimia.

amici noſtri, non ci barerebbono mai moil caſtigo,il che ſi vede chiaramen

mancato:et perciòmancano perche fu- te in queſto chenoi Sprezziamoicom

rono amici finci, á fimulati. Neme- mandamenti della legge diuina , a no

nolece adirarſi contraľaduerfa fortu viè alcuno,che cerchi romper li fiatu .

na ,quando veggiamo ch'ella ejfalta gli ti del prencipe humano . E un caſo da

aliri, o cartius, & ſi ſmentica dinoio merawegliarſene et pien di spauento,

de'brconi: percioche ſela fortuna donaf che in ogni banda,o ſia chi eller ſivo

ſe ad ogn’vno quelloche se gli conuie- glia,cheſi trovi vna miſura falſa,oue

ne,omerita,non ſi chiamerebbe For. ro un peſo falſo,ſubito glielo rompono,

tuna,maGiuftitia:( pero per non per c Spezzato lo gettcanonel fuoco, co

dere ella la ſuaautorità, ó preminen . talperſona rigoroſamente condanna

tia,dona acui vuole, & nona chi dou- 10,6 fannoglipagar la pena, maſeal.

rebbe. Ne meno è lecitordirarſi con- cuno vuol giurare ilfalso ,o commet
ટે

tra l'aſtucie del Demonio,o contragl'- ter alcun'adulterio,o ſtupro,o altro pec

inganni del mondo : percioche ſe vo . Cato, non ſolamente non è punito, ma è

gliam ben conſiderare e riguardare, più toſtofavorito e differo. Di piùfe

pine toftofi può dire che cianifano,che ſi vede un'buomo coʻl mantelloroner.

dire che s'ingannano;poiche ogn'un sso da molti viene awiſato: ma ſe five

di noi tiene per certo, che l'officio della de commettere alcunpeccato, non ſolo

Carne è alterarſi, quel del Demonio di non è ripreſo á auifato, ma da molti

tens arci, quello delmondod'ingan . lodato. Che glihuomini commettano

narci.Non ſarà manco lecito adirarci, di peccari non è da meraviglia: fene;

per non voler, per non poter, co per non ma far de' peccati tanto trabochesoi.

hauertanto comegli altri. Percioche mente óſenza vergogna,come ſifan .

ogn’huomo generofo & virtuoſo,quan- no , questo è un caſochemetteſpasen

do in preſenza feragionerà delle coſe to : perciochetantoſono gli huomini

d'honore delle ſuepreminentie,non boggidi ſuperbi, paſſionati, maluagi,

debbe egli ſentire,nefarſi conto di non golofi,adulteri,bestiematori, & Sper

hauerle,imaſi ben di non meritarle.Sa giuri,quanto ſenon haueffero Euange

rà adonguelacõclubonedi tutto quel. lio che lo vietaße, ne Dio che lo caſtin

lo che disopra ſiè detto , che permia gafo. Che gli huomini viuano nelpec .

opinione di conſiglio non debbiamo caro ungiorno , una ſettimana, un me

Adirarci,neconturbarci giamai,ſalvo se, o vn'anno, queſta ècoſa che paffa ,

contro quelli c'hanno ardimenco di of quantonque non dourebbe pafare : ma

fender Dio,co consro quelli che ci inci guai a noi che moleihuominiſi può di

tano a peccare:percioche il buon Chri- reche visono tanti etanti anni ošti.

ftiano pišs ragione bà Lilamentarſi di nati ne'peccati,che non ſentono feeffi

colui, che fa danno all'animafua, che sono peccatori,o nò . Non è coſa canto

diquello che gl’inuola la robba fua. pericoloſa in on Chriſtiano quanto è
Quello dicheil buon Chriſtiano dos affuef.arſi a far i calli nella conſcienza:

rebbe piangere,è queſto, vedere ( come perche queſto cal infelice,neſi vuol emē

futro deſs vede)quanto impenfatamen dare,neporrerimedio . V n'altrafor:

1
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te di peccatori viue nel mondo, et que la via ,la qual fame nonfå natural,

ftiſonoquelli che non ſolamente ſicon . banendo lui mangiato la ſera prece.

tentano dipeccare, ma fi vantanopoi dente , & non esſendo ancora l'hora

d'hauer peccato:comedice Salomone. competente per mangiare. Ma fico.

Exultant cum male fecerint , & le- mela maledictione che lui diede al

tantur in rebus peſsimis,cioè,fi ralle- l'albero Sterile ſignificauala maledie -

grano d'haver fatto male:egiubilano tione de gli infruttuofi&fterili nella

follazzano delle coſe peſſime che Chriftiana vita, nella via del ſpirie

fanno : & gaseste fon quelli, contra li to , coſi quella famedimostraua il de.

quali Iddio ſi adira, & aquali più ſiderio fuo dellaſalutedel popolo. On

tardi perdona : percioche Dio non fa de andòa quell'albero del fico c non

tanto conto del peccato contra laſua trouofrutto alcuno in quella, ma ſolo

Maieſtà commiffo, quaneofà feilpeč foglie, & coſi la malediſſe. Eſo non

Catore poi la cura poco d'hauer pecca- ando per trovar frutti, perche ben fa

10. All'hora ſi fa poco conto di Dio peua che non haueua , non eſſendo il

quando ſono defideroſi di commettere tempo ,nela ſtagione fua , magli an

i peccati , é nel pentirſi negligenti,nel dò per confirmare gli Apostoli nella

la perfeueranza oftináti ,nel commet- fede, per lo miracolo che ſeguitò, che

tergli arditi,6 nel vintarſi ſenza ver hauendola maledetta ſubito fi fecco .

gogna.Tutto queſto ho detto per iſtrut' E tal maledittione non fic per l'albore

rione noſtra , per moſtrar con chibifo- ( com'è detto )maper ſignificatione,como

gnaadırarci , cioè , contro ipeccaii accioche gli Apoſtoli ja.confidaffero,

peccatori come fece qui Christo Sie ú conoſcejſero ch'ei poteua in unmo .

gnornostro.

mento ſeccare , c'esterminareiGiy.

Siriduſe poialluogo, dosecon la dei che lo perſeguitauano, ſe lui ha

continua predicatione , ardente ze . weſſe voluto comefece dell'albero.

lo poteſſe ridurre l'anime al ſuo Cele- De più voiſe dare adintendere che

ste benedetto Padre . Et hauendo la maledittione ,la quale ei dette all

inito il giornopredicato e fatto mol : albero ſenza frutto ,chefolohanevale

ti miracoli ,non irovò nel finedella pre foglie, effer da temere di quelliyi quals

dica che limitaſie (o gran iafo co im facendo profeſſione di vita ſpirituale

pietà inaudita ) acafir fra per rifi. e religiofi , non hannoſe non foglie ,

ciarlo,macomeindegno et foraſtierofù cerimonie, habito eſteriore, o parole

trattato ſi chefin sferzato girſenefuo. ſenza alcun frutto di opère virtuoſe .

ri della Città in Betania comeilice Queſtitali Chriſtiani , o religioſa, co

San Marco alcapo undecimo: dove ſpirituali folodinome, penſino bene,

poco e fobriamente cenando , e ripo. chela ſecure è poſta alla radice della

findoji alqılanto co'Suoi diſcepoli, la albero infructuofa,à di punto in para

mattina ſequente molto per tempori toeffendo da lurreprobatao maledet

tornò in Gierufalemme ardendo di sa, stos per ſeccarſi . ( eſfer tagliata

deſiderio della ſalute dell'anime per ec poi gertatanel fuoco dell'eterna dan

predicare , 6 seminarla doctrina del nacione.Pero fratelli non ſi confidiano

ſuo celeſte Padre. Et questo deſide. nelle nostre fogliefolo,cioè,habitieste

rio moſtrò per lafameche lui bebbe per riori parole ſante;etcerimonie religio

)
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Se, ma sforciamoci d’bauer frutti di Quel pesſimo adonque et ſceleyasi,

brone opere,vere,& di real virtu fede, hauendoſentitocheliGiudei haueua

Speranza ,carità,castità, humiltà ,obe no fatto conſeglio di pigliarlo,6am

dientia, patientia, mortificatione del- mazzarlo , & giatrattakano il mode

la carne, de' propryſenſo, dell'amor úlavia conueniente di far queſto,ne

proprio,checoſiſaremoalbori fruttwo lovolendo fare in giorno di feſta per

joc a lui grati, & daesſoGiesi Sal. non far rumore nel popolo , eſſendo alla

nator noftro benedetti,perſeuerando, boragente aſſai in Gieruſalemme per

accreſcendo ſemper li frutti, & le vir- la ſolennità della paſqua : & eflendo

en loro. Es come alberi piantati preſ. ancochemoltiamanano Chriſto, gli

foil corſo dell'acque daremo il frutto credeuano & baueuano deuotione in

al tempo ſuo , che è tutto il tempo di lui,ſi che l'haueriano facilmente libe

queſta vitanostra preſente. Etdopò rato:Sapendo dico queſto s'offerfe di

nell'eterna (immortale goderemofe- darglielo nellemani ſicuroſenza ftre

licemente con libeati : la qualper ac, pito: per queſto i prencipi mutarono -

quiſtarla boniſſimo mezzo è la preſen. penſiero e ſi deliberorono farlo in

te actione che pretendiamo fart,fecon giorno della festa,cioè, ilgiorno inan.

Spirito e deuotionevičda noifarta.fo. ii. Maciò non fu ſenza diſpenſario

ne diuina , percioche lui ch'era il vero

Deltradimento che fece Giuda, del- & immacularo agnello douena ofer
la vendita di Chriſto , & del facrificato il giorno della paſqua .

fine di eſso Giuda . Hora tornando all'iniquo Ginda ,

Cap. III. dico,che eſſendo entrato il Demonio in

læi, comedice San Giouanni non sfor

Ntrato ancora l'altra mattina zandolo ,ma tentandolo e soggeren .

nere paſſaro )rutto ilgiorno predicò il conſentendo per propria & libera vo

benedetto Chriſto, molto affacicandoſi lontà, andò a prencipi de'ſacerdoti,ó

e pur la ſera straccoricornò in Beta. delconſeglio,e diffe: che coſa mi vole

nia, il fimile feceil giorno ſeguente, te dare ch'io velo darò nelle mani sen

talche in queſti tregiornifu daluiſe. za ſtrepito, occultamente ? Quells

minata grā parte dellaleggeEwangeli maligni all'hora ſirallegrarono dique

ca.Il quartopoiche èilmercoreſtetein sto, o li promiſero di dare trenta de.

Betania conla ſua dolce,é cariſſima nari d'argento. Et il miſero tradice.

Madre , & le ſue dilette figliuole re o infelice accettò il partito, o pic

Martaá Maria, & altri ſuoi ami- gliò i denari con gran rabbia et cupi.

ci per confolatione loro,ó per darli al. dità . Queſto feceperche bauendovi.

quanto copia, di ſein quell'ultimo del fto innanzi la deuora ego penicenta

la vitafua , & anco per dar tempo ct Maddalena, c’hancua gertatosopra

luogo al neguiſſimo traditore Giuda il capo , áo sopraipiediil pretiofo una ,

di trattare iltradimentoo venditio guento , comoſſo il peſſimodall'auari.

nefua.Non ch'eifoffe confentiente al ria do cupidità , perche non baueua

peccato fuo,ma laſciandolo allaliber- potuto vendere l'vnguento do rabbaro

tà del ſuo arbitrio li denari, ſi penso ſodisfare alla ſua,

9

9

vorras
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voracità con la ſuavendita: Etvolle meraviglie che hauea fatto Christo

ricuperare quello che le paremahaver ſuo amoreuoliſſimo Maeſtro Sin

perduto,cioè, diece per cento , valendo gnore non bebbe alıra conſiderationc,

l'unguento trecento denari come eſſo e fu intento ſolo all'auaritia radice

dije.O infelice cieco mercante ,che de tutti i mali. Guardiamocifratelli

un tanto bà venduto ,pertanto poco . di non accostarſi à queſto benedettoà

Dio,perdenari, l'eterno, per lo tran- Chriſto, & alla ſuaſacra menſa con

fitorio . macchia di peccato mortale , acciò

Origene dice: Andò ( cioè lo ſcele- Satanaffo non pigli potestà soprade'

rato Giuda )contra un grandiſſimo nostri cuori & corpi, eci entri come

Prencipe de ſacerdoti ,che era Chri- in caſa propria : percbeàcacciarnelo

sto il quale è facerdotein eterno , per poi vi ſarà molto e molto che fare .

petuo& che mai ilſuoſacerdotio ha- Chriſoſtomo Sopra questo paſſo dice.

neràfine; damolti prencipi defacer- T ale diuenne Giuda per l'anaritia ,

doti per vender efto Chriſto ſuo Mae cioè,che promiſe di darli Chriſto nelle

ftro con prezzo,quello dicoche volena mani : cercana la commodità che

redimere l'uniuerfo mondo. San Leo- eſſo Christo folle senza leturbe , acciò

ne Papa nel ſermone de Paffione Do. non poteſſe eſſer differo . L'auaritia

msini,dice:Il qualGinda traditore ( dice egli)genera cotali paſſioni,cioè,

non abandonò Chriſto vinto datur- fà diuentargli huomini empi: e sfor

barione dimente:perche remeffe dico- zaglianon sapere che vi ſia Dio ,

ſa alcuna,maſolo per cupidigia dide- fe ben millevolte gli è ſtato fattobe

nari fir che loabandonò. Ogni affet- ne , gli sforza anco à nocere li proprý

10 , ogni paſſione dianimodiuenta benefattori. Beda dice . Molei bana

vile con l'auaritia ó amore del di. noin horrore la fceleragine di Giuda,

naro: l'anima deſideroſat cupida & il ſuotradimento; manon per que

del guadagno non teme ,nelaſcia di sto fen’aſtengono:perchecoloro i qua

dannarſi etiam per qualſivoglia pic. liſprezzanoil diritto,ò Giuſtitia del.

ciola coſa: ne ſi trouu pedara, è ſegno la charità della verità , tradiſcono

di giustitia in quel cuore , ò in quel. Christo che è l'istesſa verità , & cha

l'huomo,nelquale l'auaritiavi bà fat rità: maſſime quando peccuno non per

to la ſua ſtanza.Questo perfido Giu- infirmità òignoranza , macon mali

da vbriaco di veneno dell'anaritia, ria,& à fomiglianzadiGiuda cerca

mentre hauea fetedel guadagno,cosi no il tempo c commodità di porer

pazzamentefu empio che vendè ilſuo tradire ilſuoproſſimo& fratello, co

Signore o Maeſtro. E però deſfeche me eſſendo aſſenti gliarbitri mutano e

coſa mi voletedare che ve lo darò nelle fanno della verità, bugia; á di virti,

mani ? Dice di più il testo, che Sata. vitioeºpeccato. Gieronimo dice. Era

naſo entrò in Giuda, époſſedè ilſuo Giuda vno de' dodici diſcepoli ſuoi

corpo. Sopra le quali parolediceTito. piss cari o famigliari,vnodicedel nu

Entrò ſatanaffo in Ginda non sfor- mero dodeci,manon vno di meriti,co

Landolo,ma trouando aperta la porta me erano gli altri: uno di corpo ma

del ſuo cuore già al male ſollecito e nondi animo congli altri,ma ſi dixie

preparato; perche bagendo viſto tante lo contrarioàsutri.Beda dice.ch:
l'E47
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l'Euangelifta dica cheGiuda andò,ci lo che è neceſſario per l'anima mia do

dimoſtra che non fis moloò indotto à pregate per me cheefoGiesù Dio mio

far queſto tradimento da'prencipi; ne mifaccia più degnoSacerdote diquel

menofu coſtruito da alcuna neceſſità, che nonſono · Anuertite voi anchora,

ma diſua propria volontà 'eſſerſi con- che ciaſcheduno che laſcia l'amore e

ſigliato dalla ſua iniqua et peruerſa il timore di Dio , Gli accoſta alle coſe

mente. Onde quelliſceleratió iniqui terrene,tranſitorie, o criminoſe, tra.

aſſar &non poco ſi rallegrorno , egli diſſe Chriſto& lo vēde inſieme.Il me

promeſſero darlı danari, eſſi perde- dejimofà el vanagloriofo, & fuperbo

mano la vita ; i quali denari riceuette per la lodehumana.Similmētelofan

il traditore , co poi perſé la vita pro . nolsfimoniaci,cioè quelliche vendono

pria, impiccandoſi per la gola.Chrifo. &comprono li Sacramenti,G le coſe

Stomonel ſermonede Paſſione Domi. Spirituali per le temporali.Manota

mi,dice.O pazzia,anzi ò cupidigia del techene Giuda che lo vendè,neliGiu .

traditore:queſta è quellache hagene dei che lo comprarono , hebbero Chrishà

rato tutti i malinel mondo.Percioche sto,ne lo ritennero,ma fi acquiſtato

la cupidigia ,l'anime cheſonogià pre- alpopolo Christiano cheſiamonoi.

re & captiuate le ritiene: & quelle già Fatta l'iniqua vendita, riceum .

ligate con mille nodi , le ſtringe ji Go to il prezzo , il nequiſſimo traditore

allaccia che lefa mettere in oblioogni cercana iltempo, il luoco, la oppor.

coſa;óleleua dalla mente ogni buon tunità di darlo ſecretaměte nelle man

penſiero:anzi di niuna buon’opraſiri ni de' Giudei ,la qual coſa fece,comeſi

corda. Da questa pazziaöfurore di dirà più ſotto.Ecper dirui bora il ſuo

cupidigia preſo il traditor Giada, ſi miſerando fine;douete ſaperechequã

Scordo dellaconuerſacione,della tauo dofù condennato alla morte il figliuol

la,del diſcipulato,delle ammonitioni, di DionelConſeglio di Caifa delliở

Ởperſuaſioni delfigliuoldi Dio,e pe- prēcipi de' Sacerdoti, legato & co.

rò dice che cercauacommodità di tra dotto à Pilato come malfattore:vedē.

dirlo ſenza diſturbo per darlo in ma- do queſto l'infelicifſimo Gindaſi pen

no ſicuramente.Cioè di Chriſoſtomo , ti d'bauer commeſſo un tanto grande

Habbiamo qui da conſiderare è enormiſſimo peccato.Ma il ſuoper

fratelli , e dolerſi col benedetto Giesta cirli fu infructuoſo, perche fie ſenza

che molti ſono, liquali lo vendono e Sperāza di perdono, portò gli dena

tradiſcono molte volte anchora per ri ,c'hauea riceuuto dalli Giudei nel

manco prezzo, 6 minor coſa di quello conſeglio,reſtituendogli diſſe queſte

che ha fattoGisda. E queſto anchora parole. Io peccai tradendo il Sangue

moi l'habbiamo commesſo.O cuormio , ginſto, & innocentiſſimo. Quaſiche vo

danima mia quante volte per una mis ledo riſcattare co quel medemo prez

nima dilettatione, & fodisfattione in zo, col quale l'hauea prima venduto,

vanità , in ſenſualità ,piacerimonda- come foſſe in ſua poteſtà di poter

ni lafciui,parale,penſieri,affettioni,& mutare la ſentenza di quelli fielerati

operationi,bailaſciato,vēduto,c tra- perſecutori di Chriſto.O quante volte

dito Chrifto eſsendo Sacerdote inde fratelli diciamo male d'altri in coſe

gho? perdonasime fratellischesò quel dell'honore, & poi ſipentiamo , ne po:
tiamo
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tiamo diffuader il male c'habbia per quella data l'anima al Diavolo

mo inteſtato ad altri, però con ogni dell'inferno. Onde noi poriamo confide

studio gisardiamoci da cotal vitia rare , che l'auaritia,& cupidità è pro.

ricordandoſi di quello che foleaa prio un laccio diabolico ,col quale son

dire Ageſilao quando vdiua loda . ſtrangolatigli auari dalloſpirito ma

re à vituper are altri; cioè , che erano ligno. Conſideriamo ancora chela cru
Ò

non meno da eſſer notati i coſtumi deltà de' preſidenti, e ſuperiori,o ma

di questi tali, che de coloro de' quali giori , molte volteè occaſione della di

era parlato : perche colui chelauda i Speratione del peccatore,0 fæddito. O

Cattivizouero le coſemalfatte ſi dichia quantı fuperiorihanno piacere delрес

ra pazzo , o maligno: allincontro chi catode'ſudditi per poter meglio sfo .

vitupera i buoni , o le buone opre , non garla ſua paſſione in caſbigarlı.Veden

solamente danna coloro che ei calun . doli Giuda ſchernitoda' Prencipi cru

pia ,ma manifeſtala propria maligni deli fi difperò, s'impiccò Conſideri

tà , e malitia : Non è beſtra piu mali- no qui i Prelaci ad eſſer humili , o mi

gna al mondo del calunniatore.
La

pe- fericordioſi, acciònon sino cauſa del

nitenzadunque del miſero Giuda , fu la perdita dell'anime de fisdditi. O

una certa angustia , e triſtezza gran- miſerabile , & infelice Giudi, perche

diſſima, la qual nondimeno niente gli non ricorſe al fonte di mifericordia

valſe,perche no era per l'amor di Dio; con ſperanza di perdonoji dannò. Fil

maper la enormità della cofa in ferri poi comprato da’Giudei con glidena

sta,& abomineusle.E
tquella ſuacom. ridelſanguedi Chriſto, un campo per

feßione niente gli valfe: perche ( come farne unaſepolturaper pellegrini. Ec

diceſimo)fu ſenza speranza diremiſ questo fu fatto non ſenzagrandiſſimo

fione, o di ſalute. Hora vedete,chela misterio,“ diuina difpenfatione;per

verità da tutte le parti riluce. Il tra- dinotareche il benedetto Giesù, hacõ.

ditore diſesteſſo dà teſtimonio ,e chiu prato col ſuo preciofifſimo fangse a

de la bocca a quelli che lo condannaua noi che ſiamopellegrini, la perpetkare

no: ma gli oſtinati, & maledetti diffe- quie del cielo ,& allegrezzafempiter

180, ( ridendoſi di lui) che coſa ci appar na.Onde noi hauemoriceusto in falu

tiene anoi del tuo peccato? Guarda tu tele praue opere, & gli ſtudy de' G11

l'opra tua , portane tu ſteſſo il peſo . dei, o nel prezzo delſanguedi Chri

Parlauanocome che loro non foſſeroin stofiripoſamo. Fratelli il Figliuoldi

colpadiquefto peccato,hauendocompe Dio fu venduto da Giuda per trenta

rato ilfangue giuſto, tutto il pecca. denari : ( danoi è ſtato venduto6

to gettauano adoro all'infelice G1u per meno con le nostre colpe .

da.Et vedendo il miſero,che lo ſcherni Perfur dunqueun poco

nano caſco in diſperatione, gettan- defodisfactioneper

doli denari nel Tempio di dosegli ha quelle nos fia

Henako tolti; ſz partì il meſchino, &

per diſperatione s'impiccò per la gola. qui congregati,e però pen

Vedete fratellia qualpunto infeli ſiamo benea

celo conduſe la ſua rabbiofa anari caſi no

tia , & cupidità; hauendo finalmente Ari .

Come

.

>

mo
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Contempliamo fratelli,& faciamo

Come il Figliuol di Dio pigliò licen- feli preſenci col ſpirito , e vedremo

za dallaſuabenedetta Madre per quancelagrime, da sospiri,e quanci

andar in Gieruſalemme :& della amorofilamenti dalla benedetta MA

cena iui fatra : & come G deuc an- dre ,dalFiglio , da gli Apostoli , da

dare a quella. Cap. IV .
Marta, da Maddalena; datus

ta l'altrafanta compagnia furonofan

Oilaſciammo il venere paſſato, ti,& quante dolciſsime,et cordiali pa

fratelli cariſſimi,comefu vendu role, ragionifurono dette, & inſieme

soil Figliuol diDio ; hora tornando piamente conferte.Et fenonbamopin

alla tela teſſuta dellaſua paſſione , di- duri,che diamanti, ancora nos con loro

ciamo : che eſſendo staro il giorno del co con Chriſtocidorremo, con amo

Mercore inBetania per le ragioni fo- roji, compaſsioneuoli cuori piange

pradette amicinandoſiiltempo, albo remo.Hora volendo il benedetto Figli

ra d'andare in Gieruſalemme a far sol di Dio andare , eſſendo l'hora tar

la Paſquaconliſuoicari diſcepoli,gli da: ó volendo pigliare la maternabe

parne di pigliar licenza dalla ſua dol neditrione s'inginocchiò dinanzi alla

ce , de cara Madre,oda quell'altre ſua benedetta Madre ſempre Vergi

Sue dilette figliuole.Ondeandandoa ne Maria. Etleinon potendo ciòſopa

lei con dolciſſimo cuore ,e faccia al- portare,fimilmēte dianzi al figlios'in

quantoſerenaper l'ecceſſiuo amore ch' ginocchiò, cheſapenabeniſsimo chee

basea di parir per noi, glicominciò a railſuo Dio , & Creatore inſieme del

dire il voleré,& intentionefua.Et con cielo o della terra. Et con amariſsi,

molte ragioni gli manifeſto effer coſa me , & abondancilagrimeglidectela

sonuenientiſſima ch'egli patiſse,ó mo ſua carabenedictione.Eteffo leuando

rilleper l'humanageneratione. Dalle ſi in piedi,alei, de a tuttigli aleriini

quali ragioni auenga che lei non foſſe preſenti inginocchiati, alzate le ſue

diſcrepante,puregli fu un coltello acu Sacremanigli benediſſe poi.Er congli

tiſſimo, che glipaſso il cuore ,ſapendo occhi lagrimoji, il cuore pienodi

che egliandauaneile mani de'ſuoi ne compaſsione,co'ſuoi cari diſcepoli pre

mici capitali, i qualı già haueaano ſe il camino derſola città di Gierufa

trattato e determinato di farlo mo. lemme. Coſi finitiqueſti amoreuoli, 6

rire ignominioſamente. Malsi confo- compaſsionewoli ragionamenti serano

landola con quei gratimodi, & dolci le ventidua bore, li parti di Betania

parole, comeconueninaa canta mac. con gli diſcepoli, ó molti altri aſſai

stà, alquantola confortò, quantunque che erano ſeco. Ee perla via andana

Si ſentiſſeilcuor ferito dicompaſſione, ragionando di quello che hauea da ef

vedendola per la ſua ſeparazione da ſer fattodi lui.Et arrinato al cenaco

lei in tanta amaritudine,pena, dolo lo con loro a hore ventitre,quiuiſtette

re.Longofariailnarrare le compaſsion due bore trala cena, & gli altrimiſte

nevoli, & amoroſe parolezle pie ragioni ri che ivi furono fatti,& ilragiona

asſignatedalei, o direflo figliuolo,e mento incominciato . Gionto dunque

trito quello chein quella amara ſepa- nella ſala preparata, & la menſa appa
ratione accade. recchiata con tuttel'altre coſscheras

30

>
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Ho neceſarie per farla cena paſquale.Si fuo , & tuete le coſe dette &fatte nel

poſe a menſa con li f01 Apoſtoli , c tempo di quella facratifſimacena , me

ſecondo le cerimonie dell'antiqualeg: ritamentecipotremo tutti accendere

ge, mangiò con loro l'agnello paſquale, dell'amor ſuoper tanta bumanità,be

á laxò a loro i piedi , o gli aſciugócă nignità,providenza,diligenza,ó cao

un lenzuolo quale d'entorno s'banea vità. Per le quali coſe nos porremo rac

cinco. Doppo questoglederte il ſuocor cogliere un faſciodi arme , o rimedio

po,o lungsse forcole ſpecie del pane.co falutifero de gran confolatione corra

del vino commettendo a loro ó atut- ogui tentatione & auuerfità. Et fra

ti gli ſuoi ſucceſſori , che hauendo issi cutre le coſe mirabili ġ memorabili,

inftituito queſto Santiſsimo Sacramě degne di perpetuo ricordo,è ildigniſſi

so in memoria della ſua dilettione, comoo il finalconnito; deila ſacratiffs.

della nostra redemtione , con queſta macena ,nella quale non ſolo l'agnel

medefima memoria lo riceveſſero . Ec paſquale vifu propoſto da mangiare,

con queſta cerimonia gli creò tutti maanchora l'agnello immaculato,

Veſcoui, non hauendo loro tal dignità Sacrificato, che era lui,ilqualtoglie

procurata come buoni & humili ferui uia i peccati del mondo, e glifcancel.

di Christo: dal quale ſi sāta doctrina la . Quinifu un memorabile effempio

hauéano imparato, accompagnata con dibumiltà, hauendo lui Redigloria

gran prudenza. Rafrenarſi unhuomo ftudiofamente lasati i piedi a vilio

a non procurar degli honori , procède abiettipeſcatori.Qurui apparue l'ac

da prudenza :mailnon dar licenza bondantia della liberatura fua ,dando

alſuocuore che gli deſideri,queſt'è un all'huomoilſuo facratiffimo corpo in

opra diuina o non humana, come ſä сebo vinificante,& ilſangue fuo pre

in queſti fanci Apoſtoli: perche aja ciofo in ſalutare lauacro , o beue

fà un buomo in defender la mano dal raggio.

le ſuemaniſenza ch'egli faccia refo- O quanto ſono merauigliofe que

stēza à fuos proprýdeſidery. In queſto ſte coje, piene di dolcezze a quel

je conoſcono i veſconi eletti da Dio l'anima la quale hà perſo il guſto del

come furono gli Apoſtoli & Aaronne mondo , & laſciato bà l'affetto delle

da quelli che sono entrari non per la creature : però tutti quelli c'hanno il

porta che è Chriſto, come ſonoalcuni; fuo guſto nelle coſe terrene & tranfi.

percbe queſti caſcheranno. Mafefai corienenelle ſenſualità nonſono degni

ranno eletri daIddio, dall'iſtesſo anco di guſtar la manna del cielohauendo
ſaranno ſoſtentati, el gusto infetto e mangiando la faria

All'ultimofece a loro un belliſſimo na d'Egirto.Croè,non poſſono,ne meri

ragionamento, effortandoliall'amore, cano di guſtarela dolcezza o la foa

& carità ,c li raccomandò alſuo ce- nità delſuoconuito, della cenarega

leſte padre, & non folamente loro, ma le del ſuo preciofo corpo ſangue

ancoratutti gli altri eletri che erano nelſacramento delaltare, ne dialck

al mondo,che erano per naſcere.Se ni altri doni celestió gratie fue ha

noi fratelli contempliamo diligente- uendo il guſto intoſſicato dal mondo,

mente ben conſideraremo l'orationi e dilettiſuos, & fenfualità carnali.

del benedetto Giesis gilragionamento Se vogliamoguſtare,& bauer ſentie

.

mento
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menco della cena ſua,& di tutti lifa- perſonadi ſe ſteſſa innanzi, do dopo

cratiſſimi miſteri di quella laſciamo c bauerà riceuuto queſto sātiffimo S

tutti gli affetti terreni ớ mondani cramento.Tutti queſte prececció al

quali impediſconoqueſtogusto. Eſe tri legali,volſe il figliuol diDio ofer

volete ſaperecome ſi dobbiamo acco- uare,acciò non ſidimonſtraſſe contra

ftare a queſta facra menfa ftare af . rio alla legge.Ec perciò volſe farla

tenti.
paſqua (cclebrarla ſecondo il costu

Noidobbiamo axuertire che à mão me de gli Hebrei.

giare il vero agnello paſquale che è Tutte le predette condittioni fone

Chrifto benedetto ſotto il ſacramen- quanto è a laſciare, á declinare dal

to ,fi ricercano tutte quelle cerimonie male. Maquanto adoperare il bene,ſo

Spiritualmente ch'eranodeterminate ricercaxa prima , che l'agnello foſſe

nella legge, a mangiare l'agnellofigu- mangiaro in vnacaſa , e questo vuol

ratisonella paſqua: il quale ſolo era direla fraterna ( .caritatiua vnione

mangiato dalliGiudei, liqualierano congli proſſimiſuoi..

ilſuo populoeletto á circoncijo. Ec Poi che foſſe mägiato anchora da'vi,

queſto vuol ſignificare che ſololi cok- cini,et queſto ſignifica il fraterno amo

firenti circonciſi &emendari dalla rela unione,ec la concordia con tutti,

circonciſione vecchia de'peccati, con la qual debbe per og ii modo la perſona

dalle male ufanze delle paffioni: in- hauere ,&noncoſtener la parola per

perfettioni, corinouati in ſpirito di ogni offefariceanta quando va a rice

perfettione di vita è il fuo popolo elet. mere ilſantiſſimo Sacramento, ilqual

to degno di ricevereeffo agnelloim fi domandacommunione , per dinota-.

maculato nelſacramenio ; poi ſiman- re che volendoloriceuere degnamente

giaua colſugoamaro delle latucheao fra l'altrecoſegli biſogna la vnione ,

greft , &faluatiche,& queſta èl'ama. la concordia,la pace,et caritàcommu

ra contritione de'peccati che biſogna nemente cõogni ſuo proſſimo. Ancho

bauere quando fiva alla sätiſinacõ ranon lidonena mangiar crudo,cioès

munione . Si mangiana conpane azio nonſi deue riceuere ilsātiſſimo Sacra

moilqual ſignificala purità,et fince- mētoſenza ilfuoco dell'amor di Gie.

rità del cuore dell'anima,& della con- fu Chriftofigliuoldi Dio viuo. Eeno

fcienza, de la mõditia che ſe gle ricer- fiacortonell'acquainſipida,cioè, sēza

ca. Si mangiava ancocon le renicin- ſapore di deuotione , ma arroftito al

se, che ſignifica la caſtità, pudicitia, fuoco, per feruor diamore, ardente

ómondiciache dobbiamohauere con deſiderio et ſentimenti ſpiritualipre

municandofi : Dipis, con leſcarpein cedenti efuſſeguenti.Poi ſi mangiaux

piedi, cioè,con l'animo tutto lontano in fretta, con preſtezza,et quefto dia

da gli afferti delle coſe terrene , a da notalaſpirituale auidità, diletrio

gli affetti dituttele creature . Et in ne concomitante. Anchora ſidouena

Tegno di ciò lui volſe lauare i piedi diuorare il capo e piedi, l'interiori,

#fuoi diſcepoliprima che li commu. Á non maftigarli : & questo vuol di

nicaſſe.Poi bifognana hauere un baſton rela vina & vera fede che fa ricerca

ne in mano, chequesto vuol dire la di- verſo ilſacramentodell'altare,credē

ligente castodia , che debbe bauer la do in quello la divinità, la qualeèca.

1
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podi Chriſto, de la humanità , cioè, voi, fatteche vi vada innanzi l'acqua

la carnefua , comegli piedi: “ l'anio delle lagrime di deuotione , diamore,

ma , come le intestine. Er tutto ciò di compaffione. Tutte queste coſe

semplicemente , o ſenza eſſamine , bò voluto rimemorarni, acciò quan

en corioſità ſi debbe credere. Et fic do andare alla Santiſimacommunio.

nalmente mangiando l'agnello ,non ſo ne,fapsate comebiſogna andarui, ebo

doucna rompere oſo alcuno: que con qual preparatione. Hora rutes

sto vuol dire la ſemplice fincera queſti misterý ſi metterema innanzi

veneratione del Sacramentoſuo in questo tempocongregari per far il

QuandoIddio volfeliberare il po- folicoefſercitio fpirituale. & c.

polo d'Ifraelle dalla Egittiaca feruia

tje, condurli in terra di promif- come il Figliuol di Dio laud i piedi

frone , ordinò chedoueſſero mangiar a'luoi Santi Apoſtoli.

quest'agnello coʻſopradesti moda, et

cerimonie ,in memoria di tanto bene
Cap. V.

ficio: coſs doueffero fare ogni anno

alla quartadecima luna,del primoMangiato l'agnello paſcale la
meſe, cioè , di Marzo , che èil primo condolecerimonie ,

presogliHebrei. Queſto agnello fra- volendo il Figliuol di Dio laſciar ef

telli, ſo domandauapaſqua, che vuol sēpio di profundiſſimabumiltà, o dia

dire tranfico, cioè, passaggio, Que moſtrare che almágiar del nero agnel

ſto ſignifica il ſuoprecioſo corpo e lo immaculatoſi ricerca grandiſſima

Sangue nel fanciſſimo Sacraméto dela purità.mondezza,et innocētia,ſi lens

l'altare: il qualechi lo mangierà ori- da menfacongli diſcepoli co andòin

cewerà dinocamente,et con le cerimo. un'altra ſtāzaperlaxarglispiedi.E.

nic dette, inteſeſpiritualmente,uſci- deponêdo 1 ſuoi veſtimenti glifecele

rà fuori del tenebroſo Egitto, &con. dere,& ficinfecā un pāno bianco dilia

ſeguirà la veraluce, o ſaràpafcis. no ,&pofe l'acqua con le proprie mans

so dimanna , dolcezza celestiale nelcasino,accioche in curto mostraſſe

nel deſertodi queſto mondo : & final- l'ufficio della verabsmiltà. Etprima

menteperuerrà alla terra di promiſ. vēne aSimoPietro, il quale era mag

fione , cioè alla patriacelefte, effen- gior fra gli altri.Er coſiderando Pic

do liberato dalle mani di Farao- tro la diuinità & maeſtà fwa,fic ima

ne ,cioè , dalla feruità del demonio paurito et tutto ftupefatto,il perche re

infernale, ó delMondo, e de pecca. cufana questo,o non volevaper alca

ti. Di più ſe voletericeuere degna- modo coſentirechegli foſſero lanari i

mente questo fantiſſimo agnello, ri : piedi: però diſſe: 0 Signore tu vuoi

cordateni che diffeChrifto alli dua lauare a me i piedi il quale sono vilif

difcepoli che andavano a far parec- fimopeccatore ,e tu Figliuol di Dio vi

chiarela cena : andare nella città , noe vero ſopra tutti grandiſſimo

vi occorrerà un buomo che porta eccellentiſimo ? Queſto è inconue

unvaſod'acqua, ſeguiratelo: cioè ,fe niente,e non lofopporteròmai. Sico.

volcte degnamente preparare il luoco meil Signorefu humile alfernire coſi

Chrifto, & che venghiacena con imparò il feruo che non voleua rice

B 2

:

were



20 Meditationi ſopra la paſſione di N.S.

.

>
1

1

1

>

:

were il feruitio. Però in queſto ac- temente bò temuto . Má benche mi

cade molte volte che il diſcepolo di fiu dura il riceuere questo ſeruigio

fuddito non ſapendoindiſcretamente dal mio maeſtro & Signore, po m'è

paria, , ricuſa i fatti delmaestro grame l'effer da lui diuifo . Quivi

Ölmperiore ;de'quali non sà, o non fi ſcuopre eſſer vero quel detto di

conoſce la ragione . Er molte volte Cicerone , cioè : che due fono le for

dall'ignorante è riputato fuor di ra- ze de gli animi o della natura :

gione e inconueniente , quello che l'una poſta ne gli affecti ,i qualifpin .
è giuſtiſſimo ,& ragionessoliſsimoſe- gono l'huomo, dove efsi vogliono :
condo la verità . Et però dille a Pie- l'altra nella ragione , la quale infe .

tro : Quello che io faccio al preſente gna co dicchiara quello che fa da

tu non lofai : ma lo ſaprai doppo. fuggire , e da ſeguitare . Caminans

Queſto miſterio è eſſempiod'humiltà dongue Pietro ſecondo il propriogiz.

com’incenderai : & è miſterio ſigni. dicio: ma poi la ragione le deciò l'ubie

ficatiuo ( voleua dire ) della morda- dire effer meglio.

tione interiore . Laquale non ſi può Impariamo dongue la viva delo

fare ſenon per me . Et questo horais lºbumiltà , & dell'ubidienza : 0

non l'interidi , ma l'intenderai dop- quanti ſono hoggidi che fanno fer

po quandoturiceuerailo ſpirito ſana sigi vilie abietti ſcopando, logo
to . Mavedendo pur Pietro cheegli gendo', digianando, o battendaji,

s'inchinaua a'ſuoi rozzi , áo polme la minima delle qual coſe non firebao

renti piedi per lavargli, anchora per. bono ſe l'ubidienza glie lo -commars

feuerana nella ſua volontà , e non dagel, á tutte peròle fanno di pro

per oſtinatione , ma per humiliſsima pria volontà ? Nulla giona fratel

riuerenza, la quale haueva verſo il li al chriſtiano o religiofo portar le

Figliuol di Dio, diſſe coji . Si. veftimenta route , restandoci la vo .

gnore tu non mi lauerai i piedi in lontà intiera : niente gioua hauer

eterno. Et benche diceſſe questo per lo stomaco fobrio & altınente di cio

bon zelo , non dimeno facena indio bi, fe il cuore è fatio d'appetiti : pero

fcretamente ; perche non potendo il che il digiuno del buon chriſtiano o

benedetto Chrifto errare non douea religiofo non è astenerſi da quel

far reſiſtenza alla volontà fua. On lo che egli ba da mangiare : ma

degliriſpoſe il Figliuol di D.0.0 Pie bene in raffrenarſi de'ſuoi difordi.

tro s'io non ti laserò piedi tu non mari apperiti. Ail'hora

banerai parte meco nella beatitudi- ſe il manſueto Giesis colyi che

ne . Pietro all’hora ſentita cosi aſpra è lauato , non bà biſogno fe non

comminatione , molto temette , di lauare i piedi : ma è mondotup

fawiamentemutò il parere ſuo in me- to ; cioè volfe dire che chi è laste

glio, dicendo : Signere non folo la- to per il Batteſomo come era Pie

wami i piedimaanchora le mani de tra , e mondo d'ogni peccato , cioè,

il capo . To non hò ricuſato per pro- ariginale, attuale morrale,dovenia.

Jernia , ma conſiderando la grandez- lo . Etfemoriſse all bora anderebbeal

za ,& la dignità tua ; & ballez- cielo ſubito . Mafe vine alcun tempo

za ¢ indignità mia grande áfora in queſta vitamortale, non può esſer

Senza
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Fenza peccati veniali , e perè bà biſo- Christo vedrà l'hosomo bumilmente

gno dilauare i piedi , cioè mondarſs eller follecito a laſciarli & emendar

da gli offerti de gli peccati veniali. li, in queſto affaricarſi affai ,

Er questo speſje volteil debbe fare per ponergli molta diligenza, ő volerfo

la frequente affolutione della confef- guardar da quegli ,facilmente & von

frore , delle lagrime, e dell'acqua lontieri gliperdonerà: & glidarà for.e &

benedetta i ed altri rimedij conne tezze conſtanza, che tante sperfe

nimti a queſto, gli piedi degli ufferti volte non glicommetterà , & con fa.

SbTe volte ſi macchiano nelle cogita. ciltà molto ſe ne afterrà . Fratellicon

tioni delle coſe terrone , á delle crca. pia diſpenſatione il benedetto Giesing

Tuve , e nell'amore di quelle . Il be permezre chenon ci ſiano leuate quo

nedetto Chriſto Sapera beniſſimo che ste coſe minime , per instruircicine

gli Apoftoli erano mundi quanto al Segnarče in quello , che non potendo

capo, perche erano congionti con lui euitare le coſe minime , fiamo certi

Atero per fede, & charità ; quanto al . che non per le noftre forze ci guardia.

le mani , perche l'opere fue erano gius- mo daile maggiori. Et però ſiamo

Stefanie : Ma quanto, agli piedi ſemprerimorati, to folleciti che non

baueuano alcuni affitti fenfuali ego perdiamo la gratia fua , la quale noi

erano fordidi, e però quanto a quegli vediamo eſerci tanto neceſſaria. Es

hauenano biſogno di lauamento, per. continuamente ſtiamocon profundif

che amauano Chriſto e la ſua preſen. ſima humiltà ,di più vigilanti sopra

za , come fanno gli amicio parenti , la guardia noſtra , to ſiamo piñe fer

verſo gli amici o parenti ſuoi.Adun. Henti e ſolleciti alle ſantiffimeet des

quelenato è colui il quale non hà gra. notiſſimeorationi , fugiamo tutte

ui peccati , & la intention fia,le l'occaſioni delcaſcare.

operations , o la conserſacione è mon Ditte recitare le ſopradette på

da : & queste ſono il capo con le mani , role,diſſe poi queſte. Et vos múdieſtis

Ma gli piedi che ſono gli affetti det. ſed nõ omnes.Voi ſete mondi ma non

t'anima , in tutto non poſſono eſſer cuttifere mondi. Erano mondi liſuoi

niondi mentre che nella poluere di diſcepoli dal peccato mortale, manon

queſta infelice vita fi camina caden . erano però perfetti, & totalmenterin

do qualche volta i do speſso l'animo formati nelle paſſioni. Et vno di loro ,

più di quello che tifogna, all'anari- cioè , Giuda.era fceleratiſſimo. Cosi

tia , senſualità ', curioſità , in altre adunque laxògli piedi a Pietro & co;

paſſioni , do imperfectioni. Ma non ſeguentemente a tutti gli altri, deli

ſi debbe però far pococonto di queſti quali niuno fir ardito a contradire.

ecceffi , anzi ſtimarli affai; perche è ſentendo quello che il benedetto Giesia

impoſſibile intrar nell'eterna vita e bauena detto a Pietro Grandedo pro

felicità perpetua con quegli: dè im- funda fi la fuabumiltàin queſtomia

pofſibile che ſiamo lauati, fe non per sterio:ma molto più l'accreſce cheal

l'eſtero Figliuol di Dio , o feeffo non traditore (wo fece quel medeſimo fora

glilawerà ,coluinon hanerà parte fe- rigio di lavar i piedi; ó con gran

to. Ma niano però per quelli fidia d'amore & benignità glilanò, aſcino

Speri , impercioche ſe il benedetto go, e -bacciò,
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Hora guardate fratelli in questo niente modo d'inſegnare, hauendoef.

Specchio dellbumiltà a manſuetudi. Soprima incomminciato a far quello

ne fua, & impariamodalmi ad effer che bà inſegnato. Dehbuon Giesie vi

manfueti á vers bumili di cuore . Et bumiliafti per noi miferi peccatori

preghiamolo che colani etmõdiglipie chefinodinanzi al traditore foftehae

di,cioè,gliaffetti epaſſioni nostre, mile, et noi per una ſola parola lafcia

acciò cbe poſſiamo hauer parte feco nel molefante opere comminciate in Chie

regno eterno. Finito queſto fantiffimo fa,ouero nell'oratorio,folo perche viſs

misterio il quale s'appartenena al- ritrouerà ilfratello dalquale hauerà

l'humiltà, et allapurificatione,etpre . riceuuta un'ingisria,o parola trauer

paratione della cena del corpo suofa- fa , il che farà bauer macchiato noni

cratiſſime , ripigliò iſuoi veſtimenti, piediſoli:ma lemani , e'lcapoele vie
di ritornò al luoco della cena, & fe- fcere inſieme. Obuon Giesa , o amor

dendo a menfa inſegnò à fuor diſcepa dell'anima miati prego che mi perdo.

liqualmăcelui baueuafatto queſt'at- ni i mieiinfiniti peccari, & poiperda.

so di bumiltà per effempio loro,6 di nari,ti degni lawarmi da sutti gli af:

Sutti gli altri. Ecper queſto ſervigio ferti di queſto mondo.

s'intendonotutti i ſerwigicaritariui, Se volemo che ci perdoni chiedias

Spirituali,& corporals,li quali dewe mo queftodono a Dio che piu ci darà

ciaſcuno fare verſoil prosſimofuo, di quello che chiederemo,voletelove

bumiliarſi ad ogni biſognoquansun- dere, attendere. Ritrovandoſi in cro

quesile,per carità,& per manſuetu . ce il figliuoldi Dio, molto piu'ottene il

dine. Et tutto queſtoper ehe e lo fagli- ladrone diquello chefeppe domādar .

sol di Dio bà fatrocoja .Onde perche gli : perche gli chiedèſolamente che

lui è il maeſtronoftro, fsamo obligari egli siricordaffe di lui quindofol.

adimparareericevere la ſua dot- Je nel ſuoregno id egli ſi ricordodet

srina , cliendo lui noſtro Signoro ladro innanzi cbe intraſe nel regne

& Dio,fsamoobligatiad offermare i del cielosperdonandolituttii peccati.

fmoicommandamensi . Es auuertite Abrahamo dimădoa Dioche glides,

sbenonſolo in lanar de piedebà daro fe berede,&gli desteelfigliuolper be.

queſta legge:maanchorain tutteleal- rede,o di pix volle che daquellodeſeč

tre coſe, lequali ha detto ,fatto ,ma defe Chrifto. Giacobbe il gră Patriar

ftrato, insegnato.Però diffe. Exem . cadimando a Dio che gli ritornaſſe

plu dedi vobis ve quemadmodum Beniamin,o ritornollinon ſolo Benia

cgo feci vobis, ita &vosfaciatis. Co- min ,waritronò anchora Gioſeppe coro

me che dire voleffe. Vi kòlaſciato l'ef- fmo gran contento che governanatuto

fempio innanzi,cioè, che facciatevoi so l'Egitto. Tobia dimando aDioche

agli altri come vedete c'ho fatto io à ritornaffe il fuofiglistolo ſano di Ro

voi.Et non ha fatto queſtoſolo per mo- ges fecelo ritornarſano etfaluo,et bem

dezza de'piedi corporali, ma per in. neammogliato con ricchezze grădi:es

fruitione dell'bumiltà , ( accioche di pix alui gli fu reſtituita la viſta.

Inicimoſtraſſe che a miniſterij, & ler Giudic dimandoa Dio , che liberale

nigi della carità eranamo obligari. Betulia fuapatria dall'aſſedio , et le

Esin ciò propoſe a noi altri il conse nolloreieſſa anchoradecapitò Holofer,
Keſmo
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nefuo capital nemico. Annadimandò gate innanzia Pilato , quandoegliti

a Dioun figliuolo et dettegliSamue. dimandauaſetu eri Re , & fe haneus

le che für ungran Profesa( huomo di regno , io si ſensi dire cheiltuo regno

fancifſima vita.Ben dice la ſcrittura non eradi questi del mondo prefense.

parlando della liberalità di Dio. Ti Efendo adu'ıque vero queſto, solo

ſei quello che dai a tutti abondance- credo fermamente coli,fupplicotifie

mente,cioè,cheogni coſa che egli dona, gnore, che quando ci vedrai con riporo

a tutti la dona in abodanza: Onde gli nel tuo regno, vogli ricordaredi me

prencipi di questomondo non foglio che ſono il maggiore de'peccatori di

no donare in abondanza: 6 feben do- questo mondo.Vedendoqueſtoladro

nano in abondanza , queſto l’uſano cã nelddio congli occhiſuoi ,udendolo

pochi: mala sommabontà di Dio , ne con le ſueorecchie, toccandolo con la

sà denegar quello che le domādiamo, sue mani,parlandoli cõla ſualingua,

nè donar poco di ciò che le cerchia e non volendo domandarli alcuna

mo. Aperistu manum tuam & im cofa diquestomondofalwoche del fe

ples omnc animal benedi &tione. di- culo fucuro , è coſa da porre Spamento

ce Dauiddenel ſalmo144.cioè. Tu neglibuomini, ó meraniglix ne gli

Apri la tua mano eadempiogm ani angele. Tu quell'hora fteffa,che Chersin

male di benedittione. Quaſivoleſſe di sto sparſeilſuo pretiofoSangue.hebbe

re. Tutti quelli che in queſto mondo il deccoſangue grandiſſima efficacia

donako ad altri alcunacoſa, la danno nella fuachiefa ,il che ſivide chiara .

col pugnoferratoóstretto , ma il no . menee in queſto ladrone il qual poco

stro Dio donasēpre con la mano aper . auanticaminana per le terre rubando

1a :( chi dona con la mano aperta le caſe;o ſubito dimando a Christo

nienseriferba per fe medeſimo.Lema d'eſſer fatcovicino delle bierarchic:

ni bà aperte dopo che fis crocifiſſo , le esſendo un ladrone , hebbe ardimento

palme di quelle barorre do forate da d'effer fatto compagnodi Cbristo:

poichefis inchiodato , di modo che ſe non baxendo eglifartoa Dio feruigia.

nel perdonareè molto pietoſo, nel do. alcuno ,com piena bocca glidimandail

nare ancoè molto largo.O quanto te- ſuo regno , queſto non penſanaotte

nexa le mani il buon Giesù aperte, nere per prieghi ese parolecheaCbrifto

le viſcere ſcoperte nell'arbore della diceuama ſolo per ilſangueche Chri

croce, quandoper una ſolaparola, che ſto ſpargeuaperlui . Io per me credo

fo conteneuand memoriale che all’he- che in quelpunto che Christo voleua

rail ladronegli dette , lo meno feco Spirare ,che ilſuobenedetto & facra

quel giorno alla ſuaceleſtegloria. tiſſimo ſangue ſe compiua di ſpande

Onde deuefi notare,et confiderare, re , dowena veder quel ladrone che il

che queſtolladrone non diſſe a Christo, cielocomminciana ad aprirſi , ola

Signore ricordari di me di ſciogliere gloria che a Chriſtos'era apparecchia

midaqueſta croce , o guarirmidalle 1a ; che per questo diſſe: Signoreria

piaghe delle manse piedi;maſolodift cordari dime , quandoverrai nel tuo

Seoricordati di mequando farai nel regno , percioche altramenteparrebbe

suaregno. Volendo quafi dere. Ritro- unacoſa molto fuor di propofito,di

wandosi poche hore fono cõ le mani li. mandare a Dioun ladrone il ſuo re

B 4 gno.
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gno.Obuon Gicsà, fe per eſſer noi bat. ſempre meditando. Chriſoſtomo di

tezati , fe per eſſer chiamati noi chri- questoladrone dice. Per eſſer ladrone

ftiani, fe per dire che ſiamo tuoi , Adamo,fi cacciato dal paradiſo: do

principalmente, perche tu ci bairico- queſto, pereſſer ancoreglıladronecn.

perati,vorra donarci alcuna coſa,co tròin paradiſo.V ſcitte quello ilquale

rimumerarci ti preghiamo Signore che perdè la vitanellegro,etentrò ancho.

queſta remuneratione non fiain que- rain paradifo quello che la recuperò

ſto mondo: ma ſolo quandoverrainel ſopra il legno. Del paradifofire caccia

two regno:percioche tutti quells,a'qua to quello che non credette in Dio , co

li fcriurilſalario loro nelibri di que entroni poi quello che confeſso Dio. .

sto mondo , è ſegno che globai caffi Vn ladrone fu il primo che uſci del

de'regoſtri del cielo. paradiſo,e ladrone fos anchora -lpri

Si debbe anconotare che nel tempo ma che vientro. Finalmente dico, che

che Chriſto perdonò à questo ladro . ful mezzo giorno condanno Iddio il ,

ne, non glidiſſe: In verità vi dico: ma primo ladrone: ( ſul mezzo giorno

Solo difa. In verità ti dico: per darci perdonò a queſto ladrone. Se volema

ad intendere che perdonandogls mo- finalmente effer lauati da'noftri affcm

Strò egli laſua gran miſericordia : ti terreni , come furono gli Apoſtoli ,

non perdonandoadaltri, egli mostra- ớ che neſianoperdonarii peccatico . i

Ha la ſua gran giustitia . Di molte mefurono perdonati al ladrone,eccoui

nationi, e di varie qualità di perfo- il modo del nostro ſolito eſercitiofpia

nefiritrouauano all’hora intorno alla rituale.edc.

croce : è coſa credibile anchora che
Della caritatiua correttione che fece

vieranodimolti peccatori, li quali Chriſto a Giuda traditore , & del

haserebbono volutoche foſſe stato lor
l'inſtitutione del fantiſsimo Sam

perdonato:matra tutti loro queſto fo

loladro fu quello , a cuifurono rimeli
cramento . Cap. VI.

iſuoi peccato; per darci adintendere,

F.
Ratelli noi laſciammo il figliuol

che egli perdonò a lui , non ci di Dio il venere paſſato , che era

dobbiamo diſperar moi:ma niun penji tornato alla menſa : onde diciamo che

di cometter percati con ſperanza di hauendo dette & fatte Estte quelle

dire che lor debbano eſſer perdonati, predette coſe circa illaware de’piedi,so

Sarà dunque questa la conclufione, turbo nell'anima quanto alla parte

che innanza il cometter del peccato ci ſerjotiua di natural timore per l'inal

ricordiamo che Christo non perdonò stanse paſione, o per dolore di com

al popolo : o poicheil peccato faràrön paſſione dei miſeroe infelice Ginda.

mefloche et perdonò al ladrone : & in Etqueſto turbamento non für difordi

guesto modo baueremo timore delle mati , ma potestatiuamente allonto, co

Swagiuftitit , ciricorderemo della non fit contrario alla ragione:macon

Suamiſericordia ,pregandolo che vo- uenientiſſimo a quella ,dimostrando

guia ufarla in queſto mondo con noi che è coſa virtuoſa turbarſi contra la

per fwagratia, nell'altro per gloria: viti & peecati. Et mangiando gliAa

og specialmente ne la concederà fe poftoli diffeloro.Certo vi dico che una

heremo occupati nella ſua pasſione divoi mitradirà ; ecce la mano del
$rar
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fraditore è meconella menfa. Penſate sa delben infinito. Et però l'efireter

la impietà nequitia del fcelerato malmente nella colpa mortals è molto

Gida, é la dolcezza,ó manfuetudi peggiore che il non effer sē licerente.

ne del figliuol di Dio ricevendolo alla MaacciocheGiudaxõ jo vēdelle ſoſpet

ſua menſa , e mostrandoli tanti ſegni to tacēdo doſje anchoralui: O Marft a

d'amore , e pienamente invitandolo a fonio quello ?Et effo riſpoſe Tulbas

penitenza . Hauēdo detto il benedetto detto , & te medeſisuo ſeimanifeſtato.

Giesis queſte parole,'gli Apoſtoli grā. No eſsēdo inteſaqueſta parola da gla

dementelji turborono , & corriſtorono altri,ad instāza di Pietro, Gicuanni

e ciaſcheduno diſle. O Signoreſon io domanda ſecretamētea Chrifto qual

quello che ti tradirò ?? Stauano tutti foſſe quello che lo tradırebbe :et eſ gls .

maraviglioſi á stupefurti, ó como- diffe che era quello ,al quale lui dareb

ſcevano chetal coſacõcra il ſuo Signo be el pane rinconel catino.No volſe il

reet Maeſtro,mai baneuano penſata. benedetto Giesù publicare il tradito

Mapur credenano alle ſue parole, ó redădo in queſto eſsēpio a noi di nõpu

cemenano della loro fragilità :Et rifpo blicar i peccati, ne ſecreti,ne anco i

dědout benigniffimo Chrifto gli diſe: manifestiſenzacauſaragioneuole,ne

Cuello il quale ponemecolamano nel menorimemorarlı quãtisqueſianoſa

catino,mitradirà .Manoporero però puri.Ma ahime che ſono alcuni chena

determinatamente conoſcere gusal for Solo glipreſenti; ma ancoquelli di trē

Se quello.Tutsi ceſſarono di mangsare factquarant'anni,che più nõ è memo:

per triftitia fentendoquelle parole:made wja ,ſiricordano da alcanideſtinati

il traditore per dimostrare che no sóc- alle fiame,cotra ogni carità o giuſti

caffero aluiniente ceſsòs e temeraria. ac ruttofenz’occafione:ma per pu.

mēte ſeguitana,ponendolamanofectiva malenolēza che portano a que'rala :

nel catino. Et ſeguitādo il(uo ragio- de'quali parlano.MaGionānisētědo

namētoil Figliuol di Dio,diffe:lovar questo, á tutto ftupefitto,e cordial

do alla paſſione fi come è ſcrittodime, mente afflitto s'inchinò più verſo da

cioè,volobariaměte:Maguni a coluiß Chriſtoſopra il pettofuo alquároil
il qual ſaròtradito,perche perira,et fa caporiposo. Nõvolſe ilbenedetto Gia

rà dánato disperādoſi.Più offeſe Chri si dire ,ne manifestare iltraditores

fo,Gixda col peccato della diſperatio Pietro,ne anco Giovanni glielo diſſe ,

ne , che della tradicione û vendita di imperoche era tãto acceſo dell'amore

effo Chriſto, offendēdo in queſto la diui del ſuocaro Maestro Signore , che

nità : & fù peccato in Spirito Santo.Se l'hauerebbe ammazzato: & questo no

giutò diffe : meglio gli ſarebbe ſte- voleva ilFigliuoldi Dio, acciò nõfof

toget mãco male,ſenofoffenato,checã ſe impedita la diſpenſatione del di

mettere un tāro enormepeccato, & efo uin conſiglio. Etripoſandoſi il diletto ..

fer priuato dell'eterna gloria. Et me- Giouani ſoprail petto di Chriſto,beuè

glioera alvino effere,che effer dānato del ſecretofonte dellaſapi?zaet diui

a tāti tormēti.Măcomale èa nõ eller nità ſua abõdāteméte:onde poi ſcriſſe

famplicemēteche eſſer dannato per la l’Euangelio pieno di altiſſimi intendi

colpa mortale, la quale inſeparabilmē menti deſecretidiuini.Et īſto hebbe.

$ e perſmera cô gli dangari,et glipria per ſpecialpriuilegio della virginità
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G -purira fua; perche dalni fi eletto delgiorno. Quello prelato o ſuperiord

Vergine,&frà gli altri più diletto. chedeſideraimitarChristoin questa

Hauendo dunque dato il pane tin. cojiſantiffima& Sapientiffima aliio

to a Giuda,dopo quel pane , il demonio ne verſo di Giuda , deſidera dico far

infernale maggiormente ſopra di lui verforſuoiſudditi , lo poriamocanar

piglio posestà , i entrò in lui a poffe da vrabelliſſima figura dell'Elodo a

derlorotalmente . Eſſendo ingrato a ' capi 25.doue diceIddio :emunctoria

benefici di Clorifto fu fatto in poteftas quoĝ; & vbi ea quæ emuncta ſunt

del 0 aligno ſpirito piu che prima. extinguuntur: fiant de auro puriſsi

Guardiamoci fratelli dalla ingrari. mo: cioès faraianchora i moccolatori

tudine,perche è grauiffimo peccato d'oro puriſſimo , & fianoſpente doue

molto gli diſpiace, per quella il de sono le moccolature . Come ſe aperta

monio hà molta poteſtà ſopra gli in. mente haueſſe decto. Appreffo le quali

grati. Et perche Giuda niente poteua lampade del Tempiohauerai un paio

fareſelssinon lo permettena , però gli di forficid'oropuriſſimo per moccare

diſſe.Quod facıs faccitius.Cioè quel- loftupino, o pancro. Hauerai ancor

lo che tu fai per volontà, fallo preſto. quiappresſoun bacin’d'oro nel qualef .

Et questonon diſſe effort andolooco possagercar quello che fa cauerà delli.

Sigliandolo, ocommandandoa Giuda Stupini, moccandoli con le dette forfi

che lo tradiſſe,ma permettendo,& pre ci:et queſt'ufficio era de'facerdoti.per ,

nonciando,denon deſiderandola ini- dichiaratione di questo , dico : che è

quitafua: ma dimoſtrando il deſide fuaffai da notare. Canco da mera: ,

rio della preſtezza e della redentio. wigliarſi,che esſendo la luce una coſa

ne humana. Dopo queſto Ginda agi. che illumina rutre le coſe, o che mon

tato dalpirico maligno fs parti et an-
arfica e purifica ognicoſa che in de

dò ad ordinareco'Giudei la preſa , a poglia.fi vegga dall'altro canto che ela

tradiniento
di Christo. Parcito chefår la faccia fumo,6ci dia noia ror

diffeiltenedetto
Giesv.Hora

è clari- mento , & che e stuppini puzzine. Di

ficato il figliuol del'huomo
, poicheè piu chileggerà

in quell' ifteffo capitolo

partito iltenebroso, o nequifſimo, irouerà che parla dell'atrio Santo, del

sono restartfoloi mondi col ſuo mon- tabernacolo
Santospropiciatorio

Santo ,

datore. ElendoSparta la caligine, o candelier ſanto,
arca ſanta , tutto

letenebre della notte da gli diſcepoli era ſanto, e pur con tutto ciò che ogni

miei io ſonoclarificato
in eſſi,e ilcor cofa era fanca , nondimeno

viera an

pomio miſtico èpurgato clarifica- chora in quel tépio coſe da geitar via ,

io . Et per la ſeparatione
d :Giuda da cofe da tagliare, coſe da naſcondere

,

gli Apostoli, è figurata la ſeparatione
da moccare, e da porui ſoprai piedi,

de'reprobi dagiuſti
, che ſarànel gior. Tutto queſto fratelli era perdarci ad

no del giudicio,per la quale apparirà intenderechenon fu mai,ncè,nefarà

la gran gloriafua,đimmenſa chia- almondogente,congregatione,Reps

rezza ,non reftando fecotenebrofone blica,ſtato,ne perſonatwito ſanta,ne

caliginoſo alcuno: mafolo gli eletri, i ſoben corretta , che in les non ſia alcu

quali riſplenderanno nel regnodel par na coſa che emendare , etiamdio da

dreſuo,comeil chiaroolucenteſole moccare:perche a dirni il vero milfuno
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è almondo che visitanto bene ,cheno dircon ragione,che ſonoingiuſti colo :

poteffe os doucffeviner moltomeglio . ro che ſiſtimano dieffergiuſti. Gran

( parlando degli huomini ordinarij.) parte èper la remiſſion depeccati che

Volete vedere cbeè cosi; ſensite.Grob- vn'huomo conoſcala colpaſwa :mano

be a capi 25 Nemo mundused forde, basta ſolo il conoſcere, ſe questo tale

neq..infans, cuius eſt vnius diei vita non ſi sforza di emendar la ſua vita :

fuper terram . Se mette colpa anconel perche ſeuna candela bà il stopino lo

bambinoall’hora all'horanato , come go, non basta ſolo il crolarla perfarla

ardirò io canonizare uno per fanto ? ardere : ma biſogna moccar il stoppi

Hauendo Dio tronato negli angeli no . Senel mondo non fosſe più che un

de'peccari da caftigare , non credete rol vitio per caſcare, ogn'uno ſi guar

checrowerànegli bromini che mocca. derebbe dinon inciamparui: maeffen

re ? chi ſi chiamerà ſenza colpa fen- doni tantiſencieriper ſdrucciolare , è

tendo Dauidde nel ſalmo cinquanta : coſa certa che nonpotrà tutti ſchiuar

Ecce enim in iniquitatibus conce- li. Volendo che una candela faccia af

ptus ſum ,& in peccatis concepit me failume bifogna speſſo moccarla:vo.

mater mea : cioè.Ecco ch'io ſonocon- glio dire che l'huomo chefàſtima del

cettonelleiniquità ,et ne peccati m'hà la ſuaconfcienza ,fubito che bà com

concerto la madre mia ? Dicendo Dio meſſo il peccato, deve far lapenitēza :

a Noc (nella facra Geneſi a cap: fei ) perche s'ei s'aumezza a far callinella

che ogni carne hanea corrotto la via confcienza , tardi o non mai emende

fua:chi dirà eller ſenzapeccatopoiche rà la ſuavita.A queſto propoſito dice

Dio tutti condanna ? Adam peccò Salomonene'Prowerbyacapi.18.In:

mangiando dell'albero vietato: Cain, pius cú in profundum venerit pec

dell'bomicidio: Dauidde di adælte. catorum contemnit. L'empio quando

rio : Aſſalonne, congiurando contra il è caſcato nel profondode'mali, isi fo

padre Salamoneidolatrando. Ef- bàcontenuto . Volendopiù apertamē

Sendocaſcati queſti , cbipenſerà ſtare de dire.Quelloche è abbandonatodal

libero da’peccari ? Non per altro dice la miſericordioſa mano del Signore,•

l'Apoftolo nella prima a'Corinti a ca penſando egli d'un bora in altra ha

pi diece : Qui Itat videat ne cadat. uerfi emendato,ognigiornopiù et piše

cioè. Quello che penſaftar in piedi, fene và al fondo :di modo che per ef

guardifi che non cafchi. Penfi donque ſer affuefatto al peccare non ſi laſcia

ogn'uno era ſemedeſimo cheegliè can correggere: dicēdo Iddionel'Eccleſia

fcato in peccato ,onero chepuo cafca- fteniuno può correggere colwiche Dio

re molto preſto.Chicõſidererà lacado hà /prezzato.CommandandoDio che

ta di Giuda Apoſtolo di Chriſto Sie fotto le lampade che ardenano sifof.

gnor noftro:che caminò in fua com- fero ancoleforfici per moccare, niente
pagnia,ludi predicare, lovide farſi altro ſignifica ſenon ch'ogn’uno debbe

Stupendi miracoli a meraniglie, basere preſso di ſe qualcuno, chel'in .

chiardirà di ſe medefima Deſcendē. fegniladottrinachehà daſchifare

do noi da buomini peccatori , cami- lo cani fuoridelcamino de gli errori,

nando in compagnia di peccatori, e perche in questo caſo proprio non ſo per

Gommettendopeccati enormi, si può metre chealcunoporra eller giudicedi

Poftelſe.
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ferteffa. O quanto è differente da que- tionaro..eh nellicaftighiappaſſionaro,

sto quel ch'boggidis'uſa nel mondo: c in fimil caſocome è queſto , piše al

perchecome dice l' Apostolo farisen- propofito ſarebbe il neccurele forfici ,

doaTimoteo :Negli ultimigiornifa che vettare o moccare le candele, però

congregheranno maestri dilereuclza nel degareil prelato fi deme sëprecle.

g'i orecchi : cioè che vogliono hawere gere un virtuofo percbe in tutti i luo

presſo di ſe piš toſto lujinghueri che ghie tempial virtusfa opera virtuo.

gl'ingannino , che Rettori chegli am famenteo il vitinfo ſenza freno ſe ne

maeſtrino: la che per dirto un'altra và diffoluto:percheil vitio et il vitio .

vilta , niente alero è bauer le forfici fo vanno cercando il '409.06 l'oppor:

preffo il candeliere per moccare, che tanisà per effer maluugi, mala virtis

alucfurfi a confeſſarji Spefo; perche el virtuoſo in qual ji voglia luogo la fà

s'egliè neceſſario moccar tre oquattro conoſcere.Per l buomo buonono }: tro

Do tel’borala candela , non ſaràfuo- ha stato neofficiomalwagiozper ilcon :

di propoſito dimoccare o di nettar trario per l'huomomaluaciono li cro

L'anima almeno vna volialaſettimár u.ftato ne oficio biono perlui. LbxQ

na con la confeſſione. V na candela modongue deue effer honore della dia

che è carica dibraci,o pascri non pxò gnità , der non la dignità deibuomo.

far buon lume , ne l'anima carica di Al'hora ſono le forficid'oro puriſſimo,

peccati puo meritare : e però biſogna quãdo il Prelato, Preſidente,o Gouer

Spero confeſſarſi,comeſi faſpalomoc. natore è len corretto nel ſuo vinere ,

candole lampadi o candele: perche i conſiderato nel ſuoparlare:chefaret ,

peccati che ſono troppo vecchi, è mia . to nella giustitia , ſenza poſſione

Lageuole il confilarlı, o molto diffici. nell'ofecutione di quella: di modo che

te l'emendarſi da quelli. in opinione di tutto ilpopolo no ſitro

Di più fi deue notare, che Diocom- niin lui coſa veruna da rifiutare,

mandaranella legge,che non ſolofof. manco da defiderare.Commanda che

fero d'oro leforfici da morcare belam . leforficiſiano d'oro puriſſimo; per dar

pade;mache ancofifero d'oro le baci- ciad intendere che il buon Giudice o

ne doue ſi hasefjero a gettare le mon- prelatognon ſolo debbeeſſere buono, ma

dature de'ſtopini: et non ſolod'oro;ma molto buono : non ſolo giuſto,magin .

comandata Dio che fosſero d'oro pu- ſtiffimo:no ſolo dorto,mafaxio ancho

riſſimo, Il misterio di queſto miſterio ra : dimaniera che ſe ſi trovino negli

è che il prelato o gouernatore qualbà altri cauſe & viti di castigare, al.

da correggere o caſtigar altri, non bio meno non ſi trovi in loro cauſa,neſtop .

sogna chein tui fitroui macchia alcu . pino abbracciato, onér guaſto damoc

nachemoccare, otagliare:perche non care . Daun prelato, ilqual èfascio

Si permetre nelladivinalegge, ne anco ſenza paſſione, ogn'un hà piacere d’eſ.

humana ,che un ladro codanni vn'al- fer aniſaco delle ſuecolpe, e corretto

troladro alla forca. All'hora fonole delle ſue negligenze. Però ſe questo

forfici da moccare di piombo,ouero di tal prelato è dijoluto, malvolontieri

ferro, quando il prelato o governatore filaſcia alcun riprendere ne caſtigare

è dishoneſto nel ſuo viuere , nelle ſue dalui; percbe piis toſtoreſterà questo

parolefmemorato, nella giuſtitia affer talefcandalizato,che caſtigato.Poco

o niente
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o niente farà al caſo che le for fici da presēza d'altri s'impiccò per la gola

moccare la candela fiano d'oro, omer Ee che perciò dail’hora in poi r.o spre

d'argēto,fe in talmoccarela ſpēgono. ſe mai piu Pitagoraalcuro in presēka

V maiodir queſto che il vero Prelato d'altri.Il Figliuol di Dio il qual defe

o Giudice piudec ftimar d'effer chia- in Să Matteo a capi noue , et in Să Lu

mato pietoſo: pche al ſuo finepiis debbe ca a capi cinque:Nõsõ venuto a chia

esſer a faremédare el peccało,che a roʻ marigiustimai peccatori:o quãdo

winare ouero ingiuriare,ne difprezza di luidiſero:coffuiricene i peccatori

re il peccatore o fuddito delinquente. á māgiacõ loro,anchor che gli diſpia

Co leforfici d'oro fimoccalacă de- ceſſero ipeccati, no peròodiaua li pece

la, quando il Prelato o Giudice da un catori. Il benedetroRedētor noftro.co

căto caſtiga il delitto ,cº dail'altro là le forfici d'oro sfvuillaualelăpade,et

grã cõpaſſione al peccatore: Eche d'al- in baccini d'orogettaua le immondi

traforteaccettarebbe Iddio la patič- tie,quádo chiamaraipeccatoripredi

za di quello che è caftigato, e coden- caua a'peccatoriferninaſi de'peccato

Harebbe la volontà dei Giudice onero ri, & riſfödera pe peccatori.Di modo

correttore.Nõſenza misterio coma! - chenõli cõrenenadi menarli in ſva co

daua anchora Iddio nella ſua legge, pagnia , ne diſederecon loro a menſa.

chefotto ilcandelier săto si foſſerole Sottiliſſimaměte ſi debbe moccare

forfici da sfawillare, o illaccin d'oro vna cădela, ó molto piss piacexolnē

nel qual já getreffero l'immonditie de to fu debbonocorreggere le colpe:cioè ,

ftuppini: perche nellaſcrittura facra che la correctione ſia in fecreto, ſiaſe .

non vi è parola cheſiaſenza misterio, creta,di ſia diſcreta:pche il corregge

Non troppofarefimofuori diſtrada, re uno ecceſſo appartiene a vn Prelato;

dicendo:che ilcăreliercè la Chieſa,la mailcorreggerlocon charità , è opera

candela è il peccatore, le forfici ſono il dibuon chriftiano. Sapeua beniſſimo

Prelato, es la immõditia che ſi raglia Christo che Giwda douena venderlo.es

è il peccato ; il qual peccato ,o immòdio inīſta ſera darlo nelle mani de'Giu.

tia distoppino,che è quel medefimo,co dei: macon tutto queſto il Signoregli

manda Iddio che ſia con acquaouero lanò i piedi,glidette la communia.

arena coperto,accioche nofaccia dáno ne come a gli altri, lo fece federealla

a coluichelocommeſſe,ne chepuzzi a ſua menſa, o non gli tennela famela

chi lo mocco.Il Prelato ouergouerna- la ; per darci ad intendere , che con

tore della Republica , debbe molto tanta prudenza ſi dene correggere

auertire non ſolo nel correggerle colpe la colpa nel proſſimo , che per niſ.

ma anco in guardar l'honore. Percio. ſun modo gli fia rolio l'honore . In

che niente altro è il voler diDio,fenor questo corrotto mondo , quello cbe fa

cheſubito, chelalămpadaſarà mocca mocca della candela , ſi getta in ter

sala immonditia fia ſubito ſepolta : ra , & conculcaſi con i piedi . Vo.

cioè, cheil peccatore fiacaftigato , ma glio dire. Che ſubito che un miſero

nõgia vituperato e ingiuriaro. Plutar peccatore caſca in qualche peccato.f14

co nellibro de adulatore et amico.fcri bito è odiato da tutti , infamato da

ne: che riprēdēdo Pitagora vn gionine ogn’uno , comeſe noi non fuilimo afwe .

fuo scolaro un pocoafpramente& in faccia vdir peccare , o vender peccares

2
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*ancor a peccare. Se tutti quelliche cenacolo, & poi preſto anchorajiparei.

fanno peccare ús peccano , fubito mo Etfimilmente pigliando il calice col

rigero ,inucro non faria biſogno edifi. vino lo confecro , Gloderte a loro die

Car troppo palagi ,ecafe, ne ſeminar cēdo.Pigliateo benete di queſtorst

troppo grano . Nellacaſa diDionon è ri. Queſto è il mio ſangue,ilquale per

cosi, nellaqualequelleimmoditie che voiſarà ſparſo,con quel che ſegue.Pi.

ſo moccauano dallelăpade,eranoget- glio ancora lui il Sacramento, prima,

tare in baccini d'oro: per darci axiſo, che lo delle aloro , &non per biſogno

chequello che commetterà un peccato ne per riceuere effetto alcuno da quel

per fragilità ouer negligenza, non for lo , ma per dar eſempio ad altri diri.

debbeſubitoaffrontare , o meno in- cenerlo. Et loricenè folo facramen

giuriare: perche fe Dio il quale è in- talmente , fi come fece ancoil batteſi

giuriato da queſto peccatore liperda mo ,non hauendo biſognodi effermon .

na;non è coſa giuſta che un tantopec- dato da peccato alcuno.Et coſe non ri.

catore quanto èegli, o forſe maggiore ceučilſuo corpo al ſuosangue fpi

(comeſpessooccorrelocandanns.Mi ritualmente, cocè, percoſeguireunio

Tare come fece il figlixol di Dio che ne,aſſimigliatione, & incorporatione

fraſenzapeccati, ne menone porena ſeco,ne perbiſogno, ne per creſcimento

hauere, come fi diportò col traditore di gratia,comefannoliſemplici via

Ginda. tori,eſſendo lui sõmamente perfeteif .

Dettepoi fartetuttequeſte coſe, fimo in tutte le coſe. Attendetefratela

volſe moſtrare un ſegno merauiglio. lie conſiderate diligencemente e ucci

liſimo dellaſua ardētiffimacaritàe gli atti,ligeſti,& le paroleſue,prima

amore verſoli ſwoi fedeli,cioè, in la. rende gratie al ſuo celeſte Padre, le

fciarſi sefterso,dico ilſuocorpo épre uando gli occhi al cielo per queſto dis

tiofo ſangueincibo e bencraggioſa. uiniſſimo miſterio, Sacramento,&

lucifero: il quale ſi coriene nelSancif- pertanto beneficio che a noi ci confe_

smoSacramento dell'altare:qual Sa- riua.Fece,dico,anco queſto per dimo

cramento è ſostentamento de viatico ftrarci che nel riceuere tanto Sacra .

nella noſtra peregrinatione, e ogni mento e inanzito dopo ſi ricerca de

giorno riſtora o'rinoualicuori deuo. uotione grandiſſima, & feruentiſſima

tiffimi & feruentide'ſuoifedeli. Vo- oratione,odeuotione di mente purif

lendo donque dar fine a 'ſacrificij le- foma in Dio, & rendimento di gratie

gali, & in comminciareilnouo tešta- & glorificationefua.Er queſto ſi deue

mento,o farsi ſacrificionostro ,com farein ognicomminciamento da fine

putala cena legale,preparò la cenaſpe diqualunqueopera noftra, á in ogni

ritkale e diuiniſſima diluiſteſſo, vero tempo . Doppohavendo benedetto

agnello immaculato : pigliando il confecrato ilpane lo spezzoelo dette

pane azimo in mano, et benedicendolo alli diſcepoli,comefidiſſe poco innan

diſſe. Queſto è il corpo mio .Et cofi 11: Et in questo spezzarlo dimostrò il

Spezzando lo detre alli diſcepoli, o li rompimento,cioè, la pafione fuadover

communicà, communicò anchora effere no ſenzaſuaoperae Spontanea

Giuda effendo lui per ſua diſpenſatio. volontà. Anchora per queſto inſegno

nelcioèdiChrifto ritornatopreſtone che li maggioriequelli che fanno
inten
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le vie,leregole, ó- documentideldi. Svogitecamºhinc.ParolediChori

:

intendono fecondola poſſibilità & fu.

cultà e delpoſitione(na debbonoSpez- Dell'oratione diGiesù Chriſto Figli

zare il panea’piccioli;cioè, inſegnare uol di Dio nell'horto ,

agli ignoranti o ſemplicila dottri. Cap. VII,.

nafuaeuangelica, li ſuoipreceiti, co

conſegli, libuonicoſtumi,oli modi, .

Sto in San Marco .Comeche dire

uere christiano,dellavita verafpi- voleſſe.Suleuateui,c partiamoci di

rituale, e sforzarſi anchora loro di fa. qui . Che cordoglio penſate, o fratelli,

redadempire il tutto etcoliinfegna- che ſentiſſe Cbriſto Giesis nell'ufcir

reconfatri, & cõbuonieſſempi, Ğcon per la porta della Città ? Dicendo fra

parole.Et in queſtomodofarannoveri Tefteſfo. Nonpaſſerò più per queſta

imitatori di Christo. Finalmente per porta,finchemonciſarò condottoper

ricordatione dell'amor fuo verſo di manodi manigoldi , di maſnadieri, o

noinfoggionſe dicendo: fatte questoin birriligatoconftrettiſsimefuni.Do

mia commemoratione.Cioè,ognivol- po uſcito di quella fors'un'altravolta

ta che voiilconſecrarete, 'a che lori- forizolſe verſolaCittà lagrimandoe

ceuerete , o che lo darete ad altri ,fat- dicãdo inſieme.Rimāti Città crudele

telo in memoria della mia ardentiſſi per l'auuenireſenzailtuo da te tanto

macharitàser paſſione. Inſtituì adun . deſiato Meſsia, e ſenza il tuoDio fix

gue&ordinò questofantiſſimo Sacra alla fin delmondo. Come credere che

mento in memoria diuntanto inestic ancotacitamente fofpirandolo fegus .

mabile beweficio,et dicendo quelle pa- uanoli diſcepoli ſuoi in quellaoſcurs

role:fatre queſtoin niacommemora. Ở tenebrofanotte?Mirare comeſtan .

tione, ordino gli ſuoi Apoſtoli Sacer - nointorno alſuocaro amato Malm

deti , ó li dette la poteſtà di conſecra . ftrocõ l'orecchi attēti tuttiimpauri .

reilcorpoe il ſan juefuo.Et coſi lo fà ti perle parolesētisein quel facrocoa

ſucceſsivaměte da noi Sacerdotinel- cistorodella cena & facroconuice,

la Chieſa fua . Den come ringratiere. Finiti dungue tuttii misterij, ce

mo ilbenedetto Chrifto di coſi grăbe- detto l'binno ,cioè rendute le gratie

neficio? Hanete ferito le ſueparoleli per queſta già dettacena dell'agnello

fuor farsiunaminimaparte, anco pafchale,oper l'inftratione delforma

sl ſuo ardentiſsino amore verſo di riſsimo Sacramento,fece queſto moti.

moi : perricompenfarlo dongu : invna so che dicemmo d'ufcir fuori dela

particella , nonpotendo in tutto Città , con li ſuoi difcepoli, cando

eſſendodeboli deforze,f verſo il luogo doue eſto sapeua che il

remo il ſolito ſpirie traditor (wo doues co'miniſtri pia

gliarlo,«fferendoſi allapaſsione:accio.
tio.c.

che dimostrate che volontariamente

Isiriceueua la morte , defideraua

laredentione noftra. Et coſi andande

per la via (comedicemmo & fegui,

tando ilragionamentoóparlar fuo,

dandando verſo il monte Olimeto ,

paſsò

3

tual eſercs
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>paſsò il Torrente Cedron , 6 entrò naturalı nel Figliuol di Dio ſempre

nell'horto co lifuos difcepols. Er mol- seguitauanola ragione, ó la volontà.

10off:etuofamente con loro parlando Onde volendo effo haueua fame,etſea

le dille.federe quiser afpettate fin chio le ;& volendo ello temeua fi coneria

vida quiue pocodalung, all'oratione. stawa . Ilchenon è cosi in noi, perche

Er anchora voi fatte orarione oa ve- queſte paſſioni al più delle volte preuča

gliate meco , acciò non entriate ir ten- gono il giudicio della ragione,et l'ima

talione per conſentimento :veggiando perio della volontà Voi no douete cre.

fi vince ogni tētatione.L'Abbate Mar dere in Chriſto alcuna coſa sforzata ,

cello Scitiora falmeggiado una notte warmtte volontarie . Queſta triſtez

ſeni una trombetta ,epenſando fra fe za donque talmente fürnu urale',che

diceua, ghi no viè guerra,udiildemo nondimeno ,fi volontariae rationale.

nio che disſe: ſi che vi è guerra, o feno Et coſi come il Figliuol di Dio preſe

la voivaa dormire , onde elloſeguitòi vera humanità , coſi anchora pigleò

fuoc fulmi.Piglio dongue Giesù Pse !'infirmità di quella; ma quelle dico

tro,Giacomo,et Giovanni.Ei laſcian- che non ſeparano di Dio. Piglior Pi

do quini glialırı , un poco più oltra gliuol di Dio tutto quello , che è della

andò con queſti tre nominati,cominc noffrainfirmità ſenza peccato,accio

ciando in loro preſenza a contriſtarſi che ci liberaſſe dal peccato, et come in

molto impaurirſi, dicendo: Triſta fermo, noi infcrmiſanaffe a liberaffe.

è l'anima mia ſono alla morte , cioè , Piglio Christo li deferri della natura

quanto può eſſer trifta o anguſtiata , noſtra iquali fu conueniente che ci gli

tanto hora triftafiritroua.Maſapia. pigliaſſe,ó non p : ^ .Onde egli pigliole

te ch'ei vollepigliare questa tristez. penalità coſicorporali come ſporitna

za per piie cauſe, prima per mostrar li , quelle , dico , le quali ſeguitanola

che haneni pigliato carrie humana. natura noſtra in commune, ſi come è

Natural coſa è all'homo temer la lafame, la fete ,il caldo,il freddo,il tie

morte , onde per questa natural tri- more,la ſtracchezza fimili. Mano

Stezza, si per gilestorimore veraně. però pigliòrutti glideferri corporali ,

te ficouoristo. Madonete fuper che comeſono molte infirmità,neancorui

gli è una certa tristezza í vn timore ti gli speritwalı; come e il peccato ,

che fommerge l'huomo laragione, l'ignoranza , la concupifcenza, l'im .

o che lo conduce in peccato , li come porēza 6 ſimili.Nonſolo per la mor

interuenne a Pretro che nego Christo te ó paſſione fuafi contriftò donque ;

pertinore. Et in questo modo non te- ma anco per l'infelicità diGiudatra

messil Figliuol di Dio , eſſendo ve. ditore , per lo ſcandalo de'fwidi

nuto al mondo,et prendendocarnehu- fcepoli ,et per la ruina di Gierufalem .

mana per patire . Vn'altro timore mo- me , o per lo sbaſamento de'Giudei.

derato è nell'huomo naturalmente , e Et olera di queſto, percheeffovedeua

è ſenzapeccato , e per questoluina. Ő preuedena che la sua cinco acerba

turalvenie abborriuala zorte , le paſſione morte , in molti miſerico

crudeliſſime pene le quali preuedena oſtinati peccatori douena eller vana

in breue doser veniresopra di festero e ſenza frutto alcuno per la loro ma

fo. Et queftosinjore, altre paſſioni licia,indiſpo fitione,( nequitia,quan

fungue

;
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Perque foffe fufficientiffima per tutto reprobo, e che ſei condennato all'ina
il mondoe infiniti mondifeſi ritro. ferno: pciochecolui ilquale èfuo ami a,

uaffero per quefto,dico,anchora molto co eſtà per la gloria predeſtinato,l'ins

facentriſto. pediſce d'ogniſko dilato , o nonlolda
In oltre volje. pigliare in fe fteifola ſcia dimorare in niun’apperita . Ma

triſtitia , accioche in ſe ſtesſo vinceſſe cbeguſtobebbe mai GiefsChriftoFin

letristirie nostresſecome deſtruffela gliuol di Dio in queſto mondo? Tute,a

morte noftra per lamorte fua. Et in la vita fir di trauagli,ponero nel na.

questo modo anco riceuè on ſeſteſſo la ſcere , pris ponero nel morire:naſce

paflione, & la tentatione, accioche noi nella ſtalla, muore ſopra un ſtrettif

dall'una dall'altra ne liberaſſe, Ri. fimo d 'angufillimo legno. Eccouiche

ceneanco in ſe stessoqueſta triſtezza, giõsal’ultimafua hora s'apparecchia

el.pauēto per noftro efsõpro et dertti alla mortecosi accerbaet dura:( tut,

namorale:acciochepereſsēpio fuso im to queſto è ſolo,per noi miferipeccato

parafſimo reftringere raffrenare i ri.Eccoche laſcia alleradicidel moce

timori, le trestitie, e altre paffioni in Oliseto otto de'ſuoidiſcepoli, e tre fer

noscolfreno della ragione, accioche no cone conduce poco più diſcoſto ( coma

afcendanoall'anima:mafotto l'impe- dicemmo) maprimatutti gli abbrac

rio della volõtà fiano coſtrette . Etpoi cia a uno per vno da doli sl bacciosa .

accioche per suoesſempio impariamo co della ſua partenza. Condottiche fu .

a.non diſperarfi ſe alcuna voltaci af- rono in diſparte di cre.Sopranomata

Salia timore, triſtezza,et pufillanimi diſcepoli, alla presẽzaloro,dico,com

ti nel feruitio et operefuc: et ſeneli’ho. minciatutto a sbigotirſ etad inher,

ra dellamorte, edel patire le tribula ridirſi, fifcoloriſce in faccia :li dibata

cioni,aduerfità, infirmità perſecu ., reil cuore , glitremanole membra,fa,

tieniſentiamo triſtezza , la quale pe- getra le braccia alcollo, come nonpo

ne con la ragione& vincere et ſmpera- reſe per lo Spaſmo quaſi più tener ſiin

recerchiamo.Etancoacciò cõ l'effem- piedi, da ſe gli ferra ilpetto di sfini

piosmo le triſtezze,coturbamenti nou menco di cuore , fiche a pena dille le

Striimpariamoriferire a Dio cõl'ora . fopracittate parole : Triſta è l'anima

sione,fi comefeceegli in queſto punto, mia fin’allamorte,

volendo ubbidire al padre nelparece , Conduce il Figliuoldi Dio li ſuoi

chiarſi per ſacrificar feftello. diſcepoli al monte Olineto ſecondo

Per imitare fratelli,il noſtro Giesso San Luca:Giananni dice, di là dal

Chrifto p noi crocifiſso,un pris ſanifsie, Torrentedi Cedron , e Marico, nela

mo coſiglioèīſto ,che noi ci mettiamo la villa ( dice ) di Getſemani , che,

nelle mani di Dio,che Dio ſi metta nel è l'isteſſo: 6 èun luoco , dice Raba .

le nostre:percioche nõ è dacredere, che no fopra San Luca , nel quale fece

debbia torre la vita a viui colui che oratione alla cadice del monte , doe

hàin coſtume di reſuſcitare i morti, se è l'horto; dove fis anchorà edifica:

Să Gregorio nel paſtorale dice.Il met. ta la Chieſa. Girolamo dice. Gety

serfi Iddio sotto ilgoverno della tua ſemani vuol dire valle grafiflima,

mano , ở l'andarſempredietroal two nella quale commandò il Signore

Appetito , èſegnofratelmio do hromo a '/widiſcepoli che ſedeffero per un

poco ,
C
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poco, & aſpettarloſin che tornaſſe, per hauer preſo carne bumana , e quello.

che andava a far oratione per tutti. pati; mala derrà reſtò impaffibile.Pa

Origene dice. Non era conueniente inol FigliuoldiDio rõ putatinamē.

che forse fatto prigione il Figliuol di te , maveramenterealmente tutte

Dio in quel luoco douebauena man- quelle coſe che la ſcrittura dice te

giato l'agnello paſchale: e era anco ſtrfica,ſecondo però quello che potena

conueniente che lui faceſſe oratione pacire,cioè fecödo la coſtanza o carne

prima chefoſe prero, ed elegeſſe un afsõta Hilario ſopra SanMatteodi

luogo noondo ď netto per l'oratione. ce.Noriqualileggiamo che il Signore

Diqui è che ilſacerdote devefare ora : fu meſto,ec afflitto cerchiamo la cau

tione primache ſacrificarl'agnelloima sa della ſua afflictione dolore. Per

maculate Christo , poiche ancor ello cioche difopra haueua anifato i difce

orò prima checantajela meſſa ſulle- poli, che tutti erano per donerfiſcan

gno della croce. É perciò diſſe à froi dalizareper la ſuapreface morcecosìdifcepolofederequi,finch'io vadi colà vituperofa ,edileaned

Pietroche

ali orarione , cheſecondo Luca, fürdie tre volte lo donea negare : perciò pi.

frosto il luogo un tiro di mano. gliãdo ſeco Pretro,Giacobo,eGiovani

Fratelli il Pegliwolo di Dio volſi cõminciò a mostrarſi afflitto e meſto.

prima chefoſsepreſo far oratione , per Adunque non fi afflitto &doloraro

darci ad intendere che inſtando s tra . innāziche pigliaſe ſeco queſti tre din

magli dobbiamoricorrer all'oratione. Scepoli; ma la perturbatione e doloro

Dipiù dice Chriſostomo, fece ſedere fü dopo bauerlimenari ſeco:et però per

diſcosti dalsi i diſcepoli, perche loro loro era la ſuaafflitrione,et non per la

mailabandonavano · Er il benedetto perſona (ua.Ciò è d'Hilario.L'isteffo

Christo haueua per conſuetudine, che dice Girolamo: cioè. Si contristava il

quando faceua oratione, la facena sē . Signorenon per timore di quello c'ha

za gli Apoſtoli. Con questo medo ci ucuada parire, poiche era venuto al

dana la maniera del far oratione, che mondo per questorffetto, et hauenari

è cercare primala quiete della noſtra preſo Pietro della ſua temerità:ña fin

mēre,o por un luogo pin folitario che meſtooafflicto per il caſo dell’onfe

fsa poſſibile. Remigio dice. Quando liciffimoGinda,e per ilſcandalo de

Chriſtocrònel mõresc'inſegnò che fwp- gli Apoſtoli fuoi,eper la reprobatio

plicaſſimo il Signore nell'oratione co. ne del popolo Giudaico, dellades

Jeragionevoli, che fonoi beni celesti. ftruttione dell'infelice et miſera Gie

Quando poi orò nella villa ,c'inſegnò ruſalemme.Ecce pofiius eft hicin rui

chenell'orarione sẽpreaitendeſſimo a nam & in reſurrectionem multorū

ſervare l'humiltà . Rabanodicc.Be- in Iſrael: & tuam ipſius animam per

mifsimo approſſimandoſi Chrifto alla tranGbit gladius . Cioè. Ecco che que

paffione ſi dice che orò nella villa ſto è poſto inruina, & in refurrettione

della graffezza , per, dimoſtrarci-, di moltiin Iſraelle , & ilcoltetto del

che per la valle dell'humiltà, &perla dolore trapaſſerà l'anima tua medea

gralezza della charità , andò alla fima: dece S. Luca a capi dua in per

morte volotieri per nos.Gieronimo di- fone di Simeone. Quafi chedir voles

C6 . Noi diciamo il Figliuol di Dio feil vecchio Simeone. Guarda tu an
chora

.
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chora Maria quello ch'io ti dico , cioè refurrettione di molti, com'appare di

che molti in Iſrael lo perderanno per să Matteo che era banchiere.Să Pao

non volergli credere , molti ancho. lo che perſeguitanala Chiefazla Mad

rafifalueranno per ſeguir leſuepedao dalena,la Samaritana il buon ladro.

86: & dicori anco più che verrà tempo. ne ed altri innumerabilicon loro che

nel quale sarà ſi grandeil dolore del fi ſaluarono per bauerli Cbrifto for

fuo coltello,chequellaferita trapalle corſo , aiutati con la grasia.Il cole

rà inſieme il corpo f10 &il cuor two. tello che tolſe la vitaaChrifto, che

Debbefi diligentemente confiderare, qui accennaSimeone non è altro cbe

che Simeonenon diffe che Chriſtofa. laſua crudel paſſione che il Figlinol

rebbe cafcar molti,mafolo cheera po- suo dowcude parire , la qual solfela vie

sto in romina di molti. Et per dirni taalbenedettoGief , ruppe il cuor

fratebilovericà , il benedetto Giesse della madre . Se dice hora il Figlomol

non ſolo non fir cagione che alcun s'ine di Dio : Triftiseft anima mca ,è che

ciampaſſe,maneanche fu egli cagio- queſto colecllo fi comminciò a met

mecbe alcunocaſcaſſe, & lo perdeffe: ters'in opra andò alla volta del ſuo

percioche non è da credere che quello affannato cuore.

che veniva per ricomperarci,foſſe poi Penetrare hora fratelli il cuore di

cagione difarci precipicare.S'iofac. Christo, e compatiteli vedendolosusa

cio un pozzo acciò poſſiate cauardel toaffannato e coturbato. Vedetelo ora

l'acquapervoftri bifogne, che colpa vi recon grandiffimahumiltà in genos .

harò io ſevi gettatedõrro cui anne. chionicon lafaccia interra che proge

ghiace:Voglio dirni perqueſto che ef- per noi . Quisi racconta gli affanni

fondo venuto Christo al mondo, ha suoi paſſati,6 i futuri: nel voler

mendo predicato nel mondo, dasa la smo intzilirafegna. Laſcia lieredi

leggeal mondo, etancoricomperato il fcepoljin difparte,et li efforta norare,

mondo checolpa bà Chriſtoche l'bwo- vegghiare efopportarognicoſain pa .

mofi condanni per non hauervoluto sienza ,dicendo:Suftincte hic, vigila

adempire ciò che gli commandaloro te ,&orate . Poiche ſiamo giontiin

nell'Euangelio; la ſantiflimalegge di queftiborto dell'oratorio voštro , in

Chrifto non è occafione di calcare, no questo giorno difesta feria dedicata

Sofpettofadacredere,ne ofcura da in- cöfecrata a Gieſu Chriſto crociff

rendere, netantoafprache non fipofta ſosperfar il noſtro ſolitoelercitio pia

oferware,dimodo chenon èslpericolo rituale, voglio che laſciamoeſfoGie.

in quello che ci ci commāda,mafi nel fucosi proftrato,e she folo penſamoi

pococonsoche noi facciamodiquella. dolori ce aff'anni neguali eſto föritro.

Decēdo adungme sbeCbrifto farebbe sa per noi miferi peccatori , pregano

pofto in romina dimolti,già non vuol dolo infieme fi degus accettar

dire che egli farebbe cagione della queſtapoca mortificatio

perdisionedimoltiz ma chemoleich ne poramorfuo,

feberebbonodella fualegge, maffime in remisſione

dle'Giudes, i qualidouendo effernun de peccari

dellafualegge, fo feccre carnefici

dallafua vita .Fiancolafurlegge in

5
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ma: percbe il fenfo.dail’un cantoac

Si legue dell'iſteſſa materia del- celtauavolontieri la morte , per ober

l'oratione nell'horto .
dir alla ragione : mai pos dall'altro

Cap . VIII . al conſiderar l’horrore della morte

tutto stremiuace l'abborriua. Ona

E.
G'co fratelli che laſciammoil van de in questo li apparue l'Angelo ima

were paſſato Giesù noſtro Saluan forma viſibileaconfortarlo :commes

zote nell'borto , e quiui genufleffo fin morando il frutto vniuerfale della

in terra . Deh contentezza del cielo ſua paſſione a tutto quanto il mon.

Nella cui faccia fa dilettano gli An. do : animando laSua bumanità

geli di mirare , perche t'attrifti fe afflitta in coral battaglia. E forfs.in

non percolpa de'peccati miei ? O che perſona del Padre li diffe quelle pa

Spezzamento de cuori di quellibenca role regiſtrace in Gieremiaa cinque

derri Apoftoli. Temono di ſtarſene capi: Et tu figliuolmio porterai.l'ope

folitariiſenza il.fuo confolatore e probrio del popolo mio . Cosi intro

Maeſtro. Lipare che in quella notte duce il padre che parla alfiglio. Com

il cielo li ſia dimentato di bronzo , la me che dire voleſſe. Tu figliuol mio

derra di ferro, & che ogni cofali ſia ſkenterai, perche il mio popolo ripo

conera . E ſolo a Chriſto tocca il dar fe : tu morirai , perche egle vine,

bi conforto. Sentite,ſi keua dall'ora- in patirai, perche egliſ falui tu fa.

tionc, eco dolcezza và a'poueri Apoo rai huomo,perche egli fia Dio : tn fata

ftoli per la gran maninconia granati rai biaſtemmiato, perche egli fia hos

dal ſonno;li deſta ,dicendo : Sic non norato : e tu Sarai infamaro , pero

potuiftis vna hora vigilare mecum che egli fia facto buono. Dire aduna

Debcomeſi vergognano i pouerelli no queilPadre Everno, che tutte le in

ſapenda che riſpondere alſuoSignore famie , en dis honori ha da burtar

maeftro. Ma ecco che tosto ſe ne ſopra il ſuo dilesto:figliuolo è dira

ritorna poi per la ſecondavoltaall'o- li amonirlo che egli hà da pagato

ratione nell'istestofire eluogo. Guar- re tutti i peccati del mondo ; poiche

date l'orme delle ginocchia,che reſta- egli vennegivedel cielo aecioche can .

xo ingreſſe in quella pietra vina:onde giamo, col benedetto Signore la no ;

for poi murata nepareti della Chie- Itra infamia.col.luo honore , la nou

ja quiui ad uterna memoria di com stra colpa per la fua gratia, la noi .

tanto miſterio del fador fanguigno stramorte per la ſuavita ; Ġ lano

fabricate , come sesto fica Bedanel ftra pena per la ſua gloria . Delo

Isbro de Locis fanctis. Conſiderate buon Giesse dose comminciaſſimo

come la forza dell'amore do nero.lo noi a ricuperar la fama , fe non

constringea viſitør gli Apoftolivn'- pella tua infamia ? Che fis il prin.

altra volta ::e tromandoli pur anco a cipio del noftro honore'. Se non il

dormire molto a compaſſione glila- tvo dis'honore ? Da quando, com

ſcia ripoſare, accio nonrestino del minciaſſimo noi coltuo Padre a ten

turto confufi. Es ritornando la ter- mer credito , fe non da quell'horas

za volta all'oratione., für ſi longa che t# fu la croce aspriſlima perin

infoccata , che cade in angonia eſtre, desto il creditoSeneca a Lucullos

1

.

.

direa



Del R. D. Gio. Bartita Rolli.
37

>

>

dice . Ognihuomo ragionevolee non volte lovelje ammazzare : & final

bestiale,il quale hà l'animo genero mente dal ſuo figliuol proprio Ab

fo.c. il viſo vergognoſo , molto piis Salon , quando ſi alzò col ſuo regno :

amarl morir con honore, che il viue- da tutto queſto appare che effo in que

Te con infamia . Checoſa diremo noi sto luoco non parla di acque non ef

al bson Giesù , al quale in croce i ſendoſtato in mare : fiches'intendono

chiodi le tolſero la vita, e le lingue per l'acque i trauagli grandi patiti.

de gliHebrei gli rebarono la fama ? Per intelligenza di questo, auwerti.

SanGieronimo ſopra Gieremiadice : te fratelli che Dauidde compoſecen

Dice il padre al figliuolo : t4 porterai to cinquanta ſalmi in lande di Dios,

l'opprobrio de'popoli mies , è dirli aſai ne'quali niuna parola vi poſe di sua

chiaro, che tutto il mondo per la ſua testa : ma ſolovipoſe quello che lo spia

morte reſterebbe honorato , e con rito Santo l'illuminaua, & comman

buona fama,eche egli ſarebbe l'in- dana: percbe basena Dioin confue

famaso al dishonorato: la qual pro- tudineper lelingue de profetidi rin.

fetia ad literam , fie compita iute gratiar quelliche lo fernimano o fer

ta in Chrifto, poiche tutti i biaſmi nono : 6 lamentarſi di quelli che lºof

o opprobri che a Christo dicena. fendeuano e offendono. Queſta ſi

no , altretanti e piše da noi ſcar- gran querela che in queſto pallo fa a

ricauano. Dio , Dauid , non è coſa chea lui pro

Saluuw me fac Deus quoniam prio s'appertenga : ma egli ſi lamenta

intrauerunt aqux , vicead animam in vece diCbristo de crudeli tormen

meam . Cioè , fammi Salso o Dio ti che lo vede per Spirito parir nella

perche ſono entrare l'acque fino al croce , & maſſime hora in questafase

l'anima mia , diceua Dauidde nel oratione che ſe glirappreſentonotutti

Salmo ſeſſant’otto. Tra ihtei quel- i trauagli , c'banno da venire dinana

liche furono perſeguitati , il più per- zi,di modo che le parole ſono di Da

Seguitato di tutti gli antichi fis il udde,co i lamenti ſono di Chriſto.

Re Dau:dde : lecu perſecutioni ob- Hauendo il Figliuol di Dio parito

tre che furono molte de gagliarde , fame,fete,ftracchezza,falſi testimon

furono anchora in Issi molto conti- ny spine, croce, lanciate, ea finalmena

nue : percioche dal tempo che egli era te morte , folo ſi lamenta dell'acqua

giouine comininciarono a perſeguia che glità infino all'anima . Sein in

tarlo ſenz'bauergli poi remiſione an corpo mortale do gagliardo è cagio-.

chora nella vecchiaia . Fu perſeguia me de tanta doglia il rompergli l'of

tato da'faoi fratelli quando lo vele- fa , & torcergliinerui , che potrebbe

#ano cacciar fuori della corte del ſentir un'anima, ſe foſsepoſſibile dar .

Rè Saul . Fu perſeguitato da Golia ; le unu ferita , ejendo ella tanto deli.

da Semei Hebreo quando gli anda. cata ? Poiche il Figlinol,di Dionen for

na dietro per la strada tirandole dela lamenta de gli aſpruflimi tormenti

le pietre : da'Filistei quando entraro- che ei patiſſe nel corpo , ma ſolofà mē

no pertorgli il regno :da gli immo- tione di quelli che gli arriuano nel

niti , quandoingiuriorno i ſuoi am- cuore,poffíamoinferir queſto che mol

baſciatori , “ dal Re Saul che piñ to maggior è il dolore che ſente den .
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tolinina fui, cbe il martirio che neſe ben alpreſente nell’bortofece pie.

il corpo pari fce di fisuri: questo è di220ftratione esſendo venuta l'horae

ch : 199 , 1.8ise tantocflim inējo il de- della forte fua, da ſisa maeſtà per

fideriu ' se Christu haueua diſuluar. 2011. ,179 defiderata. E porcheancolo

ci , le soin de l'angorria di redimer- laſciamo nell'off.nno nell’horto di no

ci , cuje fir molto maggiore il piacere uo , faremoper ara!y ſz101<fo come eſto

che il benedetto Gresie ſentiveggendo s'affidge peramor nostro ji folitoef

già in vno de’ladroni in piegarſi be ſercitio Spiritnile ; pregandolo l'ac".

ne la ſua paſſione conuertendoſi , che cettiin parte per i peccati noftri cono

röfu ildiſpiacere di vederſi cosicru . trodi efo commeſſi.

delmente crocifiro. Quando dunque

il Figliuol di Diodice alpadre:fum . Deila trina oratione nell'horto.

mi ſaluo Signore perche ſono entrate Cap. 1x

l’acque fino a.l'anima miid , è tanto

come dirgli, che ifecreti travagli che pIcordative fratelli che laſciamo

R
egli interiormente patiſce, fono

inolto moilFiglsuoldi Dioneli horta

maggiorichenon ſon tutti gli altri , tutt'anſcuolo,confiemel'Agneloche

chepublicamente noi lo vediamo pa. lo confortaua. Olliruano hora noi i

tire ; i qualı tanto innanzi gli erano gesti loro co i colloqui. Et come ello

arriuati, & tanto hauenano impia. benedetto Giesu fi offerſe a patir ogni

gato l'aninafua , che di quc tchauea tornēio per amor del genere burmano.

maggior dolore , che di perder la vita. Eratanto creſce ſifieraměte quelſuo

L'ingiurie che Chrifto pati nella croce dolore interno dell'addolorato Chris

furono zreſegnalate ;cioè , l'iffef.che 570 , c'bauerebbefattomorire un huo

faceuano al padre f10, l'infamia che modi duriſſimorurir.o composto.com

faceuano alla ſua perſona, ő il poco mincia ado: que questa fuo dolore a

frutto che douena egle cassare della batterli ó a marieliurli il cuore: e to

ſua morte : percioche molto bene ſa sto fa ſaltar difuoriper la miracolo

pena egli che piše ſarebbe il numero ſa vebeméza attorno attorno il săgue
de’dannati per la malungità loro , che nainrale a goccie innumerabiliede

non ſarebbe quello de'l uoni che per il seifi che s’ir ſanguinanole veſtiódi

Sangue foso si ſaluerctbono. Cosico . più ſcorrein terra. E noi che faccia

me Chriſto ci ama quanto l'anima moche non compatiamo al soſtro Si.

fua,coſi parimenteegis ferite la perdi- gnor , e Dio ? Egli pernoipiange con

tion nostra nell'anima; c però ſentia tutte le ſuemembrafanguinoſe: noj

pire il dolor nel ſuo cuore con le colpe per la di lui pietà non gatriamo pur

noftre :che non ſentiala ſuateſta quã- vnalachrima , odun Suſpiro? Dehleen

do con le spine era circondata . Tut- niamojici l'anime , e'corpi noſtri in

so questo prevedena in quella funtif- queſtostagno diſangue pretioſo.

ji ma or tione,con le offefe predette. S'inchino in terra con la ſua faca

Simil Luette adunque s'auuentauano cia,accioche perlo gesto eſteriore del

nel cuore del benedetto Giesis, come corpo mostraſſe la bumiltà della me

tutte preſenti , non ſolo all’hora ma te , la qual ſiricerca nell'oratione ;

anco dal principiodella ſua cõcetrio- coli ſtandodiffe. Padre s'egli è poffi.
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biletrasferiſſequesto calice , cicè,l'e- Ở per la ſalute dell’humana genera

Sperimento della paſſione da me. Lui tiine volontariamente ſoſtenne e la

fapena che queſto non era posſibile, ri- paffione o la norte inſieme. Sicome

guardandu all’ıneffabile proisidenza l'infermo volontariamente riccuè la

dell'eterno Padresia. qual lui colofce- beuanda amara , non per effa beuan

na cheab eterno haneu .. dercrminato du:ma per conſeguire la diſiderata

che lui moriſſe per la ſalutedel modo. Sanità . Questo ſimile volontà di non

Però non fece l’oratione affoluta,neſe- morire è quella chefà gloriofi i marti

cödo la ragione deliberata che cfio fof. ri per il ſenſo della carne che non de

feliberato dalla morte ; ma condicio fidera ſe nor coſe diletteucli, ſefof

nalmente , ſecondo il natural appe- fe diletteuole il morire parerebleche

tito domandò, per il quale luifuziua rõ meritafero tanto. Maperche que

il morire. Manodimeno,ſecõdo la voc ſta volontà di nõ morire la fortomet

lörà il giudicio deila ragionefu pre tono a Christo, e quello che natural

paratifimo alla paſſione, & allez more mente fuggono, per amordi Christolo

te.Etperò soggior:fediffe. Manon vogliono, & per queſta meritano ine

però fiu futro, ficomevoglioit:maco . ſtir abi!mente.Però diſſe al ſuo bene

me vuoi tu o Padre eterio. Anchora dettopadre :Non quello che voglio io

fece oratione domandò quello che fecõdol'ffirrobumano; maquello che

Sapena, che non donea clere arcioche tu vuoiſia fatto che effequito:fi che con

lui dimoſtraſſe in ſeſteſſovera huma fortezza di mente e per obedientia,

nità , & le fue naturalı iffetiioni , accettò l'effecutione & il voler diui.

per le altre cauſe per le quali lui volle no,dicendo, ſia fatto o padrefantiſſi

hauer malinconia,detimore. Et quan- mo, quello a che io ſono mandato ,

do difle;s'egli è poſſibile, lisi referi que diſceſo in terra per tua volontà. Et in

Sto alla potenza del Padre,e inſieme queſto modo la volontà ſua non era

mente alla gruftitia anchora , oltra il contraria alla volontà del padre.

riſpetto della presidentia. Imperoche Hora fratelli,acciò piu chiaramē.

quanto alla giuſtizia ſua,non ſono por- te intendiate queſto parlare della ſua

Jibili fe nö quelle coſeche ſono giuste. velontà, dirò breuemente che in Chri.

Onde comeverc huomo lui abborrina fto :erano quattro volontà;cioè la volo

la morte , & ſecondo la volontà della tà della pietà ,& la volontà della car

ſenſualità lui baueria voluto nono ne:la volontà della diuinità , per giu

rire, ſe digiuſtitia ſi hautelje peaucofa ſtitia dittauala ſententia , la volontà

re . Ma lagiustitia del padre ſolo il della ragione per obedientia l'appro

911alcèporète, anchora giusto, que- bana , lavolontà della pietà per com

ſto volena,che 1191 doveſſe patire etan- paſſione dell'altruimalefofpirana,o

co norire di morte molto penale a la volontà della carne per la paſſione,

acerbiſima.Adingue l'anguſtiadel- nel proprio male wormorava. In tutte

la morte , & latolerantia della pasſio- queste fue volontà , fulaconformità

ne, non li piaceva per ſe,ó come fine il inquanto al modo , & laragione del

gual perfee diſiderato.Ec peròſempli volere , percioche ciaſchedana vole

cemente parlandolui non voleua pati, na quelch'era il ſuo . La volontà di

re , ma per l'obedientia del padre fuo- uina volena quello ch'era giusto : la

C4 volontà
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volontà della ragione confentiua alla inentato, tanto per l'amore del ſuobe?

giuſtitia,&l'approbaua: la volon. nedetto padre, quanto anco per l'amo

tà della pietà condoleua alla miſeria re, ő vtilità fraterna. Et per questo

bumana é la volontà della carne non tanto merito appreſſo ilſuopadre,quã,

accuſauala giuſtitia, ma ricuſama to ſe foſe(tato eternalmente cruciato.

la pena . Et cojiciaſchedunavolontà Perche per volontà o deſiderio,lui dia

opera aquella che era ſuo,e ſeguir latò tutta la vita ſua ad un certo in

taua quello che a lei s'apparteneua. finito ,et a tolerare infinita materia di

La volontà diuina , la giustitia : la morte , accroche all'infinito eterna

volontà della ragione, l'obedienza : padre più perfettamente effo ſatisfa

la volõtà della pietà la miſericordia: ceſſe, & noi più perfettamente con ella

la volontà della carne , la natura. ci unuſſe. Ei in queſto apparelagran

Ma nondimeno queſte volontà fue , dezzadella charità fuaverſo di noi.

in niuna coſa quantonque minima Nonſarà poi fuoridi penſiero cor

difcordauano dalla diuina . Accet- fiderare come egli ſi leua dall'oratio

tò volontariamente e gratiofamen- mee datăta angonia: e fenevà al cor

te la paſſione con la volontà delibera- rente di Cedron , e quixi la ſua delica

tiua dell'aragione. Et meritò a recta faccia , e maniflava , e forſe anco

a tutti noi , accettandola per grandif- qualche parte della veſte più viſtofa,

fima charità . Imperoche per altro di pise proſpetiiya. E noi facciamodi

modo che per la morte paſſionefua , gratiasépre noſtro conto di ritrovarſi

lui poteua liberare l'humana genera ſeco in compagnia. Ponderiamo inſiem

tione fe effo haueſse voluto . Ma la me che alti e fublimipēſieri della fa

volſeliberare per la paſſione morte lute noſtra macinacol ſuc diſegna, a

Swa , perche non fue altro modo piše nella ſuamente Chrifto. Egli veglia

conueniente che queſto. Ne altra- come tutto follecito dall'una banda :

mente ci potè dimostrare la forza e all'incontro poi dall'altra come con

della dilectione ſua più efficacemen- pafſioneuole oltra miſura dàe cöcede

per queſto modo, le pasſioneſua libera licenza a'diſcepoli de dormires

per tanto fir meritoria , perchefu co- dicendo : Doroute iam & requieſcit.

me voluta ,a piaciuta , a accetta . Dormite hon aiun poco e ripoſateri.

ta nella parte rationale . Etnon fa . O amorinaudito, o charità infinita,

rebbe ſtato virtuoſo il ſuo dolore, ne chigiamai tal coſa vidde ne chigis

a Diograto , feluiſifuſſe doluto sfor. maital coſa ſenià dire ,che per ſalvar

zatainente. Lui era tratto a quel il ſeruoalcuno dannilje a morte il Fi

dolore che piglio, foftenne, focome gliuolo? Ecconi gióra l'hora che il Fi.

ad una coſa a ſe piaccuoliſſima,em ine gliuol di Dio ſi prepara per gir deſua

ftimabilmente diletta con tutto lo propria volontà a'la morte. Qual cle

sforzo della mente ſua. mēza ti vinſe, o qua! charitu i obligo:

Confiderando, o fratelli, il merito che di gratia o ſenza interesſe alcu

della ſuapaſſione,et il frutto della (15.4 no caricaſſi fopra disela pena per alle

Fantiſſima croce, lai era preparato, ſe gerire da me la culou ? Alinio dala

fole ft.ion bifogno ad effer cruciale in colpad Exsa E s.zla da alſerpen

sicrno, & defeito doloro for tor- tejet il ferpente la carica ſopra d'igné

te, che

9
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natura humana; e tu o mio buon Gie ad intendere che colui che vuole otte

si diſcolpi me colpevole, ecclpi te in- nere da Chriſto qualche graria , bifoe

nocente:( bauědo 10 commeſſo ilfur- gna che vada a dimădarla alla croce ,

to permettip mia cagione eſſere amor percioche egli võ ſi dimoſtrò mai tāto

te dannato · Sant' Ambroſio dice : To liberale, quãto all’hora che ſiritrona.

confeffo chei Martiri morirono di lo- un inchiodaro sù la croce, nie tãto rice

rovolontà:manon minegheranno che coquãto nel tempo che quiui fi vidde

morirono di neceſſità: ſolo il Figliuo- nudo:ne fi gră Sign.comequãdo qui.

lo di Dio fit colui il quale moriſenza si era a morte códănatonecosiprodi.

neceſſità, e diſısa propria volontà.San gocome nello ſpatio cheegli eraquius

Bernardo Sopra quelle parole D: lde- morto.Tutti i ſuoithejori portò Chrie

rio deſideravi, dice : O buon Giesù , ſtocõeſfoluidel cielo in terra , et di ter

chi giamai deʼmortali deſiderò tanto ra li portò ſoprail legno, dipoi ritro

perpetuare la ſua vita quanto tu de- uādoſi ſullegno gli diviſe per tutto il

ſideraui ( procacciavidimettere la mondo , dimaniera che o buon Giesia

txa per la mia ? Che piacere bane- quello che piss appreſo di tefiritrosa

rai co'tuoi eletti la si nella gloria , nella croce quello anco più che tutti

quando qua giù nella terra il giorno auanza. Nella croce fu il luogo dove

che moriſti per loro chiamaſtipafchas Chriſto raccommandò l'anima naal

In tutto iltempo che Christo viſſe , in padre , quiui dette la madre fuaper

tutte le prediche che egli fece, mai madre al nipote , & il nipote per figlio

non diſe questa parola , cioè ,bòde. alia zia ,la Chieſa raccomandò a Pie

fiderio diqueſto,hòdeſiderio di quel- troil corpo lo conſignò aGioſeppe.ca

l'altro, ſalvoneltempo della ſua paf- Nicodemo, il paradiſo lo diede al

fione quando diſſe, con deſiderio ho ladrone.Nella croce cõmando alſole

defiderato: volendoci dar ad intende che ſi veſtiſſe di corrotto , a'cieli che fa

re, che noi ſiamo quelli che babbiamo coprisſero di nero veloalle pietre che la

che poter defiderare in lui , percioche Spezzasſero inſieme, a'ſepolchri cheſi

eglinon hà in noi ſe non che rifiutare. apriſſero, a’morti che riſuſcitafferosis

Ovandofaro eſaltato daterra trarò teftimonio della ſuamorte & noftra

tutte le coſe 6 me medeſimo , diſſe vita . Nella croce li fie aperto il coſts.

Chriſto un giornopredicando: cioè,ca- tofu il luoco doue ſparſe più ſangue,
minãdocome hora faccio predicando dovemoſtrò più charità , doueadope

di terra in terra ,et che boruteala'mia rò più la ſua patienza, doue egli vsò

robaſparſa, voi non poteteconoſcere piu laſuacleméza, ó finalmente fu il

quel che io posso , ne potete coprendere luoco doue egli moriá cõpi la nostra

quel che io habbia : mavi sò ben dire redētione.Nella croce,fu coronato co

che quãdo vou mi vederete neil a croce me Rè.Salutato comeRè,Ġ lifu dato

crocifillo quiui terrà appreſſo di me e porto il titolo di Rè. O bron

tutto il mio theforo . Queſteſon parole Giefu io si dimando in quella tua

di gran meraviglia per le buoni, ở di croce non che mi dy da mangiare,

grande (pauento per li cattiur ; quan- nom banendo tu altro che fiele,ne da

do dice Chriſto, trarò rutite le coſe bere non bauendo tu altro cheaceto ,

* memed jime : nella qual coſa ci dà peti dimădo vestimēti eſſendotuna ,
do

>
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do, ne libertà e lendo tu inchiodato : al preſente quel detto d'Iſaia a capi

ma tiſuplicoche im mi conceda gra . 53.Oblatus eſtquia iple voluit . Et

tia di darni parte di quella croce , più ſotto ſegue.Proprer ſcelus populi

poiche anchora ten'au.inza aſſai, pero meiperculsi eum. Done notarete che
che io sò bene che tu non communica- è differenza a morire per il peccato ,

fi maialeno anore ſe non con quelli morire nel peccato , o morire al pec

che ſenecio i tuoidolori , e che fona cato . Coluimuore alpeccato , che via

inamorati della croce . Eſſendo don . ne alla virtù . Chi vive in power

que coſi come inueroè : è ji gran cofa tà è morto all'anaritia ,cise viuein pie.

fratello chetu ſpādada gliocchifrori rità , e morto alla immunditia , chy

le lacrime,porche egli ſparſe mell’hor. viue in hui.iltà è morto alla ſuper..

to per te le lacrimedelleſue vene?Ef bia; coſi degli altri. Morir nelpec

ſendo ſtato il Figliuol di Dio ſi prodi cato è prendere il contrario della vir.

go émagnanimo in ſpargere per te il tì. Chi èvino alla fuperbia è morto

Juopropriofungueperche coſa haitua all'humiltà . E cofi de fimili. Morir

effere ſcarſo nel coji derire la ſua paf- per il peccato queſto fu folo di Chri

Jione un'hora del giorno ? Non ſi van- ſto,chemori per i peccatinoſtriá non

tiamo chefumochriſtiani, ne fivana ſuoi che no nehaueua.Chriſtono mor?

gloriamo che morirejſimo per la paſſio- mai al peccato, peroche non ville mai

ne di Christo,che non hauendoferuore al peccato . Nilisno mai è detto mor.

per confiderarla, nõèda credere c'ha- tos ſe prima non fuv.uo.Se vogliamo
uereſſimo animo da morire per queild. morireal peccato chiedemolo bumil

Quando al nostro Dio Signore non mente a Chriſto Signor Nostro in

feruiamocon li penſieri,come offerire queſtafunta o poca penitenzachefa

mo le noſtre membra per sopportare remo, perche colui muore al peccato

guelli martiri ? Sant Anſelmodice che fa veramente penitenza. Paſato

Poichenon laſciò il FigliuoldiDio , il marrologle Hebrei, & lamentan .

offo,ne neruo, ne carne,nemembra, ne doſi dell'acque di Marash gli getrò

intto il ſuo corpo il quale no fafetor- Mosè per commandansento diDio

mentato , è dicerele che tu non laſci un pezzo di legno, ( di amare diuen

miſterio ,ne palo della ſuapaſſione nel tarono dolci . Ec in queſto foi figura

quale non occupila tua mente pen- dellapenitenza che non vi è il miglior

Jiero: percioche molto più fece egli per rimedio per non ſentir laſua aſprez

te in patirlo,chetu per lui in contem- zali travagli di quella quin .

plarlo. Se queſto è vero,come è verilſi- to metter in quelltillegno

monon vi ſgomentiper queſto miſtea

rio dell'angonia preſa per noi nell’hor quale pati

to for vn poco di eſſercitio ſpirituale

per amor (u) , e per i nostri peccati il figliuol di

hoggi in queſtofacro giorno a Giesù Dio .

Chrifto confecrato. Conſiderando in

Sieme come poi ſene viene ad incótrar

Giuda il traditore, ca darſiin tutto

in preda a’maſnadieri verificandoſi
Del

delliz croce , nella

per noi
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giontolo baci, i voi preſto legatelo,eo

Del tradimento di Gudi , & della menatelo cautamente acciònon fcap

cattura di Chriflo Signor piáfugga dalle nostre mani. O pef

Nefiro. Cap.X. fimo frà tuttili huomini chefonoſtus

ti, che ſono,o cheſaranno.Hauendo

Cement
Vmergoaccepiſſer le bucella , haunto notitia Ceſar Auguſto cheL4

exiuit continuo.Erat auté nox , cio Cinna nipote di Pompeio cercang

10.1 3.Iudasergo cum accepifferco- ditradirlodi ammazzarlo, co già
hortë; & a l'ont fiabus,& Pharsfazis informato done,quando, C in chemo

miotice:veneilluccums:ernis & do haueua ordito queſto , trattandoſi

ficb's & ar 1 : 19.18. Cioè il11110 in Senato dipunirlo , entrando Liuia

doriceiutoGlede il toccone cise gli Imperatrice , diſſe . Fà Imperatore

diede Chrifto, fiubitoji parti. Et al quelloche ſoglionofar iperiti medici,

l'hora eraglis di notte , tēpo opportu- che quando non giouano gli ufitati rio

ad ognivitio ,ó maſſime atradi- medij tentano i contrarij; con la ſesse

nienti : efſendo 2 1c0 nottenelia mente rità fin’hora non hai fatto frutto con

di Giada.Er hauendo lo pigliato di Cinna ; perdonaglial preſente ,perche

ministri del Tribuno cheeranoduoi esſendo preſoalla tuavita non può no.

Squadroni di gente armata, ó i mini. cere più , ma ſi bene puògiouare alla

ſtri de'pontefici con li loro cupi,á no fun 3tua:afaoltò il consiglio, G Fatto

banendo trovato Gresit nel cenacolo lo venir innanzi,cpigliata va’ulera

eglı s’inzia accompagnato da questa ſedia per farlo ſederelidiſſe:Cinnain

cruda e in humana turba all’horto , primatucommando che t.:ci mentre

luoco conſueto dell'oratione . Vedete, parlerò , che poi viſarà ,tempoper te;

e conſiderate attentamente quanto quini rimproverati tutti i benefi

importa allētanarſi dalle compagnie ci faccigli, e della libertà maſſime

deglobwowini da bere:Gissda dissen. che gli bazena donat a nella batta

sa capode trifti, e Tomaſſo incredulo: gli2,concesſa larobbache ſe glic'oues.

Queſto ſi pēte del ſuo peccato, o quel- perragion di guerril , ó che l'hisex

lo s'impicca per la gola, per diſperatio honorato del Sacerdotio gli pregò che

ne; merce del gran ſacrilegiocommu- gli dicesſe per qual cauſalu voleua vo

nicandoſi in peccato mortale. Però cidere;V into Cinna du tanta corteji.2

penſiamoci bene prima che undiamoa confufo inſieme ( perdonandogli di

queſtofantiſſimoSacramento. Se ne nuouo) lanao tanto diperfett'umore

veniua dongue il traditore informā. chesnai pisli venne isi penſiero d'uc.

do la corte es la militial o quinto im- ciderlo . Ma questo peſimo traditore

porta conuerſar con huomini ben co. Ó micidialemai fi compo:aſe, ne per

Stunati perche s'imparano buoni co- ejſer $7aro tre anni in compagnia diſi

ftumi, quali non hauenano queſtiſolo buon maestro, ne por barrey hayntola

dati, maassuezzi ſoloal male alle gratia di fur mirdi oli come gli altri

rapine con .al maniera. Avertiteche Apoſtoli, ne per il godernoſopra degli

non prendiate errore per la forniglian- altri anni fopralistejj, Chriſto, tenča

za che nell.z ficcia egli ha conva (110 do esfolaborj.1;nefialmente per han

diſcepolo. Laſciate donque,chefubito werſelovedutoingenocchionidinanze

>
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@lauargli i piedi , e mai , s’acquetò me fu il Noſtro Signor Giesse Chris

(dico ) quelcrudocuore,anzi bora và ſto da quelli maledetti Hebrei,a'qua

( comediceſſimo) informado que’ma: li haueua fattotanti et ſiſtupendibe

nigoldi delmododipigliarlo ee ligar- neficij. Credetemi fratelli che benci

lo . Coligionto il peſſimo & fcelerato potemoguardar dal'huomo che è bes

gli dà per ſegnoditradimētoil bacio : giardo non parlandogli, dal fuperbo

o così ilſegnod'amore , e di vita ,ei non mettēdoci vguale alui,dal pigro

cambia incontrafegno di odio , e di nonfermandoci con effo, dal lujurioſo

morte . Egliſpinto dall'auaritia, o non lo conuerfando,dalgoloſofuggen

quellimādasida huomini inuidiofis dolaſua menſa,dal furiofonon attace

Jimi del gran credito di Chriſto pref. candoci con eſſo lui, dall'anaro non le

Jo il popolo. Fuggiamofratelli questi domandandocoſaalcuna: ma dal in

dua vilijcoſi nefandi , cioè, dell'inasi uidiofonon ſe ne poriamo guardare,

dia.Tutti gli huomini vitioſi di que- nefuggendo da lui, nefacēdoli carez

ſtavita pigliano ne’niti qualchegu. ze . Il vitio dell'insedia bàtanta au .

ſto,eccetto il miſero auaro, e l'imai. torità , che non è costello doue non vi

diofo. L'auaro ſente gran penadi quel ponga le ſcale,ne muro che non getti

lo ch’altri poſedono, onõriceueguſto per terra,nemina che non cõtramini,

diệllocheegli posſiede.Diſllochepiù ne potenza fi grande che non reſiſta ,

guſto prende l'auaro è in ſcuotere e ne huomo che non all'altı. Però ritorno

cumular denari come faceva Giuda & di nouo dico fuggiamo questi dua

traditore . E maledictione antica fo . viti; , acciò non diuentiamo traditori

prale ricchezze ſepolta data daEpa- come Giudao inuidioſi comegli He

minonda Filoſofo che tutti li denari breii qualinon laſciarono di perſegui

she s'accumulano per induſtria d'huo tar il benedetto Chrifto fino a tanto

mini auariſſimi, hanno da effer Speſi che non l'hebbero poſto in croce . Mol

da hromini prodighiſſimi, diffe I's to maggiore è l'inimicitia fondata ſo

ſteſso alla ſua moglie. L'auare quãió pra l'inuidia, che quella che è fondata

que inõſte poche coſe pigligustorice- sopra qualche ingiuria : imperoche

He peròin molte, in molte diſgustoe l'huomo ingiuriato alle volte ji dinë

tormēto. All'incorro,del liberaleAlel tica dell'ingiurie: ma quellocheè in.

sãdroil Magno diſſe : (come riferijſſe udiofo(come erano queſti Hebrerver

Plutarco )Nö vi è inõſto modo in ve- ro di Christo ) mai fi rimane di perſe

runa coſa ſimile contentezza e piace guitare fin che ſiviue, anzi dopo mora

re , quanto èhauerfacoltà di poter do- te anchora cercano di denigrar la fa

nare & Spendere Dell'inuidia fi dice : madel perſeguitato non potendo offen

che poche humini ſono ne'quali con- der la perſona alla quale portavano in

corrono tutti witý, ma pochiſſimi vi vidia:comefecero ancoglı IIebreido

sono che nõ habbiano alcuni e ſequals pola refurrettionediChristo volendo

chedailo viè che buonolia , altrı ban annıbılare il ſuosãtiffimonome.L'in .

Ho inuidia dilui, & fe è cattivo o on- widiain nero è come i'umore qual è la

miliofo, nisno: di modochecolvitio malabeftia che ſilaſcia pigliare dilim

dell'inuidia , o noi perſeguitiamo al gare con un poco di fi!0 , e poi non pote

tri, o veramétefiamoperſeguitati co . se cacciarlo via con le pugnalare,cui è
l'inuia
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Linuidia . Peròognunoguardiquello da quella indiauolat a bocca, & oltre
cheintraprende ,guardiquella che fà, di ciò per conuertirlo a spezzarli

guardi ben doueentra, et guardido:se quel'indurato cuore lo chiama amicos

O da chi ſi laſcia prendere.: perchefe dicendo: A mice ad quid veniſt apene.

ben il giuocofarà en man ſua,nonfa- trate hora fe potete il cuore di Chri

rà poi in fuapoteftà ilrisirarfi.Ancho fto, & vedete con quanta prontezza et

rache liagran farica l'effer in queſta charità ei muore.Perche eſſendoſi ricic

fraternità degli inuidiaci et perſegui rato cã li altri carnefici il traditore,

tati: farebbe anco inditiodigran mi. arditamente Chriſto li affronta, dică

ſeria non vi effer dentro : imperoche do: Quem quæritis cioè ,chi cercates

l'huomo chenon bà qualcheemalo in allequai parole cafcaronotutti in ter

queſto mondosèſegno che la fortunaſi ra con lefaccie loro all'in sà .Nonperio

é dimensicata dilui. Plutarco nelli ſare già che l'Euangeliſta habbia pa

fuoi apophtegmi parlando di Temi fte quelle parole che ſeguono , cioè ,Et

Stocle capitanode'Greci, dice, che do- abierunt retrorſum&ceciderunt in

mandandoli uno perche staua di ma. terram ,che vuol dire, et andarano ing

la voglia , riſpoſe , perchein.ventidna dietro&cafcarono in terra;no pēfare,

anniche bò di età,rõ penso hauerfate dico,che l'babbia poſte sẽzafondame

Bo cofa degna dimemoria, perche niu- to,maficēgrādiſſimo miſterio: e per

no in Atene mibà inuidia :rallegria che andiamoinnanzi conimiſterý piše

moci donque d'effer invidiati facer alti , biſogna anco aſſottigliarla périe

do opere virtuoſe ad imitatione di naje più delicatamente confiderarli.

Chriſto Signor Noſtro: ediciamoan- Noi ritroviamo nella ſcrittura [am

6o che è meglio eller inuidiato che cra duamodidi cadere cioè,all'ingiss

compaſſionato. col viſo in terra come fece Abraamo

Madoueanime mie laſciamo il no nella valle diMambre, il Profeta

Boro Christo a vedereche egli ſuegliai Ezechiele appreffo ilfiume Cobar , et

fuoi cari difoepoli cõdırli:ecco g.õra Pietro , Giacomo, Gionanni nel

l'hora della poteftà delle tenebre.Ecco monte Tabor alla preſenza di Chris

Giuda con la militia armata .Et coa stotransfigurato ; eper il contrario

tutti quattrola uniſcono et vāno la do Eliſacerdote,eti Giudei che bora pre

we laſciarono li otto . Mirare, comeſi fero Chriſto caderono in terra coloi.

sbigotiſconotutti alſplēdor & fragor so in su come hauete fencito :il chefra

dell'armi, o al mormorio delle genti gnificadua forsedi peccatori . Quells

she odono venir dalõtano .O săzi dio che cadono indietro la vedono con le

ſcepoli bor che fattevoi?Doue è ilfer- faccie ſcoperte & guardono verſo il

Hore cõ che tutti poco dināzi voleuate cielo, per li quali s'intendono quello

metter la vita plui?Nőbanenafini- che ſenza riſpetto & nium timor di

to il benedetto Christo di ragionare, Dio peccano, ó dopo non li rincrefce

che ſopragioſe quellosfacciato tradi- hauer peccatosper iſperiēza ſivede che

gore, e ſimulādopace, lo baccia in fro- quello che cade innātifi puote aintare:

udicendo , Aue Rabbi. Dio ti falsi con leſue medeſime mani, con i che

maeſtro. Sětite il manfueto & imma. biti ,cöle ginocchia, & con i piedi:vo

gularo agnello chefa laſciò bacciare glio direp queſto che all'hora dowemo

afpecie

>
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af pettare da vſcir di peccato quando fuafanta gratia laſciandoſi sadere,

ci rincreſcerà d'haverlo commeſſo , non ci tolgala vergogna cô la quale ci

ci vergogneremo di effer ftati pecca. poſſiamo lesare. Defpiacea iddio il

sori. Il contrario di questo snterviene peccato ma molto pris l'endugio del pë

a colui,cbe caddeindietro, il qual non torfi. Ogniuno lo stimitanto quanto

fo puote asscar con le mani, neleuarſi vorrà, & ogn'uno dica quello che face

copiedi.Voglio donque dire che l'huo. prà, perche al mio giudicio , non bòio

mo chenõ bà vergogna di eſſer pecca- per gran peccatore, ſenon quello che fa

tore,chenon lirincreſce il peccator ſtimaáreputagiusto , non tengo

tardi onon mai lo vederemouſcir di chefa giuſto,senon quello cbe fi cono..

quello. Plutarco de AuloGeltodico. fce e ser peccatore . Dio sà benil poter

no che niun giouine Romano porena noftro, e molto ben conoſce le forze

enerare a praticar con le donnepublic nostre : & di qui procede che non li

cbe ſenõ portana lafaccia ben coper. difpiaceperche noi non ſiamogiufti ;

ta : & ſe vi entraua alcuno ſcoperto , malidiſpiacebene che non ci ricono.

wantopublicamente era punico,come ſciamoper peccatori. Torno a dire

s'haveſſe commeſſo qualche adulterio cheIddio non fimerauigliaperchefra

per forza.Eccomicome li buomini ido mobumani nel peccare , ma quello

Latri & ſenza leggebanevano in odio c'hàper maleè , cheeflendo noi come

ilpeccarecoſe publicamente,ſenza fiamo coſigră peccatori vogliamo co

vergogna, & noi christianinon ſtime- hipocriſia far credere allagente che

remo il tenere la cocubina in caſa pu- framogiufti. Hanemo innanzi l'ef

blicamence . Egli è coſadegna di eſſer ſempio di queſti ſcommunicati Ho

notata , chetutti quelli checaderono brei che a questo termine conduffero

in terra con la faccia in gire furono il benedetto Christo perchelirepren.

tuirifanti,comefu Abraamo, et Eze deua della ſuagrande bipocriſia , et

chiele, & altri; ed al contrario rutti finta Santità , qual è doppia iniquità

guelli checaderono all'indietro colvi dice San Girolamo: & è coſi, moſtran .

jo in si furono tutti peccators, come dofs il falfoper vero. Malaſciamoli

för Eli facerdore che questi giudei che al preſentedeftef in terra nelſuopec

prefero Clorifto.Da questofo procom saso ostinati,noi confeffiamo allapre

prendere quátobiſogna guardarcină fenza di Giesù Christo crocifiſſo che

ſolamentedi non cadere , ma anco di fiamo mifere peccatori, e per i noftri

fcapucciare: perche non ſapemofecas alernipeccati e ancoin memoria

deremo col'vifo ingiù comeAbraamo della paſſione & morte di eſſo Giesin

Ezecbiele , ouero colviſo in sù con Chriſtofaremoſecondoil noſtro ſolito

me Eli facerdose,etli Giudeichepre l'eſercitio Spirituale : pregandolo in

fero Chrifto Difcendendo noidabro poeme cbe non ci lafci caderene all'in

mini peccatori ,vinido tra peccatori, fuo,ne manco all'ingiu,acciòfia

effendo queſto mondo tanto pomero motrouats pure nella ve

dibrominigiuffi nopotemo liberarci sutafua ,o partico

daalcunipeccati; ma appreso queſto

dobbiamocaldamente pregare il Fi verfa.

glinol do Dio , chefoci vorrà terrela

1

1

lare , o unie
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me accenna San L C4 A capi 22.di.

Si ſegue dell'Ateſſa materia ,delera- cerdo : Dix.cautem lelus ad eos qui

dimento di Giuda , & cultura venerant ad ſe Principes Sacerdo

di Chriſto . Cap. XI. tum & magiſtratus templi, & lenio .

res . Quali ad latronem cxiſtiscum

L
Aſciammoil venere paffaro li mi gladijs &c fuftibus ? Ecco che fa la

Seri ministri di Pelato conquelli paſſione& inuidia, fa uſcirl'huomo

de'Pontefici proſtrati in terra, & ro. di ſe,cheperdendo egli laſua grauità

uerſcieri Soffopra in abbandono , che permette che l'huomo appaſſionato

non ſi erano anco levati perche Chri- inuidiofo , diuenti sbirro, da lafciin

ſto non li hanca dato licenza. Hora tutto il gradohonoreuole che tiene . Il

ſensite,che gliela da,mà è licenzali. Prencipe o Prelato quantunque babe

mitata,dicendo:Si ergomequaritis bia licēza di correggere i ſuoi ſuddi
'

finite hos abire . Comeche dire volef- tó vaſalli, non perciò hanc licenza

selenatewi, c prendete mefolo, 6 ſo- per riprenderli aſpramēteo ingiuriar

pradi me sfogare tutta la vostrarab- li,et meno per far l'officio di sbirro per

bia , che per boranon voglio che ſi dia legarli -farlimenar prigione:percla

moleſtia o tranaglio alcuno a'miei fer tal coſa procede da ira, & non dazelo

guaci. Molta poſlanza inuero moſtra digiuſtiria . Ne'tiranni è naturale

in tuttociò il Figliuol di Dio Gresi linclinatione ad irama non ne’giusti

Chriſto Signor noftro. La onde tentā Prencipi&buoni Prelati, comefa via

do eſſi di pigliar ungiovinetto, chefc- de in quelatto inbumano diCommo

lo haueua vna fondone ſemplice si la dofcelerato Imperatore , che volendo

carne nuda li rinſci uano il diſegno entrar nelbagno,á trouatoloalquan

loro : che li laſciò la Sindone et fuggi co piu del dovere caldo fece gertar il

via.Hauereſteveduto quelli indemo. stuffaiolonella ,fornaceardente. Però

niari cani che appena leuatiſ in pie- perdonami o lettore, & perdona anco

di, diſubitocomminciarono cötro dele alla mia pēna che lo forise.E cofacer

l'agnello Chrifto afuriare.E non vo- ta che non è buomo alcuno di questo

lēdo lui eſſer diffefo, ne diffenderſi gli mondo tanto prudente che non babbia

mettono leſcomunicate& ſacrileghe unramo di pazzia,et ſe ſichiama vno

mani adoffo. Deb vita mia ,doveſono fanio co l'altro pazzo, non è perche il

tanti infermi,& tanti deboli da te fa. Janiononſa coji pazzo comel'altro,

nasi ? percke in queſtºbora coſioppor. ma percbe il fanio sà meglio che il

· inna non vengonoa prēder l'armi per pazzo coprir la ſua pazzia. E ſe pure

sua diffefa ?Doue ſonotante turbe che alcuni, ſi trovano che auuersano in

con fogran dexotioneri ſeguinano per quello chefannofono coloro che ritiro

che non vengono boraa pigliarti nel no il corpo da moltivity. raffrena.

mezzo loro per deffendertiz Deh ani. no il cuore da'vani defiderij. Perche il

me miefermiamoci qui,et guardiamo nostro corpo, bencheſia sēpre innoftra

con intima pietà con qual ferocitàlo cõpagnia più a noi propinquoche qual

trattano,ſtridendo co’denti,et ancovi ſi voglia vicino, nõ perciòlaſcia do ef

Andarono alcuni de'maligni ſacerdo- ſer noftro capitaliſſimo nemico. Ecco

ti per meglio autorizar quel fatto,co- ni l'eſſempio di queſti Hebrei postrin

dignità

.
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dignità chelatoro påzzia dauanoad de ſchernendolo,e oltraggiandolo in

svitendere all a plebe chefiffe zelo della mille maniere,coſi,o altramente dicē.

legge di Moiſe:ne tanto la feppero cor do.T'habbiamo pur colto una volta o

prire, che non fia poiſtata nota áma- malefico, incantatore disturbatore

mifefta a tutt'elmodo.Ahime che tut- della noſtra quiete: non potrai più con

tilefaleano adoffo come tantefurie in le tue malie dimentare il popolo,o ne

fernali. Ghi li ftreppa li capelli ,echi , mico di Dio eribelle di Cefare.In söz

la barba: childferranel,peito,e chi maè tenutoper più zelante della leg

nella gola , ů nelle braccia : chi li dà geó de l'honor de Pontefici,e Sacer .

de'pugni, chi delle ſpince . Chilo doci colui che più dire e trattarlo peg

getta per terra , & chi li mette i piedi gio ,et con piis dis’honore lo puore.Non

adojjo.0.patiēza inaudita di Christo vi accorgere dipiú che lo fannolesar
conculc 110,00inegià l'banesa predet- diterratutto liuido delle pugna ,

ro lo ſpirito ſanto per bocca di Dawid. mezzo morto ? O Argeli chefece?cre

de:Miſerere mei Deus,quoniam co . do ben che mille volte e mo'le volta .

culcauit me homo: tota die impule ware le facciedomeraviglia per non

goans tribulavit me . Come che dire veder que’ſcherzi, dincuo ſempre

volesse. O Padre Eserno habbi pietà voltandolo cõ ſtuporefevi era accen

di me, perche fon imeto cöculcato ,cal- nato vendecta . Guardate di piùs con

peſtaco da īſti miei nemici che milă . quasfunilo legano , intai maniera

no ſempre perſeguitato é infidiato a che giongono per la ſtrettezza,fin’al

torto,ó fin allamorte. Deh.buõ Giesù l'osſa. Qual publico ladrone, qual'af

oredentor dell'anima mia , perche fa- saſſino diſtradafi mai con tantarade

ceſti star quarant'anni questo popolo bia,con tantafuria, ſi guaſto e fuergo .

nel deſerto.Senon percheera impolero- guato. O creature del cielo della

nito & dimentato molto timido per la terra come non inhorridite acoſs cru .

gran foggerrione ſchiaronia nel'- do,et a coſimeftoſpettacolo?Horanoi

Egittoonde diuenuto ilſuosāgue ani andiamoli dietro coʻpaſſi del'intellet

lito , & cuttifarci codardi,et puflani. to noſtro che vederemo comedopo ha.

miatal che ſe li baue ſi introdotti di uerlo legato lo comminciano a stra

ſubito nella terra di promiſſione lo ſa. ſcinare finoalla ſpiettata & fcomm #

riano impakriti da loro,et ſenefaria. nicara Città di Gierufalemme.V ede

no tornati in feruitü ,comemolte volte te quătiſono quelli che lo ſpingonoin ,

tentarono di tornarsi, ondeacciò ac- nanzi,chi con hafte,ccbico'calzi,

qwiſtaſsero animo vedendoſi liberi li quanti ſono anco quelli che le gettano

tratteneſti dicotofa in queſto deſerto? Ofafli, ofango per maggiormente vi.

Vedi donque hora o buon Giesù come tuperarlo?Vedere comeſpeſſolofanno

fono ardici anzi trappo sfacciati cô- cader con fierivrtoni, e calpeſtandolo

trola iea propria perſona, eccori bora cridano con ira,va pur la fedattore,in

il premio dotanto beneficio, che troppo gannatore de populi. La natura pofe

grand'animo hanno acquistato.Ma l'ira nel'huomo acciò haueſſe a corruc

qui percerto non finiſcono le tribula- ciarſi contra ſeſtesso de proprijviti; co

cioni: Sentitedi più che a'fatti fa crue di quelli aftenerſene , onero contro

deli aggiongano parole molto horrena de'fcelerati á empy , e non contro .

de'giu .

)
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de'giuſti. L'adirarſi non è male fe la Republicacõmādò metter in effa pe

noquando non vi è canja legitima del soll mifura:cioè, peſof miſurartuite

corruccio, del alceratione comenon le cofe profane, de peſo per mifurarõl.

vi era caufa in queſto loco , es però pec le chefoſſero dimine. D'uguai peſoeco

Caronograuiflimamente;ma effendoni miſuraerano le Timiamechelipeſan

legitima cauſa, è male non adirarſs. wano nel tēpio, in figura,che da ugua!

Ec però l'humana natura pofe come amore førono tra letutre le opere di

Saggia á diſcreta neli’humane menti Chriſto, pcioche quel Amore carità ,

Paffetto dell'ira, come il bon artefice col qualeegli le operae?,coji incierefi

nelcoltello la păra áraglio accioche ritrouarono in lsiquãdonel cēpio pre

quãdo biſogna il porelle ofare. Gionti dicana,comequãdomoriuaſai'albe

al Torrente di Cedron eſli ſene nanno rodell a croce. Agoſtino dice.In te della

( ſecõdo alcuni coucēplatini per il põ. in mefratello ſonodi maggior cödirig

teget effolofannoguazzare la freddif- ne,valoreseepeſo i profumidelle nuſtre

fima acqua in que giornidi Marzo. opere : per cagione che alcune voliele

vedete ancoche quelle acute pietre del facciamo co dixotione,& altre cötar

Torrente li ſpini della vialirom . dità,manel Figliuol di Dionõ è cofis

pone ó fanno in ſanguinare i foi de- concioſiache fs ardentiſſimastettein

licari piede, che da per tutto laſciono lwilacarità l'amore diredimerci,

l'ormedel ſuo precioſo ſangue, anco che ne il tempo glie l'augamencauaj;

in certe pietre larghe la forma reale nela faticaglie laraffreddana,

de’medefimi piedi , come dicoxo lt. Che cofa ukol dire che di dua peſi,

Annali Eccleſiastici, elfendo gaella che haxexala Sinagoga,l'uno di quello

firada longa dua miglia in circa.Pone era peſo sãco,o l'altro peſo prufano:ſe

deriamo inſieme l'amor grande di nõ che nell'uno s'haueuano da peſare

Chrifto& la ſua carità infinita. le opere delſuofigliuolo co nell'altro

Oinos çftimat o fich lanctuarij quelle di tutto il mondo? merni di un

ponderabit?cioè . Ogniffima fi farà Santo ſi ponno miſurare con quelli di

ſecõdoilpefo del Santuario difle Id vn'altro Santo, co i Marciriydiun

dio nel Levitico a cap 27.com.er'ba- Martire fi põno miſurare cõ quelli di

uelle detto :ogni coſa chefaràricca e un'altro Martire: percioche no e Sãto

d'alto prezzo ſarà peſara col peſo del dicoſi alto merito nel cieloche nõ pajia

miofantaario.Chiguarderà nel libro Iddiocreare un'altro Sanco colgucia

delLewitico , troverà , chefetrovano nella vital'agguaglı: et che in meriti

deafortedi peſi nel popolo Ifraelitico, il trappafſi anchora.// figlixol di Dio

l'uno de quali Scatera era chiamato, no entra in queſta cöfraternità,nemi

cioè ,pefocõmsneset cõ q ftofs peſanano lira fortoqueſto stendarlo:cõciojia che

tutte le coſe della Republica,et l'altro rõ fi pefa doue noi ci peſiamo,ne fimi.

peſo chiamatano Siclo,cioè, peſo săto: fura dovenoici miſuriamo, percioche

col qualfipefauatutto ciò che s'effers- egli ſarebbe più facil coſa miſurare

na nel tempio. Comel'huomo che vuol quel che pefano i monti, che miſurare

hauer gouerno et ordine in cafafuafà in fino doue vanno i ſuoi merito.Como

ch'ogni coſa vada con peſo,miſura da è posſibile che le peſa colni , che tutte

ordine,coji Iddio fece,tosto che ordinà le coſe pefapcom'è poſſibile trovar más

D fuya
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f * 4 colui, che ogni coſa miſura, cô ſua pena :la qual få nel.cofferto del

la fua infinita prouidenza ? la så nel Padre di si gran peſo, che bastò per;

rrono a concistoro della fanciſſima fodisfare alnoſtro peccato. Che coſa

Trinicà et nell'abiſſo della diuinirà il ſarebbe stato di noi miferiiseil Figlie

Figlinol di Dio vinobà elſuo peſo to uol di Dio no baneffe compalaroi ſuoi

miſura: percioche i meritiſnoi fonoſi meriti, con i noſtri demeride ? Chiba

alti t il dolorche per noi ſopportò,efi werebbefodisfattoper la noſtra colpa,

grande, che non vi è dolor dimartiria fergli non ci haueſſe prestaro la cum

chi la polla comparare , ne v'è meriti pena.per acquiſtar con quella il noſtro

d'Angeli coʻqualifi mifurino. Nõvi debito? fe cosi è come in nero è in que

parefratelli cheilFigliuol di Dio p stomenere che il noſtro Gresieſe nevà

Je habbia peſo do mifura poiche egli in Gieruſalemme coſiligato per amor

meritara pris māgiando nel couito co noftro,a noi per amorſuonôrincreſca

Zacheoche ilgran Battista digiună. fratellifar un poco del ſolitoeffercitio

do nell'heremo? Auēga chequelle ope- Spirituale, pregandolo fi degni accet

reche il Figliuol di Dio facenacome tarequestapoca penitenza in remif

buomobaneſſero termine,la virin con fone de'noftri peccati,6c.

chelefaceuanohaueua fine;& di qui

procede,cheſeper quel che fopportana Del notturno eſame dinanzi a duo

Jarromana peſo,per l'amor col quale lo tribunali. Cap. XII.

sopport ananon vi era mifera . Ben

haneria potuto il buon Giesù per noi

GO
Tonti nella Città , eccoui che pel

crocifico,miſurarea peſare il sāgue,

che in questo viaggio, e nel caluario rio de'foldati ogn'uno ſi affaccia chi

Spargeua:machi ſarebbe ſtato baftăre Su le porte , chiſi le fineſtre ( poten .

per miſurare & pefare quell'amore, doſiveder ognicoſa,li per ilSplendorfi

col quale lospargema?Quantunqueil de’lumi , fe ancoper alSplendor della

fw0 Sanguelifollepeſato per miſurare Lunacheerapreſſo la quineadecima)

a oncie, chi hanerebbetrouato peſo da facendo giudici diuerfh ò difcorfico

pefare le fueviſcere tutte piene d'amo trary. Entrando poi in caſa diAno

re? Nel peſo del Santuario nonſi peſa. na prima d'ogn'altro appreſentano il

na fenonquel ch'era del Santuario. manſueto et hamile Giesi dinanzi

coſi nel pefo diChristo , non sopefaſe al ſuo tribunale , perche era Prefet

non l'operedi Chriſto: percioche a vo- to del gran conſeglio. Voi basiere .

lerſ pefare altra coſain eſso, tutti i ste allbora vedutoil benedetto Chri .

meriti de gli Angeline tuttii tormě. Storutroligato, circondato di birri,

ri de'martiri; ci peſerebbe più unafo. ſoldati inbumani, tutto vergogno.

la goccia di ſangue che egli per noi fo: dall'altro canto mirare quel ini

Sparſe,che tutti isormenticheeffifope quo maledetto Prefetto tutto in

portarono. Già chenoinon habbiamo furiato con occhi tranerji, infoccari,

potuto pefarcinel peſo di Chriſto, egli & aguiſa di venenato baſliſco,felo

venne a peſarſcinel peſo noftro: dome volewa ingiottire coſi vino s'haueſse

nell'una bilancia habbiamo meno la poisto. L'interroga ,che doserina egli

noftra colpa , nell'altra egls polela và diſſeminando, che diſcepoli fo

in 3
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no di già congregati. Alle quali in- gno con le mani alla gola la soffoca.

terrogation, hum.lmente & pruden. ua, affine che ella rendeſe il riccukto

tementeriſpondendo che dimandae Sacramento : la premè calmente , che

a gli auditors bauendoſemprepredi- lorefe, ó bauendolo nelle ſue inique
cato in publico,ne riceue dà un perfido mani preſo , come nemico de'riticato .

manigoldo vna crudeliſima guãcia liciirreuerentemente logicó en diuer

ta, o forſe hauea la mano armata col fi luoghi immonds, alla fine cade is

guanto di maglıa: ſi chegli laſcia il ſe. un inoco, doue egli no poreka pisemer
gno , gli ſcuotte 1 denti; “ da quelle terui le maniſaprać all'hora fubito

labra che ftillauano parole diuine gli vide un ſplendore,che ſi leuò conguel

fa uſcire il facrato ſangue. Dall'il- diuinisſimo Sacramento . Paffato dwa

tra banda ſi vedeforſealcun altro che giorni comparuele vn'huomo moſtruo

le mettelamanosu la palla dicendo, fonero, ő veſtuco dicence, che gli dif

In ſeivalene'huomo : coſiſidefendono fe . 10 , e tu fiamo condannati ad una

li nostri Prencipi , e la noſtra legge. medeſima pena sormer.co . Doman.

E quel ch'è peggio , tuttocio occorre a do ul monaco chiegli erd , o lu ca ſu

mezoil corſo delgiudicio ſenza com- della ſua dunnatione. Rifpofe egli,
misſione del Giudice: ojo pur nulla li ſono quello che diedi la guanciara a

dicecome the beniſſimo banifefatto. Corifto dinanza al Pontefice, fer it

Al propoſito di queſto ſcelerato, qual peccato estremamente furo cor

non uſciremofuoridi strada, ferac mentalo,o cu medeſimamense verras

conteremo un caſo occorſo moli'anni nell'iſteſſo luoco , poſcia che cosi fes

dopòla di coſtui morte , Cauato dalla condennato per la irreuerenza vſala a

vita deſantiPadri , et il caſo ftà Chrifto nel Sacramentogettandolo in

cisi . Adde è un luoco di mercanti tantiimmondo Sporoheluoghi .Ben

nell'Iſola di Cipro, nel quale vi è un potena il mifero piangere ó lamena

Monasterio che ſi chiama Filoxeni iurſi cosi dorottamente. Però guar

one habitaua vn Monaco che fi chia. diamoci fratellida fimili peccati ,

mawa Ifidoro,chefürvedutoa piāgere andiamogiuſta o fantamentea que

dirottaměte ſenza intervallo nötſsča sto fantiſſimo Sacramento á conta

do chi lo poreſe placare , “ on fomma debita riverenza ſecondo la poſſibili.

la cagione era legitima come da lui tà noſtra:perche quello fratellolo trat .

l'intefero quelli che cercavano docõfo bairreuerentemente, o le dala guan

larlo. D.Dedonque egli che proma che crata inſieme con questo foldato che

foſſe monaco belbe moglie,es ambıdwa fi communica in peccatomoriwle .Rio

offeruarono la dottrina do Seuero Guis torniamo hor a noi, laſciamo questo

gendo egli una volea a cafisnõ vitro. fcelerato nel ſuo sormento per fem

nola moglie: cercando ouefolleita , pre , e diciamo.

trouo effer andata alla Chieſa de'ca- Qual torto fi vide mai al paro di

rolici afar la fantaCommunione, ma questo: cieli, o Angeli che fate?Voi

egli accroche in tempo debiro glie la che tanto deſiderate morare in que

porelle prohibire,frescoloſamenie s'in- ſta divina faccia perche non punite

wiò alla volta della Chieſa ; ma non tanta fceleratiz2u ? Quam magoi

viefſendo gionto a tempo, pieno difde ficata funt opera rua Doamne: nimis
D 2 pro
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profundæ fa &tæ funt cogitationes del prefdente Anna , á laguancia.

iuæ . Quantograndiſonol'opere the ta dell'infolenie ſoldato o burro : poi

• Signore : e tutti i tuoi penſieri ſono che ſimili opres'appartengono ſoloal

molto profundi, diceua il ſereniſſimo l'abisso della ſua fapienza, ó ſolo alla

Rè Dauidde nelſalmononantuno.Co. Sua predeſtinatione eterna . Troppo

me s'banelle dello. O quanto potente profondiſono i ſuoipenſieri,poiche alli

Signore ti moſtrinel opere che operi , buoni dà più gloria diquella, che eglipiis

oquanto magnifico ti dichiars nelle era debitore ,&alli rei damancope

gratie che fa ,& quãto profondo ti pu . na diquella che meritausno : di modo

blichinelli penſieri chehai: quanto che non èin ciocbe castiga feuero , ne

intelligibilerifainelmolto che fai: & in ciò che ha da premiare auaro,neinbà

anco di quanta pasičza ti diletti nelo quellomale che sopporta è ingimſto ,
•

la patienza che bai . Sopra le quali pa- comefa alpreſente. O quanto magnio

role dice Caffiodoro. Moltomagni ficare fono le tue opere o Signore, poi

fiche con molta profunde foro l'opere che sēza che alcuno ti pregaffeci crea

di Dio : poiche non è coſa ne'cicli la fti:fenza chealcuno lo nierie.feceria

quale egli non habbia plafmato : ne comperaſti;ſenzacbealcuno te lo do

opera nella terra , la quale egli non mandase, ci addoraſſi: Ó 'anco ſenza

bubbia creato: doguiè che ca ſi dà precedere meriti in poi, cifaceſti noi

licenza:perche di teise le opere chefe berede. In gentetanto ingrata,chico

cegodemo,mon cele dà accioche niuna me te vsò tanta mifericordir ? Non

di quelle crediamo , ne facciamo. Ci- ſono peranětura troppo profondi i tuos

rilio dece. Il cognone d'incicolarji Sio penſieri , poiche disheredaſti il tuo Fi

gnore, o il nomedi chiamarfi Crea gliuolo de’meriti , & difpogliastinos

core, il nome di vero Redentore,per delli peccati,per caricare ſopra delmi

fe folo volſe Iddio tenerji queſti tre i noſtri peccati , e dare a noi libere

nomi, & aniuna perſonadefigratia dità de'ſuoi meriti ? Ecconelo hora

di fure ,di qurè che ſefiragunaffe. dinanzi ad Anna : non li toſto l'han .

rohora tutti gli Angeli del cielo, no fatto le ingiurie sopranarrate che

tussi gli huomini del mondo, & an- lo conducono alpalazzo di Caifa pon .

chor tiitsi i demoni dell'inferno: non tifice e Genero del medeſimo Anxa ,

(apriano creare una lucerta che cor- doue erano rannati tattili conſiglie

reffe, ne fare una mofca oke volalle. ri delli Hebrei . Abi con che confus

Non ſenzagran miſterio diße prima , fione o dolciſſimo Giesù comparisti

sil Profesa , che erano l'opere di Dio dinanzi a tuoi nemici che gridono, o

moltomagnifice,ó ſubito diffe , che fremono contro di tejet iuttania tino

erano i ſuoi penſieri molto profundi: ſultano con parole villane , ofarei

per darciadintendere, che quando al crudeli . Seneise, & infiemeconfide

Signor vedremo vſar con alcuni la rate quefto notturno effame che fan

fue clemenza, ó uſar con alorilaſua no adolfo al noftro Redensore Dio,

gixſtoria , non ci mettiamo doman. Cercano contro di lui falfi teftime.

darli conto , ne ad inueftigare la ra . wij per via de ſubornatione e di

grone, per la quale egli lo faccia , con mercede , e non li trovano . Il Porn

mes vode, alpreſente ſoffrire,elefuric reface turbaro del suo longo ſilencio

como
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some impatiente di tanta parienza alla deſtra di Dio . All'horaquelem

del benedetto Gieså falea fuori della pio a ſcel erato contra il dswino prea

ſedia con gran furia a mezzola ſala cetto ſtracciò la veſte pontificia , co .

fulminando congli occhi roſſio in- me per horro re repntando la ſua ri

focari per metterletimore ó Spauen- Spofta beſtemmia . E roſto tutti in

to , come pare ch'accenni S. Marcoa furiati diſſero coſtrepitoſe voci quel

capi 14. dicendo : Elexurgens ſumi: le parole : Reus eſt mortis : è buon

inus Sacerdos inmedium interroga modegno di mille morti. O vita mia

uit leſum dicens : Non reſpondes non sò che mi dire,reſto confuſo in ur

quicquam & c.l'odio ello la paſſione derti torre l'honore per me peccatore.

del Prelato lofaſmenticar afatto del Gloriam meam alteri non dabo :

grado che tiene, e ſotto speciedi zelo Cioè. Lagloria mianon ladarò ad

dell'houor di Dio ſi vendica delleſue altri , diceIddio per bocca d'Iſaia a

paſſioni male,cheſi troua hanere. V n capi 42. 48. Quaſi che dir volef

farto coſi empio come ſi puote tacere ? se. Di mia propria volontà diede a

s'haueſſe hakuto alla memoria quel- gli Angeli i cieli, a gli animali la

la gran ſentenza di Publio Minio , terra , a'peſci ,l'acqua , agli uccelli ,

Deliberandum eft diu quod faciū- l'aria , e agli huomini, il mondo ;

dum eſt ſemel.cioè. Quello che hab. però la fama á l'honor mio no voglio

biamo a farein un giorno ha biſogno renonciarlo a perſona alcuna ,percio

dimolti meſi di confideratione, non che , eſsendo io comeſonoil più fupre

ſarebbe stato cosi precipicofo. L'huo- mo,& più alto ,& nobiliffimoSignores

mod Prelato ſauio, ſe penſa un'bo- giusta coſa è anchora ch'io fatenuto

ra quello che hà da dire,hà da penſar per il più honorato.Molto bědiceDio,

dieci a quello che ha da fare : perche che nõ vuoldare il ſuohonore a veru .

delle parole ſi pro ritrattare'ma non na perfona : & perche è coſa certa che

de'farci .Siche fino alla fin del mon- non haueria potuto farlo , fe ben egli

doreſterà ſempre talfatro vitupera- haseſſe voluto : perche dandoci il ſuo

to , áo per quello eternamente danna honore, daio ci baurebbe anco inſie

10. Il buon Giesie por ſenza nulla di melaſuaonnipotenza, la ſua eſſenza;

turbatione più che mai tace: per dar . la ſua ſapienza , il che far non ſe

ci in queſto fatto eſempio d'inuitta pwò, non eſſendo capacità ne ſufficien .

patienza in ogniingiuria to danno, za innoi per riceverlone in Dio fiero

Al fine contra ogni donere cuero fu- savolontà per darcilo, dicendo lui: la

ribondo quel'indemoniato loſcongiu- gloria mia non ladarò ad alıri. Poia
rada parte di Dio , & elo per riue. cheChristo dice che egli dà e darà

renza del nome paterno li risponde, tutto ciò che hà in caſa ſua,con queſto

&fi confefja per figlınol di Dio, co- però chenon gli tocchino , ne doman

me in verità era , dicendo : Tudi. dino ilſuobonore, è da credere che no

Xili : veruntamen dico uobis amo , gli piacerà quando altri vorrà tou

do videbitis filium hominis feden. glierlo , maſimamente che nel bene

tem a dextris virtutis Dei.cioè. Tu detto Giesù "auanzano meriti per ho

l'hai detto : per l'auuernire vede- norarlo, mancano le colpe in lui

rete il Figlinol dell'huomo fedente per infamarlo . E pure quei fcele

.
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ati Hebrei mentre hora ſtana cofi cheſi dice di noi ,*accioche ixtefa da

manſueto dinanzi al Pontefice custo noi la verità ſe il viuere noſtroè brio.

maltrattato et battutostaleloſtima- no et virtuofo,poſſiamoſeguitare quel

mano,& dilui facenanocome ſifanno la ſtradadi bene in meglio;et feècar.

deprai cógran peccatori. Da un canto tiuo,poſſiamoanco emendarci,

eru Chriſtonella conuerfationehumi- Quando il Diavolo tentò Christo

le,nel ingiurie patienterne’veſtimen. nel deſerto : non fèstima il benedetto

ti poucro só nelle parole fanio; però Christo della tentatione della gola, ne

dal'altrocăto era terinto.gelofo delibo della vanagloria; ma ſolodella tenta.

nor fuo,& tanta amaua la ſua buona tion dell'honore,quãdo diſſe il Diako

fama,chemai permeſſe che la ſua per- lo, adorami chetuttoquestoche vedi

sona folle di alcunanotabıl infamia ti darò. te nefarò padrone.In quel

infamata . Vna perſona notabile,dot- la gran difputa che fu tra Christo

ta, effemplare, che predica che ri. i Pariſei,imputando eſſi a Chriſto che

prende i vitij , de che per le ſue virtùs era un indemoniato Samaritano

è com'un ſpecchio de'virtuoſi perde. (per le qual parole l'accuſauano di be

rebbe il credito era il popolo feforeno• retico ſacrilego) moſtrò egli molto

tato di vitio carpale . Perònon senza dolerſi ... ciò, riſpore loro:Ionon bò

miſterio confenci Christo che dice il Demonio mabonoro il padre mio,

fero di lui che era ingannatore della voi mi hauete dishonorato . Il che pine

gente, che era preuaricator della le- chiaramente interpretando dice Tono

ge, che era traditor al Rè, che man- fono beretico come i Samaritani , ;

gianatroppo, & beucna affai,ma ap- qualinon riceuono più che i cingueli

preffo queſtonon conſenti mais chelo bri di Moisė, o mancofono indemo

not affero , ne imputaſſero per buomo viato, come voi dite: ne in viris di al

carnalene dishonefto ancor che la ſua cú demonio faccio miracoli, per il che

benedetta madre,et le fue zieetmol. bò grandiſſimacagione lamětarmi di

te altre donneandaſero co lui : dimo voi,che tanto sfacciatamente m'bane

do che in queſto conto , in Chriſto Re- te toccol'honore, perchem'hauetedi

dentor noftrola lingua mai moſſero,ne shonorato.Chrifto fit vn Profeta il pivo

in quelle donnemaid'infamia notaro- stimato, & di più gran famachemai

no. Quem dicuot homines effe filiú fu,ne n'è, ne faràmai almondoperria

hominis?Mat. 16.Cioè, che coſa die Specto della Santiſſima vita tanto ef

cono cheſia il figliuoldell'hssomodif- sēplare che eglifacena: il cheſi cogno

ſe una volta Christo in San Matteo ſce chiaramente in queſto, che dimam .

a capiſedeci.Comeche dir volelle.Che dando egli un giorno publicamente

lo dice nellaſinagoga dime, che co- a'ſuoi nemici che l'accufaſſero di qual

fa fente la Republica delle coſe cheio che peccato che l'haueſſero vedutofare

dico e faccioloſapeua beniſſimo che nel mondo , non ſi trovò nel benedetto

cofa fi diceva di lui:main questain. Giesùs colpa alcuna di accufarlo, ne

terrogatione ci daua ad intendere , & alcun caitiuo coſtume dı emendarlo.

ci dana eſſempio che è lecito talwolta Fu anco Christo malto honorato, per i

dimandare del noſtro vivere ad alcă ſuoi buon conſegli ch'eidaua, perlo

fedele amico nostro checi dica quello, fue prediche di grā doctrina ch'eifan

CHA ;
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beya; perla qual coſa tutti quelli delo baserebbonodubitato nella ſua skjui.

la Republica ad una voce diceuano, na perfona.Dicendo il padre: Questo

che mai ſi trovò alcun Profeta checo- è ilmio figliuoldiletto; ducendoG1Q.

si alto profundamente haueſſe par. Han Bartista; Ecco l'agnel diDio:di.

lato:necosì nettamere viſſuto. Få ans . cēdo Simeone,lume per illuminar ist

co molto bonorato Chrifto da tutti , telegenti: & dicendo il Centurione:

per tenere com'er teneua ; c fauorina Quefto era Figliuol di Dio veramē.

la parte de pouerspeccatori , co perche to , parmi che tutti queſti erano testia
'

daua damangiare a gli affamati, mony tantohonorario veri , che ten

biſognoſi ; & però caminauano dietro erano abastanza per prouar compis

alsi di tutti popoli in gran numero tamente la diuinuà che Chriſto haue

digente neceſſicara. F's anco ſtimato na ilgrand'honore che lajuafacra

datutti per haver ungrand'animo in humanità meritana. Tutto ciò non

predicar cõrro i vity, in riprendere oftantebora ſivede dinanzi a'ſuoi ne.

gli huomini vitiofi,perche il benedetto mici giudicato degno dimille mor :

hristo ſi cõrencana di perdonar tut- ti, egià denigraralafuafama:etutto

se le ingiurie contra di lui fatte: ma per noi miferi peccatori et tra tutto il

quelle contra ilſuo padre commeffe,no primo fon so . Non mi par tirar pins in

voleva parirle. Fie anchora molto ho longo con queſta meditatione: perche

norato etſtimato Chriſto da tutti,non sonorăto ſtrepitoſequeſte vecs , l'in

ſolo per la ſua farta vita che egli fa. giurie così empie , che sullo turbate

ceua , ma anco per la buona copagnia miſento,ne può l'intellettomio profi.

cheſeco menana, o per la madre che guire, per ilgrādiſimoromore, lacõ.

egle haueua : percioche la ſuabenedet- minciatamateria Fratantonoi com .

ta madre da tutti era ſtimata per să minciamo la noſtra diſciplina per

fa,cruiti i ſuoi diſcepoli per huomi- amor di Giesù Chrifto crocifilo,acciò

ni viriurfi. Eſe ben ve ne fu un ſcele- col noſtro dolce fragore ſuperiamonel

rato é tradicore, niuno peròf is not a coſpetto di ſua disina maiestà quei

to di carnale , e dishonesto. Fu anco gridiempý degli Hebrer hora cosiin

molto honorato& Stimato da tutti , furiati: fiche ſequelli prouocarono ad

per eſſer della Tribù di Giuda , della traIddio ; le noſtre lo prouochino ad

qaal Tribie defcendeuano iſucceſſori bakerci pietà e mifericordia de'no

di Dauidde, ó i Rè della finagoga. stri peccati, e di tutto il mondo infe

Onde fi puute da tutto questo raccor. me & c.

re , che poiche Christo volle defcende

re della più honorata Tribüs , stom Si ſegue dell'iſteſſa materia de

marfi d'h ner un parētado cosi horo- gli eſami notturni.

Tato, & menar ſeco unacompagnia di Cap. XII .

cosi bona fama, naſcer di madre

tanto honorata , egli era amico del . Prono fihorribilmente incrudelit;

l'honore . Nel cbe in vero il Figliuol di quei perfide Hebrer,Prencipe,Sa.

Dobaueua gran ragione , percioche cerdoti,fariſei,et altri,allarıpofta di

se nellaſuavitafifole veduca ouer cõ Christo quando delle Tu dixit: : ve

preſa qualche infumia notabile, tutti rugiamen dico vobis : amcdo vide

D 4 bitis
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bitis filiü hominis ſedente a dextris ro piantato nelcortilediCaifase gusia

virtutis Dei,che ſiſentinanole vocilo- ui all'aria ſcoperta ſi fatollaronod'al

ro per tutta la città eſsēdo notte atra tri opprobrij, che non si porerebbono

a ſentirſiognirumore per il gran filē. dire. Finalmente per dar il compi

rio di quella . Onde all'hora tutti in- mento atanti ſtraty , l'incarcerarono

furiati gliſaltano adoſſo, é ogn'uno in un profundo, pieno difertore,oltre

per sfogarſi meglio cerca d'incrude- le oſcure renebre, e forſi ancotra le

lir più del compagno. L'uno gli dà manette , e ceppi:comegià del profone

de'pugni , & l'altro delle guanciate: do prediſſe loSpirito ſanto per bocca

questo li Streppa i capelli, e quell’alo diDasidde:poſuerunt me in lacu in

trola barba . V nolobatte co'calci,o ferioris in tenebris : & in vmbra mor

un'altro con gli vrtoni. V noglifputa tis .O quanto ben diſſe Girolamoſan .

nel viſo , o un'altro lo ſcarnefica con to: che le pene delbenedettoGiesù non

l'unghie.Vno lo batte con unafune,et le saprannomaitutte , ſenon algiore

vn'altro lo percuote con vergbe fu la no delGiudicio grande.Erinognico.

ſacratatefta. Den dolciſſimo Glesys, sa sopportana patientemente no aprēm

ſalute dell'anima mia , quanti straty do mai la ſua diuina bocca per
la .

fanno nella tua diuina perſona. Ecco mentarſi : Enore prudentes ficut

mi come s'arrabbiano da dovero,quã ferpenies & fimpl. ſicut columbæ.
do gli velano gliocchi con una benda , Tra le virtù Cardinali , la pri

nontanto per fchernırlo. o farlo indo- ma á la maggiore è la virti della

ninare quanto per impedirecerti rag. Prudenza , ſenza la quale la G18.

gi,efiâme di pietà,o carità che vſcen- ftitia ſi cangia in crudeltà, la Tem .

do da gli occhi fuos dimini , ginano a peranza in negligenza , ( la Forae

ferirliet addolcirli i cuori di diamã. tezza in tirannide. Chriſto non diſa

te indurati: coſa che effi non voleuano, sea'ſuoi diſcepoli chefoſſero rompera

bramoſi foto d'infuriarſi contro del time forri,ne geriſt ; ma ben difeloro

benedetto ő dolciſſimo Giesùs , fuor che foſſeroprudenti.come ſerpenti, con

d'ogni douere, diſtraccarſelid'in. ſemplici come le colombe : percioche

torno. O quante derratrioni, maledit . nell'hora medeſima che un buomoè

tioni , et infamie vanno all’hora vomi- prudente èin poſſibile che eglinon fia

tando fuori che piùe li trapaſſano il ancor giusto in quello che egli com .

cuore , che non fannoi tormenti le ſue manda, miſuratoin quelle coſe ch'ei

carni: benche il tutto con grandiſſima fa, & animoſo in quelle ancoch'egli

patienza ſopporta.Mache ftoroadi- intende di faré. Il dono della

Inngarmı? V nadelle minori ingiurie denza, è un dono tanz'alto che per les

con cuilorinfaccianofi è di chiamar ſorammentano le coſe paſare , fi ordi.

lo feduttore,malefico , & incantato . nano le preſenti , li preweddono le

te. Alla fine stanchi ma non giàfatý, future . Super inimicos meos pru .re

volendoſene ire aripofurji , licentiano dentem me feciſti. Cioè , sopraines

il conſeglio : glo danno in manodi micimieim'hai farto prudente dice

certi manigoldi in cuſtodia , che fe- na Dauiddenel ſalmocento diciotto :

condo le fedeli relationi de'pellegrini volendo più chiaramente dire . Io ti

antichi, lo legarana 4 piè d'un albe- rendo gratie o Signor mio , quant’io

Polo,
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poffospercioche ſela mia grande mal- Chi è follecito ne'negeri d'importan

vagità , e ſtarà caufa.che io habbia za , in ſpedirli con Saniezza è pre

meritato,bauer inimicitie , tu anco ſto; e chi ſcriueanco ſaniamenteuna

m'hai porio aiuto con la tua pruden- lettera, è ſegno di grandiſſima pre

za per potermi presalere e difender. denza . E tempo datacere, & tem

mi dimieinemici:ſenza la quale, ne po di parlare, diceua Salomone: co

are hauerei potuto fernire, ne a lo. me voleſſe dire , tutte le coſe di que

ro far reſiſtenza. Parlandoſi un gior. Sta vita hanno luogo dove posſono

no alla preſenza del Rè Saul de'fi- ftare ; hanno l'eſſerecol qual ſi con;

gliuoli di Tesle, riſguardando il Rè ſeruano; hanno tempo nel qual por

Saulgli fuoi famigliari circonstan . fono operare ; hanno natura doue

ti, diffe: Ho conoſciuto Dauiddefi. poterſi inchinare ; do banno anche

gliuol di Teffe bomo valoroſo , có ra fine doue poter fermarſi: e di quide

prudente di parole , volendo egli pois procede ; che in un tempo ſi ſemi

aperiamente dire : Ioconoſco vn’huo. na , & in un'altro la raccoglie : in

modiBcebleemne chiamato leſſe, con un tempo ſi lavora , in vn'al

il ſuo figliuol che ſi chiama Danid- troliripoſa ; in un tempo ſi fanno gli

de , il quale è giouine di età , roſſo edificij, in un'altro fi gettano a ter

ne’capello , bello nel vifo , alquanto ra : in un tempo fa tace , & in vn'al

picciolo di perſona, di forzegagliar- tro ſi parla : & queſto diffe egli, per

do , & molto prudence nelle ſuepa cheil parlare vuoltempo conueneno

role. E coſa veramente degna di con- le , é gran conſideratione. Deueſ

ſideratione che la ſacra ſcrittura auuertire che ilfauio non diſſe è tem

non loda Dauidde per prudente nel po di parlare , e tempo de tacere : ma

guardare , ne prudente nell'udire , ne prima diffe , è tempo di racere , 6

prudente nel combattere , ſe non ch'e- poi diſſe , è tempo di parlare : vo

gli è prudente nelle parole ſue ; vo- lendoci dare ad intendere, che pri

lendo durci ad entendere che non è ma che noi non ci affuefacciamo a

coſa alcuna nella quale ſi conoſcala tacere , mai impareremo a parlare.

virtu della prudenza quanto ſi fanel. Percioche vn'buomo che vuol eller

de parole dell'huomo che parla . In prudente e fauio , tra le medeſimo

quattro coſe fi conoſce l'huomo famio penſa quel chehabbia a parlar ,pri

o mallo ; cioè in rafrenar la lingua, ma ch'egli habbia ardır di pronun.

in gouernar la caſa ſua , in metter. ciare , e publicare le ſue parole.

li un paio di ſpruni a piedi , e in Quando l'huomo prudente vuol par .

fcriuere una lettera : le quali inue- lare sépre forma nell'animofuoquel

ro quattro coſe fono tanto difficili da lo c'hà da dire , che così il fuora

ettenerſi , che non si ponno con de- gionamento vien ad effer parto do

nari comprare , neper amicitia dar. non fconciatura. Il Filofofo nella

le in preſto: percioche contengono tut- Susa Economicaloda pide la Policia Pi

ta laprndenza che l'huomo deue ha tagorica, che la Stoica , dicendo effer

were , che chi raffreną la lingua, rafe pint conforme allaragione, dell'altra :

frena anco l'ira : cbi gouerna ben la é però Piragora ordinò che tutti i

fua caſa, gouerna ben la Republica. mustifoffero cacciati dalla Republicas
Alle
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Allegando che lalingua fe moue per i quid faciunt; cioè,Padre perdona loro

concetti dell'anima , & colui che non perche non ſanno ciò che la facciano.

bà lingua non hà anima & chinon bà Chrifto in queſto moſtrò la ſua gene.
animaèbestia , chi è beftia non de- roſità dell'animo, la quale'in niſſuna

we habitar fragli h :comini come buo. altracoſapiù chiaramente ſi manife

mo , ma fra le bestie nelle montagne. Sta ,che in perdonar l'offeſc.Seneca di.

*Gran dono per certo è non eſſer muto , ceche il ricordeuole delle ricenute in

maggior è il parlar con gli huomini: giurie perde la virrú della memoria .

maſenzacomparatione è molto mag. Moſtrò anco la ſuagră bontà &cha.

giore il parlar bene come eloquenti rità , eſſendo queſtala prima coſa che

Filoſofi . eglidimandò al padre ſuo nel trā foto

Il primo de principal segno di co. della morte , comecoſa dalsi deſide

nofcere un'huomofasio è questo, che rata o neceſſaria per quelli , a'quali

eiſappiafar eletrione del tempo , nel voleua effer conceſa, accioche diman.

qualſidee parlare che ci fappia an dando egli dopo al padre fuo altre co

co conoſcere il tempo nelqual dee ta- se per ſe ſtesso,o per gli amici ſwoi, han

cere . Perche potrebbe eſſere che biſo- rejſeprima ottenuto il perdono p ſuoi

gnädo di parlare neceſſariamente s'e- nemici, le lagrimedella ſua fantiſſi

glitaceſſe,farebbe tenuto ignorante , ma madre,Chriſtolefentiua comeFi

& cosi pel contrario ,douendo egli ne- glikolo, mala perditione de gli He

ceſſariamentetacere,quand'ei parlaf, breiSensina egli comeſuo creatore,

ſe gliſsrebbe nel vero imputato agră percioche ella parcori lui con gaudio ,

pazzia:e però diffeslfamo,ètempo di egli hawesaricoperato costoro con

lacere, cempo di parlare.Che voglio grandisſimi trauaglio pene. Mostrò

dire fratelli,qui ficonoſce comeſi ve ancolaſua gran prudenza, bontà , &

rificano in Chrifto perfettamēce tue- charità nelle parole, cõ le quali adim

te queste virti , patendocon grandif- mandò sl perdono, cioè , chiamandolo

fima pacienza , tacendo e non condo- padre, & non chiamandolo Signore :

lendoci.Hora fe queſti inhumani He percioche molto s'inteneriſce il cuore

breino mostrano effetto di compaffior di qualunque padre,quando erloſente

ne da humanità verſo di Chriſto,al- chiamar padre.Tuhai fatso fronte di

meno noi effercitiamo alquanto nella meretrice, e non bue voluto vergo.

pietà. Entriamofecoin prigione,fac- gnarti ritorna a me , & di, padre mio

ciamo che ſi ſpezzino inoſtri cuori di ſeiris, diceva il Profeta Gieremia a

compaſſione. Tiringratiamoó Chri. capitre parlandocon la Sinagoga.Vo.

Bo, cheper ſaluezza nostra do per la londo per queſto più chiaramēce dire:

infinita carità fuifcerato amore di incanta malvagità èarrissato il suo

noi miſers peccatori paciſti d'effer in . peccato o popolo d'Ifraelle,chea modo

carcerato . Ma volere vedere nel Fio di una donna publica et meretriceno

glissoldi Dio pise gran prudenza, ca- ti vergogni di peccare: ma non oſtan .

ritèse bo cà ? Sentite quello che diſſe te queſto , ogni volta chein michia .

nella croce , eguali amoreuoli parole merai padre , io ti riſponderò come a

usò per ottenere il perdono de'ſuoi ne- figliuola.Qualche gran miſterio volc

mici. Pater ignoſce illis quia neſciut wadire, o qualche coſa ardua voleua

2
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dimandareil benedetto Gieſu al Pa děti.Il benedetto Giesùs appella di q

dre fuo,quando egli orana , o la ſua fta dimanda,to proteſta dinon stare

orationecommincianain padre fico. a questo patto ouero contratto: percio

me quando ci predicana che diſle:Co. che gliHebrei dicendo che il ſangue

fiteor tibi pater: cioè, confeſo a tepa- fuo Jiafopra di loro, dice Chriſto dinò

dre: quádofi nella cena:Paterlan- anzi vuel cheſiainfauor loro; dimo

Ete. Cioè,Padresăto: o nel medeſimo doche : Ginder dimandono in prefere

luoco:Pater iufte:Padregiuſto:ërqxã zadi Pilato chefoſſerocondennati, 6

do diſſe nell’horto: Patermi: cioè, Pa . Christo dimādaal Padre fuo,cbefia

dre mio: nella croce . Pater in ma' lor perdonato.Cheun nemico non fac

nus tuas: cioè, Padre nelle sue mani: cia malea un ſuonemico,queſto annie

& pregando per li ſuoi nemici, dice , ne talvolta.Perdonar a glonemici,gli

Padre perdona a quelli;di modo che il chriſtiani douerebbonofarlo. Amaril

benedetto Giesi con le medeſime pa nemico , li perfettichriſtiani lofanno.

role , con che egli pregassa per ſe ſtesso, Perdonar a chi non vuole che gli ſia

pregana anco perli (noi nemici . Mo. perdonato,Chriſtofolohafatto queſto.

ftrò egli anco la ſua gran prudenza Perche dicendo gli Hebres il ſangue

bontà etcharità, dicendo queſteparo- ſuojia ſopra dinoi, egli dice, Padre

le in presēza dellaſua benedetta mit- perdona aquelli. Non paſſarono certam

dre , & del ſuocugino Giouanni , e mente molti anni ne meſi della dimă .

delle tre Marie ſue zie , percioche ſe da degli Hebrei a quella di Chriſto,

con la linguadimādana al Padre che perciocheall'hora di Terza eſſidimão

bawelle copasſione diloro, pregava egli darono che Giesi' foſſe crocifiſſo: po

anco col cuore la ſua Madre chea co dopo,cioè,all'horad.Nonadimäda

quelli perdonaſe. Il fine percheChri. Chriſto al Padre ,che fdoni ağlli ,di.

ſto chiedeva perloro il perdono dal Pa cendo , non dimandarloro o Padrela

dre fuo,& dalla Madre fua, et da ala morte mia , ne vēga ſopradi loro l'ira

triſuoiparēti,& amici,fu,perche pit tua , percioche eſſi non penſano quello

volena egli cheilſangue ſuo giouale che a me fanno, nefannoquello che a

Agli Hebrei, che nocelle lo hauer addi Pilatodimandano.Molto megliosen .

mandata laſua morte per giuſtitia. ti Paolo Apoftoloqueſto gran miste

Il contrario di queſto dimandarono rio,dicendo.Voifete andati all'aſper.

efſion preſenza di Pilato, quando non fionedel ſangue,ilqual meglio parla

volendo egli , ne trouandu cagioniper che ilſangue diAbel : volēdo direpins

condannar Chrifto, differo. il ſangue chiaramente. O infeliciffimi Hebrei,

fuo lia fopra di noie ſopra i noſtri fi. Goben fortunati noi Chriſtiani, pos.

gliuoli. V olendodire .Non è coſtume che habbiamo meritato che ci ſia per

diGindici Romani eſſer tāro fcropo- donato per il ſangue del Figliuol di

loſi quanto ſei tu o Pilato , però con- Dio , il cui fangue parla meglio che

danna tu una volta alla croce questo non fece quello diAbelle: percioche

malfattore: & feciparrà cofa ingis- quelle di Abel diceua,giuftitia ,giuso

sta a far queſto, venga la vēdettadela ſtiria , ó quel di Cbriftonon diceva

lafua innocentiasopra di tuttinos, e altro che mifericordia mifericordia.

fopra inoftri figliuoli, i for defcen. Aun malo cos generale,6 a vn poco
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cato tanto deforme, quanto era il no- all'intereffe di nõ perdere,ma ſidiani

ftro, non manco grande advocato con . mētar le ricchezzeloro:eperche Chris

ueniua che Chriſto: percioche no v'era ſto le predicana il diſprezzo delmon

alcuno che così ben poteſſe ostenere il doó lavera uia diferuir a Dio:però

perdono della colpa noſtra , com'era tanto ſe incrudelirono contro di 850:

Chriſto, nel qual non vi era colpa ve- perche alla fine il cuore che per amor

runa. Eccomi fratelli come noi eraus- nonferue , non penfi Signor alcuno per

moincarcerati da li gran colpa : Galtra via domeſticarlo . Il ſervir loro

Chriſto perlaſuagran charità ci hà era per guadagno e però anco quello

liberati. Chi è al preſente donquein fiu cagione della ſua perditione . Ra '

peccato è incarcerato daldemonio in- dunaji il Concilio de noso , e là con

fernale, Però Signore ti preghiamo violenza è condotto il Saluatore, ac

tutti noi qui congregati, a liberarci ciòrat,ficbi il derro della notte pala

dal doloroſo e penoſo carceredell'a. ta,cioè , di eſſer Figliuol di Dio. o

biſso , che per queſto fiamqui pronti gn’ano grida, tutti efclamano. Non

far l'eſercitio Spirituale ſolito per i trouanoloco ſin che non l'hanno leuato

noſtripeccati.cc. dalmondo:& l'aſpettar vn’hora lipa

reua mill'anni. Alla fine rifolsti lo

Della preſentatione di Chriſto Sig. preſentano a Pilato acciolo condanni.

Noftro dinanzia Pilato &He- O con quãta vergogna lo ſtraſcinano

sode . Cap. XIV. per la Città . Ogn'uno corre a vedere;

chi per leſtrade : cbifu le porte aſpet

N
On era ancofatto ilgiornochia- tano chepaſſi : echi alle fineſtremio

10 , chegià era ſparſo ilgrido rano coſicrudeltragedia. Di più gli

publico della preſa di Chriſto Signor empijec inuidiofi Sacerdotihebdoma

Noftro p tuttoGieruſalīme.Ogn'uno dariimbrogliassano, ó per dir meglio

Sene và al palazzo della giuſtitia mangiauano l'officio diuino per ritro

viene cocitato il popolo cotradi Giesù warl-presēti:ne ſi vedono poi maiſa

da’maggiori loro.Vedete hora quan. tolli d'improperarlo, d'infamarlo, e

te dicerie &ſtrettagemi ſelitrama. dicruciarlo. Finalmētegionti al pre

noadoſſo . Qualis rector eſt ciuitatis, torio di Pilato , non vogliono entrar

tales,& inhabitantes in ea, Ecclefia. dentro per non contaminarfi quel di

ſtici 10.cioè. Quali ſonoigouernatori della fanta Paſcha: co poi non temono

della Città tali sonogli habitatori di di ſpargere l'innocente Sangue. Dela

quella: quelli che concitasano il popo- fratelli conſiderate questa prepostere

lo erano Précipi ee Sacerdoti da'qua. religione & cerimonia . Laonde fafſi

lideueprocedere ogni buono effempio Pilato alla fineſtra ,eſilatrano co.

di virti O come bene diſſe un Filoſofo tro di lui come arrabiati cani , incol.

Tebano,che l'huomoſauio è speſſo in- pandolo che ſifaccia Re , & Dio,fedu.è

gănato,& queſto,ſenõ da huomini che cendola plebe,& denegando i ſoliti
habbino dolci parole & catrina intē- tributi da darſi a Ceſare Imperatore,

tione. Queſti predicauano al popolo la Vedete poi che và un ſeruitore del

fanta dottrina della legge; mapoi in Preſidente a condurlodentro per effa ,

offeruarla, erano finti: Solo tendeuano minarlo: 6 Joeffo loricene contār’ho.
nore ,
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nore, che effo a piedigli getta il ſuo che faremo vn'Sant'habitoa pariy tri .

snatocomebaues veduto farea’popo- bulationi per amorſwo. Noinoposſian

li pochigiorniinnāti . E quello che piis mo pasſar queſta miſera vita sēzarra

importa l'inſegnedeRomani ( ſecre- nagli, anzi queſto modo ci dà diletti

diamo all'Euangeliodi Nicodemo) guſtia vista, li affanni fasiche

nell'entrar dětro al pretorso.fi chin ano a prova Ricordative diquello che nar

per miracolo & li fannograndiſſima raTitoLinio de'noftri antichi Liguri

riuerēza. Seli moſtrabenigno da prin amici de'Capuanice nemici de'Roma

cipioil Giudice;mapoi tacédo lviquă nicioè,che hauewano per leggechenin

donon accadena ilragionare lo com- no poreſſe hauerſoldoſe da piccolo non

mincia a brauare, minacciare, che s'era allenatonella gerra offosseſtato

li può dar vita & morte . In tre modi paštore nellenoſtremontagne;dimo

di parlaredi riducono tucte le parole do che haueſſe le carni dureda poter

di Chriſto, cicè, in lode di ſuoPadre, sopportar le piaghe,et il caldo,et al ge

quãdoeglodicena: cofiteor tibi pater: lo. Voglio dir per queſto:noi notirere

oncro inſegnādo ciò che domenanofar moilfoldoet il premio del cieloſenoi

li buomini:quãdo ei dicenu: Beatimi pon paſſeremo prima permezo la for

ſericordesonero riprēdēdo i vitý i nace delle tribulationi e Stenci , lafo

vitiofi;quádo diceva:Vę vobis Scribę fando da parte li appetiti ſenfuali.

& Pharifæi; di modo che nõefsēdo egli De'cinque ſenſi corporali che ſono in

accupato in lodar ſuo Padre , ouer in ciaſcun buomo,duasonocommuni al

predicarlafua dottrina, o in riprēde- lihuomini ( allebeſtie, il gusto nel

re alcuno vitio,egli diſubito s'accoſta cibo,eớ iltasto ne'peaceri carnali:però

1!a alfilētio.Chriſto Signor Noftro für colui ſaràannouerato tra le beſtieche

códotto dalli Hebrei in tretribunali, filaſcia troppo vincere da queſto disa

iwpresëzadi tre Giudici,cioè,alla ca- Senſi come fie Filoſſeno che domman.

sad presẽza di HerodeetPilato ;alla daya ali Iddijil collo digrueacciò il

caſa del Veſcovado in presëza di An- guſto dibereſhauēdo poſto ogni piacer

na Caifa : all'arbore della croce nella gola ) li duraſſe più ecmpo. Ec

alla preſsẽzadel Padre, nella cui pre. Xerſe Re,beneficiazacoloro cheerana

sēza ſolovolſe parlare,et tacereinpre inuentori d'ałcun nouopiacere. One

senza de gli altri:perciochene'dua pri fie non fono attioni per coloro che ten

mi tribunali i Giudei l'accufanano donoalla via del cielo : mali a quelli

come malfattore, & però volſetacere: che vanno dirittamēteaquella di per

manel terzo tribunale ſiritroxanaco ditione.Hor per tornar a noi,dico,che

me aunocato però volſe parlare . Dopo dobbiamo guardarci, imparar a

che il benedetto Giesse förpreſonell’hor iacere guãdo ſiamo improucrati dal

to, furono grādiſſime l'opere ch'eglife l'invidiofi &inimici noftri,imparan .

ce,ma poche le parole cheegli diſſe,per do dal benedetto Gresá . V odete pas

darciadintender
e
, cheneltēmpodelle che furiandole turbe, Pilato fane’eſce

perturbationi,o perſecutioni,dobbia- proteſtandal'innocenza del Signore.

mno pišu rosto accostarſi alla ſania ở Ma poi fentendoch'eglieraGalileo, e

insitra paričza,che il voler troppofer- ſeduttore del popolo di comecerti occi

wir fi,del beiloo ornato parlare;oltre Jipoco dināzi,fideliberadi mandar
load



62 Meditationiſopra la Paſſione di N. S.

7

lo ad Herode Rè ,qual bauena la gin . da , o di piu che amiamoinoftri ne.più

riſdictione di quella provincia.li qua mici,perche ci danno occaſionedime

te anco ſiritronana in Giernfalēnepritare.Nunoperò puore dire che haub.

folēnızarla Pafcha.Sichevedere eller bia nemico alcuno , eccetto quando ha

queſtoilterzo condottoeſtraſcino di per nemico qualche buomo da bene :

Chriſto affai più doloroſo óvergogno perche l'huomo cattivo batte col col

rodelli altri:pche quãco piu ſi faceua rello,o il buono col credito.

giornogrādeiătopiù creſcena il cocor Le vacche che portauano l'arca del

so delle pfone.Egičpoi noſipuote age- teſtamento ancor che portaffinogli oc

nareggere in piedi , á fituitavia lo chibendati, tuttavia indouinarono il

tirano con rabbia co sdegno. O come camino al paeſe degli Hebrei: voglio

trionfuwa Herode al vedere il noſtro dire per queſto che ſol'huomo chriftia

benedecco Gieen, jo per il gran delide. "Hoſentecaricare adolfo l'arca delli cõ.

rio cbarcha di parlarlı (manon per madamenti della fantaChieſa , & che

(uafalute) ſi anco per interrogarlo,fe gli unganoil carro de'cõſegli diChri

cra quello per cui fir filtea l'accijione Sto, co cheglobendino gli occhide'fuos

defantı Innocenti da fuopadre: ( re. defiderij ,Ó che ci ſi laſci guidare

cõdol'bifuria Scholaſtica ofelni era difuri fuperioridi prelati, è impoſſi

il gran Gio. Batt : Šta decapitato da bilecheegli si perda nella strada che

oſo, ó tornato per auuentura in vita, 'fa ó che non Ortonga quel che defii .

o per curiofita forſe per veder forqual Commanda il fanco Euangelio che ſi

che incanto,tenendolo per niagaan in debba amar Iddio , cheſi ami il proſ-.

Cantatore . Communque egli fifafà fimo, & che ſi ami il nemico , e che lo

grand'inftanza cheilbuõGiesisfac. porci odio ale steſso per darci ad intē.

cla dinázi a imi qualchemerauiglik. dere che non ha il chriſtiano il più grã

Es per poterlo pix fucilmente indurio nemico che il ſuoproprio parere . Per.

a queſto li prometre (ſecõdo Sant'E. cioche sioſapeſſiamarme fteffo no mi

gijippo diliberarlo ó farlo partecipe comanderebbe Iddooche portafſi odio
10

del regno.Consutto queſto non rispon. a me ſteſſo.Laſtrada del mondolasa

de il benedetso Chrifto tenendolo per il mondano la ſtrada del vitio ,lasà

communicato bauendo di già ucciſo il vitiofo, la ſtradadell'inferno beniſ

algranGio.Bastıfta sb'erslaſuami ſimola sä il dia:olo , maquelladel

stica vuce. Quindiloſcelerato o fan . cielola sà folo Christo: e però è coſa

guinolente Herode comincio ad ha ragionevole , che noi facciam quello

uèrlo p un'buomo pazzo della comincia ch'ei cicommanda, e cbe caminiamo

afarlo tratiare per un buffone da tut- per la ſtrada ch'eic'inſegna. Donete

salaſua milicia , col vestorlo di bian- fapere ancoche la ſtrada del cielo è

co inſieme.Dehquriti ſoberniet ſtra . longo da caminare, á alta per mocar

týlifecero ella Giudaica. Noijiri- ni,et ſtretta da paſſare,difficile da in

puciamo et facciamodel ſayio,e Chri douinare , ú pochi ſentieri vi sono

fofapieza del Padre , e riputato pazo d'abbreuiarla : perilche ciſarebbeun

20:egli è tutto delufo, e noi non poligo conſiglio molto ſano,dimandarinfor.

mo fiffrire una ingiuria per minima macione a chi la sà , et caminar dietro

chefia: E pure Christoce locomman . a quellorbe lacamina: Etperche pochi

Sono

.
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sono quellichela ſanno, pochi quelli bà futro patto con gli huomini che fa

chelaindouinano, molto pochi s'af- cendo in fuo feruigio ciò che poſsono;

facicana caminar zuella, pero Chri, egii farà per noi quel che vogliamo.

ſto Dio,Signore, o maeſtro nostro ,di- Quantongue ſamo zoppi, Aroppiari,

ce;che eglièla vira ; cheegliè lavia ; o ammalatı, non biſogna dire nelle

e che egliè la verità: nelche ci dà ad coſe che toccano a Iddio,6 al ſuo fer .

intendere,che no posſiamo dire alcuna wigio, non pollo:ma ſolamentenon vo

verità,ſenon quandoparliamodilui; glio; percioche babbiamo un signore

me poſſiamo viucr noi,falsoche in lwi; tantobuono da contentare, che eglina

ne poſſiamo caminar ſalvocon effolui; guarda quelche ſiamo, maben guar.

di maniera che reſtiamo comebromi da quello che ci affacichiamo dieſſere.

ni ignoransi , percioche niente può la A questo propojoco diceva il deuoto

libertà noſtra, e l'ingegnono tronič- Bernardo. Ilnemico è debole, & non

teci giova. Eſſendo donque Christo la vince, ſe non quello il quale unol'effer

verità ſi comeveramento è , coeffendo vinto . Volendo apertamente dire : 11

Chriſto la vita, che noi viver debbia. demonio del ſuo naturale è tanto de

mo, ó la verità che ci hà dagiouare , bole , & il Signore lo tien si ſtretta

& la via per la qual dobbiam cami. mentelegaro , che per niſunavia egli

nare.gran pazziaſarebbe la noſtra nā puovincere fe noncoluichenon glifà

pregarlo che c'inſegni,& non laſciar reſiſtenza.

ch'ei ciguidi: perciochefe Christo non del cuore d'un chriſtian

cimena per lemani, il mondocifarà no batte ogn’hora Chriſto,a barre an .

cafcare,á la carne cifarà inciampa- co il demonio, e non ſipuò contradir

re , o il demonioci darà la ferita .Se queſto che all'hora non fa in podeſtà

noi domanderemo aiuto al Signore noftraricouer l'un di loro ſerrar

mai ci abbandonerà mentre lo feruia all'altro, Perilche ſi può raccorre che

mo,eſſendo tanto buono che non abbā. ne il demonio può intrar in caſa no

dona quelli che lo feruano, ne ſi ſmen ftra fenoinon laccettiamo , ne Diofi

rica di colui che lo ſegue. Ritrowaxaſi sà partir dal Chornostro fenoinon lo

Danielfuori delſuo paeſe ,prigione in licentiamo. Deb pouero me che coſa

Babilonia , preſo nel Laco ,gittato farò io quando il Signore dimanderà

a'leoni,etabbandonato dagli buomio il.conto deltempo , quãdo egli mi pre

ni; ricordoſi Iddio di mandarli il Pro gana , ( io nonlo ſeguitaua, che mi

feta Abacuch ,non solo per viſitarlo ammaestraua , & io non li credena :

maanco per portargli da mangiare, che mi chiamava , Gionon li riſpone

comefece:perilche vi dico di certo che dena:che mi parlava & io non locono.

ſe noinon ci dimentichiamo di fermir ſceua: che mi toccana , & io non lo

Dio , ne ancor egli ſi ſmenticherà di ſentina perche no voleua . que

rimediarci . Molto ben conoſce Iddio ste cofeji põno dire per certo aciaſchen

che è poco o niente quello che babbia didi noi che framo chiamati all'ora

mo,&pochiſſimo quello cheposſiamo: torio o allareligione. Tuttichiama

defendo queſto così, non ci biſogna Iddio, turciinnita, o tueriprega che

ſcordar diſeruirlo,ne laſciar diſegui gliferuino, o che lo ſeguitano ad effer

tarlo; perciocheſua disina Maieſtà perfecti chriſtiani; ma quelli che par

> >
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ticolarmente chiamadi manſaa,ſono ſono nel tempio confecratia Chriſtos

quelli che egli tiene con la mano, non ci che giahannocomminciato vnavi.

laſciando cafcare, ouero aiutandoli a ta piu perfetta,comeſono i noſtri fra

lenare per le ſue fanteinſpirationi ,ó telli, ouero ireligioſi già dentronella

&per mezzo dell'orarioni degli altri religione; che cento di quelliche ca.

fratelli. Molti vengono all'oratorio minano vagabondi pel mondo fuori

come anco alle religioni, chiamarida della compagnia de'buoni,eſſendo an.

eſſo Iddio , mavi vengonoancor altri copericoloſa coſa per l'anima, molto

chiamati dal Demonio: eladifferenza ſcropoloſa per la conſcienza , e molto

che è tra queſti eĝlliè questa che quel infame per l'honore, &moltoſcanda

li che Diohachiamati perſeuerano son loſa per la Republica , comminciar

al fine della ſuavita :etquelli del De- queſtaſtrada perfetta di Christo,

monioſene ritornano almõdoetfuo- poi uſcirnefuori.

ri della compagnia noftra Lichiama. Ma forſe ſaremo vſciti fuori di

ri da Iddio come ſono nell'oratorio, Arada alquantofe ben tutto s'è det.

fanno oratione,fonoubbidienti alſu- to per inſtruccione noffra ) però farà

periore et alli loro maggiori:quelloche bene che ſe ne torniamo alla preſenza

Sono chiamati dal Demonio ſubito del preſidente Herode a viſitar Chri

chefononell'oratorio danno una guar fto:& cötemplarcome viene beff100e

data per quello, o cercanoiurbar gli delsfoda esso. Et diciamo di più che

altri ( officio proprio del demonioe due folēniburleli fecero quelli ribal

fuos ministri & poi ſe ne vanno fuori di Giudei come racconta Santa Brio

acercar l'inamcrate; o alle tauerne gıda nelleſuenarrationi:cioè,cheHes

per vbriacarſi,darſiin preda alvo. rodeglo fece per vituperio raderela

ler de ſenſi.Er finalmentele chiamati mera del capo : e'l Vangelo dice cheli

da Diovanno di bene in meglio nella miſero indolo unaveſte bianca,ſigno

via delle virese á frequentanol'ora- rile,ma difufata. Indifinoi famigli

torio , la Chieſa,o'l coro:lichiamari ſi diedero ad urtarlo ,darli de'Scheaf

dal demonio diventano peggior chri- fit:rarli i capelli, a farli rouerſciar

ftiani o religlioſi di prima.Nevime- il fcanno acciò cadelle in terra, con

rauigliate che coſi habbia detto , per- mille altri viruperijer burle.Noiani.

che noiſappianio che lo SpiritoSanto memie facciamolapompa C Chriſto

menò Chriſto nel deſerto, e lo ſpirito è veſtito da beffe. Sentite, uno dice:

diabolico lo menò altempio ,non già cojffo få à parituoi,huomo ſgrariaco.

con intentione che ei predicale ,ma L'altro dice:O cu che voleur fartiRe,

che egliſiprecipitaſſe.Aloriluoghiera eller ſopra dicutti: horaſtà a vedea

no in Gierufalēn:e molto più alti che re fericasseranno li pazzia di capo.

quello doueel Demonio meno Christo, Et coſi in millemodiimproneranano

fi come la torre Herodiana,la caſa di il nostro Christo.O gran ſapienza del

Sion,la porta ſalınaria ; ma non volle Padreche fostuftoltitiae pazziaripu

gertar Chriſto d'alcuno di queſti, ma rata . E non dimenoiGiudeituttavia

del Pinacolo del tempio , per darci ad urlauano ogn'hora piss accufandolo :

intendere, che pas stina il demonio temendo che come marto non folle da

gettare o vincere uno di quelli, che Herodelaſciato ire in libertà. La on

de
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de Hcrode per ſgranarſene,lorimădo eccitata . Et queſto è vero nell'irache

a Pilato,cô quella veſte de burla ,efeco fi moue &' che con miſura cerca il no

reconcilio1,csendo di prima inimici cumento del proffimo:manon nell'odio

inſieme.Questió altri fimilivitupe. il qual cerca totalmente la eftermi

ry andiamo bora penetrădo mētrefas natione dell'odiato. Notate anco, che

remoil noſtro folico eſercitio ſpiritua l'ententione di Pilato non lo focuſa in

le; accio effo Gresi Signor nostro bab . tutto: imperoche niun malefi puòfare

bia remiſſion di noi & c. per buona iničtione:ciòne le dice l’A .

poftolo: Nov funt facienda mala ve

Della crudelflagellatione di Chriſto veniant bona:però guardateni dafo

alla colonna. Cap. XV. mili artioni,perche non dovena Pılaco

dare alcuna pena al benedetto Giess

Glam
Jonco il buon Giesù a caſa di Pii fapendo ch'era giuſtoe innocente,co

llaroo lafecöda volta,eſo difubi. me elo per ralelhakea.Effendodõzuc

to cóuoca i Prēcipi de Sacerdoti,il riduttorimádato il nostro Chriſto

Magistrato della plebe, é gliparla in a Pilato quelli canie maligniſſimenē

coral guiſa. M'hauete menato dınāzi ceffarono d'accufario .E Pllacostero

queſt'buomo,quafifoleuator de'popo. cércaua ſtudioſamente & con millo

is;et ecco che alla voſtra presëzamter- modi di laſciarlo,& quãto piss a que

Togádolo no ritrouo caufa per la qua to attendeka , tanto piss quelli insta

lelni fra degno di morte in quello che nano cõlefue falfe'accuſe ,dimădans

vi l'accufate.Mane anco Herode hà do che foſſe crocifiſſo. Ecello benedete

ritrovato in lui cauſa degna di morte. to Chrifto frà tante falſe accufe nalla

gſte parole dije al preſidère a'Précipi riſpondena. Onde dicendo Pilato:Or

de' Sacerdoti aiutiglo aftárı Co- non ſentiquanti teftimoni ſonoderes

meſerine S.Luca a capa vētiere. Sog- conera dite? Maello māſuetiſſimo

giongēdo poi di piùp acquetarliquel. innocentiſsimo nienteriſpondexa,in

le parole:Emendatum ergo illum dia tãto che di Ini Pilarofi meravigliana,

mittam.Cioè.Iolocorregero et lafcit. et della pariētia e coſtanciaſna.Fra.

rollo.Quafi che der voleje,voio Grudes telliGresi era accufato &taceva per

oftın acı voletech'io cödanni a morte cherion barena biſogno di differaine

questo giuſto & innocente , io vi dico per il tacer ſuocöfirmanal'acuſe, ma

chelo corregeroer lafcierollo;accroche più preſto non corradicédo le diſpreg

fe pure bà commesſo differto alcuno in graua.Certomeglioèlacauſa che non

voi, o nelle cerimonie voſtrecosifias e diffeſa che quando è prouata . Chris

gellato er emēdaro fia libero dalla mor sto Signornoſtroracque per più ragio.

te. C « fi adöque per fodisfare a'Giudei ni : prima perche crano indegni quelli

Pilaro fece crudelmēte battere og fila . nequifsimi diſentir le ſue dinine pa.

gellare il benederro Giesu accioche per role,per le lor falſeaccuſe,és per al cor

queſto fimitigaflero ,et lacrudeltàſua rotto opuerfiſsimo giudicioloro.Poi

fole Satiata,e più oltre nõ defideraf- feceancoquesto miſericordioſamente

ſero la ſua morte ,ne quella procuralle accioche per la riſposta ſua non din

ro.E coſa naturale che ierali spogáct ueneaſſero peggiori ,fe non li credeſ

minniſcale fi vegga quello punito, o fero di non l'obediffero .Qui malcuo

bumiliato , contrailquale è accefado lofunt animo deteriores ſunt rogaris

E feri,
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ſcriuena l'oratorea Curione. Come ro che foſſero d'Angelo buonoocatti:

ibuomo è di mal'anima , quáto più di uomādollo a pregare per un ſuo pag:

prega,tātopiù s’ınajpriſſe et incrude gro , chenodoueſſemolestar quelibuo

liffe, pregādelo.Terzolofececõgiuſto mogiuſtoe sãcos petitione,degliem

giudicio, accioche eſcusādoſi non fosſe pij . Attendete por la comparariuredi

laſciato;et la utilità della croce,elaſa Chriſtoe Barrabbă .Propone il Preſidē.

lute ;elaredētrone voftra nofolle diffe. te cöforme al cöfueto,al popolola libe

rita.Quartotacque peſsépionoftro, ß ratione d'un carcerato per la vita sin .

inſegnarne la patiēza ,bumiltà ,et saci quella Paſcha. E fratări prigioneriſi

turnità nelle accuſesle qualico aperta riſtringe ſoloağſtı dua,a Chriftosão

falfità cotra di noiſonofatte.Quinto, tiſſimoje Barrabtă capode'ladrı,mici

pche folle adēpito quello che di lui era diale ,nemico del ben publico,e forſe il

Scritto, e profetaro Cioè. Sicut agnus psù fceleratluomo del mõdo, credēdo

coram conděte ſe, obmuteſcet ,& nó li di certo bauer da liberare il benedet

aperietos ſuũ. Vedete döque, attenta- to Christo. Aſcoltate bora vi pregola

mēte contéplate primache Christo ſubornatione de'Prencipi , Sacerdoti,

Jia flagellato,comeſtadınāzı al preſo Scribi , e Farifel, fatta nel populo che

dēte ,colcapo chino et baffo, con gli oc- bramana diſalvar Chriſto. Cola ſw

chi a terra , con volto piacenole,parole bornatione , dico,fannocheſidimădi

rare , apparecchiare a gloopprobrije in gratiağilo aſſaſſino degna di mille

pronto a'flagelli. Alcuna volta taceet murti:ccheſigridi morte, e croce con
alcuna volta riſpõde.Doue efforiſpõde, tra l'Astoredella vera vita . O che

inſegnacome buæ paftor.c maestro al martellate sõ queste al cuore del bene

greggefuo,et rejiſteet cõbatte cötra le destoChriſto ,6 della ſuafantilimia

injodie machinationide’lupi,e la - Madre sēpreVergineMariachetnt

droni: et done ello no riſpõde inſegnala to sētina all’hora.Eccouipoi chepre

patičza come agnello māſmetiſſimoda dar il furor del popolo,Pilarolo conſe

esſer ſacrificato piutto ilgregge.Onde gnaalla diſcretione in pda di que'

noi dobbiamo imparare da lunquãdo perfidi tigri,et diğlle pantere,acciò lo

come agnello dobbiamo tacere,ei qua- flagellino. Ahımecõ qual rabbia dola

do come paſtore dobbiamo riſpondere. cilimo Giesù , ſalute dell'animamia

Ritrouādoſi döque il noſtro benedet. ti prēdono:efitiſpoglianonudocõvio

to Chrifto darāti alGiudiceePreſidē lenza cauando le vesti di ribuffo a ti,

te Pilato, il Giudice,dicoseterno de’si cheiliutto vesti,e le gettano via dalo

ni morti,dınāziad un Giudice tēc tano.Chi bà tāro ardimento Rè de Rè,

porale e tristo:sētite i clamori horri. diſpogliarsi?Ahicon cheroſſoretene

bilico’qualı quecuoridi tigride'rab ſtainudo,dınanzia quella maledetta,

biofiGiudeitornano ad aggrădir l'ac- canaglia? eplagelıdaftagione,muo

cuſe contra dell'ipnocēte agnello.Deb ri anco difreddo? lo veggio bene con

oljernate ben digratia che Pilato cer- gual bestialità furobonda rılegano le

caua( come diceſſimo) di liberarlo,fa. mani,echi ti ſtorciele tue ſacrebrac

pēdoche pinuidia& odio l'hauczano cia.E ſi t'annodano stretto che ti fan

tradito , & datroglielo nelle mani. E no , dolciſsimo Giesù ,rõperla carne,

tāto più plaperfuafionedella moglie, et vſcirnefuori il tuofacratiſsimosă

cheſpanitarada certe viſioni in ſogno gueinfin cõ l'onghie delle loro ferigne.
dita,
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dirà . E digià i carnefici alzare le ma. gellatione può eſſerſegnoche noi ſiamo

nichefin al gomito:ſtanno tutti parec- delli ſuoicario eletri figliucli.
chiati con occhi trauerſ, e con rubifa Volete vedere come ſi fopporta pa.

tee ribalde ciglia , per flagellarti. tiētemēte ? Bifogna prima offerirli il

Non miè naſcoſto obuo Giesi che cuore.Se noi offeriremo il cuore a Dio,

fostıflagellato alla Romana.ſi checö. nõci mosserāno tribulationi affanni,

minciandor tribuno , ogni foldaro ti et ogni coſa auuerfa :Malplicatæ sūc

diede quatero o ſes barriture, ma per ſuper capillos capitismei,& cormeu

esfogare però tāto più il furorGiudai derelique ine : dice Daudde nelſal

co,( vāno contëplando alcunidoctori) moerētanose.Cioèfona moltiplicatio

che certi carnefici diſpietati, tiſi ſtá pra scapelli del mio capo , il cher

caſero incorno flagellă doriprimacon mio mi hà abbãdonato. Quafi che dor

le verghesēplici,che tifecero linide le voleſſe. Io ſonoboggimai arrivatoin

tue ſacratecarni; poi con certe nodoſe tăialoga ctà ,chela luce de gli occhi

corde , o duriſsininerui che ti forana miei m'hà abbadonato, i miei nemici

mola vita , e finalmētecõ le catene pur m'hanno aſſediato , gliamici micifon

diferro che ti lenauano i pezzi della mort!, peccati miet m'banogettato pa

Carne:e li penetrauano fin'allolla.V di terr.::l mio buõ têpo è boramaifoto,

tele sdegnoſe parole cheli dicano.Pi. ci miei trauagli ſono più chei miei

gliağſta o falſo Profeca. Vn'altro di capegli,et ği'ch'è peggio dituteosèche

cena prēdi ancoģ ſt'altrao Rè d'Ifrae sẽzahauerlı dacoio occaſionealcuna ,

le.Eti circoſtāti diceuano a’manigol ne hallēdoli baxaro alcuna ragione, il

di. Battete forte eraddoppiate i colpi, cuor mio m'hà al bädenaro. Se un buo

che ben fele merita. E forſe alcuno de' mopdegli occhiſuoi,che èil piiz nobil

Précipie S.zcerdori gli dettero denari mēbroche ſia (mano necefzrio )perde

acciò tantofolle battuto fin che ui la- qualche coſa;ſepdela robbapde qual

ſcoaſſela vita . Abi come riſuonauano che coſa:ma ſe egli perde il cuore , pode

lecrudeli percoſſe. E tuoſpecchio d'hu ogni coſa:percioche nelle viſceri della

miltà,o raro eſsèpio de patienza , nõ al Madrela prima coſa che ſi genera è il

zı forfi gli occhi , ne mai aprila bocca, cuore, e l'ultima coſa che muore in

efsēdofornito,Quonāeçoin fiagella nosè il cuore Se il cuor mio non m'hà

paratus sū . Cocè io sono stato apparec abbandonato , certa coſa è ch'io potrò

chiato a riceuerei me li voſtri flagelli amar Iddio.cemerlo ſeruirlo, et ſegui

l'obediēza del mio benedetto Padre. tarlo ;ma s'io ſonoabbãdonato dal mio

Hor pcheno:figliuoli adortiui võ do cuore,nio potrò digiunare, viõ porrò ora

nemo eſſer coničtí ó apparecchiati a re. c măco potrò pſeoserare.Per il che

sopportarpatiētemēte co allegreze biſogna tenere p un gră donoda Dio,o

za di quelmedemo Padrelitormētili pun gră caſtigo di Dio, di dar ad un'

quali pfeo pli ſuoi miniſtri comeſtro buomo un cuoranimofo , o veramente

mēti mediati ſi degna darne , e mädar pufillanimo, ce pieno di dapoccaggine.

me alcuna volta ad veilità et emēdatio Odi popolo mio stolto, odi il qual non

me nostra? Ricordiamoci che è ſcritto hai chore: diceua Iddiop Gueremia a

cosi.Iddio caſtiga qlloche egliama,et a capi cinque.Il che prie apertamente

flagella ogni figliuolo che riceue. Però vuol dire:odimi popolo Ifraelitico,odi

eſsēdo nos patiēti nella ſuapaternafla mipopolo Hebreo . Tu debbi ſapere

E 2 ch'io
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ch'iori chiamopazzo,percioche no bai pi ;come che volere dire:Guardie e dol

cuorese pohe nõ haicuore però ſei fatto pieguardie,fi debbono porre al cuore,

pazzo.Quãdo il Profeta dice che il po accioche egli non ſia imbrattato dallo

polo Ifraelitico no hanea cuoreseglivo carnc.ee che il mõdo nõ le dia alteratio

iena dire che no credeua in Chriſto, ne ne ,et cheil demonio nõ l'ingāni jet che

bancua partecon Chrifto:pcioche coſa l'amicoro lorēga occupato,et che ilini

come quandoil cuore muore nell’huo- micono lifaccia dăno, percrochetāts

mo , la vita ſua bà fine:cosi anchora parte ne posto ne meno teniamo noi cox

quãdo Chriſto Sperò nella croce bebbe Chriſto,qnātaefo Chriſto bà nel cuor

finela Sinagoga. Coragione burlãdo noftro.Se Dio ha poca parte in te,poca

il popolo Hebreo,Gieremia,lo chiama ne baiancora in lui : o feeglibà grã

pazzo, á sēza cuore; poiche röfurono parte in te grădelibanerai ancor tu in

loro a baftăzarāti miracoli che eſſi vi lui: 6ſe alui tutto quãto si donerai,

dero, tāte pdiche,care ammonitrioni, eglo anebora tutto quanto la donerà a

rāti benefici che Christa vsò cò loropse:di modo che coſi come intto quello

farli chriſtiani; Ó'pur vedere bora co- che Dio cidona,noi alwi offeriamo,
melo trattano:ilcheno da altro aume ſono coſe del cuore,babırano nelcuore,

ne falsoche da grāde ignorāze,& fo. etoccano il cuore, è coſa ragionevole

Hercbia pazzia, parlàdomoralmēte; che il cuor noſtroſia pieno de sătı defe

poiche ragionevolmētenoi nõ debbia. derij vacuo dicattinipēfieri.Noſ

mo amare altra coſatăto quãto Dio, cõtētò ilfaniodi dir folamēteche ſi do

nõamãdoeglităto alcuna coſa quáto weffe guardar il cuore,maſoggioſe an

Amanoi.Quãdo fidice che ad un'bxo co,che cõ cutteleguardie lo doveſſimo

mo māca il cuore no liquoldir alıro, guardarlo e cuſtodirlo e porlo in ſalvo:

faluo che qſto calenõ bà nelſuocmor volēdo darci ad intēdere,chegliocchi

Chriſto,percioche per intrometterciin ſi defendono de guardono cã le ciglia ,

qualche buona operatione, biſogna che la bocca cõlelabra,glioreccbiturado

Chrifto fragrelloche ci dia il cuore,ct li,le mani , i piedico ferri lidenari

che ci metta nella via della ragione. cole chiaui ; ma alcuore ambitiofono

Prino è d'intelletto et ſeco rõ hàilcuo è alcuno che poſſa toglierli pēferi, ne

re coluicheno ama Chrifto,nopēja in impedirli i defiderij.Ogn'uno piglief

Chriſto, non ſervea Chriſto,non teme sēpio dal buõladrone il quale efferſe a

Chrifto, noha la ſuaſperāzaſoloin Chriſto il cuore nõ bauēdo robba,eſsča

Chrifto:dimaniera che nella legge di donudo,inchiodato ſu un legnocoma

Dio; rõ è altro chiamar un buomo sča ni et piedi:& però quãroquemachine

za cuore ſalvo che dire che ei nõ bà ani ad alcuno li piedi, e le mani, o i dena

ma.O brio Giesù io vorreiſe ti piacef- risogli occhi,o leveſtimēra,o giore per

fecbetumi chiamaſſi pazzo , sēplice, portar ad offerir a Dic:quãdotutti,di

er ignorāte cõõſto però che nomi chia comăchino, rõ unfoloſantodeſiderio

mi poicol popolo Hebreo, sēza cuore: potemo tenerIddiocētěco:dicédo egli:

pcicche nācādomi il cuor,nõſarebbe Fili prębe mihi cor tuu . Cioè.figliuolo

altro fenochem' bauereftiabbadona- dāmiil tuo cuore.Laforella diMoise

totu cheſeiil mio cuore.elamia vita . fi infettata di ſcabbia.Liabanenagld

Cõognicuſtodia cuſtodiſſi il cuor two, occhi lagrimofi. Mossèeralınguato;

aicoilfanione pronerhýaquattro ca Tobiafir cieco. Mofibofet zoppo.Er il

SA
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Sacerdote Zacharia mutò : nödimeno Come Pilato diede Giesù a'Giudei

tutti questi difetti nö poterono impe- che ne faceſſero ciò che volel

dirloro cheno fosſerovirtuofi: cöcinia ſero . ' Cap. XVI.

che Iddio ſi cura poco,che noi habbia,

motusti li noſtri mēbri putrefarti,per Elum autë tradidit volürate eorü

che i cuoriſano Sani. Ecconi il cuore
Cioè . Diede Pilato Giest alla loro

di Cbrifto funuſſimo verſo di noi con volotà ;dice S.Luca acapivēr’unc.par

tutto che foſſe cosi mal trattatonelle lãdo della ſentēza che diede il-prejidën

ſue carni.O voi fol di giuſtitia, hane- te Pilato contra di Chriſto. Quiji che

secopertoli voſtriraggi , cheperò ſono voleſſe dire . Porche Pilato non potete

venutele tenebre, et le potestà delle te terminare coʻGiudeioftinati, cheeſſi

nebre ſono fattepiù potenti che voi.A facesſero ciò che voleua , propoſe fra f

noi fratelliſi dovevanoli flagellidelle ſtesſo de far ezıroğllo,che effigli chiede

terna dänatione, il buo Guess bà vo kano:coſifis,pchenõ folo condano il

luto eſſerflagellato pnoi, accioche da benedetro Gresi alla morte , ma anco

quellimifericordioſaměte,neliberaſe. che eſſi ſivēdıcaſero di lui ſecodoillo

Finalmente stanchi di battere robeneplacito , che fin cofacrudeliffi

gue'crædelieſpiertati carnefici:(ma maó in humana . Origene ſopra San

non il noſtro Sig.Giesù Chrifto d'effer Matteo dice: ei fi permettechegli ac

per noi battuto:Se non ſapendo,e non cuſatori cõſegnino al Guidice un mal

potendo prie contra incrudelirlilo sle- factore; ma che il Giudice metta in

gano dalla dura colonna . Mirare che mano de'ſuoinemici ilmalfattore,no

ſubito slegato cadè in terra dentro il fa permetre: percioche di tal maniera

proprioſangue, non potendo per la foc s'hà da eſſequire ne'rei la giustitia ,

werchia debolezza , o fpafmoštarpiù ch'eglino ci ſia in lei alcă legno di věc

in predi. E ſenon foſſe ſtato che ladi- detta. Molto bene però diceua Laertio.

minisà ſoſtētasaquellaſanciſſima bio chequandola pena eccedenala colpa,

manstà farebbe de quelle percoſſe già all'hora rõ è zelo ma vēdetta ;maquão

paſſato all'altra vita .Sò ben anco Sio dola colpa eccede la pena , all'hora è

gnorecome dicono alcuni Dortori ) zelo Gno vědecta: hora che ſi dirà qui

che per li lufs srioji patiſti, e foffrišti doue nõ è colpa,ne ſegno dicolpa ?Quã

tante bartitureeflagells. Caduto pos do Pilato diede il măſuero Giesi alla

in terra alcuni le dannode'calci, gri- volõtà degli oſtinati Giudei, tutto l'or

dandolienati sir. E leu utoſi và cercă dine del retro giudicio fi puertito in

dole ſue veſte què ó la ſparſe per la Chrifto,poiche niunedeve eſſer Giudi

corte,pieno di dolori,fremädo di fred- carop quelloche di lui ſi dice,ma per

do , laſciādo l'orme delſuoſanguevie qlloche di lui ſi proua,& sẽzafar cõ.

so donunguefermaspiedi.Et appena trodilniproceſſo,nevolerlo aſcoltare

Sopro mouere . Pur finalmentecome plaviaordinaria,locõdãnò a pderla

puote ſi veſte.Laſciamoqui al preſen . vita ,e che fuceffero della pfona di effor

te il noſtro Chriſto, che s'apparecchia- õlloche aloro parelse.Alberto Magno

nonone e doloroſe tragedie,et pamor sopra S. Luca dice:Non potè l'Euan

fuo tutte queſte coſe mediteremo nele gelista inalzar. pou la malignità di

l'effercicio ſpirituale chefaremo, &c. Pilato che in dere dilui, Quod adiu

E 3 dica
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dicauit fieri intentionem corum , & fanno, ma ſi l'ira che nell'eſecutione

quod tradiditillum volútati eorum . moſtrano: perche quantongue habbino

Dalle quai parole condiſceſe a quel, obligatione per caſtigari vitý, no han.

che gli domandauano, e gli conceſſe no però licenza di moſtrarſiappaſſion

tutto ciò che volevano . Che altra coſa nari comefece qui Pilato che volje pris

voleuano ſe non vcciderlo ? eche mor. tosto per la paſſione dell'intereſſe far

re procacciauano darli, ſe non igno- ciò che chiedeuanogli Hebres, chefur

minioſamente crecifigerlo: Mifero ſecondo ilretto giudicio.

guel Giudice , o Prefetto, il qual gix . Non è fuoridi propofito quello che

dica con malignità e ira , &non dice qui la ſcrittura ,muliè degno di

corriſponde alla verità,pcrochene'ca- granconſideratione Cioè. Perche dice

ſi criminali non fi dee far ciò che vo- la ſcrittura che Pilato diede Chriſto

gliono gli accufatori , ma ciò che cē. agli Hebres,acciò faceſſero di lui, le

mandano le leggs. Volena Pilato ac- cundum volontatemá non dice le

quetar l'ira degli Hebrei oo pije l'ac, cundum voluntates eorum : poiche

ceſe.Plutarco dice che i priuilegi del. dove è quantità di perſone, vi è anco

l'ira fononon creder a gli amici,effer quantità d'opinioni ? A questoji rsa

Subitone'fatti,baner acceſelemaſcel- ſponde, che egli è natura & proprietà

le,adoprar preſtolemani,hauer lalin de gli huomini tristi, cribaldi,che

gwaſenzafreno , dir per ogni parola nelle coſe di virtis ſempre fonetra loro

qualche malitia , ftizzarſi per ogni diuiſi, manelle coſe di malignità, sča

picciola occafione ,& non admettere pre fonoconformi:la qual regola e prie

nisna ragione. Di qualſivoglia vitio uilegio s'offersò nella morte di Cbrifto

Si può dir male, ma dell'iraſi può dir Signor nostro, dove tutti gliHebrei

molto e molto male,percioche l'ira non erano unanimi nel corre al benedetto

foloci fà diuentar matti , ma ancoè Christo la vita.In conformità di tut .

cagioneche ogn'uno ci porta odio.Tut ri, cogitauerunt illum interficere.

si questivitý fi ritrouano ne'Gindei Incoformisà di tutti differo, Non di

per quelo che faceuano nella perſona mittas pob : s nih Barabbam : in con

di Chriſto. Però tutti quelli che lifti. formità di estri diſſero anco;vah qui

mano jauý voglio auiſarli, che non deſtruistêplum Dei: dimaniera che

s'attacchino con huomini che habbi. fretutta quella moltitudine che ſi ria

no ira ; percioche non facendo queſto trouò a veder quel ſpettacolonovi fin

mio conſiglio ,non potranno ſchiuare alcuna contradisione ne differentia

una diqueſte due coſe, ouero che gli in priuar Chriſto della vita , & maca

soccheranno nell'honore , o gli farà chiar laſwafama.Moltobene dice la

rotrala tefta. Guardiamocidonque facra ſcritturaquãdo dice: Tradidit

dall'ira,neſilaſciamo vincere da quel voluntari eorum ; & non dice, tradi

la come gli Hebrei; percioche o toſto dit voluntar:bus eorum ; percioche,

pola, o molto dura:ſe paſſa toto , fà eſclufo Pilato che gli diſſe, Nop inue

che l'huomo è riputato leggiero; e ſe nioin eo cauſam ; & la ſuamoglieche

dura molto, crudele. NeRettori che dille, Nihil tibi & iufto huic:dolla.

governano la Republicanon ſo cödan . drone che diſſe: Hic autem whil mali

nalabsona o cattina correttione che fecit, di niuno leggiamo che pigliato
la
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la diffefa per il benedetto Chrifto, ne nano , o cadettero nella feruitische

chefaceſſe refiftenza alcuna nellaſua loro tanto abborrimano.

morte. Ő Pilato che coſa è guoſta , che Mors & vita in manibuslingua

coſa è queſta o Pilato ? Anatione cosi dice il fasio ne' Prouerby a capi 18.

peruerfa, & agentecosi perfida, a cioè.Lamorte et la vita ſononelle ma

volörà coſidannata come è l'Hebrea, ni della lingua.Quafi che dir voleſc,

conſegniChriſto ,e la vita fua? Come che la vita štà alla porta di cafane

fai queftos Tunon puoi ſopportarle ſtra per volerſene andare, ó la morte

ber ſtrida che e'affordano l'orecchie , e stà parimente battendo alla porta per

Usoi che sopporti eglii flagelli che gli voler entrare.In neſſun altrapartedel

rompono le ſueſpalle ? Qualgiuſtitia corpo porezano tener in tanto pericolo

èche commandi cotal coſa,o legge che la morte la vita,quãto ènella boc

lo permetta che per fugire i biaſmi ca, énella lingua:percioche hauendo

delle lor lingue lo conſegni in quelle ſecondo che hanno questi duoi le por

d'effi?Setu tanto temesilelor lingue, te del caſtello aperte , la vita porrà

farebbe ſtato cofaragioneuole che tu uſcire ſenzaparlarci, & la morte vi

esprimeli le cauſe per le quali tu lo potrà entrare ſenza chiamare. Habe.

condannani,checosi facendo,bauereſti mus thclaurum in vaſis fi &tilibus.

trouato che gli Hebrei l'accuſavano Cioè . 'Habbiamo il cheforo ne’vafi di

per odio,eu lo condannari per timore, terra diceval Apoſtolo nella ſeconda

degli morina per amore . Deh dolcif- a' Corinti a quattro capi.Quaſivoles

jemoGiesi , vita dellamia vita , chi ſe dire.Oquanto travaglio,efarica

ſarebbe ſtato bastante, o bauerebbe hannoschriſtianiin portare i loro pre

baruto ardimento a togliereila vita , riofi thefori in vafi tanto debolietião

ſe non foſſeſtata lasua immenſacha- to vetriari, cioè la fede nell'intendi

rità? laikaineffabile charità tiſentē. mento , la charità nolla volontà, il cão

fia , larna bontà la diſimula ,la tua Sentimento ne gli occhizil credito nel

humilià lo conſente, latua diuinirà l'orecchie, la pietà nelle mani, l'affinĉo

l'approua, iltuocuore l'abbraccia , la za nella gola,l’amor nelcuore , la ca

sua carne la ſente , la noſtra neceſſità ſtirà nel corpo la morte ola vita nel

la publica , & ſolo la nostra colpalo lalingwa.Ricchezzetanto deſiderate,

cagiona.O gran coſa. Noiſiamoirei, á virti tanto commendate come fon

Gil benedetto Giesù è ilcondannato. quefte ,gran compaſſione è il dirlo , có

Noi ſiamoiladri,& clofà lareftits . molto maggior è il ſentirlo ,non hauer

tione . QuãdogliHebrei diſſero aPic luogo doue guardarle,ouedepoſitarle,

laro , Non habemus regem nil Cç. Saluo in questivaſi corruttibili,denniſi .

ſarem ,più ſaggio conſeglio fora ad eſſi tro queſti membriputridi,i qualifo

l'hauerfi tagliato lelingue( dice Ori. no molto pericoloſidatrattare,et mol

gene )che bauer ardimento di dire cosi to deboli darompere.Gran benefareba

inique parole: percioche in quell'iſtef- be stato per noi,fe a Dio foſſe piacise

s'hora de punto tolfero licenza dalo to, di darci qualche altro luogo più ſe

Dio d'Iſraelle,etſi meſſero fotto il go- crete piùgagliardo che non èlalin

uerno dell'Imperator di Roma; di ma gua,nel quale la vita hamile potuto

niera che perſero la libertà che hanc- ſtar meglio guardata: ma come alla
E 4 lingua
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lingua mãca'vno to doue poterappog l'hora di Seſtalo crocifisſero:dimanic

giarſi,et nerui done attenerfikið sàne ra che su l’hora dı Terzalo crocifilee

derqlloche glıcõmādiamo,netener fe ro cölelinqueset sä lºbora di Seſtaco'

cretoõllo che le cofidiamo.Eccoui co- chiodi.Gră peccato debbe eller qllo del

me õštı Hebrei chiedono la ſua ferui. lalingua, poichetāta colpa caricano

risé la perditione dell'anime loro che gliEsageliftı ağlli,che lo crocifisſero

fi il peggio;che certo p effi meglio fora cõle lingue,quāra ağllı che lo crocifis

che s'haueſſero mozzare lelingue, che ſero co'chrode et no dicorăta,maanco

dimandare, quello che dimandorono. pen.pcioche quelli de'chiodi miſerole

All'huomo che molto teme la morte , manspignorāza ,mağile della lingua

do queſto axifo, che deſiderado egli vio lo fecero cõ gran maluagıtà Neflunss

ner logamēte,metta gră cuftodia alla meraviglidi õšto ,mameranigirſidi

ſualingua,pcioche il contrario facēdo ĝllo che dice Chriſto,pregãdo per õlls

potrebb’eſſere ch'einõſapeffe viuere, che lo crocifiſſero cô glichiodic rõp.

mācoſapeſſe morire. QuãdoSalomone quelliche lo crocifiſſero cēlelingue:p.

dice , che lamorte e la vita è in mano cioche quãdo diſſe,pdona ağılloperche

della lingua,vuoldire che la buonalin nõ fanno ciò cheſi faccino,diede adin

gua fi ad alcuni diſaluar la vita , efie tēdere , cheğili pomerini che lo crocifi

ad altri occaſione della ſuamorte p al geuano,non ſapeuanoğlche faceuano :

cuna parola cartina che differo:et cer- ma bē lo ſapenano gli Hebreiſilo che

tamente egli dice il vero,pche un cuor commādanano. Debbeſi ancor notare,

nobile piis sõie una parola ingiuriofa cheſpogliar Chrifto, velar gli occhia

chegli viēdetta.cbenosēte un ruftico Chrifto, dar delleferite a Chriſtospes

unagran ferita:ğſto ſiproua da'efsēpi tar nella faccia aChriſto,mercerlace

della Sacra ſcrittura.Domādádoid rona a Chriſto,flagellarChriſto,et cro

dio al maledetto Cain pche cauſa ha- cifiger Chriſto gli ſcudieriet famigli

weffe ucciſo il ſuo fratello Abel;ın ve- di Pilato furono gli eſſecutori di quen

cedichiederli pdomo,disſe: maggior é fe'horrēdo caſo;magliinfelice Hebrci

la mia colpa che la tua miſericordia, dimādarono ci ſollecitarono cã le lin

Sopra le quali parole dice Sāt'Agoſti gue che foſſe morto , ú però a loro ană

no. Tudicilabugia Cain traducore, a gli altri jadù la colpa della ſuamor

indici la bugia: perciochesēzacõpara re:dalcheji pao inferire quãta pure pau

tione è molto maggior la ſua miſeri- ra dobbiamo basere delle sfrenatelin

cordia,che non èſtata la ſuacolpa;che gue de'maluaga, cbe de'colielli de'bua

il fdonarealuiè coſapropria ;et ilvě ni. Senacherib Re degli Affiri paſsão

dicarſi è coſa molto lotana dalui.On- dop Damaſcocô grād'eſercito mādò

defi debbe nosarein a ſto caſo,che piše ambaſciatori al Rè Ezechia in Gieru

peccoCainin qilochediffecõlalingua ſalême,dicendo.None'inganniil Dio

che in qiio che fererõlemanıumazzā suo,nel qualhaifiducia,perche alcuno

do ilſuofratello.Vno de gli Euägelia no ti potrà cavare della mia mano. A.

fti dice checrocifeſlero Christo sùl'ho deroſſi tāto Iddiopõſte fuperbeparo

radeTerza,et l'altro dice si l'hora di le,cheséza aſſediar, nerubar la Città,

Sefta; lſecreto di questo ſecreto è che neammazzarpur ona pſora dıõlla,

nell'hora de Terza gli Hebrei dimă. vēne l' Angelo dal Cielo, ammaz

darono a Pilato che locrocifigefjeset sú zolli dell'eſſercito /60 180 millia hao

train )
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mini, & eiſcãpofuggēdo,&arrivato delitto,nelle robbe,ne rouinar latorre ,

che für nel ſuopaeſestſuoi proprifigli. ne priuarlı di vita;fololicastigonelle

uole l’ammazzarono.Perdè īſto sirão lingue. Onde puis Dio loſdegno delle

nolarobba,lbanere,l'esſercito,et la vi paroleſuperbe che diſſero,che dellator

tatio p altra cagioneſenõ per gllo che re,tanz'alta ch'edificarono comeappa

ei parlocõlafua lingua.Invaziguefto re , ch'eſſendo al mõdo vn follinguag.

Senacherib ,moltiPrēca pe Sery,Perfi, giovedēdoD10,checominciorono a pec

Medi, á Egittyfecerodigră dăni a care, tolfe a loro il modo di parlare. Se

gli Hebrei,et digrācrudelta vſarono Dio baueffe voluto,bē hauret be potuto

ne'ſuoi popoli:p alcunadellequalica- annegarii,comefeceõlli diFaraone ,

gioni mai nõfurono cosi puniti,ne caſti brucciarli Viki come i ſodomiti ,co

gatidalla dimına giuſtitia :Pcheästi prirgli lor la carne di veſliche,comefe

Je të cõbattenano cõ l'armină biaſte- ce a gliEgitý.ee nõ volle,ma coſa come

manano cõie lingue: I Prencipi ne're cõlelinguet'haueuano«ffefo,nelle lin

gniloro , e'Guuernatori ne'ſuoipopoli, gue più chein altra coſa vallemoſtrar

6 . Prelatine'ſuoi capitoli quáto ſtà ilſuo caſtıgo.Quádo gli Helrei dif

bene che amminiſtrinolaGiuſtitia,tă fero ( cõ lelongue)cõrro di Chriſto,che

to sta malezl parlar male , che ſiano no haneuano altro Rè che Ceſare,Dio

sfrenatı neilelongue,pcioche qu.checo non glienebà voluto dar altro,poiche

mettonoimali,più filamētanodell'in cõ leling herifiutarono Chriſto,et cola

giurie che lor sõ dette,che delle diſci- váno pel mõdoramingh.S. Agoſt.fo.

pline che lor riceuono. Neal Caualier pra S. Gio.dice: chi vitratta meglio è

nella guerra,ne all'Ecclefiaftico nella Hebres,ilDio che gonerna la Giudea,

pace par che stia beneche nelle lor co- è l'Imperator che regge Roma?Non

uerfationi ſianoſuperbi, ne in parole ſapete voi , che il Dio della Giudea vi

mordacı, ne amatori dı beffe ne'motti diede libertà , che buneſte Capitani si

loro. Perche il motto deve mordere qualiſeguitaſli, Sacerdoti a chi cre

l'auditore come la pecora ,et no comeil defileggiche offersaſſi tempio doue

cane, pche ſe morde come il cane nofa adoraſli ſcritturecon le quali vi con

rà morto, ma villansa.E trail beffare folali, & terre doue dimoraſli? Non

et il fchernire nö vi è differēza alcuna ſapere che Ceſare che hora accettate

faluoſeno foffe diuerfal intētione: per per padrone e Rè,vi fecefchiaui,viuc

che lebeffe lofanno per folazzo,e gli colei figliuolı, ve ſpeano le mura , vi

Scherni p.strario . Seģšto Senacherib abbraccio il tempio, desfece il regnoza至

foſſe entrato nelle terre di EzechiaRè vivende tuitiper ſchiaki?San Gregon

cobartëdo, et nõbraſtemiăde,forſe che rio Nazianzeno dice : Già che voi al

Iddiono ſiſarebbe adirato ,ne egli fuso tri propri chiedeſte nelcoſpetto di Pse

rebbe pduto, & forſebaurebbchauuto lato cheil ſanguedi queſto giuſto vē

la vittoria.I nepori di Cain ,et i foglio ga ſopra de’noftri figliuoli,& anchora

noli de'neporidi Noè,differo voler fur quini prometeſto d'effer fudduri de' Ra

vna torre fin al cielo per diffenderſi da mani,rõ vimerauigliare ſefereperfe

Dio,imaginãdoſi certamēte , che ſtelle guitars da tutte le nazionidel Mona

in mano loro poter fuggir lamorte,co do ,e d'effer ſempre ſottopoſticome uili

mõinõlle di Dio.Grā misterio feguio ferni, equeſta maleditionedurerà fin

che Dionõli volſe castigar e culi gră al fin del niõdo,Qui è da põderare che
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tre timoricaddero, combatterono to mio : percioche le parole fortiſpa

nell'animo di Pilato ſopra il crocifige uentano: male opere carriue codanna:

re onõ crocifigere Chriſto: cioè, quan- no.O quanto lontanofi Pilato daque

dogli conſtòcheera innocéte.Secõdo, ste confiderationi,poiche per ſolorimo

quando ſentì direcheera Figliuol di re mondano violò lagiuſtitia,conden

Dio.Terzo, quádo gli minacciarono nò l'innocente , o mandò all'inferno

cheei nõſarebbe amico diCefare: ma l'animafua. Noncosi facciamo noi

finalmenteſi deliberò che Christo pije fratelli, maſempre intenti al ben ope

coſto perdeſſe la vita cheegli il gouer- rare, ne fra cimor alcuno mondano che

nodella Giudea.Eccoui coſa fa l'inte. ciricrahidalle buoneopere: alle quale

reſſe di St 100,chenõſiguardaoffender ci mouerà l'effempio ai Christo che

Dio, pur che stiamo in ſuco di com- con inuitta coſtanza in tutte le ſue

mandar ad altri . A verbis viri pec. Santiſſime attioniſi diportò; conſide

catoris ne timueritis quiaomnisglo. rando in questo nostro Sant'eſfercitio

ria cius ftercus, & vermiselt: diſſe il qual'era al preſentefratanti ſuoicrno

gran Mataria a'ſuoi figliuoli: quaſi deli nemici, & c.

dır volejfe.Non cemiate parole ne mia

naccie d'huomo cattino:percioche non Come gli ſerui di Pilato miſero voa

è più la ſuapofanz4,e ſtato chequella porpora ſtracciata a Chriſto per

de'vermi & Sterco , Se Polaco ſi foſc burlarlo. Cap. XVII.

ricordato di queſte fi animoſe parole,

eglinon hauerebbe mai dubitato del

:leminaccie de'Giudei: perciocbe quel

Itrosādoſi il Figliuol di Dio di

nanzi alpreſidence Pilato, Gofo

giorno che l'huomo dabene fa quello ſendelı stata data un accufi: tra le

chelaleggeglicommanda,& ciò che altre.cioè, che ſi focesaRè, l'interrogo

laragione gliperſuade; debbe creder Pilaro ſe ciò era vero che foſſe Re. Il

per certo che le alcuno maligno farà benedetto Giesis nella ſuariſpoſtadif

porente nelcontradirgli, nondimeno se : Regnum meum non eſt dehoc

non ſarà nel precipitarlo .Non deue mundo. Cooè . Il regno mio non è di

donque il Rèlaſciar di caſtigar il rco, queſtomondo.Cofi ſcriueSan Gionā.

ne meno debbe il Giudice laſciar di ni a capi diciotto.Poiche dõque l'hebe

ſmenticar ilgiusto , ne debbe il buon beroflagellarofi miſero i feruidi Pia

Prelato laſciar di zelar quel che è buo lato a comminciar vnanona tragedia,

no , per paura che glifacciano , ne per è dongue il caſo che come il benedetto

minaccie che gliſan fatte, poicheniú Giesù bauena confeſſato in preſenza

bene ne puo riſultare fenoneglivolen . del preſidente efferRè, ma che non era

do,ne alcun male ne può ſuccedere,se di queſto mondo il regnofuo,commin

non egli permettendolo. Non ci ſareb- ciarono eſſi ferui a riderſene grande

be hoggi Santo; ne Martirenella Chie mente,e hebbero( per queſtariſpoſta)

ſa di Dio ,fe eglino hauesſero hauuto Chrifto in concetto dipazzo ; percio-.

paura di ciò che i tiranni gli faceua. chead eſi parmeche per effer Rè come

no,& diquello che i cattiniglidiceua. ei diceua,era in porēza debole; in rica

no; o di quièche il veroferuo del Sicchezza pomero , nelle riſposteſcempio ,

gnorezno desse dire che fidirà delfare nel Japer poco prudente, co nel fauore

molto
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molto folo:tutto questo era nellari, modonquenoi dalladrone , & lafcia.

putatione, e menteloro . Non hebbe fi. mo il parere delſciocco Pilato..

ne in questo il negotio ſe non che felor O Jerunt Acgyptij filios Iſrael il.

Sene burlauanonel ſentir dir a Chri- ludentes cis , & ad amaritudinē per

sto che egliera Rè ; molto più burlaro- ducentes vitam eorum.Docela ſacra

no d'haverlo ſentito effermare ch'il ſcrittura nell’Eſodo al primo capo.

ſuo regnonon era di questo mondo; cớ Comefe voleſſe dire:Ritrouauanſi i fio

di ciofüla cagione che come Polaro et gliuoli d'Ifraelle nella cattinità di

i ſuoi miniftri non credevano che ci Egitto molto diſconfotatio diſpera .

folle altra vita, ma che inſieme colcor ti ó queſto no tanto per i fastidiy ,che

po moriſſe anchora l'anima, cosirepro gledanano glı Egittijquanto perlepa.

tarono quella riſpoſta per una grādiſ role de diſpregiochegli dicevano, có

fima pazzia , preſero di qui ,defar per il pococoto che diedifaceuano, in.

có Chriſto , di Chrifto, vna Real co- giuriandolicon ogni parola,cioè,chia.

media.Venuti dongue a recitarla ,in . mandoli cani,ſchiani,Giudei, & fic

troduffero Christo per Re,& ifersidi mili parole. Aſcende calue aſcende

Pilato per vallalli: accioche rappre calue, diſſero i fanciulli di Samaria

Sentuſſe la perfonareale, lo vestirono burlandorl farito vecchio , Profeca

d'una porpora stracciata:có gli poſero Eliſeo , nel quarto de'Rè a capidus.

una corona di Spine tefura ſopra la Come che dicefero. Doue vai o vece

tefta , e nella mano deſtra un ſcettro chio cals0, doue vieni o vecchiope

dicanna, á genocchiatıle diceuano. fato ? Da queſti notabılı efſempi poſſia

Dio riſalui Re di Gindea . San Giro- mo comprendere quantogran peccato

lamoſopra S. Matteo,dice: Dir Chrio elebbia eſſere il beffar altri: il che paro

Sto il mio regno non è di questo mon- chiaro, che ogn'huomo di animogene

do, abbraccio in fequesta parola , un roſe, o di volto vergognoſo,ſente più

così alto miſterio , che nonmeritòPse una parola di diſpregio,che gli venga

laro conoſcerlo , ne intenderlo ; poiche detta , che diece feriteche gli ſianoda

per quello ſiamocerti , che vi è un'al . te. Seneca in un'epiſtola dice: come in

tra vita dopoguefta, o che aſpettia- queſta vita mortal diniuna coſa fac.

mo un'altra gloria dopò diğſta pena. cia conto l'animogenerofotanto, co

Cheſarebbe ſtaro de'buoni che vivono me di che non facciano conto di lui,

in queſta vita , fi Christo non hauelle cosi non viè pena che tanto gli cocchi

detto ,che vi era un'altro mondo? An. l'anima , quanto è il vederfi beffare e

ſelmo dice la parola che Chriſto dif- burlare di alcuna coſa buona ch'ei di.

ſe ;Regnum meum non eft dc hoc ca, ofaccia.S. Bernardo in un ſermo.

mundo;ugualmentel'udironoPilato ne della paſſione dice :ſopratutti quei

mentre ſedeuanel ſuotribunale , il che nacquero in queſta vita , fencina

ladrone preſonella carcere ,e ciò che Chrifto qual ſevoglia ingiuria che gli

di quella conobbe ciaſcunofu, che Pio dicevano o faceuano: percioche nelle

lato fo beffo di eſſa, dicendo, com'è pof- fatiche che noi ſopportiamo,molto ciſi

fibile chetu si Rè ? Eril ladrorenella allegeriſce lapena che noi soffriamo,

croce diſſe, Signore ricordati di me quando la paragoniamo con la colpa

quandoſarainel tuo regno. Imparia che habbiamo commeſso:ma comeil:
bene
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benedetto Signore non poteua parago- Tu ſcis improperium meum &

nar pena con colpa ,ma pena con inno- confufionem meam , dice lo Spirito

centia , coſi non ſolo ſentima il carico Santo per bocca del ſereniſſimo Rè Da

che ſegle facena, mala malitia che sidde nel ſalmofejl int'otto ,in perfo

glie l'apportaua. Su fogliano beffare nadi Chriſto. Qui chedir voleſſ-, 0

nel palazzo d'un Prencipe,quei che fo. Padre mio Eterno,tu folo, non aleri

no brutti nelle perſone, ſozzinell'ope ſai molto bene le parole ingineriofe che

re signoranti nelle parole, Ó ' altieri miſonodette , le iugiur:echemifan.

Belleconuerſarioni; dimaniera che pre nola confuſione nella quale mimetto

fumeno prae di quello che vagliono, co no , litestimonyfelli che m'oppogo

vagliono ancor māco di quello che bā- nodi modo che è troppo quello , che da

no. Chi ardırà di dire che in Chriſto efTe pat:fco, e molto poco ciòche merito

fia alcuna macchia, o pur ch'eifoſſe no di patırlo . Sopra queſte parole dice

tato di alcuna coſa brutta ? Niuna Caſiodoro: Il Figisuol do Dio ha mol

occaſione & manco ragione hebbero to ben ragione di direal Padre ſuo,Ta

queidel palazzo di Polato per beffare fois improperium melin : percioche

burlar Christo : poiche la ſua per- furonoi:intele ingiurie che sopportò,

sona era bella , la ſuacõuerſacione sā. & furonocosìimmenfi o cormentiche

ta ,la ſua dottrina catolica, leſuepæ. egli pari, che niunode’martirihaue

role prudenti, e le ſue opere ottima. rebbeforza diſofferirli,neancolingua

mente corrette.S . Bonauentura nel lic per narrarli . Non è anco ſenza mi.

bro chiamaro, Stimolo d'amore, dice: ſterio che Chriſto dica al Padre, Tu

A che fareo buon Giesis,perſeueri nel . [cis confuſionem meam & reueren .

l'andare in palazzo, poiche fosti ſem- tiam meam; cicè, tu failareuerentia

pre da quellidelpalazzooppreſſo?NŐ Ő veneratione che io meriro, á il cor .

jai tu che nel palazzo di Caifas ti fis mento e confuſione che da gli fcele

datalaguanciati, in quello di Hero- rati patiſco:dalle qualı parole noi pos

de Aſcalonita ti volefero torrela vs. ſiamo comprendere, chenominortor

ta , in quel di Herode Agrippa tive- mēto sētina Chriſto nel torgli l'horio

stironoo con veſte bianca , nel palaz re,che nel dargli la pena.Dir il Figli

zo di Pilato fi beffaronoditecēla por uolo al padre . Tuſciscofuſionēnsā ,

pora? Ruberio ſopra San Giovannidi e dar adintenderea noi, che quando es

ce:l'odio che gli Hebrei portauano a ſi vide nel pretorio di Pilato con una

Cbristo era tanto grande , che al voler corona di ſpineſula testa,o una por .

loro lo baucrebbono couertito in un'al- pora fruſtra indoſſo, &uma canna vo

tro:e di quiè che gli mutarono la pela ta in mano , & børlare della ſua per

le quando lo flagellarono,glimuiaro- fona, beffare della ſuadortrina,fufi

no la veſte quando lo ſchernirono, gli grande il ſuo dolore etla vergogna del
mutarono lo stato quando l'incoron 3- ſuo volto , che se fi foſſefatio ad un'al.

rono glimatarono il nome quãdo def tro di mãco animo di lui,di dolor ſis.

ſera, EceHomo, gli mutarono laft- bito ſi furebbelaſciato morire , L'in

miglia quando l'accompagnarono con giarie che diſopratoccaſſimo che fece

ladri , e gli mutarono la vita quan- ro gli Egittij a gli Hebreijeto fanciul

do l'occifero in croce. li ad Eliſco ,erano ingiurie comuni,
che
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cheogni di uſavano gli huomini cõpor non era Prencipe di fcetero & corona.

tarle:maquelledel Figlinol di Dio,nā Applicando horala figura al figura .

ſolo furono in fe grauifſimedu fospor- to , diciamo che per la teſta s'intende

tare, ma a niunoinfinoa lui l'nabbia- Christo , per li canalı le fue pretiofe

mo viste patire. Nofir per forcegran piaghe, perla cinta dell'ostrica il ſuo

genere di martirio,poicheopiù incari preciofiffimo [angue , per la chioma
'

carlo.eefarpiù beffa dilni , tutte l'ın . ſuppoſita , la ſuu gloria fanta , per i

Segne reali con le qualigli altri Pren . capelli porporer iſuoi gloriofi martiri,

cipi moſtravano la lor grandezza, i quali furono tinti e coloritinon col

metteſſero alni per infamiaoincari. Sanguedell'offriche di Cipro , ma con

Co? Manon è ſenzamiſterio che Chri- quello che ſcorrexa per la colonna di

ſto permetta effer veſtito nella ſuapaf- Pilato . Sentite San Cipriano nellie

fsone con por pora ,il qual miſterio era bro de martyrio , doue dice :laſciar

all’hora a'ferni diPilato incognico ,e fa il Figliuol di Dio vestire beffae

fi poi da’martiri della ſua fanta Chie re di veste por pores wel palazzo di

ſa ſcoperto. Pilato , che altra coſa ſignificasa ſe

Caputtuum vt carmelus, & coma non il ſangue che per la baneuano i

capitis tui,vtpurpura regis,iuncta ca martiri da Spandere per tutt'il mon

nalibus , dicela poſa a Christo necā- do ? Ec che altra coſa ſignificaua il

tici a capiſerte . Come che dir voleje. veſtire il ſuocorpo , al coprire le fue

Poiche io mi metto a contemplare , ve ignude carni con la porpora : ſe non

do che la sua teſta è della grandezza che il ſangue da luiſparſo hauenaro

del Monte Carmelo , o èla tuagola tanto da stimare, o ancor dopò ag .

tanto grădecom’unatorre d'auorio, gradıre , che come lor propria gli ve.

er il color de'tuoi capelli è come d'una ſina , o honorana con effa ? Non è

porpora reale, e moltofina, quando privo di miſterio che la veſte con la

eſcie col ſanguedell'oſtricatinta.Pri. quale bejfarono Chrifto, fu prima tin

ma che veniamo noi allo ſpirito.fie do ia nel ſangue deloſtrica , che in quel

biſogno dichiarare la lettera. Adon che per Chriftoſcorreu : nella qual

que qui èdaſapere, che anticamente coſa ci da intendere , che diniun van

non ſi chiamava porpora , fenon la ve lore ſono tuttele noſtre opere , ſe pri

sta che era tinta colſangued'un'oſtri: ma non fon bagnate nella graria

ca marina : & accioche la vestefolle fungue di Chriſto Signor noftro.Scon

por fina e pin tinta gettakanoquel são trurji donque nella caſa de Pilaro

guein certi canalidi legno: di modo il ſangue della porpora , con quel di

chela vesta che facevanodi quella la- Christo ſenza macchia , o dar guia

na tinta,chiamauano poi porporarca- uitinta ſopratinta , á color ſopraco

le. Et perche di questa fortedi ostri- lore; fu chiaramente darci adinter

che nonſe ne tronauano in tutto il mõ- dere che quando Christo bagnana

do ſenon nel mar di Cipro , ſeguina quella porpora nel ſuo proprio fungue,

Heceſariamente ; cheeſſendol'ostriche all'bora approwaua di riceren a per

poche, anchorale porpore fofferopoche. [ no tutto quello.che poi ſi doueuaſpă .

Ediqui bebbe origine lalegge antica, dere nella sua Chieſa. Star donque il

che nimno ardına portare porpora ,fo Figliuol di Dio circondato di porpe

Tag
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ra,è ſtarunito con la ſuaſanta e calo- mente s'occuperemo , per amor fuo

lica Chieſa . mortificaremo noiſteſſi.

Gerolamoſopra San Matteo , di..

ce: Non a caſo fortuito , ma per molto Come il Figliuol di Dio fù incoro

alto misteriofie Chrifto diporporeo ve nato di corona di ſpine.

ſtimento veſtito, in esſo buffato: per Cap. XVIII.

cioche tutto quel che eſſi faceuano,per

più fuodıs'honore et infamia,poi ſuc . Ircondato il Figliuol di Dio

ceffe a Chriſto in maggior gloria a'unaſtracciataporpora: non ſi

fuma: poichefuronoinfiniti quei mar- cõiētarono do queſto que'perfidi truf

siri i qualiſiveſtirono di quella fan- fatori che ancouna corona di Spine le

guivoſa porpora che cõinte'ilcuo- poſeroſopralafua ſacrata teſta, come

Teperſero per eſſo la vita. E ancoda dice San Marteo a capi 27. Er ple

porderareche il benedetto Chriſtonel &entes coronā deſpinis poſuerút lu

palazzo di Pilato era tutto veſtito di per caput eius . Cioè come dir voleſſe."

porpora, nella figura di ſopra tocca- Poichequelli ribaldi bebbero vestito

ta non hauená pou de capelli impor- il benedetto Christo di porpora & Spa

porati, nella qual coſa cıdà ad inten- gliatelo de Suoi propri vestimentili

dere,che ancora accetta il Signore i poſero anco ſopra ilſuofacro capo una

buoni defiderij che ſonofiguraline'ca- corona di ſpine,la quale eſſi fecero per

pelli, come accettal'opera buona che è meglio ſchernirlo , più beffarli di

figurata nella veſta di porpora. Senti. lui.Quetaburlainúeroera aj ainoioe de

te,come dice il deuotiſſimo Bernardo fa , ca era una crudeltà molto inhuma

ix una epiſtola . Con verità và vestito na: percioche le fola vna ſpina calca

di porpora colui,nel quale ilsăgue di ta pugne un calcagno cheèduro,quã

Christo è ben impiegato: all'hora to priedoucna pungere anco rõpere

diremo che è cosi,quãdo conformala quel ſacrocapo coſi delicatos Era ado

vita ſuacon la vita evangelica: per que la côpoſitione della corona de giú

cioche egligioua poco al Christiano il chi marini ſecchio duri , acuti,

ſangue cheper lui Christo ſparſe,s'ei de'qualifecero una corona ben teſta

non bagna ineſola ſua vita propria, mettēdola per ordine di cõrrapofirio.

All’hora tiene elferuodel Signorerin ne le pungentiſpine , laquale meſſero

ti in porpora i ſuoicapelle propry, quã poi ſoprail capo di Clorifto a guiladi

dorniri iſuoi penſieri ha occupatinel Paſqualghirlanda. Teofilo dice . Il

pretiofiſſimo ſangue del Figliuol di veſter Chrifto di porpora fu per voler•

Dio . Deb fratelli vogliamonoi cõfor- loburlare,mamettergli la corona di

marla vitanoſtra con quella di Chri Spine,paſsò la burla , et arrivò ad eſſer

stor Elo per noifuflagellato; & noi in penaó anco pena giamai pēfata:per

remiſſione de’noftro peccati, e per cioche quãte ſpine perla pelle di Chri

amor ſuo,douemoſopportarl'offeſe che sto entrauino , tanri fir mi diſangue

ciſono farte,et 'anco inſieme perdonar. della ſua ſacra teſta vfciuane.Leſpi.

te.Voghiamo noi ſtar con i penſierinel ne intravano doue vicina il ſangue ,

ſangue di Chriſto in queſto sāto eſſer. Gil fangue vſciva doueentrauano le

cirio della paſſione ſua fempre fedel. Spine: dimanieracheſe = flagelli gri

ruppero

.
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ruppero la carne nella colon a , anchura acutiſſimeſpine:di modo che tu perda

nel pretorio di Pilato le ſpine le paffis- quel che barfeminato á ari & lauori

rono lacefts. Non è dubio alcuni che ſenza cauar fruito alcunodieffa. O

a chi mirana il manfuetiſſimo Giesie alto miſter10,0 inaudito Sacramento

in quel'hora,più cojtogli douena parer è queſto:poichenella legge vecchia,er &

vn’aninul ſcorilcaco, che buomo vino, maledettalacroce, colui che sú žl.

O quanta differenza è trà il vederlo la morina , ( era maledetta laterra

ó el feriuerlo, di dırlo a gustarlo: lespineche producena: ma dopo cheG

crcè, il grandiſſimofufte dio o buõGie- il benedetto Giesi volſe morir sù la

sì nelqualti vedeste,a la grande af. croce , che permeſſeche coronaſſereó

A trione che paſſaſtı,quando nelpreco- la ſua ſanta testa di Spine , ogni coſa

rio de Pilato alcuni tiSpogliavano i reſt's bomai riſanata,ogni coſarimaſe.

thoi vestimenti, c'alori ti veftruano babicata , ogni coſa reſto benedetta ,

la porpora : alcuni ti ponevano in capo ogni coſa rimaſe reconciliata , á an .

la corona diſpine,& alırı ti ſtringe. chora confecrata col ſuo pretiofiffima

nanoleſpine et altri anco timetteua. sangue. La crocereſto benedetta per.

no la canna nellamano,o altri ti per che vimorſe Sopra il Figliuol di Dio;,

cotenano la resta con quella . Ache laterra perchefüreinen del ſuo sāgue.

effettoti percoteuano la testucodetta Cipriano nel lib.de Paſſione Domini,,

Canna,ſenon accio chesiertrasſerole dice: Dir Dio al primo Padre:chela

Spine nel ceruello ? Che volete fratelli terra nella quale habitaua produreba,

Ch'rovi dica ſenon che alcunilochia beſpine e cardi, era un dirglizchela na

mauano Rè de’Giudei,et altri lo chia stra maledetta carne ci partorirebbe

mauano capitanode ladri , alcunigli colpe e peccati: i quali tutti come acu

metteuano la ſedia acciòſedelje.Gal. tillime ſpinepengerebbono le conſciē.

trigliela toglieuano via di dietro ac- tie noſtre, á cilaſcierebbono l'anime

ciò in terra caſcaſſe; di maniera che sēzaſangue. All'hora l’anima pecca.

poſſiamo dire con verità che nõglıda tricerman ſenzaſangue , quando il

11anotempo di reſpirare,ne ancoluoco ſangue di Chriſto non gligioul.so al

per toglier un poco di quiere . Senoi l'horail ſangue de Chriſtonongli gio

non poſſiamoſopportare la teſta che ſia *a ,quãdo la spinadella colpa no vien

carica di capelli che penſiamonoi che fuori della conſcienza: di modo che

ſentiſſi il buon Giesa carico diſpine, prima ſe glifiniſce la vita ,che metta
erriboli ?

fi ze alla ſuacolpa. Terra maledetta
Maledicta terra in opere ſuo, ipi- ó rerrafcommunicata,è la serra del.

nas & tribulos germinabit titi , dißle la carnenoftra,poichenū vuol produr

Iddio al noſtroprimo Padre Adamo reſenon pine di concupifcentie , tri

quandopeccò:quaſiche dır voleſſe.10. boli di profunzione, cardi di malities

beneduſſi la terra ſubito che inebbi ☺ ortichediasuritia . Terra inuera

creata, os adeffola torno a maledire maledetta , èqueſta nostra carne pro

poiche ti veggio peccare, ó la male- pria,poiche ſenoi togliamo via i tribo.,
dittione cheglidosè cheinvece dibuo li dellaſuperbiafubito produce ſpine

nigrani,fruttifichemolti triboli,din d'inuidia: & fenoi le cogliamole ora

luoco diſpighe , infaccila raccolta di tiche dell'auaritia, tuftoproduce cara

di
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di d'ira;e ſe le cauiamo i rub, della go to ingiustamente cauaſte ſangue al

la , ſubiroproduce papaueri dı 11:54 . mio Dio della vena delia ſua facra.

ria : & Selalaſciamo ripoſar un gior. ta tolta , tanto giuſtamente potreſte

no , fubico naſce in efſala pigritia di casarle a me della vena della colpa.

ociojità Teofilo dice. Quale penfiti Poco per certoho detto io in dire, che

cheſi anol'arme de’demony ſe non le mi caraſſi săgueda una vena: cheaf

ſpine de'peccati nostri? Queſte male. ſai meglio deito hauerei, che me'ica

dette armeglicolſe ilFigliuoldi Dio uaſi ditutto, percheſecondola multi

quando fu coronato diſpine:( diqui tüdine de'peccati omăcaměti ch'io

auiene,che quãto più il benedetto Gie . bò commeſſo ſenza paragone for più le

sì caricò la ſua facra testa di ſpine , mia malvagità o peccati, che le mie

tanto più ſcaricò l'animekoſtre di col vene ; i miei vitý , che le miemem

pe. Che altra coſa è mettereilFigliuol bra . Cor mundu di crea in mne Deus.

di Dio ſopralaſuatesta tanta molti. Cioè.Crea in me o Signore il cuormo

tudine di ſpine,ſenon voler eglicoglie- do et netto dicewa Darıdde nel ſalmo

refoprade ſetutte le noſtre colpe?Ba cinquáta.Ec nell'oſtello diceua,Sogno

filiodice.Coli comefurono cárclefon. re cu aprirai lelabra mie.Volendo pije

canede sãgue cheforgewano, comefu- chiaramēte dire. Supplicotio Signore

rono lespine,che pel(noceruello entra che en raffreniqueſto mio cuore,et che

wano, coſi per fimil maniera, quãtifu . guardi queſta mia lingua , percioche

rono quelli Martiri cbe per Dio(par. inttigli aleri miei měbri pofono ben

ſero ilſuo
ſangue, táte coroneſoprala alterarmi, ma non mi pobonoperòfar

testa di Christo meſſero. Che altra co. danno. Queſto è don quequello anime

Safu la croce sù la quallegarono Sane' mie,che habbiamo dadireal Signore,

Andrea, il coltellocol qualeſcortica ( cercar per veilità noſtra. Il primo

rono S.Bartolomeo , & lebragie si le segno per ſaper ſe noi ſiamo amici di

quali arroſtirono S. Lorenzo, iſaſſi Dio è s'eglicidà graria d'hauer i cuo

coʻquali lapidarono S. Stefano primo ri netti , & le linguereformace:percio

martireſe non afpreſpine.con le quali che ilfondamento del buon chriſtiano

ad eſi tolſerola vita , & pel benedetto è credere in Dio con cuore, 6 lodarlo

Giesù fecerocorona de gloria ? Che cos' con la lingua. E coſa più faticoſa raf

faè queſta o dolciſſimoGiesis,checoſa frenare il cuore chegouernar il corpo:

èqueſta? Domenica paſſata cõrant'ho auuenga che il corpofiftracca di pec

nore ti meſſero forto dell'aſinella mole care, il cuore però mai ſifatia di deſi

tirami d: oline , et hora ſopra latna derare . Delcorpo ſi conoſcefubito la

facra reſta ti mettono ſpine ſecche ? compleſſione, madelcuore mai fi vie

Da'ſecoli de ſecoli chi vide mai ne ne afine di conoſcereá contentare la

vdi che doue paſlaſero gli animalifa- ſua natura: perche ad ogni momèto ci

ceffero tapets de palme oliue , ſtimola che li diamo alcuna coſa , &

che per il Figliuol di Dio faceſſero in capo a due de ſtracco di gwellane

il capello di ſpine ? O crude ſpine , o deſa un'altra. O quáto è difficile a co.

ingrare creature : già che vi piace noſcere il cuore deil'huomo,perchebers

srar ſangue,io ſono quel ſcelerato al Spello ci dà ad intēdere che l'hipocriſia

quale banete a camarlo perche quan- fia deuotione,l'ambitionegrandezza,

la mifan
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la miſeria riſparmio, la crudeltà ze. cadeuano della ſua mēſa , giuſta coſa

lo ,laloquacità eloquenza, la tirannia ſarebbe ſtata darli una ſola gocciola

feuerità,ec la temidità diligenza.Ina d'acqua. Qui debbefi diligentemente

finite volte diciamo, bēti conoſco ,e sò notare ,chi quel'infelice ricco di niun"

quello chepenſi ,e noci conoſciamonoi alıra cofa tantojilamētana, ne in al

Steffi, che è peggio. Raffreniamoqueſto cun altro membro del corpo tantodo

cuore , e questa lingua, perche in vero lore ſentiua quanto nella lingua: per

con gran ſeuerità vien caſtigato colui cioche ſe ben l’Euangelio locondanna

che non loda Iddio,maſi beſtemmia d'eſser ſtato tanto goloſo nel mangia.

con la lingua come diremo piše ſotto. re,et difordinato nel veſtire,ſenza cõ

In quella coſi terribile et ſpavento . paratione dovevano eſſer più i peccati

fa hiſtoria che racconta Chriſto in S. ch'eiconimetteua parlando , che opea

Luca a capi fedeci, parlando di quei rando. Perche poiſappiamochelalin .

che auenne nell'altro modo ad un'h40- guaèſtrumento del cuore , come n’ac

mo da bene áad un'altro cattivo,di- cenna Chriſto in S. Luca ,ex abūdatia

ce, che il ricco auaro diſſe al gran Pa- cordis ,os loquitur:ſe détro dıõllo ui è
triarca Abrahamo ch'era nel limbo. amorc,la lingua publica amore, e ſeci

Padre Abraham habbi miſericordia è dolore,publicadolore. Cosi delle mor

di me , cºmanda Lazaro il quale ba- morationi et altre paffionifi dice.Abf

gnandoſi il dito con acqua fredda mi ſus abiſsú inuocat,cioè,un'abiſſochia .

rinfreſchi un poco la mia lingua la ma vn'altro abiſo. Dicena Dauidde

qualebògrandemente infiammatain nelſalmo41.Volendopiù apertaměte

questa fiamma.Innanzitutte le altre dire. Ilmaldel peccato è questo, cioè ,

coſedebeſi notare in queſto paſſo, quão che recacõeſſolni vn'altro peccato,Ġ

ta differēza debbe eſſer tra questomo. queſto peccato chiama un'altro pecca

doe l'altro , & da quello a queſto, pois to,o quest'un'altro,come auuenne ad

che di quà è cöfuetudine che li minori effDauidde, che dallagola venne al.

dimandino a'maggiori,et di là mi pa . l’ociofirà,dal’ocioſità a ſguardilaſci

re che imaggiori dimandino a’mino. ni,dalriſguardar laſcivo al deſide

ri :Coltre diciò , nelle parti di quei rio , dal deſiderio al ſollecitare, dal

ricchi fanno gratia , & donano delle ſollecitare al'ingannare,& dal’ingan.

limoſinea'poueri,& nelle bādedilà i nare al'adulterare , & dal'adulterar

poreri a’ricchi danno : ondeſi può rac. al'homicidio incorſe : di maniera che

corre che nell'altro mondo tutteleco. il demonio no l'haurebbe mai preſo se

se ſifanno al cõrrario di queſto diquà. egli steſso no s'havesſe fabricatolare

Pocodimandaua , con poca coſa ſi cõ. terilacci,& lacatena.Cosìintrauenne

tentana, de poca autorità haseva ques a queſto ricco.Etfe Dauidde foſſejła .

ſto miſero riccone Ifraelita,poichealo to tanto amicodi Dio, quanto Dio era

tro non voleua,che una ſola gocciola dilui , Dauidde per certo non l'hane

d'acquaco che Lazaro glirinfreſcaſſe rebbe effefo, neſarebbe caduto mai in

la funlingua :ma la retta giustitia coji abominevol caſo,percioche Dio bà

d'Iddione volle vdirlo,et māco eſan- tăta cura difuoi, che tutti quelli che

dire iſuoiprieghi: percioche havendo ſi sforzano di ſeruirlo,egli maino gli

egli negato al ponero i minuccioli che laſcia caſcarin peccati graui.Chenos

F caſchia
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caſchiamo, c'imbrattiamo, et mac- te le altre acque ne può un'huomo víci

chiamo, non è coſa da merauigliarſi, re , o almenonotare,mažlloche caſca

poiche gli Angeli ancora caſcoronoe in un pozzo non può mouerfi, ó mãco

s'infangorono . Quello chedobbiamo uſcire . Al'hora caſca il peccatore net

pregarD10,et dimadurli con lagrime, pozzo,et può tenerſi per annegato,quã

è, che ſeben cilaſcia caſcarecicõceda do Dio permette che eglicaſchi in tāti

gratia ancora per poterci leuare.Par- & fienormi peccati , de'quali non può

Tādo il Profeta nelfalmo s4.del mo- ufcire,o manco pentirſene, comefece

do col qual Dio ſi diportaua con gli queſto ricco Epulone.O quátoſpauen .

huomini da bene, diſſe: Non dabitin tar ci debbe,che non ſi lamentaqueſto

aternufluctuatione juſto, cioè.Che ricco del tormento ch'egli hà ne gl'oce

Diono darà trauaglio al giuſto. V no chi,cõ quai egli guardaua,nedel'orec

depriuilegi che Dio cõcede a'ſuoi fac chie con quai egli vdiua , ne della gola

miliari ed amicizè, che neſſuna teneis- con la quale egli māgiana ,ne di quel

tione posſa mutarli del ſuo buõpropo- lo delle mani con quaigizocana ,ne di

fito, et che niuna aduerfiià dialoro im quello del cuore col quale defideraua,

pedimento,cherecar non poffinol'opra ne di quello delcorpo, colquale pecca

loro infinoal fine,percioche moltiſono ua,malamentauajiſolamente et piã

quelli che deſiderano il dono della co- geua de'rorměti ch'ei patina nella lin

ſtanza,et perſeueranza,ma pochi però gua con la qualeparlo. Con un eſsēpio

l’ortēgono.Incominciarqualche buonº tanto notabile,& con un caſtigo tanto

opraê uſanza deglihuomınıda bene, Spansētoſo com'è questo, doueremo vi.

Seguitare, è ufficio d'huomo virtuoſo, ser bene auerfits,et eſſamınar cõgran

ma cõpire,queſto èpriuilegio de'fanti: conſideratione, & parlar ſempre ben

perche per dirniil vero quãtonguevo- conſideratamente;perciochequãto più

gliamo efforzarſi fermarſi giorni un'buomo ſtima l'honor ſuo,tanto piis

affai, ſiamo nondimeno molto deboli gliconuiene bauer correcta la lingua

dicuore,e molto variabili di natura ſua. Gli huomini ricchi dopo c'hanno

in far reſiſtēza al male Etfubitopar. ben mangiato,et meglio beunto,hanno

lando por l'isteſſoPrufeta de peccato per confuetudine dimetterſi ripoſata

ridiffe. Tu vero deduces eos in pu- mente a giuocare, a burlare, a ridere,

teum interitus.Cioè.Matu Dioget- et a mormorare: di maniera che cofal

terai quelli (cioè i peccatori )nelpozzo ſi testimoni Sepeliſconoi vini,fuor

della perditione . Che voleua dire. Tu della ſepoltura con infamia canano i

Signor hai posto rantacura custo . morti, eralmente che ſele viuande che

dia ſopra de'tuoi , che nawigando per mangiano ſono di diece forti,ſonoan

mare non permetti anco che il mareli cor più di trent agli huomini che infa

coniurbi:et tanto poco coto fai de'cat. mano . Della confraternità di questi

tiui,che caminãdoperterratuglila. ricchi doueua eller queſt'Hebreoris

ſci annegare.Grā timore & (panētoci co,cioè,mangiatore,benitore,ciāciato

deuefarciò che dice il Profera, cioè, reso falſoteſtimonio;& poi chefüregli

che nô getta Dro i cattini in una fons del'opinione di questitali nel mondo ,

te,nein un lago,ne in una fiumara,ma cosa giuſtaè ancora , che fa dellaſua

folamēte in un pozzo:percioche di tuo compagnia nel inferno, tormentādola

fua
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fua lingua. La coſa che effer piit necef- andaua affamato,hauerebbepotuto di

faria ſi trova nel corpohumano , è il mădar ilregno,quãdo Saul lo diſcaca

cuore , la più ſottile è ilſangue,la più ciò da quello, á hauerebbe potuto an

bella ſonogli occhi , la p:ù graueè la cor dimā darlı la vitadel ſuo figliuol

carne ,la più delicata ſonol'orecchie, Abfalon,quando Ioab l'ammazzo:no

la più inquieta è il pulmone,la più fer gli vuole però dimandar altro , Salma

ma è la milza, la più pericoloſa è la chelolaſco habit ar nella caſa ſua , do

lingu..Non ſenza carfa ſi dice chela ueconquiete ripoſolo polja feruire.

lingua è la pint pericoloſa, pche il cuor Egliera Rè di corona,hasena vaſſalli

fioccupaſoloin penſare , la volontà in che lo feruinano, poſledena aſai rica

conſentire, gliocchi in guardare, gli chezze,et haueua de'figliuoli:manon

orecchiin udire,i piedi in caminare,le oſtante questo,fprezzandotutto,nul.

mani inferire,e la lingua in farſi am- l'altro chiederna,ſalvoche un cantone

mazzare,percioche il coltelloſolamē. della caſa diDio,doue meglio posſa ſer

te taglia la carne, mala lingua ti pe- wirlo, & allòtanarſi dalle coſe delmõ.

netrale viſcere. La noſtra lingua è do. La caſa che a Dio domandauanon

com’un muro bianconel quall'huomo era quella di Hierico, pchequella era

ſauio dipinge l'imagini deuote ;et quel fcommunicata, non era quella di San

loche è pazzo vidipinge mille pazzie. lomone, perche anchoranon era fatta ,

Nēfi cõtentaron queạmaligni Hebrei ne quella del mõte Sion, percheegli vi

di porre una corona di ſpine in capo babicaua,manco addimădauaquella

(per ritornar doue vſcimo) che anco di Aminadab dom : eralafantaarca :

có la fuamaledetta lingualidiceuano ma dimandaua quella caſa nella qua .

mille pazzie è bestemmie.Vedete fra le Dioſuole alloggiare iſuoieletri, co

telli quãto è coſa pericoloſa nõ efſer in depoſitare i ſuoifauorici.Cofi come nel

cõpagnia debuoni,de'quali coſtoro no l'arca di Noèvi eranoſtanzegrandi

furonomai,poiche noſarebbono ftarico e picciole,coſi parimēte nella Chieſa di

fi crudi e coſi mordacinelle lor lingue. Dio,viè ſtato Ecclefiaftico e popola

Vnā perija domino hanc requirá reset in queſto anco viſonooratorij do

vt inhabitē in domo domini omni- ue vanno, buoni Chriſtiani nel qual

bus diebus vitę meę,diceua ilſerenif. fato Ecclefiaftico et popolare,babita .

fineo Re Davidde nelSalmo 26.cioè. noi fidelıchriſtiani di Giesù Cbriſto:

Vnacofa bò addimădato al Signore, et vi ſono anco ſtati delle religioni,ora

6queſtaricercherò,cheio habiti in ca torij done Iddiotiēquelli chevogliono

Sadel Signore tuttiigiorni della vita attēdere alla perfettione del bròchris

mia,volēdo per queſto più chiaramēte, ſtiano.T antoè amico Iddio di quelli

dire. Vna coſa ho dimădaco · Signo- chevoglionola ſua amicitia, che fin

reſopra la qual molte volte ti ſonoſtao dal principio delmõdo in quà, tien per

to io importuno, & queſtaè,che tumi vsăzadi tenir gli amiciſuoi lontano

laſci babitar nella caſa tua , tutti i dagli buominimondani,coſicomefc:

giorni della mia vita .Bêche hauereb- ce Abraham di Chaldea,Giacob diso

be potuto dimădar a Dio che lofaceſſe ria, Moiſe dalla corte, Daniel di Ba .

ritornar a caſa ſua quando andana bilonia,Elia nellaGiudea, ó Giosan

fuoruſcito, hanerebbe potuto diman- Battista dalla fuaRepublica . Onde

dar da mangiare, quando neldeſerto poſſiamo molto ben raccorre che non è
F 2 aliro ,
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altro, tirar Dio alle confraternità, & al Figliuol di Dio, della ſuadisi

alle religioni,ſe nõ eorgli l'occaſion del na perſona, cioè,veſtirlo di porperafru

peccare, (maſſimene’tempide’diuini ftel.coronarlocõ corona diſpine,cedar

officij, e quãdoſi fannogli eſſercity ſpi li per ſcettro vna căna vota.Cöla pria

ritualiJetdarli gratia diſeruira lui. malonotarono d'ambitiofo, con la ſe

Chriſto Signor nostrodiece giorniin . condalo motteggiarono difuperko;

nanzıla Pentecoſte feceritirare i ſuoi con la terza lonutarono di pazzo.Ci.

Apoſtoli in luogo alto,grāde.ſolitario, priano nel trattato de Paſione Domi

& ſerratonel qual come buoni cõfrati ni , dice: Come gli altri précipi fignifi

et huomini clauftra ' ó ſanti,ſtettera Cuano la ſua gran dignità nelvestir

orando, benedicédo, ci piangēdo,aſpet- di porpora,o dimoſtrauano la ſua al

tando la promeſa dalui a lor fatta,di ta pollunza nel metterſi la corona , ca ſi

maniera cheper volerli dare ilſpirito vedeva la 1070 retta giustitia sello

ſanto,prima lo fecereligioſi et confra ſcettro che portau ano,cufa velferoğlli

ti , oliuni in un oratorio tutti inſie- del palazzo di Puluto yupprefenturci

me. Elindo noi do..qu.e coſi vniti pre- tutto questo per ſchernom GiesieChri

ghiamolo che ci donila ſua sāta gra- sto, Gamantera di burla con ekito
'

tia per poter ſtar lontanida'cattiuno quelloferuire . Meglio diremo chelo

me erano queſtiferuidi Pilato , one diferuirono & effe croche dire che gli

faccia migliori chriſtiani o religiofi feruirono , porche lo vestirono d'una

di quello che nõ ſiamo ſtatiper il paf- porpora fruftra , gle meſſero in capo

ſato per poter meglio feruirlo,etbono. una pungente corona , & gli diedero

rarlo . Et ciò lo pregaremo per mezzo unacanna vota per ſcettro,volendoin

del'fane’eſſercitio noftro Spirituale queſto darcıad miédere, che come egli

qual bor pretendiamo fare. era un gran burlatore ,ſecondo la loro

Come poſero vna canna in mano al operione:cofeul ſuoregnoera vnagran
burla: Ó hebbe grandiſſima ragione ,

Figliuol di Dio per ſchernilo .
Chriſtorn queſta burla diſentirla,co

Cap. XIX.
mela sēti,percioche tutte le altre bur

Nam
On rõtenti que'mal creati ſerui le paſſare,erano per darle pena, ma que

di Pilato d'haver poſto una pít- ſto della canna lo toccava nelhonort :

gēte corona in capo al Figliuol di Dio, percioche in queſto gli volſero dar ad

che anco glıpolero ,et detiero una can. intendere , che ſicome la canna natu

na in mano destra percotendogli il ralmente è priua della ſua medolla ,

Suofacro capo lofalutauano,dicendo: cojila perfona e la reſta di Christo

Aue Rè deGurede dice S. Mat.a vin era priua diſenno.Qual ugual ingius

siſette capu . Quafi che voleſſe dire.No riaè hogge almondo ,conechiamare

fatigliferui diPilatod’hauer vefti- unopernomedipazzo? O pazzi opaz

toil benedetto Giesir d'una veste fru- zi Hebrei.Chriſoſtomosopra S.Mat.

fta di porpora , et di hauerli poſto in te- dice;ſefoſſela verità che colmi al quae

ſta una corona di ſpine,che gli meſſero le voimettete la canna in mano in fe .

anco nella deſtra mano una canna, á gno dipazzia,poteſſe far alcuna paz

ingenocchiati lo percotevano sù la te- ziano ciſarebbe giàcieli ne terrasper

ſta con elſ 1. lo ſ alátauano per Rèdi ciocheſeil gouerno diqueſta machina

Giudea. Trefolenniflime burle fecero haueſſe nelle ſue mani alcun huomo,

pazzo,
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pazzo,molti giorniſono cheſiſarebbe quali ponno poco,ó hanno poco,penſa

finito il mondo.O buon Gieså molto ti re cheilpiacere o ripoſo non dimora

coſtò quellaparola (dice San Girola. nelle coſe di queſto mondo. Tutto ciò

mo in unºhomelia )regnum meü non ſi è detto fratelli, per vedere ci prona.

eſt de hoc mundo : imperoche da re quanto poca ragione, Ġ manco oc

quel'hora chenella preſencia di Pilato cajione hebbero quelli del palazzo di

diſſe,che era Rè; mache il regno fuono Pilato ,di motreggiar Chriſto da paze

era di questo mondo: fubito loprejero 20 ; 6 metterli la cannain mano:per

in reputatione di pazzo; perciocheſe cioche quando egli deſe ch'era Red

condo l'aſprezza dellaſua perfona et cheil ſuo regnonon era di queſtomo

la pouertà della ſuavita , più difpoji- do, più profondamente parlana
di

tione parena c'haueſſe egli per metterlo quello che ellipenfanano, &più miſte

nel hoſpital de pazzi,che percõmet- rio gli diceua diquelloche eſſi chiede

terli governo di reami, Quando il Fi- Hano o inueftiganano.
gliuol di Dio diſſe; tegnum meum Dicedonque il testo ; tu dextera

non eſt dehocmundo (dice S.An- eius priuerunt arundinem : cioè li

brogio) affai chiaramente sgannò gli polero la canna nella man deftra:qua,

Hebrei di quello che eſſi credenano, fiche der voleſſe. Poiche hebberofac.

cioè che non pretendemail regno Ifrae- ro federeil Figlino di Dio in una ſe
lirico . Et anco sgannò Pilato, che non dia co veſtitolo di porpora frustrar

aſpirana all'imperio di Tiberio: ma ó coronatolo con corona , gli mejlero

queſta ſialta parola,nè gli uni lanceſe- nella mano destra vna canna vota ,

70 , nè gli altri loconobbero, perobur. 6 non in quella che era ſinistra,co ciò
laronociò che egli diffe : beffurono fasceuano iminiſtri dimalignità , ac

colui che lo diſſe. Porche il benedetto cioche la comedia che egli rappreſen

Gresie confefja nel coſpetto di Pilato , tamano con Chriſto foſſe piùridiculo

quod regnummeum non eſt de hoc fac laburlacheli faceuano fosſepiše

mundo: ti dimostra quello chetn li commendata . Egli è costume mola

debbi domandare(diceildeuotiſſimo co antico ne'coſtumi humani , á co

Bernardo) che coſa debbi volere ,ó fa molto uſata nelle ſacre lettere, ef

quel che in debbi aſpettar da lui in fer molto più carala man destrache

queſtomondo.Se lichiedi vita ripoſa- laſinijtra, poiche a lato di quella fac

ta ,et ſe gli chiedi illustre fama:ci pro ciamo ſedere colui il qualenoi più

molto ben rijpondere; chele dimandi amiamo, á con quella abbraccia

a'Prencipe diqueſtomondano morido, mo ciò che più caro habbiamo. Al.

ch'egli non è Rèſerion dell'altro, che è la ſuaman deſtra miſe Salomoneſua

perpetuo . Dir Chrifto , regnú meum Madre : la man deſtra dimandòla

non eſt de hoc mundo; grandiſſima madre di Zebedeo, alla man deſtra

confolatione è per i buoni, dice Rober. di Diovide San Stefano Giesu Chri

to , ó molto granſparento è per lirei , sto, alla man deſtra ſaranno : buo

porche per quellacı dàliceneia ditut- ni neldidel giudicio.Di maniera che

telecoſe di queſta vita, ci dà ſperă. egliè già nel modocoſa molto antica,

zadi quella per l'annenire : percioche l'effer lamã deſtra molto cara á ama

egliè degranconfolatione per coloro i ra.Com'bebberophuomo burlatore il

bene
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benedetto Chriſto ,(dice Sant'Ambro- tico teſtamento; e ſe di coſa alcuna

gionell'iſteffo luoco ſopra S.Luca) o ello lipoteuavantare o gloriare,non

per grandiſſima burla l'ardır egli di era diquello ch'er baueua , ma di ciò

re che haucna regna benda donero ſi che aſpettana.Diedero a Chriſto nella

beffarono, co tutto il cuore loſcher- ſua morte acetoforte, fele fetente, &

niuano : & di qui è che come per uno unacāna vota. Dimaniera chegliof

fcectro di giustuia gli poſero la can. ferferociò che haueuano loro,etglo die

nain mano , dando in queſto ad inten . dero quello che era loro . Era la Si.

dere che come la canna èmolto ſterile nagogagià aceto forte ,poiche bauena

per render frutto di che mancu effa degenerato dal vino del ſuo buõprin.

niente valeper adoperarla inedificio, cipo: era già diuentata ferida,perche

colo il regno chedicewa Christo bane per l'adoratione del vitello, era cadura

re , era ſenza potenzaper aiktarlo, in idolatria : era già divenuta vna

era ſenz'alcun frutto per gionar ad canna vota,porchenon era nella Sina

altri.Metter nella man deſtra del be goga pur vna virtis fola : di maniera

vedetto Giesi la canna vota, 6 ſecca, cheſecondoche eſſi eranofacevano an

era meiter nelleſue mani (dice S. Gs- cor feruigi a Christo.Nella mano de

rolamofopra S. Matteo )laleggevece stradel Figliuol di Dio lo fece mas;

chia e infruttifera: la qualeera prin faccia et fortelacāna della legge Mo

vota ſecca, che quella ſteſſacanna: Saica: quando ci diede per lettera ,ſpi

perciochetutta la legge Mofaica, non rito per profeth Apoſtoli:per ſacrificij,

hauena più della ſcorza ch'era lalet: Sacramenti:per leggevecchia ,teſta.

tera:et mancanaglila medalla che era mento no!o: per figura,verirà : & per

i benedetto Christo. altar voto, Evangelio ſanto.Non era

ipſum altare non erat ſolidum , perauentura canna vecchia ei vota ,

ſed intus vacuum : dice la forittura e ſeccalalegge Mofaica: porche almi

facra nel Eſodoa capivent'ottoCome glior tempo precipitòfefteſfacõla si.

che voleſſe dire . Effendo i figliuoli nagogasOrigene dece.Nel’antıca siz

d'Iſrael nel deſerto inſieme, feceloro nagoga, più amasanole tavole dell'al

Moisèil tabernacolo oue adoraſlero, tare;manel noſtro ſacro altare ,cheè

& fabricò loro l'altare , ful quale sa. Christo;quantonguefiano buoreleta.

crificaſſero. Qual detto altare non fee vole della ſua facrahumanità , egli
è

ce di calcina pietraacciòfolle mal- molto migliore il fodro della ſua di

facio ,malo fecede tauoke di Setiu tut. uinità Santiffima, di maniera che il

to voto. Se noi vogliam credere al prender Chriſtola canna in mano, era

grand'Origene in queſto paſo,eglidi. Segno che bauena da rimanere già

rà, che non è altra coſa eſſer l'altare ogni coſa della ſua mano forte ,

della legge vecchia voto,ſe non eſſer la maſsiccia.
Sinagoga priuadel veroChristo: per- Deb mio buon Giesù a che far vai

croche in queſta vitanov vi è coſa fer- cercando una canna vora s ecco l'ani

mane ſicura ,ſenon quella, la quale il ma mia peccatrice , piena d'ogni sporo

noftro Cbrifto affodaetapproua.Tut. citie , e vota d'ogni attione virtuofa,

to era votojogni coſaeraleggiera,etue che coſa ſi ritrova nella canna,chenon

to erasēz’anıma quãto erain quel'an . fianell'anima mia ? Ela è per certo

Seccan
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secca, poiche in 46. anniche ha dire- fettamente buone,percheDio videtuta

ligionenon hà dixotione : ella è vota , tele coſe chefece ori erano fommamē.

poiche gli mācala carità: ella è ſenza re buone:ma intutte le altre coſe,nelle

frutto poichénon si far opere buone:et quali gli huomini mettono lalor ma.

in ellanon ci ſonoſe non foglie, poiche. noi ſempre vi è alcuna coſa di poter

non ha altra coſa che parole.Che cafat . emendare; percioche la vita noftra è

è al mondo hoggicofi vota ,come quello tanto brcue e l'arte che s'impara èrā.

prima della gratia di Dio ? Viè tolonga,che quandocompimo d'impa

boggi al mondoobuen Glesih , canna ſi rarealcunacoſa , ciritroviamo qualo

ſecca 6 vota come queſt'anima mia , al finedella vita nostra . Grauefente

la quale al primo vento di tentatione ża fu quella di Socrate , quando egls

è mola, al primo affalto ditribola- dille, che nient'alero banea imparato

tioni è rotta ? Non ſiamo fratelli vots in Atene,faluoſaper cb'einonſapena

di opere buone ,ma ſi de viejo pecca- coſa alcuna. Il cheè vero,percioche ſia

ti . Non ſiamoleggieri allecentationi un'arte quanto infima lo voglia ,ſarà

comefannolecannea'venti, maſ fore più quello che intal arte resterà d'im.

si comele torri .Non babbiamofoglie parare, che non è quello chehabbiano

di parole: mali frutti di opere buone, impar ato .Non ſi vedealeratutto dig

perche Iddio vedeognisofà, có è gix- faluo che Mediciconero Medici; Fin

storimuneratore. luruses domines losofi contro Filosofi , artefici contro

& re &tum iudicium tuum , diceva il artefici,et maftri contra maſtrihauer

ſereniſſimo Rè Dauidde nel ſalmo118. contentioni infieme, Softentando opi

Cioè , giusto feu Signore , Gretto è il niowi , o diſputando intorno a chi sà

suo giudicio . Volendopiù chiaro più,et chi intende meglio,el che unich

apertamente dire . Grufto è il Signore ne dalla noſtra gran preſuntione et po

in tutto quello che fa Őrettoin esto caſaviczza: perciochela noſtra arro,

lo quello chedetermina. Poco honor ſo ganza è tanto grande, che non vilèala

farebbe a Dio , dicendo ſolo lvi eller cuno che voglia conoſcere ſuperiore,

giuſto, ſe non haueſſe ancor derroche Omniain menfura , & numcro,

faceua giuſtiria: ec poca coſa era ancur & pondere diſpoſuiſti: dicena il ſaa

dire ch'erfaceua giuſticia fe nõ hauef- nioparlandocon Dionella Sapienzaa

fedetto ch'era giusto; percioche molti capi undeci.Cioè.Tutte le coſe hai fat

buomini ſono,chenelle perſone loro fo- to in pelo numero, e mifura . Volendo

no giuſte,et à gli altrimātengono in- pri chiaraměte dire. Tutte le coſe che

giustitie, & ſonnoni ancor altri che barfaite o Signore le hai farte col pee

Fanno giuria , ma eglino però inse fodel piombo ben compaſſáce , accioche

non ſonogirſtı. Tan
to alto ito be foſſero diritte , colme, accioche fof

roico èilpriuilegio di non errare , e ſero ben miſurate in queſto miſero mo

l'huomonon caſcare in coſa alcuna , do , percioche tutte le coſeſono guida.

& indosinare in catta,che.Dio vuole tepie per opinione che per ragione:mol

riferuarlo perluifteffo, no commit te volte ſicaglia via quello, cheſi do

nicarlo con alcuno. Tutte quelle coſe mea creſcere, fo creſce quello che don

che Droriſguardacon gli occhi ſuois mea tagliarfs.Manelle coſe di Dionon

non ſolamenteson buone maſono per. v'ècrcatura alcuna che polla lamen
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farſicô ragione,pchetutie le coſe che cielo l'anima di Giuda c'hauena fer

ci ſono donate ci ſidauano per peſo.ec guitato Chrifto tre anni, quáto quella

miſura.Quādo Iddio promifead A- del ladrone che l'accõpugnò ere bore fo.

brabamo la terra di promiſſione, volõ- le nella croce : Era ladro os bareala

tieri egli all bora l'hauerebbeaccetta : borſa ſidice di Giuda:et diğſto ſi dice .

ta ,ma Iddionon glie la volle dare fin ch'era ladro et asjaſſino di ſtrada , di

che paſſarono più ditrecēt'anni:dicédo modo chewel rubure ,erano differēti di

gli che no era ancora cõpitala malwa . furti, onel nome erano cöformi. To.

gità degliAmorrei,volēdo pin chia- glier dõzue il cielo ad un iadro pdor.

ramēte dire.Io ſonoil grād'Iddio d'I- To all'altro ladro, pare grã cofida me

frael, et fono il Giudice de'nini á deravigliarſ.T olfe Iddiola prima geni

morsi, de'buoni,e de'cattini, & efsēdo tura u Cain ,et diedela ad Abel,toiſela .

ioğllo che ha datener la bacchetta di- ad Iſmail, c detrela ud lfi.suc,tolſela .

Titta, et mātener a tutti ugualmētela ad Eſau,e derrela a Giacobbe solſe'a a

giuftitia ,cõutē ancor aſpettar trecēto Rubé o derrela a Gında; tolſela a Sa.

anni,accioche in ſſto tēpoli Chananci esl ,et dercela a Dauidde: Écolſela ad

finiſchino intieramēte di comettere le Eli,et detrela a Samuel:et cio fece Ido

cagioni per le quali io torrò aqlliilor. dio pche nell'una parte trosso gră me

paeſi,et voiancora arrinarcte alſegno riti, o nell'altra gră demeriti.Riſpõ.

de’meriti p potersientrare . Dopoche dëdo dico a qsto caſo,cbene in ſtone

il Rè Saulcaſcoin diſgratia d'Iddio, in alcú altro v'è occaſione alcuna dica

et Dauid fu eletto Re d'Iſrael,paſſaro willare a Dio ,ne di che riprēdere ilſuo

noguarat'annibuoni innāziche foſse benedetto figliuolo;ſebēğı dwo ladro

rolto il ſcettroağllo,et õſto fedefe nel ni erano gră peccatori:giuſtamēte però

feggioreale ,nel qualıēpo Dio aſpetta . Chriſto mandoGiuda nell'enferno,o

nache Saxldevēraßepeggiore , “ Da giustifimamēte meno fecoil ladrone

sidde miglioraſſe in meriti.Se Dioci incielo: et ciò fit, che elladronel'acqui

dà de'tranagliğſto to fa peſercitarſi, ſto peſſer cöfeffore,etõllolo perdertepe

seye eğlı ci dà alcú ripoſo,lo fà acciò lo eſer traditore.Quellolo cöfefso p Dio

lodiamo: ſe ci dà pouertà , lofà accio- in tépo.che da tutti få abbãdomaio, Ó

she mediaatelapazienza pis meritia eſsêdo in croce, sēza hauerlo viſto far

mo:fecs dà abödāza, lo fa pche lo fer- miracolijstādofu la strada Torano di

niamo:s'ei cicaſtiga,lo faEche ciemē glihuonsini p poter rubbare;áquello

diamo, dimodo cheogni coſa ci dà mi l'abbãdonò haaēdoviſto rāre merania

furãdo cõlaſua giuſtitia, & inuitãdo glie da õlla maieſtà operare. No dob

cicõlafua mifericordia. S'egli è vero biamofolesarſi e coſaalcuna cheDio

come è veriffimo,o Signore che feigis . facciaine meno adirarſimme di cofaal

fto,et rettoè al190giudicio ,e chean. cuna merauigliarſi, che eglipregga,

cor è vero che bai fatto tutte le cofein poichenoinã giudichiamo un'buomo,

peſo et miſura ,in che modo può ftarq- ſalvo pleveſtımēra ch'er porta,ezDio

fto che Chriſto S.N. volje dar al ladra nõgiudica alcuno,ſalvocheple viſce

ne il cielo ,séz'hauer lo egli meritato, et rech'ei bà:( diqui auniene che nel’al

fatto alcú fermgiospeccatorep pecca- to tribunal del figliuoldi Dio, maiſ

tore,o ladrone pladrone,algiudicio sorçcia bacchetta della ſua giuſtuia ,

humano.cesi ben lo porcuariceuerenel melamiſura della ſuamifericordiafi

fal

>
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falſifica. Se Chriſto dette il regno de' dopo co era lo percotenanodadovero,

cieli al ladrone fu pcheerlo cofifsó ť Queſtameſtiffimacomedia chef-cero

ſuo Signore, pchefu ſuocopagnonelia i feruidi Pilarc,ofratellisè dicātaco

croce e ripreſe l'altroladrone Hoco;4- paſſione che nö ſipuò paſar parcamēte

gno ,foriconobbep peccatore, o sopra cã dueo tremeditatione,ma aſſai pišs,

inito moricõ Chrifto,fi raccõnado a biſognerebbeche foſſero.Ritornado al

Chriſto ,et Chriſto gli porſe ilſuoaiuto, teſto,dice Tevfilo.Direl'Evangelista

Ogiudicij ſecretidiDio, che in ricöfē che potenano Chriſtocõlacānaèdi.

ſa ditrent'anniche qſto ladrone fisc rechele burle cominciavano già da do

ville cotinuamētenelmodo fodifàegli nero;poichede'ſeruitori di Pilato,alca

a Diocõ tre bore,folaměte che nella cre ni gli metteranola căna in mano per

ce für buone,et õllo che ci dà piu da me beffare meglio dilni,et altri glielato.

ranigliarſi, è, che più valſero alustre glienanop.pcorerlocö ejfa:dimaniera

berechefis con Chrifto, chenõ valſero che lofalutaronocomeRec lo pcote

a Giuda tre anni del ſuo apoftolato. nanocõlacānaconie pazzo.Laſciarſi

Frutribuoni o fratello, & frutri degni il Figliuol di Dio coronar di Spineè

di penitēza facciamo v meritar ilcie inuero cofa da meravigliarſi: nala

loco il buõladrone “ fuggiamol'in, ſciarſi porre in manolacāna,et tõsēti

fernoches'aquistò il maledetto G1% rechelefia volta acciò ſia poufocõeſ.

da;fortezza d'animo habbiamocon il ſa,ècoſa di maggiorſtupcre,e d'ammi

buõladrone, e fuggiamol'auaritia di rarſi anchora: pcrockefe uno sēte mal

Giuda: Illadronehebbeboniffimomae wolorierığlla parola.cõla qual l'ingiu

ſtro,coe Chrifto,vedēdolo patire cotă riano :molto di peggior mala voglia da

ca fortezza tormenti cojs atroci,sẽza rà il bastone col quale gli fia rotiala

ĝile già bauuti innāzi: credette: & tefta.O pfectiſſima et sõma obediēza,

Giuda hebbe l'ifteffo maeſtro, & vidde oinaudita patiēza del māfucciſſimo

tăre merauiglie, fi infidele: Impa- Giesst . Chi ſarebbe colmic’huelefof

riamo la fededal ladrone crocifiſso o ferto ciò ch'egli Jefferſe,eche haurebbe

laſciamo l'infideltà diGinda.Põderia ſimulato ciò ch'egli ſimulò?Cioè,quae

mo la fortezza di Chriſto crocifiſſo.c do gli metteuano la cāna in mano per

nel meditarla donādiamolifortezza moltegiarlo de pazzo, ó quãdo a for

nelle noſtre paſſioni,e trauogli:psētādo za di baſtonare glificcanano le spina

le il preſente effercitio Spirituale pre nel cernello?Vofonodelle coſe che ſi di

miſſione 7 parte de'peccari nostro,ác. coro et nõli mădonoin opra;altre ciſa

Come iſerui di Pilato percotel ano nocheſifánozet nö fi dicono:ma colfi

Chriſto sù la teſta con la canna . gliucl di Dio ad un tēpo iſteffo dicena

Cap. X X. no etoperauano; il che ſi vedechiaro,poi

T percuriebat caput eius arūdi- checometterlıla cana in mano,l0106.

cö
căna,dice l'Enãgeliſta Marco a capi in teſta gli ſcortauano la vita. Anima

quindeci.Comevolele dire. Non ſolo mia chefai,chefaianima mia?prerice

meſſero al Figliuol di Dio in mano la neil Figliuol di Dio rāti colpi,e per le

cāna vota,maanco glielatornananoa tue colpe,riceuetãtepercoſſe la ſua fa .

corre p batterloco effa:de maniera che cratefta.Mettici döque trail braccia

alprincipiogliela diedero per burla ,et c'hà lacāna pferirChriſto,e l'aſpetcar
della

1
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della diuina testa : metticidico quini foglia di canna ad ogni vento fi mone;

per mezzo , mestiti ad aſpettar alcu- coji ce ſa masa l'affére'one o paſſione

na percosſe, percioche quanti colpi ogn’hora . Ezlıè qold.. ponderare che

danno al Figliuoldi Diofus le ſpine ,' in tre maniere offeferoul berederro fi

tante lanciare dă no alla ſua benedet- glıvıl di Dio con la culminai fersi di

ta e ſconfolata madre fulevifcere. O Pilato; cinè , qu.11do gliela meſſero in

popolo crudo, o ſprett atoferui , á al mano per burlarlo; ſecondariamente

malfurincenti , o Pilato inhumano;fe quando lo percatenano con quella per

dicio Pilato che Cbristo è innocence, volerlo impiagare ; terza quando gli

perche conſenti che ſia così maltrat. diedero con una canna file aceto

Eato? O buon Giesù qual paciēla ſipuò da bere ſopra il legno delia croce: di.

paragonare con la tua patička , poiche maniera che una ſol volta fu percorſo

Lopporti che ti mettano la canna in comlalancia , er tre volte con la canna.

maro per percoterti, et toſto gliela dai Nella ſacra mano del figliuol di Dio

indietro per ferirei?G'andementede mettelacāna vora e ſecca õll’hromo

fiderau anogli Hebrei (dice Bernardo il quale ènotato d'hipocriſia , il quale

nel trattato , De Paſſione Domini) aguiſa di canna , non ha più della fo

che'l Figliuol di Dio haueſſe hauuto glia che ſivede di fuori, stando l'ani

molto più membri , per pigliar que mafua di dentro vota . Per i ſecondi.

li ad uno ad uno , e più tormentar- che davano a Chrifto delle baſtonate

gli: Ma comevidero che a lor comin- con la canna ſopra il ſuoſacro capo ,

clauia măcar il tempo, propoſerofra fono compreſi gle ſcelerate heretici, é

ſe steſſi di aggiungere tormento a tor- qualı feminano l'hereſie nella ſua să .

mento,ficome quiui auuenne : percio tac catolica Chieſa,iquali tunte vol.

che oltre l'haverlo percoſſo con pugni, te lo percorono c cauanoſanguedella

baſtonato cõbastoni, pelato cõlama- (12 perſona ,quante volte li štorcono

no , coronato con le ſpine , & infamara ego fulficano la ſua ſacra ſcrittura.

di mille inſulei ,di nono gli feruonoco per quello che dauano Christo vino

vna canna , e toſto glie la rompono in mirrato e meſcolato con fele,ſono co

tefta. Del buon Gresi homai habbino preſi eutti quelli che fanno alcun fer

fine le tue pene, perche baſta il puffato wirio a Chriftoftando oftınati in alcă

infino a queſto paſſo ,per habitar il cie graue peccato , con l'occaſione propin

loje dishereditarl’inferno.Deh tu ani: qua:quali fanno conto del vinoch'effe

mamia che è ciò che cerchi ? laſcia tu riſcono , che è l'opera buona , come di

di peccare , che laſcierannodi battere venir all’oratorio o al choro , recitar

iltro Dio: perche,quante malignità corone,effició ſimili,e non s'accor

e peccati ſono in re ,tantecannerom- gono che va meſcolato colfele della col

pi sù la facrata teſta del benedetto pa che è l'amica che forſeterra nel lee

Giesù . Canna per certo e molto vota 10. Guardiamoci fratelli di darea

(dice Aimoneſopra S. Giouanni ) Cbristoul vino meſcolato con fele ,per

molto ſecca,ogn'huomo di cateixa vi- che se race il benedetto Figliuol di

ta : poiche non è in lui altra coſa di Dio,è,percheci aſpetta a penitenza, á

chriſtiano ſenon ſolo il nome: & quel- ftà di continuo alla porta del cuore ,

lo che è peggior di tutto, chefi comela acciò gli apriamo:o infelice è colui
che
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Che nõſenteilſuopicchiere, percioche può empire tutto ilnoſtro votojet dar .

éſegno erui dentiſſimo che è nel numero ci parte della ſua bontà. Mirate in

dedānaci. Egli èconditione dellacă guel benedetto cape , mirate que'fori,

na , anchora moverſi ad ogni vento , quel ſangue equella carne vina. Sen.

quantonguefra nianſueto o* leggiero , tite quelle percofle della cana,á quel.

ó tale per cerro ſono tutti i christiani li ſcorni della linguasetutto per le nom

e religioji vani , e tutti gli huomini Strecolpe. O benedetto Chrifto purpua

leggierı docervello, i quali non hanno rato, e coronatoprie dumieipeccati,

coſtanzanel buono,nemenoreſiſtenza che dalleſpine Hebree, abbaſſa áaf

nel cattiuo: perche no coſi roſto picchia frena ei prego la ſuperbia del mioca

il vitio al'uſcioche l'apronone ſe le of po:poichehor mi ricordo degli antichi

feriſce alcun'appetito; o deſiderio, che nostri,iquale permemoria diquesta

diſubito non mandono quello in opra. tua coronationenon folenanomai por.

Non funòper aventuracannevoce , cu tar ghirlanda in capo diforte alcuna ,

canne vane , & canneleggiere quellii ne di fiori,ne d'oro ,ne maſchio nefemi

quali non laſciano d'eſſer più tempo na,fe crediamo al gran clemente Ales

maligni & vitiofi:dıquanto per il de. ſandrinonelſuo pedagogio.

monio non sono tentati ? Che coſa è Fratelli il Figliuoli di Dio tutta

quest'o anima mis , o anima mia che queſte percoſſe lieramente ricem 4.3,,e

coſa è queſta? ſtraccaſi il tuo Diode ji ciò procedeua dal grand'amore che a

mulare(dice Sant'Anſelmo) traccaſi nos portaua. Erie domuslacob ignis.

la Chieſa de doctrinarsı, straccanfii Croè Sarà la caſad. Giacob fuoco,dia

tuoi maggiorie Prelati dicaſtigarii,et ceua Iddio per il profera Abdia.co .

Straccanli i twoi fratelli di ſofrirci, me più apertamente dir valiffe lo fa

ſtraccăſíidemonij ditēt arti,& ſtrac- bricherò la caſa di Giacob , qual é la

canſi, le tue membra già di vivere , & mia Chieſa, ſopra il fuoco dell'amore,

non ti ſtracchitu di peccare anchora? o circonderolla di mura d'amore , e

Tante volte percote uno Christocõla dotterolladi Sacramèrid'amore,e poa

cana <dice Teofilo) quărevoltelafcia puleroll.s dichriſtiani d'amore , o per

difare alcun'opera buona , baučdotě queſto la chiamerò caſa d'amore: per

po & luogoda poterla fare;( di gui è cioche in quella niente altro fupranno

che l'huomootiofo ſempre caua săgue tutti faluo che amare. Soprala prima

della teſta di Chrifto.Coji fà quel'fra- pietra qua ' fu Adamofi cumminciò a

tello che la mattinaabnon'horaape- . fondare l’infelice Sinagoga nelermo

navſcitodiletto o choro ſi mette a co- re et ſpavēto:il che dimoſtramolio be .

fabulare ſenza fruttoalcuno; e forſe a ne Adamo quando riſpondēdo a Dio,

mormorare del proſſimo (140 che ſarà dije. Hovditolatua voceo Signore,e

peggio.Quādoio miricordo,diceHio temei. Q wafichedir voleſſe.dopo cheia

Lario, cheio fono votodi virtù comela bovditoiltuo parlare ſono diventato

Canna,toſto diuēto meftifſimo; ina pose timido,á dopo che io ti offeſi sõ diuča.

che mi viene alla mēte che non si fde. tato rutronubilofo , maſſime perche io

gnò Chriſto di toglierla in mano,caſca mi vergognoshamēdo peccato,co vedē

sopra di megran ſperanza ; percioche domi nudo.Guardateche paradiſo era

folo il Figliuol di Dio è colui il quale quello che hangua all'hora la Sinagoa

gar
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gainel qualAdamojoſpauenea vdědo altri luoghi aſſii:di modo che pareus

vnia parola ſola:& pero eſſendo in que. pintofto c'he Christo ricre le coiſuci

ifto modo ilſuo paradifosvaglio piis ce diſcepoli, che non parena che ei predi.

Ito vdere inſieme col ladrone,Hoggifa caſſe loro. Non ſi contentò Chriſtocon

rai meco in paradiſo, che inſiemecon dimoſtrarcı il ſuo amore ſolamente,

Adamo caminar nell’horto con pale che ci volle tor via anco da noi ogni

ra. Anchora diſſe Dio a Mofenel de- paura timore; & quindi auienc.che

ſerto di Aran ,non molto tempo dopo per una ſola volta che eglı diſſe queſta

l'uſcita d'Egitto: Raguna a me il po- parola , temete , ritornò a direinrică .

polo, cheodono imieiſermoni ,& im- penſadiĝlla moltevolte,non vogliate

parino a temermi. Quafi chedirvo- cemere: perche il fine di Chriſtofu che

lelle. Fafare o Moisèun bando, ouer douemoſeguitarlo per amore , fer

comandamento generale a tutte le do . uirlonogià pertimore. SealFigliuol

deci tribuche quiui fon teco ,che tutti di Dio haneſi e voluto più coſto efferte

debbano adunarſi inſieme in va luoco , muto che amato, egli haurebbedimă.

Segnalato: percioche voglio predicar , dato tre volte a S. Pietro ſelocemena,

& inſegnar loro il modo che hannoe ſi come gli dimā dotre molte ſeloana

tenere per l'auenire per ſapermiteme- ua. Dal che poſſiamoinferire,chel'ın.

re. Dio non vogliamai,nela fuabontà tentione di Chriſtonon fisgeà per furci

il conſenta, ch'uno ſi afprobado ſi preo per feruiſuoi timoroſi, ma ſolamente

dichi nella ſuasāra Chieſa a'lusor chri per figlsuoliſuoi favoriti,percioche ſe

ftianı catolici , come queſto della Sic condo che dice l' Apoſtolonifiamonos

nagoga , poiche è vero, come è cheil be- diſceſi di Agar ſchuana,ma di Sarra

nedetto Giesùi mai diſſe nelle ſue pre- libera.Solone diede le leggi agli Ale

diche parole che ci metteſſero paura , niefi , Proteo a gli Egittij, Licurgo a

ne anco fece opereſpauenteuoli.Hab. Lacedemonij, Numa Pompilio iRo

biano curioſamente cercato nelle ſa. mini , Mosè a gli Hebrei , ó Giesin

crelettere,etnon ritroviamo,che Chri Chriſto a'chriſtiani: la differenza

sto habbia detto più cheuna ſol volta che è tra queſte legge,è queſta.Checue.

queſta parola,temete,co dall'altra par li i ſopradeceu,cõmandauanonelle lor

te trouiamo , che egli ha detto più di legge, mpiccare, decapitare,lapidare,

erenta volte,amate.Onde poſſiamorac ſtraſcinare, ioammazzare;mailbro

correquanto poco è loſpauéto che Dio Giesùs altro non commanda nellaſua

mette a'ſuoi, quãco ègrande l'amó- fizita legge ſenon che dobbiamoamar

re che eglı bà con tutti .Nienteè dire tutti, perdonar a glinemici,di ma

che egliciama, riſpetto ledolci paro- niera che niene’altro è l'eſſerchriſtia.

le ,con lequatici dimostra l'immenso no perferro, ſe non eſſer nella caſa di

amor (110.percioche alcune volte dice; Chriſto ben inamorato.Ignis ante ip

amateui l'un l'altro; un'altra volta di fum preceder,& infiammabic in cir

ce:amate il vostro proſſimo: vn'altra , cuitu iniinicns eius . Cioè . Il fuoco ar .

amate Dio fopra ogni coſa. Et di più, derà aranılmi,o infiammerà nel cir

Il Padre Eierno vi ama.In oltre,s'al- Ĉuito i ſuoi nemici diceuaıl Profesa

cuno mi ama,miſeguiti.Et a Pietro, nel Salmononantatre . Quafi che dor

diffe:Guarda Simoneſemi ami, o in volelle. In queſto conoſcerai o Smago

7



Del R. D. Gio. Battiſta Roſli .
93

>

>

>

>

sa quando io manderòin terra il mio faccia d'amore ,Ć che ilſuo benedee

figliuolo,cioè,che innanzi a lui unde to Figliolo, bà parole di amore , Ġ

rå il fuoco d'anire , dietro lui non lo che tutta la ſua legge è piena d'amo.

Seguiterà altro che amore , « ppreffo a re , e che nient'altrocicommandae

lein entsleromenerà faluoche amo che amore . Onde porfiam raccorre ,

re , Ó ' dentro ai lui niente altro por. che regnando in Doo di grande amore ,

tera, che amore, e quello che è da piis, ei non ci tratterà con dis’amore, fe

dousen que egle pasſerà , ogri caſa aba ben ſi vede alpreſente cosi maltrato

brucicrà , o grello ch'utbruciera f74 taro da ferui di Pilato . Ma poiche

bico fiorirà e frutterà. Anantarji ſenio altre ingiurie,á ingiurioſe piše

Chriſto che egli non viene almondofe role dirſi da questi maledetti, voglio

non a metter il fuoco d'amore ; & di . che facciamo p111fa alla preſente ne

cendo il Profeta Abdia ,che la caſa di ditatione , o che a'rumori di queste

Cbrißo farà chiamata caſa d'amore , percoffe di canna ricevute per amor

ở testificando Danidde , che non ca. noſtro , & per le nostre colpe , ancor

minerà Chrifto ,ſe non in compagnia noi con il solito ejercit:o Spiritna

difroco d'amore, o non hauendo in le della diſciplina per amor fuo, fuc

bocca Cbrišto ſe non parile d'amore , ciamo ſentirſi , ſi che ne riſulti un do.

credo che non ſarebbe errore dir che loroſo concento, che ſia in parte pur-.

Chriſto fu il più mamorato del mon. gatione de peccatinoftri.Raccoman .

do. Che coſa non pariſjel’inamorato dandola ſuaSanta Chiefa dc.

per quella perſona che ama ? camina

delle netteintiere, per camerne,per fie. Delle paroleche diceuano i famigli

pe perneut,o per giaccio fimili.co. di Pilato à Chriſto per più bef

me haurebbe fopportato il Figlikol di farlo . Cap. XXI.

Dio che le foile percoſſa la ſuafucra

fe Verex Iudæorum . Cioè , Dio

morato della natura humana? e tutto ti ,

pati per redimerci. Era la ſuafac- He S. Matteoa capi ventiſette.Q4:13

cia della gloria delSignore quafi vn che dir voleſſero. Tostoche effi bebe

fuoco ardenre , dice la ſcrittura /ucra , bero finito di vestir Chriſto della

parlando della gloria et figura di Dio stracciata e fruftra porpora , é di

nel’Eſſodo a 24. cape . Quaſi che der mettergli la corona / pinoſa in capo ;

volille. La prima voltache il gran do porlo a ſedere ſopra vna ſedia,

Profeta Mosè vidde Dio nel monte acciò che ei vedelleche non faceuano

Sinai , quando sopra ciè vi aſceſe per per honorarlo , ma per ingiuriarlo,fe .

ricener la legge , dice che la facciaela co propoſero d'ingenocchiarſeli da

gloriache Dio hauea , era cosi com'un sanei , -fargli contraffostti moltiin

fuoco d amore che tra fe ardera,et di- chini , reuerenze , Salutandolo

ce che ardeua traſe, perciocbe nella come Rè , & beffandoſi di lui come

legge antica tutto l'amorfaluaua Dio d'un pazzoNon s'hèda mirare qui

per ſe ſteſſo. Gran confolatione per ciò che glifamiglidi Pilato dicono,

certo é de gran peccatori come son mala cattiva intentione con la qua

io Saper che il nostro Dio bà la ſua le lo dicono ; percioche non è mo

.

tefta có la cannasenon fulle statoma ArefalvioRè de Gindei,Scri

>
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more ingineria per vn'huomo da bene , ſtrada fit ;nel dirli l’Aue rex Iudæo?

intitolario guetto che egli non è , come rum di burla ,et nel'ingenocchiarſi nel

rõ chiamarlo grel clicigliè. Vilim- ( 190 coſpetto per ingiuria.O quãtofer

proin nal.m , dice ljaia 12 capitre. 11t1o a loro ſteſſi hanerebbono fatto,o

Comechevoleſe dire . Mifero quel degni di eterna memoria ſarebbono

nise mo catti1:0il gus.al no nacqueſe rio ſtato, (come è il buon ladrone )ſequelI

perty del , a'c, ca noi penſa .. ! altro che fecero di burla l'houeffero fatto

Cheni waltze von fi?fe non male sõ da vero, & per reuerenza , o maſime

parisſe non male , nie arco ſi diletta ſe in quel'hora quãdoil Figliol diDio

nou di male. Grandigimo dono di Dio ſi ritrouana da tutti abladon aco:ma

è l'effer notato di grasa conditione, e perche tutto fecero di burla é per

hasir buona inclinatione : percioche ſchernirlo , fu un diſſeruire a Chriſto,

cute comme fono de glı buominiin que- & ad eſſi ſe gli impurò a peccato,

šta vita , i quali non feruono ſe non per peccato grauiſſimo.Ben piaceua agli

far piacer a tutti,boscrar tutti, amar Hebrer (dice Teofilo ſopral' Apollo

tutti , e moſtrarla piacevole a tutti:co- lo )chea famigli di Pilates burlaſſe

ſi ancora ci ſono alırıiquali non nac, rodi Chrifto;ma molto glirincreſce.

quero fenon per dar faſtidio a tutti, e ua quando lo chiamauano & faluta

per far a trtii diſpiacere. Vi fono de rono per loro Rè: percioche a viuere er

gli hæemını du coſi cattiva inclinatio non morire Chriſto,imaginauanotra

ne, di cofiniqua conditione,chesẽ- fe, che ſecondo gliſtupendi miracoli

zalinportarli intereſse alcuno di fa che eioperaua, ſecondo la gente che

cultive guadagno per l'anima , non ſi loſeguitaua , già potrebbe eſſere, che

pigliano pallo d'altro che de far na . come all’hora lo ſalutanano come Rè

le: emon fanno mai altro che contra- daburla , l'eleggero dopò per Rè da

dir al bene . Della natura di coſtoro dovero.I maledetti Hebrei chiudono

erano quelle del palazzo di Pilato , i l'orecchie (dice Cirillo) per non ſentir

guil: Cbrifto non gli haueua mai ri- dir a Pilato:Regem veftrum crucifi

prefs , new.eno effo Chriſto con loro ha- gam , per noſentir dire alli ſuoifa

uera mai conteſo, ne conuerſato:ſe non migliari e ferui,Aue rex ludaorum;

che per vra maniera di paſſatempo, e di quiè che confeſſarono più toſto per

ouer per dir meglio, di perder tempo , Rèiltirranno Tiberio, che il vero Si

bebbero piacere diburlarſi di Chrifto, gnore e vero Rè.L'huomofauioprima

e di pigliarſiSpaſocon 141 , come ſi che allenti le redini alla lingua deue

fuole pliar trattenimento con un conſiderare le circonstanze del parla

pazzo . re; cioè ,chiè colui che parla ,et che ma.

Moltoègni da cõſiderare che nel' teriafia ,dicheſimeitea parlare,

ingevocchierſi nel cospetto di Chriſto qualifieno coloro appreffo li quali ſo

non err arcro,nel Siilutarlo con quel parla , e che tępo, e cheluogoſia ,& che

Atesfecero dicobene : nel chiamarlo bene, o che male puòauuenir dal ſuo

Renon diſcrobugia ; nel dır che la fo . parlare a ſe,oad altri.Se tutte queſte

gnoria di Giudeaglitoccava no víci. circonftanze haueſſero ofſeruatelifa

ronofoori della dirittavia: in quello migli diPilato nel falutar Chriſto ,

che efi errarono 6 vſcirono fuori di e gli Hebrei rifiutarlo per Rè & acet

>
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tarun tiranno , a quello non ſarebbono maicõtradijſeilchiainargli come eſi

vſcite parole diſcherno,et a queſti non lo chiamavano Rè;ma inſieme cõ que

Saria ſtata toltala libertà: quelli non stomai non permeſſe che lo facej'ero

haveriano coſi burleſcamenteparlato, Rè :per darciad intendere.cheegiita .

& queſtinoſariano ſtati coſiſciocchi ſciaua gli honori & dignità di questo

in far ſi pazza dimanda.Cum cogno modo perche egli voleisa, non perche

uillet, quod venturierātve facerent nonli meritalje. Percioche in caſo di

eum regem ,fugit in deſertum orare ſtati,oreami,moltopiu honorato è co

dicel'Euāgeliſta Giovanni a capiſei. lui il quale lo merita di non l'hà , che

Come s'haueſſe detro . Quando il fio non è colm che lo tiene ó non lo meria

gliuol de Dio conobbe che ordinanano ta.Però beniſſimo dicena Traiano Im

tra ſe i Galilei di elegerlo per loro Rè peratore forinëdoa Plutarco ſuso mae

& Signore, in quel'iſteſſa hora delibe- stro, Bifogna affaticarſi in far meriti,

rò di ſalire ſopra il monte a fur oratio. che meritmo gi henori,ma non barer

ne, folo perche non lo sforzaſſero a re- ardire di procurarli:perchelroggioſe )

gnare . Nomancadigrandiffimomi- ſe il meritarlıè honore , il procurarli

sterso che ſtando Chriſto nelle faſcie , bo to per grand'rifamia.Etquello che

differo dilui • Mag.Rè , vbi eft qui piis ſentoin ciò, è che non hoper lecito

natuseft rex Iudeorum ? Dowe è quel quello che s'acquiſta con mezı illeciti.

ch'è nato Rè deGiudei ? Et entrando Tranúbit rex eorú coram eis , dilo

in Gieruſalemmeglidiſſe il popolo.Be Iddio per Michea acapi dua. Quaji

nedictus rex lſrael: Benedetto il Rè che dir voleſſe.Habbicurací ſtain vi

d'Ifraelle. Et nella caſa di Pilarogli gilanza o Sinagoga: perciochetidico,

dillero, Auerexluda oruir : anelci . ſenolſai,che quando verra al mondo

tolo della croce ſcriſſe Pilato ,leſus Na il tuo Rè e Meffia , Christo promeſſo

zarenus rex ludæorum.Di modo che nelle Profeti, paſſerà dauanti a tutti ,

guefto fi alto nome e titolo di Rè , per com'ilcorrierocheſcorrep il ſuoviag

linea retra della Tritmregale gli ap . gioin frettao non ſi fermerà a rice

partenena, peri meriti della ſu.2 per uere ne a poſſederealcunoregno . Osi

Sonalo meritaua.Voimētireo Hebrer è da cõſiderarla parola che dice,Rex,

(dice Sant'Agoſtino fopraS.Giouan. Ő la parola che dice tranfibit. Cooè,

ni )mentitein dire gridando, Nó ha- che chiama Christo Rè , che nõ paf

mus regemnilicę rem , che poiche ſerà fe non come vião ante per il regno:

nella caſa del voſtro Rè Herode gli percsoche la ſomma bontà del Figlio

diedero queſto nome di Rei Magie sol di Dio non venne dal ciclo in terra

poiche quelli della corte di Pilato lo aregnare,mafi bene a patire ő morie

chiamarono Rè , tutta la Città di re per noi : ne meno venne a comman

Gieruſalemmelo confeſsò çer Rè: & lo dare,ma ad esſer commandato :ne mea

steſſo preſidente Polato lo chiama Rè: no a prender regni, ma ſi a dunargli :

perche coſa voiſolıglinegare il (50re- poiche al ladro ch'eracon luisullegno

gno, cijfer egli il voſtro Mellia e della croce ,g'efecegratia di tuttoil

Chrifto promelfossi nellalegge? Cimyè fuo regno. Non vano (dice Cırılloſo

un ſecretiſſimoſecreto,fratello, degno pra San Giovannı ) diceua Chrifto a

danotarjö ,cioè cheil Figliuol di Dio gli Hebrei ,ſcrutamını fcripturas,põs
dera

)
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derate , commentate bene tutte le vo- la maniera che lo falutarono gli He

stre facre ſcritture , perche in quelle , brei , poiche differo, Aue rex Iudæo.

voleur dire Chrifto ,trouerebbono che rum , á dall'altra parte gridarono

il MeſTid fivaneua da intitolar Rè,fo- crucifige, crucifige eum :percheèco

lamente , per dar credito alla ſua di- stumemoltoanticode'rubelli , clege

uinità , ma inſieme trouerebbono che ge molto vſata tra i traditori, hauer

egii non hanevadaregnare ſecondo la bonifſime parole, & far cattiueopere;

jua humanità : de qui procede che aſſicurare per prēdere,ſalutareper in

per vaggiore conférfione ſua più volte gannare , promeetere pernon dare , 6

Pii acolo chuanoRe,et tutti quelli del adulare per ammazzare. Con questa

la ſua cortelofulutauano come Rè. O parola Aue ,faluto Ioab , Amaſa, il

infelice te Sinagoga,o miſera Cittàre. quale inſieme abbracciò gli ficcó

gale di Geruſalemme,poiche confora un pugnale ne fianchi .Con queſta pa.

me alla profecia di Michea Profeta rola , Aue , fù ſalutata la madre di

parfsè Chriſto desanti a te , e non loco. Diorü cöqueſta parola, Aue fit ſcher

nofçefti. Denne in caſa tua non lo nito il FigliuoldiDio:dimanierache

riceveti. Ti diedelaſua duttrina, Ċ vna medeſima parola fir nella bocca

non la credeſii. Ti parlo coſe di Dio, dell ' Angelo ſacrat a,et für da’miniſtri

e non l'intendeti, cá mori per la tua di Pilato profanata . Di questa paro

liberacione,etu no loringratiafti.Dir la , Aue, fi feruiil traditor Giudanel

donque iduro per il Profeta Michea; horto : di queſta parola, Ave,ſiferui

Resveter trangbit ante vos: dir renoiminiſtridi Pilato nel palazzo.

Chriſto per l'Euangeliſta Mar. al’ul . Di modo che il benedetto Giesil , con

timocapo, Ecce ego vobiſcum ſum Aue, fie tradito, con Aue,fu ſcher:

vſque ad conſumationem ſeculi: fo- nito . Ardire donque dire Giuda, Aue

no parole molto differenti vna dal’al- Rabbi,& ofarlo dire quelli di Pilato,

tra ; percioche nel’una minaccia alla Aue Rabbi, fi coſa per certo fcommu

Sinagoga , per la quale era paſſato co- nicara , degna dieterna dänatione:

me viandāte,e nel'altra promette al- poiche no era altra coſa che hauer wel.

la Chicfu cheſi rimarrà con leifinoal lelor immonde bocche, le parole ſante.

la fine delmondo.O mio kuon Giesù , Noi ſapemoche queſta parola, Aue ,

05.17.or del'anima mia, io tiſuppli l' Angelofir el primochela pronuntiò,

60 , con tutto il cuore tiprego,chetu quando difſe, Aue gratia plena , e la

ti fermi, riguardiin queſt'anima ſantiffima Vergine fir la prima che

mia peccatrice , che non trapffi in l’udi, o il Padre Eternofu il primo

fretta per ifſiz ; porche io ſono fattura che cela mãdo:@ulfuodzietto etvni

delle inemuni, ſono il ininimode genito figliuolo få colue per il quale

tuttlichojtari.ct il più indegno St. ella ſitrovuè ,fiche parola coſi ſantano

cerdote della tua ſanta Chieſa . Deb fiteu a bene in quelle boccheimmonde ,

fratelli preghiano queſto bencd.sto ne ſi denno gettar le margarite a'por

Giesskakerio paſſi in fietta per i’ani- ci. Guardiamoci dongue noi torno a

me nostre ,machej ferri, & purghi dir d’bauer parole Sante in bocca , di

quelle da ogni mecchia di peccato, viti incarnati nelle vifcere. Nõimi

Guardiamoci poi difalutarlo in quel tramagli Hebrei che dicersano, Aue

1
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rex Ludæorum ,& dall'a'trabăda di ne ,fignifica non ſolamente lanatura;

ceuano , Cruc figatur. Qxello fratello ma ancolavirtæ che in compagnia di

dice, Alle rex ludæorum, chefa pre- elſa narura adoperiamo: quindi au.

feffione di vita bona , ma poi dice cruci wiene chela ſacra Scrittura, chiama

figatur, cruc figatur. col ftardiconti- tutti gli eletti Barone . DiGiobbeſo

nuo ne'jujii C diletti carnals, o mor- legge cheera un Barone nella terra di

morationi , ſecondandoin tutto o per Hus : de Elia ſilegge che era Barone

tutto leſiteinordinare paſſioni. di Dio : O di Cbrifto ſidice , prende

Oche bau.lje viſto all' hora ilbene- ranno ſette donne un Barone: & di

detto Christo ſu quella ſedia tutto Muria ſempre Vergine fi legge, alla

sformato,che più non haueucfaccia di Vergineſpoſata ad un Barone: di me.

bromo pieno diſangue.conejiſarebbe niera che questo nome Barone ferspre

commesſo. Parlando Iſaia di Chrifto, dinotaqualche eccellenza ſopra quem

e della dolori che donena patire , dice- Sto nome di bromo. Secondo che dice

ua a capi cinquantaire : Defideraui- Donato questo nome latino , Vir ,cioè

mus eum defpectum , & noufs- Barone, vuoldir huomo che havigore,

mum virorum : virum dolorum & & forza in tutto ciò che egli fà , fi

ſcientem infirmitatem , cioè . Habe milea questofis il benedetto Gieſe , il

biamo deſiderato quello , ffrezzato, quale , ne per tutte le contradiction ;

O uleimo de gli buoniini ,huomodi che le fofferofatte, ne per tutti gliera.

dolori eche e’sà l'infirmità Quaſi che ragliche li ſuccedeſſero ,mai non per .

voleſſe dire . Quello che noi deſideria. meffe coſa alcuna,che egli poi non l'ar

me, e quello chenoifofpiriamola Si- tendeſſe, ne dette principio a coſa che

nagoga 10 , è veder vn Birroneche non la compiſſe . Non ſo content ana

fial'vltimo di tuttiglihuomini, che Ifaia, chequello il quale egli deſidera

por eccellenza ſia chiamato Barone de' ua, fosſefolamente buomodepoco cuo

dolori , il quale ſia affuefattone' tra- re, e pufillanimo, perche di queſtitali ;

nagli, o che ſia [ prezzato ( "Scherni- piu di quelli che voleua ſe ne ruroua.

to da tutai catt11:1 . Se forto queste wano : ma defideraua egli che foſſe di

gangenti parole nõ vi foſſe dentro quale natura buomo "Barone nella conſtan

chegran miſterio rinchiuſo , parrebbe za , perche Barone o gran Barone bia

una grandeinhumanità, anzi crudel- fognaua chefoſequello , che douearia

tà del Profita, defiderare ad un’huo- comperare il mondo , che dove.com

13.0 tantitragagli , e diſauěture: perila batterecol Demonio infernale.Sihada

che bifigna con gran confideratione conſiderar ancochenon ſoſpira Ifaia

auertire vene nella profetra , ó molto perqualſivoglia Barone , ma ſolo per

pure nel compimento di quella. Si delle quello che doved effer vleimoditutiei

znanzi a tutte le altre coſe confidera- Beroni : nella qual parola con forria

rechenõdiceal Profeta:habbiano de- liffimo stile ci diede ad intendere ,

fiderato quell'huomo,ma dice,habvia- che egli deſiderana veder venire l’ulti

mo defiderato quel Barone, perche que mo Barone buono di tutti i buoni che

ſto nome di buomo , non ſignifica altro nella Sinagoga s'erano rileuati , e dal

che la natura che habbiamo no quan- principio del Mondoerano nati; cofa

to huomme : aid queſto none di Baro- cheføraděpista fola in Chrifto,perche
G es i
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egli fu l'ultimo Barone buonoche fir cia chefuronoi Rè ,ne il buſto che fure

nellaSinagoga , ci anco il primo che noi plebei,maſolo vogliamo la pianta

hebbe la Chieſa. V leimodi tutti i B4 . del piede di quella , cioè la humanità

ronifu il benedetto Giesin,poiche in lui di Chriſto che nacque in quella, perche

hebbero fine tutti i baroni che erano queſta è la midolla di quellolla.

nella Sinagoga , Gogni coſa buona Diceanco Ifaia che il Redētor del

c'hauealalegge antica , perche ſe ben mondo farà chiamato Baron de'dolo

laVergine ſempre Maria,et gli Apo- rijil qual nome par che mettaſpaven .

ftoli,nacqueronella Sinagoga , non ſi tonominandolo , o gran compaſione

mettono però ſe non nel numero della vdendolo, percioche per bauer un’nue

Santa Chieſa. mogran paſſione epoca confolationi,

Che Chriſto douea efter l'ultimo di g'o busta aſ aihauer un dolor foloſene

tuttir Baroni fi figurato nel naſcie za star a patir tanti dolori inſieme.

mēto de'dua fratelli Gacob & Efuit. Alla noſtra Madre Ena quando pec.

i quali eſſendo figliuolid'una madre , co lefu detto , con dolore , & non defe

naſcendo comenacquero in un bora con dolori , partorirai i figliuoli:cioè

medefima , uſcendo fuori della madre nel numero lingulare . Il patientif

tuttiduainjieme,Giacob che era l'ul limo Gobbe hauendo perduta la caſa,

timo al naſcere, teneua con la mano i figliuoli, tuttalarobba, & lafua

la pianta del piede di Eſaù ,che naſce: perfona piena dilepra , diun ſol dolo

na il primo , il che auenne non già a refilamenta , & non più , dicendo : il

caſo, ma per alto profondo miſterio. mio dolore non ripoſamai. La Mi

Njun potrà negare che nell'huomo dre del Profeta Samuel parimēte dif

non viè coſa più baſſa, ne più vile , ne ſe, per la moltitudinedel mio dolore .

più travagliata,quantoè la pianta del bo parlato: cioè , per eſſer ſterile.Par .

piede,percheè i’eſtremità dell'huomo: lando del Rè Aja , dice la ſcrittura

elaèla parte che và ſempre per terra , che s'infermò l'anno trenta del ſuore.

effa è quella che ſostenta tutti i mem . gno del dolor de piedi grandiſſimamě

bri del corpo. Nel corpo miſtico della te: cioè, delle podagre. Eccomidonque

Sinagogailnostro Redēcorefu la piā . qualmente queſti,con molti,filamen

sa del piede di quella: percioche eglifu tano ſolo d'un doloreche le tormenta .

il più ſprezzato, & piis abbaſſaro di na, il benodetto Chriſto ſolo è chia

tutti:et fu quello che portò adoſſo i no- mato Baron de’dolori, ſoprale ſpalle

stri peccati , & egli anco fu la pianta del quale ſono caricati tuctis dolori;

nella quale hebbero fine tutti ibuoni, ceglibà a caro patir tutti i dolori ,

di maniera che quello che i figliuoli delcheneſia egliſempre ringratiato ,

d'Iſrael hebbero per pianta , no della poiche non per altra cauſa noinon fias

Chieſa l'habbiamo per teſta, á quello mofani, fenon perche Christo hacol

che esſipoſeroforto i ſuoi piedi , noi lo to ſopra di ſetnici i noſtri dolori e

poniamo ſopra la reſta. Giacob, ela tranagli.Volendo ben intendere qual

Chieſa, non vogliono di Eſan della menteChristo, è Baron de dolori,bia

Sinagogaloreſta, che fu Adamo,ne ſogna ſapere s che coſi come il gaudio

gli occhi chefuronoi Patriarchi, nela. Spirituale èmaggior aſſai, chenon è il

bocca,chefurono i Profeti, ne le brasa corporales cosi pariméte è molto mag ,
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gior il dolor dell'anima, quando ſtà mio è ſempre nel mio coſpetto, poiche

trista,che non è quello del corpo quā- non è doglia alcuna tanto acerba , che

do pariſce , e perche ſempre camina- qualchemedicina non la temperi, ne

uanodi compagnia in Chriſto questi un è triſtezza alcuna tanto grande.

dua dolori,cioè, il dolor di quello che che il tempo non la riſani, il chenon

eipatia, il dolor che a noi ci vedena fu coſi in Chrifto , percioche quanto

lochiama Baron de’dolori, ſi per la più ogni giorno creſceua , tanto para

pafſion che ci pariua , fi ancor per la egli patiua, veggendoſempreegli piva

compaſſione che egli hauea di noi . Se ogni g-ornooffender il padre fuo. Ab

Chrifto non haveſſe ſentito piss chela infancia mca creuit mecum mile .

paffione ſua ſola,non l'hauerebbe chia ratio : & de vtero matris meæ cgreſ-.

mato il Profeca Baron de’dolori , ma ſa eſt mecum , dicena Giobbe a ca

folo Baron di dolore : ma perche egli pi trent'uno,in nomediChrifto . Cioè.

ſentiva nel ſuo corpo la pena , únel Dall'infancia mia è creſciuta mcco

fuocuore la colpa noſtra: lo chiamò, la pietà , e dal ventre di mia madre

Baron di dolori, percioche ſenzacom- è uſcita con ello meco . Quaſi che dir

paratione era molto maggior la pena voleſſe . Non ſolo dalla pueritia è

che ilbenedetto Gesùſentina veggě- creſciuta ſempre appreſſo di me la

do noi peccare, che non era il dolore di pietà , ma anco fino dal tempo , ch'io

vederse ſteſſo coſi parire queſte colpi mi'ritronaua nel venere di mia ma.

di canna. Queſte dua dolori tanto dre ', io ſono naturalmente pietoſo.

erano maggiori nel noſtro Redento . Senza dubio ti credo o buon Gress ,

re, quantoin luifurono più continui , percioche eſſendotu figliuolo di ſimil

& più antichi, perche in quel punto padre come in uero ſei, qual padre è

iſteſso cb'ei preſe carne humana,com l'iſteſſo Dio V140, 6 figliuoldiſimil

minciò come buomo a ſentir il dolo . madre qual è la ſempreVergine Ma.

re della futura paſſione, di maniera ria , non potevi far di manco , fe non

che nelle viſcere della ſua ſantiſſima aſſomigliarti al tuo padre nellacha

Madrecomminciòegli apatire. rità, alla madre tua nella pietà ,

Quoniam ego in flagella para- maſſime che t# non veniſti al mondo

tus fum , & dolor meus in conſpectu a vendicar le tueingiurie :ma a pere

meo ſemper, dicena il Sereniſſimo donar le colpe noſtre . Paolo Apoſtolo

Re Dawidde nel Salmo 37.cioè. Per . diceua che il FigliuoldiDio da quel

che io ſonoapparecchiato ne'flagelli, le coſe che ha patito, imparò l'obedien

( il mio dolore è ſempre nel mio co za ; O il fimile dicono che il benedet

ſpetto. Quafi che der voleſſe. Non to Giesù nelle fatiche fueeft.Ne ime

folo mi contento d'accettar lamorte parò egli ad bauer compaſſione delle

che eu padre mio mi commandi ch’so noſtre miſerie: percioche non è almon

debba patire , ma ſono ancor appa- do , chi meglio habbia compaſſione

recch: ato a riceueretutte le battiture d'un'altro, quanto fa quello chemol

che dar mi vorranno : percioche tut- topatiſce. V olleil Redentor del mon,

ti i mei tormenti e dolori gli porto doSperimentarinſe ſteſſo tutti i mo

ſempre innanzi a gliocchi mici. Non di di tormenti , che nelmondo ſitro:

Senza cauſa diceChrifto . Il dolor Kanano per haver meglio compaſſione

2
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de glihuomini afflitti:er di qui auue denotare , de anco da merasegliarſi

nechequanto più egli creſceu.b, tinto anjacme,a quanto si slargala malitia

più patina,t tanto maggior compara bumana ,equanto è inclinata adogni

fione b120.2. Lapaſianee compas- : opera maligna, poiche veggiamo per

fione gli duròfi i'all'albero della Cro proua manifefta ,ch'usu’nuomo cattia

ciduegiatamente fi chiamato B.1- : 69 ,e di catiua natura , cu peſima in .

rin dedolori, percioche qui ei ji vide tencione, ſi sottomette a molte dap

Signore ditutte le pafſioni , & Padre poccagini, O s’offeriſce ad immene

delle copaffioni . Omindo Ifaia lo chis. Sofatıcbe , foloperfar alcun male : 0

m : Baron de’dolori,non lilewanafal. fiori di quello non piglierebve una

Sotestimonio poic's: egli nacque in di pagliuccia di terra per far alcun be

11erforio, o fabriofoji dalla perſecu . ne.Segno ve nefi.190 gl.lafcuni in.3.

tione di Herode: ſi naſcose diArche- morici che per ofcuro buio ſe nepan .

iao , ſi perde in Gilerafulemme ,i fisoi no per compire un filo fcelerato in .

Á patolı mangiarono delle spiche per těso ,c * perandar afier’un poco di ara

firme , di manduaaagli tribusse come a tione , pensono che gli verrebbonofuori

fuddito, lo infamauano di indemonia delle ſepoltssre tutci i morti per cor

to ,fadofengueperangonia , e diede rergli dietro.Seneca nel libro dell'Ira

l'animafuialPadre nella Croce , die dice : lo conosco molti in Roma che

maniera che nient'altro è l'bem staltà h.in iso piacere di detrare: perche ale

Sua cheva'ancudine di dolori, Ü *vi tri non mangino : ☺ je contentono,

aviſſo di trarsagli.Tutte adoquefris d'andar ignudi, perche altri ſiiana

Dililerribulationi e male parole che mal in arneſe ; gli piace ftar in vila

1 : diceuailo al presēcergıà le vidde fisz tà , perche altri non diuensino fuvo

dilla ſvaIncarnatione in quell'istesſo riti; ſi dilettono di reſturji in die

punto che s'incarnò come hsomo: ma tro , perchealtri non gli paſino auan ,

molto pia inanti come Dio . Cõpacia- ti ; sopportano anchorsche la para

molinoi ancora «c. ta dallelor caſe la pace , perche entrs

le
per

Sileguedella iſteſſa materia ,

d'altri la guerra . Che
cioè ,

porte

non ,Come ifamigli diPilato s'inge 403 fotrà che non tentera, cacheco

nocchiamano apiedi di Chriſto fa non la fotsometterà vn'animo ap.

per burlario . Cap . XXII.
paſſionato per vendicarſi del ſuo ne.

mico? Diqueſto ve ne jia teſtimonio il

T genuflexo ante eum illude- Rè Saul qual per la malevolenza che

viaggi
dæorum &c.cioè . Et hauendo pie. fece, e che cattive noite non lebbe

gatele ginocchia altanti di quello , lo egli , quanti Sacerdoti ammazzo

sbeff 1% ino,fcrineSan Matteo a capi per veder ſe lo poteua vccidere , o bana

ventillette. Quaſi che dir volelle: Da. dirlo dal ſuoregno ? Chi ſarebbe colui

* anti al Figliuol di Dio s'ingenoc. il quale haueſſe terminato con gli fa

chiawano glifamiglidi Pilato, accio migli di Pilato . C’harsejſero ſeruito

che fosſero ten da vero le burle che gli in genocchioni al Figliuol di Diocoa

faceuano, lopengellero moltopiù le me fiburlauano di Issi in genocchio

parole che gli diceuano. Alai quiè niz percerto ſi come eſſi lo repistarog

1
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nopoco, de ello liftimaronomolto, non quelle: percioche non facciamoal Si

ſi ſarebbono degnacidi dargli un bio- gnore altro piñagrato ſacrificio che

chier d'acqua ,non che farli alla ſua quando l'adoriamo in genocchioni,

perfonainclini e cerimonie:lequalice e checontutto il noſtro cuore lo fer .

remonie non ſi fanno ſe non o per utile, niamo . Molto èqui anchora da pons

o per vanità, eburla , comefaceuano derare , chenon ſi corenta Dio dicomo

coſtoro, o per debito . Comprar co'de- mandare che s'inchinino dananti a

Harila porpora (dice il dexotifs. Bere lui le ginocchia , ma che ancor vrole

nardo ó reffere con lelor mani la co- che lo landino con la lingua : & di

rona diſpine,di mandara cercar nel- queſte due coſe vuolpiùtoſto chelo'

la campagna la canna , & ferwir lodino con la lingua non s'ingenoc

Chriſto col ginocchio piegato in terra, chino, che ingenocchiarſi non lo

io credo cerco che icarnefici non l'hara darlo con lalingua. Il contrario di

rebbono mai fatto , feglie lo bauelle tutto questo, fecero con Chriſto tut

commandato Pilato,e pure lo fecero ti quelli del palazzodi Pilato : i qua

per ſolo lorſpasso. li ingenocchiati davanti a Christo ,

Per memetipſum iuraui dicit Do- non ſolo non lo lodauano , ma lo be

minus : quod mihi fle &tetur omne stiemmauano anchora : non l'honora .

genu , & omnislinguaconficebiturrono, ma di lui ſi burlanano : non lo

Domino , diſſe Iddioper Ifaia a capi confeffawano, mala ſua fede rinega

44. Quaſi che dir voleſſe. Hº giurato nano: & ciò che è peggiodi tutto, che

per meiſteſſo , & bo deliberato nella in genocchioni neganano luieffer Chri

mia eternafapienza, che niuno ſpa ar- fto giufto , ó ingenochioni voleua

dito di aprir lafua lingua ,fe non a- no provare che egli era pazzo fen

r per darmilaude , nealcunodauan . Za ceruello . Difcepoli fonode'famia

şi alcuno s'ingenocche ſe non ſarà per gli di Pilato , tutti gli hipocriti di

adorarmi. Acciò fratelli ſia inteſo queſto mondo, i quali per ingannar

quello che dice Ifaia in quelloluoco, le genti ſi veſtono diveſtimento afpro,

biſogna qui notare, chel' Apoftolodio & apiedi di tutti lo mettono inge

ce ( criuendo a gli Effeji a cap tre : nocchioni, da un'altra banda spus

Aedo genua mea ad patrem domi. tano a'lor fratelliteſtimoniyfalſo, é.
&

nimci: de'tre Magi ſi dice , quod glidanno sù la teſta delle baſtonate

procidentesadorauerunt eum : e con l'infamia : dimodo che hanno le

di Daniele ſi racconta che tre volte ginocchia plegate, & le viſcere dan

ilgiorno piegaua le ginocchia in tere nare . Tuttigli indifcreti Prelati(di

raze nel' Apocaliſſe fi legge che iven- ce Baſilio) pucano fulvifo e baſto

tiquattro vecchi che stavano dauan- nano Chrifto in genocchioni : quan

tiil trono , fiffi le ginocchia in terra do forro fincione di un fonto zelo, do

adoranano con grandiſs. deuotione honeſta mente, vendicano la paſſion

l'agnello. Molto chiaramente poria- ne , a odio che portono nel cuorena

moda queſti effempi cauare,che come ſcofo : di maniera che la loro ini

nelle diuine lectere ſempreerano le gi.. qua vendetta, chiamano eſſi corret

nocchia dedicate aDio, coſi lui ſolo tione fraterna. Con quelli del palo

non altri babbiamodariucrirecon lazzo di Pilato biastemmano (doce

Ber .
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Bernardo Sancojin genocchioniChri- proprij penſieri, che'l corpo duquattro - >

fto quelli, i qualı neilur Chieſa di Dio , elementi. Conuienci adonque tofare i

inſiemesturinoin genocchioni oranda , capelli de’noftri penſieri, t ſe fonomol .

- cn alcuna coſa carrius penfundo si todosbonesti, al enitofradıcarli: pera:

dimodo che posſiamo dire diloro ,che ciaçle nel dodella morte, gli Angeli

se con le genocchia do ſerwono, con i bamna arenderciçõro di tutti capelli

penſieri lo sputono. che sisluteſt a 1,1ueremo, o noiloreń . s

Cum ingreffus fuiſſet mulus ſub . deremo al Signore , di tutto il buono

ter condenſam qiercum , adlieſit ca e cattino che nella nostra mente pen.

put Abſalon quercui, & manſit lyk ſiamo.Tuomiobuo Giesù ,dici (ſcri

ſpēlus inter calum & terram 2.Reg. ue Bernardoinun fermone)quoduo

cap. 8.Cíce.Efendo intrato il mulo di peribit cap.llus de capite: 10 ancor di

Abfalone ſotto unafrondata & folea co:quod non perib : c ino hentum de

guercia ilm :alo s’uecosto al'albero eo momento :6 in tal caſo Signore ha

Abfalonne rimaſe appicato per i ca- uerei caro che nel di del Giudicio,non

pelli, dice la ſacra ſcrittura. Come mi rēdeſi que'capelli che iofoleuaba

s'haufe derro, Euggendo il Prencipe: uere, contalpatto pero che tunon mi

Alfaconne della battaglia che heble dimandi conto di quello nel qual io for

çou Dauiddeſuo padre, & pufjando leua penſare.Debbuon Gresie ſe il să

foto’una quercia orouere, la quale ha , to Patriarca Giuſeppe noa bebbe ardi

Hea vn ramo molto ſpesso,o baſſo,paſ: mento di comparire daužtial Rè Fa.

Sogli auäto il mulo,crimafeegli quis raone con i capelli longhi com’haurò io

ui appica :0,iſuoi capelli ſeruirona ardimento dicomparire auanti il tuo

Preforcino o fune:di modo che al mia coſpetto con tanti penfiari immondı ?

Gero gioninela quercia ferui per for Peiche i capelli ſignificanai molti pē

12,¢ i ſuoicrini d'oro per corda.Oni foeri ,non èaltracoſa il laſciarlimolto

Sono da notare i profondi miſtery di creſcere:ſe non laſciar penſar al cuore

Dio , che al Prencipe Abſalonnenon tutto quello che vuole : adonque deue

causò la morte il mancamento degli il deuoto chriſtiano,et ol buõ Religio

Juoi amici,ne ancole / pie de' ſuoine ſoe feruodel Signore negar tal licen

mici , ma ſolo l'hiverfi laſciato tanto tia come coſa molto perniciofa all'ani,

creſcere i ſuoi capelli ; perche s'egli manoſtra:percioche i noſtri corpévay ,

foſse entrato nel fatto d'arme con la naſparſi, folo perche non habbiamai

teſta toſa, o i capelli rafi, quantunque noftro pējieriraccolta in eſſer virtuoli.

lafortunalifoſf ſtata contraria , egli Di moltigiornibadebiſogno vn’huo.

ſarebbe ſcampatodalla zuffaferito, o mo per imparare ad eſſer virtuoſo,ma

non ſarebbe rimaſo com'errimaſe ap molto più bàdi neceſſità per ſaperfuge

piccato . Fratelli che coſa ſonoi crini gure d'effer vizioſo: perche a viti fona

che pendono dalla teſta,ſenon é penjie dital qualità á conditione che en

rico'i quali l'animaè fufpeſa? pocodi trano per la porta del petto noftroria

coche l'anima èfufpeſa deſno.pējieri, dendo, & parcendoci por cilaſciano

perche direſſimo meglio che impicca: soſpirando ó piangendo:eſſendo por el

ta:perciocheſenzaniunacomparatio. dolore che ci laſciano quando ſi para

me è più martorizato il cuore de'ſuoi tono danoi chenõ fu il piacere con

tentos
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tento loroquando li gxftaſſimo Dico- feti:onde nel Salmo 8.9. diceua:In ine

lui cö verità poſſiamo dir che produce tranſierunt iræ tuæ ; & terrores cui

icapelli lögbi,il qual ſi penſa che bà conturbauerunt me.Crcè. In me pak

da viuer per longo tēpo, dopo quan- farono le tueireet i tuoi terroro m'bá

do più non ſe ne penſa, il Signore per. no conturbaro.Come che dirvolejfe.To

mettendolo, et i ſuoi peccatimeritano noso padre che coſa ho laſciato di far

dolo, al tempo nel quale haueua piše preemáco sò che cofir habbia comef

creſciutii capelli,venne ſopradilui la ſocontro dite,perche ti ſei contento di

morte ó lo prinò divita.Guardiamo: rompereſopradi met'iratua, ó cona

ci dogue difar longhii crini con Abe turbarmi co’tuoi terrori. Queſto è un !
•

falonne; & fe per caſo gli hanemofat- ſecreto moltoſecreto, un ſacramen .

ti habbiamo piacere che ne fiano rio ro molto profondo, un miſteriomola

gliati come a Giuſeppe nel'Egitto.per to delicato che Chriſtoadduce in ques

cioche dal’effer toſato discuròfauori- štafuatamentatsone,poichein quella

to : il Prencipe Abſalonne per non soltaruppe il padre tutta l'ira (najo.

voler tofarli venne a morire ſula for- pra it fuo benedetto figliuolo,quando

ca. Non ſipermettendonella caſadi glicommando che per inostri peccati

Faraonefari capelli longhiardiremo doueſſe morire, e mortedicroce : pera

nella caſa o Chieſa di Christo baner cioche nellefort lettere nientealtro è

penſieri dis'honesta?pazzi perfierihà Dio hamer tre, fenon determinarji so

colui,al qual preſumedi ſe molto, to voler castigangualche perfona.In the

me gli famigli diPilato , óftimait modo prio stare in frente che ilpadre

ſuo proſſimo poco : percioche fe noi vo: dice. Questoè il miofigliuol diletros

glsamodar credito a Chilone Filofo. che'rl figliuol ſi lamenti del padre

fo ,Niuno tanto erra, come colui che dicendo , in meirapaſſarono l'iretue?

penſa dinon errar mai.Che coſa gioua le parole amoreuoli cheil padre ofa

atburõ chriſtiano dofarſi i capelli delo quiki verſo il figliuoto,non ſono fines,

la teſta; ſe glirestano nel cuorquelli e itamentiche fà il figliuolo al pa.

delle proprie paſioni ? Queſto è un in. dreſuonon fono ſenza cagione. Per

genocchiarfi davanti a Chriſto infie- cioche eflendoeglino comeſonouna co

me cõi famigli diPelato:il che fà quel ſa iſtella in effentia, cofino posſono di.

fratello quãdo dal difuori moſtra ef- fcordarſiincofa alcuna . Quando il

fer fanto, et poiquando è tocca vn tan . padre dice al ſuo figliuolo.Queſto è il

tino moftralafuagrandiffimafupero mio figliuol diletto, nel quale iome

bia, tenendola parola al fratelloſo. defimoamemedeſimo mi sõ ſodisfat

Aſſai creſciuti baueuano i capegli toè compiaciuto,è tăto come dire che

queſtifamigli diPilato,poichemolto ne trattati el negoci che babbiamo

Ja ſtimazanofraſe steſſi,copococonto con Diofi mostrala dappocaggine noa

facendo di Chriſto,anziaggiongědoli ftra , percioche le colpe noſtre fonoa

( che era peggio )dolori ſopradolori,o baſtanza per farloadirare, “ i merie
tormenti ſopru tormenti. Cap.come i ti nostrinon yono baft antia placard

dolori che Chriſtopatinafurano mote lo . Quando Iddio padre diceancora,

ti,coſi ancofuronomoltiáfuorlamenà che col fiso figliuolo folamente eglifa

ti come appare in molti lsogbi de'Pro ricrea o diletra , è tanto come dire a :
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noi chiaramente, che ilſuo Figliuolo che partito mi troucrò io mifero peca

è folo quello il qual mitiga l'ira (ua. Catore, al qual tu porti odso per lemie

Efendo denguecoji biſogna sforzarſi tante offeſe .?fecoli gran parte dell'ira

ſempre tener contento Christo, & non toccò a colui ch'era innocente,checofa

con ifamiglidi Pikaco burlario, pois poßo aſpettario che sõ cosi peccatore ?

che eglifoloè quello checi può ottener ſeguitando il nostro intento diciamo;

laremiſſione de'peccati noſtri, trai vicu perijche a Chriſto la fecere,

Deh dolciſſimoběmio,Gsesin,Sopris non fu ilminore anziforſe ilmaggio

l'anima mia go non ſopra la tua fa . resil dishonore che glifu fatto, & l'in .

crata testa , donea il tuo giuſtiſſimo famia chegli diedero:ilchechiaram.ē.

padre ſcarricar l'irafua,perche ioſon te appare,perciochedi tutti i trauagle

quello cheho commeſſo la colpa . Non che per lui paffarono, ó che egli pace,

porrò io dir teco, chel'ireinepaſſarono una partebebbe fine nella ſuamorte ,

per le mic vifcere: anzi posso dire, che et l'altra partefür rimediata nella ſua

le tue miſericordie diſceſero ſopra di refurrettione,faluo il danno della fa

me , poiche bauendo io fattoil tradi- ma:il che dura anchora fin al didibog

mento,fir contra te pronuntiara la sẽ gi: Nos prædicamus Chriftūcrucifi.

tenza, io faiilladro, o cuilcastigato, xi, ludæis quidé fcandalū,getilibus

io mangiai il cibo,e tu pagaſtiil paſto, aūt ſtultitiam ,dice S. Paolo a'Corinti.

o iopeccaii en ſodisfaceſti per me ; nella prima alprimo capo.Cioè. Noi

Sognicoſa procede dal deſiderio che predichiamo Christocrocififo a'Gik.

has di ſaluarmi,per il troppo prezo dei certamčte ſcandalo ,& alleGětili

2o ch'io ti coſtai quando mi ricompe . pazzia.Comeche dire voleffe. Gli ala

rasti , dimanierache ſe tu ti vanti di tri Apostoli miei copagni da io,quet.

cler Figliuol di Dio più favorito,an- loche pis predichiamoè ,che Christo

cor io poſſovantarmi di effer ricompe- Giesùsfis crocififfo morto per la fa

rato date. Guarda Giesimio, é ri- lute ditutto il modo: perche il mõa

cordati ch'io fon quello che ſicaro mi doet i mondani non ſeppero queſto fe-.

compraſti, & io fon quello per il quale creto ,ne inteferoğsto misterio,i G1u.

tant'hai parito, sõ quello per ilqua- dei fi fcandalizaronoudendolo dire ,

le hai fattotanto,o 1o tanto c'offeſi,et er i Gětili ſifannobeffe di vederlo pre

ricordati che ſe bēnofono figliuolo del dicare.Non è ſenzamiſterio che l' A.

le tue viſcere , fono almeno figliuolo poštolo non dice che ci predicauala

delle tuedelicatevene,dalle quali ca- natività ,la circõciſione, ilbatteſimo,

waſti del sāgue pricòperarmi, & mã. et la crāsfiguracione,madiceſolo che

daſti fuoridell'acquap battezarmi. predicauala paſſioneche Cbrifto foto

Dehdimmi o sõma infinita box. ne, lacroce doueei mori , per darci

tà , perche cauſa ſcarichituſopra il ad ineēdere che il fine de l'entēto delo

twofavoritofigliuolol'ira tua, nõba- la primitiua Chieſa för difær fapere a

uendoegli davola cagione,ne commef- tutto il mondo , con quanta charità

fo colpaalcunaget meco no trovandofo Chriſtomiſeper tuttilaſua vita ,2

pure unaſolavirti ,mavitý, vſ tāro quanto ingiustamente li fu robarala

liberamente la tua mifericordia ? so famaſua : innumerabilifuronoi me.

al tuo figliuolo dilestonon perdoni , a riti che in Chriftoforisronarono,per i

quali



Del R. D. Gio. Battiſta Rolli .
10م

quali meritana eſſer bonor ato,es mol. infieme con queſtifamigli.Peròguar.

te ancofurono lecoſe, con le quali fi diamoci di non imitarli & C.

vituperato, anchor cheegli ſia coſade

riffima et cofifa diòcredere )cherweta Comci famiglidi Pilato riueftirono

lönfumia diChriſtofosfondata in opi Chriſto de' ſuoi propri veſti

nioneſolamente, non ſopraragione, menti . Cap. XXIII.

percioche all'innocentia dell'anima

fua, nella purità della ſua vita non Nduerunt eam veſtimentis ſuis,

era che più altro deſiderare, & manco Cioè. Lorineſtirono de'ſuoi propri

che emendare . L'infamia di Chriſto veftiměti ſcrises Marco a 14.capi.

fangran parte cagione, che ci foſſeven. Come che direvoleſſe.Poicher famigls
dsco da Giada,che foſſe accufato dal di Pilato s'erano a bastanza burlati

fao popolo , che foſſenegato dal fx di- del Figlinol di Dio,et che Pilaso l'ha.

ſcepolo, che foſse cödennatodal Vicerè nena codannato a morte,deliberarono

Romano,che foſſeabbádonato dalſuo dileuarglila porpora di dosſo,et veſtir

collegio, che foſſegiusticiata, meſo loco quelli propri vestiti con li quali

in compagnia didwaladri,e che fuf- l'hageanofatto prigione. Qui biſogna

ſe morso di sì vilmorte.Quando ſi din anertire che di tre tonichefu veſtito il

cecbe undi caſa fua lo vendens, o benedectoGiesienel cēpo della ſuapal

un'altro della fwacompagnia lonega. fione, cioè d'una che era bianca, con la

ua, ( l'altri fe ne fuggimano dalſuo quale lo ſcherni Herode, d'un'altra

confortio e l'abbádonarono,echer Giu che era di porpora , cô la quale lo inco

diciet Sacerderi l'accufanano, che ronarono in caſa di Pilato,& co un'al

un ſigran Giudice come era Pilato , tra che era coccinea con la quale loca

lo condannaua, è tanto coma dire, es waronofuori al'Ecce Homo; dimanic .

volerci dar ad intendere , che poiche rache ſi come lo burlarono come un

tavte ſi notabil perſone ſi ritrova- pazzo , coſa l'accaneggiauanocomefo

uano atorgllavita, che donewane tro fa di unferociſſimotoro.Chiben cõtë

war in lm qualche gran colpa not abie plaſſe questecoſe cutte,no sò qualcuo

le,& fürdamoltinotata,da molts pra• refoffe ſidhroche non lo Spezzaffe .In

ticata , & per molti dimolgata, e da queſto ſi conoſcela malizia del popolo

molti creduta ,la qual infamia tanto Giuduico ( dice S. Girolamo ſopra S.

grande volleil brõ Giesis patirein fe , Matteo ) la soma patienza del Fin

per pin mirigare l'ira del padre fuo gliuoldi Dio,cioè,che eſsēdo vizoniu

che egli hauena contra di noi : o per nogli diede manco una tonicacon la

dimoſtrar più il grand'amore che ei quale ſi copriſe le ſue mondiſime er

ci portana . Vedere comeſopportale puriffime carni,et nell'hora della mor

burle de famigli diPilato . Fratelli re gliene diedero tre con le quali la

ogni volta che offerviamo il proſſimo beffaſero : dalla qual coſa poſſiamo

s'ingend chiamodmnāzi a Chriſto per inferire, quanto ſono piu liberalı gli

buriarlo infieme con questifamiglo buomini in coſeprofane & carnewa.

del preſiděte Pilaro.Coli anco ogni vol lefcbe, che nel far elemofive a'poue

za che cometramoalcun peccato mor- ri. T cofilo-dice. Cofi come Herosa

Bale(cle Droci guardi)lodileggiama de&Polaso non diedero alcuna vefte

A Cbristo

>
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a Cliriſto quando ne havema dibifo. Sa ſignificana i Martiri : percioche

gnoſenon al tempo della ſuapaſſione, tante veſte bà il Pigliuol di Dio per,

che lo volevano crocifigerc : coſi gli boncrare la perſona fua,quaneigiuſti

buomini ricche ó aburi di quejto ſe. Janti hà la ſua Chiefa. Infino altēs

colo, non vogliono dar a'poueri unpic po det MagnoConſtantino,fempre

ciolo denaro gaindoviriono , e poſcia veste deli azeſteroffa: percioche inſino

glifunino veſtire quando misonono:di ali'nora furono martiri i pine di ques

modo chefannolimofinedi quelle ric . della ſua Chieſa , 6 dall'hora in qua

chezze, perchenon le ponno portar fe- soveste della veſte bianca che ſono i

custa ſepoltura. cofeffori Ġ vergini c'hanno fioritoin

Dictus deus candidus & rubi. ella: o di qui procede, che d'uname

cuncius, diceua la Spoſadomandundo defimafortenel libro de'Canticipro

delfuopofi:ne'Cătici a cinquecapi fetarono,etnella caſa di Pilato lo ves

Quali che dir voleſſe . O figliuoli di ſtirono , & nella ſua Santa Chieſa

Gleru ziemme, ſappiate, che il mio l'honorarono. Tutto questo diceil de

polo, ha la u.1 fuccia bianca comela Moto Bernardo.

330 !4C , C le ſueguanciecolorite come Quere rubrum eft indumentum

lojcar! ato . Egliègrandemēte da no- tuum ,& veſtimepra tua ſicut calcã

tare che delle medeſimi dua colori,che tium in torculari:Quoniam torcular

dies'a fpofahauer il ſuoſpoſo, ſi vede calcaui ego Colus: diße il padrera .

veſtito anchəranella ſua paſſione Chri gionandocon l’unigenito ſuo figliuolo

Boicojè della veſte bianca con la qua- per bocca d'Iſaia a capi 63.Comeche

lefu du Herode beffaro , & della veſte dir voleje. Dimmiofigliuol niio di

porporea con la quale fu incoronato. S. letto amato ſopraogni cofa, perchee

Bernardoſoprai Cantici fa una gran cagione è quel tuo veſtito cola porpo .

diceria in queſta maniera. Non ſenza rco Corofo, qual è la caufa che effo

alto misterio è lo ſpoſolodato di bia- èſimile alla veste del lauoratore qué.

coớroffo dalla ſpoſa , ó è anchora doneltorcolo calca l'una ? Percbeia

veſtito di bianco et rolfo Chriſto nella folo o Padre mio Ecerno piacaila vi

pasſione'il che fu per darciadinten- gna, io folo venni a coltivarl a , io ſolo

dere (dice egli che in queſti dua co. andai a vēdemiarla, ioſolo mi tronas)

lori.fi fignificauano la purità e can- wel torcolo al tempo di calcarla : dia

didozza che baueano d'hanere i Con modo che per queſto è il mio vestito

fosfori, il moltofingue che haucano colorejo, & è anco la mia carne coſi
daſpandere i Alartırı.Chealtra coſa fanguinoſi.Biſognaqui notare, ofra.

( legue egli)voglionoſignificare ive- telli, che Chriſto non diſſe che babbia

ftinienti con sede vno s'honora ſe nõ imbrattata la ſua veste,al piantare ,

tuitii fantiche bà Chriſto nella Chie- ne al coltiuare la vigna,maquando la

fafuu ? Chiga omiai la boncrò tanto cã calcaza nel torçolo per darci ad intē .

alguna vestimenti ricchie comeſiko. dere che quando il Figliuol diDio si

nora Cbrifto con un'buomo gixfie la Croce ſeparò il moſto dall'una ,

Virtuoſ@ ? I on je nacrauigli dongue cioè la Chieſa dalla Sinagoga:all’ho

niuno per dire nol, che la veſte bianca raſi bagno, ó tinſe in ſangue la fa

fignificanae Confeffori, & la veteros Sacra veſte, anco quiniinfiemeper
dè

с
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de la vita. Di piaſi ha da auertire qui lo,incoronandolo diſpine,e si lacroce

anchora , che il Profetanon vuole cã . nel mõte di Golgota ? Er che coſa vuol

parare laveſte di Chriſto al ſcarlat. dire , che il color nel qual eratintala

to ,che è color roſſo, ne alcinabrioche è veſte di Chriſto,fu divuacalcata,co

color vermiglio, maalcolor delfaio : Spremia; ſe non che non moriua ne

dell'agricoltore che ſtànel torcolo cal ammazzana altracoſa il Figliuol di

cando ci premendo lafuavna,ilqual Diofenon la noſtra propria colpa? ſe

fuio o veſte mai non fitinge,ne imbrat nel torcolo non fosſe ſtata dell'uua,

ta.ſe non è di ciò chefalia da'ſuoi pie- giamaila veſte di coluiche calcauaji

di a colui che calca l'uua . Insero per Jurebbe imbrattata ; coſi ſe al mondo

Vno aſſai fottil stile vols'Iſaia darci nonfuſero ſtatide peccati,e colpegia

ad intendere qualfu quella ragione, maril Figliuol di Dio farebbe mor

per la quale Christo volfe morire , a to : di modo che nell'una delle nostre

qualfu l'occaſione per la quale gli He colpe furonoinfanguinari iſuoiveſti

breilo volſero ammazzare: Ólacas menti.Moralmente parlando non an

ſa diciofis , che cojicomecõ l'uuache deremo fuori della diritta ſtrada in

bà forro i piedi s'imbrattala vesteel direche la vigna è la Chieſaml’una fo

contadino cojida gli Scribi & fariſei: nos fideli,ilsurcolo è la paſſione,ilera

trouò l'ammazzare il Redentore :di ue è la croce,la pietra è il ſepoichro,co

modo che ſe Chrifto haueſ)evolutofi- il calcatore è Chriſto: fottoi cui piedi

mularenon predicare corro di eſſi, ci conuiene mettere ,perche cicalchi;

non ſi ſarebbono mai foleuati contro il faſcio delle nostre colpe ſepari

la ſua disina perfona. Come gli He.. da'noſtri cuori : percioch : molto più

breiſapeuanopocodice Cipriano)e Sano conſiglio per noi è effer calcarida

prefumeano molto , noſoloil Figliuol Dio,che coronari dal mondo.Den ani

di Dionon perde iltimore,maglisti. me mie habbiamoci cura , Ġ stiamo

mopoco anchora: 6 di quiè,che come si vela , che ſe il Figlixol di Dioci

egli ne'fermoni gli reprendeua,& che vorrà calcarecõeribulationi, ocivor.

/gannana il popolo delle loro h pocri rà tormentare contentationi,averi: a .

fie folenaronji Chriſto contra ,come di : mo dico che non faluno dinoi alcune

Gostoi piedi,non ſoloper diſturbarlı ol gacciole di beſtemmie o imparienza,

predicare,maanco per procacciarlıla cõ le qualiimbrattiamoal Dio nostro

morte. Che altra coſa è tinger laveſte la veste:perciochein cotalcaforima.

dicolui che culca con l'una che egli reiſima calcatietnonemendati.Come

calcu,quando Jepara il moſt, dal gra vogliamoche lolarghidall'animencefa

no ; ſe non che per voler il benedetto Streia ſcorzadel peccato dimorando

Christo ,feparare i viti da’uitiofi, lo ſempre in delicie o piaceri, ſe non ſo

prilarono dellavita glifeoi nemici ? puote feparare ilvinoduli'usa.Senon

Che altra coſa èla veſte di Chriſto fe per forza di predisſe l'anımaſantifio

non l'humanità diello Christo? Éc che madel Figliuol di Dio , non uſcidel

altra cofa vuol dirIfaia, che queſta corpofuo ſenza che prima fiſjela ſua

veſte eraroffa ,ſe non dire che quella carnclacerata et calcata ;come verrew

Sacra bumanitàera tutta săguinoſa, mono, che ſia fuori la coipa dell'anta

comefu in caſa di Polarofiagellandor me noſtre ritrouandoji tuttana nel?,
vitio
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vitio vitiati & recreati ? lafciamoci niuno più che in Giuseppe, f & prefigu.

donque dico, lafciamoci lacerare dal rato , come poſſiamo pronare benisſimo.

noftro Creatore , lafciamoci calcare Prima , coſi come il buon Giuſeppe für

dal noſtro Dio:perciocheſi come non ſi poſto nella prigioneper no voleradul.

mette il vino nella botte infin tăto che ierar la ſua patrona, cofu il Figliuol

non fia ſpremuto,così il Signore non di Diofa condotto allamorteper non

corona il giuſto infin'a tanto che egli voler accofentir a gli errori della Sina

nonfatentato.O quanto ègrande co- goga; da cheſucceſe,che Giuſeppefür

folatione fericir dir a Chriſto, Torcu- poſto in prigion tra dua malfattori.ch

las calcaui ego ſolus:cioè,che egliſolo Chriſtofu meſſo in croce tra dualadro

enon altri con effolui, calcò ſulcor. ni.L'un copagno di Giuſeppe fu a mor

colo l'uua , & feparò il vino da quella: te condennato , & l'altro fu nell'ufficio

nel che ci dà ad intendere cheniuna di Coppiero del Rè reſtituito , coſi für

tribulatione ci vince in queſta vita,la di quei chemorirono con Chriſto: uno:

gaale, per la ſuamano non ſiaguida- de'quali ſi precipirò nell'inferno, em

ta : 6 che per il noſtro gionamento l'altro ſiſalu ). Prima chemen affera

non ſia mandata. Menami o mio buõ in palazzo Giuſeppe, ne gli deſſerola

Gresie, dice S. Bernardo,ſoprai Can- ſignoria d'Egitto gli tofarono la te.

tici , nelluogo della tua paſſione , stare glı levarono i capelli: coſi per

meitemi nel corcolo della tua corret . Jomil modo cofarono al Figlino di

tione: accioche quiui ſeparil'oro dalla Diola testa,quandogli tolſerorattis

ſcoria , la roſa dalla ſpina, l'offadalla diſcepoli che ſeco bawea : dimaniera

medolla , il miofto dall'uua, il pec- che cosi come a Giuſeppe non laſciaro

caro dall'anima mia:& in queſto caſo no capelli con i quali s'bonoraffe.coli

non è ragione,che tu habbi pierà dime non rimaſe a Chriſto diſcepolo, del

nel calcarmi: poiche io non l'ho di te quale fi feruiffe .O dolce& benedetto

in offenderti.
Gresi , quanto ben direi,ſediceſſe che

Edu&us de carcere loſeph ,toton. a litera fu in te compiura queſta figu .

derunt eum : & veſte inutata obru- ra: percioche ſenella caſa de Pilaionā

lerunt regi , dice la ſacra ſcrittura fofticome Ginsoppe tofaro , fosti al

parlando del gran Patriarca Giuſep manco oltra modo maltrattaro,e de'

pe quando era in prigione: comefileg- thoi capelli privo per le lor mani: di

genel Genefi a capi 41. Quafi che der maniera che ſeGiuſeppe vſci tofato,tu

voleje. Poiche l'innocente Giuſeppe veniſti fuoripelaro. Anzi con più pic

interprecoilſogno che ilfornaiohauea tà fu tractaco Giuſeppe nella caſa del

fatto ſognaro : 6 dichiaratala vi . Rè Faraone che non fu Christo nella

fione del coppiero del Rè , lotofarono, caſa di Pilaro : percioche a Giuſeppe

& glı mutarono i panni chanea in- non sofarono fenon modestamente fo

doſſo, o cosi lo preſentarono in palaz. pra perrine i capelli: & al benedetto

zo alRè Faraone . Se vogliamo esporre Giesù glicananano fuori a mano pie

questafigura del patriarca Giuſeppe, nere ciò chenon si puòſenzalacrime

trouerer..omoltió affai profondi mi. dire, è , che non glilenasano ,mache

ſteriin eſſa : percioche tra tutti i Pa gliſtreppauano .Che altra coſa ſigni.

triarchi chepreceffero a Chriſto , in fica il preſentare Giuſeppe ( dicelli.
doro

i
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doro ſoprala Geneſi )all apreſenza del diſo , annegò il mondo per il dilua

Rè Faraone tofato & spogliato , je to, condanno quei di Sodoma, quel

non che hauenano da madar fitori li di Datan ó Abiron furono tutti

di queſto mondo il Figliuol di Dio sepolti viri , quelli che adorarono

della ſua vita spogliato, dellifisoi il vitello fece decapitare , il ladro

meriti tofato ? la veste dell'anima è ne di Gierico fecelo lapidare,feceam

il corpo col quale viuiamo, ó i capelli mazzare l'effercito di Senacherib ;

della teſta fono i meriti che bibbia- di modo che non facendo ad alcuni

mo , & diqui procede, che il roſar a ingiustitia , dicutci facea giustio

Giuleppe i capelli prima che andajle tid. Se cra Dio delle verdetre si può

in piazza, era fegizo che Christo ci vedere ancor in questo. , quandonel

base.u alaſciar tuttiiſuoi ineriti.pri Monte Rafir dimandarono gli He

ma che failiffe in cielo, di modo che brei a Moisè, che gli deffe della car.

Girleppe fece i capelli per dargli a gli ne i mangiare , diedegliela con gran

Egitis: o Christo acciwalo imeri- lor danno . Onde dice la ſacrafcrie

ti per laſciarli a filoi Chriſtiani. Che tura ne' Numeri a capi 11. Adhuc

coſa farebbe ſtato di noi o buon Gien carnes erunt in dentibus corum ,

sù fe non ci haueſſi laſciato i meriti nec defecerat huius cibus : & ecce ,

de'tuoi capelli ? ſe ta meritaniin di. furor Domini concitatus in popu

giunare , o in vegghiare, c in ora. lum , percuſsit eum plaga magna

re , in peregrinare, o in predica- niinis. Cioè. Erano anchora le car

re , per certo questo non era per res ni ne' denti loro , ecco che il fu

ma per me , perche tu in quanto Dio ror del Signore percoſſe il popolo di

non poteri meritare in quanto buo gran piaga: volendo dire , che non

mo non haueui bifogno. Il sopportar baueano anchora i poucri Hebrei

moltiopprobri da queſtifamegli di Pi compiuto di mangiare & ingiottire

lato , da chevenina, fe non dalla tua i bocconi delle quaglie , che erano

gran miſericordia o buon Giesi , o per venute nel loro eſſercito quando ven

accumular meriti a meriti, in infini- nel'ira del Signore ſopradi loro :

10 ? D.us vltionum Dominus Deus tutti ne furonovcciſi, che per la gran

vltionum libere egit , dice il Profeta compaffione laſcrittura non volle an

nel Salmo non in catre,cicè , Dio del noucrarli : dimodo che inſieme infie

le vendette, Dio delle vendette libe nne mangianano le quaglie & Dio

ramente fece : p.urlando del modo che ammazzana loro . Dopo la reſiſten .

Je diportaua Dio nell'antica legge. za che feceil Rè Abimelec a' figlino.

Quafi che dir voglia. Tk Signore li d'Ifrael , non laſciandoli paffare

Sci Diodelle vendette , poiche ſubito pel f?:0 paeſe , fin che Sassl fir eletto

che per noi è coinmesta la colpa , ci Rè d'Iſrael , paſſarono piše di tre

ſoprauiene immediatamente la pe- cento anni , in fine del qual tempo

na : però ti temiamo, perche ci diſse Iddio al RèSaulnel primo dei

tratti con tanto rigore. Dio delle Rè a capi quindeci , lo ho recognio

- venderte diceuano gli antichi a Dio , fcinto gosel che fece Abimelech ad

perche ſubito che Adamo bebbe pec- Ifrael. V à dongue é ammazza dala

cato6450 , fie cacciato fuori del para- l'huomofin alla donna , bue , pecora,

camello

) 2
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camello, ő ajino, volendo dire.Non alla Maddalena le ſue vanità,alla

mi è vſcito della memoria la difubie Samaritana sfusi adultery, alla Ca.

dienza che fece Abimelech , quando nanea le ſueimportunità , alladrone i

non vo'ſe laſciar pasſer il mio popolo fuoifurti ,a San Pietro che lo negó , a

pel ſuo reuse, piglua tu donque hora gli Apoſtoli che l'abbandonorino,

inito il tuo ejſercito, į vanne contra agli Hebrei che coſi mal trattauano,

Abimelech , o manda a fil di ſpads ó lo crocififero:dimodo che non vifür

Tutto il fizo regno , incom ninciando alcuno,nelquale non haueſſe ſperimē

prima dat Re jin ad vn afino cheſiritatola ſuavendetta ; ó molti però fue,

troverà nellu ftulla. Da que tieflempi rono quelli che ſperimentarono la ſua

ſi puo raccorre ,quanto ſiano profondi clemenza. Nell'anticalesgelo chia.

o incöprehenſbili i giudici di Dio , marono Dio delle vendette, perchecon

che tal volt& custiga o medeſimiche mandau a che un malfuttere pagaſſe

commifero i delitti, & alle volte ca. dente per dente, occhio per occhio;ma.

Stiga non loro , ma quellechediſcendo no permano ,ma nellalegge di gratia

noda loro , dimodo che Dio non fà in . lochiamiamo padre di miſericordia,

giuria necastigaalcuno , ſe prima in perche ci commanda che ſi debba dar

Tui non ſia preceduta qualche colpa. amore per odio , honor perinfamia, fa

Adognenen lenza gră miſterio chia uore per perſecutione,ringratiamenti

maua il Profta,Dio delle venderte , per martirio ,clemenza percrudeltà ,

percioche delleiffere to diſubbidienze di perdono per ingraria. Tutto queſto

che contro dovuiji cõrnettevano, quan. Chriſto Figliuol diDeo ce l'hà inſe

tunque per abeun tempo eile diſſimu . gnato con parole,c con fatti pregando

lenon perciò leſmenticaua . Quel in croce per lecrocifiſeri. Et per non

Dio che hanevano all’hora gli Hebrei, paſſare il nostro debitotermine , me

gucll'ift ſo hanno al preſente i Chri- diteremo nelnoſtro eſſercitio ſpirituale

ſtiani che ſiamonoi,del quale più buo le queſti vituperi diſopra narrali,al

ne voue ci dàl' Apofiolo alla nostra noftro Dio e RedentoreGc.

Chieſa, che rõ trede Dauidde alla Si

nagoga; perche non lo chiara Dio del. Come il Figliuol di Dio ſi laſciò così

levederre,ma Dio delle mifericordie. veſtire, & li fece huomo perlibe

E perciò già venuto nelmondocõmin . rar nci dalle mani del Demonio .

cia vfar la miſericordia controqueſti Cap. XXIV.

fceleratiche ſi iniquamenteloburla .

wanod maltrattawano.Hebbe occa

fione Dardde di dire quello che disſe,

Acaria Profeta ritrouãdoſi una

ZAnotte in oratione,eſſendo rapito

GMApoftolo anchara grādißimara- ineftafi ,come eranomolte volte rapiri

gione bebbe di direciò chedice:perciò i Proféti per profetare alcune coſe fu

che in quellalegge del timore Dio vfa- ture: vide il gran Sacerdote Gresu fi

ua ajjai il castagare, manella noſtra gliuol di loſedech qua ! fu huomo di

legge digratia vla piše il perdonare, buona et Santiſſima vita . Queſto ſi

Esdecidsulene.che poiche eglı mu- gnificauail FigliuoldiDio che è Sa

role in colle auch racãgrare il nome, cerdote in eterno, á gran Pontefice.

poiche perdonò a Murteo ifoucābi , Onde dicela ſcrittura . Vid. Ielum
Sa

,
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Sacerdotem magnum ftantem , in- prail Salmo Que habitat) ne dorme

dutum velubus fordibus : & ait D'- troppo colui il quale impugnaIfrael,

minus ad me.Nunquid non iſte tor- coſi ne dorme poco ne dorme troppo

ris eſt erurus de igne Zacar.3,Quaſo colui, il quale diffende Ifrael: percio

che dir volele.Invifione che il Signor cheſecondoche ſonomolte le ſpiechert

mi moſtrò vna notte, Vide il gran Sa- Demonio ci mette attorno, cosifareb

cerdote Giesù che staua in piedió no bono molti o pericolinelle quali ci me:

a ſedere, ó loviddic'haueua indoſſo terebbe feel Figliuoldi Dio ſedeffe.ee

certi pannıfordidi:et mi merauigliai di noi ſi ſcorduffe;ne ci potremo diffen

di queſto, midifferl Signore. Questo dere dal demonio nelaſciardecaſcar, dic

Sacerdote che in vedi cosi pouero, ao in tutti i vitý.O beati norfe foamogra

veſtito fordedamente, queſto dico, è ti al Signore poiche bubbiamo talRe

l'unico & folotizzone che campo dal dentore,ei cosi gran vigilatore perché

fuoco; imperoche tutti glialtri ſtuzzi io dorma eſſo vigila:diguna,percheio

olifmironod'abbrucciare,onon ſipo- mangi: s'effatica perche io riper :

teronoaccendere. Queſta figura ème ſta in piedi perche io regga : di modo

raniglsofa, & molto piuè ammirabile chela gran cura che eglihà di me , lo

il compimento di quella:che poiche no fafcordare del tutto diſesteſso. Non

mina col ſuoproprio nome il Sacerdo dico io è buon Giesis queſto, non lo die

te Giesin,la medeſimaletteradel bene co per dar alla mia vita honore , ma

detto Giesie o non d'aleri s'hà dain- per attribuire a te maggiorgloria :per

tendere. La figura non manca di gra- che ſetunon mı difendeſſi fottolatua

diſsimoe profondiffimomiſterio,dir pietoſamano , già il demonio m'has

che ſi chiamaua Giesù, cheſuona Şal. rebbe nelleſuemani. Egli èancora da

watore : & che è Sacerdote , cheſuona notare , che Zacharia non d lenella

Sacro:o che è gră Sacerdote, che vuol toccata viſione;che il Sacerdote Giesing

dir porente ; che lo vide star in pie- folle bracia,ne fuoco,matizzoneacce .

di,che è buomo ſollecito,dellaqual co . ſo:nel che ci diede ad intendere , che il

ſa poſſiamoinferire ,che ſiamo molto noftro benedetto Geesje, ne era tutto

beari noichriſtiani,poiche habbiamo bracia,cicè Dio , ne era tutrolegna ,

un Redentore che cilibera , Sacerdote cioè , huono puro, ma che era uno vero

che ci doffenda,et che è ſempre in piedo ſtizzo,accefo:nel quale erano legnedi

per guardarci .San Stefano nellaſua humanità ,& fuocodi diuinità .Non

paffione, & Zacharia in queſta viſio- potè lo ſpirito ſanto( dice Ruberto for

ne,videroil Figliuol di Dio preſſoeſlo pra Zaccaria )durce pise propriacom .

medeſimo Dio :non per cerro a ſedere parutione chequeſta del tizzone, per

ſollazzundo,main piedi o orādo: cioche coſi come nello stizzofta unito

di modo che co molto gran verità pof- &trasformatorlfuococollegno, il

ſiamo dire del benedetto Gresa:checo. legno col fuoco, che ne laſcia dı eller

si come, non dormitauit neque ror : fuoco , nelaſcia di eſſerlegno.cosi nela

miet quiimpugnat lſrael: coli per il lavnione bipoſtatica diuina quan .

fimile: 100 dorm tauit neque dor. tunque.fiperdeſſila perſona deli huo

injet qui defendit lſrael. Cosi come mo,non si perde la qualità propria:di

We dorme poco dice San Bernardofo modo cherimafefacto huomo Dio,

7
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& Dio e huomo. Prima che Gieså tro dal general fuoco :nel che ci da ad

Christo incarnaſſe era intto un puro intēdere che ſolo il Figliuol di Dio für

fuoco:m ;a depocheincarnò diuertè un colui, il quale fu per mano dellospiri

rizzone acceſo, nel qual vol ſe che ar- to ſantocõcetto, é colni nei quale gia

deſſeil legnodella 1.2 buwanità, ő mial ſi trouofumo di peecaro,se leppe

che il fuoco di quello foſſe la ſua im- far mnale ad alcuno . Chifarà colmijefile

menja charità:dimodo chefisnecesſa- ardito che preſuma di dire , che il Fio

rio, che sr.gael tizzone diminoillegno glivol di Dio fecemale ad alcuno,poi

delſuocorpo s'abbrucciaffe, o il fuo- che hanendo ragione di poterlofare,et

co della fa diuinità ci perdonaſe .O potendo a fare , più toſto volſe puirlo,

quãto debitori ſiamo al benedettoGie chefarlo? però beniſſimo dice S. Girol.

sì poiche nella legge vecchia non fola- ſopra S.Luca.Di quelfuoco eº pecca

ſciana vedere , ne fi laſciarla toccare : to originale nel quale tutto il mondo

maciò che toccata tutto l'abbrucia- s'abbrucia folo queſto tizzone dreino

watuttocol froco lo confum.ana , campo dinon eller arfo, ile dal fuoco

datuttiſinaſiõdeva anchore : ma do toccato : impercioche yc» lo gionſe il

pò che imprendè laredentione, o che fuoco della ſuperbia , nelabraciadel

pernoi ſi fece un diuino tizzone, ſi la Ponuidia,ne il fumo dell'ira,ne menolo

ſcia vedere,filaſcia pigliare , ſila la ſcintilla della laſcizia :di modo che

jciò trattare:di modo,che nö è già bre. non egli dal peccaro , mail peccato da

cia che ci abbruci, maftizzo che ci dà lui fu vinto.O grădifs.ſecret0,0 in an

iuce . Egli è proprietà e natura del dito ſacraméti,che eſſendorl Figliuol

tizzone,far luce a coluiche l'accēde, di Dio capato d'un generalfuoco ,ca

cuocer coluiche lo tocca , & fcaldar dejein un alıro maggior froco, cioè,,

colui che ad eſo le gli appreſſa , il che che ſe non la compreſe il fuoco del pec

tutto fà il benedetto Giesis Saluator Cato, lo comprejec arſe ilfuoco della

noſtrc:il quale dà luce a coloro che pré carità . Il cheſivede chiaro che folaprē
.

dono il ſuoconſiglio :cuoce quelli che méte per vederſi ferito del noſtro amo

inueftigano iſuvi altı giudici ;et ſcale re, gli piacgue sie un legno effer crocs .

da coloro che oſſervano iſuoicommă fijo. Seguenella figura . lelus autein

damenti . E anconatura del tizzone , ridutus erat veftibus fordidis.Cice,

che dala banda chenon Clsoce ſi laſcia Giesù era vestito di panni vecchi

portar in mano: et dalla băda che cuo- macchiati. Onafiche dir voleffe. Egli

ce,non ſi laſcia pur toccar col dito :la eragrandiſſimacompasſione a veder

qualproprietà vſa Dio co’rei pec- i’honorato ſacerdoteGiesie zefricodi

catori, con i quali adopera mentre che veſte vecchie ca fruste: & che sopra

elli vinono la ſua miſericordia , tuito erano molto sporche.Tisttague

ne’quali adopera dopo che muoiono la ſta proferia per certo ſi compete in Chriofit

Jua giuſtitia : di modo che quà non fà ſto Signor nostro ad literam ;poichela

Je non perdonar loro : ų là non fa fenő veſte blanca che gli diede IIerodec

capigarli. Dice anco più oltrela pro- laveſte coccinea che gli diede Pilato ,

fetia diZacharia: quod ifte eft torris erano le più stracciate e le più vec.

erutus abigne:cioè,che per ſpecial pri chie , & le più ſporcheche erano nel pia

uilegio campò quello stizzo, non al lazzo,poiche non le meitenano indoro

a Chris
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etcliristo per honorarlo con ejſedinuo: ro gli Hebrei, che ogni giorno perdet
ho , maper burlarſi piu dilui. Il be- nano il credito loro ,il benedetto
#)

nedetto Gieſu nella ſua famiglia erd Gieſsogni di piu creſcena , es fesli

mobile, in età era giouine , en condi- aumentana öt credito,propoſero frato

tione erapuro , nelviuere era hone. ro di torgli la vita ; levarlo del

fto, nellareputatione eramolto ac- mondo,quãdonon poteuano diminu r

corto: o elsendo queſto coſi come in glila fama. Il fine din quel dice Sant'

veroè ,già può veder ciaſcuno, che in- Agoſtino ſepra SanGionanni )il qua

giuria poreua eſſer per lui , vestire un le pretendeuano gli Hebrei con il por. "

nobile di panne ſtracciati, ungiovine re à Christo la corona fula teſta a la

di giuppone vecchio, un pulito dica canna vota in mano , à la veſte coccia

miſcia ſporca,un fanco di cappa prod nea in doffa,non era tanto per ammaza

fana , & unſavio divefte da pazzo. zarlo quanto per corgli il credito, &

Beniſſimo dice San Giovanni Chrifo- di morteggiarlo per pazzo : & di qui

ftomo sopra lan Matteò . In queſta procede che ſoloun tormento di croce

miſera vitanon è coſa con la quale piss procacciarono per torgli la vita , a

j'honorino gli hron.ini, ne di che piu diecemilane trouarono per tergli l'ho

loro fi dilettino , che de panni che ſi more . Fratelli nelle Sacreletteremol

vestono, odelle compagnie che ſeco te voltefono figurate le nostre buone

hanno: 6 di qui procede che i mini. Ở cartineopere perle noſtre catrine

stri di malignità , non ſenza manca- buone veſti, di modo che qual è la ve

mento di aftutia , á Superfluità di ſteche portiamo, tal è la vita chefac,

malitia , accompagnarono Chrifto ciamo.;

co’ladri , per accuſarlo di malfatto- Quando Dauidde dice : Induit ſe

re; Che tumultuatore : & lo veſtirono maledictionem . Et il Sario Dice .

di veſte vile per notarlo di ambitiofo, Veſtimenta tua fine candida . Et nelo

epazzo. A queſto propoſito dice Ra- l Apocaliſſiſi legge. Beatus qui cu .

bano . Molto piu pretendeuano gliHeftodit veſtimenta ſua . Nel ſenfoli

brei di priuar Chriſto dellºlsonore ,cho' terale vero anchora , non parla qui

di priuario della vita , ó con queſto la Scrittura facra delle vefti di seta ,

fine l'accompagnarono cõ ladroni, per- & lana che portiamo;madë"coſtuni

che lo riputaſſero per ladrone: Ó lovec" tsoni o cattivi che habbiamo:Per disk

frirono di panni da pazzo, accioche recome dice Dio: Omnitempore ve

loftimaſſero per pazzo: ó l'accufarc- ftimenta tua ſintcandida : aſſai poco

no di coſe cattiue , acciochel'haseſſea fi cura eglich'io vada vestito di ve

roin riputatione dicattiuo: l'infa-' ſte diſeta bianca o row;ma bene fi cu

misaronoanco di coſe infami, accioche' rache la mia vira ſia oaſia; & l'ani

lo ftomaljero per infame. Ne primi mamia monda , ſenza macchia di

trent'anni cbe Chriſto visſein questo peccato : percioche nella caſa del Si.

Mondo: come egli non predicaua, ne gnore chiamarono veſte negra la vita

riprendeua alcuno , miuno manco lo cartiua , chiamarono veſle bianca

pregiudicara , ne moleſtaua : ma poi la vita fanta. Dir donque il Signore .

che cominciò a predicare , ó a ripren . Beatus quiculodic ieft:senta ſua ,

dere glıhuominivitiofi ; come vidder ne nudus simtul tè dirti 141(nr.

C1 , Cue
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ci, che all'hora gouerna l'huomo longo tribuomini , fi veſti una veſte di buo

tem pola funoeſte, quando dalla in. mini.Non dice l' Apoftolo(dice Beda)

fancia rep pe conſervar laſua innocen. che il figliuol di Dio pigliaße ſimilitu

cia : che colwi è del tutto ignudo, dine di carne;percioche eſſendo coſi, sa.

ilquale dall' innocentia ó gratia del rebbe stato buomo fantaſtico nove

Signore è cadmio . Hora preſupoſto roma che ſeegli diſſe haverpreſofomi.

che non è alıra cofa la veſte che vefti. licudine di buomo ,fi per il peccaro .

mo , fenon l'opere che noi facciamo: è non per la carne : poiche eglifi buomo

defaper che Chriſto redentor noftro , vero & nõfantaſtico :di modo che dale

d'unaforte di veste veſti il ſuo ſucro l'huomo preſela forma,ma dal peccato

corpo , & d'un'altra force vesti l'ani- non preſe fenon lafomiglianza E dice

mifua : imperoche l'anima veſtì di di più. Non preſelaforma,ma,laſimi

gratia, ma il corpo lo veſtì di pena: litudine del peccato il figliuol di Dio:

di modo che l'anima di Chrilto rice . poichedilui crede la chieſa, á predi.

rè quello che meritana, ilſuo fantif calafede, chefù vero D10,6 for vero

fimocorpo pago ciò che non doucna. huomo: fis vero Redentore, &finco pec.

Che altra coſa dongue ſignificaſtar catore . Fis.per certo vero Redentore ;

il gran Sacerdore veſtito di veſtimen. poiche preſe la carne humana per mo.

menti ſporchi,ſenon checu o mio buon riringuella:& fi finto peccatore, pois,

Gi:fu haueui da carricar ſopra il tuo chemeſe ſopradi quello tutti i nostri

corpo tutti i miei viti e peccati? la peccati,per crucifigerli con effolui; c “.

veſte dellº humanità che ilpadrecreò , perciò che per le veraredentionenauca

&lo Spirito ſanto tefsè, & lacnafan. da eſſer uno,il quale moriſſe; noi gl'im

tiſſima Madreti diede,fu creata fen- petraffimola colpa, et eglimeſſe delſuo

za peccaro , & ſenza macchia rifi da. , la pena.Dir dögue l' Apostolo,che Chri

ta : maiofon colui o buon Grefu , che ſto babita inuentus elt ve homosedi.

la macchia , io fon quello che l'imbrac reche portana indoro veſtiri i peccati

tai , io ſono quello che la ſtracciai, il dell'huomo: di maniera checoſi come

che faccioogni volta che contro di te l'huomo, ſi veſte una veſte phonorarſi

pecco. Si veſtà fratelli il figliuol di con quella ; coſi il figliuoldi Dio preſe

Dio della noſtra ſuperbia , della noſtrº sopra diferuitis peccati noſtri per glo

ira,della noſtra gola, della noſtra col . riarſidiquelli:percioche nõſiamo noi

pa , 6 della ſua pena anckora : dı mo. tanto infanninel commetterli,quanto

do che ſi ornò di tutti i noſtri peccati , il buon Giefue glorioſo in perdonar

( colpe, come di veſte vecchie é mac gli.Et perche la veſte bianca ó porpo .

chiate,le quali eſfolanòſula croce,non rea,ó coccinea, Ở inconfurile cheera .

con ſapone & acqua,ma col ſuopretio- no veſte diuerſe,fignificauano diverſe

fifimoſangue .In fimilitudinein ho- colpe nostre; volſe il figliuol di Dio

minuinfictus , & habitu inucntus Christo benedetto una fiara veſtirle ,

eſt ve homo , dice l' Apoſtolo a’Teffa. on’alera fiata ſpogliarle : perdarci

lonicenſi ſcriuendo,a capidua .Come ad intendere chealui tocca il perdo

che dir volelle.Quando věne ilfigliuol narcı, o non perdonarci; il morire e il

di Dio in queſto mondo , egli non fece vivere: & l'accettar l'opere noſtre ore

piu,ſe non che a fimilitudine degli al prouarle anchora.Del miobson Gies
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fu hai caminato veſtitotrenia tre anni ci anco ad intendere , che laſciamo nel

con una ſola veſte;o ſolamente per tre mondo, ciò che è del mondo. Vediamo

kore cheticoncedono di vita , ti vefti d'onque fratelli, vediamo comeſamo

veſte nuoua?Tu che veſti i cieli dijitel veſtiti , ſe di biauco o di brano, se le

lezi mari di onde,la terra di fiori et piã veſti noſtreſonoſporche , ofono nette,

re,,gli uccelli di penne; perchecofari che tali habbiamoda comparire dină .

fortometti aprender vesteditiranni ? zi al giudice conle veſti cheſi trcuero

relofai per haver una veste vecchiae mo portar fuoridi queſto mondo,dicen

Sporca,etſtracciata ,qual è piu vecchia do Giovanni nell' Apocaliſſi. Opera

dell'animamia,in malignità,et ſporci enim illorum ſequuntur illos . cioè,

tie inmecchiata?Bernardo dice nel trat l'opere noſtre ci ſeguiteranno.Preghia .

tato de Paſione. Riceuer il figliuoldi mo il benedetto Gieſu cheſele vestino

Dio veſte dalla ſua Madre che eraſan Strefano bianche,leconferui tali, da je

ia , riceuerla da Pilaro cheera pec- fono brunee Sporche ,fi degni lauarle

calore , è darci ad intendere,che ſecon- con la ſua fanta gratia,permantenirlo

dolafua puesà grande,suuri ammette, netre,un piu ſano conſiglio è ilfuggir

enimno caſſa: cioè, l'opere de'buoni per l'oriofontana di tutti i vitij.Se midi

premiarle", ò l'opere de ' cattini per e- rà alcuno, non biſogna accoglier gli a.

mendarle: dimaniera che trova il pec- mici per confabular inſieme alcuna

catore inlui perdono,& il giuſto il ſuo volta ? A questo dirò quello che dicce

premio . Piu veste furonoquelle ( dice na Platone,che l'amico è ladro del tem

Baſilio in un ſermone )lequali riceuèil po: inuero diceua bene: perche alcu .:

figliuoldiDio da Herode e Pilato ,che ni amiciſonotanto importuni nelvi.

quelle dalla ſua fantiſſima Madre ;per förare & tanco prolifinel parlare,che

darci ad intendere , che molto piu fono è piu perſo il tempoche con quelliſi per

i peccatori chei giuſti: & che piufono de, chela robba che i ladri cirubbano.

peccati con li quali l'offendiamo ,che fuggiamo donquel'orio e leconfabula

iferuigi che lifacciamo,di modoche tioni otiofe , & infiemele atrioni vitio

hà pinil Signore percastigare che per ſe, che coſi le veſti resteranno nette et

premiare.la veſtedella ſua fantiſſima police Úc.

Madre la poriò trēcatre anni, quel

le de’T iránninon le portò manco un Comil figliuol di Diofü moſtrato al

giorno inciero : per dareiadintendere, popolo dal Preſidente Pilato.

che le operecattive con le qualii catti Cap. XXV.

wilo vestirono,bàpiacere alcun tempo

fimularle : ma per longhi anni non le Idotto il benedetto Giefu alla fi.

vuolſoffrire : Di piulaſciò dette vesti R?nediquella meftiffima comedia,

de'tiranni nel palazzo ne manco le vol veduto il Preſidente Pilato comee

fe portar fuori ,per darci ad intendere ra coſi mal trattato da' miniftri per

che tutte legracie de' cattini , á anco mettere un poco di compaſſionea quei

retele conuerfationi c'habbiamocon arrabbiati Hebreilo condufſefuoriin

efi ,le habbiamod’hanereper soſpetro- luoco eminente,& lo mostro al popolo.

se,oper la conſcienza non troppofic# Et coli diſſe a'Gindei.Ecce homo. Ec

re.Dipiu lelaſciòquiui tutte,per dar comil hromo.Equeſto diffenen Senza
H 2 gran
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gran miſterio, quantunqueegli nolfu- mento mai lariceuerebbe.Et è biſogna

Pelje et hon l'intendste,macome molio. ch’obediſca alMedicogual è effo Chris

Bulla diuinainspiratione , ejendolui fio, ofreciatutto quello che vuole.co

guell'incomo per la quale l'huomo do. ciò chergliimpone. E il benedettoGies

wea ejl er fanato, liber dto .Etperfar fu anchoraquell'huomo del quale para

grafto efsēdo Iddio ſi era fatto buomo, lo il Profesa quando difle nel Salmo:

so laſciando però de effer Dio.Quãdo 48 Redimethomo,quellº buomo che

il benedetto Chrifto fanè quel'infermo, ſarà Dio et huomo,riſcatterà l’hrome

1. guakera 11038. anni alla piſcina, dalla feruità del demonio,é del peca

comefiafirittonell'Euägelio in S.Giocato. Et in questo modo mostrando

ani a capis. lo addimandò primaſe Pilatoil benedetto Christo alpapelo.

polea efjer fritto Janosceglirispoſe deriſoriamente, & dicerito Eccehoa

dife: 10 ulo kobuano che mi arwei defcē mo:dı vaoſtra cheluiera quell’huoma

do nella Pifcinquālo l'acquafima che redimer douea l'hw.ana generas

te perche gli altrimepreocupano Que rione col prezzo inestimabile delſuo

Jio Paralia.co í enfermo fignificanu ſacratiſſimoſangue,ó con lamortea,

1utta l'umani generatione per lo per- mariffima ignonsiniffima della,

cato inferma et paralitica laqualbene croce.Ma quel popolo ingrato á iſco

forcua dire , io no bo buomo che mi ais gnofcente offendo concitato,& peruera

11 , mediante il quale io possa coſeguire lamente informato dallıſuoi crudeli

la ſanità ,perche ninn husomoſemplice nemici ,che erano i Preilcipi, Scribi ,Sa

che riõfille ancira Diogla poteuafant- cerdoci, Fariſei, vedëdolo coji defor

rece riborare.Ec però Palaro molo dal me, liuido, & impiagato,fecerodilus

lo SpiritoSanto,evõ dal proprioſenci grădijl:moſchernoze derifionc,etad al

men10,60m e parlando, riſpondédo a ta vocegridaronocrucifige, crucicufige

guilio inferno,dille:Ecce homo,Ecco O guanto affiffe all' bora il fuopiſ

l'homoche ti aiuterà, ti libererà e fomocucre, la inuidia laingrati

tiſanera :però non lo nominò per altro tudine di quella maligna plebe, alla

nome,ſenon per huomo,come quello che quale lui hauea fatto tanti beneficij ,

doneaſanartuttii peccatori, mediāte ó tante gratie . Et nulladimeno eſo

il lauatoio del fuo degno e pretiofiſiche era il Dio di maiestà , tanto vi

9720 ſangue,i qualipeccatori intreſſero le celoro gli era , che instando.Pia

in quello,mediante lafede viwa,la ſpe laro di laſciarlo eproponendolo in

rázajét la carità . Queſto anchora,ofra ſieme con lui un peſſimoladrone, per

tellijè quello che aiuta tutti ad entrare indurlo alla liberatione fua, a dia

inguejta medicinal piſcina, ó ſaluti mandandogli, qwal di questi duavo,

fero lávacro,pur che l'huomo vogli; leffero che fosſe laſciato , Óliberato ;

dleſideri,c non gli facciareſiſtēza.On quelli peruerfi é empý, antepoſero al

de il benedetto Gieſu ,domandò a quel figliuol di Dioquel homicida , ca

enfermofe egli voleua eſſer fattoſano, po de ladri , ilqual meritana mil

dimostrando che biſogna, che ciaſche- lecroci, & luiautore della vita diman

duno che vuol effere da luiſanato ó li darono che fosſe giuſtitiato mor

berato, dimandi, covoglia,& defideri to . O quanta ingiuria li fa queſta al

dertafanità, percheſenza il ſuocoſenti benedetto Chriſto,o quant'obbrobrig

so
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Softenne in questo paragone esſendo af- re diuentaſti huomo,comehora lo testi

famigliato , ó ( quello, che è peggio ) fica anco Pilato, acciò l'huomof.iceſti

poft posto ad uno ſceleratiſſimo ladro- Dio. Quali ſono le ſcholedoue andia .

ne,mavolēdoloroeffeguire la ſuarabe mo , talifono le fcientie che imparia

bra , peſſima volontà, come empio do mo ;o dimeſteſſo dico, che nellaſche

malfarcore foſse stato , lo preſentarono la del mondo non imparai ſe non far

dinanzi al peruerſo Giudice ad esſer pazzie , in quella del Demonio non

condemnato e giudicato alla morte imparai ſe non malvolere ,in quella

ignominioſa della croce.Moralmente della carne,fe non di peccare, in quel

parlando,Pilatofu un grādiffimomal lade gli huomini , ilportar rancore;

creato( perche già !wilo publicò per in- e nella tuao Gicu Dio mio ,non im .

nocentecomeſi può vedere perl´esſem- para:ſe non di amare . Da chefs puo

pio delReAntigono qual vedendo un inferire, che poiche nell'accademia di

ſuo figlizsolo trattar male vn ſuo vaf. Dio è coſi casto l'amore che qui ſileg

ſalolo tiro da parte;e lo ripreſe, dicēdo ge , non ſarà coſa giusta che altri ſche

gli:non faitu figlissol mio il comman. lari, che quiui vanno ad uder lettio.

dar noftroeffer unaſplendide ſeruitu ? ni, ſiano ſenza arme. Ego diligen

Belliſſimaſentenzaper certo, perche il tes me dilign : & qui mane vigilauca

Prencipe ètenuto per il vasſallo ,fico- rintad me imuenient me , cicè . Io

meil vafallo per il Précipe. Et di qui amo quelli che mi amano, equelli che

nacque quella bella fentēza de Home- alla mattina vegliano a memi trove

ro,douer il Prencipe conſigliare e vb ranno , dice Iddio , parlando general

bidire a'conſegli.eſſendo donque certo, mente con tutte le creature : ne'pro

come inuero era , dell'innocenza di serbija capiotto. Cone che piu chia

Chriſto non domea permettere in quel- ramente voleſſe dire . Io amo quelli

la diuina persona tanti ſcberni , e che mi amano , io voglio quelli che mi.

straty . vogliono ,e mi dono anchora a quelli

Pilato poi nel dire Ecce Homo,af- che a mefi donano , e niſluno diquela

fai altamente parlò non ſapendo , co- li che mi amano può acquistar honar

mefeceanco Caifas,& noi diciamo al meco , penſando che ſi leuarà pin a

noſtro ſenſo,EcceHomo, ecco l'huomo buon ' bora di me ; perche ioſon fi com.

inamorato del regno noftro , non terre- tinuo in amare quelche io voglio ,

noma del regno delle animenoſtre: le follicitòin viſitar quel ch'io amo,

però non cerca altro che amore , tenene che alle porte fue mi vien la ſera ,

do efo fcola di amore . Dal nostro prie nelle ſue viſcere mi viene all'alba

mopadre Adamo babbiamo impara. delgiorno. O fauore non piu inteſo, o

tola diſubbidienza, dalla noſtra pria amore non pia veduto , per quello che

mamadre Eua,lagola ,da Cain lºbo. ci moſtra Gieſu in queste ſue parole,

midicio, dal popolo Hebreo l'idola. percioche nient'altro è il dirci , che

tria:dal Re Dauidde l'adulterio : dal ei leua innanzi a tutti ad amarci ,ſe

Re Senacherib,la beſtemmia : da San nor che egli ama noi, inanzi che nos

Pietro habbiamo imparato a piagnere; amiamolni ( come anco lo dice Gio.

da teo buon Giefuhabbiamoimpa nanni nella ſua prima canonica ) etiam

rato di amere , mediante il qualamo ci cerca innanzi che noi cerchiamo
Ini,
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lui , percioche noi miſeri quaneo piu letto a buon' hora. Voglio dire per que

tempoamiamo lui, è dopo che foamo ſro, che nella mattina della gioueness

naci :ma il noſtro Diofilcna ad amar dobbiamoſervira Dio , e fino alla fe.

ci innanzi che noi entriamo in questo radella vecchiecza perfeverare nella

mondo. Ilgrande Iddio noftro non noſtra ſernitis: percioche la fiamma

e obligato ad offeruar il precetto che d'una candela non rende tanta,necoli

dice, che non ſi debbacommettere l'ho chiara luce al tempo che ſi accende,

micidio ,poiche eglıè vita. Nequello quanto fà al tempo che ſi vuol ſpegne

che dice che non ſi debba robbare , poi . gnere morire: Dio folo è quello che

else ogni coſa è ſua:ne quel che dice, dice , quelli che veglianola mattinaa

che ſi guardinolefeſte commandate , me mitroveranno,cioè,che tucci line

perchenella cafa fua regale ſempreſe gocianci vengano a lwila mattina a

guardano : ne il precettoche dice, che buon’hora : percioche nelle caſe degli

non ſi debba fornicare ,percioche egli è altri prencipi non s'aprono le porte cofi

l'iftelju mondiesa, nettezza:ne quelo a buon ' hora, ma tutto il ſuonegoriare

lo chedice , che non ſi debba giurare, è dopo mezzogiorno. Del che ci faina

percioche cöditionatamente eglièrue renderechemolto meglio negotier dis

tala verità ; dimaniera che egli non è no con Dio, quelli che lo cerconoimme

obligato guardare ſe non il precetto diate dopo che naſcono nella gionen

d'amore, il qual egli offerua come buo o che quelli che mai non lo chiamang

padre, de redentor nostro, ó unicoa. fin chemuoiono . Gran confolarione è

matore. Tudicigran verità o Signo per lo buoni, &gran terroreper la casa

re, dicendo:quello che vegliano la mar- tivi:queſto chedice che dall'orache

tina a me che troveranno me; & chité commincia illegar del giornofinoale

dimandaffe , che coſa faceni innanzi • la fera all'apparir delle stelle, ferai

la creatione del mondo, su glireſpon . ſuoi troveranno la porta aperta,accio

dereſtiche amaui; chi domandas. cheicarriaiscome fonio,fappino chea

se, che coſa ci molle a crear il Mondo, andando a negociar con Diotardi,ci

tu direſti l'amore: dimandandoti lafcieranno ſolamente battere & chia

anco che coſa faial preſente, ta direſti mare ,manon però entrare il che non ſo

che ami : dimandandoti checoſaè farà coſi con le buoni , percioche venen .

quella che cu ami,doresti che innanzi do eglino,come vengono , abuon'bord,

giorno ami seftelo, e alfar del gior. hannopriuilegio d'entr areſenza bat.

notu amime . O buon G.esú quanta rere alle porte . Di maslina canòldo

differenza è tra l'amor tuo , l'amor dio Lothfuor di Sodoma,á di marti

mio ? poiche tu come inamorato , ſeisa piouè la manna nel deferto,dimat

folleciso de vigilantene ei lieui a buon' tina s'accendeua il fuoco de' Sacrifi

bora peramarmi, & io come gran pec. cygdi matrina portauano i Corui da

catore veglio la notte per offenderti mangiarad Elia, é dimatrina ſile

peccando, di maniera che es dopo che uauono i Sacerdori per andar a lodar

ſei Dio mi ami , o io dopo che sono Dioneltempio, di mattina andauanoi

buomotioffendo . Natura è d'un fa- lavoratori a lauorar nella vigna ,

mafo inamor aco laſera ritrouarſi fuor di mattina andarono le ore Marie a

di caſa , ala mattina levarfi fuor di viſitar il ſepolcbro; di maniera che
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quelli che lo cercheranno dimartina, All'hora Pilato maggiormente teme,

goderanno della ſua divina effentia. dubicò che forſi foffe vero , che eſſo

O che poteſſe dire enferne conDauid- foffe figliuoldi Dio, e chelwi hauesse

de, Deus Deus meus ad te de luce vi fatto coſa molto enorme a punirlo, e

glc:cioè. Dio mio Dio mio dalla luce molto peggio a condannarlo a morte .

veglio a te . Volendo piu apertamente Et però volendo pis ſecretamente cer

dire: Dio mio Dio mio, doppo ch'ionat care , pou non lidimandoche coſaba

qui tiſervo, doppoch’sofongiouine uelle fatto,ma di dove lui foſſe cioè ,di

fi cerco : però onimeohime, chepiu ra. doue haueſſe l'originefua. Etper que

groneu olmente potrò io dire, che doppo ſto cercaka ello d'intendere ſé lui era

The tx me creaftitioffendo, doppo Dio hamendó la origine diuina , onero

cb'io mi ricordo dite, ci diſeruo , per- fe lui era buomo havendol'origine der

cioche non è giorno alcuno nel qualta rena . Maaqueſto il manſueto Grefs

non mi faccia qualche gratia ,o non è non gli diè riſposta. Et perche Pelaro

hora ,nella gnale io non commettacon cercaur vna queſtione altiſſima pro

tro dire qualche colpa o peccato . O fundiſima,il figliuoldi Dionon gliri

Dio mio, o Dio mio, io confeffo che non spoſe,o anco perche la domina genera

veglio are a buon' hora in quello che rione non era da eſſer manifeſtara ad

8occa altuoferuigio, mane ancor tu vno increduloe infidele. Et poi fece

porrai denegarmi,ch'io non fia doppo queſto anco per non impedir la paflio

cbio nacqui,chriſtiano: O doppoch'io ne fua . Ma volendopurPilato lario

mi ricordo,ſempre michiamo chriftia spostaſsa, per poter mandar perterra

noeruo , e ſe fontno,perche vuoi ino quellºaccuſa,glidiſſe: hora iu non mi

mio bson Grefuchioſia perdutos con- parli?Non ſaituchehò poteſtà di cru

cioſia che tu cofi integramente ami cifigerti, &dinon crucifigerti s'invo.

ogni chriftiano,comeſe in tutto il mon glio ? Sicondennaua lui medeſimo per

do non vifofe piu cheun ſolo chriſtia- la fosa ſentenza,ſe hamera da laſciar

no? Horari vedo tutto flagellato lo,& non lo laſciaua, efendo lui inna.

ſchernito che moria compaſſione inſi, cente come effo steſſo affermato hauen,.

no l'iniquo giudice Pilato, gual ti mo- All bora riſpoſe il benedetto Giefe ari

ftra ,acciò ſi a hauntocompaffione del- queſte parole. Tx non hauereſti pole.

la tua perfona: è tutto ciòper mepa . ftà in me,fe non ti foſſe conceſa difo.

tiſci. pra,cioè da Ceſare, o permeſſo da Dio

Alle tredeci hore ( dice un contem- principalmente, el qual è poteſtà ſospre

platino) ó mezzafurono fasce le ſo- maio dal quale dipendeogni poteſtà.maó

pradetie coſe, e in queſtooccorſe mez Ma perchelui hebbe queſto ſtudio,

z'hora ditempo. Ervedendo che Pila- ſollecitudinedilaſciarlo, & quello che

80 non conſentina a gridi del popolo ,ne fece verſo il benedetto Gießung lo fece

alle ſue parole, incomminciorono ad per timoremondano , & humano, gli

allegare, “ accufarlo in altre coſe ol. diffeChrifto:perciò colui che mi hada

traleSopradorte. Et dicevano che lui to nelle mani txe,cioè, Giuda, o ilpor

contra la leggeſi era farro figliuol di polo Gindaico, & maſſime li maggiori,

Dio , per canto come beſtemmiatore, bà maggior peccato, do piu grauemen

ſecondo la legge merisaxa la morte . se pecca in me,cbesu . Il peccato dõque

:
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di Pilato fu grande a condemnare l'in- po syconficcoe inalzato in croce · Ee

recente per rimore humano il quale ſo questa ſentenza fir proferita alle gesins

lo hasesa poteſtà di condernare i mal deci bore ó mezza, quantunque esso

fattori.Ma maggior fu quello di Gine Pilato poco innanzi l’haveffe fattofla

da,e deGoudei;perche alla morte del gellare perfodisfare&placare gli He

benedetto Christo , Giuda fa mole per brei , come dicemmo. Et dopo queſto
auaritia, i Giudei per inuidia ,o odio, attenderono afare la croce fino all'bo

o rancore.Et per questa cagione cioè, ra di feſta . Et in queſto modo allibo

per il peccato anchora , Pilato cercana radi terzafir crocifiſſo quanto alla ſen

di laſciarlo con maggior instanza . tenza, & dalle venenatelingue de*Giu

Ma doppo molte parole allegationi dei,& all’hora difeſta dalle impüſſimo

e contra tifatti con i Giudei , vinto mani de Soldati . Di queſta ſua con

dal rimor delic parole, che nonſarebbe dennatione pigliamo fratelli questo do

stato amico di Cefare, dalferuore de cumăto cheſicome lui Signore & Sal

Guides ,contra giustitia,ó contracon uator noftro , bà ſoſtenuto per noi che

ſcienza dette la crudel ſentenza della dall'huomo ſia datacõtra dilui laini

morte fua,hauendolo conoſciuto inno- qua fentenza ,cofi noiper amor fuonon

cente , nel quale non era alcuna ca. cidobbiamo curare de gliini ui , che

gione della morte. peruerſi giudici delle perſone.

Dalle quattordeci hore donquefino Hora quello chepin importa è , che

alle quindeci mezza furono tutti andar.do la vita di Christo piu mi

questi parlamenti, fefero conſeglio . nuendoſi l'honore & lafamafua che cē

Et Pilato andò a trovare il benedetto tanta buona ſantità di vita hanea

Gieſu , eſſendo legato in una fianza di acquiſtataſele andana ancor mancão

Sopra, per veder ſe lo poteua liberare. do. Circundederuot me aquæ tota

Ma non ſeppe, per dir meglio , non dic,circundederunt me fimul, Dice

volſe ritrovare il modo conueniente e na il Profeta nel Salmo.8 7.cioè, mi cir

bosono. Et in queſto modo temendo condarono le acque tutto il giorno, mi

che non foſſe accuſato all' Imperatore circondarono infeme. Quafi che vo

di ribellione , proferi, come ſi diſſe,l'i. lefſe dire . Lofono venuto in tante tri .

niqua ſentenza, ógisdicò che doues bulationi ritrouandomi coli moſtrato

se effercrocifiſſo perla colpa del deſide al popolo, & in tutte le battiture già

rato regno, perche li Giudei non haue. bauute, o dopo nel legnodella Croce

werebbono dimandato , e confeſſato ( chetnete queſte coſe erano preſenti al

Ceſare per ſuoRe û Signore. Er ve figliuol di Dio come moſtraſſimo) che

dendo che inļqueſto modo ſi erano for- i miei nemici non ſi ſonocontentati di

tomeſſi alla poteſtà, ở alla Signoria battermiſolamente,ma con murarmi

de' Romani,lo condanò come vfurpa- & ferrarmi,non con torrenti, & piccio

tore della poteft à di Cefare. Et lo det . li fiumicelli,macon grandi& creſcens

te alla volontà de' Giudei ad effer croti inondationi,nõ a poco a poco,ma tue

cifisso , dicendo: la gente tua t'ba pro- te inſieme,non una giorno ſolo,maogni?

Haroche ti voleuifar Re , per tanto io horao momento ,di modo che i miei

commando che prima sij flagellato fe- trauaglifon tanti ,che quaſi arrivano

condo gli staruri de' Prencipi, e dop- in termine d'annegarmi,ſenza laſciar

mi

.
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mi ripoſare , lamentali Chrifto in anzi giustiſſimafarebbe che l'anima

queſte parole di molte coſe, cioè ,che le mia guftaffede'troi gran dolori , poi.,

innondationi de' ſuoi trauagli:furono che la tua ſente lemie grauicolpe. Na

tante cantograndi, che ben furono porrò so dire cõ verità che l'acquc de

basteuoli, a porre l'aſſedio alſuo cuore, inoi dolori ſiano entrate fin al mio cuo

come davno effercito di nemici : dalla re , maben posſo dire chetu ei anneghi

cui querela posiamo raccorre quanto nellelagrimecheper meindegno Sacer

futrauagliara l'animaſuadi triſteze dotegetti,&io anchora mi annegone'

za, quanto fu martirizato ilſuocor peccati c’ho commeſſo contro dite.

di dolori , lamenraſi anco il bene. Non èſenza miſterioche no dice Chri

detto Chriſto, chel'accreſcimento del- Sto , fono entrate l' acque nell' ani.'

leſue perſe viſioni non entraxa per le mamia,mafin’ull'animamia,per dar

porte a poco a poco , ma chetutte infie. ci ad intendere, che egli mette appreſso

me gli ſoprauennero, la qual forte di il ſuocuore le noſtre colpe per pianger

martirio il figliuoldi Dio folo fu quel le o dentro all'animafuameiteime

lo che lo foštěnec pati,percioche a tut riti noſtri pernonſcordarli.

ti gli altri martiri, Dio sette i traua- Vade Ananias quoniã vas ele &tio

gliadoncie,& alſuo benedetto figlino nis eft mihiiſte ,vtportet nomēmeu

lo glidette a centenaia di migliaia di corā gentib . & regibus,& filijs Iſrael.

libre. Quando i trauaglivēgonorari, Queſtefonparoledel Signore regiſtra

& con qualche interuallo di tempo,bē te ne gli Artiapoſtolici,acapi 9.dette

Si possono sopportare,ma quandovengo advn Sacerdotechiamato Anania,ac

notuttiinſieme abbracciati ,fonoin . ciò andaſlea tronar Paolo.cioè ,vào

sopportabili, il che aumenne al dolciſſi- Anania, perche queſto mi è vaſo d'elet

mocuore di Chriſto ſolamente, percbe tione, per port ar ilmionome nel coſpet

in un giorno iftefoeglifu preſo ,ſpoglia 1o de'Re, & delle gentize de figliuoli d'

10,beſtemmiaro,peſtato con pugni,ba- Ifrael comeche dir voleſſe.Io tifaccio

stonato con cane, coronato diſpine,bat fapereo Sacerdote Anania, che tra i

tutto confuni,ferito con chiodi, croci- piu elettisho eletto Paolo T arſenfe,ac

fifo, infamato , dimaniera che gli cioche porti il nome mio p tutto il mõ

mancasanogià le førze, l'anguſtie do, cioè che vada a riſpondereper l'ho

gli amanzanano.Non crederei dolciſſi- nor mio, ó che vada a riconerar lafa

mo ben mio Gieſu d'errar troppo, dicē. ma mia alle corti de'Prencips, &delle

do: che niente altro è arriuare l'angu . Sinagoge degli Hebrei, nelle quali il

ſtie infin’all'anima,faluo che darciad nomemioè beſtemmiato. Non è ſen .

intendere,che con tutto il cuorefentiui za misterio che Dio commandi a San

i miei peccati grani, percioche tutto Paolo, che tra tutte le altre coſe, & fo .

quelloche cordialmētefi ama, cordial pratutte debbapredicare,come eglie

mentelo piagne. Oſe ti piacesſe Signog ra Dio, o che baucra preſo carnehu

mio ,che le tue piaghe, & le tue pine mana,che nacque di Vergine,o che

quali hora ſonovištedatutto quell'in. fi fanto nella vita fua, che fu fenza

grato popolo,non folamēte arriuasſero, colpanella morte fua , accioche doppo

mache entrafferoanco trapaſſaſjero facto queſto, acquiſtato Christotra

il miocuore,perche inuero giuſtacofa, tuttibuõcredito,fecuramētepoteſſero

chian



I 22 Meditationiſopra lapaſſione di N.S.

cbiamare,de dire ad ogn'unocheſifa fir all’hora ſufficiente occaſione, ne ana

ceſſe Chriftiano,et che riceuefferol'ac- cora al preſence è ſufficiente per torre

qua del sátoBatteſimo.Vnauifo molo a Christola fuainfamia,e reſtituire.

to norabile è queſto della ſcrittura , gli intieramenteil ſuohonore , poiche

per tutti quelli che predicano la paro. gli infideli nõ voglionoriceuer la ſua

la di Dio, cioè , che alli veri christia . daterina,neglı beretici celjano mai di

ni , che già credono in Dio , basta falſificar la ſua ſacra ſcrittura.

affaiche fa predichi la legge di Dio , Tunc parebit fignuin filij homi

ma ad un Moro, oGentile, o altroin- nis in celo: dice Chriſto in San Mat

fidele primamente biſogna darli da teò a capi 24. parlando del modoche

intendere chi è Chrifto,et poi dicchia- es verrànelgiorno del giudicio . Cioè.

rarli lalegge di Christo,perche a dir. All'hora vedrāno i ſegnidel Figliuol

mi il vero,ſeio non ho buon concetto di deli huomoin cielo. Quaſi che dirvo

fulmi che mi commanda qualche coſas leffe.In quel tremendo giorno,vedran

áriofappila vilafua , mai farò bene no quelli che non volſero credermi,

quellocheegli mi conſiglia. Noncom . tutti quelli che il mionome beſlēmia .

mandò Christo a Paolo altro , ſe non rono iſegnali ,Gladiu ſa del Figli

che doveſſe portare il nomeſuopertue voldiDio, cioè , o chiodi coʻqual erfür

to il mondo, queſto era commandarli, inchiod atosi la crice , le ſpine con le

che innanzi a tutte le altre coſe douef- quali fu coronata la ſua ſacra testa ,

se divolgar & manifeſtar la ſua fa a la colonna alla quale fu legato, la

ma, & canar via la ſua infamia, per. croce doue fi inchiodaro; ó pú , vc

che nella primitiua Chieſa , Gindei dranno ancor effo Figliuol di Dio ve .

parlauano di Chriſto con grand'ira, nircon grădiſſima maieſtà per rimu .

i Gentili con gran diſprezzo, o noſo- nerar o buoni, con grandeſima pol

lo non volewano creder in Christo ,ma Sanza per punirirei o peccatori.No

ne ancoſentir nominare il ſuo nome. è ſenza miſterio, fratelli, che non dice

Debreji anchora grandemente ponde. Chrifto, che porterà in quel giornola

rare,che haučdo ordinato Chriſto, che cuna doue einacque,ne il coltello della

ognun'foſſe battezzato in nome del circonciſionefua,ne il fango col quale

Padre, del Figlio,o del Spirito sãto, ci guari il cieconato, ne il fiagello o

la Chieſa nel ſuo principio diſpensò, ſcoriata conla quale eicacciana i vë

che foſſero bastizati ſolamentenel no- ditori e banchieri fuori del tempio ,

di Christo , accioche il benedetto ma ſolo che porterà gli stromenti,

Giesù a poco a poco acquistaffecredi. coʻquali eglifu cormentato,e la vera

10. Griputatione , & più facilmente croce doueenfr crocifiſſo: in che ci fà

credeſſero nell'Euangelio. Non ſenza intēdere cheleinſegne rfteſſe che icate

gran misterio volſela Chieſa vſare tiui trouaronoper ammazzarlo, por

queſta cautela , & fi fatto questocă terà egli in quelgiorno per cõdennar.

mandamento a Paolo, percioche nela li.Queſte adon quefurono l'acque che

predication de gli Apoftoli, ne lanet- entrarono nelle viſcere di Chriſto fin '

tezza e purità delle Vergini, ne la all'anima, cioè, la perdita del ſuoho .

ſancità degli Heremiti,ne imiracoli nore, comediceſſime)molto maggior

di'confeſſori, ne il ſangue de'martiri che quella della vita,perciochelavita

>

>
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eglilaricuperò il terzo giorno,malibo rio ſempreſtare appreſſo dilui, &bao

nore non lo ricupererà fin’all'ultimi nerle intima compaſſione, pianger

giorni del final giudicio : nel qualtē. le pened i dolori ſuoi inſieme con

po conoſceranno infiemei cattini quá quelleſante donne comeſeniirete,c.

to che ei vale, ſperimēteranno quel.

lo che può ,cioè ,dandola pena cierna Come fù pofto la croce in ſpalla a
a carrini, lagloria perpetua a'buo- Chriſto e condotto fuori di Gie .

ni . Sforziamoji hora effer nel numero ruſalemme. Cap. XXVI.

de'buoni,perche da noi dependerà la

dannatione noſtra ſe faremomale.Per Omefarà poſſibile o animamia ,

dillo tua Iſrael : tantummodo in me che la mia manoſcrisa questo ſo

auxilium tuum . Dicena Ofea Profe- doloroſo miſterio.Senza che prima non

sa.Cioè.La perditione è da te o Ifrael, dimentino gli occhi miei due viuefon

malaſaluatione è da me . Comeche cane dilagrime? Dara dico donquela

dir voleffe. O Iſrael molto bo da far peruerſa ſentenza, dellamorte del Fi

teco , perche s'io non ti torno alla ſtra : gliuol di Dio,accioche dal popolofosſe

da, sempre vaiſperdutoo ſmarrito. conoſciuto,lorinestirono de'ſuoi pro

S'ionon ti guido ſempre ti veggoin- prývestusi, Ġ poi gli poſero ſoprale

ciampare,s'io non t'aiuto a lenarengia fue delicate e benflagellate e impia

ceraiſempre in terra :s’io non tifaccio gareſpallela ponderoſa croce. Etello

netto semprerimarraiimbrattato: come agnellomanfuetiffimoparience

s'ionon ti rifufcito,ſempre ti troue- mente sēza dir parola lariceuete.Al

raimorto . Dimodo che ſi ponno dire l’hora fü adēpito quello che di lui era

c in verità queſte parole a me, cioè, la ſcritto. Principatum eius ſuperhu

ina perditione o Ifrael è da re , mala mer eius . Cioè . Ilſuoprincipato è la

Saluacione è da me. Perche s'iomiſal- croce ſua,per la quale il padre fuoce

ucrò queſtofarà per gratia di Chriſto: lefte l'haelaltato. Etficomegli altri

o s'io mi perderò,ſarà per colpa mia, in ſegno didignità portano balteo ,cioè

perche io ſon ſicuro,cheper caſcare ba . cintura,miere, corone d'oro ,cosilui

ftala mia maluagità,e per leuarmi porrò la croce in ſpalla,la dura corda

poi , le mie forzenon ſono a bastanza contat l'aſpra carena alcollo.Tuito

ſenza quelle di Chriſto. per darci ad intendere che altramen

Habete donque ſentito la crudele te eſſo non regna in noi, fe no per afpe

e ingiuſtuſima ſentenza data et pro- rua mortificatione,auſterità,etcroce.

ferita contro l'innocentiſſimo agnello: Onde nelegue poi che li deliciofi,vani,

hora prepariamocilutti con grandif- fenfuali ,mondani,carnali,et laſcini,

fimo afferto, e compaſſioneuol cuore a sono nemici della croce.Leuiamo don ,

Seguitarlofedelmente fin ſopra il mõte quefratelliil cuore, la mente e conič

diGolgota ,cimitarlo in portar per pliamo bene questo ſacratiſſimo min

amor fuo, volontieri la croce nofira, šterio, égianella ſacra ſcritturain

come vedremoche egli per noi portala molii mods figurato, o dimoſtrato .

fua con grandiſſima fucica ; pena, Ó Quiui ji vidde l'abbidiense Ifaac,o

dolore.To v'inuito aqueſto enttola. che alcommandamento del padrefue

chrimabile o compafioneuole miſte Abrabuma , porsala legnaper la im .,
moka
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molationeſua.La croce ſua è la verga ne dice che burlaua et ſchernin 1Chori

dell'equità,la verga del regnofuo,con Stocomefaceuano i viandanti, ne dice

la quale al demonio dell'inferno è ſta. cheſi ritrouaua a pie della croce come

to percosſo,caffondatonelle profonde la Maddalena; ma dice che egli hà

acquc: peròfuggequãdolavede. Orice nella croce crocififfa l'anima ſna, ſi

fta croce è la verga di Moisè conla come Chriſto ſi ritrouaua col corpo

quale fece ( operò tante mirabili o crocififfo.O quãto ſarebbe felice colmi

ſi ſtupendecofe.Noi qui vediamo Elio che diceſſe inſieme co l' Apoſtolo io ſon

feo col legno cercar il ferro ſommerfo conficcato alla croce inſieme con Chri.

to affondato nelle profonde acque , do ſto,perciocheaqueſto talenõrestareb

mirabilmente dal fondo dell'acqua il bono poi piedi perandar afar malezne

ferro aſceſe al legno. Et per queſto noi mani per andar a rubar quel d'aleri ,

dobbiamo intendere ; chela humana nelibertà per peccare ,ne li verrebbono

generatione, la qualedallegno, & per tentationi per diuentarpeggiore : ma

illegno vietato era ſommerſa ,á ca. ſolamente com’un buomo ſententiato

ſcata nel profondo dell'inferno, perlo alla morte,d:rebbe a Chriſto, Signore,

legno dellaſanta croce ſua,et per l'ac- ricordati di me , poich'io muoio appo

qua del Santo Batteſimo è riafcefaal dite nella croce.I ladroniche appreſſo

paradiſo. Noilo vediamo come valo- di Chriſto ſi ritrouauano crocifiſſi ;

rofo, & valente capitano portare lo baueuano anchor eſſi la croce : ma però

stendardo della vittoriaſua, colquae non parla l 'Apoſtolo di queſte croci
de

le ſpogliò l'inferno, & i principaii,et de’dua ladroni , ma ſolamente della

le poteſtà . Et come Rè portare la bac- croce del Saluatore . Nel che ci dà ad

chetta in ſegno di gloria, á vniuerfal intendere,che poiche nö poſſiam viue

dominio ditutte le coſe . Anchora noi reſenza tener i cuori crocifiſſi di pena

lo vediamocome doctore , portare il fieri, ci corpimartirizatiditraus

Candeliere,nel quale ſi doucna porre gli, ſarà coſa ragioneuole patirli per

lalucerna della ſua dottrina. Perche Chriſto, il quale sa beniſſimo renume

lacroceſuaa'fedeliè altiſſimaſapien- rarli,et non per il mondo,che non sàne
2a, e virtù di Dio. anco conoſcerli . Non è fuor di miſte

Aquesta croce che porta il Figlio rioche non dicendo l'Apoftolo che egli

uol diDio;biſogna crucifiggere l'ani- foloſi ritrouauacrocifiſſo,madice in

menoſtre.Chriſto crucifixus sú cruci. ' ſiemecởChriſtoſi ritrowana crocifiſo;

Scrise l' Apoſtoloa'Galati a duaca. per darci ad intendere che alle volte

pi. Cioè. Inſieme con Christo fon con . ſonorăto aſpreleperſecutioni, che hab

ficcato allacroce. Quaſi che dir volej- biamo, &tantogagliarde le tentatio

ſe.Sono da me tanto bramati, & deſi- ni che ci ſoprauengono, che egliè di

deratigli alti miſteri della croce,che biſogno cheChriſtoſi ritroniconnoi

mi par veramente eſſer crocifiſſo á in nella noſtra croce , che noi anchora

chiodatocon Chriſto nella croce. Non ci ritroviamo con lui nella ſua croce.

dice l'Apoſtolo ritronarſi cõ la mente All’hora, anime mie, ſi ritroueremo

nel legnocon li ladronizne dice che rif- crocifiſſi alla croce con Chriſto , che

guardo la croce da lontanoſecondoche faremo reſiſtenza aʼsity , offernando

laguardauano li parenti di Christo , queldettodell'iſteſſo Apoſtolo a Ti.
moteo
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moteoſcrivendo;laborave bonus mi. eſsēdo diſpreggiati,come viliſsimi,fmo

les , Cioè affaticari,trauagliati come ri della Città gettari.Et sépre la vita,

ein buio casalsero.Nogle diſe, lauora la paſſione ſua ſoa manifeſtata nel

com'un contadino , peſcatore,o mari. carponoftro , leeribolacioni,anuerfi.

nuio,macom'un boc.14 aliero: perche ta,e infirmita, altre coſe contrarie

no minor anino biſogra hauerl'huomo preičte něte solerato,anzico allegrez

in faper refiftere d’vitij che in ef ? :ta. Za cordiale,e amorfuo deſiderate,

rei nevnici Gli buomini ignorācijico , sopportate.In quell'hora quädo Giesin

Innano quãdonoſarino quello che ce era codotto alſupplicio con la croce in

neriamo,et poiriamo ſapere: prefilldo Spalla andani il crombetta gridando

nimifi codannano quadono ſannolo per la Città , come lui era ſtato dalla

lo chefanno:ma il canalicroſaggio di giraffitiacõdānato alla morte; el perche

virtuoso fa õilo chesa,o impara del concorrena moltitudine di gente per

Loche devbe.No ſolamēte dice l'Apor vederlo. Et alcuni lo feguitauanofo.

Stolo al ſuodiſcepolo che lavori comm'un pra dilui piangendo,ocondolendoſi

Casaliero, ma dice appreffo com'un cbe a torco foſſe codannato.Alcunilo.

Urso caualiero, perche la börà d'un buo ſtratiauano, ſcherniuano,alcuni

caualiero chriftiano, no conſiſte in ſo: gli getcauano in facciaet adolo ilfa

štětare gră famiglia,main haver bno go.& le immoditie. Ma effocome mă

nacöſciēza.Nõinſtar ozioſo, ma oc- ſuetiſſimo agnello andavacol capo chi

cupato sēpre in opere virtuoſe: perche no,in ognicoſatacendo, & medicando

Phicomo ozioſo èsēpre dimale soglia , lafalute, & la redētione nofira.Lo com

lāguido,infermo,pēſierofo,efuegliato: ducesano per mezzo della Città in

ecio aunienepchefi dain preda a'va- mezzadualadroni , per maggior
ſua,

nipēfieri , e běSpeſſo cadein diſperatio confuſione.că grătumulto etſtridori,

ne: ma l'huomo che ſi occupa in qual, talche tutti et grādietpiccioli cõcor.

chevirtuofo effercicio,è sēpre ſano,ru- revano alle porte,ſopra liteeti,o alla

bicõdo et allegro.Dimaniera che'lbuo. finestre per vederlo.Cofi era fattoigno

no eſſercitio è cagione della buona con miniofo ſpettacoloa tuttala Città.Ez

pleſſione,e dellabuona cöditione.Non tutto queſto für per perſuaſionede'ma.

facetopel parlare,ma gravie pchel'huo ligni Prencipi accioche lui foſſe infa

momatto , il caualiero religiofo fa malo per la campagnia de’ladroni, et

ceto.Sono fratelli cõfobrini.In coforms accioche i volgari et plebei credeſſero

tà diğfto detto dell' A poſtolo,quellosi cheluifollecõplice,et partecipedela

affatica et laxorap eſfer buio caualiero trociny,etmaluagità ſue;et per questo

il quale ſi sforza di eſſer beõ chriſtia- poi pareſe che giuſtamente i Prencipi

no, prioché fortolusára leggediChri hauesſero procurata la morte ſua.Ma

Stoniun'hisomobà libertà di eſſernitiò il benedettoGiesintutto permeſse per di

jo et cattivomafivirtuofo e da bene, moſtrar che p gli peccatori volewa pa

Portãdoadongueper tornar a noi) tire, et ſostener la morte.Et con gli ini

il benedetio Giesi la croce ſopraleſse qui volfe effer giudicato, et accompa

spalle , neinuita apigliarla croce no; gnato nella morte , accioche quelli

Strafeguitarlo.Ec come veri imita giuſtificaſje nella reſurrettione. Ha.

tori ſuoi porteremogliimproperij ſuoi vendoloadonquei crudeli, e pernerfi
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miniferi poſtala croce in Spalla cosi tero così grande do violente tratto al .

ignominioſamente fin condotto fuori lacorda cõ la quale lui eraligato, che

della Città scommunicata : ma per la crocebalzòin terra , & focadde,

accompagnarlo bene , diciamo di no. doue con calci e pugnilo feceroleuar

in piedi , o di nono lepofero, la croce

Alle ſedeci horegli poſero la croce in ſpalla, doloconduſſero via con gran

in ſpalla in caſa di Pilaro. Er defcen- furia , ó con gran violenza. Debfra.

dendo lui per la ſcala con la pondero- telli , fatteni preſenti con lo ſpirito a

Sacroce, eſſendo tirato, & ſpinto cõ queſto tanto flebile, ó compaſsione
granfuria cadèſopra la ſcala.co pero wole cafo.se vi volece indolcire icuori,

cole ſopra quella cõla ſua ſantiſſima e eccit arui alagrime,de compaſsio.

bocca , o gli laſciò veftigio,& ſegno ne . Certo che vedendolotăto afflitto,

del ſuo pretiofifſimo ſangue . Et per o addolorato.coʻvidendola fuadolce
vn’hora caminando cosi per la Città , Madre tanto amaramente piargere ,

ő portandola croce con gran fatica , dolerji , & ancorutta quella deno.

dolore , & ftratio, cioè ,fino alle diece . ia amabile compagnia:non potrete

fece’hore, andama luiforto guella tuto fare che tutti non vi riſoluiate in la .

to Curno o piegato a terra , & molte grime , & non habbiate adeſſoGiess,

volte in terra caſcando, e per tutto ó a quella deuora compagnia diſan

laſciado goccioleeriwi delſuoamo- te donne, cordial compaſsione,o non

rolo preciofifsimoſangue.Et in que ſenciate li dolori, e le afflittioni fue.ll

fro modo afflitto, percolo, & ferafci- 'caſoè tanto attroce, la cõpagnia è cosi

nato andãdo un pocafuora della Cit. addolorata , ci il benedetto Chriftoè

rà con la croce in ſpalla ſconeròlafua cosi mal trattaro, o quelli maledetti

dolce&cara Madre tutta lachrimo- miniftri ſono cosi arrabbiari, & gli

Sa,afflitta ineſtimabilmente addo Hebreicoli indurati in far ejſequire

lorata. Et quiui accoſtandoſi pur un queſta ingiaſta ſentenza, che la mia

poc, l'un'all'altro, caddero ambidua pennanõupotepaſur più oltre, glioc

in terra . Ma quella caddè per il gran chinonmilaſcrono ſcrissere, la luce

dolore to cordoglio, & amaritudine, se refufca d'intorno , ſi che son sò

che quaſi tramorti,vedendo ilſuoFio dome miſia.Però a queſto lamento ,a

gliuolo dolciſsimo tanto mal tratta. queſti gridi d'intorno,o ſibillamenei

fo ,dilacerato mal condotton beapofiſchide gli inuidroji Hebrei por

pena lo riconoſcena,non hauendolo pire remo queſto nonero piece fo mormorio

viſto in tal maniera. Et eſſo benedetto della diſciplina folita,a talche,e coʻgri

Giesie cadde in terra perche vedendo do ,& coʻſoridori de'maligni,con leno

le crudeli miniferi la ſuadiletta Ma fere religioſe percojlerffacciavn pic.

dre , o dubitando che nell'accoſtar fi tofo concento che penetri i cieli,& noi

inſieme ici,c'effo,correlleeroppo tem. imperriamo perdono de’nofori peccati,

po, ☺ chefifjeinipedirala morteſwa, quelli ſentinobora il giudicio delo

perche temeuano che gli folletoltodal leloro maligne opre coſi iniquamente

le mani.fapendo che lui era condanna. contra il Figliuol di Diocommeſſe.

roingiuſtamente, dico che per queſte

cagioni quei diaboliciminiſeri glider

Si
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percoſſo in faccia , negò di hauer rio

Si ſegue dell'inteſſamateria,cioè,del. ceuuio ingiuria. Il ſecondorimedioè,
la condotra di Chriſto alla mor , diſſimulare di non udore,o di non ue

tc. Cap. XXVII. dere. E però diffe egli, non è eſpediente

vdore Gueder ogni coſa :dicendodi

Tbaiulans fibi crucem exiuit in pina , Non vuoi tu effere iracondo,non

cum ,qui dicitur Caluariæ locũ , eller curioſo: Ó è veriſſimo.pcbe l'huo.

Hebraice auteGolgota. lo . 19. Cioè. mo curioſo cerca alle volte coſe,che il

Poreando egli la croce, ando in quel ritrouarle poi gli danno noia e penſie

luoco,il quale Hebraicamente è chia- ro . Il terzorimedio è conuertir le insa

wato Golgorba,dice l'Enägeliſta Gio. giurie in burle. Onde (dice) ſputando

vanni a diecenoue capi . Quaſi che dire Lentulo in facciaa Diogene, gli diſſe

voleffe. Spogliato della por pora,che al To Diogene, Affirmereio Lentuloin .

Fogliuol di Dio bauenano daro nel gannarſi fortemente quelli che negaſ

palazzo,o meſoliindoto quella veſte Jero chetu non baweſſibocca.Il quarto

conla quale eglivenne quini, tolſe la rimedio è l'obliuione. Perche ilreme

croce ſoprale ſue spalle , & s'auniò dia delleingiurie ricevute è l'oblivio

verſo quel luoco doue bauca ad eſſer ne: queſta è quellache fà perdonarvo

crocifiſsocome diceſſimo il venere pas- loncieri, eccoui che non ſolo Chriſto

fato:el qual luoco in latino ſichiama- ma anco i Gentili do idolatric'infe

na Calvario, & in Hebreo Golgotha. gnano il perdonar l'ingiurie.Planſerút

Nõcosi coſto banca daro l'iniquo giu- ſuper temanibus,libılauerunt & mo

dicela crudel fentenza che crocifig- uerunt capita ſua. Queſte ſono paro

gellero Christo:quandoturti quelliche le di Gieremia parlando dell'infelice

erano sù la porta delpalazzo, cómin- Gieruſalemmequando fi ſaccheggia

ciarono a gridar forte moſtrandogrā . ta , ó Spianara da gli Aſſirijs al cap.

diſim'allegrezza, compiutavitto- ſecondo delle fue lamentationi. Come

ria: percioche haueuano cosi offuſcata che dir voleſſe.Non ſi contentaronogli

la ragione, craſi grande verro Chris inimici tuoi co l'abbruciarti il tem

ſto il loro odio,& paſſione,ohe niuno di pio , mandarti per terra lemuraglie,

quelli deſiderassa per ſe tanto la vita , rubarti i teſori, o farti,ſchiauisfigli.

come per il benedetto Gles procac- soli , ſe non che per burlarti più di te,

ciauano la morte.Tutto vedenail fi . & moſtrar maggior allegrezza della

gliuol di Dioe diniuno filamětaua, tua perditione,rifibillauano o fiſchia

per darcielſempio di pacienza contra sano come fofanno a'tori: ti burlaua.

i nostri nimici anzidi perdonarli, e no come a pazzo:fi beff nano di te co

[menticarli . Quattro remedij fratel. me d'ognorante , o faltauanodi alle

li,dàil moralSeneca coralericepu- grezza: obatteuano le palme delle

te ingiurie. Il.primoèche l'huomojia mani di puro diletto et piacere.Laſcia

magnanimo:& per conſequenzarepu oGieremia laſcia dico dipiangerela

sar ſe non hauerriceputo ingiurimal, cattività di Gieruſalemme,erudio

cuna. Onde ricercato eſso, che coſafa. piangiamo la prigione ſentenza del

rebbe un buomoſawioſefoſſe percosſo ? Figliuol di Dio: perciocheſe il popolo

quello diſſe ) che feceCatone il quale di Gieruſalemme è condotto in Babia

>

lonia :
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lonia:èſolo per dimorare in quella , ma digia efsine cuori loro crudelmente

ſe conducono l'innocente agnello Gle : l'hareuano crocifiſo. 'San Bernardo

süjal monte di Golgota , è per dargli dice , Condennato a morte il Figliuol

quinila morte:dimodo che fe gli Aſſia di Dio , áccioche con ogni bressiralo

rý tolgono al tuo popolo la patria,al princaſſero della vita , oſi ellequifle in

Figliuol diDiocolgono i tuoi la vita. lui la ſentenza : ad eſsi non dolerala

Quello che antenne a Gieruſalemme testa di gridarc, ne ipiedi di camina

con gli Aſſiri, auuenne al benedetto re ,ne le lingue di parlare, ne i denarë

Giesis con gliHebres : i quali hebbero di ſpendere', percioche haueano grano

tanto piacere , nel veder il manſueto diſsima paura,che ſeilnegozio d'amo
Giesis condennato a morte , e veder mazzar Chriſto lidifferiua , potrebbe

che per giuſtitia glielo baueano con- effer che Pilato ſi pentiffe.Troviamo

segnato, cheſubito lo publicano per le ci donque anime mie,troviamoci di:

ſtrade fanno tra ſegrădiffim'allegrez co in queftolo stretto paſſo , accom

za ; lodano Pilato di Giuſto giudice , pagniamo ilnoſtro Dio in queſto coji

approuano ciò che bà ſententiato:per. tanto compaſsioneuole viaggio: per

che reputano eſſi certiſsimo,che la ſens mio pozero conſiglio congiongiamo là

tenzache diede Pilato contro di Chri. nostracolpa con la ſuainnocentia, de

Sto , glileuasa di qual fi voglia dubi.. Carrichiamo i peccati nostri ſopra le

ratione. fue pretioſiſsime membra.Den anima

In quell'horaſdice Chriſoſtomo fo : mia niſerate, canchora miſero me, "

pras . Matteo)cheChristofiia mor- ſe nel giorno che conduſſero a crocifi -.

te condennato,fis immenſa l'allegrez- gere le fuepurifsime carni ,non hauef

zachemostrarono tutti gli fcelerati foro crocifiſſo inſieme anchoruco quel',

del popolo:perchepenſanano effi traſe, lele tue enormilaſciwie,co altre colper

'che quella vita che a lui toglienano sia che giuſtizia è questa o Pilato, che ?

fe, c alla loro Republica la dawano . giuſtizia è queſta ? Simuli mecos che

A questo propoſitodice Origene cosi. non sò altro, ſenon ogn’hora commet .

Sentētiato a morte il Figliuol di Dio, tere mille peccati , cê fai condurre a i

vāno alcuni a cercar legname per far crocifigere colui, che non ha altro uffi.

la croce , altri cercano maeſtrichela ciotheperdonar peccaci? Todebboefa

fabrichino, altrivāno a romper lofco fer crocifiſo , io sonoil fcelerato che

glio doue la ficchino,altrivannoa cerá merita millemorti , á mille croci.

car i chiodi coʻquali lo crocifighino , Abſciderunt palinitem cum vua .

altri ad accordarſi co'sbirri, 6 Car- ſua, quem portauerunt in vecteduo

nefici perche logissstitynojet altri vã. viri , dice la fcruttura facra nel libro :

no a chiamar condur geneeaccio- de’Numeri, a capi tredeci ,parlando

chenon gli ſia rolto . Quantonque con delle ſpre chemando Gioſue a diſco

gliofficy checõpartirono tra loro , an- prire la terra di promifsione. Quaſi.

differo per la Città diuiſi , certo è , che : che dor voleſſe. Poiche Gioſue o CA. '

ne gli animi di ammazzar Cbrifto lepo riguardarono molto ben la Cit

tutti ſtavano inſieme uniti : dimanie- tà , paſſeggiarono per tutti i confini

rache quãdolo cauirono fuoridel pa- di Canaan a fine che la ferei! ità del :

lazzo de Pilato a crocifiggere coʻchio paeſe animafle gli Ifraeliti ad acqui
Star

>
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Starld , tagliarono un tralcio con un lo: coſa per fimilmodopochi di quelli

grappo di una, trawerſarono quello che crocifiſſero Cbriſto,meritarono go

in mezzo d'un palo:et era ilgruppota dere delſuofacratiffimoſangue.Onda

le,á cojegreve pesão ,cheduabuo. A queſto propofico dice S. Agoſt.Sopra

mini bebbero aſſai chefarein portarlo S.Gio.che altra cofale dueſpiechepor

finalla Città Accioche,la lettera s'ao tarono så le spalle il gralpo appicato

cordi co lo spirito,il miſterio s'acco ad un legno e fe nõ ilpopol Giudaico e

pagniinſieme cõ elſecrero,olafigura Gētile che menano Chriſto acrocifigea

corriſpôde alfigurato , alla profetia re?Di queſtidwa popoli quello chean

fucceda la verità;egliè biſogno alquă dana più anăci era il popolo Hebreo,.

tofermarſiin queſta figura,et põderar cnon lo vullecredere, e quello che

laa parola per parola,perche ſaputa la andana piši indietro era il popolo Gē.

verità di effali ſcopriranoin lei molti sile: &questo lo portana danantigli

fecreti, degnidaſaperſ .Origene inž. occhi per adorarlo: dimaniera cheda

fto loco dice.La terra di promiſſionefi guelgiorno reſtò la Chieſa benedetta

gnifica la beatitudine,ilgraſporappre con il ſantoGiacob, & reftò la Sinago

Jenen Chriſto Figliuol diDio,l'una è ga burlata con ilſuo fratello Efai.

La ſua benedettabumanità ilvino del Cofi comeil prima frutto cheviddero

graſpoè la ſua alta diuinicà , i due gli Ifraeliti della loro terra di proa

buomini che lo portano a moſtrare, fou miſsione, fis quel bel grafpo.cofi lapria

no i dua ladroni che conducono con magemma, á prima impreſa che noi

Chriſto a crocifigere, o il palo dovelo vedeſſimo venirdalcielo almondo,får

portano è la croce doue lo crocifiſſero. la perſona diChriſto:& quanta diffe

Ee che altra coſa ſignifica che õlgior. renza ciſadal un graſpo all'altro,no

wo , nel quale cõduſſeroil graſponell'ef biſogna qui diſputarlo. Teofilo dice ;

ſercito d'Iſraelle, für il giorno perche che è ilgrafpo che è appiccaro a gli ho.

mormorarono contro Nioiſsè eſidiffi- meri degliſploratori,ſenõ il vero Fia

dorono di Dio come nel cap.14.Segwe) glissol di Dio che ardena tradua dini

che Dio hebbe il maggior diſgusto di ni amori ? l’ieno amore era quello che

quanti eiricenè nel deſerto:ſe non che portana alſuo padre, per fodesfarlige

nelgiornoche appiccarono ilſuofiglio l'altro amore craqllo che a noi porta

rolo al legno della croce ſi commeſſe naper pagar per noi; demaniera chep

il maggiorpeccato delmondo? cosico- ilgraſpo delſuocorpo che laſciò appic

me de'dmoi buomini che portarono il car al legnorimaſe il modofaluo et il

grafpoappicato allegno, l'uno di quel ſuo padre eterno beniſſimopagato Ro

li andana dauanti , l'altro di die- berto Abbate dice.Nõsēza grā miſte

tro , coſi ilmalladronevoliò le ſpalle: rio dice la ſcrittura ,douefi taglioğl.

a Chriſto & fidanno, & il buonladro- grafpo:etchifurono õlli che lo portaro

Heper contrario voltogli la faccia o nomarõ dice che lomágtarono,nean.

ſi ſalu ) . Non ſenza compaſſionedico coche lo faluarono; dalla qual coſa por

queſto che voglio dire : cioèche niuno ſiamo īferire che gli īfelici Hebreiha

di quelli che cagliarano il graſpo ,co neuano d'appicar ilgraſpo di Chriſto

nellegnolo meffero & adoſſo lo porta.. ad un palo:et ſpremerneil vino:mache

ronoznon meritorono mágiare di quel-, nā haueuavo da benerlo,el malcomeno

1
guar :

>
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guardarlo : ma cheeſſi l'haueuauo da ce in ſpallaalluoco di Golgota,è tanto

Spremere, é altrsbaueanoadimbot- mesto ,chela mia penna pauenta ,

care i quanto feliciſiamo tuttinoi ieme di non ejſer troppo parca in con

chriſtiane poichenon hauendopianta: tare i trawagle,diſgufti, cu sfinimenti

to la vigna , ne vendemiare l'uua, ne di cuore, c'bebbe ilFigliuol di Dioin

Spremuto il grafpo,meritiamo imbot, quell’hora: oltre che igridi , le beffe ,

tare il vino de'diuini facramenti ,e ſcherni, á vitmperij farriglimitolgo

sen er per noi tuttii miſterij ſacri;di- no affatto l'intelletto , e' sēji che ſeguir

maniera che gli Hebrez portarono la al preſente piis in longo non poſso.

colpa della ſua morte,o co noi rimaſe

il frutto delſuo pretiofifſimoſangue. Si ſeguita dell'andata diChris

Cirillofopra S.Giouann , dice. In poco to al inonte di Golgota.

hebbero i padri antichi il graſpoche Cap. XXVII .

gli portarono le ſpie al deſerto, & in

molto meno bebbero i loro fizlinoli Aſciammo il venere paſſato, il

il graſpo Chrifto, quandoſivenne al Figliuol di Dio con la croce in

mondo: coſi come ſi leuògrādiſſimo Spallamolto affannato, manogià tue

rumore negleefferciti d'Iſraelle Sopra tol'affanno dicemmo,eſſendo ancrima

ciò che gli sploratori diceuano della poſſibileraccontarlo a pieno. Compar

terra sāta:coſilewarono sì gli Hebrei so donqueil manfuetiſimo Gresie sic

grādiſsimo ſcandalo, ſopra quello che la strada publica , in quel momento

Chriſto predicana della gloria futu- che eglicomminciò a caminare, com.

ra, o della beatitudine ecerna:di mo- minciò anco il cõmendatore a publi.

do che come la ſua venuta banena da care: non già per certo le grandi mera

offereinſwarefurrettione , fi in fua uiglie che egli baueua operato,i ciechi

ruina.Il nõſaper godere,neaggradire c'haueua Janaro ne i morti c'haueua

il ricchiſſimo grafpo, chenel deſerto refuſcitato,ma ifalſi teftimonij che gli

gli portarono,fu figura del poco frutto havevano imposto ; dicendo, checom .

che della morte di Chriſto cauarono : mandaue la giuſtitia imperialegiu

di qui procede, che quando quel dia ftitiarlo per un'huomo vagabondo, o

nino grafpo jo spremèncl corcolo della percbe ingānaua tutto il popolo. Come

Sinagoga; tutto il vino che di quello all'uſcire del palazzodi Pilato, & ab

vſci fuori ,imbotiòne'ſuoi ſacramēci i traverſare per le ſtrade della Città ,

la fanta Chieſa.Noſiamofratelliin- foſſe molta lagěce chevenina a riguar

grati,nõſiamo a queſto fantiſſimogra . darlo , & anchora foſſero molsi quelli

Spo, che per nos al preſente fivà a fotto che andavano cãeſſolvi per custodir.
id

mettere al corcolo della croce.Deb buo lo:ranco era il faftidioche glidouano ,

Giessi che nouo mutamento di ſtato è o canto'lo ſtretto nel quale lo mette

quefto,cheferuendori nelcielogli And mano, che a non ſtar deliberato di mo

gelé,á in cerra accompagnandorigli rire nella croce crocifiſo, porcua ius

A poſtoli,varhora per le piazzedi Gie morire datutti affogato,Quãdo l'ine

rufalemme circondato da Sbirri e nocēte agnello andana fudato riſue

Carnefici? Queſto coſi doloroſo miſte. dato per le strade di Gieruſaléme, al

rio, dell'andata di Christo con la fro- cuni ſi faccmanoalle fineſtre, altri an

dasano
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davano alle porte delle lor cafe , altri attaccata alla cintola ne in mano,ma

aſpettauano a'cantoni accio Sponeaſe, postaſopra la ſua ſpalla,&farà cale

aleri aſcoltavano il bãdo,& altri an, la conditione că la quale gliela darò ,

chora domandauano, che nowità fono che lui apra, ó niunoſappia ferrara ,

queste ? perche ingiorno coji celebra. 6 di talmaniera ferri,chemifumo cc

10., & in vefpro dicosigranfabbaro , certo che luifappia aprire . Le parole

com'era quello no era coſtume giustie di queſto Profeca fonotanto delicate ,

ciare malfatcore alcuno, ma di perdo- che fie biſogno che il lettorele logga és

nargli pix costo. Alcuni diceuano va. aſcolti con patienza che noi affettia

da o muoia l'ingannatore. Altri di. gliamo la penna per queſt'effecto. Per
ceuanoingiuſtamentel'ammazzano, dichiarare ó eſporre chiför queſta

Acridiceuano. Molto afpramente chiane, della quale parla ilProfeca

predicaua ſenz'alcun riſpesso contro Ifaia & che fulibuome,fopradel qua

inostrı Prencipio Sacerdoti, e però lefu carrocata,er chi erano le guardia
Selo merita . Aleri dicevano, cheera con lequali queſta chiane ferrana 6

Profesa diſantiſſimavita : el altri di. aprina, è necesſario ſcriueregli stenei

ceuano che era un pazzo: di modo,che fatiche che paſsò il ſereniſſimo Rè

tali parole ciaſcuno dicena , qual era Dauidde,& gle grandi pericolo che

l'opinione che di Chrifto haneua. Che nella ſua vita egli ſividde:empercio.

coſaè questo o buon Giesi che coſa è che quãto da Diofi più fauorito,eāto

questa:Tu fercrudelecórro della tua für da gli buomini più perſeguitato.
humanità , naſcondi tanto la tua Fù perſeguitato da propri fratelli nel

diuinità , che eſſendo tu grudice vni. l'eſercitod'Iſraelle,dalſuopropriofi

uerſal ditutti,cı lafci fottomettere al gnore il Rè Saul,dalla ſua amata cõ.

parere e giudicio di tutti? Ben dice forte Michol, dalſuo famigliareami

Teofilo.Piu formento ſentiua Chrifto, co Semei,dalfuomortal nimico ilGie

in veder che tanti ribaldi óſcelerati gáte Golia, dalſuomolto amato figli.

fo faceuanogiudici dell'honor ſuo,che nolo Abfalo,da'ſuoi naturalı vafalla

in veder Polaro eſſergiudice dellaſua quelli de Ceila, da'ſuoi antichi via

pita : percioche l'enoſentinail corpo, cini quelli della terra di Amo: di mo

ma l'altro gli andawa fino al cuore, do che ſe nellaſua morte haueſſe porn

Hora penſare come faritrouana il Fi forestar de'ſuostrauagli, come tefta.

gliwoldiDio con ranci diuerfi pareri, na delle ſuericchezze, egli hauerebbe.

ocon quel carico durofuleſpalle. : lafciato a Salomone unſtato di fatia

Dabo clauem Dauid luper hume che er di tranagli,comealtri lolaſcia

rūesus: & nó erit quiaperiat. Iſai.22. no di denari @ thefori.Di più biſogna

Crcè . lo metterò la chiaue foprala ſapere ,che il Rè Dauid nö folofù perſo

Spalla diDauid, e non ſarà che poſſa guitato,trauagliato,mafü molto po

aprire , dice Dso per Ifaia .Comeche nero : queſto ſe vede chiaro poiche di.

P: * chiaramente dire volele . Voglio mādopane ad Abimelech Sacerdote,

tantobene al mio unigenito figliuolo , aNabal Carmelo dimādo latte et ca

& fido sēro delmio amato Chrifto, fcio y al Rè Saulrubbòun fiaſco d'aca

che a niun'altro fiderò la chiave del que per bere , da Abigail accettò una

Rè Davidde, la quale egli nõportarà paffa per mangiare: dimaniera che lo
I 2 tra
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tra i tribulari fis il maggiore , non fi una chiave di ferio , unafedindi

per certo tra poneri il minore . Quan legno: per la quale è compreſa la croa

do l'Archangelo Gabriele diſſe alla ce facratiffima nella quale egli mo .

Santiſſima sēpre Vergine Maria. Da- ri come ſedendo in una ſedia : & con

bitilli Dominus fedem Dauid patris la quale egli ci apre come con una

cius: quando Ifaia diſſe, Dabo cla- chique la gloria . Dir Ifaia che ab

uern David fuper humerū eius:a mio Meſſia promeſſo nella legge hauekin

giudicio, altra cofa non ſignificana no di gettar la chiaue fopra l'homes

nella chiaue,ſenon l'aſpra e peſante ro , è un dire che il Figliuol di Dia

croce . Et per la ſedia,non s'intendeua hanena da portar la ſua croce for

altro fenõlaſuastretta povertà. Dir prala ſpalla al montedeGolgota . E

donque a Chriſto che gli daranno la d'auertire anchora che non gli come

chiane diDamid ; ècome dire che gli mādauano portar lacbiane dellacro.

darebbe i travaglie fatiche di D.3- ce ſua fopra ambidna gli homeri ,

xid ; o dere pos ancoche gli daràla ma ſopra l'uno folo : nel che ſe ci dà

fuaſedia ; è come dire chegli darà la ad intendere che la morte che il fia

fua gran ponertà : di modo che il Rè gliuol di Dio pacina , non carrica

Dauid, hebbe duoi molti famoſibere. wa sopra l'homero deſtro della fua

di,cioè, il Rè Salomone chehereditòi: dixinità : ma ſopra il finistro della

regni con le ſue ricchezze,o il Figli. ſua bumanità : dimansera che come

wol diDio che hereditò le faciche . Si buomo patiua , ó come Dioſi com.

che Salomone Christoforo fratelli piaceva . Dir anchora il Profeta, che

diſangue,mano di beredità:percioche niuno aprirebbe ciò ch'egli ſerraſſe,

a Salomone toccò eſſer ricco,e a Chri coniuno ferrarebbeciò che egli aprifo

fto l'effer pouero. A Salomone ne tocco fe : è voler darci ad intendere , che

la pace,aChriſtola guerra.A Salomo niuno farebbe potente d'approbare

netoccò il chrono della potenza,a Chri quello ch'egli condannaſſe, & niano

Hola ſedia della miferia.Finalmente hanerebbe ardimento di condennare

aSalomone toccarono tutti i shefori ciò ch'egli approuaffe. SanGirolamo

coʻquali ſi godeſſe, a Chriſto la chia sopra iſaia , dice . Diniuna chiane

ne della croce nella quale moriſſe.Deh babbiamo feneito dire ne vedstoche

buon Gierà tu ti vuoi maritare con la foſſe così greue ò carica di ferro , La

natura humana? Sappi che quellanon quale non la poteffe portare alcun

ti hà parecchiato alira dote che una buomo in mano , eccetto la chiave

cbiase vecchia , o una ſedia rotta. che portò il Figliuol di Dio ſopra il

Tu non vedi che non si vuol dar caſa suo homero al monte di Golgota , la

nella quale tu poſſibabitare, & si pro- quale era li fcarica di ferro , dice

mette ſedia oue babbi a ſedere ?Non del ferro delle noſtre colpe, non già

ti vuol dar caſa da posſedere, Gti di ferro delleminere ,che bastò ilfom

promette la chiavecon la quale apri ? lo peſo di quella , a torre al Figliuol.

Alberto ſopra quelle parole, Miflus diDio la vita. O chiaue glorioſadela

eft Angelus , dice: Dituttala robba la croce, la quale apri il cielo, o ferrà

abauena in caſa ſuailRè Dauidde, l'inferno. A pri a'peccatori etferrà

non hereditò di lui Christo altroche n’demonų. Apri alla Chieſa, ó Serg
To alla
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rò alla Sinagoga. Apri a Sacramen- tiſſima victima fix figurata fin dat

ti , ' ferro a ſacrifici . Aprì allo principio del mondo:cioè, nel coltello

spirito, & ferroallalettera. Et apri cheftaua dinanzi la porta delpara

ella gratia & ferròalla colpa. S. Ago- diſo.Collocauit ante paradiſum vc

ſtino SopraSan Paolo, dice: Dir Ifaia luptatis Cherubin, &fameum glz

che quello che la chiave di Dawid drum ad cuftodiendam viam ligni

apre, niuno lo ferra ; o ciò che ella vita . Cioè. Meſe Dio avantiil para

ſerra nimno l'apre:vhol in queſto dar- dipo un Cherubino o un coltello di

ci ad intendere , che ſono coſi alt: do fuoco a cuftodirela via dellegno delo

incomprehenfibile i maſterijche Chri- dita , dice la ſcrittura nel Genefi a

sto opero si la croce , e forto di queſta capitre. Come più chiaramente von

chraneferrò ,che niuno investiga pea lelle dire. Meffe Dio alla porta del

di quello che egli reuela , ninnosà paradifo terreſtre , un coltello difuoa

più di quello che egli insegna. Con co ſubito che AdamÓ Eua peccarca

queſta chiaue baucnano aperto all' A. 90 , acciò non vi foffe alcunocºbauiffo

postolo, quando vidit arcana , quæ ardere di andar a mangiar dell'arbo

non licet homini loqui: con que- re della vita . Queſta ècofadegna isi

Šta aprirono a San Stefano, quando conſideratione, che innanzi che lºhuo.

vidde i cieli aperti. Esconeſa aper . mopeccaffe ,áinnanzi che nel mon .

fero a San Pietro , quando diſſe: Tu es dofoſſe intrato il peccato , non fi legge

Chrftus filius Dei vivi . Es con effa che Dio hautfre tenuto ſpada ,necola

aprirono anco al Ceneurione , quando dello; mafubito che l'huomobebbe cõa

diffe. Vere Filius Dei erae ifte . Deh meſſo il peccato , Dio anchora mife in

animamiafevuoientrar nel cielo bi . cafafualaforca, c il coltello;cioè, la

fognari ſeguitar le pedate del Figli- morte vēporale o la morte ſpirituale.

sol di Diogual ne siene la chaue.La Il coltello che ftaxa alla porta del pa

chiage del cielo.fratelli, latiene il Fis radiſo , fignificaua il benedeccoGiesis

gliuol di Dio , la chiaue dell'inferno in croce crocifiſo , nel quale era ferro

La tiene il Demonio. Quella apre la di humanità , & fuocode diuinità di

porta a'buoni & virtuoſi, questa maniera che cô la fuahumanità parse,

a'cattini e vitiofe . Degnati e mio na icormenes, & con la diuinità per

buon Giesi aprir il cielo a mepecca- donana i peccati. Il coltello che era

tore , 6 maggior di tutti i peccatoria auãti il paradiſo,era il corpo de Chri,

Seguitando il noſtro propofico co- ſto che parina ,, il fuoco de quel col

megli Hebrei haueffero immenfo de- tello eralacarità , con la quale arde

ſiderio di veder già Chriſto crocifif- ua , percioche ſeben fiamo obligati aſ

so, Chriſtofole già vestiro árine- fai al benedetto Giesia pel ſangueche

feito per andar a morire, o al modo eglesparſe per noi, non manco obliga.

d'un'altro Iſaac andar al Caluario a tsone habbiamo alfuoco di amore, col

facrificare ,effi deliberanod'ammaz. quale lo ſparſe: Affa migliore è il col

zarlo per forza,egli delibera d'an . tello ,che hoggi bäla fanta Cheefa:cha

dara morir voloncieri:di maniera che quello c'hauena in quel tempo la Sia

fummo prima colſuo amore falui,che nagoga;poiche quello era per offende

colfuojangueriſcosſi. Queſtafacran reil paradifo ,& questo per aprir of

I 3 para
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paradiſo.Quelfuo coltelloera di fuo- buomini a far peccati:cofa più ragio

co cheabbruccianaee queſto è diſan- neuole mi parea piāgere le noſtre ſcia

gue che ci fanetti,epuliti. Quel col- gured miſerie, chefofpirareper tor

tello non laſciava intrar nelparadiſo, nar alla ſua gloria .Fforziamocifra.

quefto nostro inuica tutti ad entrar- telli dóque di proſeguir la noſtra buo
mi . Quel coltelloa tutti vietana il na opera giàcomminciara,et perſeue

pallo: questo noftro a tutti inſegna il rarnella Santa Chieſa di bene in me.

camino. Finalmēte, dice.che quel col- glio. Nõhà promeſſo Chrifto il ſuore .

tello få farco per offenderea gli He- gno a chi riceue il batteſimo,nea chiſo

brei, & quel di Chriſtolo fece perdif. chiama chriſtiano, nemancoa quello

fendere ichriſtiani.Lacrocedi Chri- che fa opere dachriſtiano,ma a chip

sto è ilcoltello, del quale parlaua Da- feuererànel ſeruitio fuo: perciochela

wid quãdo dicena nel Salmo 44. Ac . corona del trionfo non lo concede a chi

cingere gladio tuo ſuper femur tuú và allaguerra, mafibene a chi ottic

pocentilsime.Cioè.Cingitio potentiſ- mela vittoria.Il pouero viandante che
fomo Rè il tuo coltello ſopra la tua co- per paura d'effer la giornata corta ,

fcia. Questo èil coltello col quale Da- per effer la ſtradaaſpra,laſcia il cami

wid taglio la testa al Gigante Golia. no che bà comminciato, feneritor

Queſtoè il coltello col quale il Profe- nalà don'è uſcito,neceſſariamentegli

ta Ezechiel fo radè la teſta elabarba. conuien perder le ſpeſe c'ha fatto ,ne

Quisto è il coltello , del qualediffe debbefo ringraziaredi quello c'hà ſu

Chriſto in S. Marcoa capi 10.Nofon dato:percioche quando ilpourro córa .

venuto a metterla pace,mail coltello: dinova a zappare, non ſipaga, perche

perciochecol săgueche queſtocoltello ſolamente hàportare la zappa finoal

Sparſe, rolſe il benedetto Giesù al De. la vigna,maperche balazorato dalla

monio quel,che egli teneua vfurpato , mattina fino alla ſera . La moglie di

& reſtitui anco all'huomo quel che Loch fu conuerfa in una statua difa .

eglehavea perduro. Et però poiche il le,perche fi volio in dietroa guardar la
paradiſo della Sinagoga banesa un Città de Sodoma,hasēdola iddio ani

cherubino che la guardana,o un col. fara che domeſſe caminar innanzi, de

tello de fuoco col qualleiſtella fignar ſeguitar il ſuo viaggio; per darci ad

daua,nõhò io deſiderio d'andar là,et intendere che tantocattiuoè il modo

menopregare alcuno chemi vi porti, nel qualſiamonati che nonſolamente

percioche più tosto voglio morirecol Dio vuole che non lo cocchiamo , ma

Sacro coltello della Santa &catolica anco che non loguardiamo con affetto

Chieſa cheviner nelparadiſo della Si straordinario de difurdinato: mache

nagoza . Nel paradiſo di Adamo fa il noſtro penſiero tutto in fuadiwi .

māgrauano defrutti,in quello di Chri na maieftà . Moisè il ſuofratello
fto fruimo della ſua diuina eſsenza . Aaronne gran conftanza bebbero in

Nel paradiſo di Adamo vi furono non piegarfi a’donichegli donaua,ne

de'peccatori, in quello di Chrifto mai alle minaccieche faceua loro il Rè Fa

vi entraronoſenonfanti: &poiche in raone, perche firefraflero in Egitto, co

quel paradiſo le donne smpararono le di lànon cauaffero ilpopolo . Per il

worbidezze o le delicatezze , 6gli qual eſempio fa ci faintenderechein

cafo
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caſo di ritornar a'peccati, abban- ſtanza anco bebbe Suſanna non vo

donar qualche buon'opra c'habbiamo lendo acconſentire a'prieghe che s vece

comminciata , non debbono baſtar chimalwagile faceuano, cioè ,volen

preghi d'amici, ne tentations de neo do che violaffe of letto maritale , og

mici. Giuſeppe figliuol di Giacob- conſentille loro all'adulterio . Nel

be , gran conftanza bebbe ritroman. che uncor olja ci dette ejempro che per

dofi in Egitto venduto,non volendo paura deila pena non ji deuecommer.

peccare con la moglie del ſuopadrone tere la colpa , poiche Dio hà cura di

oignore, percioche quanto ella pise gurdarci la vita.etconferuarcıl'ho.

fa sforzans d'hanerlo , santo pin egli nire , fe come eglif-cecon queſta bene.

lefaccareſiſtenza; per darci ad intena detta donna . Questo sjempe fratel

dere , chemolto più cuore 6 animo lo bò volmto ridurui alia men :oria ;

ci biſogna bauer per far reſiſtenza accioche nelferuitio.di Dios buoni fi

a'vily opportuni,che a publici ne . sforzino di caminare innanzı , di

mich. ii fereniffimo Rè Dauidera cartiwi che non vengono coji volontieIl

molioſconſigliato anco ripreſo da ri a questo fane’eſſercuio , remino di

enerii ſuoi fratellichenon andaſſe al. ritornar a dietro dell'opra commina

la guerra contra Golia, mail buon ciata : non lo ſmenticando mai il Sie

glorine nõ folo non volſelaſciar l’ar. gnore di porger'aiuto a quelli che lo

me , ma andò copero de ello a com- feruong tuſeguitano. Ma per sor

battere . Ondefipuò raccorre che piso nar a noi cioè all'andata di Christo

sosto dobbiam perder la vita, che sora con la croce in ſpalla, non sò feil be.

nar a dietro dal ben c'habbiam com- nedetto Giesia li vogli ripoſaro , o gli

minciato . Neemia ( Eſdra gran Hebrei habbino canta patienzad'A .

constanza bebbero nel reedificar il ſpettarlo santo ſiripoſo , poiche il loro

sempio , che faccuano in Gierufalem fuifcerato odio vuolechepreſto ſacro

me , per la qual fabrica , alcuni gli cofiflo morto : però noi babbiamoli

minacciauano , alcuni gli ingiuria un poco di compaſſione, e fenetriamo

wano, alcuni gli contradiceuano , col nostro cuoreil gran peſo della crom

aliri anchora gli impedir ano ; per ce , la compagnia infame de'ladroni ,

darci ad intender che biſogna effer e’nituperi chevengono derri a Cbri

certo il buon chriſtiano o ferno di fto per la via , e nel penſar tuitequco

Dio , che è ſegno difar qualche buon' ste coſe faremo il noſtro ſolito effer.

opra quando egli bà contrario qual- citio fanto , acciò , per mezzo di

che buomo cartiuo che vuole impedir. quello impetriamo in parte la remif.

gliela . Gran conſtanzabebbeMar. fione delle noſtre colpe, efiam fatri

docheo , non volendo adorar , ne be- degni d'effer aperti dal Figlo,

miliarſi al Superbo Aman , effendo wol di Dio , al qual ſolo è .

egli, com'era čultor de gli Idols, o concefla la chiare

nemico de gli Hebrei : nel che fi ce fa d'aprirci il

intendere , checi conuien molto fuga cielo

gireeguardarcıda gli buomini, che comeſi è mos

impediſconola via della Salvatione, Aro.

6 ci inuitano a peccare. Grancos,
I 4 Peria
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Perche il Figliuol di Dio volle moc căpo di Magredo: & GiudailMaca

rir ſul monte di Golgota . cabeo, ed il capitano Alchimon cõbat-''

Cap. XXIX , terono nelcapo Thamos:dimodoches

prencipe che lesfidarono anticamente,

Ndò Chriftoin quel luoco che sõpre elegenano lwoghi larghi oue ca

A èchiamato Calvario , & He- piffero , ó campinettioue fi ammaz

braicamente è chiamato Golgota, di- Zaffero.Infino ad oggi non ſi leggeche

ce San Giovanni a capi decinoue. Com un Prencipe habbia sfidato un'altro

me che pus chiaramente voleſſe dire. Précipe,ne citatop ammazarfı cõlui,

Già che ii benedetto Chriſto portò la oritrouarſin alcun luoco puzzolete o

fua croce , ſopralafuaſpalla , Guſci marcio,fenõfolo Chrifto il Demon'.

fuori della ſcommunicata Città di nio:i quali dua valentiſſimi Prencipi,

Gierufalemme , s'aunio , águida per la ſporcitiadiGolgota fisfidarono,

rongli alla volta del monte chiamato anchora qui s'ammazzarono: poia

Caluario, & con altro nomefichiama che s'ammazzarono quini Chriſto et

Golgora : nelqualmonte hauea da ef il demonio: quello vi laſciò la vita,

fer crocififfo Christo,& tutto il mona īſto te perſe Glaſciò la poſsãza ſua,

do redento . Questo monde de Golgo- Anſelmonel trattato de PaffioneDon

gota , era on luoco alquanto difcoſto mini,dice :è-coſi alto er così incompre

da Gierufalemme, nel quale Giuftio benf bileil miſterio di veder morire il

tiauano tutti s malfactori . Come per figlikol di Dio , chenon basta dir che

diſtantia di tempo icorpi de gli buo- morismafi deue penfar anchoralaca.

mini giuftitjati confumauano & ca- gione,per la quale egli mori,che fieper

Scauano delle forche, & pali, cofi ſtam la colpa aliena : & penfar anchoraal

nano per terra molti ofſi ſecchi , & la morte che fece la quale fu molto ina

molte teſte pelare, e vogliam dire (fe- fame ( effendo ſcritto nella lor legge,

condo alcuni Joalue,dalle quali pigliò Deuteronomio 27. maledictus a Deo

il nome il monte : dimodo che queſto eft ,qui pendet in ligno: cioè, è male

nome Golgota & Caluario,dinotalno detto daDio colui il quale farà appic

coo cloaca, oue giuſtitiauanoi rei , de cato al legno: (per meglio infamarlo

one Stauano molte membra di mal- li diederotal morte ) conſiderare

fattori. O buon Giesù, o ſacratiſſimo nellacui cõpagniamori, che fürdi due

ſecreto , poiche eſſendo com'era quel ladri: penſar quãdo mori, chefür nel

luoco di Golgotapericoloſo, per coloro, fior della ſuavita,ó en chegiornomo

i quali vi andauano,ſpanentenole per richefin nella gră Paſquaquädorat

quelli che llo mirauano , infame per ti concorreuanoın Gierufaleme a cele

quelli che vi morjuano,volſe il Figli- brarla ,& pēfaredone mori chefinela

nol di Dioiwi morire , elle armeggiar luoco ferète diGolgota,ouetatilimal

col fuonimico in tal fteccato. Nelle fattori ſcelerati fi giustiriaunno.

ſacre lettere noi legiamoche Arfaffar Dimaniera che ancor nõl'ammazzaf

Rè de'Medi, & Nabucdonofor Rè de ſeroglinemicifuoi, l'ammazzeria il

gli Afiri combatterono nel campodi feror de corpimorsi .Rabano a ſto pre

Ragan; ó lofa Rè di Giudea,,Ni- pofito,dice.Novolſe il Figliuol diD :

sangre Re dell'Egitto cõbatterono pel rõder l'animafua finir la ſua vita ,cão

traftar
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trastar con il Demonio, trionfar della to da tormentare, volfe con quelli puz

morte, depoſitar sl ſuocorpo , neredi- zolenti fetori effer profumato offe.

mere il mondo nella città ſanta,manel so.Hilario dice . Come el fine del fin

la fozzuradi Golgoia puzzolēt c: per gliuol di Dio era deliberato a morire

cicche molto piu gli puzzanano i pec- per cogliere & rader tutti , di tuttili

Gatiche dentro diGieruſalemeficom- peccati , volfe patir con tutti li ſuos

metteuavo,de i corpi morti che nel Cal. cinque fenfi:dımaniera che ſe piu ſen

uario ftauano.Non voler morireıl be fi bauejle hauuto egli, con piu ſenſo sa .

nedetto Gief { dice Proſperonelle ſue rebbeſtatotormentatoe morro.Sapra

Sentenze ) dentro della cità , ma quella parola di Gieremia: Peecatum

fuora ,è un volerci dare ad intendere , peccauit leruſalem :diceſant'Agoſti.

che niun'altro glicogliela vita , ſenon no : peccarono i primi Padrineli' vds.

quello, il quale sta fuoridelle mura to , quando vdirono il ſerpente : pece

della Chieſa: dimaniera che tantevolcarono nel vedere , quando mirarono

tel'ammazzarono, quante in lainon l'albero ; peccarono nel tatto , quan.

crederono . Bernardo il ſanto ſopra i do tagliarono :lfrutto , peccarono nel

cantici, dice: lafciarſi crucifigereil gusto, quando tolſero quello dell' al.

figliuol di Dio ne'luoghi ſporchi di bero & lomangiarono, o peccarono nel

Golgota,o non voler morire nelle piaz odorato, quando odorarono il frutto di

ze nettediGieruſalemme è volercia: quel albore; di maniera chebanereb .. .

niſare ammonire , che non habita il bono fatto piu ecceſſi , ſe haueſſero ha

benedetto Signore, ſe non nell'anime, unto piu fenje .Inricompenſa donque

che ſonomondeper la gratia,é chero di queſti ecceſſiódanni,volſe il figlia

n . more ſenon ne' cuori,che stanno por uol di Dio andarſi nella ſporcitia di

che per la colpa . Del ſanto Giobbe ſo Golgota , & in morire & patire : ac

legge che ſtando nel ſterquilinio tutto cioche in un giornoin vn’hora a luie .
leprofo et abbandonatoda ogn'uno pur ſi finiſſeroiſenf ,canoispeccati. An

baueua un pezzo di pignata con che felmonel Trattato de Paſione Domi

raderfi la marcia, ó le braccia ſciolte ni,dice.Come lo ſconfittoGieſu.per noi

perpoterſi grattare ó radere,maal be patiua, & anchor’al padre fuofodisfa .

nedetto Gieſu crocifiſſo, nel ſterquilo. ceua: vedendo che offendiamo la ſua

nio di Golgota, non refto piede il quale divinità con tutte le noſtre membra,

non foſeinchiodatone braccio ilqua- volle anco egli patire con tutti liſuoi.

lenon foſſecrocififo,ne anco membro il cinque fenfi .Dalla qual coſa ſeguita ,

quale non foſſe diſgionto. Morir il fi. checosì come in lui non reſto meme

gliuol di Dio indoco ſporco,epuzzolen bronefenſo, con il quale non patiſſe,

te.ficomeperlui fu tormento ,coſiper coſi parimente non restò nel Mondo

mefu miſterio: impercioche della ſua peccato ne peccatore , per il quale es

cinque fenfi basenagià lafua vista,ca non moriſſe. Deh anima mia fe vuoi

me ffuſcata ,le fueorecchie in ſentir gratia dal figliuol di Dio , vattene

beſtimmiefaftidite , il ſuotatto afflit nella cloaca de Golgora oue sono la

to colſentirſi flagellato ,olfwoguſto offa ſecca doº morti , le membra

incompoſto nelgustarefelee aceto:có puzzolente de'giuftreiari.cioè, accio

perche glirestaua folamente lodorta che il Signore venga ala ſporcizia del

>
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*No cuore,conviene che egli troui quela pra turrió piu di tutti ſi ritrouaua

lo che trovò nel Monte di Golgota, tribolaco come anco diceſſimoſopra,

cioè offe ſecche e pelace ſenea carne & anco che fu fizura diChristo pise

dilafciuia ,ſenzaſangue dovanaglo- d'ogni altro profets. In vero coſtoro

ria,ſenza capelli di bructura, ſenza che andornoda Davidde fecero bene ,

Hersi di oſtonacione, o ſenza mem . perche glihuomini afflicci non deuono

bri attaccati de peccati attuali. Se andarſi a conſolare con quelle che ſono

vuos dos que o cuormio, cheilfizlucol allegri, ma andar a cercar alırı che

di Dio civifiri, bagni la fjorcitia siano piumal contenti di luru , perche

de'tuoi peccati ,biſognache sijojſadu colificendo troveranno cheè molto po

re nella conſtanza.Ó sýj oſa candide coquello cheſoffrenoa riſpetto di quel
nella purità , ó che si olla ſecchenel- loche altri patif.ono. In quest.figu ..

la ponert à Ó che anchorsy fa putrè. raſi moffra chiaramente che i dolori

fatre nella reputasione della tua per ecceſſiui che Chrifto peci ne! d./corſo

Sona: percigche iante meglio a Dio rē della ſuavita,ſarebbeper me presfano

diodore,quanto piu puzzi al mondo. configlio, che l'anima mialiguft.de
Che cuore basta per darfi buon tem cheio con la mia pennals fcriueſi;per .

po nel mondo , vedendoin luogoSpur ciocbe canto ſonoalte óberoichelo

ſco c immondo, ilſuoDiocrocifisso ? pere della redencion noſtra , che quaſi

Deh fratello come non potremo non fo non arrina l'intellecio mio a coniem .

Spirare piangere inoſtri peccati,con plare , quanto manco potranno le mie

fiderando che il benedetto Giesu per le dita ſcriuerlı? Molti nellalegge anci.

noftre colpe và con la croce in ſpalla , cufuronofigura di Chrifto,o profeci.

per patir intrequelle coſe già dette ? zaron di Chriſto, ma al giudicio mio

Dauid fugit in fpeluncain Odol. niun di loro fi piu che il ſereniſſimo

lam.Et conuenerunt ad eum ornnes Re Dauidde : di qui auuiene che

quieruntin anguſtia conftituti, op. Chriſto non ſi chian.a fizlio di Noè ,

preſsi are alieno & amore animo, & ne figliuolo di Mosè, me figliuolo di

factus eſt eurum princeps. ' iReg.22 . Giacob,maſolo figliuol di Dauid, per

cicè. Ritrouandofi Dauidde nella pe- cioche egliera della Tribù Regale di

lonca di Odolam , vennero a lui tutti Dauid , et perche in nian ' hxono fu

quelle che erano tribolaci , do aggraua- Chrifto figurato che in Dauid:per prie

tu di debiti , o fu fatro Principe loro , uilegio particolare dije Dio parlando

dice la Sacrafcrittura nel luocodita di Dawid.Hòtrouato un'huomoſecon

10.come che piu chiaramente voleſſe do che deſideraua il cuur mio : et di

dire . Ritrovandoſi il Sereniſſimo Re Christo ſolo diſſe Iddio Padre. Questo

Dauiddenella pelonca di Odolam a. è il mio figliuol diletto,nel quale iomi

veojoc fugito ,dalla perſecutione del sono compiaciuto, cioè , queſto è il mio

R: Saul, qui se fi congregurono con effo figliuolo tra tutti piu diletro, col qua.
lui per confolarlo , á confolarſi anco leeternamente mirallegro, di manie.

effi cotil16, Incri quello cheandauano ra che quel amore c'hebbe Dio al Re

pel Regnofugitiui, ásbanditi , delli Dauid fu figura dell'immenſo amore

qualı zettesdefufatto Signorecca che il padre ecernohauea colſuo figli.

picamu,perciocheegli cra quello chefor wolo,förancora figura di Christo, D.s.

1
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wid, che coſi come Dauid fu perfeguio Chrifto, & nella ſuacaſa , è un nume

tato dal Re d'Ifrael ſenza occaſione, ro ſenza numero , dicendo come dice

coſi anchora Chriſto fu perſeguitato Cbrifto, venite a me tuițiche fete tri .

dal popolo d'Iſrael contra ragione con bolari, io vi cóſolero:cioè,venite a ca

contra giuſtiria. di maniera che Saul Samiatutri voi che camin ate nelle ori

perſeguitaua Dauid , perche nel regno bolacioni, che vi fentite aggravati,

era piu amato di lui , & cofi Farifei percheſarete confolati.Gli Angeli ver

&Sacerdoti con i lor Prencipi perſe reblono a viller con Chriſto, quantun

guitauano Christo , perche dal popolo que efi non patiſſono i trasagli,quan

era piu ſtimatoche eſſi non erano. Fu toè meglio accoſtarſi a luigli heomi.

anchora figura Duwid di Chriſto,quã siper oferrimediati de'ſuoi affanni.

do andarononella grotta di Odolam , I trauagliche pari Abelicó Cain ,Noè

tutti coloro che andavano meſtió per congl’Idolatri; Loſef coʻſuoi fratelli;

Seguitati, e lo fecero loro prencipe co- Elia con Iezabel, Dauid con Saultut

me buomo che era pese eranagliato, & ti queſti inſiemedaun canto , o quelli

perſeguitato diinitigli altri.Ilche fir deChriſto pati dall'altro, io affermo e

figura che il figliuol di Dio ſarebbe giuro, che Christo & non altr' buomo

quello che in queſto mondo dovea pars- otterrebbe il principato de tribolari,

re pin perſecutionizet guſtar dolori pis eſſendo comeſonopiu iſuoi travagli,

acerbi,come ſivede al preſente andar che initi gli altri inſieme.Vengano an

con la croce in Spalla ſul Monte di chora tutti i trauagli & martiri di

Golgota per eſſer crocifiſſo. In quefio San Pietro con la croce, di San Paolo,

propofito non ſono fuor do propofito con la ſpada, de San Bartolomeo col

quelle parole che l'Angelo dicena alla coltello, di San Stefano co'Sajſi, di

glorioſa ſempreVergine Maria: Darà San Lorenzo con lebragie & mettanfo

a quello il Signore la ſedia di Dauid dall'altro canto quelli di Chriſto so.

suo padre, cioè a Christo: neliche dette lo ; percioche ſenza contraditione ab.

ad intendere, che per queltempoilti- cuna gli ſarà data la corona e'l princi

rāno Herode poſſederailſcetrodelre- pato del martirio: percioche gli altri

gno, che Chriſto ſarebbe herede del . Martiri non ſentinano ſe non i ſuoi

Ta ſedia delle fatiche & trauagli, ma proprijtrauagli, ma il noſtro Redento

che doppo laconſumatsone della reden refentina ( iſuoi ,á quelli degli a

tione noſtra, Chriſto regnerà nella ca- micifuos.O buon Gieſu , poiche in fei

Sadi Giacobbe in eterno, á Herode il Prencipe oto Capitano di tutti itri

farebbe cacciato com'un tiranno. 11 balasi tentati , riceuimi Signore

principato de perſeguitati 6 tribola nella tua compagnia,percioche fa gran

ciſarebbedato a Chriſto : ſeegli fole defonoidolorit centationi cheio pa .

ſtato al mondo in quel tempo:percioche tiſco,chenonguidandomitu , & non

non haueua il ReDauid nella grotta menandomi pel braccio, ſenzadubbio

di Odolampiu che ottocento fugitiui, cafchero:e penſando a'tuoigran traua

ma il benedetto Giefu ha nellaſua glifopporterò i mici con patienza eſſen

chiefa migliaia di migliaia di tribolia do in infinito minori de'tuoi .Si deue

si,di maniera che nella compagnia di anco notare, che non dice la ſcrittura

Danid vi eranumero ,ma in quella di di quelli che vennero a Dauid nella

grotta,
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grotta che egli doppo c'hebbe inteſos per noi. Offerát pro peccato virtutum

liro trauagliporgefje a quelli alcun re- immaculatumn ,pellem & carnem cũ

medio, percioche cofi malcontentiri- c pite& inteſtinis, & fimo ofterat

tornarono, quanto erano quando anda extra caſtra. Leuit.4.cioè efferirà per

rono . Ilche non auniene a quello cheſo- lo peccato il vitello,mala pelle,la car.

no compagni di Chriſto nelle tribola necolcapo gleincestini,et loftercopor

tioni : perche egli è tanto pietoſo , hà tifucridella ſteccati ,dife Dina Mo.

tanta cura delle perſone che patiſcono sé. comeche piu chiaramente volelle

per lui, che appena appronola bocca dire . Quando che il Sacerdote com

per chiederle aisto,cheei già li hàmã metterà alcungran peccato ,offerirà un

dato foccorſo. Accompagniamolo don- vitello che non ſia macchiaio de pius

que noi hora cheriene la croce in ſpalla colori.. la pelle del quale , ó la carne,

chiedendoli partedel carico , acciò in . Ólatestat l'intestmi, & lofterio ,

foeme con luifsamo poi confolati nella portera fuoridell'eſercito ( abbrucic

refurrettione, che anco facciamolo per rallorni tuttiinſieme fin a tanto che,

le colpegià contra de la commiſje; e imito diventi in cencre . Prima chilo

ciò nel noſtro effercitio fpirituale ,fer . paſſipuolera biſogna notare ,chekavē

mandoſi con lui per le strade della cit . do peccato l'huono contra il tempio ,

tà vedendolo con gli occhi dell'intellec commandana Dio ammazzar i'uni

to nostro che non pote caminare ne mal bruto , che nonſ.apewa che coſa for

far troppocamino per la debolezza di ſe peccato.Dimaniera cheuno eraquel

quel ſacrocorpo : & accompagnandolo lo che commetteua la colpa , ó un' al

coſi pian pianofaremo un poco di pau tro era quello che portaua la pena. Ec

fa,over foſpiro,c. couifratelli al preſente la figura colfi

gurato: el vitellofignificanailbenedet

Dell'iſteſſa materia perche Chriſto to Chriſto, o il Sacerdote la natura
morle ſul Monte diGolgota . humana, chepiu ch :aramente la ſcrise

Cap . XXX. tura può dire crochea Chriſto interuen

ne con Adamo,& ad Adamo co Chri

L viaggio di questo Monte di Gole Sto,poiche l’unofece il furto , l'altro

gota è tant'altoe afpro co la mate fu per quell'impiccato ? Cofocomenon

ria dicheſi parla è tanto doloroſa, che era aſſolto il Sacerdote dal peccato,fino

non ſe pore finire il venere paſſato: ſe a tanto chi l’innocente vitello non foſse

percheil Dio noſtro appena ſipuò mo- ucciſo, & ſacrificato;coſi non volſeil

Here,eſſendo tutto impiagato afflit- padre eterno chefosſeperdonato ilpec

to , di rumori ſtordito , fi anco perche cato al mondo tutto , ſin’a tanto che il

il peſo della croce è greue,o efo bà bi- ſuo innocentiſſimo figliuolo non fole

sogno d'aiuto , coniunofimoue a toc- morto et crocifllo. Dimanierache non

Carla pure con un picciolo dito: a ral- ja poreua riſcoter la colpa nostra,ſeną

che non mi ſarà di merauigliaſe non era con il prezzo della ſuainnocenza .i

fr porrà finireancor boggi il detto ca. Eficio ſoprail Leuirico dice.Con gră

mine: pureſe non li daremo aiuto,alo de artentione ci conviene mirare, che

meno pian piano a comparirloandere- nonſi contentaua il legislarore che gli

mo , poichevàad offerirſi in facrificio offerillero per il peccatoqualunque vi .

tello:

Decor

>
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Fello:ſenon chefoſſe iltal visello d'un per fe fteſoil peccatotanto enorme,et

color folo,e chenöfolle macchiato :e ã. everſo Iddio santospiacexole , che fa

sto literalmente ſi probibiwa: perché non foſſein tutto il modo piu d'unpec

era rito de coſtumede gli Egitij ,non cato,oun peccatoreperredimere: per

offerire a'loro Dei, fenon vitelli mare quello folo fi lafcierebbe Christo croci

Chiati. Queſta figura o misterio non figere. Se si rimedio d'un ſolopeccato

ſi compiin neſſun 'altro ,ſe non in folo reepeccato,conſiſtena nel ſolo ſangue

Chrifto figliuol di Dio, poicheeglie di Chriſto che coſa facenano ſenza,

non altri før elfente libero dallemac quellotāte migliaia di peccatori com

chie delpeccato : poiche tutti gli altri erano nel mondo? Quando la Sacra

da luiinfuori, hanno tante macchie, ſcrittura dice: offeriſca il vitello per

quanti peccari commettona. O vitello lo peccato; è dire chefi vno quello pec

pudico ,o vitello facro,o vitello mondo cuto,che nel principio ficommeſſe,dell

e innocente , perchecoſatu & non al. inobedienza;& ficvno colui il qualelo

tro foſti nell'altare della croce fferto commiſe,che fü Adamo,& für vno con

per tute'ilmondo:ſe non perche tu tra chili commeſse, che è Dio: fu v

non altro foſti ſenza macchia di pec- no il quale lo redemi , chefu Cbristo.

Caro trovato ? Adam ſtauamacchiato Onde per ſchernire piu la malignità

del peccato del inobedienza ,Euadella delprimo peccato,dicela Scrittura ſa

gola, Cain dell' homicidio ,glivndeci cra,che per quello principalmente mo

Patriarchi , del fratricidio , Dauidde rio Chrifto Di piu aggiunſe quella paa

dell'adulterio, Salomone dell' Idola. rola ,/40,ciòè à faper che s'offerina il

tria , et tutta la Sinagoga dell'auari. Sacerdotealcun vitello , l'efferina per

tia : dimaniera che per non ritrovarſi il ſuo peccato proprio: nonfacendo mē

vitello padico di offerire,ſtauamo tut- tione di alcun peccato alieno. In que

ti primi diredentione.Chriftodonque ſta parola ſecreta fi offeriſca, per loſua

Solo fis ſenza macchia . Nöfágià Cbri peccato;feci dà ad intendere l'immen

stocieco degli occhi , poiche miraua co so amore col quale Chriſto incarnò, &

clemenza: non fu fordodell'orcechie , l'altiſſima carità con la quale ci mori:

poiche vdixa volontieri i penitenci: poiche eſſendo di noi la colpa , tolfe egli

non fin (tropiato delle mani,poiche me- per ſuapropriala pena,et hunendo noj

dicana gli infermi: non fu zoppo de' commeſſo illatrocinio, conſentì di ef

piedi, poiche vifitana i poucriferuito- ſer fententiaro :dimaniera che per ciò

ri: ne anco fin mutolo della lingua,poi. dice egli , che nori per il ſuo peccato

chepredicana del continuo , & aiutti perche coſi di buon cuore mori per il

diffendeua la ſuaſanta dottrina . Che peccato alieno, comeſe egli foſseneceſ

coſa è in noi , la quale non ſia degna Sario morire per il ſuo proprio.Dama.

doriprenſione, o checoſa è in Chriſto ſcenodice.Che non fece,o checoſa non

la qualenon fia meritevoledi ognilo- laſciò di fare ilfiglinol di Dio , poiche

de? E da magnificarla, degnading non commettendoil delitto, egliſi die

tare che nella figura toccata diſopra , de per colpeuole ? Non facendo egliol

non dice: offeriſca per i peccati il visel peccato ſichiamo peccatore: non basea.

bo , ma offeriſca per il peccato: nella do eglılacolpa, gitto sapradifelapa -

qual parola ci dà ad intendere che è na : non hauendo eglifaltoutfurto,

s'obliga
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s'obliga a pagar ildanno? Bernardofo mainon hebbe;nes'haurà un ' altrical

pra le parole ,Miſſuseſt, dice.Quando amico comefu Christo:poicheilnoſtro

mi metto mpenſar o buon C :of4 ;: po dimoremandòl'animafua al Limbo,

chi anni che in queſto mondosu vine meſſe ilſuo corporelſepolcro,ſparſe il

ſti, con le grandimeraviglie,cheper me (180 ſangueper terra , da ſi laſciò infa

faceſti, & cheſe pix foſſi viſſuto,molto mare per tutto il mondo. Anſelmo nela

pin basereftrfarte,pin gratie tirendo le ſuemedicationidiçe,o quanto tiſo.

per quell'amore, col qualemi compera no debitore o mio buon Gieſu , poiche

Sto,che per i tormenti che per me pasſa. pigliafti la mia colpa, per darmi la

ſti.Nel chiamarſi Chriſto Dio,moſtra inainnocenza: perdesti la tua fama

la fwa eccellenza, nel chiamarſi Signo per farmifamoſo:tichiamaſti peccato

re moſtra la ſua potenza , nel chia- re per chiamar me giuſto :faila mia

marji Creatore, mostralafuaſapiēza, colpa tisa, per far latua bontà mia: cm

nel shiamarſi Redentore ,moſtralafua anco ſacrificaſtite,per redimer me: di

clemenza, ma nel chiamarſi peccatore modo che in cofi alto cambio , tu ſeil

come nella prefata figura ſi è detto, mo perditore, á 10solni che guadagna .

ftra la ſuainfinita carità ? Non è per Habbiamo detto tutto queſto,per com

auentura la ſua bumiltà immenſa, cara mendare quella parola , Offeratviru

lafua carità infinita; poi che per la fo lum pro peccato ſuo : & permostrar

la carità, & perdilettarſi dell' bumil. lagran carità di Chriſto. Di pins dice

tà , acconſenza che lo prinaſſero della vi la legge che gli offeriſcono del vitello

ta, o inſieme con quella gli cogließlero laceſta i piedi, o la carne, ó l'inte

l'honore? Qual maggior infamia pro fina;ó la pelle, ó lerrippe, per darci

eſſer per colm ,il qualebancnadi buono ad intendere, che quanto il figliuoldi

tanca fama, comepermettercke gue. Dio haueua , tutto per noi l'offerina,

ſto nome di peccatore ,ſi voleuapareg- ſenza per ſeaſcondere alcuna coſa.Tut

grare, ó raguagliare con il nome dire to queſto procedeva, che il buon figno.&

dentore ? Queſto nome diredentore è resa gran redentore,non haueuaconto

nomefamafo honorenole: ma queſto col molto chepacina ſe non colfrutto ,

nomedi peccatore è nome infame, e che della paſſioneſuacauaua.Non ha.

ſcandolofo: & di qui è ſecondoCbrifo . Hëna per fortepinconto meco ,che ſeco,

1:09.o, che ſe desemo molto a Chriſto coluichenon hauendo peccati fuo1,10l

per volerci redimere;ancor glidenemo ſe per ſuoiquelli che erano alieni ? ſe

molto piu per laſciarfeinfamare. Fa . Chrifto terrà conto col multo che egli

cilmente un'amico mette la vita per patina, & con la poca cilpa c'haueua ,

l'altro amico,Spendela robba , 6 an- baſteragli on poco fanguinare,o alpins

cor inferma l'anima;maſe gliviē det- flagellare: maacconſentire in fe,che

to che metta in alcun caſo in periglio foſſero piw i dolori che patina,che i mē

ilfuohonore ,toſtoriſponde chein caſo bre c'haueua,non puotequesto procede

d'honorenon gliparlino parola:giurā reife non che l'immenſo amore gli fa

do anco Sacramentando, che vuol cena ſmenticare il

pin tosto perdere mille volte la vita, Commandò Dianellalegge che ab .

che glitocchino in vn pelo la ſuafama bruciaffero ,la teſta i piedi,ó le ma

l'honore. Dal principio del mondo me , & la carne,& la pelle del vitello ,

che

gran dolore.
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che altra coſa ſignifica ſe non che in coſi comenöffs poſſonomangiare glia

quelli particolari membriførono doue nimali,fin’atanto chenon ſi ſcortichi.

Christo pari i maggiori tormenti ? no : coſi non accetta Iddion cuori,fin's

Queſt'è coſa chiara , poiche gli trap tantoche non ſono ſcorticari deloro

pallarono la teſta con fpine:la carneco appetiti.Tutto queſto cheſiè dettopar

lalácia:la pelle co' flagells,le mani e te è di Cirillo, parte di Efocio,ſopra
i piedilegaronocon funi á con chiodi il Leuitico.

acutiſſimiancor trappallarono. Fratel Di piu glicommandanail legisla

li colui offeriſce la reſta del vitello , il tore che doveſſero ſcannar il vitello, os

quale in tutte le opere chefà,mette Dio poichefuori de gli allogiamenti lo por

per principio, fondamento:percioche taſſeroad abbruciare,il qual abbru

d'altra maniera tutto quello chenon è ciamento banca da eſſernella Cloaca

fondato ſoprail Signore, ſenza che nin della conere,che delli ſacrificijs cana

no l'atterri, da ſe ſteſſo dirupa e caſca. na. Questa figuraficompitutta a les

Colsi efferiſce a Dio i piedi,il quale tera nel figliuol di Dio ſul monte di

và con le buoneopere fino in capo; Golgota . per il peccato del Sacerdote

fino alla morte non si ſtracca di eſſer offeriuanoilvitello, áper il peccato

buono : percioche non inalzò il padre delmondo offerirono Chriſto:ſcortica

ilſuofigliuolo, perciochefofeceobedič tofferinano ilvitello, &membrato

tc,mapercheſi feceobbedientefine al- facrificaronoChriſto quaſi ſcorticato

la morte. Colvi offeriſce a Dio la ſua da' flagelli, fuori degli allogiamenti

Carne propria , il quale con digiani e canarono il vitello, & fuori di Gieru

flagellola caſtiga: percioche è di fimil Salemme camarono Chriſto.Nelſter.

contentamento queſta noftra humani- colario delliſacrificijabbruciavano il

tà , cbe quanto piu caminiamo dietro vitello , e nelStercolario degli impic

per accommodarla ,tanto piuella ciè cari crocifiſſero Christo.Sant' Agoſti

importuna Colui efferiſce a Dio le fue no nel terzo de cimitate Dei , dice :fe

vifcere & inteftine, ilquale non penſa noi volemo paragonare l'ombra conla

neſtudia in altra coſa giamai,ſenon verità,la figura col figurato,la lettera

in ſervir a lui, far coſe che sýjno in con lospirito ,ó lo steſso Chriſto, con

ſuo bonore e feruigio: percioche in quello che di lui è ſcritto : trouaremo

Dio è coſibuon contentamento chealle per verità,cheſoprauanzano le ſueope

volte glifonotanto accettii deſideri re,a ciò che dicono le profetie dilui.

di quelli che ſono deboli, come le buo. Ignem veni mittere in terram di.

neopere di quelli cheſono ricchi. Colui cena Chriſtoin San Lucaa capi dode

offeriſce a Dio le ſue mani proprie, il ci, cioè . To non vennia metter la pace

gnale non le adopera ſe non in cofee mailfuoco il coltello , come che pix

attioni pietoſe,& caritatiue: percio. chiaramente voleſſedire . Ionon venni

chefoto delcielo non è coſa con la que al mondoa dirli paceó ripoſo,mapin

lefirimedij alle miſerie nelle qualicu toto venni a mettersi i trauaglit

ſcalanoftrahumanità, che le opere di coltelli : perciochela pace chefermano

carità. Coluiifferiſce a Diola pelle del trattano tra loro gli buomini catti

fuo corpo,il quale nelleſueinclinatio- uiſempre ritorna in pregiudiciode’buo

ni , ú affectioniſi diffuade: percioche mi. In queste due parole di Chrifto ,è
ben
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bendanetare affai, ( ancoda metterci del padrefuo,&con l'amore ſatisfece

Spaventogrande , poiche bauendoegli alla ſua offeſa . La Sinagogabauer per

creato il mondo,e eflendonato nel mõ reliquia il coltello,col quale Danidia

do , dice che vuol metter a fuoco e a glio la teſta alGigante Golia questo èa

ſangue ilmondotutto.Scunodiceſſe di peraviſar la catolica Chieſa,che hab
voler abbrucciaruna caſa, una villa , bia in grandeftima , & tenga in gran

ovna città , tutti lo stimarebbono conto il fuperno amor di Chriſto , per

Sprezzarebbono com ' un pazzo, ouero cioche il ſuo amoreſolofin quello ,che
lo metterebbeno in ferri.Aviſandoci il diede anoi ſperanza della ſuagloria, e

figlinol di Diocheniun 'altra coſa bà detteci ancora vittoria della noſtra

portato dal cielo ſalvo un coltello per morte . Chi domandaffe A Chriſto che

decapitarci ,&vn tizzone difuocoper coſa porrò dal cielo in terra: riſponde

abbruciarſi,volendo voi intenderlo be rebbeche egli portò amore. Dimandan

ne, non ci ſcandalizaremo,ma piuto- dogli che coſa bà predicato nel mon .

ſtoloringraziaremo: perche perdirui do,dirà, chehàpredicato amore , re

il vero , con quelfuoco ci dà vn caute- ji dirà che coſa bà raccommandato

rio alla noſtra carne morta,6 col col- nelſuo testamento , riſponderebbe, a

tello cicauala marcia dalla ferita .Il more.Dimandandoglichemestierosà

fuoco che Chriſto porrò dalcielo ,nient' egli fare,dirà che sà amare . Et final

altro è che ilſuodiuin ' amore : lacui mente dimandando chieſto steſſo è, di.

natura èche arde, & non incende,ch'il rà che è amore. Dimaniera cbe il bene.

lumina& nonfà danno:che abbruccis detto Gieſu non så metterci nella via

&non conſuma: chepurifica & non ab per portarci odio,ó manco in quella

bronza, che ſcalda& non dà noia . dimenticarſi di voi, perche ſempreci

Non ſenzagran miſterio la Scrittura bà in memoria.

Sacrafà commemoratione della trom . Si autem obtuleris munus primi

ba, o delle pietre chetraheua Dauid. tiarum frugum tvaruin domino : de

de, & della lancia,della testa , & col fpicis autem adhuc virentibus: tørre

tello del Filiſteo,niuna delle qualcoſe bis cas igni.Leuitico 2.cioè.Se on offe .

fü poſta nel tēpidper reliquiafalwoche riraile tue primitie diſpicheverde al

ilcoltello , colqualeDauidammazzò ruo Signor Dio , quelle arroſtirai col

il fuonemicoGolia:per darciad inco. fuoco,commandana Dio nel Leuitico ,

derechemolto pix dobbiamo ſtimare che piu chiaramétevoleua dire. Quă

áfar conto del coltello d'amore col do ou offeriraile ſpicheverdi delleise

quale Chriſto ci hàricomperari,che di primitie al tuo Signor Dio , diſifatta

tuttii tormenti che eglifoſtěnc per noi. maniera le approſſimerai al calor del

Della diuinità ahumanità di Chri- fuoco, cherestino arroſtire e non ab .

ſto ſolamente patina l'humanità , la bruciate. Se qui ſotto queſta letterano

qual era finita, eo però furonofiniti i vifoſse alcun miſterio poco fi curereb

ſuoi travagli: & perche l'amore & ca- bela Sacraſcrittura in far d.fferenza

rità con la quale ci parina era infinisa, da ſpicheverdi,afpicheſecche ,perche

coſi fi abastanza per fodisfare anco nelle diuine lettere non è punto alcuno

la colpa infinita : di modo che il bene- ne letterada leware, & manco d'aggiu

dettoGieſa colſuo fanguemitigà l'ira gnerui, di talmaniera biſogna intens
dere

> .
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derefe gael cheDiocommandava nel a Dio ; molto ben paga le fueprimi

laſualegge, chenon volento corcere tie : quello che innanzi il prin .

Lettere ,fi pofa ſempre da quellaca- cipiar diqualche gran negocio fe rac

sir qualche.Santa dottrina. l’offerir com māda deficonſiglia con Dio molo

donque le primitie de ' noſtri formenti roben paga le ſue primitie: * quello

a Dio , nient'altro è ,fenon che innan- che in qualchebora del giorrofomette

zi a tmiele alexecoſe dobbiamo rac . a pensareun poco di Dio, o della paſio-,

commandarci a lui , accioche egli ne del ſuofigliuolo ,queſto tale molto

debba guardartutte le coſe nostreſe. ben paga leſueprimitie, perche nelco

condo il ſuovolere , co finirle ſecondo ſpetto di Dio vivo pens accette fono lo

che a noi s'appartiene, perche altrimen primitie de' caſti penſieri,che non sono

ti tutte quelle coſe che ne'ſwoi princi- le ſprechede'formenti verdi . Dionon

pi non li comminciano col ſegno del volle commandare che ſi toccaſſerola

la Santa Croce di Christo , fi termin Spiche chegià erano ſecche curate :

neranno poi per mano del Demonio. macommandana che le ſpicheverdifa

Et in queſto conſiste la prudenza delo ſeccaſſero & curaſſero al calor delfuo .

l'huoino . Onde Mironide filoſofo fole. co, volendo darci adintendere che non

na poſso dire , che la prudenza dela cifa biſogno hauer alcun penſiero de

l'huomoj non nel"Saper fugire il male, Santi & beati,chefurrouanogodere la

manelſaper eleggere il bene ficonoſce- gloria di Dio,mafi ben de gran pecca

wa : anenga chetutto ilmale niun be- tori, comefonio ,che ci ritroviamo in .

ne fi pro.naſcondere, forro il bene per golfari nelgolfodi queſto miſero Mon

ro je può molto male tener celato. Per- do, perche le parolemie ſuperflue,

cioche coſi come la strega quando unol le opere miediſordinace hanno gran

dur principio a'ſuoiincanteſmi,comº de biſogno d'eſſere approsſimare al fuo

mincia per Signum San &tæ Crucisco dell'amore, effere rostite nelle

fornille poi in Lucifero, coji medefi- bracie deltimorė . O buon Gieſu ver

Wamente i gran mali hanno ſempre di Son gli occhi miei , che semprei

il principioloro da qualche fineo guardano alle vanità . Verdefono į

ſimulato bene , di maniera che,fem- miei piedi , quali non ponno acque.

pre ci ſopraniene il male adolfo, ma. tarſi giamai . Verde è la mia lin .

fcherato come momo , ineſcato come gua che non ceſſa mai di parlar com

l'hamo, inzuccherato come è al rexa ſe impertinenti, Verdefon lemiema

barbaro, iridorato come le pilole, ni,le qualimai non ceſſano di toccar.

Il buon Christiano che innanziil le cofe illecite . Verile fi ritroua il mio.

Warji del letto lo raccommanda,a cuore che non cefla mai di deſiderar

Dio ; questo tale molto ben paga le coſe mondane o terrene . Et verde è

fue primitie a Dio , & anco cheina il mio corpo ,che non ceſſa mai di peca ,

nanzi ſiede alla menſa , dopo che care . Ecco a buon Grefu ſe cerchi.

egli bà mangiato lo raccomomanda a spiccbeyerdi, guante nakoto da offee

Dio , lo ringratia, questotale di rireirapoicheleradici de miçi defidea,

do n.olio bem paga le fose primitie : o rý Olacannedell'aperemie,ospara

quello che innanzi it principiar, di ri delle mie parole , la Spica della

qualebesfuo viaggio.forcecommanda mit vitan cagni altra coſaè tanto,
verde,
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verde ; tane humida , quanto le ricordarſu come reſtaxa quel popolo

mai folli ſtato christisino non che re- maledetto: di queſte due coſe piva

ligioso. Poca coſa è o mio dolciſſimo gli dawa pera il reſtar la CHirà lana

Grefu che io m ' accosti appreſſorl fuo- ia ſcommunicata , che veder il luo .

co del tuo amore , fe non mocomman- co doue gli haueano a tor la vita .

di e sforzi anchora' che io mi getei Già ilbenedetto Gieſu commincia

dentro le braci del tno timore , perche a caminare , già commincia a stan

il dolce amor two mi farà ſerwirts , carſa , quaniunque non per certo di

it 140 gr.sn timore non conſentirà che far gratie , perche confidò la ſua (10

io i' findia , Frareili vi chieggio per- guinoſa Croce a Simone Cireneo, che

dono left uto fono lungo in questo di- für la maggior gratia che mai ji fe

ſcorſo, perche a me non dà l'aninodi ce al mondo. Pero dice iltestoin San

finir gueſto viaggio nel giornod'hoggi: Marco a capi quindesi , coji. Et an

vedremo però queſt'erra del monte di gariauerunt quendam Simonem Ci

Golgeta farla con pius commodità con loeum venientem de villa , cieè .

parendo al noſtro Dio,qual è touto fouc. Et angareggiarono un certo chep.1 33

co con queſta fuapeſante croce c'bavie- na , detto Simone Cireneo , che venia

ceſſità però volontaria) ſe vuele aina uu di vilia . Come cke più chiara
(

un

dar a fucrificarſi per noi , di dur la mente voleſſe dire , sindando el fin

Croce ad un' altro , cioè a Sonione Con glivol di Dio per la ſua ſtrada verſo

renco , per poter giugnerc alluocodel Gulgota , come viddere gli Hetrei

facrificio.o .
cbe s'andaua Straccano, con la

Croce caſcando temporeggiarono, &

Come Chriſto rå caminando verſo conftrinfero un certo sinone. Cire.

neo che ſcontrarono nel carrino , ab

Golgota , e come diede la cro

ce a Simone Cireneo .

quai feceroportar la Croce al Calua .

rto : bora per duiari che gli diedero ,
Cap. XXXI.

bora per minuccieche lo fecero . Ma

ben per certo grandifimofu il fanore

Sfai profondi miſteri fratelli, che fece Christo a queſto Genitale.

ci ſi rappreſentano di che trat. Sentite Chriſoſtomo. La facultà che

tare in queſt'aſpro viaggio che Chri- Chriſte hincau non era pose di quella

fro fà aiia volta diGolgora certamen- che sopra di ſe a Golgota portaua :

te degni di effer conjiderati o notati , cioè due toniche adeſſo vejlıse, una

e molto meritevoli da effer contem ., corona difpine in testa, vna fike, o

plati : percioche quanto pius fo và la laccio al collo, e una nodoſa Croce

vita di Christo ſcortando, tanto piu sopra la ſua ſpalla ; & perche eſſac;

vanno i miſteri della ſua paffione rala coſa che pin egli hakena cura ,

argumentando i V foito donque il sl sitolodel qualegli piafo diletta.

figliuol di Dio alla campagna , duc sa, èda credere che il disfarſi dalla

coſe gli travagtiawano molto it.fuo fra Croce propria , era disfur fe det

afflicto cuore, cicè,ilveder come vida la più ricca perla ch'egli hancua.

de di fubito il luogo dove andauead Chinon dirà che amanaChristo la

fer facrificato eta giustitiato , Gil Croce , come amaua lafua vita pres

pria,

7
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pria, poiche abbracciaro con effa fini li celeſti ſei bora diuentata vna Spe

la ſua vita ? A chefe danno gli ul- lonca Infernale, che guardano i De

timi abbracciamenti nella morte, fo mony infernali. Partefi Dio di Ba

non a quelli che piu amiamo nella vis bilonia , percioche non ſi laſcia medi

ta ? Quali amori ſi potranno aggua- care : cuſcì hoggi Chriftodi Gierma

gliare con gli amori della Croce to del ſalemme, perche eſſa non ſi laſcia doca

Crocifiſo , poiche coſi ecceſſivamen- trinare : & di qui èche moltevoltepeo

te s'amarono , che stando abbraccia ' chiamo più nelreſiſtere a Dio , che non

ti morirono ? Percioche la Croce che in laſciar di cercarlo . O infelice Gie:

Chrifto foprali ſuoi homeriall' hora rufalemme, impercioche boggi vfci di

portaua , era laguida dietro alla qua. teil Profesa Santo , il quale medica

le il Mondo basea d'andare , et era na i thoi figliuoli , colui che guaris

la chiave, con la quale hanena d'apri. sai tuoi infermi, quello che reſuſcia

reicieli, (era ilcoltello ,con il qua. tanai tuos morri, colui che face

lebsuena da vincere Satanaffo infer. uati così altiffime prediche : lequali

nale, &era la bandiera con la quale tu per non voler vdire, o molto meno

egli s'haueua da honorare: ben ji vec credergli lo menafti boggi in Golgota

de chiaro che nel dare a Simone Cire. a crocifigerlo. E tu nonvedi che la

neo la Croce pretiofa , gli donaya tut- illa corona Imperiale porta ſopra la

to il bene e honore chein queſto Mon ſua teſta ,e la veste del tuo Sacerdo

do egli h.1!1ena. Fugire de med:o Batio poria ſopra la ſua perſona, o lo

bylonis , & nolite racerelurer ini stendardo reale del suo Regno porta

quitatem eius . lerem . $ . Croè voli sopruil ſuohomero ,dil fuofacratif,

ſe dire . Fugite di mezzo Babilonia , fimocorpoloporta a morire al Calna

acciochenon ſiatepartecipi de'fuor pec rio : o ciò che ſenza lachrime non fo

calidiſſe vn' Angelo al Profeta Gie. può dire , è chein eterno filicentia dal.

remia , ragionando con lui delle mali: la sua Città , ávà già a Stantiare al

gnità che ſi faceuanoin Babilonia.co, popolo Gentile:come per certo ſivee

me che piu chiaramente dire voleffe . de che concede el tuo Regno al Cirenco

M'affarıcai dimedicarBabilonia,& Gentile. E ciò da che procede fenoche

efjanon conſenti alaſciarſi medic are , ti ſtimani fanta ,eſprezzaui ogn'uno

anziè doucnuta hora dinoko UNA ca- come peccatore ; & tale anco reputani

ſa di Demony , a vna Spelonca di il mio Signore . Dio , dicendo : Nos

Ladri . Conviene donque al mio fer. Sappiamo che queſto è un' buomo pec

witio , che uſciate fuori di coli ſcom- carore , dà la gloria a Dio , parlando

municata Città: perche altrimentifa , al Cieco nato che non acconſenti a fi

resti partecipi de'froi delitti , gran beſtemmia: nel qual errore in.

compagni nelii ſuoi caftighi . Chi è corrono boggidi tutti gli Hipocriti.

lamaledetta & fcommunicata Babi. Gwardiamoci da famile ſanticà finta.

lonia ſenon la Città de Gieruſalem . Però ogn' vno fiftimi quanto vorrà ,

me capo della Gindea ? Infelice te ogn'unodica quella che ſaprà , per .

Babilonia capo dellaGiudea, la qua- che algiudicio mio non reputo pergrã

le come in altro tempo foleni eſſer la peccatore , fe non quello chefa reputa

SediaReale,done veglianano gli Ange giuſto, e non tengo che fagiusto , ſo
K 2
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Hon quello che ſiconoſce eff -r peccato . riofa morte , che quello chebanexacam

ve . O con quantaragione donque pofi unso dallaſuaintricoſa vita, non'vol

fermo dire o Gieruſalemme, cberu la foi confidare un cofi altiflimo miſterio

feacci , co non che egliji parti , pere , ad un popolo tanto ingrato ,A che fing

cioche è condirione molto antica del. hanena egli da ſacrare la maledesca

laſua bontànche ſe siene all'anime no- Babilonia con laſua morte, poiche non

Are ſenza che lo chiamiamo, non ſi sà voleua aggradirglilamorte,nefervir.

partire da effe fevzache lo fcacciamo. fi del ſuo precioso ſangue? S.Girolamo

Dice Robercorso pr.: quelle parole : hab . fopra l' Apoftulo dice,percattivi et rei

bi.imo curaro Babilonia,enon fmcu che foſſero iGetili tutti erano men care

rata nell'esteffo Cospitolo cinquanta tiuiche gli Hebrei,perlacui occaſione

uno. Molto è qui da nosare ,cheprima & cagione volſe il Signor morir nelle

commando Dio che medicaſſero la gră mani diquelli che erano ſtrani,chevie

Babilonia non che la deſtruggoffero è uertraquelli che il Signor haueua per

defertujlero: del che poſiamoinferire , fuos,perche nel fin riconobbero i Gorili

che il Signore non mette mai mano nel ! male, c'bakersanofatto;mai nijeri

lufua gratit: ; ſenza che in primacs Hebreino mai confeffarono l'errornel

habbia inisitato ancor accarır.2.10 qual eran caduti,l'efsēpio venefoanel

con la ſua miſericordia : di maniers la figura del S.Giuſeppeil gæ al fx vča

poiche è molto fracco già d'aſpettar. duroda*fuoifratelli,o honorato da

ci,commincia psan piano a correggerfs. gle Egitij.Morje bete zrcionel fi:10.3.

Bafilio foprui Salmidice,Dellemag ifuou paariproprij, t dipoi fi creato

grori gracze che faIddio ad un'buo da quellicheno era fuoi parenti.Il Re

ma; una è deſcoltarlo dalla compagnia Dauidfür molto meglio rruttato dal

de crifti :n ſegno della qual cofaca. Re Achis , ch'era Gentile , chedalRe

Roddio Abrabamo de' Caldei , Gio. Saul ch'era Hebreo . Il Profeta Giere

Jeppe.de' ſuoi inuidiofifratelli, Loth miafuincarcerato de'ſuoi patrioni,

degli infami Sodomiti , Mosè de gli quelli di Babilonia lo cauarono di car .

Egitij, Rushdelli Moabiti, Daniel cere:di maniera chea Chriſto á aque

de Babilony . DiceSeneca, a questo si,megliofucceffe cögliftrani,checon

propoſito . Per mio ripoſo piu costo e gli fuoivicini .
legerei il morire , che viuere tra’rci : Exeainus ad euni extra caſtrain

percioche nella morte non vi è piu che properium eius portautes.Hebr. vlt.

un'amaro paffo, malacompagnia del cuoe . V ſciamoa luifuoride gliallog

reoè un courinuo tormenco. Damaſce- giamenti,portādo l'improperio di quel

no nelle ſueſentenze dice. Non vou lo ,dice Pavlo ſcriuēdoa gli Hebrei.co

ler morir il Signore dentro nella città , me pis chiaramente dire voleſſe .Con.

ma fuor di quella , è come darci pis sien che andiamofuori delli alloggia
è

chiaramente ad incendere , poiche gli menti, 6 tumulti di queſto mondo, co

Hebrei haueuano ftimato coji poco il Chriſto a morire,ó aimiamoglia por

voler luitra cffi viuere che ancor ſtie tare ilſuoincarico e dishonore.Se pie .

marebbono in poco luitra effi morire: toſamente è inteſo l' Apostolo,a treco .

á perche il figliol d'Iddio penſana ſec'innita in queſte poche parole;cioè,

CANAT.molto piu frutto della ſua glo che vſciamo del mondo,& che andia ,
mo

.
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mo aChriſto, ởche partiamofoprait ci darà confidenza come ſi dobbiamo

Spalle noſtre laſua croce ó tormento deportar noi quando ſi ſentimo cari.

dimaniera che altra coſa non è il vero chidecroce di tr anagli : coſa che

feguitarlo.Se non-nella suapafſione ami aw horadewefi ringraciar Dio, eſſen

carlo. Qui è da confiderare , che pria do ficari d'effer suoiamici : dicendo.

ma dicel s poftolo queſta parola , vo ancobo Gloja ( ropre quelle parole ,

ſciamo , che talera che dice , wlein Multæ tribulationes iuftorum& de

cioè, che innanzi e tutte le coſeci bio omnibus hbecauit eos Dominus .

fogna vſcire delnoſtrocuttino vintere'; Qui non patitur non eft iuftus. cioè

che prefemere d'imitar Chrifto;per. colui che non patiſce , che non ha mai

che d'altramaniera pistoſto è uno tranaglidi forte alcuna,nonègiusto,

perſegustarloche ſeguitarlo : Vfcia parole dico di Sant'Agoſtino .Pratia

mo donque fưers del mondo certar cundo Iddia col Sereniſſima ReDA

Chriſto , ola vera vſcita ba da effere widde del modo checifa porca coʻfuos

non tanto della compagnia de' noftri amici e fervitori diceua nel Sale

proſſimi, quanto delle praua inclina. Mo nonanteſimo. Cum ipfo fum in

tione de notre defiderij : percioche tribulatione , eripiam cum & glor :

Spesie foate deſideriamoquello , che ci ficabo eum . cioè. Iofon con lui nelo

conuerrebbeabhorrire ,cancormoli la tribolacione , canerollo glorife.

te volte procucciamo quello,dalche bi- cherollo • comechepiu chiaramente

Sognarebbe diſcoſtarfi . V ſciamodon . voleſſe dire . Tu debbi ſapere o Re

que per i'imitacione , non ad andar Dauidde , ch'io non mi metto a tener

ſcalzo come lui , ne a caminar sopra contaico' miei elecei , quando eſſi man

d'acque , & in farimeraniglie, main giano, quando dormeno,quando gi

sopportare com’ei ſopportòmolt’ingih nocanoquando barlana, outre quan

rie: perciachenon è per la colpa o pecu do fe piglianopiaceri,maſi ber quan

cuto miglior medicina , che hanernel do effifoſporanoo piangono, o ancofe

l'anverſità molta pacienza . Donete vorranno chiamarmi nelle ſuetribula

corfiderare che le tribolationicheId. tioni,ó hauer un poco di patienza in

diopermette non fonoper perderci con aſpettarmi, io casero loro di quellı af

quelle, ma per pronarca: imperoche fanni,non ſolamente confolati, ma an,

ne' libri di Dio aniuno è notato il fa- cor bonorati . Inquesto posſiamo conoછે.

lario ,fenon a quello che è asto a parir foereche Dioci ama piu du tntti gli al

trauagli perſecutioni,mane'libri tri, poiche egli s'obliga a far per nei

del mondo aninno ſi dà falariofenon piu che tutti gli altri: percioche par ,

a quelli cbefonoinclinati a ' piaceri e Lando lsberamente , con verità , gls

delirie. Sant'Agoſtino dice, le tri amici ci aistano a ſpendere i denari

bolatroni eller all'buomocomelafore che noi guadagniamo,, ma Dionò ,fe

nace a l'oro, come la lima al ferro, o non a ſopportar otrauagli, & aduerſi

come il flagello al grano: perche inue- ta che pariamo . Molto debbe il ſer .

ro , le tribolacione fanno l'huomo pise no di Dio guardare conſiderare

virtuofa ,á nelle virtis piv perfeito oi cbe quando Cbrifto difle in San Mut ,

Confiderando noi la tribulatione reo acapicinque.Beatiqui lugentque

preſente del noſtro Signor.ÓRioy etdi niamiplicoulelabuprus.cioè, Beati

K 3 quelli



190 Meditationi ſopra la Palfione di N.S.

1

>

quelli che pizznzono perche eſſi faranno nogli kuomini far la guerra,dedarla

confolaci : non poſe già le beatitudina giornata, maſolo Iddio's quello che

in quello che gle buomini piangevano , da la vittoria . Quello che fa rifolwe.

maſidesenella confolatione cheaffer. de feruira Dio ,che defuttosimera

tuuano, di maniera che l'huomofanba se nelleſuemani , non bla ragione, dica

buon chriftuno non debbeguarda minar con timidità , molto manca

re alle tentacioni che dal Demonio pat deandar fofpertofo , perche Dio bàn

diſce., ma debbe guardare al premio ſempre gran cura de'fuoi ferui : che

che da Chrifton'aſpetta . Quando il quantunque permette che ſianatentas

C.ci è fereno , o tempo fecco; it.con flynon conſente però che ſiano vinti .

salıno s'arriſchia afeminar ilformē Dio dieds becentis al Demonio per por

rogettundolo in cerro, e in Christiane ter tentar Giobbe, ma conquesta com .

remi di mettere nelle mani di Chri ditione perogle fu conceffa, che. feber

sto x Quando Chrifto dice cheegliè lo giungerenella perſona, o glıroxi.

la verita,nella qualensi dobbian crea nabelafucoltà,non poteſſe perotoccar.

dere , che egliè la vita , nella quale la nell'anima.Onde jo puoconſiderare

habbiamo da vivere, che eglo è la che Dionon moftra l'amor ab'ei porta

via per la quale dobbiam caminare,ci a'fuosfermocogliendo loro travagli ,

vyot unifarý anco inuitare che quan ma lo ben aliontunandoglide'peccats.

do vorremo caminarcegli ci menerà Dimando anchora al Demoniolizen ,

pel braccio , fecaderemoeglici por. zaà Iddio di andare per bocca de'fal.

gerà la mano.
fo Profetı.per ingannare l'infelice do

Non quod fufficientes fimuscoge cabo di quel modo medeſimoche egli

tare aliquid a nobis quafi ex nobis: la domandò.cofi Drogbe la concelle:

fed fufficientia noftra ex Deo eft . per darti ad meendere che la differena

cioè . Non fiamofofficienti di penſar zach'è tra gli amici nimicidi Die

coſa alcuna danoz , comeda noi ,ma è , che quelle che lo feruonopermette

la fofficienza noſtra è da Dio , dicena ben che ſiano tentati ,e quelli che l'of.

l'Apostolo nella ſeconda a'Corinti a fendonoconſenteancora che ſiano in

Capi tre. Come che piu chiaramente gannari: Dehbuon Greſupraccia alla

dire volelle. Non habbiamo licenza tua dınına maestà & clemenzadico

di penſare , quanto marco di contener. fentir ch'io sj tencatotribolato perfer

ciet vantarciche per noftra induſtria guitato, ócalpeſtato col Santo Grob .

folamenteſiamobaſtanti a faralcuna be, con queſto però ch'io non ſia ingan .

buon’opra.percioche in fimil caſo ci bi nato ,ne vinco.come il Re Acab:perche

fognafedelmentetener e credereche ſe grand'indicioè di caminar per latra

in qualchecoſa indoniniamo,è, perche dadella perdicione,quandotu conſenti

Dio ciillumina. Sefalliamo, è,perche che ſiamoingannati. Secon unaletic

egli ci abbandona . It cbristianoche ra difaluo condotto camına vn' buon

commincia a far qualche cofa , confi. moſicurodoneó come vuole, ſidene

dandoſi nelleſue forze a poſſibilità , imaginar elſervodiDio, che piso fiche

cofa ragionevole mipare ch'egli deb . ro curainerà, dicendo Iddio per il Pro

bahauere qualche fufpicione di ſe stes fecu Zaccaria a capi dua.Qui tetige

fo; perciocheper dirui il vero, benporse mit vos ,tangit pupillam oculi mci.
cioè.

3
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cioè a chi tocca et cffende uno de ſwoi" ni cattinihannonelle loroconfraternia,

ebetci,coccaoffende lui nelle pupille tà conuerfationi, che le tentations

do gli occhifugi: Dimandiamo a Dio con le quali i demony alle volte citen.

ograferna Compieza cuſtodi nos Doi tano . Vtinam abfcindantur qui vos

nine , vt pupillam oculi , cioè che ci conturbant,cioè Dio voleffe che ci par

guardi comelepupille de gli accha, enn tifferoquelli che ci perturbano, decena

checi copra foriolefue alli ; ilcheegli l'Apoftola fcriuendo alla Chieſa de'

fue adempie quando non ci laſcia ca Galati a cinquecaps. Che pisschiara .

scar in culpa alcuna, che non ci allon mente volewa dere.Dio volele che an.

fana dalla ſua fantagrassa.Nēſi può daſſero fuori della noſtracompagnia

chiamar buon chriftiane fratelli,iquet tutti quelliche ci perturbanola noſtra

che laſcia di feruir a Diaper timore Congregatione, Republica,oreligione.

dinon effer tentato; o penſando cbe,non H chedocel Apoftolospercbeunfratel

gli dia ſoccorſo ,percheſecondo che di lo.che caminaaltero ito inquieto per

ce Dauidde nel Salmo 3 3.tantoamor. l'oratorio , o chioſtro non può eſſer die

porra Dio a'/sos eletti , che ſempregli meno che non faccia peccar gli altri

guarda per veder quel che vogliono, fratelli, o almeno mormorare, la pie

ſempre gli aſcoltar per veder quel gnata che bolle troppe , gerra fesori il

chedimandano,dicendo.Oculi Domı graſo, ilmare alterato trabocca e nag

ni luper wlos, & aures eius in pre- uily Voglio dir per queſto,cheolfratel

ces coruni , Infinite gracie adonque looreligiofo che non ſidiletta della let

debbono rendere a Dioibuoni chriftia tione,onero orarione , o che non fe occu.

mipoiche per quelle parole che dice gli pa in altrifantieſercity, non può pera

occhi del Signor fuprai giuſti, & gli feucrar troppo ſenza ff :nder Dio nel

orecchid :gusello a prieglailoro:fi.ffe- Poratorio, o religione , Non voglioa

riſce obligadi guarduri trauagli, per hora che andiamopiu innanze per

che pal frono, o di vdir i prieghiche cberl noſtro Signor và molio Stracco,

effigli fanno Quelli che Dio chiama. e però fie bene hauerli un poco di com .

diman fua , liwene con la ſuama ' . paffione col fermarſi in queſto punto ,

noilo conofscranna chiaramente in que medirarciò che ſièlecco, in queſto non

fto,cioè, che ſebenfa vedanoinciampa. Atrofanto eſſercutio.cc.

renon però fivedran cafcare:maquel.

li che il Denonio chiama all' oratorio Si ſegue dell' ſteſſamateria del viag

àreligione, ogn’berali vedremo inciā . gio diChrifto in Golgota.

pareo cafcar in mezzo del fungo.Fin Cap. XXXII.

che la Chieſa militante babbia fine ,

chexõ andiano.oa godere della Chie

Sarrionfantemeceffariamenteſaranno

Aſciamo fratelli che il benedetto

L.Grefu confignolfúopretiofo teſo

infieme accompagnace queſte due coſe, ro della ſantiffimaCroce ürl un Genti

cicè, la rofa con lafpina; la pagliacol be chiamato Simone Coreneo che veni,

før 7. eneo la medollaconi'offo, & il buo wade villa, ſopra il qual paffo dice S.

no col cuttivo: quel cheèpeggiotal. Agostino in San Giovanni. Percbe il& દે

naltaep! noioſoSiffrire la cultimana: camino sufinoa Golgot aera longe,

Exrache ofrstelle religiofi, á chriftia- el fogtrmol do Diaandana n.olso stracofratelli

17
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co , dubitando gli Hebrei che Pilato fa lefalfirà a Chriſto ? Vifacewarecona

pentiffe,o che vi popolo glielo toglieſe,o frienza dicoccar la croce che porta

che crate loro mans fi moriffe;conduf- Chriſto nell'homero ,& non fattecaso

fero presto Simont Cireneo ,cheveniat di menar st figliuol di Dio a crocif.

di viaggio, percheportaßela Croce ine gerlo? San Bernardodice.O buon Gie

fono al Montede Galgota ,non già con ſus,oredentor dell' anima mia , non mi

intentione d'hauer dilui pietà ,maper spasenta tanto il veder chegliHebrei

piu presto crocifigerlo. Quantunque conduchino appreffo Simone Cireneo ,

dicale Sacra ſcrittura, che angareg. quanto è ciò che videro in te,cheglico .

giarono Simone Cireneo , non dice che ſtrinſe, a condurld;imperciochetu dous
trattafero foprot l'angariamento e seui andar cafi fianco delle affreicato,

paga, ne chefafermaffero con eſſo lui,am chenoindietroneinnanzi,montidoves

far l'accordo o partito: percioche era. ui porer moueres Com'è poſſibile che

coſi immenſo il loro deſiderio ;c'huine per raccontare in che modo tu andani

wano di corre la vita a Chrifto checo. in quel viaggio ,che non diventino gli

lui il quale piu preſto potena,pou pre-- occhimiei prima rivi di lagrime via

što metteualamano alla borſa. Non ne ? Coluiche ti vedrà caminar in

fenza misterio mette la Sacra ſcrit. Golgora si vedrà ingiuriato in andar

tara , chi era , e di doue.era , coo nudo, fudande delcamino,anhelando

meſichiamassa , á ancor didome ve- di fianchezza, cadendo per lo carico ;

nina l'huomo che condeſſero per por . affitto delgran peſo, e ci vedrà anco

tarla Croce di Christo ſopra leſpalle , intoppare per eller molto debole dal

imperciocheera della Libia, enondi ſangue ſparſo per lo camino. Ditalma

Giudex : dera Gentile non He: niera te n'andaui per quella via cort

breo : percioche a gli Hebreitra coſi poco ſanguenelle tue vene, che ancor

odioſo questo nome di Croce , chenon che tu haueſſi volsto,non poteuinaſco.

Solo reputauano maledetto colui, il derti:percheper le pedate del tuo pre.

guale in efa morina, ma criandio quel tiofifſimo ſangue c'hauerebbono coſto

io ,che con la mano la toccaua . Cirillo trovato . Perlo dare della croce a Si.

ſopra San Giouanni dice. Per non po- mone Cireneo je pro congiecurare lege

ter pir , pagarono gli Hebrei Simona raccogliere inſieme, che la Croce che

ne Cireneo, perche portaffela Croceſo porrana il benedetto Giefwfopra le ſue

praleſueſpalle:percioche ſeeſſi foffero facrareſpalle,doneu a eſſer nodora per

ſtati arditi di portarla, l'banerebbe- far male , verde per peſare , longa per

no portata : dimodochenon ſifaceuan caricare,aſpra damaneggiare o mal
conſcienza di crocifigere Chrifto , compaſſata per portare:di modo che

baueuano ſcropolo diportarla Croce con il peſogli rompena gli homeri, &

Sus leſpalle . Non è perauentura pitte con le ſcheggie gliſcorticaualemani.

fcropolo porre l'huomonella forca ,che Vn' altra fatica porta Christo in que

toccare effa forca ? O ſcelerari Ho ſto viaggio, & è , che come i nemici

brei , che coſa è questa, che coſaè que- baueuano voglia di affrettarfe , con

fta oſenza conſcienza Hebrei? H aut. Chriſto per ftanchezza non ſipoteva

te ſcropolo di entrare nel pretorio di mouere , spesefiare la Croce che por .

Pilato, co non l'hauered'imporre milo famafapra le ſpalle , gli roccana lo

.
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Spine : le quali quanto piu la Croce Chriſto la comapi. San Girolamo ſopra

toccauano , tanto pin a dentro perle Ifaia dice . Non puorè il Profesa con

tempieglo intranano . Per tutta quelo pin allo ſtilemoftrarci i miſteri della

la strada de Golgota la ſanta Croce croce di Chrifto,chechiamarlo comeci

di Chriſtonon fece altro officio,ſenon . lo chiamò, Prencipasa o Regno: poiche

andando pestando gli komeri ; ó nelle mai fønefarà alcun regnozanto ricco

Spine della testa percotendo . Gli He. di thefori come la Croce diChriſtoric

brei ſpingersano Christo ,Chriſtospino cadi misterij. Quanto cara habbia il

gcua ſecolaCroce, la Croceftringeua benedettoGiefula Croce delſuoprin .

le ſpine,le ſpinerompenano le vene , le cipato , ſi può veder ben chiaro in que

vene renden arlo di se ſangue , il sto , che prima egli preſe quella fo

Sangue li Spargeva inſon che ne rima- praiſwoj bomeri,che quella ricevere

serenza di maniera chequandogion lui nelle ſue braccia . E da credere,

je a Golgora appena baxena fiato per che amana aſſai il figliuol di Dio la

reſpirare,forza per caminare , & fan. Croce del ſuo Principato, poi che la

gue per vinere,& voce per poterſila- volfe porreſoprailſuo facro homero :

percioche per dirla verità , nisino ac.

Fa&us eſ principatus fuperhu- conſente porre ſopra diſe,senon quello

merum eius,Iſana 9. Fato è il princi. cheamapiu di je . Quando che dua

paro ſopralaspalladiõllo , dice Ifaia amanti ſi vedeno inſieme.colui il qua

a capi noue, parlando del figliuol di le di efi ride , & primo l'altro abe

Dio .Come chepiu chiaramente dire braccia è ſegno ,che piu che l'altro 4

voleſſe. In questo conoſceranno:Gin. ma : il che auuiene tra Chriſta de la

dei il Meſſiae Christo che ha dave.. ſua pretioſa croce: i quali come amen

nire , & il deſiderato ditutte legenti: dues'amafaſero , nella caſa di Pio

chel'arme delſuo principaro , le por. lato ſi vedeſſero inſieme piu ſegnid'a

terà tutte ſopra il ſuo homero . Con more hebbeChriftoverſo la croce,poi

delicatiſſime parole dice il Profera in che egli andò prima ad abbracciarla,

questo che dice , cioè , che non porta nel fuohomerola porio : doue egliin

ſopra laſpalla il regno il Re , ma che eſſa perfela vita , done esſa perlui

il Reſopra la ſpalla il Regno,eche perfela ſua infamia. Quello il quale

è fatto il principato sopra la spalla nella vecchia legge morisa crocifiſſo ,

di quello : la qual preeminentia folo olera che il reo perdeua iwila vita.re:

Christo hebbe in queſta vita : ilqua: ſtauala ſuafamiglia cõ perpetua info

le caricò ſopra di ſe tutte le fatiche,e mia:madopo che ilfiglioldi Dio mor

i aſciò per i ſuoi vaſalli tøtti i piace: ſein eſa ,ó lo confecròcolſuo proprio

ri , ricreacioni. Profetizare Ifaia ſangue,noſoloperſe l’infamia ,ma an.

che haueua da venirChriſto co che un coacquiſtò per fe in terra fama: poii

Prencipe haseuada portare tutt'ilſuo che la croce che ſoleuanoporre nelle

regno ſopra il ſuoproprio homero, era.Spalle i ladri, si mettono adoffo nella

dirci, che il figliuol diDio porterebbe frontegl' Imperatori.E anco da nota

la crocefopra ſemedeſimo a morireful 're che innanzi che Chriſto pigliaffela

monte di Golgota:laqualemiſterioſa Croceſopra le fuse spalle, nonchiama

profecia,fi come Ifaia la profesizò, cofo Ifaiafe non figliuolo , &poccolo: ma

pos
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poi che fela carico lo chiama, amnis fempre a penfar di Dio dicendo:Incão

rabile , conſigliero ,Prencipe di pace , tinenteche il cuore fiparte dal penſar

padre delſecolo futuro.In questo an- di Dio , dinenta ſimile alli demonij, o.

irporre o poftporre di parole che al. all'anima beftiale. Perche,dicena,bi

tra cofa volſt od Prifcca dirci, ſe non ingraè chi da Dioji parle-caſche in de

cbe dul grorno., che il Figliuol di Dio filer 10,0 en alcunairacodia.S'cicadè,

girà la croce ſoprail(nofaomero, cõ . in defideria è fimilealle beſtre ,perche

mincio a prender el poftello del cuore. viueſecondoil deſiderio ,non ſecon

gno,' a mostrare la pojjanza del ſuo dola ragione: e quando cade in iracõ .

jt 100 ? Debbuon Giesis perche coſa in diarè fimile alle demonij.perch: queſto

cosi grand'impreſa,e in quejta tanto vitioè proprio loro.Quello penſalems.

pericolofugiornuti nõ cidicioue vai, pre di Dio ,che è occupato per feruitio

non inferni come vai , non ci dichiari. ſuo, o che ogni coſa opera a fine ſuor

dru: v12, non ci riulische val? lo a fineper gionar al proſſino. E ciò

sö benif|2:20 buon Giesù , sò il come,sò farà ancolui concento e leto . E però.

il don : soil che, sò ancor p qual cagio. ammonendo Apolonio iſuo:frutrdi.

ne.Sou come wu,che è nella tua croce; cenale chino congenina stertrusted

sio il done vai , cheèin Golgora: sò a de malaxoglia a quelli c'hanno pollo

cix vai,che è amurire:e sò per qualca lalor fiducia e speranza in Dio , o

gione, che è per me mifero peccatore, che ſtanno aſpettan do il regno del cie

Và il Pigliuo! di D : 0 a morire , dice lo comefumo tutti lichriftiau : ma che

Remigro, a lungolargo “ ſpatioſo,per debbann ſtartriftote Giudel , pagani ,

darciadincendere, che la virtù della peccatori chefono fxori della gra .

fua paffionenõlidecermthiyain quel tradi Dio.

popolo Gludaico, ma che anchora mo. Quel gran Profesa o legislatore

renta per il popolo Gent:le : di manicra Mosè parlan áocon Diodile, oftéde.

cheejendolaredentione copiofa.foffe mh gloriam tuam . Relpondil.Ego

la gouftitia decoluichefacevanomo-, oftendunamneb nun cibi. Cioè.

rire molto publica.Origene ſopral’A . Dimostrami Signorelaina gloria , &

poftolo dice. Scrl Figlesol di Dio folle chid fleil Signore ;:oti moftreròogni

morto dentro di Gierufirlemme haue . bene.Nel'Effodos capi trētaire.Que.

rebbono detto dopo gli Hebrei, che per ste sono parole che paſſaronotrà Dioee

loro 6 non per altrifoffemorto :6 di Mosè ſolınel monte Rufin, doue vole

qui è che ci non volfe ſpander il ſuo un Mosè pal aport mente dire. Poichie

fungue one ſt le cinto de mura, ne co- t'u o Signore m'hai detto ch'io ſolofon

perra dirett ::maovetaterlo poreffero quello c'ho trovato graria nel tuo co

cogliere . c verunol'ardeſſe impedire. Specro , pregori cheiu mi fucci graria

Fratelli poiche piutt:ſparſeri ſangue, de moſtrarmilarua gloris,allecui på

porfismo a questo gran beneficio , che role o dimanda risporelddio.In que

farà un penſar di Dio,del quale dvose sto vedrai ra e vedranno anchora

rebbe fenipre offere il nostro penſiero tutti quelli a'quali so voglio bene,

per viser bene.Onde dimando un fan chiro moſtrerà gu treno il mio beve:

io padre a Diodes Filoſofo ý heremia perche domandandomisu ch'ia sing

Automeduajſe vintre,este confuriò. stri la gloria mia ; questonon puo eft,
Sere
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fere for dopo la mortetua. Molto ſo nel (notépio, o dauanti gliocchiſuoi

dee ponderare cheno dife Dioa Mon comeſi vedeanco al preſente, hebbe ,

sè , lo ti mostrerò una parte delmio vidde,o udi Chriſto maeſtro de redē.

bene, mafulamente gli diffe , 10.01 mo torsotro , con leiconuerso : perche

strero tutto il mio bene , per darci ad dicendo il Padre eterno a Mosè, ia la

intendere, che quelli delmondono or- dimoſtrerò tutto quel bene che;gli da

tengono di quailſommo et insiero be- naad incendere , che ei gli dimostra,

ne, madelle bande di là lo godono i rebbe il ſuo benedetto cari
ſimofi.

sări nel cielo, o quello diche poi dub . glixolo. Parlando in pris basöftele, è

biamo merauigliarcıèchenoſappia- gran differenza tra il dire Dio ad

mo cercarlo , manco pam degnidi un'buomo, io si dimoſtrerà il bene ,

ritrouarlo . Noi miferi ý miferabili, ouer dirgli, iori darò il beve, il che

non ſiamo ne anco va’oncia dibene,ne chiaramente appare in queſto,cioè che

una fortezneun punto:perciochepara- Dioinſegna a rucci gli huo nini quel.

ganando tra fe il bene che noi habbia le coſe chefon buone,manongia con,

mo , o imali che facciamo, aſſai pinte cedegrasia a tutti di eller buoni, diТа

ragionevolmente potrebbono dire iso . manierache nella via di faluacione,

mamentecattimi,non chei mezzana- a cartinidice questaèla ſtrada,auer.

mente buoni,comeniente altro è il să- tirea caſi vostri, & a'buoni dice , ve

mo bene cheDiozet Dio anco non puo. nire quimeco, ch'io voglioandar infie

te dare ilfommo bene a pezzi : perche me con voi, ſeguitando donque il pro

a questo modo biſognerebbe che Dio pofico noftro,quando dice Iddo lo ti

fe medeſimo dinidije in piu parti,ms mostrerò ogni bene,vuol dire che gli
la ſuanatura èr ale,o dilifurca ma- moſtreràlafua bontà, ma non è cofa

niera , che quando fi dona a noi , ogni veruna, nella quale Dio pine ci dimo.

coſa ci dona, quando ci niega,ogni ftrilafra bontà ,quantoè in voter co

cofaciniega. Si deue ancora noture municarci queſt'estela (ua bontà :

& ponderareinfeme con quanta com per queſto folo Dio mando nel mondo

ſiderationeriſpoſe Dioa Mose,perche il ſuo diletto “ amato figliuolo,ac

non gli promeſſe darlı ilſommobene , cioche egli communicaſſequi quania

ma promeſſe cheglie lo moſtrarebbe: eralubontà , cheil padre fino baucsa

1e che non gli diſſe:10ti darò ognibe- nelciclo, percioche in quel punto me

ne,mad.Neglifolo, io ti moſtrerò ogni defornoch'eifi riuolfe adarci il ſuo fie

bene:perdarciad intendere, che quel gliuolo , dette ſecotutto il ſuo teſoro.

la somma vnione della diuinità Parlando sú queſto propofitonell'ulti

bumanità che lofecenel Verbo , la si ma predica che Chrifto fece nel facro

nagoga donea vederla,ó la Chieſaso conuito cenando cofnos Apoftoli,dif

la goderla .Sideue anco auertire,che fe.Padre lo bò manifeſtatonel mondo

Dionon diſſe a Mosè , io cidimoſtro, il tuo nome agli buomini. Come che

ne anco,voglio ſubito moſtrarci, ma più chiaramente dire volelle.Ricords.

fologli dife in tempo futuro,loti mo- in o padre mio c'ho manifeſtato il tuo

streròentro il mio bene : la qual pro gran nomeal mondo, cioè,dicchiară .

meiſjafi adempiuta, quando la Sina- do questo nome della Trinità,che pel

goga nelſuo regno, nella ſuaCittàred paljaso nõſapeuano,ó l'altezza della

,
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bontà rua , che effi non conoſceuano: meriti. Volete vederequanto queſta

perche innanzil’ausenimento mio rio bontà diuina ci ama, vedetela hora

conoſcevano gle huomini piùe cise la con una croce inſpalla Vediamo don

twa potenza per la creatione di tutte que checanta gratia , canci ſterei,

le coſe, mahoraconoſcerannoanchora tanti trauagli per noi Jefferrinon fia ,

laing bõrà per la mia redētionê. Fato moindarno o che ne perdiamo per li

to queſto preſuppoſito poicheDioniēcc demeriti nostri il frutto.

altro fima piu chela bontà fua ,non

vuole'mandar al mondo il ſuo figliuo. Perche il Figliuol di Dio diede la

10 , fe non per-communicarla(na bon- croce a Simone Cirenco .

tà : ſarà coſa ragionevole fizperea che Cap. XXXIII.

offerencela mandö,e checofo dobbia

fare ito quella;perciocheall'hora è buo Veſto viaggio ſi afpro , diGol
noolsefiro , quando il potefore sà in gota,fis canto per noivoile , ch:

che vedo diſtribuirlo . Alcberiſpon. non s'è penna,ne intelletto che lo por

dēdofratellidi dico, cbe bontàdiDio eſplicare: maſſime in questo punto del

èranto buona cheniente ègrane,fiche darla croce al Coreneo che ci firappre

cidebba pårereinfopportabile.cz mē. ſenta Chriſto dareiſuoisefori allagě.

to è noſa,che dobbiamorifiutarla.co tilità, con priuarne il popolo Hebreo.

meno èdi tantaſpeſa che non poſſiam Ricordatire che quando il gran Pa.

mantenerla ,ne.coji faticoſa, che non ſi triarca Giacobbe benediſſe Manaffe

polja patire: ne cofi cupida ,che non ſi o Efraim ſurini poti,benedifeprima

Pola contentare ; perche ſolovuole da Efraim il minore che Alanaſſe mag

mor effer amata ! tutt'olcuore ſero giore, come habbiamonells:facra Ge.

sutaquanto alle picciole nostre for. nefi a capi guarantaotto Scio filimi

med bajeuole. Non v'è bontà intiert fcio, namiste eritin populos, & mie

che von defideri un amor perfecto, ne normaioreritillo,quia creſcit in ge

amor perferro, che non voglia volontà tes . Cioè . Si figliuolmio, sò chequelo

perfeira , nievolontà perfetta , che non ſarà colui checreſcerà nellegenti.Co.

voglia ejleradoperata. Non ſipuò in me che più chiaraméte diceje.soben

ferire, alero ſenon che, poi che nel 10: quel che fuccio,oGiesſeppefigliuolmio,

ftro Dio ſi troua bontà inmenſa;ó sò ben quel ch'iofuccio:perches'io lze

Amor infinito,ó volontà perfecia,e medico prime Efraim che Manajſe,

non domādandoci altrofenor che / '& non oftante ch'iocolgo la benedittorie

miamo,egli debbe offer ſoggettoall'a- al maggiore,c ia do al minore,nõ ap

frore. Soggetto ſi trouaegli per certo partienea re il giudicarlo, & molio

allalegge d'amore , poichenon så altro menoimpedirlo : perche ſe Iddio sni

che amare , non fioccuppa in altro privò del vedere, che non poſla ve der

chein amare , quello che è prae , con questi miei nepori, anchora prisote

quell'umor ifteffo che egli amaſe, ama del giudicio , accio letu non intenda

anco me: muje alcuna volta laſcia di mifterij coſi alti . Ir queſto voleu a die

miè, perch'io non lo merito: ma reil buon Patriarca , chequellalegge

eglenon laſcia di amar ſeſteſſo,perche la qualcomanda didar lo stato tito

* on può diminuire, ne Icemare i ſuoi ca ,al figlisol che naſce priina,ó choil

ſecondo
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ſecondo resti disheredaro , riene fora effer cieconó vodeffe i fanciulli in via

zanel coſtumehumano,manon latie. ſo,molto ben indovinòche tali banena

ne nella preſenza dinina : perche in no ad efsere leloro fortune.Niuna co

niunpaeſe perdarad vno ilſuo pre supotrà eſser meglio inteſa per Gia

min, ciaper primareun' altro delftai robbesl cieco,ſenõlacecità del popolo

€0 , s'hà riſpetto a colui, che primana. Girsdaico.Ne altro figurana la croce

foe, maacoluiil quale meglio lo me. che fece Giacobbe con lemani , ſenon

rita.Maſeſi vuoleſaper meglio que la croce cheportò il Figliuol di Dio

ftopallo,con ilſuo mišterio, èda fape. Sopra li ſuoibomeri. I dwanepoti che

re fratelli che nel punco o nell'hora hauena Giacobbealtato erano il popoa

che Giacobbe volſe morire , perſe di loGindaicoet il popoloGentile.Nèal

tal maniera la viſta , che altutto non trofu il leuar Giacobbe lo ſtatoa MA

vedena coſa alcana. Ec perchegli mi. naſse il maggiore,er darlo adEfraim

Jeroinn anzi duaſwoi nepoti :cicè aila ilminore:ſe non che il Pigliuol di Dio

mano deftra Manaſſe cheera il mag. baneuada levar l'heredità alla Sina

giore, alla ſiniſtra:Efraim ch'era il goga , ó baueua da dare ilſanguedel

minore: ilſanto vecchio fece crocecon ſuo ſtato alla Chieſa. Alirono ſignifie

lemanis benedife prima il ſecondo cailnõ voler Giacobbe lenar l'beredi

figliuclo, poi in vltimo benediffe il pri tà all’un nipote, o darlo all'altro in.

mogenito: nella qual attionevi lifcuo fin’all'ultimogiorno: ſe noche non pri

pronoinfinitimisterij. Vedendo don sarebbe il Figliuol diDiole pouera

que Gioſeppe padre de fanciulli,che il Sinagogadella ſuaprimogenitara, in

fanco Giacobbe benedicena prima il fino all'ultimo giorno della ſua vita.

minore,gli preſelamano,acciochebe. O miſteriosaudico ;o diuinofacere

nedicefle primailprimogenito, pēſan- mento, poiche per mã d'un ciecoſi di

docheilpadre ciò facesſeper errore ef. widono'iſoati nellaſinagoga, i per le

fendo primo della viſta , ó non già per mani di un crocifiſſo.fi compartono s

miſterio: al quale riſpoſe il vecchio, meriti nella Chieſa.S.Girolamofopra

fermati figlixolmio, està chero': per. S.Matteo diceeEgli è molso d'auertia

chel'incrociare io le mie maniper be- re che il fanciullo Manaſsenonperſe

redire Efraim prima che Manaffe, mar del tutto il ſuoſtato,infino che il

pin importa di quello che tu non penſi fuo axo non diuenta del tutto cieco :

in queſto miſterio, e a pis altotira nelqual miſterio ficidiede ad inten

queſto facraméto:perciochevor lofede dereche non ſarebbela Geneilicàills.

to a Manafle darlo ad Efraim fuo minata , infino a táto che la Sinagoga

fratello ,non l'hauereifarrogiamaiſe nõdinētaſse del tutto cieca.Chemag

egli nor lo demeritaffe, Dionon me gior cecità poteva eſser hoggi nelmo

locommandaffe-Sant Agoſtinodice. do,che negare al Figliuol deſcendente

In ciò che feceGiacobbe,oin ciò che di Dauid ilregno, e metterſifottoil

diffe Giuſeppe , ſi vede aſſai chiaro : popolo Romano? Qualmaggiorcecità

quanto più vedano i Santi côgli occhi poreua eſser, che dar vita a Barrabba

Spirituali, chenon vedonoi peccatori che vccidena visi, darla morte a

con gli occhi corporali:poicheil Santo Cbrifto cheriſuſcitawa imorti ? Qual

Patriarca Ģiacobbe cop tutoche per maggior cecità , o pazzia porcua ef

ſery
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Ser chehančdoeſſi cõprato il fanguedi con quella glidaua ilmaggiorteſoro

Chrifio p denari, diſseroa Pilato che ó pato chegiamai ya deffe almondo.

lavēderra di õllo defcendeffè ancora Gli Hebreinon bauerebbono maiſen

soprade' loro figlinoli ? Che maggior riso che Chriſto deffe laſua croce al

cecità e pazuia porena effer,chefarfe ruſtico Gireneo 9. sbaueffero compreſo

"Conſcienza di entrar nell'audienza ch'infieme co quella gledana anchora

di Pilato ;( non la far di crocifi. Tutto il reforo Hebreo , perche in tal

gere Chriſto? O quanto benappare che caſo, Germ così alto miſterio, non ſolo

gli Hebreideſcendano da padrecie- nongliel'hanerebbonodata , maanco

co, che ſono figlidi cieco, é naricie- felhaneſse porcataglie l'haurrebbona

chi pos che fecero tante cecirà a paz . tolta;ma al fine percbe erano figlipoli

zie, ú tante che non fi potriano con . di cieco, fecero intte le ſuecoſe cieche

tare . Et anco ciò che è peggio deltwc- pazze . In questo ſiconferma quel

10 , che alla pazzia aggronſerol'igno- deico de San Paolo negli atti aposto.

ranza ,all'ignoranzala malitia etal- loci a capi tredeci.A voiGiudeibiſo

la colpa la pertinaciacome sono soggi gnana predicarui il verbo , cioè il Fi.

anco i ſuoi diſcendenti pereinació glimolai Dio, del qualfi dicelli prin

oftinari. cipio erat Verbum , ma perche voi

Quièda conſiderare, che ſi come l'hauere ſcacciato fuoridi Gierufalé

tenendo Giacobbeiſuoi bracci fatti me nel Calvario, é inelbanete croci .

in croce ſopra del pecsozlewo lo ſtato al fiffo, come appare chelocacciasto per.

nipore , cosal figliuol di Dio portar 'cio ello dà la croce al Cireneo il quale

do la croce ſopra ilfuobomero,folfe ta l'accetta in nomedeGécılı:comemo.

benediccioneal popoloGindaico,e la stra l'isteſſo Paolo nelmedeſimolibro

diede alpopoloGentile: slchefece egli all`ultimo.cape: dicendo de Gentili ,

quãdo paſso la croce dal suo hon.ero , Notum ergo fit vobis , quoniá Geci

Sopralkomero del gră Cireneo,ilqua. libus m Tum eſt hocfalutare Dei, &

le era Gentile denon Hebreo, era di ipfi audient . Cioè i Gencili queſto te .

Cirene non di Giudea , era ruſtico foro della croce lo riceuerannemolto

nobuomo dotto,eraadoratore d'I- volontieri , infieme col fuo Chrifto i

delle non di un ſolo Diorel chetutto qualı Gentileal prefencefonofigurati

non oſtáte confidò Cbriſtolaſua croce in queſto Cireneo . Se nel pallar Cbrie

Solon SimoneCireneo enon la volje ſtola croce ſua( dice Cirillo fopraSan

fidare a niſſano del popolo Giudaico. Giovanni) dal ſuoproprio bernero,nebo

Bafilio anco GirolamoSanei, dice. l'homera del Corenco ,non figuifoule

-no:molto pin fu la cecità de'figliuoli alcungran miſterioo facramento,con
di Giacobbe , che quella dell'isteſſo me la parròinfino alla mezza via , an.

Giacobbe: perche il buon vecchio ben choral'haurebbe portata fino al n. die

Supewaquel che diceua , quonconque di Golgota: ma volſe il Redentor del

non vedefje a chi lo dicens: ma olin. 9.on doad occhia diruuri ;c in preſenza

fideli de'ſuaifiglevoli che furonochces za di tutee , et ad onta di chilight to

gli Hebrei, ben viddero comeCbristo brei, paſarla (46.1 croce al Coreileo ,

d'bomeroad homero paſlaua la croce ch'eradarla áconſegnarla alfou pan

al pagano Cireneo ,manā incefero cbe polo christiano. Se diceſimo che nel

passar
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paſſarlacrocedalle spalle di Chri- quello chel'offeruano , non porewafuw

ſto a quelle delCireneo , ci doua ad biro ſalire alcielo ?Dopochelategge

'intendere chepaſſana da peſo a peſo, vecchia comminciofino checopi,fem .

cioè , dia peſo graxea peſoleggiero,da pre metteuano un precetto ſopra vn'al

legge vecchia aleggenous , non víci. tro precetto , cerimonia ſopra cerimo.

remmoniente fuori diſtrada. Perche nia legge føpralegge, carica ſopra ca.

l'alegge Enägelica o noua ditc: Ve- rica et ancopena ſoprapena:dimanie.

sitë ad nie omnes qui laboratis & rache cuttiji ritrouauano a caricar .

onerari eftis, & ego reficiā vos. Cioè. la , o ninno a diſcaricarla. Il primo

Venice da me intti cheviritrouare ca chefece bandire nelmondo, che tutti

richo aggrauati ch'io viſcaricherò quello cheſi ſentivano carichi veniffe.

o confolero , purole di Chriſto in San roaluia diſcaricarſi, áafgrauarji ,

Murteo a capa undeci Erlalegge vec fu Chrifto Dionoftroquando fe degno

chiadicem Ifara acapitredeci,Onus ( conuerfando fra noi )fondarela ſua

Babylonis. & a cap quindeci dice: legge d'amore , & 'finire quella di ti.

Onus Moab.é acape dicceſerte,di more.Biſogna qwianvereireche eſſen .

ce:Ovus Damafc .Cacapi decinowe doqualſi voglia giogo difwa natura

dice;Onus Aegypt:: acapi větin . graue aſpro,duro, & noiofosechequel

no,dice: Onus delerti mars:Onus in animal che lo porta và legaio inſieme

Arabia ,& Onus Tiri : che vuol dire: conlui, dar eranagliato:dimanierache

Vidi Babilonia caricata , Moabca- s'ha da incendere , quello che Chris

ricato,Damafcocaricato,Egitto cari. ftodice,che il fwo giogoè foame,o leg

cato, il mar deſerto caricato, Arabia giero da portare. Queſta è cofa certa.

caricata,& Tiro caricato.Ec1l Profe mente degnada ſapere,o alraducon

ta nel Salmo 37. dice : Et ficut onus fiderare:nö diſſe Christo già ogni gio.

graue gravatæ funtfuper me , Cioè. goèfoane perche d'alera force non hai

Vnafoma moltograue hanno carro. weriano intefo di qualgiogo parlava,

cato ſopra dime. Da queſto che foè negual delle leggi approxana.Dicen .

detto ſi puòcomprendere , che innanzi do donguelui che ilſuogiogo è foane,

di Chrifto ruira la legge era noioſa, cidiedead intendere che gli altrigiós

poiche era troppo rigoroja , per quelli ghi fon amari; &quando dice, che l'a

chelu preterivano, & non hanesaglo- fua caricaèleggiera, nefå intendere

ria per quelli che l'offcruxuano: in pachetuttele altri fonogreui, di modo

gamento de'precetri morali che offen. Chene diſcarica quando ne carica ;

uauano, e delegali che compiuano, do ci dà libertàquando col ſuo giogo ci

deceremoniali che teneuano,o dela lega . Non diſe Christoimiei gioghi

crifici cbe'offeriuano,folamente Iddio ſono ſodui,o lemie cariche fonoleg.

gli donaua victoria cõrroi loro nema giere, percioche il noſtro Dionon cico

ci , pace nelle loro Republiche,funcità manda orareconmolti gioghi; ne per.

vielle perſone,&robba con laquale po metredi caricarſi con molte fome.Il

teſſero ſoſtenčarele caſeloro . Che piú demonio è quello che ci perfuadea

gran carico pacèuneller almondo,che moleworryil modo è quello che cimer.

quel'ilqualepreterina lalegge ſubito tè nel gorgo di grā negoti, ola carne

che morinaſen'andana all'inferno, è quelli che cidimanda molte delicie :

.
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mailbuon Chrifto.Dio noftro , non ci ſperienza. Christonon fecela cöparsa

dimandaalero', folo che dobbiamo tione dellafualeggefantiffimaadv :

amar lui,et che no portiamoodio a'no- legno, non ad una pietra,non a gli ar .

ftrifratelli. La legge de gli Hebrei, bori, ne al ferro,mafolamēte al giogo:

eralegge di timore,maquella de'chria é queſto fu , perche tutte queſt'altre

ſtiani e legge d'amore;et perciò perche coſe, lepuò portare unſolo, ma ilgiogo

quelli feruinano per forza, e questi biſogna cheſianoduainfieme. O che

per volotà, quella leggeſi chiamadx. grandiffimoo profondifimomiſterio

ra,e queſta foane.Laproprietà dell'a . èquesto,perchein ciòfici dà ad inten

moreè, che le coſe aspre diuentano pia derechein quelpuntomedeſimo:che il
ne, lecrideli manfuere, le acetoſe dol . buon chriſtiano abbaſsa la ſua tefia

çizle inſipidiſaporiteslenoioſepiaceno- per mettere il collo ſotto per portarel

11,0legreui leggieri. Siche il chri. giogo ,fubico dall'altro canto ſi merteli

Stiano che ama di buon core , ſenza Chrifio peraiutarlo.Nunochiama

comparatione è molto più il piacere Chrifto che egli non riſponda, niuno ſo

che piglia nel ſuoamore, che non è la gli raccomanda che non l'aiutiniuno

fatica che ſente nel ſeruire .O quanto gli domanda, che non gli porga, niuno

gră coſa farebbe,che eſſendoncichri. loferue, che eglinon loremuneri, e

ftianifoſſimo inamorati della legge di niuno s'affatica che agli nonl'aiuti.Il

Chrißo, perche fecoſi foſſe noi non ci giogo della legge diChriſto accenns

mezteremmo in penſieri , viveremo di ferire non ferilepin perdona che

con pena,percheil cuore ch'èoccupato caſtighi, piùdiffimula che accuji, pije

in tal amore fugge dallipericoli, Ġ Spavēta cheſfrachi,epiù allegeriſce

ſopporta bene lefatiche.Quãdo il gio che carichi , perché Chrifio medeſimo

goche portano gli animalı è nouo, è che ci commanded caricarlo, inſieme

troppo graue,maquãdo è ſecco ufa: ancacgliſrc/o aiuta a portarlo. Del

to è pun leggieroda portare.O benedes buon Gieses con Jomil guidaqual èta

to Geesje, o gran meſlerio del noſtro fua,che fallizálaftrada?con fimilcu

Dio,poichenon volestefubirocbe fojti picano , chi defpererà della vittoria ?

nato,caricarne il giogo della cuaſanta con fimilcompagno ,qual giogo farà

legge,matu medemo sopra te medemo facicoſo da portare ? O leggcloake , o

la caricaftiprima,di trent'anni la por giogo fortunato ;ofelice façıca quella

taftiSopra dice,accioche quella fifug : che per amox tuo Chrifto , ſo patiſse;

gaflenerraſſe, ſidiſgroffame. Che co- perciochenon fo'zinente ti ci proir.co .

Jacicommãdo Cbriſtocbeegli prima ti dixitrouarsi cow nożnelle noſtref!

non la faceſſe? chegiogo ci miſc adoſ: tiche , tribulationi, ma più ci pro:

fo, che prima nonlo caricaſſe ſoprale mersiche è dınõlaſciarneſeli.Oncl

fue ſacratiſſimeſpalle? fececomman. lo che nell{borto de Geublemani andò

da il digiungegli primaba digiuna in contra a riceuerquelli che andana.

80. Se araresegla prima fece oratione,Se no a prenderlo ( comeſopra moliroſe

perdonar, le ingiurie; egli le rimifeife vno ) è da credere che anco anderà in

Amarç»egli amo: dimaniera che sefi comra adabbracciar quelli cheven.

commanda pigliare qualchemedici- gono all'oratorio, o religiquea ſeš

Na primaegli stesaingeſtelrofecel'e airlo.
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Queſta è quella legge che di lei Beda ſopraSan Lucadice : Simo

dice il ſereniſſimo Rè Dauid . Quia ne vuol dir ubbidiente , Ó Cirened

lex Dominummaculata , Cioè La interpretato herede ; onde beniffimo .

legge del Figliuol di Dio e senza por queſta SimoneCorenco sonointejo!

macchia . Non fa permette in que- Gentili s quale altre volte erano

fail diuortio , ne l'uſura come in forastieri o peregrini de' teftamen- i

quella diMosè. Non li permette it ti , obora ubbedendo a Christofo.

rubare, comeli permettea nelle legge no dimentaci heredi di Dio . Viene

di Phoronco che diede a gli Egietj. di villa, e ſeguita Chriſto porcando

Non ſo permette l'homicidio , come la ſuacroce doppo lui, laſciando iria

permettea Licurgo. Non forpermets !ti del paganelimo o abbraccia vb

tal'adulteria , comelo permettea Sou bidientemente lo pedate di Christo .

lone . Non lipermettein queſta fant.O alto miſterio ( dice Chriſoſtomo

ta legge pigliar de conquistar ogni de laudibus crucis)oinaudico facra,

coſa che ha puole , come li permettea mento : poiche come ſotto ibracci in.

nelleleggi di Numa Pompilio. Non crocciari del gran Patriarca Gig ."

Si permette in questa che le donzela. cobbe perſe it fanciullo Manaffe la

le s'acquistino la dote col ſuo pro- Sua beredità , così forto la croce di.

prio corpo ,come permetteano nelle lor Cloriſto perfe Ifraelle la ſua preemi

leggië Liddi. Ne li permette che le nentia : di modo che , queſto Sacro ,

spoſe ſiano conoſciuteprima carnal- nome di croce , quantobonore hoge

mente dal più proprinquo , come lo gi bà con ello la Chieſa , tant’infa

permetteano le leggi de'Balleari. Ec- mia bà acquiſtato per fa la Sinago

conicometutti queſti legislatori ha. ga . Chriftianamente parlando , è

seano qualche mancamento o.defet . qui ancora da ponderare , che pria

to nelle lor leggi, questa fola è ma ſcacciarono della Città gli He

legge ſenza macchia , che non per- brei Chrifto , che Chriſto deffe la

mente che ve fiano ne vitin huomio croce al Cireneo : di maniera, che

ni vitiofi. Finalmente dico , che tui- . mai diede la croce egli alla Chien

to quello che facciamo come Chria ſa , infino a tanza che effe non lo fcaco

Stiani, eranamo obligati a fare , per cirrono dalla Sinagoga . In ſcacciar

effer buominicon laragione, & pere da se Christo gli Hebrei , e paſſar

cio dice Chriſto che ilſuo giogo è fot. Chriſto con la ſua croce a Gentili ;

ne : Ólafwa carica è leggiera: pere poſſiamo comprendere, che mai el Sia

cioche egliè canto buonoe magnam gnore ci abbandona, fe noi non si

nimo , che coſa ci remanera quello che ſcordiamo di lui : ne mai ci laſcia,

per luifacciamo, comeſe noi non for- ſe non lo laſciamo lui , ne mai jo

ſimo obligati a farlo . Prontezzadon. parte , fe noi non loʻlicenciamo. Re.

que fratelli nell'offerwanza di queſta migio dice . Non diede il Figlinol

ſanta legge o poiche è ſoane , eccoui di Dio la croce a chi vſcina di Ğtery

l'effempio di Chriſto come porta que- Salemme per andar alla villa , ma a

Stalegge della croce , con prontezza colui che uſciva dalla v.lla per an.

d'animo , & con amore grandiffimo dar in Gierufalemme : per darci

che tiene verſo di nos. ad intendere , che non hanno parte

L nella
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nella fwa morse o croce gli heretici feruiamo, che poiche baneremo comoa

che apostatano della sua Chieſa, ma minciato le coſe del feruitiofuo ,

falo a'fedeli chriſtiani cheperfeuera . chenonpotremo più ſi ripoſsamo. Il

noin eta .. Fratelli ſo volemo che il benedetto Figliuol di Dio fudo iſo

benedetto Chriſto ci conſegnila fua stanco prima chediede la croce al Cie

ſanta croce , biſogna frequentar la renco : onde cosine connien fara noi ,

Cbieſa, laſciar le cattiue compagnie comminciar lebuone opere, fin alſ .

che ci vogliono condurre altrowe , lo dore , ftanchezza . Nella vita

spello a commetter delle colpe e pec- della perfectione( dice Gregorio nel

cari . Perche il Cireneo ueniua per fuo paftorale ) Ganconel rigore del.

camino Santo , verſo la Città ſanca , la religione christiana : non diremo

meritò riſcontrar Christo nel cami. che fa poco colui , il qual s'affutica

no , prender la croce dalſuo facra. ſon'alſudare,& camina finoalcades

to homero. Molto ami o buon Gie- re . Bernardo dice . In quel punto

sås, molto ami coloro che ci vogliono che il ſermodel Signore , fi delibera

bene , poiche ri Benisti ad incontra- di feruir Chriſto , coſto in quel pan

rein Simone Cireneo , o gliandasti to viene Chriſto nel ſuofoccorſo, o

incontra a mezza via , & il medefs- dimeſteſoardırò affirmare, che mai

mo per certo fareſti a me s'io andato occupai il mio cuore in un buon pen .

fi cercando di te:poiche giamai non ſperoche non ſentiffi Chrifto effer dal

si negafti a chi si chiamò, ne mai ci miolato per aiuto e ſoccorſo. Il glo

nafcondeſti a chi si cercò . Horaèit riofo & cofi famoſo Antonio ( co

iempo di cercarlo : e come meglio ſe m'habbiamo nellaſua vita) dife a

cerca come nell'orationi , digiuni, Chriſto doppo la battaglia banuta

diſcipline , in tutte le fante artio- con li demony : Doue štaui o buon

ni noſtre ? lo cercberemo di efto ci Giesiche non misoccorreſti in coſ

verrà incontra ſe con deuotione di gran combattimento , o non mi vi.

dolore dell'off:fe facreli chiederemo. ficafti in fentarione tanto crudele ?

li perdono , cercheremo di ſchi. Non ti abbandonai Antonio amico

var i peccati in ogni hora , & in ogni mio , poiche non conla cuaforza, ma

tempo. ::
con la grasia mia riportasto del ne

mico la vittoria . O quanti fono in

Perche Chriſto non portò la croce queſta vita , o fratelli , i quali forro

ſe non fino alla mezza via . fincione d'effer deboli, ftar infer

Cap. XXXIV. mi, non folo non vogliono aſcendere

con la croce.fin’alla mezza via diº

Tanco il Figliuol di Dio di por. Golgora con Chriſto, maneanco vo .

tar la croce ,amezza via nell'an . gliono toccarla nel principio del cas

dar fuel ouonte di Golgota diedela a mino per pigritia & negligenza loro.

Simon Cireneo come diceſſimo il ve- Ben faceuaquel fanco padre che eſſere

mere paſſaro : G nel lafciar la croce a do tentato dı negligenza , riſponde

piøs di mezza via vuol che intendia-'wa al fuopenſiero, che le dicena, la

mo, o ſappiamoquanto buon Signo- ſcia ſtarehoggi e domani farai: non

re banemo, o quanto buon patrone vogliolaſciar boggi, diceua egli ma

>
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vogliofarpenitenza che forſe dima: ce di Chrifto & imitarlo, cioè,, che

nimichiamerà Chriſto per mezzo la porti di fua volontà propria ,

della morte . Seneca dice . A molti non la porti come quella , che porrò

hò veduto io laſciare di eller virtuo il Cireneo per forza affettata ( come

fog honefti , dicendo che ſono deboli, fignifica quello verbo angariauerunt,

one delicaticome ſono tutti i riccbi : id eſt , compulerunt, che vuol dir

s'quali fe folle dimandato comefan . sforzorono ) il che fidinora in quella

no , che ſono più toſto deboliche ga- parola , fe alcuno vuole , percioche

gliardi, riſponderanno che non fi fo- il benedetto Figlinol di Dio molto

no appoſti in proua ma che l'hanno in più ſi contenta , chenon liferuiamo,

dominato :dimaniera che i vitý fan che per forza & conftretti lo fegnia

no per eſperienza, della viris par- tiamo. A ninna fåforza Chriſto,

Lano per indouinanza . Non senza thelo ferua, ma lo laſcia nell'arbi.

profondo misterio della diuina fa. trio di colui,il quale vorrà ſeguica

pienzaguarda Dio ifigli de poneri, re: poiche ci dice s'alcuno vorrà veni.

t non permetse che n'habbino o fi al- re dietro a me , & non dice, lo com

lewino i figliuoli de'ricchi:percbe il mando che venga : dimaniera che

poucro allena il figlio ſenza pregix. nella caſa di Dio non fo fervono di

dicio del ricco , in vtilità della ſchiaui sforzati ,ma di figlicoli preo

republica , & il ricco alliena il figlio giati. Lafeconda condizione è , che

.col ſudore del pouero , & in danno porti sopra le ſueſpalle la fua pro

del proſſimo: però è più giuſto che più pria croce,& non porti come porta

soſto muoia il lupo checimangiache ua il Cireneo croce aliena ; e perciò

la pecora che ci vefte& mantiene : Si dice il testo , porti la croce fua:

quis volt venire poft me abneget non dice, porti la croce aliena: però

ſemetipſum & tollat crucem fuam niuno debbe mettere la ſua fiducia

& fequatur me . Cioè. S'alcuno tanto nell'a croce di Chriſto , o nelli

vuol venire dietro a me , nieghi fe meriti dialcun fanio , che lafciper.

steſſo, pigli la ſua croce e mi ſegua ciò d'effer buon chriſtiano, o huo.

dife Criſto, in San Luca . Come che mo virtuoſo. La terza condirione è,

più chiaramente dir volelle . S'alcu- che porti la croce , da faricha ſopra

no vorrà ofernare le mie doctrine, le ſue spalle: non tanto per effer egls

le mie pedare , conuiengli anzi honorato ; quanto perche ſia in ini

futte le coſe che porti la croce per gui. Chrifto lodato : 6perciò egli dice ,

da , o nieghi la ſua propria volon . & fegua me ; percioche tutto quello

sà . Delle più famoſe prediche chefe- che forcoſpecie di fancità G hipocrie

ce il Figlinol diDio, e de'più quali- fra procura per fe, & non per Chri

ficaribandi che diede egli in questo fto alcuna lode humana : più costo

mondo,fu quella che la corriene nel diremo che coſtui il ſuo Dio perfe

le preſenti.parole, nelle quali c'infe- guiti, cbe es lo fegniti. Sant' Ago

gra a ſeguitarlo ,os imitarlo. Sant' ftino ſopra San Luca,dice. Non fo

Ambroſio sopra le predeste parole, lo fa chiamacroce quella , nella qua .

dice . Trecondisionihad'hauer quel le Chriſto mori , o dilegno fir luno.

christiano il quale vuel portarla cro. rata , ma anchora fi chiam.a medefo

>
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mamente croce,la vita che fanno gli senza noi ci vuole perdonaré : dd

huomini honefti, & i tranagli che pala maniera , che in noi la richiede l'ex

fano glibromini virtuoſi o fanci:per menda ; e dalla ſua parte la mia.

cioche cuccalavitadel buon chriſtian ſericordia. In quella laboriofa gior.

no , oon è altro che un'ordinario tra . pata che ci è dalla caſa di Pilato

Baglio.o .un longo martirio. Quan- infino al monte Caluario, pin.cami.

possafacile fratelliil perearla,ſi può na porcàfopra lespallelacroce Cbring

peder in gueſto:perchedoppo che paſso fto , che il Cirenco perdarciad in

per lemani di SimoneCirenco , o che tendere, che in caſo di perdonarci,

paſsòdall'bomeradi Chriftoall'home. & condotti al. condotti al punto di effaminar

ronoftro, è cofa molto cerca, che al- ci : moleo pin bà dametter del ſuo

l'kora i ſanti Apoſtoli ,edoppò effio il Signore , che non merita la no

glorioſa martiri ,moltopiss andana, tra giuſtitia, San Gregorio in un

no allegri ad eller per Chriſto taglia, homelia dice : In caſo di dar pre

si a pezzi, che non andamano gli Ime mio o fare alcun caſtigo., non mai
peratori ad eſſer incoronati. Dado Dio je attacca al rigore deldritto:. . . :

ue dependeua la forza di una fanta percioche ſempre ci caſtiga meno di

Agneſe cosi fanciulta , fe non dal- quel chemeritiamo, & lempreci pa

la farza,che diede Chrifto in paſsar sa più di quello che gliſerniamo. Ec

la croce (ua 4 mois e che dico di bora fratello babbiamo da fapere ,

una fanciulla ſola , poiche a mio che fa il Signore ci pagaſſe diquello

gliaia ſono quelle che per Chriſto pa- che gli ſervimo, che per folo il inan .

pirono il martirio ? Debbuon Giesin giar che ci dà , glifaremoancor ten is.

dimmi quando per le mani del gran si di cornarli denari indietro . Non

Cireneo ci defti la tua croce , perche mancano però alcuni i quali porta.

la defti ? A quelli ch'io dona la nola croce sopra gli homeri , non,gia

mia croce dice Cbriſto a non la dos per effer in quella crocififi comeChri,

no per recrearli, ma per affacicar- fto, maperche ſiano in effa altri cro

li : non perche mangino , ma per cifiſſi come fece il Cireneo , il quale

che digiunino ; non perche viuino , portò la croce , one ammazzaſſero

ma perche morina : non perche ca. Chriſto, et egli rimaneffe vino et ſano,

minino liberi , ma perche stiano.da Ecofoès chenő folonon fis in eſſa il Có.

quelli crocifiji: dimaniera, che con renco crocifisſo,ma ancofis pagato deta

me nella croce licrocifiſerotutte le lnfucica chefece in portarla.Chriſolto

mic membra , coſi hanno effe da cro. monellibro della croce ,dice Co Core.

cifigere ihtsi li ſuoi virij . E da neo porta la croce colmi,ilqualecon ca

ponderare che non ſenza alto mis línie e malignità dishonora il ſuo

ſterio'non volſe Chrifto portar la fratello: percioche di due coſe , è men

croce infine sin vltimo , o menovoli male, a crocifigere ad uno la perſona

fe che il Cireneo la portaffe dal prin- che sorgli l'honore. Quando vorrai

cipio , ma che tramendme jo com la croce per ammazzar il tuo proſſi

partiſſe la fatica : per darciin que- mofenon quandofaicontro di lui al

ſto ad intendere , che ne noi Senza cana fetta o conciliabolo? Qxãdo.co

qui si posſiamo migliorare , ne egli li ladri lo crocifigi,fe non quandocã

3
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li ficlerari lo paragone ? Olandogli nitenze, orationi , & digiuni, o ef

dainel cuorelaiunciata , ſenon quan. Bi dan..o piaceri, e buon tempoman

do del tutto glitogle l'isonore? 2 14.2% giando bene e bessendo meglio. Ber

do gli da du bere fiele o acero , se nardo ſcrivendoad un' Abbate dice .

non quandol'opere besone ch'eifa , gli Non commando Chrifto a prelati di

letorci , & dice che ſono cattive, e caminare , mi di dottrinare : non

ſe fono de virtúr, dici non ejlere fue? dizappare madi predicare:non diſu-.

Qnando con i fceleratitzbefi del tuo dure , ma drvegliare: non d'aumen

fracella crocififo.sefifo , ſenon quando del car le rendire , ma custodire i mo.

male , cheha fatto al tuo proſſimo, nasterij , non potar la vite , magua.

tıralegre grandemente?checoſa vuoi dagnar l'unime: percioche nel di del

più ch'io ti dicit ,fe non che tante vol . giudicio non ci domanderà coiito il

te fui la commemoratione della pal- Signore ', fe inricchimmoil monaſte..

frone ſul propria , quante de’inoine . ro , nia ſe lo feruimmoin choro . Per

Pric : vendetta fai ? ( granti piis dis röſi devenotare , che prima diede di

feepolı hà Cireneo ( dice Cirillo ro . mano alla croce Chrißo , che il Cire.

prafan Gioanni ) chenon bà Chrifto : nea : per darci ad intendere , che pri .

igualı fanno croci : non già per cra. ma s'hà da ritrovare il Prelato all'o.

cifigere ſe medefimi, maper rovinare ratione , o broni opere , fatiche,o

c* precipitare i loro fratelli : dima. che il Sidduro fuo : percioche ſarebbe

miera , che all’hora gli tengono crocie alırımente dare il Cireneo la croce

faili,quandodel encio già ſtanno dia : a Chrifto , non Christo al Cire .

s'honorati.Con Cireneo portaper cro- neo . Che altra coſa fu portare la cro

cifigere altrui , colui il quale non.bàs ce Christo infaroche ſi ſtanco, ſe non

predi per andar alla Chieſa , ne bà che il bison Prelato è obligato a fa

mani per far elemofina , non hà ani- ticarſi in fino alla stanchezza ? Che

moper perdonar le ingiurie: ma infie altra coſa ſignifica il non dar Chris

nie con queſto bà animo per trouarsto la croce al Cireneo infino che non

le fceleraggini, ó bà lingua per dir. fis ftanco , ſe non che il Prelato vir

le : dimaniera , chenell'animoli mo. tuoſoe brono , non bà da racomman .

Ara ſospettoſo , nella linguamali.. dare il ſuoſuddito, ſe non quello

gno. Con Cireneo porta la croce co. che egli non può far da ſe folo ? AL

lui, il quale ſenza che alcunogliface l'hora il Prelaro porta la Croce con

cis danno , ne gli dica ingiuria; ne Chriſto fin’a mezzo la via , il ſud .

gli voglia far male : egli e così tri- ditola porta d'endi infino a Golgota :

fto, a furmale coſi inclinato , che quando il Prelaco commincia prie

in altro non penſa , che in male , ne ma di tutti a faticare , & ſubitogli

paria ſenon in male ; domaniera, che suddivi finni gli vengono ad aiutare:

li come la ſalamandra ſi muore (mor. di modo che ſi come il trasaglio fa

zandoje. il fuoco.coli egli non ftà in parti tra Chrifto e'l Coreneo.cojia tra.

contentezza , ſe non quando è cagio- nagli de'lochi fi compartono trà il

ne di qualche ſcandalo . Con Cirenea Superiore e ſudditi , fruelli come si

portuno !a croce coloro ,che ci predio vede il ſuperiore alla diſciplina ,

cano insitano elsri afar gran pe non deve il ſuddito,per delicatezza

fiar
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starſene ritirato: quando compare in facemo, ma alla molta o poca carità ,

Chieſa il Prelato , non dene il ſuddi. con la quale l'adoperiamo, imperoche

tofugir il choro, o l'oratorio. Et cofilo Iddio non guarda quello chehorafa

dice dell'altre opere virtuoſe: perche cemo , ma quello che vorremo fare.

diputtene ſaremoguiderdonati ;o ſe. Può ben eſſere che un'huomo meriti

Cactive , caſtigati , come ci accenna molto con poche opere , Ó vn'altro meo

Chriſto in San Matteo a capi 25.di. riti poco,paſando molti trauagli:per.

cendo . Ibunt hilo lupplicium eter- cheil merito , ouer demerito noftro ,

num , iuſti autem in vitam æter- non conſiſte ne’trauagls che parimo,

nam . Gli buomini che haueranno fat. ma nella patienza chenoihanemo.No

to opere vitiofe anderanno al fuoco ſenza gran miſterio diffe Chriſto , In

eterno , & quelli che haueranno fat- patientia veftra , & nondſe in la

to opere virtuoſe eſante , anderanno bore veftro , pofsidebitis an :mas ve

alla gloria eterna . Per dicchiarario- ſtras, perche fecondoche dice S. Ago.

ne della qual ſentenza, notate queſte ſtino , non fà wartire la pena , che

poche parole . Eſſendo come in uero è , un'buomopauiſce, mala cauſa per la

Chriſto la steſſa verità , en romma quale lui la patifce. Tornando dongue

giustitia, par coſaſproportionata vo. alprimopropofito , dice che per ciofi

ter dare a gli buoni la gloria infinita dà nell'altro mondo il premio eterno

per meriti finiti, a catriui per la a'buoni , perche fe Diogli baseljela

colpa temporale, darli la pena eter- ſciati in queſto mondo viuer per ſem .

na : perche dice nell' Apocaliſſi, che pre, ancor eſſiſemprebaneriano perſe.

ſecondo i peſi de' demeriti fiano i cat Herato in amarlo.Per il ſiinile ancho

tivi e rimentati,comedonque puostar ranell'altro mondo ſi darà a'cattisi

questo ? Ai che ſi riſponde ; che fe pena infinita eſſendo i ſuoipeccati in

non vi fiffe il parer diuino , al parer finiti: imperocbefe Dioglihaneſſela

bumano parrebbe coſa giuſta, che ad ſciati viuer per ſempreseſſiſempre l'ha

unbuomo giustoilqual'hà feruito a meriano offefo,comeappare nelcarna,

Dioin queſto modocent'anni gli delle le, che vorrebbe ſempreviuere per pi

ro altri conto di gloria nell'altro; al gliarſe piacere e diletto ,e ciò ſidice del

Garrivo , che peccò eſſendo viuutocin . l'auaroĠ ditutti glialtri vitijet vi

quant'anni continui , gli deſero cin- tiofi. Onde dice il Profeta nel Salmo

quant'anni dicorměti nell'inferno:di 118. Inclinaui cormeum ad facien

maniera,che la pena s'haueſſeda dare das juf.ficationes iuas in eternū pro

a peſo, et la gloria per miſura. No vo- pter retributionem.Come che der vo

ler Dio dar premiofinito,perferuiti fi leffe.Signore mi obligo diſeruirtitāto,

niti , ne dar pena finita , per offeſe fio quanto tu vorraiſeruirtidi mein che

nite, qualche profondo misterio è qui- ſe te vorraiperpetuarmila vita.quel

ui , qual è a noi naſcoſto: però per in- la farà ſempre adoperata in tuoferui.

telligenza di questo biſogna ſapere , glo . Che altro vuoi ts ch'io ridicao

che la pena che nell'altro mondo ci Dio mio ? Senon che ſe ti piace che i

hanno da dare , & il premio c'bane- miei giorniſiano finito,almenoi buoni

moda ricevere nella gloria, non cor. defideri mieiſarānoinfiniti.Etqueſto

riſponde alle molto, o poche opere che perche perche in æteroum inclinaui

COR

1



Del R. D. Gio. Battiſta Roſſi. 167

.

cor meum Ecconi'il deſiderio infini- camino, le donne l'andauano pian .

10.Con boniſſima volontà donemofer- gēdo.Beda in queſto paſſo dice.Molta

Kir Iddio , con ferma ſperanzache turbaſeguitanala crocedel Signore ,

ci bà da faluare. Efendo egli dicosì ma nõ tntrierano d'unamenee:perche

buona natura, &potentiſſimo, per il il popolo il quale hauea impetrato da

che săza ſcropulo alcuno poremo mnet. Pilato che fosſe giuſtitiaro, lo ſeguina

ter al contofuo non , olo quello chefac- allegra per vederlomorire,o le donna

ciamo , ma anco quello che deſideria- per piangere lo ſeguit auano . Segue di

mo difare.Tornandodonque a noi do- più.ma non per queſto ſe deue intende

me uſcimma,diciamo,fratelli,che do. re cheſolo le donnepiangeſſero la mor

uendo noi ſeguitare( imitar Chriſto re del benedettoGiesù,perche anchora

nel portar la croce , lo pregheremo in una moltitudine d'huomini ( comeſi

queſto noſtro effercitio ſpirituale ſi può credere) mestiſſimi lo ſeguinano:

degni di darci la ſua gracia per poter ma perche il sesso feminile è più incli

feruirlo, seguitarlo con la nostra nato al pianto, hauer séprelamente

croce dc. ( come dice Chriſoſtomo ) alla pietà ,

puotè moſtrar meglio l'Euangelista

Come le donne di Geruſalemme l'intento fuo.Hilario dice . Quando

andauano piangendo dietro a che il Figliuol di Dio in queſto mondo

Chriſto. Cap. XXXV. venne,non trouando chiredimere , ne

altri per chi morire,ſe non erano huo

A
V nagiuſtitia coſi ingiuſta, a minie donne: volſe á commădò che

una ſentenza coſa iniqua dara cosieffe ,come elli li ritrouaſſero altépo

contra un'innocētiſſimo,et ad vn'buce del ſuomorire :accioche haveſſero per

mo coſi nomato ó ſegnalatocõdotto a certoche niunotanto di huomini come

morire,per certodoucuanoeffer la gēte di donne reſtaua,che non foffe redento.

infinità per vederlo oltre che l'iſfelfo SeChristo fofeftato mortofrale done

Figliuolo di Dio voleva moſtrar che (dice Aimone soloeſse.bauerebbono

per tutti morina , e però permile che detro chefoſse mòrto per loro fole,ſe

tuttala Città a queſto lohorrēdoſper- foſse morto tra glihuominiſolo,haue

tacolo vi concorreffe, onde dice l'Euão rebbono detto che foſse morto per loro

gelista S. Luca a capi 23. Sequebatur foli, & accioche non haueſsero dubio,

cū mulca turba populi ,& mulierum chela fuaredentionenon fa eſtendeſse

quæ plangebant, & lamentabantur sopratuiti, vol ſe che tuttifoſsero del

eum.Croč. Seguiuano lui molte turbe la ſua morte teſtimony.

del popologet donne,lequali piangema- Miſerationes eius, ſuper omnia

no eforamaricauano della ſua mor. opera eius . Cioè. Le mifericordie fo

te. Come che più chiaramente dir vo- pratutte le opere ſwe;dicenaDauidde

leffe. Quando cõduceuano il Figliuol nel Salmo cenco quaranta quattro par

di Dio a crocifigeresulmõte Golgota, lando con Dio . Come che più chiara.

andaua dietro lui una gră moleitndi. mente dire voleffe.O gran Dio d'Iſra

ne debssomini,et molto gran cõpagnia elle è coſi naturale in te l'uſare ſempre

di dēne, et l'officio loro era che glihuo. mifericordia, to è a te coſi piacevole

mini l'andauano tormentando per il l'eſare l'officio della clenéza, che sin

1
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tutte le virtù ſopranăzile virtis e fer che coſa è questa, che coſa è queſta

ne ,nella virzi della clemenza sopra- obson Giesst ? Hai compaſſione del.

uanzile tue proprie . V sò la tuacle, le donne che vengono dietro a te pian

menza con Adamo , poiche tosto che gendo, o non hai piesa della tua care

pecco non l'ammazzo ,con Cain , con ne che và perdendo il lingue ? Deh

ilqualefomulo, con quelli del Dile . Redentor del mondo , conſole le madri

wlo , che aſpettò,con quelli di Ninine di quelli che ti giuſtitiano ,á ti ſcor.

che gliperdonò, con gli Egitij che gli di della tua ſunriſſima madre che ti

4415 , com sl ladroche ſubito l'udi vien dietro chead ognipaſſo che fulè

o effiudi. San Girolamo dice . So. crocifiſa . Bernardode paffione, die

pra tutte le operė ſu:e , è en Dio la ſua ce. O chi haueſſe veduta quelloz pro

pietà e, clemenza: poiche anco nel ceſſione da Gieruſalemmea.Golgota ,

l'enferno ſi eſperimenta la sua miferi- baurebbe viſto andar innanzi tutti,

cordia . Chi con verità ardırà dire, i banditori, dicchiarando la ſenteile

che non vfu il Signore miſericordia za, poi fubito Cbriſto con la croce se

con quelli che ſtannonell’inferno dan- dopoi ladri oon e legni, por i Sbirri

natu poiche furono molto più i loro peca che lo cuſtodinano ,ſubito le donne

Cato ,che non ſonohorai loro tormenti che piangeuano, á all’ssítimo vn’in

Per venire al propofico delle grandi fonu à di gente che miras ano . Die.

mijterij, che fonada notare nell.zpaſ. troit Pigliuolo condannato anda.

fione del Figliuol di Dio , vno è che va ancor la midre fconfolata , la

per poi che foſſe accuſato tormentan quale, in qualunque luogo trouaua

10 ,mai fi dimenticò d'eſſer miſericor- lereliquie del ſangue (parfo, non ſo

diofo , ne mostrò eller vendicatino, lo sopra di quelle fuenina, ma an.

guantongue per voler ejſer tale , ban chora l’adoraua in genocchioni , & le

uelle aſſ aioccaſione, Ġancor molta- lananavia conle lagrire . Deb fra .

ragione. Perche giamainon fu fatta telli , fermiamoci qui un poco ,

cosi grand'ınſtanza a veruna perſona non andiamo tanto correndo per que

del mondo , come quandoammazza. fto coſi alto miſterio. Hora b.inete

rono il Figliuol di Dio per giuſtitia da ſapere che tutta la poluere che

contra giuſtitia .O profondeſimo mio fanno gli Sbirri Ġ i banditori con i

fterio , o facratiſſimoSacramento ,che loro ſcommunicati piedi , la niiti .

andando per il camino di Golgota il ga eſtingue il Figliuol di Diocol

Figliuol di Dio , ſcalzoi psedi,caria ſuso pretiofo ſangue ,& lamadre fua

cato con la ſua croce , condannato per Santiſſima con le lagrime , che pian .

trifto, & ſanguinatotutto ilſuocor- gendo le vengono fesori de gli occhi

po zalzala ſua ſacratateſta ,volta il ſcorrendo. Anſelmo in questo para

benedetto vifo, e coin minciò a confo- ro , dice. Vattene o anima mia , vite

lare quelle meſtuſſiine o addolorate tene da Giersſalemme infino al Cal.

donne , che gliandauano dietro pian, uario dietro al tuo luoi Giesis, per.

gendo, hauendoglipietà , moſtran. cioche del ſudor ch'ei (uda, & del

do pie pietà delle lachrime , che da Sangue che dilui eſce , e delle lagri

quelle ſcorrevano ,che del ſangue che mechela madre piagne ,6 della pol.

do lui la verfana. Den bron Giesù nere, che fa con le ſu:e pedate ſacre,

>
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farai una talee coſi buona medicina, la ſuafanta gratia : di modo che alla

che baſti a difopilarci tutto il mal che bora poſiamo dire con verità , che

hai , per darti tuttoil bene che de volta il Signore la ſua faccia verſo noi,

fideri. quando ci mette nel numero de' ſuoi

Deus tu conuerſus viu ficabis eletti . Anſelmo in queſto paffo dice,

nos , & plebs tua la tabitur in te , che nonità è questa Redentormio,che

Pfalmo ottanteſimo quarto . Cicè : nouità è queſta ? Non alzi gli occhi

Dio tu voltato vinificherai noi : & in sit a riguardar Pelato ancor che

la tua plebe fi rallegrerà in te , di . ti ſcongiurı , ne parli una parola a

reisa il Sereniſſimo Re Dauidde . Herode quantunque tene preghi: Go

Cone che piu chiaro eapertamen. per tua volontà volti alle figliuole

te dir voleje. Non conſiste in altro di Geruſalemme la tua ſanta fac

la nostra ruina, che it ,o grand'Id- cia , c le confolicon la tua divina

do d'Iſrael!e ci volti le spalle , e Santa parola ? piu conto fui perle

min conjiſte in altro la nostra ſalma lagrime , che mandanofuori de gli

1e , chetu ci mostri il tuo ſereno vi- occhi ailetueſpallele donne, che peri

10 : percioche ci giovano tutte le no- prieghi,che nel tuo coſpettofinorRe,

fire opere , ſe da ce ſono riguardate, ( iViceregi? Non manca d'alto mi.

Ć dalla tua bontà accettare . Mol. sterio, che non mai volfe voltar ilfigli

to gran conto fa la ſcrittura facra uol di Dio la ſuafanta faccia allefi

di veder Dio per le ſpalle , o veder- glikole di Gaerufalemme, infino a tan

1o per il volto . Et ſi vede queſto in to che eile,fortegridanido le ſenei piast

Giacobbe , ilqualdocena: Tobovedno gere, perche piangeuano , & foramari

to il Signore a faccia a faccia : 6 di cauano di maniera , che non maiefje a

Mosè che parlaua col Signore a fac. Chrifto hauerebbono vedosto la fac

cia afaccia: cioeche Mosè parlaua cia ſe prima non haueſſerobagnate ere

con Dio a viſo a viſo, come ſi foglio- le loro faccie con le lagrime. Magual

no parlare quelli che ſono amici era lingia bafta per com mendure,águal

loro. Origene nel Periarcone dice: mano per ſcriuere,Ganchorqual occhi

fi come è ſegno che noi hauemo odio per piangere , il veder qualstanail vi

con colui al quale parliamo volto le fo dell'111:poagato Gieſu quando egliji

Spalle , & è legno che hauemo ami: volio & lo miraſero, cele la fermaro

citia con colui , al quale parliamo 110 12 mirario ? Q14.ando eſſe riguarda

col viſo lieto : per fimil modo : all - rono la faccia dilui, e la vidderopie

hora il Signore ci tien voltare le nu di ſangue, c'eglıriſguardo il viso

Jue ſpalle , quando egli non ci vuol di quelle, le vide ſpandere lagrime;

communicare delle ſuc benedette gra. eſſe hebbero delui , cgli di ejſe coji

tie , c all' bora ci mostra ilſuoSanto gran compaſſione,che a Christo ſiras

volto , quando ci communica la ſua doppio ildolore,ci ad effelacompaſſio

amicitia o gratia . Alidare adongue ne.San Giovanni Chriſoſtomo de miſte

quelle figlie di Gleruuſalemme alle/pal rio Crucis, dice . Egliè da notaremol

le di Cloristo, era andar nella ſua dif- 10 ,che nel viaggio di Golgota primo

gratia, é voltar Clorofto verſo quel. comminciarono le figliuole diGieru.

le, il ſuoSacro volto , era rudarle al- Faien. me sa piingere,che Chriſto a quela

le
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lefi voleſſe riuoltare: del qual miste. )volelle. Gli Apoſtoli miei compagni

rio posſiamo comprēdere, che ninno me ó io ſiamoposto com'un ſpettacolo, al

ritaguftare glialti miſteri della ſua quale tutti gli altri buomini deono

ſacrapaſſione: ſe non colui, il quale ſi guardare: come unaguida dietrola

metterà acontemplarla con facciala- quale tutti gli altri debbono camina

chimeuole lefigliuole di Gierufalem . reie com' unoſpecchio,nel qual curri

me che andavano dietro Christo , non gli altriſi debbonoſpecchiare. Tutto

andauano per certo dileggiando, ne questo dice il Santo Apostolo accioche

ridendo,ma piangendo,foſpırando,ao i reteorie gouernatoriſappianola vi

fingultando: percioche non vi è mag- ta che hannodafare, o il creduto che

gior forza di ricchiamar Chrifto che appresto tutti devono hauere, perche rõ

s'auicini alle noſtre viſcere proprie , è almondo alcun cuore di canto poco

che a veder gli occhi noftri pieni dila. penſiero,chenon ſi riſuegli piu con un

grime. Perche non ſi è mai viſto man. buon' eſſempiocheglidanno, checon le

dar Dio a confolar quelli, cheridena. brone parole che glidicono: s'egliè un

no , come mandana a confolar quelli Reo Prelato che gouerni;o un Rettore

che piangeuano.Sevogliamo eſſer coni che regge, o un Predicatore che predi.

folati da Diobiſognaprima piangere, chi dittrina , molto debbe procurare

poiche Dio ſi dilesta tanto dilagrime: d’hauer buonaf.ima,o d'eſſer ben vo

biſogna dico piangere ſevoglian' anco luto nella ſua Republica , volendoche

che volti la faccia verſo dinoi,e ciac- lafua dottrina faccia buon frutto, co

cetti nella ſua fanta gracia ,comepiano accioche il popolo fiadalmiben edifica

geuano le figliuole di Gierufalemme, to ,perche altrimentefacendo,s'alcuno

Senza eſſer pregato da quelle, ne da gli loderà il ſuo parlare, molti biaſme

sbirricommandato, o menodagli Hé ranno la vitafua che tiene . Queste

brei importunato,maſoloperchehebbe fante Donne vi ſianoeſſempio come tă

compaſſionedi effe ,fece questoſponta- tiboniſſimi prelari nonhauendo renu

neamente: di modochedoucnano effe- to d'incontro alcuno per diffeſa della

re molto accette a Diolefuelachrimer giuſticia nonſi vergognandomanco di

poiche effefuronoquelle che forzarono piangerdietro vnoche andana ad eſ.

il figliuol di Dio ,che parlaſſe con quel fergiuſtitiaro: mercè della buona fis

ledonnicivole.Veramenteſi pafcedila ma diChristo e della ſuafanta vita

chrime il noſtro Dio , pero piangiamo che ſempre haucu afarro,hauendo pri

ancor noi con queste donne, che per cer ma operato , co poi inſegnato ſantifſi

to doueano effer donne digran bontà, ma dottrina,come bora ſidirà .

poiche meritorno che Chriſto le voltas- Dell'honore & famadicersa il Sa

ſela ſua fanta faccia:netemeuano ver nio ne' Prouerbi a capi 22. Melius eft

gogna piangere uno che coſi ingiuſta. noinen bonum quam diuitiæ mula

mente era infamato. Ben poteuano di- tæ , cioè . Meglio è la buona fama, o

re all' hora con l' Apoštolo :Spectacu- il buon nome, che molte ricchezze.la

lum ficti ſumus Mundo & Angelis coſa chemanco ſi ſtimahoggi nel mon

& hominibus.cioè.ſiamofattispecia- do,o fratelli, è queſto conſiglio del Sil

colo al mondo,a gli angeli,ő a glihuo uio ,percheo a tortoo a dritto, con com

mini . Come chepiu chiaramente dire ſcienza,onero ſenza , hanno pin a caro

>
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eneri cacciar fuori di caſa l'honore, ſiano differenti da noi nelle fette che

con queſto però che in ricompenfa u'en banno, ne'linguaggi cheparlano,al

trino delli denario robbapuraſſai:per- meno non è differenza in queſto, cioè

che parlandoſi tall' hora di qualche dõ nel deſiderare, ſecondoche noi deſide

zella virtuoſa per darla in matrimo. riamo, cioè ,eſfer tra tutti tenuti di

n10,n !uno,domanda della ſua bortà , buonafama,da tutti molto honora .

maſolo della quãtità della dotta ,o rob 11,perche la natura nostra naturaln.č

bache bà,dimaniera che vogliono piu te aeſia di eſſer libera , ócerca ancora

roſto ventimilafcudi di dora,che cen d'eller honorata . Sia vn'huomoSanto

to miladi buona fama. E però ſivedo. é perfecto quanto eſſer fi voglia: ben

no maritarſi molte dongelle per effer puote fure poca ſtima delle riccbezze

belle o ricche , a pochiſſime per eller che gli vengono dare,o laſciate,ó del.

viriuoſe : unde aussiene che Dio per. lecarezzeche ſe gli fanno, ó del riſpet

mette alcune volte che le ricche di : to che gli fia poriato,e delle offerte che

rentinoſuperbe verſo i loro mariti , co ſe gli offeriſcono:ma appresoqueſto vi

quelle che ſonoviſtoſe rieſchino vane e dico, cheilcredito della perſonaſua,

leggiere: il che ſe ſideſideraſſe il buon & della fama della ſua buona dottri.

nome,& labuonafama,non ſifarebbo- xanon è alcuno che voglia laſciarla,

no cotali contratti : quelch'è peggio, e manco permetre,cheſia diminuita ;

molte volte da queſte cali non hanno perche ſedi ciò teneſſero poco conto , po

prole,che è la contentezza de' padri, chi ſeguirebbono le ſuepedate,& mol

il baſtone della vecchiezza loro. 10 piu pochila loro dottrina. Habbia

Capit leſusfacere & docere , dice un'huomo le forze di Sanſone, la bel

San Luca nel primo capitolo de gli at lezza di Abſalone, la ſapienza di Şa .

ti Apoſtolici.cioè conminciòGueſsa lomone, la prudenza di Platone, la

fare e poi inſegnareVolendopiu a per fortunadiCefare. Se appreff, questola

tamente dire. Il Redentor del Mondo ſua perſona non è di buona fama,tutto

era ſi benc intelligente in quelloche do el resto delle buone qualità ſopradette

nesafare, e tanto conſiderato in quel foro per maggior ſua infamia, & per

lo che douera parlare,che primaſi mi- misggior pericolo della ſua perfona:

Jeafar delle opere, che all' officio del perche vn'huomo, nel qual concorrono

predicare : il che ſi conoſce in questo tuttri doni della natura ſopra detti,

che egliſtette prima trent'anini acqui. Sempre è perſeguitato di grand 'inzio
}

ſtando la buona fama, prima cheegli die . Grandi ſono i priuilegi channo

publicaſſe al mondo la ſua dottrina. glı buomini T donne di buonafama ,

Quello chefacendobuone opere ben vi perche queſtiſono da tretiferuiti,bo

ue,ancor che eglinon parli parola alcu morati, ſeguiraci: & quello che pish

na,predica con la vita chefa:ma quels importa è che ſe per fortefanno alcun
i

locbemal viue,quantoparla con lalin fallo, piuloro ſaràimputato ad igno.

gua tuttolo macchia con la cattina vi ranza,che a malitia , la buona famaci

iafua chefa. Onde poſſiamo raccor- fa diventar famoſi per tuito il tempo

effer meglio il buon viuere, che ii della vita,o cifa diventar immortali

buon predicare . I Macomettani, s dopo la morte, per il contrariovn' buo

Gindei, gl'Indsanio altri, ancor che modicattinafama,o non dovea naſce
re ,

re ,
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re,o fubito n ato dovea morire, perche ga. Come che dir volesſe O infelicete

a questataleibuoni niente credono, co Sinagoga ,o (gratiaeatecaſa diGia.

gli cattini non gli prestano ubbidien- cobbe,percioche tu debbifispere,ſenon

za.V n'buomodicatriuafama,niuno lofai, che in quelli tempi che il deſide.

lo vuole per vicino manco per ami- rato delle gentiverrà nel mondo , la

co:larogna ( la famafono di coſifat tua carne grafja dimenterà magra , eta

ta natura che ſoloper la conserfatione latna gloria diventerà ofikra ,perche

ſi attaccano . ti ſeiribellata contrailtuoRe , bai

Eripe me Domine ab hominema preuaricatolatna legge, la carne gran

lo,a viro iniquo cripeme, cioè.libe. Sa d'Iſrael eranoi Patriarchi o Pro.

rami Signore dall' h9072ocattivo,& feti, la gloria di Giacobbe, lafuma,

liberamı dall ' buomo iniquo & ingan . che per riſpetto delloſcertro del S.:-*

natore diceua Davidde nel Salmo , cerdotio c'haueu10 , ella cui graffez .

139 Come che piu chiara Ċ aperta- zaſucceſſegranmagrezza, ali sſna

mente dire voleſſe . S'iobo parte teco o forma, grand'infimia. Dopo Chruta.

gran Dio d'Iſraelle,ti prego che vogli eljimai bebberoalcun Profeta,nealtro
liberarmi dall' homoche è cattivo , bonore acquiſteranno.Il perder la Sina

cioè, da quello che è carriuo Chriftia. gogala ſuagraſſezza , & la dimins

no inuidiofo, ó maligno, & mi liberi prone della ſuagloria e fumad'Iſrael.

anco dall'huomo iniquo,cioè,christia. Fnadempiuto ul pie della Croce,ſecon

nodi cattiva fama, perche in verola do che da Ifaia für profetizato; poiche '

Cartiua fama è forella della cattiua ſubito che il Signor noſtro mori, lalor

conſcienza. Se per forte alcuno voleſſe cittàfi defolata,il tempiorouinato,s i

dre.ch: non eregola generale caminar ſacerdotio loro bebbe fine lo ſcetero fis

di comp.sgnia l’infamia a la cattira tiranneggiato, la legge ſpirò e il popo

conſcienza.perche molti cheſonobuoni lo per tote'ilmondo for ſparſo,di modo

Sono infamati ingiustamente :fi riſpon che fin al di d'hoggi non hanno ancor

deellervero ,ma appreſſo queſto dico an ricouerato l'honor loro,emancolalia

chora,che tardionon maipuo eſſer in- bertà della Republica . Non è ſenza

famato colui,cheveramente è da bene, gran miſterio che non diſſe il profeta,

perche la virei ba coji gran forza ,che che la ſuagrillezza ſi disfarebbe del

ella ſubito appella dicendo: cheil dan tutto, ne che luſua carneficonfumme .

nonon conſiste nella colpa che altri gli rebbe del tutto,maſolo che la ſua glo.

danno ,manell' inuidia che altri li por via verrebbe in diminutione,ó lagraf

tano,come appare , qui nel figliuol di Sezza dinenterebbemagra;volēdódar

Dio,che ſe foſſeſtato realmente di cat- ci ad intendere, che perpiu gran caſti.

tiw a fismá non ſarebbestato coſi pian- gotoro Dionon vorrebbe chequel popo.
10,o intall bora.

lo haueſſe fine del tutto;mafolofin’alla

In die illa attenuabitur gloria la- fine delmondocamminaſſe per tutto

cob :& pinguedo carnis eius emarce. luntuèrſo,come tristi ſchiaui,mendi.

fcet.cioè.In quel giornofaràdiminui chi , ingiuriati, infami , o da tutti

tala gloria di Giacobbe.Ở marcirà la Sprezzati ſenz'oſſeruarlegge ne cono

gralezza della carne ſua , dicewa l- fcere alcun Re . Per tutto queſto che ſi

para a capi 17. parlando della Sinagon è detto,ſipuò raccorre quanza stima

fur

r
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farfi debba dell'honore, & quantodeb che habbiamo parlato inconſiderara.

beſentire un buomoper perderlo. Pen- mente,che non è altra coſa il metterſ

ſare fratellicomeal preſente altrotan uno a piagnere i ſuoi peccati,ſenochia

To bonore acquiſtarono queſte Sante mare Iddio con vocealta ,6 gridan :

donne,quantone perfela mifera o in- do ; percioche fo comeilcuore manife

felice Sinagoga: poiche queſte lagrime ftala ſuaallegrezza per la lingua.cofa

fon regiſtratenelſacro V angelo,&gli l'anima manifesta la ſua anguſtin

infami Giudei ſe ne vanno ramingbi per li occhi. Dimaniera che tante fono

pel mondoſenz'honor efama,restando quelle parole,chenoi dicemo,quantero

quelle Sante Donne per colo ſant'attio . no quelle lagrime che piangemo. Pin

ne,honorate.Dögue ancor noi fon c'hab fede s'ha da preſtarealle lagrime che

biamo tempo di piangeres piangiamo,e gittiamo ( diceSenecanel libro della

-maffimei pectatinoftri,perchealla fine clemenza ) che alle parole che dicemo:

oxe cadoràillegno,iniresterà,c. perciochelalingua /peſſe voltemence

in ciò che effa dice : ma gli occhi rare

Si'ſeguedel pianto delle Donne che volte s'ingannano in cio chepiangona.
leguiuano Chrifto alla Croce . Secondo sono tante quelleanſieta , de

Cap. XXXVI. :: pene che per il cuore ogni momēto par

Jano, lotormentano, che nonſolo ha

Eguinano lui molte turbedelpopo- poco tempo per dirlo,maanco èpoco va

hot donne, le quali piangewano,ó nalingua per contarle: di qua è , che

forammaricauano della ſua morte . quandol'afflitto cuore non puofauel

Poi chequelle figliuole diGieruſalem lare ei ſi confola colpiagnere.Origene

menon fecero altro che ſeguitareil be- .dice. Quando Chriſto dice alla Mad

nedetto Giefu , & alcunepoche dietro dalena,o donna che piangi? non vnet

Inipiagnere,quellelagrimefuronocoſi dir altra coſa , ſe non per qual caufa

in bron ponto piante,chenon per altra m'importunis perche coſa mi chiami?

coſa ſolamente vedendole piagnerefo- perche per ſolo vederci piagnere,mifai

co propoſe il figliuoldi Dio diparlare. venirea viſitare. Non èmeraviglia

Mulier quid ploras ? Donna perche fratelli, che pianga,perchequeſta don.

piangi diſſe Chriſto alla Maddalena. na amauatanto ardente & fortemente

Come che pin chiaramente dire volef. Gieſu ,che nell'amore di eſſo eracom'u .

feo Donnadimmi ti prego perche coſi na fortiſſimatorre: & come dice il ve .

forte piangi , e perchetantori triboli? nerabile Beda , Magdulor in Greca,

Quièmolto da ponderare , che non le vuol dir,Torre in Latino : & Maria

dimanda Chriſto di donde ela viene , vuol dir Signora illuminata , l'officia

e doue vada,ne chi ella è,o che coſa cer del piagnere è officio nelledininelette

cana, mafolamēte perche coſa piagne: re molto lodato, & molto commenda

che era interrogarla,perche mi chiamo? to , nelcoſpetto di Dia moltoaccet

percioche il figliuoldi Dio è coſi fami- to:impercioche in Ifaia a tre capi, dà.

gliare aquelliche piangono ,chead effi Dio licentia'a gli Angeli, che pianghi

compare nõelendo altra coſa metterſi no,és arco chemoltoamaramente pião.

vno a piagnere, fe non fortegridando, gbino:non già il male cbe lipoteuain .

shiamar il fuoDio.Nel penſi alcuno cranenire,maciò che a Cbrifto vedesa

no
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no patire.Chi daualicentia agli An. di broccati ;ec di darcicilicyin lòco di

gele che piangeſſero ( dice San Girola- feta,6 commandarcidi pelare in loco

mo in quel luoco) non è da credereche di perinarfo: & posche ci hàdadare al.

ta deſſe agli buomini perche rideſſere: croguiderdone di quello chedà il mon

poiche glihuominihanno tanta ragio- do a'ſuoimondani,moloogiuſtoè , che

neper piagnere, quanta bannogli ange framonoi migliori cheeſſi non ſono. Si

li per ridere. Qualingratitudine può farà donque coſa gratnaChristo quão

ser hoggi nel mondocome è veder gli do infieme con questefante Donne,

Angelo piagnereciò che Cbristo pasi- ognivolta che ci viene delle tribolario

ſce, che non lo piangal'huomo , poi . me, in vece di lagrime ringratiarlo che

che per lmefoto lo patiſce?Oquant'alto civifita: in vecedi mormorarioni, lo

cercicio deve eller l'eſſerciziodel pia- darlo che ſi degna di ricordarſo di noi:

gnere , poiche feceDio coſi gran conto in vecedi diſperatione,portar in patić .

delie lagrime che gitiò San Pietro ,di za quelle come buoni chriſtiani, perche

quelle che pianfeia Maddalena,Gdi cifcuferanno un martirio. Nonfurono

quelle che piangeuano le figliuole di martiri i martiri che hebbero de dolo

Gieruſalemme,& di quelle chepian. ri, perche Chriſtonon diſſe,in San Lu .

gono gli Angeli, á ancor fa hoggi di ca,nellefatiche:ma nella parienza vo

quelle che piangiamo noi:di modo che stra poſſederere l'anime upstre, chefra

del noſtro piangere ſi confola Chriſto, mo perſeguitati in cõpagnia di Abel

percheſicomele diſpiaciono le vanità, da Camo, in compagnia diNoe dagli

che noi penſiamo,tanto le piace lelagri idolatri ,in compagnia di Abraham

me che gireiamo. da Caldei, in compagnia di Giacobbe

Et vocabit Deus ad flerum & ad da Eſau ,in compagnia di Giuſeppe

plan & um ,ad caluitium: & ad cingu da ſuoi fratelli , e in compagnia di

lum facci. Ilaia 22. cioe. Il Signore Grobbe da ſuoi amici, per certo non ſo

chiamerà al piantojaraderfi, alci deve riputar per coſa noioſa, ma non

licio. Come che piu chiaramente dere già anco per coſapericoloſa, perche nel

volesse . Quando che il Signore vko te corci realitengono per favoritoquel

le rallegrare la ſuacaſa, ó recrearela lo,alqual il Re facarezze, manella ca

perfonaſwa, inuita& chiama turrili fa di Dio nò, mali quello che egli casti

ſuoi amici,perche ſiveſtino diſacchi , ga.Permercer Diolacecità di Tobia,

fi coprino di cilicy, do pianghino, &an la condannagginne di Soſanna,laſega

corche fiocasino i lor capelli.Molto fo di Ifaia , la fommerſion di Geremia

no contrarili piaceri a fefte di Dio , nel pozzo , la cattività di Daniele in

da quelli del mondo : poiche queſti ſi Babilonia,&leguáciare di Michea,

veſtonpidi broccati , & quelli di cilicy: non fugià percheeſſi foſſerocarrini,ma

questi parlono, quelli taccione: que percheeranofavoriti diDio . Sebab

Mitrantano da quelli piangono:quefti fi biamofede e fecrediamoin Christo ,

pertinano, á quelli fi pelano,di manie, non è maggior tentatione che non effer

ra chefra gli amici di Dio, colui ralle- rentars, o non viè il maggior caſtigo

grapinlafefta , il quale'piu di buon chesi non effer da Diocaftigari Ondei

cuori on quella piange. Moltaragione trauaglı, o affiittioni che civengono

bà :1 Signore in darci facchi, in luogo delle mani di Dio , non è coſa giusta

dirs
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dire che con quellici cicaftiga,mapire nella Croce del Signore mio Gieſu

softo dire checi ci amiga, oci viſca . Christo.O profondoſſime parole,lequa

Gran differenza inuero è anime mie lifoben molti le fanno, da pochiperò

tra il linguaggio del cielo,es illinguag Sono inceſe,odapochiſſimi ancoguſta

geo della terra,perchequini el castigo te: percbetraſcende e ricercaun'altra

ſi chiama ingiuria, e nelleparte dilà natura come l'angelica metter l'Apo

fochiama carezze ; di maniera che i ftolo tuttala ſua beatitudinenon già

piu caſtigati fono i piu accarezzati. nel Monte Tabor douc Cbristo mo

Nellacaſa del bwanchriftiano, quan- ftrò la ſuagloria, ma nell'afpra Croce

do glifi mowono delle liti, quandoca. cbe boggi porta,done perde lavita.Co

feanolécafe,quandonaſconodelle ini. lui chemettela ſua vitanella Croce ,

micitve,guan dovengonodell'infirmi. conwienliche viua come nella Croce ,

tà,quando vengono alcune perdite ,& nella quale il benedetto Giefu fu fpo

guando intravien morte de figliuoli, gliato da' carnefici, ingiuriato dagli

o parenti,niente altroè che una diuifa Hebrei,accompagnato da ladri, la

c'ne da Iddio a'ſuoieletti, áunfegno, ciato da caualiers,o* l’Apoftolo s'obli

colquale Iddio marca iſuoi piufano- ga a pasir tuttoqueſto, &gloriafı an

rici , non lamentandoſi comebuomini corpatendolo, perche nient'altro egli

perſeguitati, ma võtandoſi di eller piss ſtimana per gloria ,ſe non quello che
ben voluti, gl' inſegnana la Arada d'andar alla

Tutte le tue inondationi l'hai man gloria . In questo propofico era anco

dareſopradi me,diceua Dauidde Vo. Daniddequando diccua, Bonum mi .

tendo p : chiaramente dire. Tutti gli hiquia humiliaſti me, ve diſcam iu

altri tranagli pericoli che mandia ftificationes cuas.cioè. E buonoa me

gli altri in pezzi gli bai dars intieri a percbem'bai bumilsato,acciocheimpa

me. Noncontentandoſi anchorail San ri le tue giuſtificationi . Volendo pins

to Grobbe della perditadiſette mila chiaramentedire. Grandiſſimo bene

pécore,di tre mila cameli,dı cinquecē. iu Signore mºbaifacto,hauendomicon

so paia di buoi,di mille afini, & difet le tue manihumiliato,percioche ſubi.

te figliuoli,diceria ,& dimandana a to chetumettefti le tuemaniſopra di

Dionelcapitolo festo: Hæc mihi fit me,mirifuegliai tornaiinme.Non

confolatio vr afArgens me dolore fa penſana dilamentarſidi Dio quan

non parcat , cioè. Siami queſto di con do nell'iſteſso Salmodiccua . Tribula

folatione, che affligendomi di dolore , tio & anguftia inueneruntme :quia

non perdoni, comechedire piu aperta- mandata cua dilexi : cioè la tribula.

mente voleſſe. Non puoi Signorefar- tione o l'anguſtia m'hanno tromato :

mi maggiorgracia,nedarmi maggior perche bò amatoituoicommandamč

confolatione, quanto è affligendomi ti.come che dire voleſſe. Il premio che

co'flagelli , & correggendomi degli tu Signor mio mi dai per baucrti fer

errorimies. Non erafuori di queſtao. wito óſeguitaro, è il tenermiſempre

pinione l'Apostolo quädo dicenaa'Ga in tribulationi, & confentire ch'iofia

Lati ;Mihi autem abfit gloriarioſiin perſeguitato. IofratellinèſonoProfe

cruce Domini noftri Ieſu Chrifti.cioè. ca, nè figlinolde Profeta , ma indegno

Siada melontano di gloriarmi,feno Sacerdote: cen suttociò vi dico af:

forma,

1

1

.
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formo, chefe dopole tribolationi rice. nelle coſedi conſcienza'fa fapococonco

pure da noi cipenciremo de'peccatipas dell'anima,& digui auniene chegira

Sari,cheèſegno manifeſta che douemo Stamente poſſiam direcheſenza com

effer ſalue,perche nient'altro ſonolerri paratione sono pin numero quelli che

bolations,ne gli huomini giufti , ſalvo delle tribolacioni rieſcono come ac- >

che un rifuegliatore e horologio de ciaio ferro,stagno,piomboomerozol

ſuoi erroris un' aviſoche c'inſegna la , che quelli che dixentino oro onero ,

come ſi dane viuere per l'auenire. No argento dentro la qual infame confra

piacia a Iddio cbe ji dica di noi quel ternità Dio cifacciagracia, che non en

loche diffe Dio in Ezechiele a capi 22. triamo,perche all'ultimo,vi faccioſa

lamentandoſi della Sinagoga. Fili ho- pere chemeglio ci ſarà eſſerda Dioca .

minis:verſa ett mihi domus Iſraelia . Stigati,che efſer accarezzatidal mon

ſcoriam ,omnes : fti æs & Atamnum do. Sappiamodonque da'trauagliche

& ferrum ,& plumbum in medio for ſua diwina maiestà ci manda,canar

nacis :fcoria argeoufa &ti ſunt.cioè,fi- ne vtilità, il che ſarà quando per quel

gliuol dell-buomo a me s'è conuertita li ne ringratieremo Iddio , á glidiſſs

la caſa d'Iſraelnella fornacedella cat maleremo appresſogli buomini cheſi

tiwità Babilonica, credédo che nel fuo edificheranno della patiēza noftra. Al

co delle tribolacioni midiuenterebbe Santo Giob per lapacienza ch'egli heb

oro puro,ouero argento finoć ella èdi be , Dio gli moltiplicò tutto quello che

uenuta acciaio,piombo,ſtagno , ferro, glihancua tolto,comefece anco al San

zolla.le perſone di giudicioSpecula to Tobia,ecoli farà a noiſerwendolofe

tino (eleuato credo,che intenderan- delmente.QueſteSante Donne che an

no quello cheDio voleſſeſentirein que dauano dietro Chriſtopiangendo, mol

ftafigurafe bene èparola degna da no te di lorofurono conſolare da eſſo Chri

tare, ó molto piu delicata daintendea ſto mostrandofele poi reſuſcitato alla

re. Quello fratelli diuentaſcoria o zol vitaimmortale e glorioſa. Bafiliofo

la, il qualeposto nella fornace delle tri pra quelle parole del Salmo 84. laca

bolarioni , non ſolo non fiemenda , ma ſuper dominum curam tuam & ipſeF

ogni giorno và dimale in peggio. Quel te enutrier.cioè.Mettiil tuo penſiero

lodiisenta acciaio, il quale per li fia- nel Signore,o efo cinotrirà:dice coſi.

gelli castighiche Dio glidà perche laſciamociinultare dal Signore, la-,

fiemědı,maiperò ceffa di lamentarfi. fciamoci delt utro guidare al ſuopare

Ouelto.deuenta ferro il quale nelle ado re:perciocheſeci par dura coſa coprire

Herlità che Diogli permette, non ſolo nella ſuacaſa diſacco á veftirle car

non vuolfaremenda de' peccaticom . ni noſtre di cilicio :poſſiamoci molto co

meſſi, ma ogni giorno piu &piu peg- 3 fortare , che tucti quelli che alla caſa

giorando ſenevà alfondo.Can verità ſua vanno piangendo , fi tornano dal

so puo dire anchora , che quello diuerii a fuo coſpettodoporidendo. che altraco

stagno, il quale eſteriormente pare un' fueraderci della teſta i capelli ſuper

huomo fanto, co venendogli poi ſubito flui ſenon tuore dal cuore ipenſieriſm

qualche trauaglio, moſtra che è un'hi per fini ? che altra coſa è inuitarci il

pocrito co finto. Quello diuenta piom. Signore, come fa per Ifaia ſopra cita

bo,il quale saturalmente è greue, o roschenoi babbiamo gli occhi pieni di :
ingri
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lagrime , ſe non che piangiamo & ci sitio di Dio , non già per certo l'hab

pentiamo di tutte le nostre colpe ? che biamo per ricornare a quelloſenza lui.

altra coſaè inuitarci il Signore , che Che altra coſa volena dir Ofera a ca

vestiamo le noſtre carni di cilici , se pi tredeci,Perditio tua Vrael,cantum

non che lo ſpogliamo di diſtacchiamo modo in meanimalium tuum ,cioè ,

da' viti ? Deb andiamo dietro le fie la perditione è tua •Iſraelle o da me

gliuole do Gieruſalemme, maſe vo- viene la tua ſalute : ſe non che ſe una

gliamo andar ad accompagnar Gieſu, volta cafcauamo in terra, non ci leua.

befogna anco accompagnarlo piangens. namo /* giamai, ſe Dio non ci dana

do,coniefaceuano queſte ſante Donne: la ſua mano ? Sant' Agostino nelle

perche in quell' hora á in quel ponto sue Confeſſioni dice . Grandemente

che noi comminciaremo a piagnere il ſono caduto dal mio eſſere,poichel’am

benedetto figliuol di Dio Giefu,ci vol- bitione in me regna , l'inuidia mi per

terà la faccia . Questo dono divolo turba , l'ira mi fottomette, la gola mi

tarſi il Signore verſo lefigliuoledi Gie guasta ,la pigricia non mi laſciala

ruſalemme lo meritarono effe non tan. waricia mi fuppedita , la lafciuia

to per hauerlo ſeruito in vita , quanto mi perturba . Che coſa ſaràdi me ſe

per seguit arlo,& pragnerlo nella mor non mi volti a te per te : posche già il

te . Beda ſopra San Luca , dice . Molo mondo mi tiene consercito tutto in fez

tastima dee fareil Signore di quelli, i Cofi conuertito m'ha in ſe ,ó cojiſtrik

quali ſi ricordano della ſua ſantiffi- no mi tiene di me , che con difficoltà

ma Paſſione , poiche per hauerloſolo ſe- mi conoſco , o quaſi mai mi ricordo

guitato in quella le figliuole di Sion di te . Poiche voltato a Pretro , gli

hebbe pisacaro telugrime, che effe piă perdonasti : volcato alla Maddalena,

fero,che tutti li prieghi cheHerode la conſolaſti : voltato all' Hemoroiſſa,

Pilato glifecero.
la guaristi : voltato alle figliuole di

Conucrie nos Domine ad te , & Gieruſalemme, le conſolaſti : & volo

conuerteniur,innova dies noſtros fi- tato al Ladro gli perdonasti: voltari

cuta principio.cioè. 0 Signore con- a me che ſonopeggior Ladro , che il cac

uertici a te, 6 faremoconvertito,rino- tiuo Ladro : poiche ſenza confeſſare,

Ha i giorni noſtri come da principio , ne emendare la mia colpá, mi vorrei

diffeGieremia nel a ſua oratione de' preualere della tua clemenza . Remi

Threni. Soprale quaiparole ,dıce Ro- gio in un Sermone dice. Lefigliuoledi

berto. Quando il Creator ci ritorna Sion non ſi ſarebbero mai conuertite

i primianni , giorni, ſe non quan- a Chrißo , fe prima iſuoi cuori Chri .

doin luogo dell'antica innocentia,che ſto non hanefle toccato , che con la ſua

per lo peccato perdiamo ci dà la ſua gratia non i'baneſe sluminate : dil

gratia , accrochecon eflacıſalviamo? maniera che nel viaggio ch'andaua

Molto è da notare , che non hebbe il adeller Crocifillo emorto , non la

Profeta ardir di direa Dio: 1o Signo- ſciòl'oficio del predicare. Non opes

re mitornerò a te,ma chegli demanda rò coſi poco frutto andando in quel

prega che ei gliritornié conuerta viaggio predicando, che non conuer

ale: nel che cidàad intendere , chefe tille le figliuole di Sion , che pian

habbiamo poffanza diſcoſtarſi dalfer geſſero : il Ladro che ſi pentiſſe : il

M Cen
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Centurione chelo confeffaffe: il Sole noſtro ragionamento . Hora ſentite

che fi oſcuraſſe: molti delli Plebei, fratelli che dolci inſieme [parente

li quali di puro cuore pentiti ſe ane uole parole gli dice .

daisano percotendo i petti. Preghia- Dolci dico col chiamarle figliuole:

mo fratelli, preghiamo il figlisol di ſpaueneeuolo perdarla cofiorita nona .

Dio che voltii noſtri cuori a lui do. della distruttione della ſua città di

nandoci la ſua funta gratia per far Gieruſalemme, Filiæ feruſalem no.

opere virtuoſe, o diciamo con Giere. lite flere fuperme, fed fuper voſip

mia . Conuerte nos Dornine adte, & fas flete,cioè. Figliuole di Gierula

conuerteinur , in noua dies noftros lemme, non piangere fopradi me , ma

ficut a principio : Che ſarà oratione ſopra di voi , diſe Chriſto lequals pa

molto accetta a Dio . Oratione per role ſonoregiſtrate in San Luca a ca

certo molto Santa, accioche il Signo- pi ventitre. Comeche piu chiaramen

reci cocchi icuori , cidoni la ſua te dire voleſſe. Non habbiate cura

Santa gratia ,ſenza la quale noi non di piangermi o figliuole di Gieruſa

poriamo coſaalcuna . L'otterremofa. lemme , ma piangere per voi altre ,

cilmente, ſe faremo condiuotione il prendete pierà de'voſtri figliuoli: “

noſtro ſolito effercitio Spirituale e per la caufaè che vedrete cante perſecu .

nale , conſiderando inſieme il pianto cioni nelle perſone voſtre, & tantifa.

di quelle Sante Donne di Sion , ó lo ſtidi , nelle vostre cafe, che direte a

gratia che le fece il figliuol di Dio in monti (comeſegueil Testo ) che vi

voltarſi per darle conſolacione : che copreno,Á alle Grotteche vi venghi.

piangendo ancor noi medicando la nö ſopra . Queste Donne , come di.

Paffione ſua , fo volterà medefima cemmo , piangeuano di compaffione,

mente per perdonarci le noſtre colpe. & come anco dice Teofilo, qual ſe

gre piuoltra, dicendo: perchea quel.

Perche il figliuol diDio dille figliuo. pria voloneà pacifce,non biſognapianpro.

le , & non diffe, Donne

di Gieru !alemme . gerlo, mapiu co to applaudere, per ,

Cap.XXXVII.
ciogli probibifceChriſto il piangere.

Ilmeteerfi Chrifto a parlar conDon ,

ne , & in luogo canto publico , in

IL Venere paſſato lafciamo'che Chri tempo tanto pericoloso, &cheandava

le Donne di Gieruſalemme che dirot. tar a quelle fole il viſo ,& comman.

tamente piangeuano la ſuamorte, al- dar loro chenon piangeffero la morte

la quale eſſo come manſuetiſſimo agwel delſuocorpo, ma la vendetta delſuo

lo patientementeandaua :ma percbe popolo: tutte queſte coſe ſonodegnedi

nelvederlo voltato con la faccia cofo gran confideratione , & anco miſte

trasformata ; pienadiſangue, difpu- rioſe per ſapere.Con poche Donne di

fiz di polke , reftafſimo coſi abbaglia- ce Sant'Agoſtino nel Sermone della

rijo per dir meglio confuſi, do canri Samaritana ) con pochiſſime paro

vitupery per le noſtre colpe sofferti , le, danco molte poche volteparloil fi.

che non ſi puore andarpiu in longocol gliuol di Dio, ó contutto chedi molo
ti

>
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ei vitiy da'ſwoi nemici foſſe accuſato , habitatori della Chieſa ,& heredi del .

mai non fu con donna notaro ne infa . la ſuagloria . Che coſa bàpiu Dioche

mato : perche non potevano lwi disho- darci, chefarciſuoi figliuoli? Seci

norareſenza infamare ancora eſſe.Ve dà licenza perche ſiamo ſuoi figliuoli,

dendodonqueil buon Gieſu , che ſe gli non ce la darà ancora perche ſiamo

andauafinendo il termine della vita ſuoihered ? efefiamoberedi della fua

fua,manongià l’officio dellaſua cle- gloria , che cofa bà da dare a noiper

menza , voltata alle figlinole di Gie- tutto ciò di queſta vita ? Aimone di.

rufalemme la faccia , & efle fille gli ce . Grande fürla pollanza di Mofe ,

occhi in lui,comminciò a parlar loro, porche diuiſeil Mare, grande quel.

& chiamarlefigliuolo .la qual paro . la di Giofue, perche fece fermarilsom

la quando ſidice ,in quel modo chela le :grande quelladi Eliſeo, poiche fe

diſie Chriſto, non eſcemai ſe non dalo ce andare a noto jól ferro : grande

le viſcere . E perche queſto ragiona. quella di Dauidde, percheammazzo

menso commincia in figlie di Giers. il Filisteo , ma molto pin maggiore è

Salemme; è tanto alto miſterio che fic quella pollanza che diede a noi in dar

benefermarsici un poco ſopra:percio. ci licenza per chiamarſi ſuoi figliuo.

chechiamar il figliuol di Dio alcuno, li : del qualnome mai gliAngeli ardi

figliuolo,o figliuola;è coſa nella bocca ſcono di chiamarſi, come nos di pre

ſua tanto noua,che non mai lavdiro gare. Dopo che il figliuoldi Dio pre

no , inſino a quell'ultim 'hora. E le fecarnehumana della nostra carne ,

parole ſuecome dice Hilario a queſto non ardiſconogli Angeli con noi ag

propofito , ſono piu miſterioſe, quanto guagliarſe ,ne ancor impacciarſi : che

piu che alla fine della vita ſuafurono come dice l' Apoſtolo ſcrivendo a gli

proferite. Hebrei alprimocapo: Tuttiſono am

Quotquot autem receperunt eú, miniſtratori del miniſterio , manda

dedit eis porrftatem filios Dei fieri. ti per quelli , che pigliano l'heredità :

loan. 1.cioè.Quantilo riceuerono dic- propter eos qui hæreditatem capiūr,

dea quelli poteſtà di farſofigliuoli di dice egli: di maniera che conforme a

Dio difle San Giouanni .Comeche piu queſta ſentenza , ciaſcheduno d'eſi

apertamente dire voleſſe. Come l'an . s'bà per beato in guardare, & feruire

tico de'ſecoli,& il padre dell'eserni- quegli , che ſervonoChriſto. Il bene

sà , nonhaueſſe piu d'un figliuolofolo , derro figliuol diDio diſſimulando tan

& quello folle figliuolo molto accarez- te ingiurie, &perdonarciad ogni gior

Laco, diedegli per Special priuileglio no tanti peccati o colpe che commet.

quando lo mando in questo mondo , siamo : dimoſtra aſſai chiaro , come

chetutti quelli i quali volontariamen ci hà per figliuoli,ő perfigliuolimola

telo riceueffero,foſſero chiamati figli. so cari , percioche prima che si facesſe

uoli di Dio.O priuilegio mai pininā- huomo, non haueuano ancor commer

tiſentito , e licentia beata , o gracia ſo alcunfallo gli buomini , che di ſubi.

mai pise prima data ; mediante la toglie l'hanenano pagato con la pena.

quale fiam facti figliuoli del Padre, Peccando Adamo , fubito lo bandi

fratelli del figliuolo,pupilli dello Spia del Paradiſo : peccando Cainſubito

rito Santo , compagni de gli angeli, lo ſegnò : peccando quelli del dilkuio ,

M 2 ſubito
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fibito gli annego , peccando quelle di bilonia ,ne come la deſtruttione diGif

Sodoma , ſubito gli arfo ; peccando ruſalemme:percioche bora ci riprende

guelli di D.itan, Abiron , costoglie corne figliuoli,ma quelli caſtigaua co

ſommer ſe vini : dimaniera che in quel. meſchiarsi. Biſognaanconutare, che

la caſa dome gli pigliana la notte del non dice l'Euangeliſta ,cheprefeil si

peccato » fubito l'altro giorno ſi vede- gnore per fuosfigliuoli tutti quelli, ifi ;

Mano colcaftiga. Adhucelcæ eorum quali trouo nelmondo, ma ſolamente

erunt in ore ipiorum , & ira Dei aicē, quelli i quali l'haueuano ricepusto: di

dit ſuper eos, cioè. Erano i cibi an maniera che Dio non bà veruno per

choraneile lor.bocche, co l'ira di Dio ſuofigliuolo ,fenon colui il quale mi.

ſceſe ſopra di loro , dice il Profeea nel leta ſotto il giogo della legge di Chri

Salmo 77. Come che piu chiaramen- fto. Quando San Giovanni dice , che

te dire voleffe. Quando gl ' Ifraeliti ſolamente quelli i quali lo ricesserono,

domandarono a Dio , che gli dejje & in lei crederono , diede a quilli po.

da mangiare della carne , presto gli teſtà difarſi figliuoli di Dio, eſclude

diede molte quaglie, che lemangias- & caccia fuoridell'beredità ( diceB:.

sero : perche le dimandarono pes daSopra queſto loco) gli indomitipa

per goloſità che per neceſſità c'hauef: gani,iperfidi Hebréi,e i malederei

ſero ; il Signore gli caſtigo de ral Heretici;de'qualitutii poſſiamodire

modo , che al primo boccone che effi con verità , che piu tosto ſonoſcholari

miſſero in bocca , ſentirono ſubito la d'Antichristo , che figliuolidi Chri

vendetta del loro peccato . La Sacra ſto. Poiche egli è vero ( dicesimone)

Scrittura non puote meglio deſcrise. che a tutti gli buomini che riceueron

re il vitio della gola di quelle , c la Chriſto , diede a quelli potestà dofarſi

vendetta di Dio: poiche ad un tem- figliuoli di Dio , è coſa giuſta che ri

po stavano maſticando e gli ſtawa ceniamo tutto quello che Christo dif

Dio caſtigando : di modo che piu fix. Je , poiche non poſiamo riceverlo,come

rono gli huomini che morirono, chele quando eglilo diſſe: poiche tanto mé

Quaglie che mangiarono . Dopo che riteremonoinel ricevere la ſua doteri

Iddio ci preſe per figlinoli adottini , na granto demeritorono gli Hebreia

nonfa coli con noi,perciocheſe comniet non riceuere laſua perſona.O buo Gio

temo contro dilui alcun bruito man . [ u , o mio dolciſſimoredentore{ dice Ci

camento , non fubito sfodrala Spada rillo ſopra San Giouanni )molto grāde

della vendetta , quantunguefà dimo- bonor d'à ate, grandiflima ſperanza

Atratione d'indegnarſi:di maniera che dà a me,iltuocaro cugino Giouanni;

come anticamente percoteua ſenzafar in dire , che atutti quelli che ti rice

vista , cofi adeflo fa dimostratione uerono , tu desti poteſtà di farſifi.

ſenza percotere". Poiche il figliuol gliuoli di Dio : di maniera che tu hai

di Dio( dice Sant'Agoſtino ſopra San cura di cercarmi, sro mi laſcio tro

Giouanni ) preſe carne della noſtra hare : 6 venir dietro a me s'io ti vo

carne , mai fividde tal punitioneco- glio aſpettare: 6 di prendermi per fi

me quella del dilunio , ne come quella gliuolo, s'io voglioinciò acconſentire :

di Sodoma, ne come quella diDatan, et anco d'alloggiartinelle mie viſcere,

ne comequelladella cattiuitàdi Ba- s'io voglio riceuerti in quelle. Tutto

cro
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cio habbiamo detto,accioche (fratelli) rapina d'eſser ugual a Dio . Come

babbiamo caro , il darci Chriſto licēza qua giù in terra ( dice Gregorio for

di chiamarci ſwoifigliuolis percioche : pra Grobbe ) chiamiamo Chrifto fi

gueſto è il pil alto titolo del quale poſ glicold. Dio naturale, coji in Cielo

ſramo dilettarſi, co anco queſto è il no egli ci chiama figliuolidi Dio adoen,

we c'habbiamo d'haver in cielo.On- tiui: dimodoche ci honora là , come

de Remigioinan'homilia,dice.lo-cre. lbonoriamo noi quà , ci chiamalà ,

do certamente che i nomiche ciſaran . come lo chiamiamo quà .: Bes dice

1: 0 poſti quanella fonte,ce gli muteran Ifaia di Chriſto. Eric nomen tuum

no là nella beatitudine: impercioche 10 nouum : porche era il nome che gli

non mi chiamerà Remigio , che è nome meſſero tanto nouo , che 11uno injina:

humano, machiamerommifigiruol di aa la s'era chiamato nel mondo: per

Dio , che è nome diuino : di modo che ciocheſe di queſto nome Gieſu ſi chia .

nella reſurrettione generale,a un tema mo Giofue , odi queſto nome Chriſto

pofaranno i nostri corpi glorificati, s'intitolo il Re Dauidde, nondimena

efarannoinoſtri nomi mortaltmuta- chiamarſi Gieſu Chriſto alcun huoma

ti. Hitario dice.O quanto ſiamo debi folo, come niuno gutfto potena merita

tori al figtıuol di Dionel darcılıcena re , niuno fenon egli bebbe ardıre d'u

tia , che inſieme con luici chiamaſſimo farlo. Fratelli poiche ci ba fatta tani

figliuol di Dio; di modo che ciraggua iagratia ıl benedetto Chriſto che ci

glio feco nel chiamarci come chia chiamiamo figliuolidi Dio ,ó beredi

manano lui , quantunque non nel me- del Cielo , cerchiamo con l'opere di

ritare quantoegli meritaka. mantener la queſto nome , acsto meri ,

- Er vocabitur tibi nomen nouum : tiamonel cielobereditarlo in eterno ,

qrodos D.muninominauit:cioè. To l'opereſonoi digiuni ,oracions,elemo .

Gurà chiamato il nome che nominò la fine á diſcipline , e ſpecialmente col

bocca del Signore, difeIddio per boca chieder perdono di buon cuore delleno.

ca di Ifaia a capi 6 2.Come che dire ſtre colpe imitando il Sereniſimo Re

pirt apertamente voleſſe. Quando tua Dauidde chefubitoglapaleso Natan

figliuol mio prenderai carne bumana, Profeta il ſuo peccato , dilje precaus
mucerannoti il nome , chehaueuids. Domino, cioè . H. peccato coniro il

kangi', e chiameranoticon un'altro mio Signore comela legge nel ſecondo

home , che tu non ſapeni,ſarà quel de' Re a capi dodech. In queſto loco

nome coſi nerauiglioſo ☺ nouo, che ſi ha da notare , che ſubito che Das

per la ſola bocca di Dio ſarà nomina . middle commiſe il peccato dell'adulo

to . Queſtonomedi figliuol di Dia terio dell'humicidio , Drogli man .

f.dice Roberto Abbate ) quan tanque de a dire per bocca di Natui Profeta,

nel Cielo folje inolto antico ; nondi. che tra moltoadirasoo ſdeguato pel
meno nella cerra fu molto nowo : per . fuo peccato , o peccati ne ' quali egli

cioche infino all ' amenimenco di Chri- era caſcato : per il che hanera de .

ftoniuno ji chiamo figliuol di Dio nel tern.inato de punirlo , ſecondo che me.

mondo, co ſe coli io chean' ,cofilo po ritaua la fui colpa,; fubito che il

tute beniſſi010.chiamare; perzise dice Re Dusidde inteſe queſte parole, al.

l'Apghulo , che non gliparuse di far zando gli occhi ai creio , dile . pecca
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ui Domino. To bo peccato contro il mio paratione piuſono quelli dietro i qua.

Signore ó Dio, eſſendo Dauidde come licamina Iddio, che non ſon quelli che

egliera generoſo,valoroſo , honefto ,& cercano Iddio . O immenfaclemenza

vergognoso , ſubito che conobbe il ſuo di Dio ,che non cercă dofisiu ci cerchio

peccato effer paleſe , Ġ la fua perſona non pregandori, tu ci preghi, non ejſen

da tutti publicamenteefer notata d'in do ase importuni, en cirifuegli, co no

famia,füs grande la confuſione , che chiamandori, tu ci chiami, dimaniera

egli bebbe delle parole che il Profeta che perdendoci alla fine della giorna

gli diffe, edi quello che Dio gli man- ta, non è giàfolo perche babbiamo com

do a direche ruppe icieli coſoſpiri, meffo de ' peccati,maperche dopo il pec
'

rigò la terraconlelagrime,chiaman. cato non volemo credere. Dobbiamo do

doſi in colpa, confefando ilſuopecalico queapparecchiarſiad aprire , ch: Dio

dicendo al Signore. Signor Iddio bò cichiamerà , Glaſciarci trovare che

peccato.To rengo certo che ilpentirſidi egli ci cercherà, & afeguirlo che eglici

Dawidde del ſuo peccato, & il confef- guiderà, d'acredergli che eglic'inſe

ſare la colpa,fu vna gran parte caufa gnerà , ó finalmente a ſeruirlo ,che ei

per ottenere il perdono di eſſa colpa , cirimunererà; perche Dio è tanto lur

perche in coſa di peccati, non fa effende goe pietoſo,che egli ci donarebbe mol

Iddio tanto , quando ſicommette con- to piu , ſe noi lo mericaſſimo,á peu

tra dilui un peccato,quantos’offendes perdonarebbe,ſenon lo prouocaſſimo.

quando glielo denegano. Non fa miſe Adeamus cum fiducia ad thronum

Dauiddea replicare al proferaNarā gratiæ cius.cioè. Andiamo con filucia

chediceſſe a Dio , che egliera debole, al tribunalle della gratia (ua diceua

& che era huomo,che era di carne , l' Apostolo a glı Hebrei a capi quare

che il Demonio l'haueua ingannato , tro . Diciamo che eflendo andaro Dio a

ne che quello era peccato humano , ma cercare Damidde hisendolo offero è da

confeſſando egli fubito la ſua colpa , credere che ſi laſcier à trouare,canco

dice a te folo bò peccaro , & in preſen . pregar da colui chefarà vero fuoferuo,

zatua bò fatto il male ; di maniera perchei parti della vera caſa di Dio

che per non ſcuſarſi della colpa, glifu fono,cheneſſunosforza 1o ad entrarui,

fcemata la colpa. Molto ſi deue quino nefanno reſistenza a chi vi vuol inera

tare & mandare alla memoriache dop re . E cofa degna daſapere, che hauen.

poche Dauiddecommiſela colpa , non do Davidde commeſo l'adulterio ,

andóegli a cercar Dio,ma Dio andò a anco l'homicidio, stauaji nella ſuacor

cercar lui,perdarci ad incădere la gră te palazzo con tanto poco penſiero

cura che bà Dio de' ſuoi,concedendo- dellicom meffipeccati,quanto che ſeha

gligratia cheſe bě efficaſcano in qualseſſe a Diofatto qualche grăſervigio,

che gran colpa, non perfeuerano però lo ecco la miſericordia del Signore ,

go tempo in quella. San Matteo che e chegli vien ſopra, locita, lo incita , lo

ra tra gli vfurary , Christo lo cercò : chiama , loriſveglia, o lo inuitache

Cercò anco San Paolo che lo perſeguia volēdo egliritornare alla ſuacaſa tro

taua: cercò il Cieco ch'era fulaſtrada: uera la porta aperta . Si deue anco no.

il giouine che reſuſcitò nella città tare cheDauidde peccò con gli occhi in

di Naimidi maniera che ſenzacom. guardar Berſabee che ſilauasa: cõgli
orecchi

>
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Orecchi in udir i meſſaggieri:con le ma gnor noftro ,percioche për quanti delit

mi in ſcrisere e loabſopra la morte ts elle ecceſſi commettiamo & faciamo,

d'Vria, colcuore in determinardico non ci commāda ne vuole altro da noi,

mettere il peccato :col corpo commestē- falno che inſieme co Dauiddediciamo:
do l'adulterio;eć peccocom'un Re,dā Signore ho peccato e prometto di sfi ,

do di ſecactiuo eſempio,& per queſti Zarmi di piu rio peccare. Deh buon Gie

tanto granideluti, non dille aisro ſe sa mi confeflo a teche fer Redécor mio,

mon : A te folobò peccato, o juburo Dio che hopeccato in pueritia , ho peccato
bo

gli perdonò , per coſi poche parole: per nella mia infanzia,bò peccato nellagio,

darci ad incendere, che alginocodella menta, nella virilsia e piacciati Si

no frafaluatione non conſiſte in molti gnor mio che hora entrando nella vec

plicationeo abbondanza di parole , ma chiezza queſt'anno,non pecchi in quelo

nelle compentione de' chori ,6 buone lacome ho fatto nell'età paſſare: perche

opere.Non habiſogno Dio di gran gri molte volte ivecchiritornano a'pecca

di per vdirci,ne dimolteparole per in . ti primieri della giovētù .perche, Ado

senderci, poiche è chiaro che il peccator leſcensiuxta viam ſuam cum ſenue

Dauiddeper iſconto del ſuo peccato rit non recedet ab ea.diceua Salomo

'non diffe piss ch'unaſola parola,o que ne : Delicta iuuentutis meæ & igno

sta ancora tra denei,perchegli huomi , ' rantias meas ne memineris.cioè.No

nimondani nõ guardano fenon a quel ti ricordare o Signor'mio de' peccari

lo che dice lalingua:ma Dio Signor no della gioventù mia , & delle ignoran

ſtro guarda folorpenfieri del cuore. O zemie, diceza il SereniſſimoRe Da

buon Grefu ch'io porelle dire ſenza uidde nel Salmo 34.Volendo pin aper

bugia haueſſe ardımēco di dire,hopec. tamente dire ; le mie ſemplicità di

caro, born animo di piss non pecca- peccati miei o gran Dio d'Iſrael, non

re,ben ſo io che a queſto sale tu facılmē li mettere a mio conto , perche in una

te perdonereste la colpa , & egli presto carne di fi poco vigore , e in vna età

ritornerebbeneilatua gracia : mache . coſi tenera comequella ,non fencel'huo .

me ch’some riprono al finedelia giorna mo quello che fa, manco sà quel che

" ta , e anco non ho comminciato ade- vorrebbe . Qui è da conſiderare che

- mend'ar la mia vita . Il Re Dauidde non dimanda Davidde perdonanza

· può direcon verità , bò peccato . San per gli peccati ch'egli hanea commes

Paolo dirà anch'egli bò peccato, coſi la fa nella pueritia,ouer giouentin , malo

Maddalena , il La trone: percheſe ben di quelle checommife quando era

ben questo peccarono nõritornorno più già huomo farro e già ſperimentato

a peccare. Miio veranče,miſerome nelle coſe del mondo: perciochei pecca

dico,hieri bo peccato,bigg bòpeccato, e che ſi commettono nell' età matura ,

domani peccherà fe non mifoccorrela non ſi debbonochiamar ignoranze, ma

tuagran mifericordia . Dauidde con ſi benie wia!Higità , non fimplicità , ma

queſte poche parole, incefeanco,di non bruttezze,non negligentie, mavity ,

Duter peccar piu.comeſi vede della re e non ſi puo dire che ſicommettono ,

im Tione della colpa,porche Dio folo è per non ſapere , ma ben fi commettono

quello che penerra i cuori O benedetta per volere. Quando Davidde diman.

fanca legge di Christo Dio o Si. daxa a Diola remifione de' peccati

M 4 ch'egli

1
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ch'egli hauea comineffo in giouentit, a ragionar con loro . Alla moglie di

era all'hora bomai vecchio , ó molio, colui che mi vuoltor la vita coin .

Zecchio:per il cheè dacredere che s'ha foeme l'honore , com'è poſſibileche al

uelle commeſſo de' peccati nella vec- meno non gli tenghi la favella ? ES

chiezza, gli banerebbeancar confeffa ſendo come eranoquelle Donne ( dice

ti , fi come confeſſara guegli dellagio. Beda fapra San Luca ) naturali del

mentu . Onde ja puòinferore » che molto laciità homicida , e ſcommunicata ,

importa accioche Iddio, si perdoni i dove fu Grefu Christo a morte con

peccati paffati ,non effer tornato a com dennato, &convitusperio da quella di

metter quelli. E anco da notare che in ſcacciato,avoler il benedettoGrefuter

quel ponto medeſimo, cheDauid diſſe minarper rigor di giuſtita nonbaze .

bo peccato.fubito Dio diſſe ,che gli per. ua da furconto delle lagrimeloro; pos.

donara.Da cheſi può raccorre,che pirt cheiſuoiparenti non lasceuano in nul.

tempo indugiamonoia ricognoſcere il lareputato la fua bonafama, la ſua

noftro peccato, che nõfa Iddio ad uſar Santa & Catolica doctrina . O alta

la ſuamiſericordia.Vedete döque fra. clemenza, o bontà mai piu visa , che

telli come Iddio fi volta a quelli che volſe il figliuol di Dio far piu conto

piangono i loro peccati:piangiamo don delle lagrime alione , che delle proprie

que ancor noi con Dauidde: piangia ingiurie. Il benedetto Gieſu haueua

mo inſieme con le donne di Gierufa fatto alcunimedicamenti , 6 dato

lenne,perche coſificendo,Christo S. molte o bonifTime dottrine, a'figlino.

gnor nostro ci volterà la fuafantafac. lió mariti di quelle, c coneeffein

cia , & c.
quella coſi gran tribulatione Öcala.

mità non glielo poreuano pagare in al

Siſegue dell'inteſta materia . tra coſa che in piangere , volſe lo Spiri

Cap . XXXVIII. to Santo che ſi ſcriveffero quellelagria

me, come lagrime de Donne aggradi

Icemmo tutto il sopradectora- te . Molto debbiſtiinare o buon Gieſu

.

a

trosarſi merauigliati in voler chia- quali ſonocompaffignenoli, Ġ che ver .

mare il figliuol di Dio , quelle Don- foilor fratelliſonopietoſi, poiche vole

ne che gliandavano dietro piangen sti, 6 commandastiaili tuoi Croni

do , per nomedi figliuole, o non per fti ,chefcriuclero ,che le lagrime che

nome di Donne : poichein niuna co- pianfero di compaſione fi congiongof

ſa le potesa coſiconfolare, come in ſero col ſangue della tua paſſione.

chiamarle figlinole . Tutte quelle Debbzon Gieſu tanco grande è l'amo

Donne che quisi andauano , erano o re che porti alle lugrime, che fra tut .

forelle , ouero parenti de Pontefici, ri i teſori, atteſori quelle inſieme con

& Fariſei, che condannauano Chri- li Sospiri mostri : la che basta par

fto ad effer crocifiſſo , é erano ſta- placare l'ira 143, vederci piagnere

ti partecipi, quando il benedetto Gie- un hora..

fm fis condannato : fi che esſendo coji, Scio opera tua & laborem & pa

pive ragione haueua il figliuol di Dio tientiam tuam : quia non potesfuftis

di volt argli leſpalle,che di metterſi nere malos.Sed habeo aduerſum te

pag
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pauca: quod charitatem tuam pri- coſi volſe quini coſto ringraciar al

mam reliquifi.cioè. Jasò l'opera tua, le donne le lagrime che piangena.

e fatica , e patienza tua , perche non 110 , poi nella Croce perdonar , a.'

puoiſopportaretrifft ó careisi : Ma mariti loro l'ingiurie che gli face

ho contro dite poche coſe: percbe hai wano . O mio buon Giefu ,o Salma

laſciatala tua prima charità , diffc dor dell' anima mia . Che coſa ben

Iddio alVefcono d'Efeſo ,nell'Apa- paga anime mie le lagrime , che per

Caliſſe a capi dua . Come che piu lui ſi piangano , lafcierà per anen

chiaramente dire voleſſe . Non bò tura di rimunerare gli fervitj che

mandato in obliuione le opere chefai, gli fuccina Potena il benedecto

ne mange infcio di mirar la pacien. Christo differir questa prasica , go

tia chess butsin ſopportar i cattini. ringratiar quelle lagrimodopo lajua

Maonieme con questo tivoglio, an- reſurrectione , ma non volſe farlo ,

co dire riprendere , percioche già ne meno differirlo fin’al Caluario :

fiſti caritatiuo , bora auaro : for perche è tanto amico di pagarſubie

Tesi ejjer deuoto o hora ſei relaf- io , ciò che per lui fanno , chefareb

fato: Golexi effer astinente , & bora be ſtato per lui piu pena di pagar

fer vorace : dimaniera che ſeiun ' al- quelle lagrime , che la pena che gli

sra diquel chegià fosti, Ú ſuieui ef. dauano la Crose , la Spire. Sail

ſer un'altro di quei c'hora ſei. Mol- Bernardo nel loco citato , dice ... Il

to delicata è queſta maniera diriprē- laccio che il Signor portava al colo

dere , dice una Gloſapercioche prima 10 , gli ſcorticava il collo : la Cro

loda il Veſcovo d'Efeſo di virtuofo ce che portaua sopra le ſpalle , gli

yelle opere chefa: di fauio nell'oficio romper al'offa : male lagrime che

che tiene : 6 di patiente nella con- piangenano quelle Donne, glitrap

trarietà che ſopporta : 6 dopo que- puffanano al cuore : di qui è co

sto fatto commincia a riprenderlo me debiti , che ſopra le fueviſce

di quelle colpe nelle quali è caduto, re ſtarlano carichi , volle quiui too

delle negligenze,che ha commes- sto pagarli.

re. Qui ſi vede in questa riprenſion Date de pije queſto deuoto DottoDice di
me lamiſericordia con la giuſticia re . Quando iomi metto a penſare

accompagnata , 6 dice. Beda Sopra o buon Gieſe , che nel diſcorſo della

questo loco ) e coſi deue il buon Pre- tua longe paffione ti fermasti ab

laco , o ſaggio peſtore riprendere li bracciar Giuda ,a medicar Malco,

Sudditi (uoi e non efufperarli alla a mirar San Pietro , a fauellare al

prima parola che gli dicono. Venen- lefigliuole di Sien , a portar la Cro

do al caſo noſtro , ben ſappiamo che .ce.com Simon Çirenco ,a raccomman

andauano dá una banda le figliuo- dare la tua Madre al Diſcepolo o

le di Gieruſalemme dietro a Chriſto a promettere al Ladrone il Paradi.

piangende , ( da un'altra parte i so : sono per me questi Misteri

lor mariti & parenti , perſeguitan- coſi profondi , che segli sà la mia

do Christo : ma come il buon Gic- lingua riferire , non gli sà il mio

fu andaua fatto yn ' Abiſſo di mi- giudicia incendere . E 'anchara da

ſericordia , un mare diclemenza conſiderare in queſto paſo , il non

veler
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volerChriſto riſpondere vna parola metrono a farefe nonſi poſſonodelne

al Rè Herode di quare interrogationi mico vendicare:di maniera che l’offi

gli fece ; & per un'altra banda parlo cio delle lagrime è manifestar il dolor

con lefigliuoledi Gierwſalemme, sẽ . re publicare con vocealta l'amore.

"zacheniuma di quelle lo pregaffe. dal Nõſidebbe alcuno merauigliare ( di

la qual coſa posſiamoinferire,chemot ce Sune Ambrogio sopra San Luca)'

to maggior conto babbiamo da fare che il Signor faccia pin cõro dellela

dellelagrime,che i buoni piangono, grime , che per luipiangemo, che delle

che delle parole che i cattinici dico- parole che orandogladicemo:percioche

no . Quello che Herode interrogaua, leparole le formalalingua , ma lela .

lo interrogauaper curiofica;maleido grime vengono dal cuore. Deh cuor

grimeche quelledonne piangeuano, le mio piangipercheil linguaggio del cie

piangeuano per pura preta : ( come lo è altro di quello che parlano nel

nel coſpetto del Signorevale più l'huo. mondo: impercioche quà non intendo

mo pietoſo, che il tiranno curioſo, ap- no ſe non parole, ớ la non riſpondo

prosò il Signore lelagrime , che quela no ſe non alle lagrime: di modo che

le donne pianigeuano,er fecefi fordoal. tante parole con Dioparlamo , quan

le parole,che il tiranno le diceua . Deb te lagrime per lui gettiamo . Alle ls.

cuor mio s'hai negotij da trattare col grime donque fratelliſe vogliano ef

tuo Dio, o ſe vuoidomandar alcuna ſer inteji da Dione'bufogninoftri, cm

gratia per te non ti curar d'andareal maſſime al preſente con queśle linte

palazzo d'Herode a parlar con lui , donne,Gr.

ma và con le figliuoledi Sion ,a pian.

ger per Isi : percioche nella cafu di Delliteſsa materia . Cap. XXXIX.

Dio.con Dio , molto pise fi negotia

es iſpediſce a forza dilagrime,chea Diche il Figliuol di Dio fice cosi

forza di parole. Con il tirannoHero gran conto delle lagrime di queſte

de negorsanoquelliche dicono longhe funte donne,girsta Junta coſa è che

orationiſenz'attentione: ( con le fi- ancor noi ſi dolattiamo in magnifirar

glie di Scon qxello che gestano molte le , Glodavle moſtrando il progeoloro

lugrime: & quantaúfferenzafia dal conla penna,non l'hydraendole i croniſti

preſentar lagrimea Dro , a preſentar- de Da dimenticate, maſı regiſtrate

gli parole veggafi du Herode, al qual nel Vangelo loro : e pero fcrine Sun Lu

non volleriſpondere & mirifs nelie fica a capiz:

gled Sron con le quali ſi fermo a fo- Nolire Al re ſuper me , fed luper

Hellare. Il dottor Gentilenellibro, de 1o.Coè Nõvogliate pagnere o dóne

amicitia , dice. Ditutto ciò che con le fopra di me , mu piangere ſopra voi

noſtre vifcere noi amiamo, o ditut ftelſe Origine fopra questopasſo, dice.

to quello che con i cuori nostri aborri. Quarto Christo diffe:non piangereſo.

mo , non ci sononel mondo più fideli pra di ne,maſopra di volsvölfe derci

teſtimony , chele lagrime de gli occhi et anifurci ch: alui halbiarno noi per

noftri , perciochein quill’hora ſi met noi nedefine the pla gere ferzache

tono a piagnere, nella quale vedonoil ci mettia no per la morte di Chrifto a

fu:0 amicomorire, & il medeſimo fi fofpirare: perciocie p ; fi cotone degli

Poriche
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che piangiamo i noſtri peccati, che ſo gnore , con quelli che fra gli altri ca?

Spiriamoper i ſuoitormenti:San Ber. Stiga anchora loro: poiche perpunirgli

Mardodice. Se fiparagonaſſeroitor. in pablico gliaſoine dalla colpa ,

monti, che danano gli Šlebrei a Chri- non manifeſtulelor colpe ſecreie,e gli

ſto, con i peccati che commercono nogo ſalma l'honore.Sopra quelle paroledel

gi i christiani : 10 credo fermamente , Profera: percuoterò á io fanerò ,dice

che il Signorefencina più dolore a ve- Agostino. La differenza che è dala,

der noi peccare, che veder la ſuatar- punitione diuina alla punitione hu.

ne patire San Leone Papa in un fermo mana , è, che nella punition diwina , è

nedice. Egliè certo , che in quelloche Dio fodisfatto il delinquente emen .

più noi amiamo ,mettemoſemprepiù dato,il peccato perdonato ,il popolo asi

gliocch: però è da credere cheſe ilFi• ſatojil paradiſo aperto,l'inferno ferra .

ginyol di Dio haueſse più amato laſua coil mondo licentiato il fratelloeſfor

carne che l'anin,enoſtre che più coſto tito : di anco appreſo queſto il demo.

barerebbeci laſciato con i noſtri pece nio incaricato. Molto incaricato do

cari morire,che patire eantitormenti ingiuriato reſta il demonio di tutto ,

per noi : ma perche più gli doleua la quello, che caſtiga quà il Signorecon

nostra dannacione, che la ſuapaſſione, la ſuapietoſamano:perciocheſolamča

volfe più presto Jeffrire nelſuo corpo te quello , il quale ſi laſcia qua di pu

tormenti ; che vedere in noi peccati. nire, fene và poi a penare nel inferno.

Agoſtino dice . Perche il Figliuol di Non s'impaccialcun fra Dio che ca.

Dio perquella parola , non piangeteri ftiga, l'huomo cheè punico: percio.

diſobliga che non piangi per Ini ,et per chefe Iddio lo caftiga. & non diſcopre

queľaltra parola piangere sopra di la cauſa,perla quale lopunifce,queſto

voi,ti obliga a piangere per te: 10fa- è che uſa il Signore verſo di quello

reidi parere, che piangesto prima le molto gran clemenza, percioche ci fo.

tue colpe, poi ti occupaffiin pianger no peccati in queſto mondotanto cat

le fue piaghe: percioche molto più fi tini & nefandi,chehanerebbepiù pia .

rallegra il Signore , in vedere la tua cere un peccatore, che in ſecreto il si.

anima ſcaricata di colpe , che in ve- gnore gliraddoppiaſſela pena , che fo

der i inoi occhi caricati dilagrime. ſapeſſero lifuoierrori,colpe in piaz

Perofratellilaſciamo di piangere, za.Gregorio ſoprail Salmo,Beati quo

comminciamo ad emendarcı, perchè rum , dice. Quando il Profera dice,

il Signore non ci caſtiga volontieri, Beati quorum remiffæ funt iniquie'

ma vuole l'emenda . Onde Chriſoſto- tites, & quorum tecta ſuntpeccata.

mofopra San Marteo,dice. Perche il Cioè.Beari coloro le cuiiniquità fono

Signor caſtiga maluolontieri i catti: rimelle, ó i cui peccati ſonoocculti:

ui,speſſe fiare diſſimulaalla lunga la non chiama beati coloro e quali ban

punitione,altre volte caſtiga in un fue no i peccati occulti , ma coloro cheper

bro , altrefiate rimetre le punitioni quello non ſono infamari: 0 diquiè

per l'altro mondo:“ ancbor altrevelo che vſando el Signore della ſuabontà

refrala punitione publica ; castiga i antica , Sarisfa con la ſua giuſtitia

peccati che ſtauano fecreti. Et dice nel punirgli, á vſa la ſuaclemenza a

più oltra. Grandiſſima pietà uſa il Si non diſcoprirgli. Peròpiangiamoſo.

pra
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Pra di noi come dice Chrifto à queſte: mento;è dice.Siin viridihoc faciunt ;:

donne,cioè per li noſtre peccatiproprij. in arido quid fiet? Cioè . Se in legno?

Conclulic vias meas lapidibus verde la fà queſto che ſi farà nel ſecco ,

quadris. Croè. Rinchiuſe il Signorede . Queſte parole dette dal Figliuol di

mie ſtrade con pietre quadrate , disſe. Dio alle donne di Grerafatõme,qaar

Gieremianelle ſuelamêtationi, a ca. do esſo caminava all a volta di Golgo ,

pirrc.Come che più apertamente dire, ta.ſonomoltomiſterioſe Comechepiše

volele. Caminando io un giorno alla aperta chiaramente voleſſe dire.

volta del Tēpio Santo,tronaich'erano. O figliuole diGeruſalemme, piange.

murate o ferrate tutte le ſtrade e te ſopra di voi Ólafciate me: percio .

Sentieri,con certe pietre grandi et qua che ſe alla perſona mia,cheſono.com's,

dre : dimodoche fui sforzato a ritor . un'alboro verde proficcuole, o anco

nar indietro , quandonē là potutoca fruttifero,m'hanno ragliato /prez

minarpiteoltra. Aimone in queſto luo zato, come vedece , che coſafarà del.

codice . Qual'èiltempio al quale noi l'albero ſecco, che võfafruito? Q4

andiamo le nõla gloria che afpeitia fratellibiſogna va poco fermarſi.Nel

mo? Qual'è la via per la quale noi ca- , le ſucre lettere ſempre ſonocomparati

miniamo, ſenon la vita che facciamo?. glihusomini braons, agli alberi buoni,

Qualiſono lepierre & ifajjico igua- englishuominicita'na glialberi cat

li ſi chiude queſta via , ( camino,fe time : 6 digus deive in S.Luca a cre

non le colpe co peccatis che non cila. deci capi. Maledice Chriftola ficaia

fciano andar al cielo?Comela pietra che non faicena frutto Et nel Destero .

è di natura ( 14.2 dura, grane, nomo u tapiventi,fiviftaua che non

fredda : coſi il peccato è freddo perla tagliasſero glialberickeface:tano frue,

charità che gli manca,o è durogers to: di modo che quandoil figliuol di.

per l'otinacione chetiene: áo è Diodifferligaüarıdū,& ligni viride,

grane,poicheciprecipita nell'inferior nõ parlayacon gli albori, cheſtavano

di modo che quãte colpehabbiammo ao xelboſco,maco gli huomini che ſtaza

mejorante pietre fopra di nos halbschn Wonelle terre . I lomoeft inuería ar

mo caricato. E da conſiderare, che nan box.lbuono è un albero rouerſcio, dif;

congeal ſi voglia pietre trouo Giere: ſe il Filoſofe.co.meche dir volje.No

mia ferrata la vidimàcon pietre que e'altra coſa l'homo che un albero pia

drate : cioè con piètre grandi& 944. go!t0,allarouerfcevinel qualelaradice

dre : la gualmaniera dimuro è duro èilcapo, il troncoricè il corpo sirani

da disfare , ó molto difficile davomn- ſono le braccia la ſcorza è la pelle.la

pere. Ciò chepiagnena Geeremiacra, nima è la parte didentro, o la buona

che ſi come le pietre,cheſonotonde , cē operavè il frutto . Sant'Agostinc fapra

il piedeſiprimo leuar via, Ċ quelle San Gioz annidice. Nel paradifuterposſono

far yotare : cofi Sonoal mondo alcme restre furono tre forre d'albers: cicè

forti di peccatis & peccatorisäzuala legno di çılı: legno di vita, co logro di

con una parola di correttione fiemen . fcrentia del bene e del sole : di ma

dano;Ć ci fono altrische ancora e for mera che all'albore , chefiçbia ,all.

zu de fiagelli non ſi diffolgono di pec gio di cibi, hispano di nangrure

cari . Segueil Signore, il ſuoragrona com’slécko chao chiamaah anu lez.su de

ſcienza's

:
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fcienza,nonhaueuano da toccare , & s Baſilio. Nella caſa & horto del

con l'albore che chiamauano legnodi Dio, l'albero verde mai ſi taglia, dar

vita , ſi hauenano da ringiouinire. l'albore fecco alcune volte ſi tolera ,

Al fomegrante di queeſte ire albori ma alfinedella giornata, curano be.

del paradiſo, menort Figliuol di Dio ne quello ,che ſtà verde , accioche

altri tre albori almontedeGolgota : nenda frutto, 6 tagliano quello che

cioè le croci de’ladxoni , che furono è ſeccoper abbrucciarlo nell'inferno:

due . Go la crocedowe egli mori , che ? alboro che non fà fruico , farà ca

för la terza : perche' la figura corris gliato posto nel fuoco diſſe Christo

Sponda alla verità , diremo che il leo in San Luca a capi 19. Come che vor

gno verde får quello done il buon la . leffe dire . Habbino per fermo tutti

dronejaSaliso, illegnoſecco fu quels quelli , che odono queſto, come nel

lo ; done ilcattinoladrone ſi perfe, l’horto della mia Chieſa , io non bò bi

c ronino , ó il legno di vita fie la sogno d'alberi, chenon facciano fruta

croce , nella quale Chrifto ci diedela ti , che per un'altra parte m'occu

redentione e falute . Che coſa prie pino il terreno: percioche al tempoche

poſſiamo dire in questo caſo , fe non ci ſtarannopiuſocuri, glifaròtaglid.

che di tre albori , che tenne Adamo re ,et gectarnell'infernoad abbrucia .

nelſuohorto , un folo fiu quello , che re . Girolamo ſopra S. Matteo dice .

gli recco la morte , di tre albori O quanto è da ringratiare il Signores

che Chrifto tenne nel caluario folo il qualenon dice , chetaglierà l'albe

vno fu quello,il quale cidiede la viro , quando ftà alquanto ſecco , ne

ia ? o quanto migliori albori creò quando ſtà mezzo ſecco , ma quan .

Dionel luogo immundo di Golgota, do ſtarà del tutto ſecco: nel checidà

che non bebbe Adamo riel ſuo pa ad intêdere,che mai il Signore effeguiſ

radiſo: percioche l'albero di vita che ſe in noi ilrigoredella giuſtitia fua ,

film. fua ſanta croce , la ſtercorò infinoa tanto che primanon ci babbia

con il ſuoſanto corpo , la bagno con aſpettato molto alla lögacõ la ſuacle

il ſuoſangue, la circondo con le ſue menza.Etdice prie oltra.Se è grăde la

Spine, la guardò con la ſua lancia , clemenza che vſa il Signore verſos

lalauerò con i ſuoi chiodi, ớ lafe. pentiti non è per certo picciolalagix

ce diuentarhumidacon le ſue lagri- ſtitia ,cbe poifà de'rei:perciochequan

ne . Non fi buon’hortolano Ada- to èmaggior il tempo che li tolera, tă.

mo, poiche nel paradiſo laſciò gli al. toè maggiore il flagello col qualegli

boriſeccare', e boniſſimo hortolano caſtiga .Nella vita fratello mio che tu

für Cbrifto, poiche nel luogo immon . fai (dice Chriſoſtomo) cognofcerai di

'dodi Golgota fece gli alboririnuer- qual forted'alboreſes:perciocheſevin

dire : dimaniera che nelle mani di ui bene,ſei albero verde;et ſe viti ma

Adamo Sterre il legno ſecco della leſei albero ſecco.Ma dimmi ti prego

noftra perditione , & nelle mani di com'è poflibile che sij alberoverde feno

Giesù Chriſto ſtette illegno verde del vioiuſcir del peccato ? Corillofopra

la noſtra ſalvacione · Sopra quella S. Gio.dice . Ildèchemipaffa ſenza

parola del Salmo, Erit tanquam li- far alcun ſervicio al Signore, o ſenza

gnum , cioè , farà come il legno, di far al mio proffimo alcun giovanen ,

70.quel
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to,quel giornodò per mal impiegatoe de il verme, poiche non cièniuno, che

spéfo: o mitengoper un albero ſecco : nafca ai peccatore,e ſia cõcetto in pec

poichenella caſa d'Iddio dal non gio. caro. Solo l'albore del Figliuol di Dio

wareſi vieneal demeritare, & dalde- stette ſempreſano ſtetteſempre intie

meritareſi viene all’offendere, ádal- roſtecceſempreverde.Stecte ſemprein

l'offendere ſi viene al ſeccare: dal piedi,ſenzache foglia glicadeffe,

ſeccare al tagliare:daltagliare al. ancor ſenzachefruttogli ghiacciale.

l'abbruciare; di modo che più toſto ſi Queſto è l'alborechemai ſeccò,poiche

ſeccal'anima ſenza gratia , che l'al. mai peccò : queſto è l'albore moliopro

bore ſenz'acqua.Vedere fratelliquáti firevole di tutti,poiche di effofi man.

giorni alle volte fa paſſano ſenzafartengono intri : questo è l'albore doue

Fratione verſo il proſſimo, nemeno in morì la morte ,erifuſciròla vita . Ec

lodar Dio : e quello chenon si può dire queſto è ancol'albore adaquatocõla.

fenza lagrime, che paſſano tall'horali grime,bagnato co ſangue: che sépre

meſiet anni sēzafruttificare nella ſua ſtà verde. Queſt'è l'albero venduto

vigna:ſiche al fine fie biſognotagliar da Ginda , & comprato da gli He

si ,& effer arfinel fuoco dell'inferno. brei per trenta denari , in Gethſe.

Solo queſto legno fu quello che ci mani tagliato , da Annaſcorzato,

diede la vita :la onde Ezechiele nel da Caifa ferrato , da Pilatofifcia .

capitolo trent'uno,dice :Omne lignú to , dalli manigoldi forato , in

parad G Dei non eſt aſsimulatum Golgota inchiodaro. Che coſa faceſti,

illi, & pulchritudini cius: quoniam Ó che mancamenti commeiteſti,o al

ſpeciolum fecieum , & multis con- bero glorioſo che foſti dallaradiceta

denſiſque frondibus. Cioè, ognilegno gliato ? Sein legno verdeſi fa queſto,
del paradiſo di Dio non è il ſomiglia . che ſi farà nel ſecco? Secuoalbore ver

te a quello,& alla ſuabellezza,che lo de trattano dical maniera i tuoi ne .

fecibello con Spellefrondi.Che più mici, cometratterannol'anima mia

chiaramente volea dire.Fra tutti gli ſecca i miei borrendi peccaci?O crudi

arbori angelici, de'quali io bo pieno il manigoldı o Hebrei inhumani,ioſono

mio paradiſo, non è un'altro tale, ne e non è effo l'albore ſecco,il qualeha

coſi buono,comeilmio vnigenito figli- uete da cagliare : 10 sono il ramo in .

uolo, il quale io carricai ditranagli frutt uofo , c'hauece da abbrucciare ,

in queſta vita , & migliorai di piše poiche non è in meradicedicarità ,ne

gloria chetutti , nell'altra. Aimone cronico di boneà ,ne fronde di verità ,ne

Sopra questa parola dice .Molto bene menodipietà . Poiche è vero come è

dice il padre,parlandodel ſuo diletto veriſſimo ch'io ſono il ladro che rubai

figliuolo, in dire : che niun albero del elfrutto dell'albore vietato;perche co

paradiſo si puo comparare ,ne aggua- få tagliate e diſipare queſt'albore

gliare con Chriſto : percioche ilmag cofifruttuofo& benedetto? Che paro

giore & minore de gli Angeli ritro- la è nella ſcritturapiùgrande, che di.

nofſi mutato in demonio , *l'albero reil Figliuol di Dio ſe in legno verde

primo degli buomini cadè in . pecca- ſi fa questo, che ſifarà nelſecco ? Che

10 , & anco tutti coloro, i quali di eſſo altra coſa vuol dire Chrifto in queſte

deſcendono mangialatignuola,cro parole,ſenon, che fecal giustireaſi få
per
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per colpa aliena, che ſi farà per la colo pin chevno, iſuoipiù favoritiamo
pa o peccari proprijeSe dicalmanie egle più intenſamente, ő coloro che no

va fi tratta il Figlixol diletto, che fia fono tantofavoritigli ama pijs tepia

gelii darāno alſchianoprofontuofo,et damente. Sarà donque il caſo, che

andace? Seraglian'dalla radice quel quando noi faremo i noſtri conti con

lo che reſuſcita i morti, come penſi che Dioses che egli vorrà domandarcico.

duranno vita a quello che ammazza to , biſognachepreſupponiamo tutt'il

iviui? I vini per certo ammazzi fra- nostro capitalebanerlo non giàne’ſere

tello tuttele volte che commetti con- sigiche noi glibabbiamfatti, manel

tro il tuo Dio peccati ,e che pecchi: co- grana'amore che egli ci ha portato ,

ciofiacbe non è alıracofa il peccare , perche d'altro modo dandoci egli un

ſe non crucifigere un'altra voltail Fi folgiornodi vita,cipagaturti quanti

s!! wol di DioChrifto Giesù ſaluator sferuity che per tutto il tempo
della

nostro. nostra vita giibabbiam fatti.

Fadi ſumus ve immundi:& quali Suadeo tibi emere a me aurum

pannus menſtruatæ vniuerſæ iufti- ignitum probatum , vtlocuples fias.

tiæ noftræ . Croè. Siamo farcicome Cioè. Ti perſuadoche tu comprida

immondi, tutte le giuſtitie nostre me l'oro affoccato , accioche dimenti

sono menſtruare,dice Iſaia a capi64. ricco , diſs'Iddio nell'Apocalille , al

parlando de'ſuoi molti peccati,o po Veſcono di Laodicea,nel capitolotere

chi meriti.Come che più chiaramente zo.Comeche più chiaramětedire vo

dire voleſſe.La Sinagoga o io, 10 & leffe. Tu ſei poucro , 6defideri effer

la Sinagoga,tuitiſamoimmondi, ricco,peròio ticonſiglio chetu compri

troppogran peccatori, ſe ci pare har dame loro fino,&nonamentefuſo,

uer fatto opere buone,fubitoche quel. shio rēgonel mio teſoro, il quale è per

le forso preſentate innanzi al coſpetto le mie mani colaso, affinato, el com .

di Dio , rimangono bratte e fangui. pintodi tuttii caratti,Deh buon Gica

nolente macchiate: di maniera che si tu dicinel tuo Euangelo , chi non

febene a noi paiono buone , egli è gran renontierà tutto ciò che poſſiede,non

vergogna repreſentarlo dināzia Dio. potrà effer ino diſcepolo, & dall'altro

Noſenza ragione dice il Profera che canto m'inuiti a comprar oro fino ?

tutti i noſtrideſideri ó noſtri amori Comprar pro, & il renonciareognicom

sonorosti pieni di fangoe brutti,pos- sa.Sonocoſe molto contrarie. Di pins

che con quell'iſteſo cuore che io amo non ti contenti che ſia oro fino quello

Iddio,amo ancora il figliuolo , il fra- che vuoi che compriamodate, ma an

tello, il vicino, & exandro l'amico,di codici che è ardente. Signore ben pao

maniera che con l'istella forma ouero re che su parlimeco molto domeſtica

modello vogliam parer d'oro e di loto. mentecomefà un ſpoſo a unaspora,

In vero noè di questo l'amor che Dio vn'amico all'amico, perche le parole

porta a te,é a me,percbecõquell'istes cbe tu dici quiui ,fonodefigran mi.

ſo amoreche amafesteſo,ama ancora ſterio, derre in cofi altoſtile,chenon

te, con quello cheama te, ama anco. dèche le poſſa comprendere,jetu pri

rafe, perche comº Iddio non è più che manon lo rendicapace. Il caſo è ado .

unſolo , parimente il ſuo amore non è que, che coſa comel'oro è la cosa pije

ftimata
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stinata i amata , & piis defiderata che il cuoresè la focina,dovetuttii de

di tutte i alıre ricchezze , coſi ancho- fiderij noſtri ſi colano e affinano; e

yal'amore è una virtù , la qual più ci l'incudine , ouetuttii noſtri trauagli

rallegra , cireca più honore, e piit ſimartellano. Iddio dice che quello

cicorenta,cheeurte le altre virtù; per- che egli vende , non ſoloè oro , ma che

cioche il cuore che ſi troua inamorato anco e oro affocato, cioè, oro cimentato

dell’amor diuino , nõfa ftima di qual é acceſo: per il che ci dà ad intende

Si voglia coſa del mondo.Veramente re, cheſubito che nel cuor noſtro cocca

non ſipoteua paragonar l'amore a mi . l'amor diuino ,sépre arde,ſempre ora ,

glior.coſa di queſto mondo,che all'oro, sēpre ſoſpira,Ġeciāduo fempreama :

ne meno l'oro ad alcun'altra potea me. perche l'amor di Dio è di ſifatta qua

glio paragonarſi che all'amore: percio. lità , che nell'anima dose en una volta

che coſi come non è al mondo coſa ve- fi corca,no permettepor che vi ſia masa

runa(ſia ricca quanto ſi vogliache no lignità , ne anco cõſente che vijia otio.

fi compri con l'oro , coji ancor non vi è fità . Einuero oro effocato l'amor del

coſa quanto eß er ſivoglia difficile, che Signore , poiche cõiefue vive fiamine

cõ l'amor nõſi faccia:et di qui anuie. illumina il nostr’intelletto, c'infiam

ne , che il cuor che ſi trova intricato mail cuore riſcalda la volontà fà dia

riell'amore ſeruendo foripoſa ,e ripo- uenirroſſe le viſcere, et abbroſciatute

ſando ſi diſtrugge. Quell'inamorato tele colpe; quello che piss importa , è,

chemette difficoltà inquello che gli è che al calor diqueſtofuoco lo ſcalda.

commandato , & fcuſajo in quello che no gli eletti , o s'affsmano:dannati.

gliè addimandato,no debbe eſſer chia . No è oro effocato l'amore degliama.

matoamatore,ma più toſto burlatore, cori mondani , il quai'èdi ſifatta na.

énon bà il cuor d'oro, madi fango, tura che abbraccia á non ſcalda,da

percioche nella caſa d'amore, non fihà noiaa non rallegra , abbruccia

daſentir giamai ilnon poſſo d'alcuna non purifica,ſpauenta ó nondà re.

delle coſe che gli ſarannoaddimanda. creatione,caufa alteratione et nõguda

te , ő menojideereplicar a niuna di rifce, & ammazza ſenza rimediarni.

quelle che gli ſaranno commandate: Quello che ſivende nel mondo nella

perche queſti fariano innamoratifin- ſua borrega, non ècro, ma terra:non è

ti, i quali parlano folocõ le lingueche oro,mafango,non è oro,ma piombo;per

li veri parlano con i cuori;di maniera ciò dall'amor che i mõdani piis fi cõ.

che nelle viſcere nelle lingue habita tentano,eſcono poi più infangati. L'a

l'amore: Et chi dona a pezzi all'amão more cheDiorende non ſolo è oro affo

te, ama ancor a pezzi.O quanto gran cato ,ma ancoraè oro approvato,la cui

gratia concede Iddio aquello, che gli proua ſi fecenella croce di Chriſto,nel

dà il cuor d'oro , et chesiafodo et muf. martirio di San Pietro ,nelle pietre di

ficcio, & cheſia di buon peſo che non Sun Stefano, nelle braci di San Lorē.

jia finto;ó quanta diſgratia bà colui 20. o nelle freccie di San Sebastiano:

ancora che ha il cuor (140 fozz0,040to , dimaniera che con tāti ſi fatti cor

& vano . Dice il Profeta nel Salmo Wenti come quello che per Chrifto fo

guinto, Coreorum vanum eft. Cioè. ftenero tutti ifanti dell'amor loro ſi

Il cuor loro è vano.Ec queſto dice,per . fece vna chiariffima prona, come anco

ſi fece
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fe fece quando i fanti Apoſtoli anda .. mor per feruirlo. Obuon Giess efsen

Kano allegri dal coſpetto del concilio , do cu listelo amore cerchi un'altro

perche furono bauuti degni patir vila amore : come vuoi tu ch'io t'ami fenon

iunie ( oltragge per amor di Giesit. m'inſegna ad amarti? Donami prima

Benifperimentato com prouato era già Signore quel chetu vuoi, & poscom

ne cuori loro l'amor del Signore, poi. manda quel che vorrai. Tuobuon

che eſsi andawano piis allegri quando Giesù diceſti un giorno predicando's

glechiamanano almartırio , che non che nisno poteva chiamarſi tuo , feil

fanno i Prencipe del mondo quando tuo padre prima non l’accordana re

vanno a prender la corona imperiale. co : poiche il tuo amore non fo com.

Quando l' Apoftolo dicena a gliEffefi. pra fe non in cambio d'un'altro amo

Ego Paulus vincus in Dommo.Croc. re , io ti giuro proteſto di non amar

Io Puolo legato nel Signore : ben ifpe- alcun altrone cercare alcuno ſenon to

rimentato ſi trouaua nelle viſcere fue ſolo, poiche niun'altra fsmilmorte

L'amor de Chrifto , perche giamas für. per me , quant'è veder l'anima ſenza

Principe al mondo, che ran to fi vana. di te . Se fi trova qualche colpa o zi.

gloriaſſe di vederſi cõ corona in testa, zanianelle mie viſcere c'habbia ſemi.

quantoſigloriana S. Paolo di vederfi
; nato l'inimico del genere humano, la

con le catene a'piedı per amor de Gre- cauerò, con queſtopatto,Signore, che

su Christo.Co piss ragione fi.potrà dic Innon laſci d'amarmi, e mi concedi

re dell'amor mondano che gli è ripro. gratia, ch'so non ceſſi diſervirti . Rie

xato che dirla che ci ſiaapprouato, poi cordati che fi come m'bar fatto di lo

che non amaſenon per qualche ſuo in- to,miritornerai anco in polne : ( poi

tereſſe: di maniera che i ſerui di Dio che queſto è vero , che coſa poſſo darti

amano cordialfſimamēte, percheama io in recompenſa deltro amore d'oro ,

ro fenz'effettoalcun d'intereſſe möda ſe non un pocoamor difango ? Oltre

No. Quello cheuma per qualch’ınte . di ciò m'inſegna ancoil tuo Aposto.

refje particolare,certamente non è ap. 1 , cºhòiò , ch'io non l'habbiariceuuto

provato,maripromato,percheegliama date ? Signore ſecosiè,comein uero è ,

quello che alcă pofliede,non già la per- iotutro a te mi dono & confacro, di

fona che lo posſiede. Nella caſa di Dio noua rinontro almondo ogni mia mal

folo ti troualoro pronata , porche egli wagia voglia :percke ſe neltuo Figli.

non ci ania per quello che noi voglia uolo, cheeralegno verde, e che faceua

mo, ne anco per quello c'habbiamo: grandiſsimi frutti ,hora è menato in

però ſe doueſſimo cambiar co Diol'a Golgota ad eſſer crocifefjo , che ſi farà

mornoſtro col fuo, non baſterebbono i di me legno non dico ſecco ,ma inuti.

meriti di tutti gli huomini del mõdo le a tutto,poiche non trouo in ne stes

4comprar l'amor ch'ei porta ad un folA
so virtù di forte alcuna ? A te

chriſtiano . De poi ſi debbe notare che dongue mi raccomman

Dio non diſſenelia ſopradetta autoria de , in te tutto

tà.compra da altri l'oro, ma diffe.com
mi rimetto .

pra da me l’oro affocato , per darci ad
o.

incendere che eglu folo è quello , che ci

piso darla graria per amarlo, & l'a.

N Come
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i tormēti eranoſtati molti, il viaggio

Come il F.gliuol di Dio gionſe in longo,6 il monte di Golgota ſtauaala

Golgota ,& iui fu ſpogliato . quanto in alto , giugne il benedetto

Cap. XXXX .. Giesù trauagliato,etanto anguſtiato,

che non poteua tirar ılfiato per refpie

Lonto il Figliuoldi Dio fulmon- Yare , ne potena alzar le mani perfpo

re

&gronco anchora il Cireneo carica- di Dio i piedi ſcalzi nel luogo im

s0 con la croce : ſubito i manigoldi mondo doue haucunda morire, o in

Altefero a spogliar Chriſto, ſenza la nanzi a ſuoioccbi postala crocedouc.

fcrarloripoſare ne pigliar fiato per un l'haueuano & crocifigere;gli comman-.

momento . Aimonenelfilo commer : dorono a manigo!dichela comincial

to dice. Come non morina il Figli. Sea ſpogliare , con queſto preſuposto

uol di Dio ſecondo che muoiono gli che più non s'haueſſe ariketire. Deh

altro huomini , cosi non lo ſpogliarono buon Giesis non baſta che queſti manje

come liſpoglianogli altri malfattori: goldi ti tolgono la vita che anco il vo .

percioche tanto inbumanamente la por gliono tor le veftı ? Se cofo gran gratie

tarono con Chriſto in queſto caſo.cbe fai a't soi nemici , che coſanon darai

vuol ſentire la ſcrittura , non hauer a quelle che ti feruono? poiche a Pie

laſciato ſopra di effo, ne ſolo un filo tro dai la Chieſa , a Grouannı dai la

di drappo . La Beatiſſima edelica- tuamadre , al padre , daila ini ani

siffima ſempre Vergine Maria , áit ma , a Nicodeinoilcorpo , al mondo

fuofacratiſſimo figliuolo mai piv als iltuofangue,al ladronel.starglorit,

fra volta crano stati in quel monte di a'manigoldedu i t :402 veftimena

Golgota , con tutto che felle vicinoalo ti:perche non filsafei per q :4efournia

ba Cttià , que to, perche era quel mamia peccaerice vna viſte ? G :49 .

monte alquanto alto , e daun'altra tiadonque alla cima del monte , pero

banda molto puzzolente: “ di qui è chela gente era molta , il luoco non

checome tanto era il puzzor dell'offe molto p.2010 , fisrono forzati tutti

che ſtavano quiui fparfe , ó quello della giuſtitia che la ficellero in vit

de' corpi ebe quiuiſtaauno giuftitia cerchio : nel mezo del qualereſtarono

si,twiei turasano il naſo.oſimet folamente Chriſto che haueua da eſſer

tersano ipinnidinanzi la faccia.San crocifiſſo, i manigoldiche l'haseu.ino

Bernardo de Paffione Domini,dice.Il do crocifigere, oiladroni che l'haut

pomocheo doròil primo padre nel pa . uino d'accompagnare . Obuon Gie

radiſo, ben lo pago il Figliuol di Dio ſu comefrasi,quaoa pie della croce

nel luogo immondo del monte di Gol giãngefti,dice Anſelmo nelleſuemedi.

gora : percioche fis prima tormentata cationis ſeguepiuo!tra. Sa miran .

nell'odorato,chefosſecrocifi To nel cor- innanzi il benedetto Signore ,vedena

po . E ben vero Signore che piše ti puz. i chiodi ,fe in dietro , vedena quelli

zauano i lor peccati ſenza compara. della guardia :ſe da un lato vedena

tione che lor commettevano , che non i manigoldi, ſedall'altrolaro , vede, .

puzzauano ad efi i corpi morti che hai ladroni, & in sú vedeualacro

guini erano. DiceChrifojtomo. Perche ce : di modo che niuna coſa vedena

cbe
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che non gli deſje pena . Leuat'a donc sà far l'officio , è cofa verifimile che

gue la croce dell'bomerodiCireneo , con la lana porti via la pelle, ó con

cominciano ſubito i manigoldı afcio. la pelle và la carne , eanco con la

gliere le mani a Cbrifco,non con in carne và il ſangue: di maniera che

sentione di laſciarle, mad'inchiodar . resta infieme ilmifero animale ſcor .

le. Tormento per formento ,ó pena ricato ,spozzato, e diſſipato. Com'è

per pena,era mancomale ſoffirir d'ba- poſſibile che poſſa dire quello che fen .

werle legate con funi , che con chiodi to in questo paſſo, cofi infelice , fen

apertelevene. Dehanima miala cru . Za ch'io non macchi i bagni tutte

deltà tanto grandecome hoggi uſano queſte carte ? Era adonque la car.

con il tuo Dio , come posſibile che tu nediChriſto aperta da' colpi, erala

troui principio per narrarlı, neche pelle fajja da'fiagelli , era el ſangue

ti baſtitempo per piangerla ? Confi. rapigliato da tormenti , ftanino i

deratefratelli queſto punto, ch'io per panni attaccatialle piaghe ; & anco

nie non sò come puffar piše oirra , ne erano le mani 6 il collo ſcorticate

con qual ordine debba rejlere queſta dalle funi. Altempoche i manigola

sela . Immolabit vitulum corain di ſpogliaronoal pie della croce il be «

domino : detractaque pelle hoft x nedetto Figliuol di Dio ,dietro a’ve

artus in fruſta concident &c. Crvè. ftimenti ando la pelle , dietro alla pel.

Offrendo il vitello avanti il Signore le andò la carne, dietro alla carne an ..

Cauataglı la pelle caglino in pezzi i dò il fangue, dietro al ſangue andò

membrı : diſſe Iddio a Mosè nel Leni la vita:dı modocheil benedetto Gic

tico al primo capo.Come che più chiar su fu prima ſcorticato , di poi cro

yan erse dire volelle. Quando quelcifillo. O dolciſſimo Giesù non ba

11.del mio popolo vorranno fferirmi ſta chea guiſa diladro ti crocifiggo- ,

alisen vitello , mon l'offeriſchino ſe non no , cheanco a guiſa di animal bru .a

Scorticata la pelle : 6 fusta in quar. to ti ſcorticbino ? O crudi manigole

tilacarne, ó Sparſo ilſanguenegra. di, o inbumani macellay , poiche non

di del tempio ; percioche di questa ſcorticate l'animale fin a tanto che

maniera, ſarà a me ilfacrificio mol non fia morto,perche coſa ſcortica

to grato , perdonerò a colui che l’of te queſt'innocentiſſimo, agnello ejſen

ferirà, il ſuo peccaro. Il maggiore doancor vino ? egli è costume dice

O p i also facrificio (dice Cirillo fo.. Bernardo ) molto anticaira i monda

prail Leuitico) che ſi fece nel mondo ni , di non ferire oli huogrini fe non .

fie, quando crocifiſſero il Figliuol di quando ſono vini: di non ſcortis

Dio ſul legno: ilcui ſangue.fi quio car l'animale ſe non dopo morto : mu

ni tuliofparfo , ' i cu nerui furono nel corpo del Figliuol di Dio tutto

tutti diſgiuntari ; la cui carne fu queſto fecero i manigoldi alis rouer .

rutia macchiata , il cui corpo fu fcia , porche ſtando vito lo ſcortica .,

tutto ſcorticato : dimodo che molto rona , eſtando morio lo ferirono

maggior ſacrificiofece Christo di fe Eccoui anime mie come la verità in

medefiir:0 , che non fece Moisè di ' tutto corrisponde alla figura ,porche

ninn vitello . Quando un animale è a gafa d’un'altro vitello, fü il Fi

Scorticato, & coluiche lo ſcorsicanon slicoh di Dio offerto , & fcorticaro, s

N
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& Squaréato , & privo di ſangue al di qui è , che iministri di malignità

pie della croce : es la differenza di come huominicurioſo, diſpogliorono

questofacrificio a quello; è , che quela. Cbrifto , & comehuominimalitiofi lo

la ſatisfaceua per un ſolo, ma queſto fuergognarono in publico . Bernardo

non ſolo per un valſe , ma anco per dice. Era tanto honefto il Figliuol di
tutt'ilmondo , Dio :che era per lai più confuſione

Tota die verecundia mea contra vergogna moſtrar un homero ſcoperto,

me efi, & confuſio faciei meę coope- che ad un altro ſtar da capo a pied;

ruit me. Cioè .Tutto il giorno la mia nudo . Anſelmo dicenelleſuemedita.

vergognaècontra di me, è la confu- tioni . Quando alFigliuoldiDioles

Jione della mia faccia mi coperſe, dif- warono alla rouerſcia ipanni, fubito

feil fereniffimo Rè Dauidde nel Sal. feliremoſfero le ſpinenella teſtacrid

mo quaranta tre.in perſona di Chri. mouendoſi leſpine fe glirinou aro tut

fto . Come che più chiaramente voleffe te le piaghe e nel rinovarſegli le pia.

dire. Fra gli altri& inhumani tor- gbe, fe gli corn aronodi noun ad aprir

menti , chenella mia paſſione pari,fic le vene, roſto cheſe gli apriusle ve.

vedere, che vedeffero la mia carnens. ne,comminciò a gran furia venirfus.

da , la mia facciaſcoperta; percio- raſangue,comed’rnafontana:di mno

che per dire la verità ,più cormēto mi do che un poco di ſangue reſto in terra

danala vergogna ch'io pariua, che il Sparſo , vn'altro pocorefto nella carne

dolor ch'io ſentina.Queſte paroleche aggiacciato , tart'il reſto gliando

dice il Figliuol di Dio in queſto lao- nelli panns congelato. Doxeſeio bet

co , glielo poſſiamobeniſſimo credere; tiſimaV'erginemadre comenon të

poiche non è buomonel mondo , che sia trasi in queſta zuffa deltro cariſsimo

generoſo et verecendo il quale non ele. Figliuolo?O diſconfolata Donna, af.

gefse, che piis toſto nelle carceriglita- fretta il camino ſe vuoi veder il tuo

gloallero la teſta, che vederſi con ver . Figliuol viuo : quiui lo vedrai ſenza

gogna condurre alla piazza . Perche pelle, con la qualelo partoriſto,senza

inuero che coſa non perde colui , it forze con le qualılo veſtiti ſenzafan

quale perde la ſua reputatione ..? Er gue chegli deſti,ſenza lalibertà , com

che coſa reſta a colui , al quale glo la qualelonudriſti, o ancorfenza i

vien tolto l'honore ? Efendoadonque panni che glirefeft ,iqualii manigol

il benedetto Chrifto tanto honeftonel .. di glihanno tolti non per reſtituirgli ,

la fua perſona , ő lanto effemplare ma per diuiderſeglitra di loro.

della vita fua , e ancor di tansare. Nudauerunt eum tunica talari &

putatione nella Republica, fu per lui polymita. Miſeruntque eü in ciſter

grandiſſima ingiuria, á vergogna , nā veterē quæ non habebat aquam ,

veder che in mezzo ditutto il popolo, Cooè , Spogliarono aGiuſeppela veste

egle foloſtauanudo, 6 chetutti qui- fino al calone , e lo poſero nella ciſterna

wilo starano mirando. Auuenga che vecchia,che non haueua acqua,dice la

la legge commandaſſe che ſi crocifi- Sacrafcrittura, nel Geneji 37 Come

goſſero i malfattori , (dice Agoſtino chepiù apertamēte dire voleffe. Come

Sopra S. Giovanni) non fi leggeir effa, viddero i fratellidell'innocence Gina

che glicommandaffe di Spogliare, o seppe che vi era opportuno tēpo permo

forarli
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ſtrarlil'odio che gli portauano glidia to ſecca, che non trosòin quella al ,

Spogliarono una conica jo veſte longa cana gocciola d'acqua . Chi a granı

che portava indoſos e precipitaron- vocedimandauada bere nella croce ,

lo in una vecchia ciſterna ,la quale dicendo , Sitio , credere fratelli che

non haueua acgia . Molto è qui da non piglierebbe un bicchiero d'acqua,

notare che ſolo Giuſeppe füs il figliuo- come prefail fiele amaro mifchura

lo più amato dal ſuopadre Giacobbe , con l'aceto ? Quanta piuterribile ci .

egli solo fit colui che corregena i ſterna finquelladi Golgosa per Chria

Juoi fratelli delli vitig loro :egli folo fto , che non fa quella diSicben per

fir il fratello piis inuidiaro di tuttiz Giuſeppe,poiche Giuſeppe venne fuo

egli folo fin colui che portanala veſte: ri della ciſterna viso , ma Christo

lengaſino a’talloni , eglifolofi co- nondiſceſe della ſuase non morto :

ini al quale i fratelli ſpogliarono la Giuſeppe von perſeguimiſe non una

vefte es lo mejſero nella ciſterna vec tonica: ma al benedetto Giesielo fpe

chia. Queſta coji misterioſa figura , gliarono nudo, e di piña lo priuarona

in altri non fi compita ſenon nel Si- della vita . O quantomegliofeceGic .

grormoſiro Giesie Chriſto:verofiglio sài Christo.con la ciſterna di Golgo.

Hol di Dio come ce lo teftificorpoſteſ: ta , che non fece Giuſeppe con la ſua.

fo Dio nel monte Tabor quando dif deSichen : percioche ſe Giuſeppe ero

re. Queſto è il miofigliuoldiletto , wala fuaciſterna ſecca , lalafciò fece

con il quale piis mi compiacio. Solo cả , 6 fe la trouà vecchia la laſciò

Chriſto fù colui,il quale ad imitatio. vecchia : mailbenedetto Giesù rino,

ne di Giuſeppe corregeua i vitij publie uò la ciſterna della croce con le fue

ci della Sinagoga : per la cui cagione membras la lauorò con li ſuoi chio.

gli tolferogle IIebreila vita : dima- di , la incalcınò con il ( 40 ſangue

nieria che ſelem effefecero morir Chri- la empidelle ſuelagrime, la guardo

Yto, non fit tanto per li miracoli che con la ſua lancia., fortificolla con le

operaua , quanto anco per le ripren fue fpipe , la fece famoſa con la ſua

fioni cheglifacena. Solo Chriſto file morte, arrichilla con la ſua vita .

colui il quale portaua la veſta tan- Non contenti ifratelli di Giuſeppe

to girſta, che gliandaua da capo a di quello che hancu ano fatto , vccia

piedi : cioè che ne per longhezza gli fero fubito uncaproneviuo, Útinfe

ſtraſcinana , ne per effer corta pare- rola veſtedel fratellocon il ſuolavo

na brutto : percioche foló egli fu com que, & portandolaal padre Giacoba

lui , il quale non bebbe peccatodifore be, desfera,che vna gran fiera l'ha ,

tè alcuna , ne ancor mas mancò veri- ueua vcciſo : di maniera che in quib

tà in lni . Solo Chrifto fi colui al di reſto il caprone vcciſo , Giuseppe

quale aguiſa d'un'altroGiuſeppe ,fie venduto , Giacobbe ingannato , oli

Spogliato della veste, ó für gittato fratelli con l'homicidio. Queſto coſi

nelia cisterna : il che ſi venne ad ef. profondo miſterio meglio lo compi

fertuare & compire, quando nel morin Cbrifto,diquel ch'era figurato anan .

te diGolgota fu delli (voiveſtimenti ti in Giuſeppe, poiche per tinger coir

Spogliato, nella ciſterna della cro. ſangue la ſua conica ſacra , non fik

ce poſto; la quale ſtane all boru tana neceffario togliere la vita ad alcun

capro
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caproneſe non cheegli latinſe colſuo liari amici,molto maggior ſegnod'as

fangue proprio: de maniera che da more èmostrargli un braccio nudo,

doffoli tolfe la veſte con la quale cico- che laſciargli porre le mani nel refo.

coprì, o delle ſue viſcerecanò ilfun. ro. Bedafopr. S.Lucadice . Quanto

gue , con il qualela rinſe . Se il gran habbiamo da stimare'il voler Chri,

PatiarcaGiacobbe fu da’ſigliuoli in . Stonudomorire , ſipuò molto ben co:

gannato ; nonfu per certo inganna. nafcere , cheniunoin prefenza d'alera

to il Dio padre dal ſuo proprio figla perfona ardiſce ſpogliarſila ſua cami

nolo,poiche ilſangue, col quale egli ſciaper molto famigliare o fauorito

finſe la tonica della ſua Chieſa , non che ſia:percioche non ciè hoggo buomo.

era d'alcun animal bruto, ma delle nel mondocanto dishoneſto , il quale

vene del ſuo facratiffimecorpe . Oric dacapo a piediardifcacoparir nudo.

gene in queſto pallo, dice: Il ſangue O amore incomparabile di te o buon

con il qualestaua rinta la Sinago- Gresu , poiche poſtpoſtala tua gravità,

gajeraſangue finto , fanguehomicis er dimenticata latua homeſta,cima,

da , ſangue bugiardo, & ſangued'a Strafta la tua carne nudain Golgora ,

nimal bruto :mail fangue della ca. accroche vedeſſimo che tal era quella

solica Chieſa, è ſanguenetto ,fangre che cilafciauiſotto le ſpine deltue

vero ,fangue ſacra, & fangue amas fantiſſimo Sacramento. Ambrofiofo

roſo , il quale ci diedein taneu abona pra S.Marcodice. D'un tencre , d'un

danza , che non fi inſino' di piú non valore,e d'un ſapore è la carne che agli

volere , ma inſino a prie non hauere . Hebrei moſtraſti, quella che per i

Haimone dice. Semprefecre ingan. cioriſtiani faluajtu,ſaluo peroche quel

Bato Gracıbbe , in penſare che fille lachequini mostrastı štaua nuda ,

morio ilſuo figlinole Giuſeppe, infing á quella chequi laſc:afts stà coperta.

a tanto che dopolo vide fatto un gran Peccata noftraspletulit in corpo

SignoreG maestro nell'Egitto : jie reſuo ſuper lignuin, dice San Pietro

milmente sēpre penſerà il popolo Her melia ſua prima canonica a capi dua.

breo che non ſia reſuſcitato Christa Cioè:egli porrò i nostri peccati nel ſuo

infin'u tanto che lo vedrà venire ut corpo fopra il legno della crece; quafi

giudicar il mondo : & di qui è che che più chiaramente direvoleffe.com

all’hora gli Hebrei la commincieran- me i manigoldigiustitidronasopra

no a consertire, quandoſi vedrà finir la croce le jue membra,cosi il bene

ilmondo. E grandemente poidast *. detto Giesis givfıtıè tutti i noſtri

pire perche coſa volle morir nudo il peccati ſopralemembra fua Remigio

benedorro Christo, poiche egli eraſta- dice . Molto èd'auuertireche non di

to il Profeta di più ſanta vita , e di celºApoſtolo ,che portò Chriſto li pece

più honeſtà , nella perſona. Agoſtino cati noſtri ſopral'animaſua ,mi ſo

dice ſopra S Giovanni.La cagioneper pra ilſuo corpo :poi che dice nel corpo

la quale volf& Chriſto morirnudo ,fic fuo, & non dice nell'animalſua, queſta

per moſtrarci,quanto ecceffiuo era l'a . für: percioche al Figliuolo di Dio ſen .

more che ci portaua:poiche la ſuapro- zacõmettere colpa diedero pena ;fen

pria carne ci moſtraua, e che da noi zafur peccato, l'accufarono di pecca

non ſo afcondea: perciochefra lifamia to:et fenzaeffer peccatore;purgòcome

peccan

1 ►
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peccatore . Cirillofopra S.Giouanni

dice . Li péccati che fi pofanano ſopra Dell'hora che comminciorono a

te anime noſtre fibutie Chriſto adolfo crocifigere il Figliuoldi Dio .

sopralafuacarne propria della qual Cap. XXXXI.

coſa ſucceſſe ,che quandobu giustusid

diuina le tronòguiniraccoltea guiſa

dichi cuopre i ladri, ő ruccoglie i

Itrouanaſi il benedettoGiesuin

RImezzo di quelli manigaldise ng.

malfattori , lui crucififfe, da quelli do pienodi vergogna,et didolori:bora

diedefine: tu nonfai o buon Giesit, è homai tempo di entrare nella ſua

che è legge molto vfuta O oſſeruata : crocifiſſione, parecchiarel'orecchie per

che quello nelle cui mani ſi trova il ſentire le marcellate qualiin un tema

furto, è obligato a render conto dieſſo po paſarono le mani di Chriſto, o il

ó pagar ellatrocinio? Chiſarebbe cuore delladoloroſamadre glorioſa

ftato baſtante a crocifiggere le tuefan eiſempre Vergine Maria.Dice adona

cre membra,fe il tuo eternopadrenon que S. Marco a.capi quindeci . Erat

teſſe trouato quini cögregari i miei autem hora quaſi tertia& crucifixe

peccati ſcrivendo tu alla porta della runt eum . Cioè . Era l'hora quaſi

sua caſa: coſtuiriceue i peccatori , di terza o lo crocifiſſero. Come che

mangia con quelli: come vuoi che non dir più chiaramente voleffe . Gionto

titrattino a gafa di peccatore , eti il Figliuol di Dio nel monte di Golgo

caſtighino come peccacore : poicheria ta , Ċ leuatoil laccio che portanaal

ceui nella rna cajai malfattori á vai collo, ſciolte le funi,con le qualite

carricato di peccatori? Damaſceno neua legate le ſueſacremani,lo crocia

dice. Porrò i noſtri peccati ſopra ilſuo fiſſero fra dualadri publici , metten

Corpo , quando il Padre eterno trono de luisu mezzo, non altrimenti che

ſopra le membra delſuofigliuolo ,cut. come capitano foffe di quelli . Fra .

sii noſtri peccati quiui campati,alla telli per toccare miſtery cofi alti co

cui cauſaeglio effi , effi deglifuro . me qui bisogna toccare, e dire, bie

no nella croce giuſtitiacoe morri: di sognerebbe hauer le lingue de gli An.

maniera che non per altra coſa,che per geli, tofpirito de' Profesi, il dono de

hauerſi meſſo Chriſto a metter pace gli Apoſtoli , la coñremplazione

nel rumore, für da quelli che combat. de’denociſſimi contemplariui: percio

tevano , quim morto . Come faremo che i miſteri della croce, i dolori

dongue noi a pagareun tant'anore? della pafſione di Chrifto, molto mide

Queſto è impoſſibile , perchecome ba- gliori ſono da guſtare che da deſcrie

neremo fatto ognicoſa che dowemofa sergli. Adongue, o per noi crocifis

re, biſogna dire ( dice Chriſto ) [erui ro Gresie, te inuoco , co te dojorojis

inutilefiamo,habbiamofatto ciò che foma madre ti prego che preghi ilino

doneuamo fare. Non vi paia il 14- crocifilo figliuolo , cheguidi queſta

gionamento longo:confiderate e guar. penna :e voi occhi miei viinuito al.

date Chriſto nudo per le nostre colpe letayrime:etu anco cuor miotichia.

in mezzudli quelli manigoldi: mirate mo che fuod fudore de ſangue per do.

come ſt à col capoluo chỉo per la ver. lore del tuo crocifilo Dio, ó che pa.

gºg44,5C. uenti anco del giudicio sforemo non

banendo

:
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hauendo in fatti ciò che con la penna nigoldiche fa diſtendeſſe nella croz

noti. Plorans plorauit in notte, & la- te allalonga, per veder dous bauef

chrymæ eius vii maxillis, eius ;dice fero a fare i buchi , doue haneuana

Gieremia nelle ſue lamentationi al da intrar'i chiodi. Anſelmo dice,

capitolo primo . Cioè Piangendo Metter vue nella croce , e crocifi.

pianfe dinotte;& lelagrimefuenela gerlo quini con chiodi , non si può

le guancia di quella . Come che piši penſare un'altro tormento uguale,

chiaramente dire volelle . Poiche la per sorglıla vita ,ne anco più infani

trista Gierufalemmeviddeli Caldei me pena , per priwarlo dell’honore ,

che menauano i ſuoihabitatori in fera Non fir seceſſario commandargiseo

ustus, es vidde anco mandar per ters lo dua volte , ne ancor pregarlo che

ta'le fuemara : erano tante é canto forgittaſſe in terra ; neche fi mifuraf.

continue le fuselagrime,che ne dinot . Je alla longa nel legno , percioche:

tene di giorno ſiraſciugamano le ſue trentatre anni erano paffari, che egls

guancie. Non potè con piis alto ſtile o la croce , cú la croce eglis'une

commendar il piantoGieremia , che dauano per Spofare . Era tant’tl

porlo forto di coſi circonfperre paro- io il timore che fra it sporo de la fpo

de : percioche in dire ,piangendo pian . fa , la Croce Chrifto era , che

fe; è dire che non ſolo piangena con per fare pise fermo, có ratificare

gli occhi , ma che erian dio piagnesa pris il matrimonio fra loro comeiitto

col cuore : & in dire , le lagrin.e rela ti gli altri sposi ji danno le mani

lo guancie di quelle; è dire, che era fate , ji diedero Christo la Croce

tant t'abondanza delle lagrime che le mani ci piedi, cioè quando i pie,

arrivanano l'una all'altra . Quin : di lafcio inchiodare , Ċ le mani

do nellemaſcelle di colai the piange crocifigere. Quando il ben tormers.

arrinano l'une lagrimeali·alere ; è fe- teto Gresi in 9: 0!i bora che questo

gito euidentiffimo che amana ben‘af. pafjuna,jtaradefoi panti puglide

fai quella coſa , per laquale piangeho- 19,0 per der meglio della ſua peile

na je che gli fece grandiffimo danno ſcorticato : fis i infelice caſo che co.

quella coſa, della quale ſi lamenta , me lo diffefero nella croce per sorgli

Preſtainio Gieremiæ , preſtami', io te la miſura , 0 lu tornarono ſubito a

domando alcune poche lagrime di leuar via per poter fur i buchi, reſto

queſte tue ; non per pianger le pie. in oja tanto ſangue attaccato che

ore della Città ſanta , ma per piano non biſogno di tinta per segnar ille

ger le colpe dell'anima mia peccatri- gno. Srundo la croce in terra , orom

ce: percioche si mio Signore& mae pradı quella diſteſo allalonga Chria

ftro, quantunque ſia la verità che gli sto , quantongue il ſegno della lon

Hebrer l'accelero , non per certo ghezza foflereſi ato con il foso proprio

per i ſuzei , ma fa per li mser peccati jangse molto ben segnato : tutta via

ji laſcio crocifigere . Gionta l'hora i fa fa manigolde faljificarono la mia

nella quale il graſpo di Cades , s'ha- fura , prendendola un poco più lon

sewa da ſprenere , & il vero Ifaac ga , che la vera ftatura di Christo

s'hauena da im molare , esſendo richiedena , percioche con queſta oc

egli nudo, gli comifiandaroni ma cafione non ſolo lo crocifigeflero , ina

܂:
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anchora lo diſgioneaffero . O anima uano i peccati ch'io comimeſſi che lies

miacom'è posſibile che vedendo il tuo lementi che tu creafti perciocheſenza

buon Giefu acolo ſtretto paſſono titra niuna comparatione era all' hora pis

paſſi, in tanto pericolo non ti angoſch, foco nella tua benedetta anima,cheno

in tanto gran faſtidionon ti perda d’a e hora nel Monte Etna . Quandopre

nimo, eſtando al punto della morte , garono il figliuoldi Dio che deſcendeſ

che qui con ello lui non rimuoia . O ſe della Croce, nö lolaſcio difareper re .

bison Giefuper qucſtifacratiſſimi Mi ft.r nella Croce inchiodato,ma per ſtar

ſterij tiſcongiuro , ci per reuerenza di tanto in eſſa inamorato: “ di quiè che

questo coſi stretto paſſa ti prego ,che se contrechiodistakala ſuacarneap

quando dinanzi al tuo tremendo Gin- piccata, con cenco mila chiodi d'amo,

dicio faranno miſurati i miei meriti re ft.24ano leſue viſcere prigioni.G103

conimiei demeriti , habbith pił pierà sol'horanella quale quella ſacra huma

quiui di me,che non bebbero i mani- nità doueva eſſere martirizata ála .

golde guidite : perche ſe ſarà tale la redentione di tutto il mondo fatta

mia mifura, qual è štarala mia fcele perfetta , commandano al benedetto

rata vita , in queſt' hora mi dono per co Giefu che ſidiſtendafu la croce alla lo

dannato , e pertanto condannato , co- ga ,ſenza tenere ſopra diſe veſtimento

me te per Crocifiſſo. San Bernardo nel alcuno : non già per tornarlo a mifuze

Sermone de Pasſione, dice . In quel tan rare, ma fi per quiui inchiodarlo.co.

to alto ſpettacolo della morte di Chrói noè poſſibile obuon Gieſis ch'io pofa

sto ciaſcuno di coloro che quiniftuua .' contare l'ordine deltuo crudcl marti

no hanena ilſuoofficio: conciofia cofu rio ſenza che ad ogni paſſo nonmi per.

che i manigoldi baseniano officio di da d'animo :e per le mie graui colpe

crocifigerlo; el Centurione di guardar non mi diſordins, o manchi del com

lo gli Hebrei di gridare e dir parole minciato filo ? forata lacroce, portati

impertinenti, li banditori di manife- quiniachiodi,poſto in proncorlmartel

stare per qual cauſa lo giuſtitiavano, lusapparechiati i manigoldi, chiaman

il Boia dimartellare ; gli Angeli di dogmi il Boia , diftefo allalenga fo

Spauentare , che ad ognimomentovola prata Croce Chriſto,diſtefa la ſua fa

tayano e risoltanano le faccie per non crata mano , e già alzato il braccio

vedere, gli elementi di iurbarji,i Ple- il Boia col martello in pugno commin

bei di mirare,la Maddalena col fofpi cilinli ad inchiodarli la mano ſiniſtra

rare, o la dolorofiffima Madre di piă ſenza hauer il Boia niuna pietà in ciò

gere. Fra tanto che forauanola Croce, chefacensa,percioche oltre che il mifera

piccanano lofcoglio , acconciauano li non ſapeuaciò che faceua,pagaualoan

Chiodi,portauano le ſcate,ftana il bat.co molto bene la Sinagoga. Perche gli

tuto Gieſu circondato de Manigoldi, Hebrei (dice Anſelmo )non poteua

nudo di vestimenti, abbandonato da metter in Chrifto le mani , ſierano ac

gli amici , ſchernito dalli nemici,ſedě cordati co'managoldi, acciò chefacef

doinnuda terra,átremando difred- fero molti vituperi a Chriſto & lider

do.San Bernardino is un fermonedi- fero molti cormenti: di maniera ,che

ce . Il freddo che a pie della Croce ba- jtananoi crudeli , pregari da Scribi,

keuithobuon Giefu , pin telo cauſia Jubornasi da Saniji pagatı da Faria

feia
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sei. Al tempo dunquedi entrar il chio- pia chiaramente voleſſedire.allegraci,
de
per quella pudra,a diuina, rompe la ocaſa di Giacobbe & fafeſta ,o popolo

Chrne,s'aperſe la pelle.fi.cagliano-iner d'Iſrael , poiche il martello col quale

Kljö slong.no le braccia,d:ſconcianfi i martellabano tutt'il mondo è già cut

cxl ci, apreſi il petto , diſcompagnanji to rotto ,co a guiſa di arena minuta,pe

looja. javotano difungue le ſuefa- fto. Parlando literalmente,non potran

crevrne. C : illo ſopra San Giouanni, no dire gliHebrei, che per il martello

dice. Non fenza profondomusterio, ſiano compreſi i tiranni Re dell' Egit

l'ordine che tenne il primo padre en pec . toi quali teneuano captiui & opprelfi.

care afferuò anchora Chriſto nelmori. Tutti i populi Gindaichi,perciocheola

re:percioche ficomeil primo padre A- trecheeſſi non erano coſi gran baroni

damo diftefeil braccio all' arbore per che poteſſero martellaretutt'ilmondo,

coglier il frutto con la mano, coſi il fe- non è anco finitala caprinità del popo

condo Adamo diſteſe la mano nella lo Giudaico. Non è rotto, o non ſi rom

Croce per effer'inchiodato, di modo che perà mai inſino alla fin del modo quel

i paſſi del peccatoſeguitò nel ſuomar. mariello il quale martella il popolo

tirio Chriſto, Hane tremila anni che Gindaico: percioche tute'il tempo che

guel anticolasrorubò ilfruttodell'or effi laſcieranno di credere, non hanno

to , & inchiodano bora la manoal ſuo da laſciare in eſſi dimartellare.Girola

figliuolonellaforca? Inchiodaronlı pri mo dice , che altro è quel martello che

mala mano delcuore, che è la ſiniſtra, tutto il mondo martellava ſe non il

accioche il cuore di Chrifto pagaffe, maledetto Demonio , al quale ubbidi

ciò che il cuored'. Adamopecco , la naturt'il mondo ? Hora ſtà por ve

mano di Chriſto anchora pagalle ciò dere che con tante martellace ſiamofe

che la mano di Adamo rubo. Anzi, riti , con quante tentationi delDemoa

tutte le coſe in un di. Ở in un'hora,6 nio ſiamotentati.Chi ſi partimai da

ad un tempo offerſe Christonella Cro . questo mifero mondo ſenz'offer mare

ce il cuore , accroche glie lo partiſfero , tellatodal Demonio , cioè , tentato di

la mano ascioche gliela inchiodaffero, mille vitý ? E però ſidice, ne ' Prouer .

nel che ci diede ad intendere quanto bij di tutti glihuominic in particola

Swifecratamente ci amaua,quando da rede'tribolaci : Inter malleum func

vero ci redimena. Se il figliuoldi Dio & incudev.cioè . Sonopustefra'l mar.

offerisa prima la mano deſtra che è tello á incudine , ma l'huomo giuſto

quella dalla qual banáa nonftà il cuo che sà che è ſpezzaro quifto martello

re,farebbeparſo che ci redimeua per non ſi curane di martello, ne d'incudi

forza , e non di grado : main offerire, ne:il quale quanto piu è battuto , fia.

lafonftra che è verſo doweſtà ilcuore, gellato marrellato,tancopiu riſplé.

si diede apertamente da intendere, che de la ſua virtù.com'appare in Giobbe,,

inſieme portò alla Croce nel ſuo cuore Tobia,Moisè& altri,anzi vivono di

l'amoree nella ſuamano il dolore . piulonga vita . Mor l'honorato Moi,

Contractus & contritus eft male sè vecchio di cento venti annicompin .

leusvniuerſæ terræ &c, cioè , Rocco si nemaidegli occhi ſuoi perſe la

& spezzatoè il martello di tutta la ter viſta, ne mai della ſuaboccagı cadè

ra, dice Gieremia a so.capi.come che děted'alcuna forte.dicela Sacra ſcrit

>
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tura parlando di Moisè nel Deutero- ni, Ó- auuerſità diqueſtomondo, non

nomio a capi 33. Origencin questo lo ſono piu chelaroſa che ſtànella campa

codice . E il Signoretanto amico delli gna,della quale fumelle la pecchia ,

fuoi, canto penſierofo de' buoni, che fa veleño l'uragna. Nonfir altra coſa

nonſolo gli dona gratie per guardar Chriftocaricarſidi chiodiſe non fcari

le loroanime, ma anco gli dona forze carenoi divitij, e voler egle ſoffrire

per conſervar i loro corpi, come fece a che lo martellaſſero, non fir per altra.co

Moisé nella ſua vecchiezza ; al qual la, che, perche 1 Demonijnon ci tentar

confervò la viſta con checaminajje,& fero; perciochemolto pinè importuno

identi con chemangiaſſe .Aimone di- il Demonio nel voler introdurnel mõ.

ce chefa gratia particolare poiche dal doun vitio, di quel che furono i mania

1180 anni in fut, già comincianoidě- goldınelmeteer perle mani di Chriſto

ti acaſcarſi,ó laviſta a perderfi.Ci- un chiodo.O buon Gielucrucifigi que

cerone nellibro de Senectute dice: per st'anima mia si prega con i tuoi chio ,

prus anni che habbia, o per pin età che di delle fanse virin ;acciònon mi cry .

ienga vno:non chiamerò so vecchio,ma cifiga ilDemoniocon iſuoi vitý. Tor

gionine,colui che tiene denti per man- nando donque al propofico inchiodata

giare, ó colui che tiene viſtaper vede la mano finiftra,volendoi carneficiſu

re,cólmi che non è grasſo per camina bitoinchiodar l'altra,cioè la deſtrană

re,colui che ha giudicio perparlare: poterono sosto fare, ne effeguire come

percioche la moleſta miſera vec defiderawano: percioche l'ecceſſivo do

chiezza, piu ce la reca il mancamento lore del chiodopaſſato di cal maniera

delle membra che la copia de glianni . fece raccogliere & ritirare il brace,

Et për cornár a noi.Dice donque il Pro cio , che puu -di ere dica non arriua

fera, che gia è disfario crotio il mar. sa doue ſtaua fattoriforamė,permet

tello di tutt ' il mondo ; è dirci afli- tere il chiodo .Com'era poſibile che ve

gnarcichenella pasſione di Christofu miſſero in egualla mano ilbraccio ,

deltutto vinto il Demonia: percioche cô - forameche stava fatto per il cbio

non per altra coſa fi lafciò il figliuol doſtando ritratti inerui,votateleve

di Diomartellare ſe non pere beil Deo ne ſanguinata lacarne, defanguinaro

monio non fa poteſſe già piudi noi im- il corpo,debilito il braccio, & paralitia

padronire. Dicedi piu il Profeta che cala mano ? Tirarono donque il brac

non ſolo èrotto il martello,ma aggion- cio deſtro per farlo arrinare al locofo

geanchora che è ſpezzato opesto, il rato,ectirarono ancofortemēte il brac

che tuttoforni nel Denonio, quando il cio fineſtro con ie loro facrileghemani:

priuòıl Signore di commandarci , co accioche non rompa,nedeſprendi della

li tolfe la potenza di poterci vincere. carne il chiodo:di maniera che prima

Non ſi vede hora checon un ſolofegno lo diſmembrarono,che l'inchiodaffero.

di Croce lo ſcaccianofini fanciulli ? O Vergineſenza padresamadre ſcon

Gregorio nel Regiftro dice. Pefto efra folata non ſenti il ftrepito che fanno

caſato laſciò Christo il Demonio , e'l loffa al diſcongiongerjiae'ſunivacui,

ſuo martello , & s'alcune forze glila . citrumore che fanno le membra ab

ſciò,non furonoper tentarci, maper ef- ſepararſi l'uno da l'altro ?Dato dõque

ſercitarci, domaniera chele tentario, il tormento dislongare l'un braccio
l'al,
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l'altro,afferrarono iCarneficila mano gallo per hauerlonegato, megliolo do

Sopra illegnoforato, o poſto il chiodo seua farled,chel'haueua parcarito, per

in mezzodella mano dimina,tenendosi banerlo visto morire . O mestiſſima

fermo il chiodo , comminciano a dare Madre, ofconſolata donna, rinforze,

tanti colpi nella testa di eſſo chiodo , ti vn poco , piglia dico le forzeche an ,

fino a tanto chefeceprefain quella car cor molto tį restada vdire , molto

ne:roppe la pelle, tronco i nerno,arrito pin ancorati reſta da vedere , perche

allegno,incaſsonelforameget ancopot s'hora ti vanno le martellate all'ore

so dall'altra parte.Perche il chiodo era chietue;di qui a mezz' hora vedrai co

longo e groſo , era quadro o fatto fitto il tuofigliuolo dinanzi a'tuoi oc

a tagli,è da credere che al paſare portò chi. Destareui di gratia de tatenia

via alquanto della carne, comparue colpi del martello,al diſcongiontarſi

dall' altra parte tutto inſanguinato. delle membra, al diſcordarſi dell'oſſa ,

Ocrudo martello , o martello inhuma e al rumore e tumulto del popolo:

no: perche coſa di martello-fei diventa perciocheſealla carne di Chriſtoffer

to coitello, e coltello acuto ? per ficcare uaſſero girstitia ,la noſtra, non quel

il chiodo , ferui permartello ,e per il la haueua da eſſer giuſtitiata.E tu ani

cuor della madre ti faicoltello col ſen mamia dimmi un poco, in chi potria

tire i tuoi colpi.Rompendo la mano del noſtar meglio impiegarsi chiodi di for

figlio ,sompi anco le viſcere di lei:ſi che ro,chein te che faceſti l'errore ? Diche

con una medeſima martellata, ilfigli- ſe non de'tuoi mortaliferri fecero per

wolo ammazzi, e la ſua madre con- il tuo Dioi chiodi?
fratelli a me pare

ducivicin’a morte. Qualmartirecani che troppo vi tediala lettura,o a me

to pats coma queſtamestifſimaVergi- pare banerdettonulla , non che poco,

ne ? Martirizatafunel cuore, veden, riſpetto alle attioni feguite in quest'

do morire il ſeo carofigliuolo e Dio: borrendoe crudelfatto. Ma perche

martirizata fu negli occhi, vedendo mi pare ſentir un gran rumore ch'aba

tantepiaghe:martirizata fu nell'orec- baglial'intelletto mio a tal che non por

chic, vdendo tante bieftemmie , cam . fo paſſar piss av anti,fie bene diferir il

cor martirizata funel corpo , dando ragionamento , C in questo mentre la

per le strade e ante anfietà .Dizemifra faremo venir all'orecchie i ſuoni

telli vi pregó, quale de' disa è il mat. ſtrepiti delle martellate nell'inchion

gior martoro , quello che in ungiorno dar le mani a Chriſto. c.

hàfine,o quello che tutta la vita dura ?

Daquell' hora chela meſtilima Ma . Dell'alzar della Croce inſieme col

dre loportò nel tempio , che hebbeſen crocifilio Chrifto .

titala profetia di Simeone del ſuofi Cap. XLII.

gliuolo , infino a tanto chelo meſſe nel

, eſſercitio Cieli , o Sole , o Luna , o Stelle,

09
ſenon vn longo martoro: perche ſem . , o , a

pretemeua diquello che al preſente ve Pietre, o Creaturre tutte, come non vo

defare:O dopo chefis morto piangena nite a dolerui , c ad allegrarni tutte

l'hauerlo visto morire:che ſe San Pie- ſul Monte di Golgota ? A dolcrui

tro piangeua ogni notte al canto del per compatir al figliuol di Dio oltra

modo

>
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Jepelchoro,nonfu altroilfuo fercicios Ocierra,oFixmi,o Piante,e
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modo dolorato: ad allegrarsi per la di promiſſione, haueranno grandiſſimo

redencione di tutto il genere bumana cura che de'primifaſci che taglierana

per mezzo della ſua croce. Everame- , no de'formenti,diano al Sacerdoteun

teo Signor mio clementiffimo che non faſcio difpiche legato,accioche l'offeri
vi era maniera di verana morce , la ſca dentrodel tempio : il quale mania

quale meglio quadraße, ó corriſpon- pulo collocherà in alto,& in Inogoemi

defe ad ogni coſa ,di queft'una.E qual nente : accioche a me ſia accetto, al

füla ronina nostraſe non stender le fuo popolo proficcuole. Senzadubiodia

mani ad un pomo, d'un albero, ed'un remoil vero in dire,che la terra di pro.

legno ? Eruche ſei il frutto del ven . miſſione è la Chieſas i formenti ſemina

tre virginale,vieni a stender leſuefa rifono ifideli catolici, la falce con la ,

cre maniſopravn'alto legno, e con tal quale ſicaglianoè la morte,che glifinie

mezzo a fodisfar per noi.Non conse . Sce,ileagliare de' forments , è il morire

niua da un canto alla tua maieſtà , in- de'fedeli ,da il faſcio primo è il figli.

tegrità ,o vita cheil tuo benedetro cor. wol di Dionel quale nel Monte di Gola,

po folletagliato a membro a membro , gora fis offerto.quando per tutt'il mon

odall'altro canto poi la remiſſione de' do fu quiuiconficto.E da notare ở cõ

noftri peccati, operar non ſidoueva ſe ſiderare inſieme, chenon commanda

non con l'effuſione del tuoſangue.Ma na Dio chegli offeriſſero un grande fa .

come meglio poreuifare,cheſendocro . ſcioma un faſcio picciolo ,per darciad

cififo? Quantopiu ignominiofa,pene- intendere che non l'altezza della ſua

fa , & doloroſa era la crocifiſſione, non diuinità,mal'humile humanità, base

venixa anco ad eller tanto pin copioſa. na daeffer ſacrificata,& aluiofferta ):

OʻSoprabondante la tua fodisfattio. la qual tutta non er a,ſe non unaſpica

ne ? E non veniui ancor ta a dimoſtrar : picciola ; riſpetto all' immenſa eſſenza

cifiamma d'amore pin ardente, ó la diuina. Cirillo ſopra il Lexitico dice ,

tua virti in tirar a teogni coſa, tanto Mira & nota come de cuccii faſciche

pis potente? Questo èpur chiaro oSal portavano da tagliare,non commanda

wator mio ,che ifacrificij debbonſioffez na Dio che pindiunoſolo di quelli gli

rir con qualch'eleuatione in alco verfo offeriſſero,percioche di tutti quanti gli

Dio:( come habiamo dimostrato ne”. huomini che nelmondo, nacquero ,'

disini officij hora per la tualegge :) : ancor ſtanno per naſcere ,folo Gieſu

però tu volefti neltuovnico facrificio Chriſtoci haueua da redimere.In fede

effer alzato in croce per ſantificaran, d'una ſpigaaccettana Diotutte le spia

cor l'aria col tuo fiaco,fi comeſantifi. ghe, 6 inmerito di quelfaſoro.accetta

cánila terra col tuo ſangue corrente. na tutti i faſci: volemo perquel detto

Eleuabit Sacerdos manipulum co dire checon i meriti del ſolo ſanguedi

ram Domino, vt acceptabile fit pro i Christo, s'haueua da faluar tutt'il mo

vobis,cioè leuarà il Sacerdote il mani do:& di quiè che vale piu unaſpigafo

pulo difpiche ananti il Signore accio- la alla Chieſa, che tutti ifafciche ten

che ſia accetto, diſſe Iddio a Mosè nel nela Sinagoga.Eficio in queſto paſſo di

Leuitico acapi 23.Come che piu chia ce. Chiamare la Sacra ſcrittura Chri

ramente dire voleffe.Subito cb'ınere- ſtofaſcio o manipololegaso,non è anco

ranno i figliuoli d'Ifrael nellaterra ſenz'alcun miſtero:perciocheficome il

fa

.
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fafcio miestononè in ſe pin d'vno, ciocheparne agliHebreischefoſſepocas

leſpigheagrani che inefosłanno,fo.. infamia per Chriſto,vdirla crocifigere:

nomattis coji per.ſomigliante fa Chri- con l'orecchie,ſenon ko vedevano in al

Sto, nelquale quantunque non era prsi. to crocifiſſo con gli occhi.In quet cadea

d'una perfona, ſo chiudena in quella re della Croce nelbuco ,fi fcommoſe

tutti i ſecreti dell'eſſenza diuina Non tittt'ilcorpodel Crocifisso Gieſu , che

èmanco de minori miſteri , comman- glıcausò un nouo & inopinato dolore.

dare Dio nella ſua legge, che quando in quell' aſpra montata della Croce

l'offeriſſeroquelmazzo diſpighe lo col ( dice Bedaſopra San Giovanni) co .

locaſſero, á metteſſero nellwogopis al me lemani del Signore erano inchio

to deltempio:per darciin queſto ad in-: date ,& i piediſciolti,anaasaſi, o ve.

tendere che il verofigliuol di Dio ba . niuaſi nella Croce quel ſacro corpo per

ueua da morir ſula Croce ſublimato , l'aria : diquell'ondeggiar che face

dove da' cattini folle vedato , e da' na per l'aria firaſcontrauanospeſe fix

buoni adoraso. Quando fu neltempio te il corpo dell' impiagato Giefts, ó il

il mazzo dellespighe a Dio offerto ,ſe degnonodora. Al lenare del Signore

non quãdo ilbenedetto Chriſtofu, per nella Croce ( diceV bertino) Stridens

li peccati noftriſula Croce crocifisſo ? nogli sbirri ,gridawanogii Hebrei,

In irogo di primitia s'offerina quel piangeuano gli amici, condoleuanſii

manipulo , per tutti gli altri manipu . cognofcenti, o ſi moueanoa piecà di

li; & cofiChriſtofu efferto come primi luii foreſtieri:dimaniera che ſecondo

tie de' vini o de' morti: percioche fos l'amore che ciaſcuno portaua a Chri .

lo egli, & non altri;fù coluiilqualepri Stogli dimoſtrauala faccia.Hora pe

moda morte immortale rifufcitò: 6 rete vedere fratelliil misterio dell'al.

il primo che ſenza peccatifra vinico zar dell' Hoſtianella Meffa, cheſigni

uersè . Venendo al particolare coſial. fica queſt' alzamento de Cloriſto nel

ta figura ſi compi tuttaſecondo la let. Monte de Golgota eſſendo già inchio.

tera nel giornodella paſſione, quando dato in Croce.Debbuon G :efu che al

nella Crocefu inchiodato al figliuoldi tra coſa fu il diſcorſo della tuaſanta

Dio , & dopo nell'aria fu alzaco , In • , vita fenon.una Mejja fanta longas

chiodate donque le mani di non i pie . Di queſta Santa Meſſa diceſte l'in .

di,congregaronfi iSbiri ,á tutti glialtroitonella incarnatione tua,diceſtila,

tri carnefici, & prendendo la Crocecē gloria nella natività , l'Em ungeloquã

il crocifiſſo Gieſu, cominciando al. do.predicaſte, conſecraſti il tuo corpo

zar da terra nell'aria , dicendo con nel cenacolo , alzatil'Hostianell'al.

gran voci,ſu si tieni sieni,alza zl- car della Croce, diceftı il Pater nofter

za , hor bora cb imbrocca il piede nel nel chiamar perdono per i tuoi Croci

Scoglio forato.O quante voci, oquanti fiffori, & finitila Meſa, nel Conſu.

Strepiti, o quantifiſchi , o quantı re- matum eſt.O Hostia ſanta,0Hoſtia

moriſiſentinanoin quell'hora dell'al. pura, o IIoftiaimmaculata, di donde

zarlo nell'aria Sopra d'un Scoglio ha . Se non dare ,hebbero efficacia tutte le

yeuanoſcarpellato facto un buco , Hoftie, & donde ſe non dalla tua Mef.

dove la Croce , & il Crocifisſo Gieſu ſa dependono tutte le Mejle ? Bernar.

Steffero a viſta ditute' almondo:pera dodice. QuandoiGindei ri mel].ro
nella

. >

3



DelR . D.Gio. Battiſta Roſſi. 207

>

Hella Croce , chi ſenon larua Madre nafaccia, ſe il benedetto Gieſu non c .

mille prina in se gli occhi, poichéere impetrerà labellezza ? Com'è poſſibile

lume de gli occhi ſwoi ? Tanto negra olfaia che non ri paia it figliuoldiDio

haneala carne, tanto fanguinoſo ba disforme( brutto , porche fonofopra

uena il corpo . Ở tanto difformeera il di lui caricate tutte le immondicie ,

ſuo volto,che ſe benlaVerginelocono- malignità del mondo : Vedendo da

ſceva,era non tanto per il viſo ob'egli donque gli Hebreichequel facrocora

hanewa,quianto per le banditori, che lo po pendena dalle maniinchiodare ,pro.

mostravano a voce. polero d'inchiodarliancora i piedi,non

Et vidimuseum & non erat afpe- già con intētione di allegerirlo diguel

ctus eius. & e.cioè. Non è formain lui la coſicruda acerba pena, ma affine

me bellezza , dvedemolui, o non ha. d'abbreuiarlipiu preſtola vita . Prene.

seua aſpetto ,diffe Ifaia a capi cinquă dendo donque il Boia il chiodo in man

iatre. Comeche piu chiaramente vo- n0,6 poſtol’un piede nelceppo ,Gl'alaри no

leffe dire . Tale ftaua il figliuol de Deo tro piede nel ſcoglioper tenerji,meſſe il

nella Croce,che grantunque cifermas piede di Chriſtoſiniſtro ſopra il destro

fimo affai a mirarlomon lo potesſimoco delmedemo, acciochetuttidua liina

nofcere: percioche non era in tutto il chiodafle con un chiodo folo. Mejfero

fuocorpocarneche non fosſe macchia adonque il chiodo in mezzo del collo

t'a ,pelle che non foſſe fcorticata ,neruo del piede,& comminciando a martele

che non foffe torto,vena che non foſſerot lare', all'entrare per il primo piede, 6

taielloche non foſſe ſtanco, mēbroche penetrar al ſecondo,fapreſa nellegno,
non foſſe'impiagaro:ne nodo che no for rompendo la pelle,macchiandola care

se diſgionto. Questa ſi alta Profesia ne tagliando li nerui , ótroncando la

(dice Girolamoin queſto loco) non bà vene.Moltoollose molionernofeldi

biſogno d'alcun coinmento;maſidebo ce uncontemplativo com'è vero in ef

beintendere di Chrifto tutta ad lite- fecto ) sono le mani , a comparatione

ram: poiche temme nella Crocelebrac' dell'altre membra,maariſpetto delle

cia crocififfe, i piedi inchiodati , il cor- mani,molto piu nerwoli ſonoi piedi:on

poſanguinoſo,gli occhitiraridentro, de uguale tormentofu aGieſu Chriſto

i capeglifuora delfuo effere,al lato ila paſſare al chiodo perquelle neruojegion,
droni, co arcorno a fei carnefici. Rea inre , che ſe gli folle paſſato per mezzo

migio dice: Diſpoglioſi il figliuol di delle viſcere . O chiodo inhumano sa

Dionella Croce delti juos veſtimenti martello crudele, o mano empia & fce

per veſtirci, de'ſuoi meriti per facri" lerata ,hora hauete da fapere, che con

ficarci,delſuocredito per habilitarci, una medeſima percofra,forare il cuore

della ſua vita per viuificarci, o della della madre,rompeteli nerui del figli
ſua bellezza per honorarci : Se al piede uolo,“ fendere il legno, tormentate

della Croce non ci haveſe daro i fwoj lavista . Lemartellatedellamano, ſo

meriti,che coſafarebbe di noi miſeri ? lole fentiualaſantiſſimaMadre,ma

chimai haurebbe faputo che coſa fosſe queſte , ớleſentima o vedeuainſieme

Pererna vita , ſe il buon Giefu non ci i colpi , quando andauano a ferire il

bauelle donato laſua vita ? chiardi- chiodo. O traffict a Signora chi ſi fosse

rà comparire nelcoſpetto della diui trouato al two lato in quellatuaangu .

4
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Shia quando ſentiwiwėdesigire; & ve madre acciochefoleni sú „ percioche fa

Nire, alzare, abbaſſare, togliere, alpadre fir accetta la ſuapaſſione, ana

porre premere6 percotere ſenza com cora accettafarà al Padrela tuacom

paſſione alcuna quelli fucri piedi con i paſſione. Compaſſione adonquefratelli

Crudi martelli . Bernardo de Planetu in veder il noſtro Dio carico di tante

Virginis dice.O Madre (conſolata , pene,immerſo nel proprioſangue,

dimmi io ti priego, quelle percejle.com. bagnato con mille et mille lagrimeclo '

tinue;quelgiuocar di braccia,quel ’ at eſconofuori di quei lumi divını ,che

tentare di Sbirriset quello ſmaccaredi furono tanto accette al ſuoPadre eter

martelli, doue dawano & scarricane. no,che exaudius eit pro ſua reueren

noferon in quellegionturediuine , tia.cioè få effaxdico per la ſua reueren

nelle ine trafficte viſcere ? All'entrare. za , dice San Paolo ſcriuendoagli He

dunqueichiodi ne ' piedi, Galgiuo. brei a cinquecapi.

Gar forte de'martello,comminciò a tre Hora puo dire il benedetto Signore

mar ſubitola croce, e rinouaronſi le quel dettodel Salmo Foderunt manus

piaghe degli altri chiodı : de modo meas & pedes meos dinumeraue

checomedidue fontane veniua ilſan . runtomnia oſſa mea.cioè . Foraro

guedelle braccia , precipitandojo per il nole mie manis piedi, 6 annouera .

corpo: ecome d'un'altrafonte ſurgen rono tutti i miei ofli , nel Salmo21 .

te, uſciva il ſangueda' piedi, ca ſcorre Questa tanto affitta figura ( dice

xa per la Croce. Figliuol prodigo, o Sant'Agoſtino Jopra quel lesoco )come

Redentor magnifico,perche coſa bastā Dauiddela profeio, coſi nelfigliun di

do per redimere tutt' ilMondo vnpo- Diofi compi: poiche nell'albero della

co ,non laſci nelle tuevene unaſola goc Croce furono le ſue mani rottecon i

cia ? Oquanto bene dice Dauidde: chiodicfurono le ſuemembraſgiun

Apud Dominum miſericordia & co . , tate con i tormenti: ſe non puoſoffrire

piola apud eum redemptio.cioè, ap- uno che li fispranino le ongbie, come

preſſo il Signore èmiſericordia ,6 co « Jopporterà che li ſi rompino le palme?

pioſa appreſſo di luilaredentione: pois o questocom’habbiamo deito )per

che nell'altare della Croce auanza bog eller partepost veruoſe, ci nerui fono

giboftia,auanza vittima,asanzabolo l'instrumenti del tutto. Il benedetto

causto,ananza dolore, auanza amores.figliuol di Dio tutto questa fefferfe per .

auanzano ſacrificy,mancanomondi, losmiſceratoamore grande che ci pora

auanzano meriti e meriti infiniti , tana . Tutte le opere che feceil nostro

Non ti dolere ofconſolat amadre, pois, Gieſu per noi al preſencecrocifila fuo

che ilfacrificio che bogg. fi offeriſcein rono finite,ecceto l'amore col qualele

Golgota,quantonqueſia a tepenoſo; 6. fece,chefu infinito.Se da un cantofor

al tuo figliuoloaſſai coſti, è per certo al ſero meſſi i tormenti che hora Chriſto

padremolto accetto grato,ó al mo patiua ( ilſangue chespandena;Ó

domolto profiteuole. Vn contemplatia le lachrimeche piangena , dall'al.

so mn questoloco dice. Partiti o anima troc'haueſſe poſto l'immēfo.amoreche

mua , o anco partisti, con l'una ci portalla i ſenza comparatione erä

mano raccoglulſangue che dalla Cro- molto maggiore ilſuoamore, che non

ce ſcorre, o con l'altra mano aiuta la cruiſwoi dolori che hora ſentina per.

che
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che nell'albore della croce finì la ſua ma anco vifaccio del bene.V olēdopro

paſſione,mano già il ſuo amore.In tute fondamente confiderare queſte parole

te le coſe fx il buon Gieſu buomo regola di Chriſto , fi trouerà con veritàche il

to e miſurato, eccetto nell'amore che vero amorediDio non folamente con

A tutto ilmondo portò, il qual futāto ſiſte nell'aſpetto,manell'effetto Voglia

ecceſſivode tanto ſenza miſura& peſo, dire che pia piacciono al Signore l'ope.

che eccedeva leforze dell'humanità.e re buoneche i defiderij fanti.Coluiche

Sentina dell'cdore della divinità.Vno, è debole et infermo fodisfa con amar ſo

chefoſſe ſtato ſolamente losomo, ởche lamēte,macoluiche è ſanoá gagliar

non foſſe ſtato Dio & huomo com'egli do, debbe amareo offeruare, perche

era,repugnana poter amar tanto, & an Christo accetta da noiilnon potere,

co patir tāto per la coſa amata,percio- gliſpiaceil non volere. Nelleſacrelec

che communemente pix dimoſtranogli teremai ladiuina Scrittura parla del

huomini l’amorfuonelle parole chedio l'amore cheſubitonon parlidiquel che

cono , che nell'opere che fanno:maChri- vn' inamorato è tenuto a fare:perche

fto Dio noſtro piuamò,che parlo . Che quãdo Chriſto dice ſemiamare offeria

coſafis in Chriſto, con la quale eglino te i mieicommandamenti, è tālo come

pari: che coſa bebbe egli,nella quale . dire , che all'hora in verità l'amiamo ,

& con la quale no ci dimoſtraſſe ilſuo quãdo oſſeruiamoiſuci precetti.In un'

amore?Dimostró Christo il ſuoamore alerolsogo diſſe Chriſto.Diligite inimi

con gliocchi,poiche pianſe i noſtri pec- cos veftros, & benefacite his qui ode

cati , lo dimoſtrò con le mani , poicbe runt vos . cioè. Amate i voſtri nemicie

coltatto di quelle fanana gl'infermi, fatte delbenea quelli che viportano o

lo dimostró con la lingua perche con dio,áo vi perſeguitano.Dicheposſiamo

quella dette a tutt' il mondo tanto gră inferire, che non volle ſolamenteChria

de & liv Santa dottrina ,lo dimostròcon fto fermarſi,in dirci ,che amaſſimo,ma

il ſuofacrocorpo,poiche non fu in quel che inſieme con l'amare faceſſimo l'ope

lomembro alcunoche non foſſe tormen re.NelLeuit. acapi 6.dice Dio. Ignis

tato e lo dimoſtrò col fuoamoroſo cuo aut in alcari meo ſemperardebit,quē

re , poiche con quello amò tutto l'unic nutriet facerdos ſubijcies ligna mane

Herſo.Et fra queſta la conclufione,che per Gingulos dies.cioè.Il fuoco ſemipre

sepiu membri haueſſe bauuto,piuſegni arderànelmio alt areser il Sacerdotelo

d'amore haurebbe mostrato: perche di nutrirà mettendoni delle legna.Come

Sua propria natura era Christopronto chepiu chiaramēte dir voleſſe. Nel tě

nel perdonare, oconſtate nell'amare. pio il quale è dedicato a me,et nell'alta

Si diligitis me, mandata mea ſerua re che p me è cõfecrato, io voglio che sē

te.cioè.Semiamate,ſeruate i miei com previſia del fuoco,e che ſia ben ' acceſos

mandamenti , dicena Chriſto a' ſuoi e un de' Sacerdoci haurà cura de proxe

diſcepoliCome che piu chiaraméte vo dergli di legna , & dicòmodareo stiz

leſſe dire . Non v'ingannate diſcepoli zare ilfuoco,accioche noſiſpenga grā

miei dicendo che miamate troppo ,se demente biſogna qui conſiderare , che

dall' altro canto vi dimenticate difar Dionīſi cõrenta ſolo di ordinar che si

le coſe che al mio fervigios'appartégo- ſvafoco d'amore,maordinò anco che in

nomo,poicheio non mi concento d'amarui, queſto fuoco vi metteſſero delle legna

0 4:40
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di buone opere : perché ſicome il fuoco, che prima no intenda che in quella tal

che non;èſtizzuto agglongendoui delle coſa ch'egli ama ſia qualche bene . No

legna ſubito ſi ſpegne:coli anchora l'a- è inuero coſifuccol'amor che è tra Dio.

morenelqual non ſi accompagnano le & me,& tra me Ó Dio,poiche eglinon

buone opere ſubito diuentarepido. Il vede inmecoſa alcuna di che poſſa ina

fuoco ſenza legna moltopreſto diventa morarſi coſa che ji vedechiaro inqšto,

cenere, e l'amore ſenzaopere ſubito fce croè,perche gliocchi miei nõguardano

ma finiſce, dimaniera che nella caſa fenovanità,lemie orecchie non voglio

d'unbuomo inamorata mai debbe fer. no vdire ſe nõ mormoracioni,le mie ma

marji il cuore in laſciar d'amare.nele nino trattano altro chefenfualità ,

mani di operare . I filoſofi diranno che nel mio cuore nient'altro è che disho.

dall'attoji genera l'havito, i Teolo. nefti penſieri , dimaniera che in questo

gi diranno che dal ben amare ſi confer triſto Sacerdote che fon’io,niffunacoſa

sa il ben operare. Onde poſſiamo inferi vede il Signore per la quale poſſa amar

re che all'horanoi amiamo Dro quando mi , á molte però nevede per le quali

lo feruiamoin quello che poſſiamo, mo. meritamērepoſaodiarmi.Per rimedia

strandocigrari de'beneficidella crea . re il buon Grefu a'peccatı cb'ci vede in ,

tione redētionenoftra proceduta da noi , o all'ingratitudine ch'csritroua

tant'amore.No èbuomo al mondo coji in noi , ſubito manda ilſoccorſo della

triſto comel'huomo ingrato,dondena ſua miſericordia , ó ciporgela mano

ſceche il cuor tenero,ed humano tutte della ſuabenedettagratia, mediāte la

l'engiurie perdona,eccettoche l'ingra. qual.posſiam far alcunebuone opere ,del

titudine della quale nõſiſmética mai. le qualiegli ſteſſo s’ınamorijer polla poi

Grã vitioper certo è l'ingratitudine. Sollazarſi cõ l'anime noſtre. Să Pietro

ParlandoGeremia di queſt'ardēciſſi- quando negó Chrifto, S.Matteoquãdo.

mo amore che Chriſto ci portò,dice nel faceua i ſuoicõnita el ladro gesãdo an.

cap.31.lu caritate perpetua d lexite. daua rubando, poi S.Paolo quando

cioè.To rºbò amato in perpetua charità. Andaua perſeguit an áo,sõhawerebbono

Volendo pius apertamente dire . Ionon mai indovinato d'andar allacaſa del

amocome gli altri amano , ne l'amor Signore, feegli prima non hauelle dalo

mio è comeglialtri amori, perche io a . la graciaſui,come dice l'Apoſtolonel

moi miei con carità, e tutti glı tratto la Corintia capi 15.Perla gracia di

con pietà, che quello che è piu è che mai Dio fon quel ch'io fono,cioè,nel nume

ceſo di amare, ne miſtracco di far be- ro deChriſtianicdifcepoli di Chrifto.

me. Quifi deue notare, che ſe alcunofi Però ſeběil cafcare è in poreſtà nostra,

determina d'amar qualche coſa, que- nella mano di Dio però ſolaměte è ille

ſto fà egli per vislità alcuna ch'ei vede Harci.O amor nãpix vdito, inamora

in quella tal coſa,cioè.Se anco una pie- to mai pis inteſo,il qual cõtra l'ording

tra , queſto fa per la proprietà cheè in dell'amare mette di caſa(wa l'amo

quella: o ſeamascibe,queſto fà perche redl’occafio d'amare:dimaniera che

Sono faporiti, et ſeamalioro ,lofà per. l'amore che è trate & meo bao Gitſu ,

che è pretiofo , & fe amauna donna , è è coſifatto chesu doni a mela qualità

perche gli par bella,dimaniera cheniy d'inamorarti di me,dicédo Dio, come

nofidetermina di amare alcunacoſa, diceper il Profeta ,ti bò amato in perpe
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tua carit àjètanto come dire, che l'amo be finel'amore,col quale ciamana.

re col gialeama noi ,non è caducone Noo pro eis aūt rogo tantū :ſed pro

träfitorio,ma fiffo&perpetuo. Il cheè eis qui credituri (une per verbü corú

la verità:poiche primaegli cifa accetti in me.cioè. Nonſolamente prego per

aſe con la ſua gratia ,che per le noſtre questi, ma anco per quelli cheſono per

buone opere meritiamo d'effer amici crederin me,diceua Christo in S. Gio.

Suoi. Seilnoſtro Dioci ama, egli ci a- manni a capi 17. parlãdo col padre fuo

main bene con bene;per bene,perche lanotte della paſſione.Come voleſſe dir.

gli amatori del modonon ci amano fe Non ſoloio ti prego o padre mio per gli

non male ,con male, per male, perche dodeci Apoſtoli che mi amano,et per

boggidi niuno ama bene nel modo per fettante dua diſcepoli che mi ſeguita

charità ſola,ma per veilità propria.In no ,ma pregori anco ptutti i fedeliche

Carità perpetua ami me o buon Grefu, crederanno in me anerāno te accio

poiche l'amore che mi porti è tuosel'uti che ſi come in o io ſiamouna coſajter

lità che di queſt' amore riſulta ,è mia , Sanella divinità ſiamoeſſi dio un cor

perche nell' amor che tu porti alle tue pomistico per carità .Checoſa potrò io

creature, nient'altro pretendi che mo fare o Redētor mio in txo ſervigio?Con

ſtrarci latua fommabontà , & efferci. che ſodisferðioad una minimaparti.

tar in noi la tua grādiſſima carità. In cella dell' obligo che ti bò ? Senon fono

carità perpetua ciamò il buon G1efø , bastevole per ringratiarti i benefici

poiche con gemitiinenarrabili, et lagri ch'ogn’hora mi far.comefarò bastante

meinnumerabili,ei prego per i ſuoicro dell'amore che tu mostri a l'anima

cififlori, e perdonò a quelliche l'offende mia? le parole che Chrifto diſſe in que.

wano. In carità perpetua ci amòChri. Sta ſopradetta oratione , son degneda

fto,poicheſubito checõpid'orare che notare,e de canar per no: qualche voili

egliſpirè , fubito cauofrutto della ſua tà,poiche non eſſendo noi anchora nati,

paſſione,o laſua oratione hebbe effica- neli nostri ani ú biſaui, con tála effi

cia ,poiche Pierro fi pētigil Ladro ficon cacia pregò il Padre,tanto per la falsa

Herin,il Ceturione liriconobbe,etmolti tion di tutti quelli della ſua Chieſa ,

de' plebei ſi bartesano il petto pētēdoſi quanto per quelli che appreſſo di lui je

de loropeccati.O quanto cattinacoſa ritrouauano preſenti nella cena ,di mo

dene sferil peccato:et o quanta onta è, do che ilbuõGrefu ,perche donea morir

Dioeffer adirato cõrro il modo:poiche per tutti, coſi ancor volle pregar piht.

fi neceſario che prima il figliuolodi ti.Si deue ancor crederefermamičie

Dio oralje & moriſſe,che il padreſi pla non dubitare, che poicheil Redētor del

calle , ciperdonaſe.In carità perpe- mondofe ricordo di nos inanzi che ven

sud ci amoil noſtro Christo, poiche il miſlimo almondo, che ſi ricorderà anco

giorno che egli ſpirò nell' albero deila di quelli chelo fernono,poichenon è foc

croce,l'animafua fen’andòalLimbo, to il cielo un' altro nome cheſia tarto

ilcorpo nel ſepolchro, ilſangue parſo accetto a Dto, quãto è il nome di Chri

in terra ,il collegio Apostolico difper- stiano, ſpecialmente ſeè buon ChriÓ

Yo, o l'amor cb'ei ci portaua restoin Stiano,e virtuoſo.Non è ſenzamiſtero

lui tutto inſieme: perche ſe ben la vita voler alfiglszoldiDio il gioueai diſera

ch'egli bancua,bebbe fine non pero heb- orare, 6 il venere morire, nel che cifa

.
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intēdere che molto poco bauerebbe gio Chriſto eſſendo in Croce pregòperli

wato noi eſſer redenti per la ſua morte, ſuoi crocifiſfori, & d'altre parole

senon meritāmoeſſer chriſtiani per.la che diſſe . Cap. XLIII.

fua oratione,perchei Giudei Gentili

Rihor
I tronandoſidongue il Verbo diui

posſono vantarſi eſſer stati redenci, ma no nel monte di Golgora , nonſolo

non ponno pero vătarſi d'effer chriſtia . condannato alla morte, ma molto vici

nicónoi.Il ſangueche Chriſto ſparſeſo no alla mortexhauendo le ſuecarni con

Steſe d’peccatori,e a giuſti,mal'oration groſſi chiodi affiſſe nella croce, é levin

che Chrifto orò non cõpreſeſenõ coloro ſcere di grandilimoamore infiamma

ch'eranoeletti da lai, il che chiaramē te,cominciò a parlare col padre,dicédo.

te appare nelle parole dellaſua oratio- Pater ignoſce illis,quia neſciunt quid

ne ,perche dicendo come egli diſſe che faciunt.cioè.Padreperdona a loro,per :

pregaua per quelli che doueanocreder che nonſanno quello cheſi facciano.co

in lui ètanto come dirche no pregaua me che dire voleſſe piu chiaramente.

per quelli che ſarebbonoincreduli.Dit Padre mio eterno iri pagamento ori.

semi vi prego o fratelli chriſtians le compenfa di eſſer venuto io al mondo ,

Cbriſtonon bauejſe pregato per noi, che in ricompenſadi quello che hopredi

coſa farebbestato di noieſe nella ſanta cató'manifeſtando ilnometwo, i per

Chieſa è hoggi qualcheobedientia,pa. pagamēro di eſſer ſtato crocifilo,tifup

tientia ,charità,humiltà,caſtinenza, plico che vogle perdonare a queſti mici

ó continenza,ogni coſa ſi debbeattri: nemici, percbe ſe eſli banno peccato in

buire all'amore cheChriſtoci porto darmi la morte seecocbio:niero dan

all'oratione ch'ei fece al Padre per noi: la vita a loro.Chriſto diffe Padre o no

percioche colſuo ſangueegliricomperò Signore,perche queſto nome da Signore

lanojtra diſgrasia ó co l'oratione fua preſupone baser feruio vaffali,mağ

ci acquiſtò la gratia.Chevn'huomovo ſto nome padre, mai õjuppene falmo d '

glia amare li preſenti ó gliaffenti, ho hauer figliuoli,nella qualparola Chri

ivisi i morcisè coſa che può paſſare, ſto ſignificanaal padre fuo,ch'einon wo

ma amar quelli che ſonoda venir.cioè, leachegiudicaſſe comeSignore,magli

che non ſono anco nati è una coſa mai perdonaſe come Padre. Edipiu glielo

piuvista , ne inteſa da altri, che da demãdanailperdono aſſolutaměte,&

Chriſto Sig.nostro sol qual porta odio nõdice,ſevuol li perdoni.per darci ad

a'cattivicheſono vinicama ibuons intendere,che guãdo noifaremoco'no .

ancor cheſianomorri . Queſto tant’u. ftri nemicirecõciliationc,nõlineghia .

more boralo moſtra che si trova in cro . mo poi il parlare. Dice perdona ağlli,.

ce alzato , con estrenodelore di quel onõquello, per moſtrarchepregaua p

facro corpo , con ecceſſivo amore per tutti inſieme,ſopralaqual paroladi.

noi miſeri peccatori . Nopaſſiamopiu ce S. Girolamo,che pie di cinque mila

oltra anime mie lo vedemofittoin cra- Giudei ſi conuertirono ſentendo Chrio

ce babbiamole compaſſione: 6 hora che ſto pregar per loro.Maſe S. Pietronel

è nella ſuacatedrapreparatemi per ſen primoSermone, fece l'iſteſſo,non ſime

tire una ſtupendiſſimalectione,dalmo ranigli alcuno di quelche dice queſto

do ammiraia e da pochi poſta in effecu S.Dottore. Fin queſto perdono, opera

sione chefaràper il venerefuturo,cc. tanto alta,ómerauiglioſa chenon ba

fterebbe

a
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sterebbe tutt'un ' anno per eſplicarla Tribu Regale, ce era etiandio tenu co

bene . Sarà donque neceſſario vedere, per gran Profeta, ma eſſi lo voleno por

cke opera meritoria fecero gli Hebrei re in mezzo di dua Ladroni , accio da

per meritar queſta richieſta di Chri- turerfoſſestimato maggior Ladro di

ſto aiPadre:percioche tanto piu gran tutti gli altri.La quinta fiche poiche

de fimoftrala clemenza del prencipe pur voleuano torgli la vita l'hauereba

nelperdonare,quanto il delitto com. bono potuto dargli qualche altra forte

mero è ſtato maggiore , enui ſtato di morte manco ſcandaloſa da vdire ,

manco occafione di perdono. Cinquein á non coji terribile da parire , come für

giurie notabıliſſime fecero gli Hebrei il crocifigerlo:maeglino determinata

a Chriſto Signor nostro nella ſuamor- mente dimandarono a Pilato, che voler

te , per la minima delle quali non ſola . ſe metterlo in croce, la qual morte era

mentenon meritarono di ottener per.. nella legge vecchia la pis vituperoſa ,

donoalcuno, ma conueniaſ piu toſto di manco compaffionea tutti. Ecco

mandarli viui nell'inferno, la prima l'opere chefecero gli Hebrei a Chriſto ,

for che non ſolamente l'accifero perma che meriti ketbero che Chriſto lor

litia , eſſendo eglihuomo cherecana be perdon affe,& egli in ricompenfa & pa

neficio alla Republica , ma feceroſcio- gamento della morte cheglidiedero,&

gliere Barakbagran ladro il quale am dell'ingiurie che li fecerogrida ad al

mazzana i viui,per crocifigere Chri- ta voce.Padre perdona a quelli,perche

stoche fuſciraua imorti.. La ſeconda nonſanno quello che ſi faccino,o grã bo

fi , chefelbaueſſeroveciſo in qualche tà del figliuol di Dio: bēſi moſtrò vero

villa remota, non gliſarebbe statafat- prencipee vero Dio in queſt'arro Vero

ta coſi grand’ingieria , ne tanto disho prēcipe,perche ènatural loro il perdona

nore, ma eglino per vendicarſi dilsi, reç de'plebei il tener la parola.Vero

Óper furçlımaggior vituperio,io cro. Dio,perche li conoſceuapſue creature,

cififjero nella gran città di Gieruſa- Supra dorſum meú fabrica ucrunt

lemmse,nella quale dla dottrina,& le peccatores,prolongauerút iniquitate

prediche di Christo erano piu accette, ſuam.cioè.Soprail dorfo miohanno fa .

haueua egli molti de'buoni della bricato i peccatori,& băno prolongato

terra per parenti . La terzafu che vo . la lor iniquità.diceua Damiáde, in per

lendo per loro ammazzarlo in Gieruſa Sona di Chriſto , nel Salmo 1 28.come

lemme l'hauerebbono potuto fare ſecre dır volefe.Non soche mi babbia fatte

tamente in una delle lor stanze, ouer contro di te o Sinagoga, che dal princi

di notte , il chefar non voleno , anzifis pio della mia giouentu mifoſt contra

tratto fuoriall'hora di Terza, & all riaset poi ch'io disēni huomo re mi per

hora dı Sestalo crocifiſlero, nell'ho ſeguiraſti, nel piu bel tēpo della mia

radi Nona ſpirò : nel qual tempo del gioneniis mi crocifigeste, quel che è

giorno il Sole ſi moſtra piu chiaro, o peggio di tutto.foprale mieſpalle vole

ſuole eſſer maggior concorſo di gente fti porre Óſcaricare tutti i tuci pecca

per la terra . La quarta få che volendo to, ſopra il dolomio hanno fabricato i

ucciderlo ,măcomalefarebbestato ha peccatori, cioè, Adam chefirilprimo

verlo ucciso folo ,e non incompagnia che gerrò sopra le mie ſpalle lo fuadiſo

di dualadri spoiche Chriſto era della bedienza , la ſua moglie Eva,la gora ,
Caino 3
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Cain (wo figliuolo l'homicidio: il Pa- eterno che gli perdonaſſe moſtravagrã

triarca Lorb l'inceſto: 1l Re Dauid l'a diffimo miſterio in queste o in tutte

dulterio : Salomonefuo figlio, l'idola : l'altre parole, ſempre la grandiſſim

tria :6 tutta la Sinagoga la ſuamala mabontà ſua .Moſtrò anchoralaſna

nagira:di modoche a meconuenne pa- bontà dicendo queſte parole in preſon

garſula Crocele colpe,che quelli com . za della ſuabenedetta Madre;ó del

meſſero. la pena ch'io ſento,non è pero fuo cugino Giovanni, delle treMa

che effi caricaſſero ſopra le mie ſpalle rieſue Zie, percioche ſecon la lingua

Initii loro peccari , ma perche volendo dimandana alpadre che haueſſe como

creſcere aumentar una maluagità paſſion diloro, preganaegli ancora col

Sopra l'altra , hanno prolongato la loro cuore la ſua Madre, che a quelli pere

iniquità, non rincreſcendo loro di quel donaffe. Chriſostomodice Sopra que

loc'haueuano fatto, ma perche non po. ste parole. Perche il Signore baneus

tenano altri pia mali di nouo farmi, detto o inſegnato ,farte oratione per

perche quancunquehaueſſerogran pia quelli che vi perſeguitano,queſto iftefo

cere veggendomi efer morto ſul legno rolo volſe far lui quandofu sopra la

della Croce,fir ancorgrandiſſimo il do Croce . Et perciò dice, Padre perdona

lor che ſentirono,quando inieſero ch'io a quelli, non perche non poßi lui Steffo

cra reſuſcitato. All’hora (miſeri )pro. perdonarglispeccati, ma lo fece per in

longarono la iniquità, quando hebbero segnarci a pregare per li nostri perſe

inuidia alla doctrina di Christo : @cutori non ſolocon parole, ma ancocon

dalla inuidia conceperono rancore, i fatti,Beda dice.Non biſogna penſa

dal rancorefi miſero a mormorare con reche Chriſto indarnofaceſſe oratione,

tro di lui, dopo la mormoratione, de ma impetrò per coloro remiſſione i qua

terminarono di ammazzarlo; & de- li dopola paſſione ſua credettero in lui.

terminati di ammazzarlo bebbero ar. Segue di pis. Non però intends che

dire di crocifigerlo : & da quel ardi: pregaſe per quelli i quali hauenano in

mento; di porloin croce, da porlo in zentione di crocifigere il figliuol di

croce a farſi beffe di lui, & per bauerlo Dio, ne meno lo volenano per sale con .

beffeggiato ,negaronola ſua refurrer- felfare:ma per quellii qualinonſape.

tione , negara la reſurrectione , è re- nanoche cosafifaceuano, & haueuano

fara a quelli loftinatione loro:dimo. il zelo dell'honor di Dio,manon ſecon

do che ragioneuolmente dice Chrifto, dola vera ſcienza.Si che non pregoper.

m'hanno eſpagnato dalla miagiouen- quelli,iquali l'hauenano cognoſcimto

tu, prolongarono la loro iniquità fin' perfigliuoldi Dio ,& per inuidia Go

alla ſepolturamia: & quel cheè peggio malignità lo crocifiſſero, maper quel

la prolongano prolongherannofino li com'è detto) liquali non ſapena.

alla fine del mondo , dicendo ſempre no quello che faceuanoper la loro fom .

male di Christo. Siche potemoimagia plicità:mapergliintelligenti, & leste

narci fratelli quanto maligni furono racili quali probabilmente lo cogno

quellich'allora, &hoggi ſiano i ſuoi ſceuano , o lo dovevanocognofcere, co

figliuoli Hebrei , eſſendo figli di coſe accecati dal'odio, da l'inuidia lo

perfidi, offinati, & inuidiofipadri. Il perſeguitarono finoallamorte,per que

benedetto Giefu chiedendo al Padre Ati diconon pregó, perche erano indin

Spofti
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Spošti, oftinari,& indkraci i figliuoli trary,molefti, &che perſeguitano, ey

dequalifonoquelli che viveno al pre- ci difpregiano nos & le coſe noſtre,

fence è nafcenti di loro. Et non feceora in qual fi voglia maniera . Queſt'a

cione in vano perche impetrò ( come quella prima lettione che c'inſegno in

dicemmo ) per cutei quelli i quali cre- quella ſacra catedra.

dettero dopo la morte, to paſſione, pre Non è dovere che primaſe vadipis

dicando gli Apoſtoli et diſcepoli(nos. oltra laſciamo di ragionare della me

Non è dubio chela con merſionedi tan . ftiſſima Madre eſempre vergine Ma

tichecredevano , procedeua dall'ora . ria , qual era preſente come dicel'E .

rione fua.Etaxco molti di quellii qua uangeliſta Giovanni a capi 19. cioè .

li erano preſenti alla paſſione fua, a stavano appreſſola Croce di Grefula

quella voce furonocompunei telo pen Madrefuado la forella della Madre

tirono. Moſtrò in queſt'atto il figliuol fua Maria Cleofe, Maria Madda

di Dio grandiſſima charità pregando lena, Pochiſſimeſono queſteparole, ma

per liſuoi crecifi Tori,do all oratione in quelle vificontengono molti miſte

aggiunfelelagrime, ed il clamore. Et rij:però a diſcoprirli biſognoèdella gra

Peruando canta manfuetudine nelle tia delfigliuolo,&la benedittione del

contumelie, ( dimostrando tanta pa. la Madre.ſtana, dice, donque, & non

rienza nelli sormenti , canca beni. ſedexa: percioche nelle diuine lettere ,

gnità verſoli ſuoi crocifiſſori,ſi dimo. gran conto fofà ch'un' buomo fieda,o

ftro evidentemente figliuol dell'eter . Stia in piedi . Rachel moglie di Gia

noý celeste Padre alqual pregana . cobbe, non ſi concentòdi rubare al Pa.

In queſta ſua oratione ci dimoſtrò el dre ſmo gl’edoli , ma anco fedette su

insegnò di effaudire preſto chi ci domā guelllmogo doueeranonaſcosti.La ve

da, rimettere l'ingiurie,& non defide- doua Thamar nuora del Patriarca

rarvenáétta , orareper li nemici , Giuda, perche fedeua nella ſtrada ,co

quelli per fuoriſpetto cordialmen . m'una donna publica , reſtò quini del

te amare. Conſideriamo quant atran- fuofuocerograuida. Del Re Saulnota

quilità di pietà ſervò in feil ſuo dol- moltola Sacra ſcrittura che quando

ciſſimo perio , non attendendo l'ingiu- eraoppreſſo dal Demonio ftaua in cam

riafua ,non riputandola pena,non ſen . Safwa fedendo l'iſtessa Sacrafcritten

sendola contumelia, ma pix preſto ba . ra ſi burla de'figliuoli d'Iſrael, dicen

uena compaſſione a quelli dalli quali do: chefofpiranano piangeuano per

lui patina , en medicaua quelli, dalli ritornar a ſederſi appreſſo le pignaire

qualilæi era impiagato,&procuraua di carne che mangianano in Egitto.

la vita a quelli, da quali riceuewala Non aſſenti il Signor noſtro alla dimă

morte. Poiche vediamo con quant'amo da chela Zebedea ſua Zia gli fece ,

re.carità , e patienza fa oratione per cioè , che ſedeflero i ſuoidua figliuoli

quelli che lo crocifigenang dimandia- vno alla deſtra de l'altro alla ſinistra

mo ancor noi & preghiamolo,che foco nel ſuoregno. Chriſto anco riprende :

melui perdonò "ſwoi crocifiſfori pre Scribió Fariſeicheſtanano ſedendo

gò per loro, che ci concedatant'amore sopra la catedra'di Mosè . Queſtion

carità che poſſiamo per amor fuo altriſimiliche ſi laſciano , fono effem .

perdonare atuiti quelli che neſonocã pidiquelli che ſedeuano, hora vedia ,.

)
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mo di quelli cheſtauanoin pieds . Id- fiu queſto per le mani de'carnefici: ma

dio commandò nella ſuulegge per pre la Vergine non patinsſenon ſottoi pic

cetto particolare a'figliuoli di Cau- di del ſuo amaro figliuolo , che ben ſi

that , i quali erano chiamati 1 Cam- puo dire, ch'ella ſarebbein quel punto

thariti , che haueßero cura di piegar i morta,per il gran dolore feelſuobene

tapéti del Tabernacolo ,& diporre il detto figlıuulo non l'haueſſe ſostentata:

velo grande del tempio, il che comman perche l'amore verſo il ſuo figliuolo

dò loro che lo faceſſero ſtandoin pie , o paſlauarutti gli amori dell'alere ma

non ſedendo I ſettanta Vecchi che aiu dri, porche nel fuo, fololei vi hauesa

tauano Mosè a gouernar il popolo d' parte, & leiſola èſtata quella chebà

Ifrael,ſtauanoin piedie non ſedeua- partorito ſenz'huomo: però ſi diffon

no alla porta del Tibernaculo quando deua l'amore di lei verſo il figliuolo

Dio dette lorolo Spiritoſanto.Qyan. ſolo , & non in altra perſona di questo

do Gioſue få eletto o confirmato per mondo. Staua anco in piedi & non fe

Duca a capo di tutto il popolod'If- deua , perche deſiderana di vederlo ,

rael , Dio gli commandò che ſteffe in eſſendoissi crocifiſſo in l'uoco alto che

piedi in preſenza del gran Sacerdote la Verginenonl'haurebbe veduto ſtan

Eleazaro quando doucnano darli la doſi ſedendo in terra per lagran gente

beneditrione , e porli la mano ſopra il cie quiui era innanzi: pur tutta via

capo . Eſdra nel tempoch'eglulegge. haueua pise forza l'amore per tenerla

ua il Deuteronomio al popolo d'Iſrael in piedi , che il dolore per gettarla per

dice che ſtana in piedi quando legge- terra . Non poteval’Euangelista fori.

na , & fimilmente quelli che l'aſcolta- nere con pia alto stile , ne con pindeli

nano . Eccoui che alcune volte firipro, Cate parolela controuerfia che bebbero

uanella ſcrittura il star ſedendo, e tra lorol'amore e il dolore della glo.

ancofilauda il ſtarin piedi. Siche po- riofa Vergine, percioche dicendo egli,

tiamo inferir che non a caſo, ma.com chela (confolaiaMadre ſtaua appres

gran miſterio ſi legge della Vergine fola Croce ce dichiara il ſuograndolo

cheſtana in piedi ,ớ non ſedeua ap- reo dicendo chetaua in piedi, ci die

preſſo la croce. Coſa naturale è a gli moſtra il ſuogrand'amore : perchefe

fconfolari & affiittifugg relacompa ben la benedetta Madre hanena i pie

gnia,amare la ſolitudine , odiar lulus. du in terra , haueua però gli occhi il

ce, amar le tenebre, gittarſi in terra , cuore col ſuo figlixolo.Debbejiancono

ſederſi a baſſo , accioche quiuri ſuoi ori care che il medeſimo Gsefu cheſtaua

fti occhi di fatino di piangere , c li nella croce, o la benedetta Madre ap

(confolari cuori di Soſpirare. Il con. preſso la Croce, ledse Muriecheera

trario di tutto questo intrauenne alla no attorno la croce ;tsstteftauano in pie

maare di Dio , la qual ſi ritrouaua in die nejluna ſedeua , per darci ad ina

piedi, non ſedeua , nella luce, non nelle terdere che glialtı miſtery, o ilum

tenebre , accompagnata, non fola ; miguſtiche nella croce ſitrouano ,non

appreſſo la Croce,non lontan a;per dar se ponno intendere ó molto mancogu

ciad intendere, che il martirio della stare da quelli che voglion viuere agia

Vergine nox fu come quello degli al- tamente, cioè, con le lor commodità ,

tri martiri : percioche se effi morirena e piaceri, ma da quells folamenteche

ftan.
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ft annoin piedi onero vegliando, però buon Gieſu, menar quiui la ſua cara

ogn’un penſi con che guſto contempli Madre, accioche come puu propingwa

queſtaſacratiffima redentione noffra. herede, heredieafſe ilſanguecheeiſpar

Si ambulans per viain , in arbore gena, o Sentifſc itormenti che pasma,

vel in terra nıdum auisinueneris , & della qual beredità lefi datoſubitoil

matrem pullis velouis deſuper incu- polero, percioche ritronandoſi come el

bantem :non tenebis eam cum filijs, laſöritrouaua,abbracciata allaCroce

ſed abire patiens captos tenens filios: colſangueche correua per il legno in

vt bene fittibi& longo viuas tépore. giu, glibagna a la perſonaſna, & con

cioè . ſe alcun di voi anderà a caccia li dolori ch'ei patiua quiui,martiriza

per le campagne a pigliar de gliuccelli nal'animafua. In coji alto tribunale

ſe per fortetrouerà qualche nido d’uc- quanto era la croce,in coſi profondo mi

celleirilēpuò portargli a caſa ſua,ma ſterio quanto era quello della redentio

voglio pero che lafcıla madre loro in li nenostra in clemenza tanto grande

bertà,acciò tofia bene,ó vius longotě quanto für il remettere al Ladrone è

po,diſe Iddio a Mosè nel Deuterono. ſuoi peccati, & in vnaorationecojibe

mio a capi 22.0 Saluator del Mondo roica,comefisquella che es fece pregan

dimmi ti pregolaſci tutute'il nido de' do per iſuoinemici ,& in vnojiſtretto

tuoi Apoſtoli altri diſcepolituoi, paſſo quanto era ilmorire,volle il buon

accioche non habbino a patir reco , ó Grefu che la madre ſus quini ſi ritro

mācoti veggano patire , o meni al pie vaſepreſente, accioche vi foſſe chi ha .

della Crocela tua cara Madre, accio- neſſe dolmicompaſſione, inſieme con

che veggendoti morire muoia ancor ef lui baueſs'a parire.Volfe anchora Chri

fa ? Tubaicompaſſione d'una vccella ſtocondurreappreſſo la crocela ſuadi

che bà molti figliuoli, 6 non harcopus lecta Madre,accioche fosſepoi teſtimo

fione della tua benedetta Madre che nio della paſſione fua,edel ſangueſpar

non hà piu di te foto?GuardaSignore, fo perredimerci,et per raccommādar

guardache tu rompe la legge, percio. li lafede ,di tutt’ilmondointanto che

che a te mouerà compaſſione, & mette egli andaua tornawa dal Limbo , la

rà aleiſpauento veggědotimorirete, qualfedein lei ſolareſto,é esſafås quel
etu vedendola lei di dolore venirme. lachelafoſlentò;percioche in tuttili fi

90.1 fanti Bernardıno,Anſelmo,etBo deli del mondo diuentò all’horalafede

nauentura ſimerauigliono molto , per- tepida ſaluonel cuore della Vergine ,

che cagione volle menar Chriſtolaſua nel quale ſemprefi ardente, & perfeue

benedetta Madre alla Crpse,poiche el rò intiera . Tratutti glialtri tormen

lano.poteni porger rimedio a'ſuoi tora ti, quelli che piu tormentauano Chris

menti,ne egli hauea biſognode lei per sto nella Croce , erano vederoffendere
la nostraredentione. Debbeſi adonque il padre fuo,veder le ſuecarni crocifis

credere che eſſa nõ ſenzaqualchecagio Je, veder fuggiretutti iſuoi diſcepoli,

ne firitrousquiuipreſente, e che non et veder patirelafua dolce Madre,di

ſenza misterio ve la conduffe ilfigliuo modo che il maggior miſterio d'baker.

los percioche le coſe che paſſarono tra la menata quiuifus accroche ellarice

Chriſto e la Madre fnarfi debbonoſti veſle da luila palma del martirio ,

mareper misterij demiſterij. Volle il efafoffecaufa dimaggiortormento in

2
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lui.Somma carirà , of immenſa bontà polo , il Signore per ilferuo,&il fi

fi quella che ci dimoſtrò il Figliuol gliuolo per il nepore. Se coſi come

di Dio nella croce, percioche tutti quel Chriſto le diffe,eccoci il tuo figliuolo,

iche pariſcono qualche aduerfità le baneſe detto eccoti il tuo parente,

Ihefono condannati alla morte,cerca eccoci il mio diſcepolo, eccoti il tuo nie

nocon ogni loro ſollecitudine di aix . pote,ouero eccori il tuo governatore,

tarfi orimediarſi ;ma ilRedentor faria purſtata coſaalquanto tolerabi.

delnodocercana quisi dell'alere oc- lemadicendole apertamente,eccoci il

caſioni per farſicreſcere più la pena , two figliuolo , parmi che foſſe terribi.

il cbeſi vede chiaramente in queſto, liffima coſa alla vergine il ſentirlo:de

che egli non laſciò alcuni de'ſuoi ne- al mio giudiciofi tanto terribile , che,

| mici, a cui non rimetteſſe le colpe,ne fe Droquando glie lo raccommandò
laſciò membro alcuno in tutta la ſua le baseſedacolicenza difar eletrione.

perfonacolquale non baueffe palico : eſa volontieri baurebbe disfuttoilcã.

come ſi vede quivi che anco nel cuore bio, & reuocatolo. Non è ancofuor di

volle parire veggendo il dolore della miſterio che Chriſto non diffe madre,

fua Santiſſimamadre, e le volſe an- eccoti il tuo figliuolo, ma la chiamò

choradire alcune poche parole come per nome di donna , perche queſto non

fentirete. me di madre eſſendoun nome che age.

Ritronandoſidonquelcome bane- rolmente fü incenerire le viſcere, ó fà

te ſencito)il Figliuol diDio quafials coſto vſcir fuorile lagrime, ſe colico

la fine delmiſterio della noſtra reden. meChriſtodifeguarda dona, hauef

tione , hauēdo già fatta l'orationefua, fedetto, guardamadre,baserebbepo.

e perdonato le colpe al ladrone , rif- intolaverginefentendolo , tanto ad

guardando con gli occhi ſuoi la sua dolorarſe ,che il giouare ſarebbeſtato

madre che mai ſi faciana di guardar- priuo della madre.coſi come la madre

logli diffe: Donna ecco il tuo figlixo- reſtaua priuadel figliuolproprio. Ri.

lomoſtrandoleS. Giovanni,nepote di trovandoſi il cuore dell'aff-ınata ma

lei, & cugino dilui.Comeche dir vo- dre ſi pieno di dolori ch'ellos ſentiua ,

leffe ; poiche io non potrò già feruirei &le carico di formenei che il ſuofi

come a madre, ne potrai eu godermi gliuoto patina , che veggendo Chriſto,

come figliuolo, queſto terrai in lungo che non poteva capir più anguftiedē

mio. Trenta doa anni emeſi, erano tro in quello, cheboramainon era .

paſſati, che la Verginehanena affue. no in lui più forzeper pucir nomepene,

fatta la lingua a chiamar Chriſto Fin determinò più costo dichiamarla dom

glixolo, hawenaaf uefatteancor l'o. na ; ancor che con queſto nome tutta

recchie a fencirſ chiamar madre, quanea fi anguftiaje, to non dichia

fentendoja horachiamardonna , & non marla madre, accioche ſencendolo,qui

madre , fit per lei il maggior dolore, uinon morife.E coſa anco degnada

che altra donna guftaffe già mai, xosarſi che non permeſſe il benedetto

ancora uno de più gran dolori che ella Giessi che in tutto quanto il diſcorſo

mai ſiguftaſſe: poiche le cambiava il dellaſua paſſione,alcuno haueſſe ardi.

Creatore per la creacura , o il Santo rede metier lemani nella ſua dilette

per il peccatore,ilmaeſtro per il diſce- madre, nefarle alcun viruperio.quã .

songue
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conque ella andaſseſempre tra loro in che beuino dali ſmentichinodelle ſue
tutti i luoghi: la cauſa di ciò fis , miſerie:perciò ilpiù veccbidegli He.

perche Christo foloera quello che do brei ordinorono che ſi deffe del vino pre

nafarlaredentione, & percbesegli tiofiffimoa quellii quali erano con ,
foloo niun altro dovena dar la coro. dannati a morte,accioche inebriati di

na del martirio alla ſua Santiſſima quello ſopportaſſerocon più facilità la

madre. San Bonaventura ſopra quelle morte . Et in Gieruſalemme vi erano

parole, eccori il tuo figliuolo,dice. alcune dimote matrone le qualidana

Quãdo fi dice che la vergineſi trova- no questovino inebriatino per fwadia

na appreſſo la croce, io lo credo, 6 fe wotione&carità a quelli che fogisa

dicano che la Vergine iſtefa era nella ſtitiauano. Li Giudeiperuſar mag

croce,anchora lo credo, percioche ſeil gior crudeltà verſo di Chriſto benette

figliuolo in quella banesa ( quarciate to cotal vino buono , & gli diederodel

Glacerate leſuecarni,la madre an . Catrino & accerofo miſchiato col fica

chora hauena rotte le ſue vifcere. Il le. O crudeltà inaudita, orabbia piña

figliuolo baueva le piaghe ſparſe per furiata di quella de gli orfi,o diſerpi,

intto ilcorpo,malafconfolata madre o dipantere ,poichenon contentidella

tutt'inſiemele banena vnite nel cHo-' tanta miſeria di Chriſtocrocifiſſo,che

re . Il figliuolo innocentefu crociffo anco di quello ſe ne pigliaronoſcher

con trechiodi foli, ma il cuor della 20,0 burla, burla tale che toccaua

madre con immenfi de acerbi dolori. ſul vivo. All'hora fu adempiuta quel.

Se il figliuolmorina , queſto era, pero la proferia di Amos a capi dua. Vie

che egli voleva coſi,ma ſela ſconfola . numdamnatorum bibebant.f. Iu.

ta madre penana, queſto era perche dæi,in domo Dei ſui. Etquella di

non potea fardimanco. Il figliuolo Dauid.Er dederontineſcam meam

riganala terracol ſangue, & la ma- fel, & in liti mea , potauerunt me

dretrappaſaua icieli con lelagrime: aceto .

Et finalmente dico , che nella croce Fatto questo diſe la quintaparo

bobberofine i trauagli del figliuolo la . Eloi Eloi lammazabaihani. Cioè.

di dolori della Madre baueuano an- Dio mio Dio mio perche m'has abban

cora principio donato ? Non cheilpadre l'abbandon

Detta queſta parola alla ſuame- naffe ſciogliendo l'unione diuina, ma

ftiffima madre,diffe. Sitio .Cioè .Hò ſottrahendo la protettione : Non lo

fete.più baneuafeteil Figliuol di Dio confolaua comefoleua fare quelli che

della ſalute delle anime, che non era erano giudicatia morte . Primanon

la ferecagionata dall'effufionedelſuo loconſolavano i Gindei , maloschera

pretiofifsimoſangue .Er difubito gli ninano , & bestemmiaxano. Secondo

diedero vino acetofo miſchiato cã fie meno lo confolavano i Gentili, ma ſo

le.Silegge in un certolibro Hebraico, mettendole in capo la corona diſpine

che preffo di loro è intitolato , libro de lo percoreuano. Terzonon lo confola

giudici ordinary ,che hawendo Salo- rono gli Apoftoli percke fuggirono.

mone ne proverbya capi 3 1.detto:Da Quarto non le Marie, perche perſero

se della cerrofa amešti,& delvino a ( eccettola Madre)lafede.Nonfinal .

quelli che foroafflitti di cuore accio mense il Padre cterno, perche nonlo

.
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liberò dalle mani de'ſuoinemici , ma reforo del benedettoGiesis non era piña

per liberarci noi diede effo ſuoproprio che di due toniche fole Sant'Agoſtino

figliuolo. vuol ſentire che una tonica era dipă.

Detto la quinta parola diſſe la fe- no pouero , o vecchio,t l'altra era di

fta Conſumatuin eſt. Cioè. Tutto bo lana ,non già teſſutain telaro,mafata

fattoperquello cheſono venuto a fare taa punta d'ago,non altrimente come

per obedireal padre .Conſumatūeſt, fifanno i guanti di lana e ſeta,la qual

le figurede Patriarchi Conſumatum veste ficrede barerli faccola Glorio

eft,le profetie de Profeci. Conſuma- sa sēpre Vergine Maria, effendo Chris

tum eft ,l'opera della redentione hu- ſtofancıullo, effer andata creſcendo

mana.Confumatum eſt, il mio corpo in lui permiracolo. L'opinione diSan

gia è morto.Conſuinatum eſt, ilpec . Giovanni Chriſoſtomo è queſta chela

Lato di Adamo il quale eſſendo difu . vefte inconfutile ſi componenaprima

bidientemangiòel pomo.Finalmente diparecchi pezzidipannovile, e poi

Conſumaturn eſt,Cioè,il teſtamento di sopracucina di rete molto minuta

vecchio, cocomamincia il nono . Il che accioche nõ ſivedeſſe la bruttezza do

detto fi ofcurò il Sole, & gli Hebres quella ,la qual maniera di veste ado

lieti di tanta vittoria ſtandofene in. peraucno tutti i poueri di Paleſtina ;

torno burlando,o dilui morteggian . percioche gli costana poco , ogli du

do che non potefſeliberar ſe ſteſſo. Ma rana molto. S. Bernardofopra il Sal

perche i ginochinelle coſe spirituali mo Qui habitat ,dice: Chihaueſſevia

ſempre ci ſongd'impedimento : però ftoil Figliuol vi Dio in questomoda,

biſogna fermarſi alguanto , & vedere in vederlo caminare ſolamente l'ha

con queſtiſuoi contraſti che fanno i uerebbecognoſciuto: percioche era ca..

Carneficinel giuocar delle veſti di ſto nel mirare: temperato nei parlare: .

Christo che ſignificato ( che coſa ci fobrio nelmangiare: grasenel cami. .

dimoſtrano , paffaro che ſarà il loro nare: profundonelpredicarc:continuo

nell'orare , e molto poueron elveſtire.

Secõdo che il benedetto Gicsiz era coſt

Della diviſione delle veſti & come regolato in ciò che faceua,è da credere

di alcune di quelle ne gettarono che s'alcun panno ſi veſtima, prie era

la ſorte. Cap. XXXXIV. per la ſua honeſtà che per alcuna casa

rioſitàBedafopra San Luca ,dice.In

Opo che fürcrocifiſſo il Figliuolognebandaſi moſtrò Chriſto eſſer fan .

di Dio , i Carnefici diuſero i to ma molto pris stando crocifiſſo: pose

Suoi.veſtimenti , gittando le forti di che qui bebbe romma carità , quando

chi doveſſero eſſere comegià era ſtato s'offerſe a morire;hebbepatienza, pois

profetato dal ſereniſſimoRè Danidde che tali doloriſofferſe:hebbe ſomma

nel Salmo21.Vna delledue veſte la aſtinenza, poichetalfieleo aceto gu

diuifcro in quattro parti,& l'altra ef- fto :Somnahumiltà, poiche frà ladri

ſendo inconfutile la miſero a forte, mori:forme clenéza ,poiche per i ſuoi

dice S. Giovanni, a capi deciotto vna nemici prego , e bebbe anco fomma

dico di queſte ,era aperta che gliferui- ponertà , porche con duo fole veſti mo.

ua per cappa :dimaniera che tutto il ri.Come gli manigoldi haneu.ino l'oc

rumore .

1
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chioa diuiderle, de vendere quelle to- Giudei mi accuſarono, i Geniilimina

niche,per canare lalor fatica,& mer. garono , ( i carnefici mi crocifiſseros

cè di quelle;diſpogliarono amendme al gli Sbirri miſpogliarono,á diniſera

piede della croce a Christo; accioche i miei poueri veſtimenti, & gettarona

conli chiodi non ſi rompeſſero , e con le fortiſopra di quelli. Dehſereniſſimo

il sāgue più non s'imbrattaſſero.L'al- Rè Dauidde , ſi comefosti profeta per

tiſſima poucrtà che il Verbo diuino ci questo ſcrivere , haueſſi meritato di

predicó (dice Hilario ſopra S. Mat- eſsere Apostoloper vederlo con i tuoi

teo ) più conopere che con parole ce la occhi, tronarestoper cerro verità ,

raccommando, poiche nelgiorno del. che furonotantijet tantograndi iſuoi

la ſuamorte , non tenne regni che dic compartimenti, che il minor di quelli

widere ne stati che ordinare, ne dena. fi quello , che fecedelle coniche . Fai

ri dafarteſoro,ne gioia che comparti- conto delle toniche che nel monte di

reznecaſedelle quali doveſſe testare, Golgotacompartono, di non faiconto

re ancor figlizoli, ne generi che mi del fuo.pretioſoſangue, che per tante

gliorare. Non ſipuò piis comendare fole,pretorij,& stradecomparcirono?

ia pouertà miſeria di un buomo, fai conto qualmentefür diuiſa con un

che verificarſi dilui , che il ſuo prin- coltello, l'una delle due toniche, a no

G.piofis in vna stalla, 6 che il ſuofine fai cõro qualmente fir fatta in pijn par

fü in luogo immondo, che al naſce ti con milleſpinela ſuateſta ? piangi

re naguefrale beſtie, o almorire mo- j non finiſſimai di piangere il ſorri

rifra’ladroni; più oltre di queſto re,& diuidere delli ſuoiveſtimenti, &

mai tenne nella vita vna polefione non tiricordidilamentare piange

che godere , se tenne nella morte vna reil diſmentrare delleſuemembra ?

gioia dellaquale poteſse testare.Tuf. Poiche fai coſi gran conto dell'ardira

te queste forti di miſeria e pouertà de'manigoldi in diuidere iſuoidrap&

Jo verificurono in te o mio buon Salva. pi , perche coſa non lo fai in vederches

sore. Bernardo dice . Com ardirò io crudeli chiodirompono la ſua carne

o buon Giesis, tener più veſte di quelle nerei?Chi ſofricheLongino gli rom

chemi biſognano, ne toniche ſottili, peſse il lato cô la lancia,non ſapra an

vedendoti nella crocecon la carnenä сeraſoffrire cheimanigoldidinidano

da? Eſant'Agoſtino a gli Heremiti , fràſerfuoi vestimenti ?Non dirà do

dice . Quand'io mi metto in conſide. que giàilFigliuol di Dio che ſolamē.

ratione, come mi caso il Signore del te disifero i ſuoi panni,poichedinifero

mondo,dove io andana vestito,accio ancharale ſue membra , dixifero la

cheionudoſeguitafſiluinudo: ritro- ſuareſta, & diuiſero ilſuoſangue,fo

no per il mio conto,che tutto ciò che ho pra il quale tutto lo miſe a fortelasin

deſuperfluo,l'hòrubato a’poseri. nagoga , soccò tuitocio alla Chie

Duiſerunt ſibi veſtimenta mea : sa. Agoſtino sopra San Giouanni

& ſuper veſtem meam miſerütfor- dice . Eſser la croce del Redento

tein.Cioè.Diviſero traloro le mie ve- revna , de tener quattro Angeli,e

Sti , gettarono nella fortedice Ds. efser la veste di Christo vna,& com

widde in nomedi Cbrifto . Comeche partirſi in quatere parti, e darcils

pišs chiaramente dire volelle. Poicbei ſcrittura ad intendere , che la fede

della

.
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della Chieſa che è una, á ilſanguedi drappi per arrichirmi: percioche non

Christo che è un'altra ,felbaueua da für altra coſa il diuidere i drappifrài

compartire,& dividere non in un re manigoldi,ſonocompartir ituoime

gno folo ,ma in tutte quattro le parti ritifrà peccatoricomeſon is . Curillo

delmondo.Della medeſima maniera ſopra S. Giouanni dice. Eſendo la ve

che all’horaſ figurò , dopò col tempo rità che ogni di pecchiamo, ogni

ciò fi compito, percioche non bebbe momento un'altra volta con i noſtri

prouincia ne regno in tutta la circon- peccati Chriſto ammazziamo:nö haba

ferenza della terra,doue la fede et să- biamo più altro certo rimedio accio

gue di Chrifto non venisſe alla notitia: che ci perdoni,il sorglila vira , ſenon

come appare cheſon’alla Chinai primi procacciare che ci tocche qualche cofa

de'noſtri che viſon’arriuatı bāna tro . della ſua veſte pretiofa .No stàin pije

natoſtatue di una Vergine con il fi- il deſcender noi alla pena eterna ,oſa

glio in braccio , banendoper traditio. lire a goderedella beatitudine ſenon

ne comequella partorireſtandoVergi. che ſiamoammeſſi, o che ſiamoeſcluſi

ne.Adonquevi ſono ſtati gli Apoftoli, di quel'incanto o partimento : percio

Girolamo dice in San Matteo jei ve- che non finaltra coſa il compartire il

ſtimenti di Chriftotuttifoſſerotocca- Figliuol di Diofrà nos la ſua propria

si ad uno, penſeremocbe non ſihauelle vejteſe non laſciarci laſuaſanta fede

daſalwar più d'uno : ma voler Chriſto in luogodi Liurea, procuriamo dogue

che ſi compartiſſero fra molti, èſegno di ritrouarſe con manigoldi in quel

cheſifaløerano molti,& diquiè , che l'incanto, e partitione:perche, poiche

nõfü alıra coſa ildividerei panni frà noi con loro , a loro con noi , foſſimo

i manigoldi Senon compartirſi il ſuo tutti in ammazar Chriſto,giuſtacoſa

Sanguefra peccatori.Idrappi del fi. èche ci cocchi anchora a noi qualche

gliuol di Dio(dice Hilario nonſi di. coſa diſpoglio. IIaneteda ſapere fra .

miſero frà quelli che ini per Chrifto telli,chein queldiuino incanto , niuna

piangeuano,mafraquelli che lo croci . coſa ſi dà per oro,ne per argento, maſi

figeuano: accioche forl buon Redentor danno i drappi a cambiodifofpiri ;ſi

haueſſe trouato tutt’ilmondobabica- danno le gioie a cambiodilagrime,di

to da giuſti,come lo ritronodipecca . maniera checolui meglio cambia,

tori,niunaneceſſitàbaseremo hauuto, meglio compra , il qual meglio pran

che eglimoriſé, anchora che li ſuoi ge . Bernardo de plancu verginis,

drappefra noi compartiſſe. Che coſa dice .. O infelicità mai più veduta , o

valemo felni non ci habilita ? ne che crudeltà mai più ſentitu ,qualnel mo .

cofa habbiamofelui non ci dona ? ne te di Golgota paſsò, poiche al piè della

che coſa poſſiamofeegli non ci aiuta croce,in preſenza di Chrifto, & a

echecosa ſappiamole eglinon c'ınje. viſta della Vergine,ftauanoimanigol

gna ? finalmenteche coſa vestiremoſe di dividēdo, & fràſe fortādoidrappi

egli non ci chopre ? Oboneà infinita, o del figliuolo,al diſpetcodella madre:

abiſſo di carità , qual fu in te o Dio e quello che più cõpaffione mone , e che

mio , poiche ri priuati della tua vita, sēza lagrime no li può dire è che infie

per viuificarmi: ti disfaceſti delſan. mefcöparriuanoi drappi delfigliuolo,

gue per redimermiitiſpogliastri cuoi esbo straccianano il cuore della madre,

Segue

>
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Segue di più il teſto dell'altra ve- ſto male,volendo ſtracciar la mia ve

ste.Erat autem tunica inconfutilis de fte che è la Chieſa . Girolamo dicefod

ſuper contexta per totum . Croè. Era pra Amos Profesa Incitolar la conica

la conica nockcita per tutto diſopra, di Chriſto di queſto nome inconfutile,

dice il medeſimo Glouanne.Come che è volerci dar au intendere,che cofico

dire volefe. Hauexa il Figliuol di me non bassemain fecrcitura alcuna,

Dio un'altratonica ferrata , o ſenza coſi non è alcuno poſſente per diſteſfer

cucitura ,e che ſtava d'ogna banda lazpercioche coſi alto e coſi inuiolabi.

sopra teffura,la quale i manigolds non le e guel vincolo dell'amore, che èfrà

volſero fraſe partire,maſolamenreia Chriſto lafua fantaChieſache non

meſſero a forte,a qualde lorodoueua fi trona frà loro cucitura che gliſepa .

toccare : di maniera che non ſenza al- ri. Ambrofio ſopraS.Luca dice. Mol.

sa pronidenza diuina, nonfù ſpezza. to è da conſiderare che la conica incão

ta quella veste inconfutile ma mejla furile diChrifto non toccò in force a

a forte cofi ontiera. Aimonedice. Se il piåt d'un’bsomo folo il qual era Gen.

Figliuoldi Diono haueſſe volutomo- rile,&non Hebreo: nella qual coſa ci

Ararcinelleſuediuine vifti alcungrā diede ad intendere chetutto il merito

miſterio, non bauerebbe permeſſo che delſanguedi Chriſto, douena venire

la ſcrittura ſacra hauesse fatto di per fortealla Chieſa, ó l'haueua da

quella tanto gran conto,mapoiche egli perder per fuacolpala Sinagoga. No

volle che l'una delle vesto foffe dimifa ſenza altomiſterofu meffa allaforce,

& l'altra nò ma gertata a forte,fegno onon fu partita queſta vefte incon .

è che per eſſa li fignificauano alcuni futile di Chriſto ;perciochequandoſi

miſtery, o cheſtanno rinchiuſiſopra cavano le forti,&bolletrinidel luogo

di elle altı facramenti. I fecreti di doue ſi mettono,nonſi cauano per nie,

queſte due veſte calı fonosche per l'una na particularperfona ; ne ſi tieneri,

è ſignificato ilſuocorpo mistico che è spetto a ciò che meritacolui, per il

la Chieſa, per l'altra èfignificatoil quale ſi cuyano:( di què, cheper il

fuo corpovero ,qualrappreſentanala ſuo incognito diuino giudicio,ad uno

Sua perſona: &per cognofcere qual di tocca cofi bona forte, che con quella

queste due vefti egli più amaua , ſi reſta ricco , ad un'altro tocca coſi

può cognoſcere nell'audacia che fece a miſera forte , che del tutto foreſta in

ciaſcuna.Queſta ſignificationedi ve. bianco.come ſi vede che ſono reftari

ſtiche dice quest'autore ,fiproua per gli Hebrei in queſto di eſser reftari

quello che habbiamo nella vita di S. fuori , c effergli ſtatoleuatoil regno

Pietro Veſcono e martire alli 26. di per ſecretogiudicio di Dio . Dama.

Nouembre , doue Chrifto gliapparue ſcenodice. Tuttedue le toniche erano

vnanotteeſsēdolui in carcere et l'ap . vefti, o amendueleportuua veftite,

paritione fu che vidde Chriſtoco una amēduefuronoper luidouiſe,ci amē.

veſtefracciata Grotta , domandan- due erano da lui amate : ma al fine

do egli che coſa volcua dire o fignifi- tutta via amaua più l’inconfutile che

carciògli riſpoſe Chriſto ogni giorno rappreſentava la Chieſa che la coccia

tratti queſto negocio, o ancor no l'une nea ,che rappreſentaua la ſuaperfona:

tends? Sappiche Arrio ha fatto que- poiche luna volle laſciarlaintiera o
l'altra
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l'altra permeſe difarne quattro pez . di procacciarne parte dell'altra. Ma

zi: Queſtoiſtesſo diceSant'Agoſtino aserrite che come non merita parte

sopra SanGiovanni.Guardiſi dongue delle ſpoglie quel ſoldatoche no li tro.

ogn’uno di non toccar il fratellochrs- uò alla giornata,coſi nõmerita hauer

ſtiano qual è membro di questa ſua parte nella veſte di Chriſto colui il

Chieſa, perche( come dice il commen . quelnon ſiaiiima di eſſer buon chri

to in Zacharia Profeta )auenga che il ſtiano: percioche nell'opere di virei ,

Signore ami tutte le creatureſue,sē- già che non poſſiamo fare tuttoquello

pre firecrea pine con una che con un'al- che dobbiamo,giufía coſaeche faccia .

ira.Cirillo dice. Quanto più amore mo tutto quello chepoſſiamo, Volendo

habbia Chriſto hora con la ſua Chico far quel che posſiamo,buonmezzofa

sa , che non ticnebora con la ſuaperſo. rà oſſervar quel detto del Profeta nel

na,ſi puo conoſcere chiaramente , che Salmo s 4. Deſcendant in infernum

acconſenti, che la ſuapropria perſona viuentes. Cioè che defcēdiamo all'in

crocifigeſſero,.con tal patto e condicio ferno viui. Secondo il parermio ,l'ins

ne pero che la ſua Chieſa nõ li toccaf- tentione del Profeta in queſto loco, non

Sero.Bafilioſopra i Salmi dice.Molto fun altro che perſuaderci d ammonir.

deue auertire il chriſtiano quel che ciche defcendiamo all'inferno, cioè ,

fà, Oʻanco debbe mirare l'herericocio mentre che ſiamoviui, acciò non de.

che imprende: poiche più facilmente ſcēdiamo dopo la morte. Defcendiamo

perdono Chriſto all'hora che non per- adeſſo per contemplacione, per non de

dona adeſſo a quellichefannoin pezzi ſcender poi per eterna dannatione. De

la tonica della ſua Chieſa: la qual to fcendiamo a lui di noſtra volontà ,ac

nica ſtraccianotutti quelli iquale pre cioche egli poi non ci porti perforza.

dicano contra l'unità di eſſa . San Gi- Defcendiamo ſoli ,accioche egli no ci

rolamo ſopralApoftolo dice. Molto constringa dopo ad andarciaccompa

peggiore ſono li heretici che mettono gnati . Finalmöte dico che deſcendia

nella Chieſa di Dio alcunolſchifmao molà in tempo che poſſiamo ritornare,

ſcandalo, che non furono i manigoldi accioche eglino ci porei poi per laſciar

quãdo meſſero le mani in Chriſto: poi- cilà per ſempre . Quelli o fratellide

che la veſte inconſweile della fede la ſcendono ogni giorno all'infernoiqua.

quale eſſi non ardirono toccare, hanno li penſano le gravi pene che la fidanno

ardirehoragli heretici ſtracciaree per peccati,imperoche, non è fimilſoc

diſſipare. Queſto lo fannoognivolta corſo per lontanarſi dalla colpa , come

che ardiſcono dareſenſi pelegrini al. in bauer ſemprein memoriala pena.

l'Enãgelio, & eſponědolaſacra ſcrit. Sánta coſaè andar in peregrinaggio a

tura al ſuomal intento : come hanno Santa Maria di Loreto , in Gierufam

fatto Arrio Neftorio,Luteroe altri, lemme, agli altri luochi ſanti,ma

Cercano anco di far in pezzi questa nonmenoſanta è a diſcendere all'ins

veſte tutti coloro chegridono cõil ſuso ferno conil penſiero, & contemplar le

proſſimo ofratello : coloro che mer- pene de’dannati, perchefeilvederei

tono riſe,cquistionierà loro;dice S. corpi de Santic’invitano ad eſſer vir .

Gregorionel paſtorale.Cerchiamofra tuoli, certamente ilcontemplar le pe

tellidicuſtodir laveſte inconfurile, ne de'dannati, ci rimoverà da'vitij .

Non
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Nos intende poco , ne ſi occupa in po- Simoftra come molte ſorti di gente

00 ,ne camina poco , ne peregrin3 poco burlavano Chriſto ſtando pen

colui, che ogni giorno fà un viaggio dente in croce. Cap. XLV.

ail'inferno. Neperegrinaggi di Gie . Icefimo come i Carnefici dini.

rufalemme vi ſonoſpeſe , ajaitraua , ſero una delle vesti di Chriſto ,

gli, oanco pericolo, ma quelli che vi . 6 come l'altra la miſero a tirar in

focano ogni giorno col penſiero l'infer- forte: ma queſte for poche l'ingiurie

no,non hannoſpeſe, nefaucoche, ne peri- che lifecero, riſpetto alle ſeguenti:pe .

coli: perche è peregrinaggiocheſi ca * ròdice San Marco a capi quindeci ,

mina coʻpiediaſciuti, o ſenzamo- che pafando lobiaſtemmiavano,mo.

uerfi. O felice quell'anima,che ogni nendor lor capi, dicēdo,V ah ruche

giorno una volta và per le ftationidel distruggiil sépio di Dio, & loreedifi.

l'inferno, nellequalli li mette a con. chi in tregiorni.Come che dire voleſſe.

templare in che modo i fuperbi fono Tutti quelli che paſſanano dinăzi dal

là abbaſſati, glimnidiofi caſtigati, i la croce, o tuttiquelli che stamano mi

goloji affamati, glı iracon difactimă. rando esſa croce, ſtavano beffando o

ſueti, icarnalı confumati. Defcen . burlādoſi del crocifiſo Gres i:et accio

diamo donque vininell'inferno,perche che nõ pējaſſero che lefaceſſero per bur.

della pena che è perpetua,perpetua de . lama con tutto il ſenno,moueuanole

He eſſer la memoria. Volendo farquen lor tefte,biaſtemauanlo co le lingue,es

staſanta giornata,noci potranno im . dicenangle queſte coſi pagerci parole.

pedir la vecchiezza,ne lapovertà:per. V ab truffatore, ingannatore che già è

che non ci commanda il Profeta, che gioco quel tépo,nel quale ſivede mani

dobbiamo affaticar le perſone , ne che feſtamente quãto poco è ciò , chefai,

Sfendiamo la roba , ma che guardia. quáto poco ciò che puoi,ó com'è trop

moi denarı . c là mettiamo i noſtri po ciò che prefumi,poiche faceuicreder

penfieri. Non mi pare p queſto che ten alli sēplici della Città , che ſe girtaſje.

gamal ritratto , o pittura colmi dirò roiličpio di Salomoneper terra,che lo

che nella ſuacaſa onero or acorioter- refareſti in tre giorni: quãtãque ſifof

rà un inferno dipinto:perche ſono mol fero ſpeſi quarant'anni a fabricarlo.

to più quelli checi astengono da pec. Narra Swetonio Trãguillo nella vita

cati per il timor della pena, che per di Augusto che era in Roma vn buf,

amor della gloria . Ogn’uno dongue fone molto ingegnoſo chiamato Fanio,

fratelli vada in peregrinaggio done il quale hauido rapresētato vnafarſa

vorrà , ch'io per me non voglio altro pe- on giorno innāzilImperatore.cotra

regrinaggio che defcendercon la men- facendo una matrona Romana, molto

te all'inferno,checoſi mi toccherà par. Spiacque al fanio Précipe: comando

te delle veſti del figliuol Dio , per la foffefcopatotre volte , intre luochi

quale meritero faluarmi,je publició lamentandoſi al buffone che

coji piacerà alla ſua baſtana una volta fola, oin un follow

diwina maca co , riſpoſel'Imperatore, io l’kò facto

Stà ,s. battere una volta per l'ingiuria fac

ta a quella Mairona,laſecoda perche

ba
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bà vſato queſta irreuerenza alla pré. che lo mirano: fe non l'hanno del

vafenża mia , la terza per il tempo che miſero che ſi muore , la foglionobave.

bà fatto perdere al popolo . Caſtigo re del padre , chelo perſe, o della ma.

giuſto & fentenzamolio grave.Ma dre chelo partori. E coſa naturale

che baurebbe fattos'haueſſe viſto bur. vn'huomo comparire d'un'altro bảo

lar un buomo giusto poſto e confica. mo , di què, che il ſereniſſimoRè

80 ſula croce? Del cerio gle haureb. Dawidde, moftrò ſentimento per

becon maggiori tormenti, ó con più morte delſuo nimico Saul , omai .

informe modo crocifi:ſi. Molte force do a ringratiare coloro , che l’hine

di genti furononel biffar di Christo: * ano ſepelito, compoſe parecche can

cioè, i viandanti , che di quiui palta- ticiin molta lodefua , & celebró con

uano , imanigoldi che la croceguar. grandiſſimo piancoleſueeſſeguie. Se .

dauano; i ladroni che con effolesi mo- neca dice . Non è dicesore racconale,

girono , i ſaxy della legge che in ſta- ma di bruto animale, non perdonare

nano, . . Sacerdoti deltempio che lo a colni, cheſi viene ad humiliare, co

mirauano : di modo che tutta Gieru- non hauer compaſſione di colui che ſi

Salemme douea eller colpeuole in quel. vede morire, che ancora che mortali

Phorrendo delitto , poiche tutti mo . nemuci erano Ceſare ( Pompesc.tan

Brauano piacere d'hauerlo farco. A ta copia di lagrime ſcorren ano dagli

guiſa di coloro iguali nel mondo rap. occhi di Cefurre quando vidde il ſuo

preſentano comedie , veniva ciaſcuno nemico morto , com'uſcivano goccia.

con la ſua insusione di bestemmia , ledo ſangue dalla testa di Pompeio

ó trouauanoalcuna nuoma ingiuria , quandofu decapitato. Fratelli, con

con laqual fungeſſero l'afflictoe dolo fiderando queſta coſi gran crudelià

raro Chriſtobauendo ciaſcuno per fer degli Hetrei in quel punto,frà me

mo, che tantopiù honor s'acquistasa, feffo non ſo , ne piso eſplicar questo

quanto era maggiore la biaſtemmia furse feron con lelagrime, in ſentire

chegli diceua . Alcunidiceuano, co. tanta ó nonmai a bastanza vitupe

Stwibà faluato gli altri, & hora non rara crudeltà , in beffare uno che ſi

profaluar ſeftello.fegnoè che lo face. morina con morte coſi cruda o du.

#a per incanto; alıri glidiceuano che ya . Omnes videntes me ,derilerunt

defcendeffe ginidella croce che crede. me : locuti funt labijs , & moverunt

rebbono in lui : & alcuni altri dice. caput . Plalm . 21. Cioè. Tutti chi

mano ſe è figliuol di Dio electo come mividdero fi beffarono di me , parla.

luidice, perche Dio non lo libera ? Ec rone con i labri, & mouettero il cape;

altridiceuano s'egli è Chriſto eletto , dice Chriſto per bocca di Daudde

cheſi diſchiodi della croce cheglicre. nell'iſteſo Salmo 21. Come che dir

deremo checofifia . Non èleggibuo- voleſſe , Tutti quelli che nella croce

mo nel mondo , tanto ſcandaloro, ne miſtauanomirando , fi ſtavanodi me

tantofcelerato,cbe al tempo o hora , burlando, & beffundo : la beffache

che l'impiccano , Squartino, tenaglie dimefaceuano, era , che biaſtemmia.

no i ogli tagliano la testa ; non babo nanomecon le lingue, & meftaua.

biano compaſſione di lui tutti quelli, nobeffando con le tefte : volendodare

1
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a tutti in queſto ad intendere , quan . Stando donguegià il benedetto Cbri.

to era stata pazza la mia vita , fto al punto defpirare,in vece di dir

quanto ſenzagionamento era la mia gli ilDio di Abraham ti conſoli, il

morre . S'hanno imbattuto inſieme Diodel faaciiguidi , il Dio di Giæ .

in queſta profecia il Rè Dauidde et cobbe tiperdoni, gli diceuano bur.

l'EuangeliſtaGiovanni;poiche le pa- lando, ó beffando cojí; Di inganna.

role dell'uno dice l'altro,cioè, che txio tor , ſe poteſſi alcuna coſa, bora ſi ve

ti quelli che mirauano Chrifto rutri drebbe che deſcendereſſi di quella cro

di lviſiberlanano , tuiti lui biaſtem- ce ; ó feben chiami Elia , non perciò

miauano , che tutti di luicon le re. verrà a far letne vendere , ne a fa ..

ſtefi beffaxano : de maniera che ad l.. narti , ne a liberarsi. Quando ci te.

teram , come il Profera Dauidde la neuinel tempio fino a mezzo il giorno

profeiò , coſi il gloriofo Euangeliſta predicando, che frutto cauaſti da'ſer .

Giouanni lavidde: coſi comequel- moni longhi che cifaceui ? Che ci gio

lo lo vidde in fpirito, coſi queſto lo Harano le reprenfioni , che ci dani? A

vidde in effecto reale. Dicendo don- che grouarono le suedottrine ,ſe non

que il Profeta , turli vedendomi fo che perdi la vita vituperoſamente ſo

beffarono di me ; è darci ad intendere pra un legno , restando tutti li feme

apertamente , che tutti coloro che iui plici di te fcandalizati? Molto chia .

Stanano,furono conformi a farlo n :o rastà la tua colpa, poichein preſenza

rire , Go che tutti haueuano a piacere, qui di cuttinon hai riſpoſte che darci,

che de lui i manigoldi ſi beffuffero. Queſte fimiliparole diceuano. O

Già dicemmo che è natura de'cuor furie infernals,o miniſtri veri rea

humani compatirſi di ciò , che pari lidifatanaffo : n fcelerati Hebreifin

ſcono altrı huomini hun,ani, come lo- quanto amate la vanità , cercato

ro : O diqui è che all'huomo che ſtà la bugia? Teſtimonij coſ infamico

già nella ſcala della forca, o il collo me voigl'imputateragioni cofi mali .

Jottola (pada o ceppo per decapitar- tiofe comeglidite , parole cofi ingin .

lo , alcuni gli dicono, fratello, di il riofe con le qualilo ingiuriace, viſs

credo , altri gli dicono raccomman. tanto brutti e deformi come voi gli

deri a Dio ; altri dicono , Dio habbia fare , ardırà mai alcuno di farlo a

l'anima rna , é al tempo del fpirare quelli chefonofani? Eſſendo cofi, cane

intti glıdıcono alcun' AveMaria.Il ro meno a morienti non ſiconuengono,

contrario di tutto queſto fecero gli ne denno. Come non v'inteneriſce i

Hebrei al Figliuoldi Dio nella ſua cuori veder un'buomofirto nella croce

morte ; il quale efſendo coſi affluro e chesieneroltegli occhi , ſcorricata la

affiſſo ad un legno, non ſolo non l'aiu- pelle , ammaccate l'offa , diſgiuntare

tarono a benmorire,madiceuano pa- le ſue membra , le veneſenza ſan

role per farlo diſperare : poiche più gue, che moue la bocca per fpira

Spellefiateſentegran diſpiacere vn'a re ? Com'è poſſibile che mai fiabanuto

nimogeneroſo, nel vedere , che il fuo compaſſione di voi ? IlGentile nel li

nemico prendi dicioche egli patiſce bro de Amicitia , dice . Quando

piacere , che veder fe ftilo morire. vn'amico burla con un altro amico ,
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non è piit che basrla ; quando fono mi dire che i Sacerdoti stauano di

dia che burla no vno , pat: il nego- Christo beffundo , da quelli del pa.

rio di burla in malitia ; o quando polo non piis che mirando , questa è

foro tre che burlano vno , già và ap. coſa brutta da vedere , ſcandalo

preſso ad effer ingiuria : ma quando fa da ſentire , percioche eſſi erano

fono tutti a burlar vao , all'hora è obligati a caſtigare, & punire coloro

burla , malitia ,pungimento, in . che lo beff 14 110 di Chriſto , ma eſſi

giuria inſieme . Ambroſio dice. Se furono i primi a beff erlo ſchernir .

il Figlinol di Dio non banese ba- lo . L'officio del buin Sacerdote o

3 !480 cofo grandiſſimo credito, con religioſo, è piangere , e non beifare:

titso il popolo cominune , diluinon orare non beſtemmiare : 'honor are

haucrebbono detto , Maihuomopar. e non inf.smare : diffundere á non

lò coſi bene ; ne manco hauerebbono condannare : conſolare, c non puna

detto ; Questo è il Profeta che deue gere : metter pace do non tumultua.

venir nel mondo : ma perche Chri- re : anchora di rimediare o non

ſto era de'Sacerdoti cant’inuidia . incolpare . Al contrario di tutta

to , & mal voluto , pero s'alcuno del quefto fecero quei fruti Sacerdoti a

popolo dicesa , alcuna buona opera piedi dela croce al benedetto Giesisa

in fio fauore,ſubito glielo acciali Corruptio optiinipulima. Questa

wano per hereſia. Per beretico l'oc. propojitione habbiamo in bona filo

cufauino, come heretico tratta . Sfic. Cice . La corrortiono di una

Hano quel'Iſraelitico , che seguita coſia ottim.: è poſona . Mi dirbia..

na Christo, e chedefendeua la ſua ro . Non ſi crona il miglior fruto del

doctrina : percioche facenano effi, fiso , del :1e!o : ne quando fono in

credere a intro il popolo che Chri- fisa perfeccione, per il contrario qu.in.

sto era un'heretico publico , poio. che li corroin porto non tilto carcino

che contr.: la legge fanana gli huo. odore rendono gli eſcrementi noſtri

mini in giorno do Sabbato, con- come farnopheta fruiti corrotti. Vo.

tra la legge ſi faceva Figliuol di glio dire per questo . Non ſi tro

Dio vino . Remigio dice . Secon- : buomo più buono , ne pis san

do il credito che i Sacerdocio ver- 10 , di un fiunto Bb29n0 Sacerde .

chi b.swey.ano nel popolo , efi ſoli 16 , ma quando queſto tale è car

eranofofficienti per deffendere il Fio til0 ; è triſto G cartiuo in fupre

gliuol di Dio , quantongue tutta mo grado , non ſi trouando scele

la moltitudine l'haueſsevoluto far raggine per enorme che ſia ,che non,

morire , per la cui caufa e ragio- commetti . Tali donque erano que

ne , a loro piss che ad altri bà de sti Sacerdosi che burlauano Chri

domandare quella morte : poiche sto. Ben dice San Gregorio nell'bo.

effi più che altri potevano a Chri- milia 17. in San Luca. Niunmaga

što donar la vita . Se San Luca ha- gior pregiudicio (diceegli ) penſi che

weffe detto , che il popolo ftaua Chri- roleri Iddio che da'Sacerdoci: quan

sto beffando , & che i Sacerdoti lo do loro donerebbono ejfer ſpecchio di

ftauano mirando, ſo potena pallare, eſempio a gli altri , eli steſſi inſes

gnano
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gnanoa peccare comefacevanoqueſti probrium hominuin & obiectiople

che beffegianano Chrifto. Deharima bis.Cioè.Lo ſonoun verme de non huo.

mia dico a te , vedi che Sacerdoteſei, mo, opprobrio de glihaomini,& /prez

vedi queſto vaſo del fpirsto ſanto co . zato dalla plebe,dice Christoper boc

meloriers netto , o mondo . Se non ca del Profeta nel Salmo 21. Come

muti vita ti ſaranno dette quelle par chedire voleffe. Sono in queſto legno

roleregistrate in Daniele al capitolo della croce tanto disformato, ostà

guinto, Mane , Thecel , Phares , che ihtio il miocorpotantodiſgiunto che

sſo cofi interpretò. Mane numera- più mi gindicheranno effer un verme

mit Deus regnom tuum , & comple- oppreſo, che alcun huomo vino : per

etic illud . Thecel appenſus es in fta- la cui cagione io fon fatto un bianco

tera , & inuentus esminushabens. da imprimerni le ingiurie, & un de

Phares , diuiſum eſt regnum tuum , poſico dibeſtemmie. Bianco d'ingiu .

&datum eſt Medis & Perfis . Come rie , á depoſito di beſtemmie für fatto

che dır veleſſe. Leparole coſi vogliono nella crece il Figliuol di Dio , poiche

dire in brewirà , conto , peſo, dini . non laſciarono in giuriagli Hebrer, la

fione. Cioè . Dio tiene conto di quelo quale non gli diceſſero : ne laſciarono

lo chehai fatto , & peſala tha colpa, beſtemmia , con la qualenon l'ingin

&il tuoregno ( che ſono i tuoi ſenji ) riafero : dimodo che sn loro apparue

Sarà dinilo; il corpoalla terra , o la. la ſuamalitia: & in Christo ſplendè

nima a tormenti . Titorno a dire che la ſuafomma Sapienza. Caſſiodoro

ficome a Baldaſſar Rè per eſſerſi fere sopra i Salme dice. Szcome ènatura ,

uitode’uaſidelcempio in coſe profane, del verme che toſto che dà fine al boze

glifu diuifo l'Imperio , & elo morſe zolo di ſeta , fi muore e perde in un

malamente;cofi intrauerrà a te ſenon punto la vita , cofs il Figliuol di Dio

tiſeruirai bene di questo vaſo dedi. nell’hora puncoche ci fini di redie

cato al Spirito ſanto,come christiano mere , fini egli anchora di morire .

o come Sacerdote inſieme. Remigio Grandiſſimaragionebebbe il benedet.

dice . Dateur buona fresca o crudeli to Chrifto di parangonarſi al verme

Hebrei,darenifretain biffare, & bur- più che ad altro animale: perchecome

larsi di Christo , percioche molto tutto ciò che mette il verme nella ſua

maggior beneci faceui diquello che tela , è delle ſue proprie -viſcere, coſa

voi penſanate : percioche quanto più tutto il ſanguecon il quale egli ciri.

creſce la ſua infamia , tanto più ſi dı. comperòfår delleſueproprie vene . Che

minkiſela nostra colpa . Cipriano din altra coſa vuoldireilbuon Giesis , io

ce . Grandiſſima compaſſione ſi deue son verme e non huomo , fenon che

haner al Figliuol di Dio , non ſolo per da tormenti ſtaua il ſuo corpo tutto

l'ingiurie cheli dicono, ma anchora trasfigurato ,o che come verme fta

molto maggiore s'ha d'haver alli mia wafuifcerato?Sicome colui che trova

feri Hebrer che gli dicono: percioche in terra vn verme localpeſta di am

se eſi ſi burlano ő beff no della paſ. mazza qui fubico:coſi li Hebreiſubi

fione, resteranno anco prinidella re. coche Christo conobbero ó cõeſfolui

dentione .
tractarono comeſefoſse ſtato un ver .

Egolurn vermis & nó homo op- mecaduto de marcio gli calpeſtarono
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la perfona, ó glitolſero del tastola de n'andate ſenza tefta, & tutto per

vita, ſchernendolo ó buffindolo , mo el gran peccato commeſſo contro la

mendo leloroteſte . Chriſostomo dice. perfonu di Chriſto.Guardiamom fra .

Non ſenza alto miſterio permerè il tellida peccati ,dal ſobernire , et bef.

Signore , che gli IIebrei con mouer le fare il profimo noftro , acciò non ree

lor teste fobeffaffero di Chriſto, che stiamoſenzacapo ,cioè , non reftiamo,

gli Euangeliſti queſto miſterio cifori animali bruti ſenza capo che è la rs.

ueffero : nel che era figurato , che la gione, & poi priui della gloria eterna:

testa delli Ifr.ieliti che era la Giu . perche all'hora c'intraucrrà quello che

dea, á la teſta della Giudea che era dice Ifaia a capi sı . Væ tibi leruſa

Gierufalemme, 6 la teſta di Giers . lem quia bibiſticalicem iræ.D : i vſq.

ſalemme cheerail tempio , & la teſta ad fæces. Cioè . Guai a te o Gierus

del tempio che erano i Sacerdoti , ſalemme, percioche beneſti il calice

la restadeSacerdoti che era la legge, dell'ora diDio fra alle feci . E perche

tutte queſte teſte già tremauano, già di Chriſto la dice , che benèil calice

fi moueuano, già caſcavano,ó ancor d'amaritudine , fie bene dicahiarare

So finisano. Ilprimo homicida della queſtıcalici. Iddio Padre mando a

Sinagoga fu Cain, & l'ultimo che in Christofmo figliuolovn calice d'ama.

guella helbefü il ſuo figliuolo , cioè il riendine che beuefle, per qualcagione

popolo d'Ifrael : & coſi comerremana è ripreſa Gierafulemme per il calice

lateſta a Cain per baner vcciſo il ſuo che beuè, d'ira ? Calice era l'uno , o

fratello Abela cofa treinanano le reſte calice era l'altro:d'amaritudine uno,

della Sinagoga per bauer fatto morir ó d'ira l'altro : alla Sinagoga tocco

Chrifto : de maniera cheimaledetti l'uno, & alla Chieſalalıyo: Cbrifto

Ifraeliti, non folo imitarove l'homici . benè úcl’uno , Gierufalemme del

du lor padre nella colpa , ma anconel . l'altro: Iddio mandol'uno , G lister

la pena. 'Origine fupra San Matteo fomando l'altro, Se questoſtà coſi,

dice. Che altra coſa ſignifica il tef. perche cagione tanto ſi lauda il calice

farſi di Chriſto con le reſte ſenon che che Chriſtoguſto erficondannaquela

la Città il regno , il sempio , lalegge, lockebouette Gieruſalemme? per in .

Kol Sacerdorio cheerano le lor tefte , telligenza di questo bifognia preſs

andaua ditefta , & che non li reftaua porre che vi ſono due fora de calici,

chigovernaffelalor Sinagoga . Hila. cioè , caliceche ſi dice di Dio folo,

riodice in un'homelia . O voimiferi calice che con aggionta fi dice eſſer

Hebrei, poiche leteſtechemouefte ale dell'eradi Dio :Cera queſti duaca .

l'hora difcherzo, le moſſero, o rimof- lici vi è coſigran differenza che nel.

fero poi da doucro: percioche dall'ho. l’un diloro benè il Cielo , o nell'altro

ra in qua che Christo mori non baue. l'inferno. Non è altro il calice fan .

te a cha ubbidire , ne regno oue babi. to diDio , che le tentationi , fame,

tare , ne Curà doue vi poſſiate differs. freddo, perſecutione, prigionie , po

dere , ne tempio oue pofliate orare ,ne uertà,martirio, oſimili:delle qua

Profeta che vi honori, ne Sacerdosi li coſe Iddio dà da beuere , gu•

chevi conſiglino , mache a ſomiglian . Stare a quelli che hà eletro per ſuoi

La di noſtri che naſcano ne'deferti, Serxi, predeftinati,qualitien per

fal.
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faluarli . Profondamente biſogna an- per mia confolatione, & faluacione

co conſiderare che Chriſto diſſe che il non dimando altro a Dio , ſe non che

calicenõli deſſe a luifolo,mache pas rutrii giorni che mi reſtano a vinere ,

Safe anchora alla ſuaChiefa.Dimanie mi laſcı bere almenouna goccia di

ra cheeglıbeuè del calice,manolcom questocalice .V n'altrocalice viè, che

pi : perche fe Cbrifto haueſſe beunto ſi chiama il calice dell'iradi Dio , del

Tutto il calice, Chriſto foloſarebbein- quale parla al pre,ente il Profeta

trato nella gloria. Ob profondo seo Ifaia , nella ſentenza ſopra allegata.

treco , & ſtupendomiſterio ,cheritro. Con queftocalıceci minaccia Iddio,

uandofi Chriſto nell’borto ſolo , inge- di queſto beuette Gieruſalemme in

nocchiato in terra ,ſudando jorando , quest'hora che il Figliuol di Dio ſiri.

piangendo, rion domanda alſuopa- trónana in cróce , di questo s'ınebrio

dre chefacciacarezze alli eletti della l'infelice Sinagoga ; Ćper la ebrierà

fua Chieſa, machelifaccia bere qualc di queſto fu bandiea la caſa d'Iſrael

che goccia del calice. Di quel calice d: Giudea,et traſarata in Babilonia,

di amaritudine, & trauagli, Chriſto & hora per tutt'il mondo . Quello ,

Solo benèfino al fatiarfi , im. peroche fratelli,benè del calice dell'ira di Dio,

egliſolofu baſtantea redimerci.Tut il quale cadè dello ſtatodi graria , nel

ti noi che dopo Chriſto venian.o ,feno quale ſiritrouana ;peril cheinternie

poremo bewere tanto che ne faciamo, ne che più morta ſi ritrona l'anima

Dio voglia beniamo tanto che basti ſua ſenza graria, chenon fà un corpo

per ſaluarci.Zacroce di San Pietro , ſenz'anima. All'hora ſi diee che Iddio

quella di Sant'Andrea, il coltello di bàira,quando ſi curapocodinoi.Et il

San Bartolomeo, i faſſidi San Stefa- giorno che laſcieremo di remerlo e

no, la creticula di San Lorenzo.o la egli d'amarci, al fined'ogni paffoca .

rera de Santa Caterina,che altra coſa deremo, poidanoi ſteſſi cicondan

fino femen la caparra che ricencrono neremo . Ob quanto differenza è trà

da Christo,ó certe gocciechedel ſuo l'irade glıbuomini, quella di Dio,

calicebeuerono ? T antigradi di più perche glihuomini conitacaſtigano ,

haurà un'buono di gloria nel cielo, maIddio quandohàiranon caſtiga;

quanto più haurà bennto del calicedi demaniera che più caftiga Iddioun

Chriftoin queſta vita, però dobbia- mal buomoquando difsimulacon lui

mo ogni giorno con lagrime pregarlo per qualchetempo, che non fà quando

cheſenon potremo bexere tvito il fuo difúbitolo caſtiga.Nomé la più gran

calice , almeno ci conceda gratia per tentatione che il non efl er tentato: non

guſtarlo . Il calice di Chrifto febenè vi è coſi gran tribulatione che il non

acetofo per beucre,dopocheè benutofa fler tribolato: non vi èıl pın gran ca

e'n prol nono , o ſaporito . Voglio di- ſtigo che il non eſſer caftigaro ; non

re che e trauagli che per effer buoni viè il più gran fiagello,cheilnonefer

christiani parin.o,non ci danno tanta flagellato. Dell'infermo che è abban.

pena quando ſi eſperimentano com'è donato da’medici,pocaſperanza è che

" el piacere che ci recano doppo cheſono pojaviuere voglio dire,perqueſto:che

pallari. Ogniuno li proueda de vini, il peccatore che Iddio non caftiga, bo

benardechepiù glipiaccino, cb'so gran ſuſpetto dellaſua faluacione.Ee

è benP 4
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ben da notare chenon ſolamente mi. Come nella morte di Chriſto Gioſcu

naccia il Profeta, Glerufalemme,per . rò il Sole Stremo la terra : & del

chebeuette del calice deil'ira , ma an. la parola che diſſe al ladrone .

co perche benectetanto ſin’allefeccijas Cap. X LV I..

Balche vi N coſi borrendo caſo quando gli

laſciò, di maniera che, ſepia n'hauesſe Hebrei

tronato,più n'baseriabeusto . Beuere cifello per noi, occorſe vn'eccelle de un

il calice fino alla fecce , è quando che iremor di terra , ó unſpezzar de pie.

bauendo offeſo Iddio coʻcinque ſenf , iftmai pisi ſentito, intro per dolerfa

O bauendocommeffo tutti ſette i pec. delpatımēto che faceva il ſuo creato

cari mortali, & bauendo dubitato in re : però dice iltestoin S. Mar, a capi

alcuni articoli della fede,& bauerido 27. Ec tenebræ pactæ sūt ſuper vni

pescato con tutti i membri, non ci cw. uersa terrā , a ſexta víq. in hörā no

riamo niente , anzipiù presto,ſeidie- nā.Cioè.Dall'hora difeſta infinoalho

ce commandamenti foffero diece mi. radi nona ,furonotenebre ſopratuita

la , cercheriamo ſe ben Sappeſſimo di la terra.Come che dire volelle.In quet

morire, di peccar in insti. Bere ilca. l'hora che il Creator del mondo, ó fi

lice fino alla fecce , è che ſe facciamo glixolo vnigenito di Dio vivo ſi ritra

un peccato ſoloin un giorno, ogn'bora wanafitto nella croce , ſubirojicaricò

xe facciamo duo mila con il penſiero. de oſcurità il Sole, o ji veſti de buono

Bere il calice fino alla feece , è che ſe la Luna, qual all’hora ſi ritrouaua in

laſciamo alcuna volta di commettere quintadecima quādo megliocoparela

alcuni peccati ,non è per non volere , ſua bella forma d'argento. Coſtom'è
è

ma pernon potere,o non ſapere.Bere il molto antico , che nella morte del pa

calice fin alla fecce è chenon ſi concen- . dre piaghino i figliuoli, in quelladel

siamo alle volte d'bauer peccato , ma padrone prágkımosferui, o in quella

anco ſe ne vantian.o ( Lætantur cum dell'amico,piaghino gli amici:perche

male fecerint dice Salomone , ) Gale in qualfi voglialnoco cheha procedk

tri invitiamo a peccare . Bere il ca. 10 amicitia,ea fedeltà ;è impoſſibile che

lice fin alla fecce è bauer i deſideri la diside la buona conuerfatione,sēza

d'huomo Santo , á nell'opere ejer un che dietro quella viē vadaancor il cuo

diavolo infernale. Tali erano queſti recom'appare quádofi parui il figliuol

Sacerdosi, Scribi, & Fariſei, o altri di Tobia dalpadre Ruth'da Noemi,

Gindei che crocifiſlero Christo , che “ Eliſeo, doue soprabondassano lela .

Janei appreſso la plebe parevano, 6 grimpene glivni,Ġ mancanano negli

we'fatti erano demonij; il che Dio cb altri. Non è coſa nella quale p:o chia.

guardi effer sali , mafime noi ramente ſiconoſcal'amore,che quando

chefüanio Sacerdotidella colui che ama , quelch'egli ama s’ap

Sua Santa , da ima paria, percioche non ſi puote ne parla

macnlata re, ne ancor finire di piangere: effendo

Chie . che non è poßibile partırf un'amico

fa . da un'altro amico,ſenza che gli parta

ancoraper mezzo il ſuo cuore.Dique

ſtaregola vniuerfale non fir eſcluſoil

figli.
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figliuol di Dio , nella morte del quale diâionem, & maledi & ionem.cioda

la Madre lo pianfe come figliuolo, gli chiamo in teſtimonio il Cielo & later

Angeliconeriſtoratore, 1 diſcepolico rache vi bò propoſto la vita , il bene, de

me maestrosicieli con efattore:Ógli la mortela benedittioneo maleditrio

huomini come redentor loro: di manie ne, diſe Moifea gli Hebrei quando

ra che come il buon Girfumorina per volſe paſſar di questa vita, nel Deute

turti , deliberarono di piangerlotutri: ronomio acapi 30.comeche piu chia

coſa che non occorre in surti gli altri ramente dire voleſſe , la legge ch'io vi

kuomini,quali ſonopianti da partico- bo dara è coſi buona & cofi fanta , che

lari ſolamente: questi ſono anco mol Jela oferuerete vi conferuerà la vita,

to pochi. Origene dice.Morte coſimal eſelaromperete vi arrecherà la mor

impiegata comequella, cheſidiede a re: &fe quelli conſigli che vi bi dato

Ckriſto,c vita cojiingiustamente tole prenacrere,farete benedetti, ſegli

ta come quellache ſi colfe a Chriſto,co romperete,ſaretemaledetti: 6 perche

ingiuria cofi diuulgata, comefu quel- io fon certiffimo che ne' tempi auenire:

tacheſi fece a Chriſto , o pena cojies- vihauete da precipitare, e che voi al.

ceſſina come quella cheſi diede a Chri trijo le voſtreleggi hauete d'hauer fi.

sto: a gli elements parue, che coſetanio ne, preſento per teſtimonio di tutto ciò

enormi, quali ſono questefoffe cofa girs c'bo detto,icieli che mirate, o lazers

ja aiutar gli buomini a piangerle,o rache calpeftxate. Milleſeicentocin

ancor fi volgeſſero a vendicarle. Sico- quantacinque anni ſcorſero da che

me il Signore diedelicenza a'cieli (di Moiſe merine' campi di Moab , infi

ce Chriſoſtomofopra San Marteo)per no all'hora che Chriftonella crocefpi

che s'ofcuraffero, alla terra perche rò : & comelatotal ruina de gli Hem

tremaſſeiglideſſeancor licenza,per ca brei, & la profecia di Mosfes'haueano

ſtigar gishuomini, e far della ſuamor da compire nella morte di Chriſto, co

te venderia ,ſubito rui la terra ſiaprio che per un cofilongo tempo non poteua

rebbe , ethie ' infieme ali' inferno man- niun altro testimonio effer viuo che si

derebbe . Macome a lui piacque che cielió la terra ,però preſe eſi per testia

glifiniſe la vita e non la clemenza , monij. Non mancadi gran misterio

diede licenza agli elementi per ſpasen porre Morſe dinanzi a gli Hebreila)

targli manon già per ammazzargli. morre o la vita , la benedittionela

Onde quel gran filoſofo Dionigi Arco- maledittione: nella quale elettioneeſe

pagitavedendoral ecclißefuor di ordi elefferola maledittione quandodiffero

nechenonſi poteua fare all’hora, diſe. ilſangue ſuoſia ſopra dinoi , á ſopra

Aut Deusnaturæ paritur , aut mun- de' nostrifigliuoli, eleſſerola morte

di machina deftruetur , parole vera- quando a Christolor Dio tolfero lavi

mente da illuminato intelletto : dal ta: perche perquesto ſi grase&enor

che ſivede quantifoſſero oftinatı & ac me delicto s'haueua da finire il gouer

cecatigli Hebrei, che effensdo preſenti no del popolo Giudaico, é s'haueua da

a figran ſpettacolo, non conobbero il finire & morirela Sinagoga, e coma
&

ſuo gran peccato . Teftes inuoco ho- minciar la Chieſa , diedero i ciels,

die celum & terram & quod propo- la terra un teſtimonio vero di ciò che a

fuerim vobis vitam , & bonum.bene- Moiſe hanenano ſentito dire quando

)

volfo
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golfe paffar all'altra vita.Percheglie- iperfa con ſtrepice: laqual coſa'tutto effi

temente ( dice Rabano)& i Cieliman fecero di pura compaſſione, in veder

canano di lingue humane , per formar Christo morire,& diveder ancor a me

le parole,ſecopropoſero di oſcurarfi nar la miſera o infelice Sinagoga ale

tremare in vece difauellare:percioche pelire. Sol contra Gabaon nemouca

Seil Signore glibaneſe daro licēza per ris . & Luna contra valem Aiabon,

fauellare,eſlinanerebbono detto con vo cioè.Solecontra Gabaon non ti moule

ce ſonora;tutto ciò che banevano fenti re ,o Luna contra la valle Mambre',

to direda Moifo,& ilgrandiſſimoer diſſe Gioſue combarrendo contra Gas

rore nel quale era caſcaro quell' ostina baonitia capi so .in Giofue. Comeche

to popolo. Per un coigră peccato com piu chiaramente direvolelle. Da parte

era ammazzar Chrifto, co on.coſi gră di Dioti proteſto o Sole,cheſtijfermo,

caſtigocom'era perderſi tute'il popolo, á non tramonti inſin’a tanto ch'io fi

fu coſa ben futta prender Moiſe colo. nifca di far la giornata con li miei ne.

ro ,che in eià erano vecchi ,e in bontà mici, c.confegua di eſſi la deſiderata

erano perferri,quali erano i cieli, ogli vittoria : 6 l Sole la Luna l'obedie

elemēci, s quali non poteuano eſſer bias rono,come ſeguepoi il Teſto. Ma per

mari, poiche non biyeuanopeccati : ne che slongorl Signore il giorno.combas .

gli potcuano rifiutare per eſſergioveni, tendoGiofue, ó lo fecemaggiore, 6

porchebaueua piu di tre milia anni morendoil figlixol diDio lo ſcorrò, á

ch'erano creati. L'ofcurarſiil Sole( di- fece'minore ellendo che ſpadewanoguel

ce Girolamoſopra San Marieo ) Ô tre li ſanguene ' campi di Gabaon ,á que

mar la terra, il romperfo le pietre,o il Štı loſpandenano nel Monte di Golgo

reſuſcitare i morti, chealtra coſa vol- ta? Di piu quinidella notte fece gior.

fero darciad intendere,fenon la gran no . qui di giornofece notte ? ilſucre

de innocenza con la quale Chriſtumo to di queſto ſecreto , è che Gioſue come

ri, l'enorme malicia con la quale il batteua per ilſeruiciodi Dio ( checoſi

popolo l'ammazzana ? Et anco per dar nosfaremoesfundici neile coſe del ſuo

ci ad intendere ( dice Cipriano ) che feruitio quando domanderemoma gli

non potevano vedere,ne comportare che Hebreinel Monte de Golgora non co

il lor creatore tal paſſione pariſe. che batteuano ſe non contra l'iſteſſo Dio :

diſi enorme morteil loroDio morife. & di piu , olıra di questo, il buon G10

Den fratellidormimonoi ovegliamos fue pagnauaper diffender la legge die

I cieli s'ofcurano per vedere ch'am- wina ; magliniqui Hebrei impugna

mazzano il loro Dio,ó noi non nefac- uano la Chieſa catholica, ó come il Si .

ciamo coro, ancor che per noi l'ammaz .gnore ſiala ſomma eierna bontano

zino ? piangono i cieli non eſſendo eſſe voljedarluce ne favore che ſi perpe.

redenti,e non piangiamonci,morendo tuale una coſi enorme malwagilà ,

egls per li nostri peccati? Come non vi fceleraggine. Oſcurarfz-ıl Sale ( dice

era chi celebraffe l'eſſequie del Reden- Aimone nella morte diChriſto , co

for del Mondo, deliberarono icieli di prolongar pisi raggi ſuoi nella zuffs

vestirli de bruno con l'oſcurarháin di Grofue, è volerci dar adintendere ,

luogo de campane che all' bora non ve quanto gră peccato ſia offender un gius

m'erano, deliberarono le pietre dı rom . Što qual era Chrifto, o quanto grupe

3
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meritoè castigarun peccatore, quale. gli Hebrei chet’offendeuano non pim

rail popolo diGabaone, in teſtimonio che a ce foftipietofo, & verſo gli Egis

del quale'nafcofei raggiſuoi sl Solein tij,ehe offendeuano i feruituoi, ci moi

Golgota,come colui, il quale non accon ſtratı molto ſeucro:dandoci inqueſto

ſentiua nella morte di quello , il qual ad intendere quanto piu facilmente.

eragiuſto, slongò ilgiornoin Gabao perdonia quelli che tioffendono,che a

ne,come colui, il qualeappronasa il ca quelli che i loro prosſimi ingiuriano.

St.gods quel maledetto popolo. E da pā Dipiu, quelle tenebre, le quali il Si.

derare ancora , comele tenebre chegit . gnore fece venireſopra gli Egitty, fic

tòſopragli Hebrei in Golgota,duraro per caſtigarlo, ma quelle che vennero

no ſolo tre hores la luce che diede a sopra gli HebreiinGolgota, nonfuro

G10f42,dsro vn giornoinciero: per dar no piu che per spaventargli: percioche

waiintendere che il caligo celo dà non è da penſare credere, che colui,

per pelo o mifura , male gratïe che ci il qualeſalina ſopra la croce per redir

fa.fonofenza miſura. merglubanesle voglia di caſtigarli , có

Exiendieque a Moiſes manum in meno di ammazzargli. Prospero nelle

celum , & facte ſunt tenebræ horribi queſentenzedice.Senoi poteſſimo inui

les in voluerſa tera Aegypti , tribus ftig ure per qual ordine mera Dio li

diebus. cioé . Steſe la mano in Cielo ſwoi diwini negotij ,dal principio fin’al

Moiſe, facce ſon le tenebre ſopra tac l'ultimo ſi vedrebbe anco corriſponde

tala terradi Egitto tre giorni,dicela re il principio al fine con fonma pro

Sacra ſcritturanell’Eſodo a cap: 10. portione & ordine: il che ſivedechia

comechepin apertamente dire voleſ. ro,che a'figliuoli d'Iſrael gli feceom

se. Non volendo il Re Faraone m: tter bra toſto che gli cauò dell'Egitto, &

in libertà i figliuoli d'Iſrael,dell a cat ancora gli feceombranel mõte diGola

ciuità diEgitto, nell' hora cheilbuon gora: dimaniera ,chela miſera Sina

Moiſe alzò la mano al cielo, fu picna gaga,come coſaspaurita, Sparenta

ditenebre tutta la terra dell'Egitto : ta,nacque all'ombra, ( anco moriala

le quali erano tanto, è coſi ſpeffe , che ſe l'ombra . Donunque habitau ano ifi

fra gli Egiri ſi ſentivano le voci ,non glioli d'Iſraeleralaluce , ma erano

Ja poten anocomprenderefra ſeleloro terzebre doue stavano gli Egitej dice

fucie . Sevogliamo paragonare il pec- la ſcrittura nel luoco citato . Come

cato delleEgity,a quello degliHebrei voleſſedire . Quantonque tutto ilre

che crocifiſſeroChrifto,quello fu mol gno dell'Egic to steſſepieno ditenebrea

to minoredi queſto:e quello porio puni culta vianon vi erano tenebre done

tione per tre giornicontinui,e queſto ro babicanano ifiglisoli d'Iſraelle: m.

lo per ere hore . Che ſignifica queſto perſpecial gratia , caminaua la luce

che vuol dir queſtoo manſueto Gieſu dietro a gli Hebrei,do caminanano le

che puniſci tanto quelli , co queſti non tenebre dietro gli Egitti . Origene

licaſtighi tanto ? In queſto ti moftrio ſopra San Matteodice.Dietoſamente

Redentordel mondo bauer piu piecà di sa pasòcredere che il privilegio che gee

noi , che noi non habbiano banuta di derono gli II :brei nella terra dell'E .

te , che ſentipin il danno noftro , che gitto goderono ancora ifedeli nel mon.

non ſenza il tuo proprio: poiche verſo te di Golgora: cioè , che coſa chiara ,
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mente vedenano l'humanità di Chri- dowe difcefe la fua beata anima, ober

ſto,comeſenon cifoſſerotenebre in eut quella del Ladrone : & coseſſendodos

to il Mondo: il che par effer conforme ne era Chriſto,era in Paradiſo :perche

alla ragione , percioche no era giuſtone quini andò con gloria con trionfo a

Ancor humano chefoſſeropartecipi del. liberare i Sant Padri.Conſiderate ani

lapena coloro , i quali non erano ſtari me mie,chedicendoil figliuol di Dio

nella colpa Di tutti quelli miſteri che queſta parola in Croce al buon ladrone,

Chrifto fece 6 diſſein quelle tre hore diede gran confolatione a quelli che

che durarono le tenebre,rended'eljala confefano i ſuoipeccati, ci cheſonove

teſtimonianza San Giouanni Euange ri penitenti.Et queſto ogni giornoacca

liſta,á quefto non de ſentita,ma divi de,perche colui chedimoramente,&pu

fta.efendo preſſo la croce con laVergo ramente confeſſa i ſuoi peccati , ſubito

ne . Hilario ſopra San Marco dice, è in Paradiſo con Chriſto per gratia ,e

Comegli sbirri manigoldicommin poifinalmente glifarà per gloria.E in

ciarono a burlare , ó beffare diciocbe Paradiſo,cioè in una certa requie, á

Chriſtofaceus diceranella croce , ficurezza diconſcienza , eſſendolaji

deliberóla diuina prouidenza diget . cura conſcienza con un continuocon .

tar
ſopra loro vn eccliffedi tenebre ,ace uito. Or vedere quantoè liberale,anzi

cioche tutti i misterij, che restavano quanto è prodigo ilfigliuol di Dio ha

infino alpunto,nelquale haseua daſpi uendo donato per unabreue petitione

rare,gli poteſſero vdire, ma che non gli ad un ladrone crocifillo ,(condenna

poteſſero vedere,neintendere.Cepriano 10,0l regno del cielo . Queſta parola fis

dice. Gli oſtmari Hebrei , con le ſpeſe di grande amoregratia,& confolatio

tenebre non poteuano Chriſto vedere, nenella qualci diede eſempio di per.

con le viſcere dannate non lopocenano facta speranza , confidenza accio.

intendere : il cheſi vede chiaro , perche che nesſuno ſi debbadiſperar della re

chiamando il figliuolil Padre fuoe miſſione de'ſuoi peccati , quantunque
terno , dicendo: Eloi, Eloi, intefero efli molti á enormiſiano,nein vita , ne al

che chiamara Elia . Anſelmoin que. lempo dellamorte,fe veramente ſi pēc

stopalo tiene che le tenebre commin . te havendo queſto ladrone conſeguito

Crafero fubito che für ſpoliato Christo perdono, & mifericordia, il qualſolo

delle ſue vesti: però l'opinione prima parteftimoni era degno di ſupplicio

megliocenfona. Si ofcurò donqueil so omorte.Notareperò cheper eſempio

lepianetamaggiore ne'cieli.Manon diqsesto ladrone,niuno deue differir

of curògià il Sole di giuſtitia Chri- la ſua penitenza fino alla morte, per

jó benedettonella mente, o nell'ani. chei priuilegy de' pochi non fanno la

ma del buon ladrone, poiche meritò di legge commune.Et pochi fonochevera

vdire quelle parole dolci . Hodie me- mente nella morte jo pentono, parco .

cumeris in Paradiſo.cioè Hoggiſa- fumoftruofa, èrariſſima,cholama

raimecoin Paradiſo . Volſeintendere la vitahabbia buonoe lodemolc fine ,

per queste parole che in quel giorno comeſi vede del finedel fixo compagno,

medejimo hasrebbe el gaudio della il qualdiſſe feinfeiChriſto, faluate

fruitione del figliuol di Dio , il quale modelimo ó noi.Comeche dir voleſſ

hebbero ancor Santi Padrinel Liin.bo, ferfei quello , il quale dicono eſſerfi .

g'17:01
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gliual di Dio, che gli Hebrei aſpetta- fona dimãdaraDio qualche fuobiſo?

nos liberateſterode noi . O maledetto igno, auereiſca di non dimandarglic

ladrone quisie parole semo hurrende, lo con tepida fede,perciocheſe Dio non
e sonoſcomunicare : e piene dibe. concedetalvoltaquello chenoi dimana,

ftenmie, perche al figliuoride Dio che diamo , non è perche egli non celave

in ved: qui crocifijlo non patiſce que- glia concedere,ma perche noi nonfap

Sta morte per quello che a lisi tocca,ma piamo dimandarglielo.Dio per ſua mi

per quello che socca are: conuiene a fericordia ei ci deffenda chenoinon di

me.Quæ non rapui tuncexoluebami chiamo inſieme colladrone cartino, se

croè. Quelle coſe che non horepito, pa tufet Chriſto falua te medeſimo,

gherò all'hora diceua il Profeta in no . noi:maji diciamo col cieco,figlinol di

me di Chrifto nel Salmo 58. Volendo. Dauidde habbe pietà di me, in questo

dire,lopagoul paſto che un'altro man modo noi faremoilluminati come effo

gio: un'altro commife il furto,ó con cieco di Gierico, o non condannaticob

dannano me alla forca :non bauendoio ariſtoladrone. penſava queſto maledet

colpa ,carricanoſopraas me la pena,co to ladro,che coſi come Polutofaceua mo

finalmente eſſendo ioſenza peccaro,fo rirlui per aſſaſſino di strada, cosifacef

disfaccio pel peccatodi tuttoil mon se ancomorir Chriſto perſeduttore de '

do.Con ragione il figlomoldi Diojila. popoli: che s'ei rifiutauail morire,

menta parla ſopraciò ,perche s'egli coſi anchora Christo deſiderana di vi

musore di coſi crudel morte, non è que. nere; in cheeglicertamente s'inganna
Ito che eglihabbia meritato la morte , ni : perche il ladro non bebbe mai tan

maſolo ſenon per ricomperarnoi.Que to deſiderio di vivere come Chriſto de,

ſto maledetto ladrone non dileferma fiderana di morire per noi.come si è

mente , tu ſeiChriſto ,ma dubitando di moſtro di ſopra,in piuluochi. Guardia

ciò,diſſe: Se tu ſei Chriſto, o di qui ac moci noi donque da cotal peccato dela

wiene cheperhauer dubitato , nongli l'infedeltà,comefu in queſto ſcelerato ;

fü fatsa la gracia d'efferſi fatto chri- chefumaluagio in vita,o heretico nel

stiano,ſecondoche fu fatta al ſuocom- la morte:macerchiamo diſtar nellalufis

pagno che lo confeſsò per innocente, Si- cedellaſua ſanta Chieſa á fedecacho

gnore, Dio, San Pietro Apostolo an lica,co'i buoni cheſtavanopreſſo la cro

chora lui ,non diſe,ſe tu ſeifigliuol di ce , & fugirle tenebre nelle qualı ſtaua

Dioio credo in te , ma diſſe asſolutamē noglioſtinati Hebrei che ſi burlando
te. Io credo , perche tu ſei Chrifto figlie nodi Chriſto.

wol di Dio viso:dimodo che quel che

vuole eſſer illuminato da Dionon bi- Come il figliuol di Dio morì nella

sogna ch'egli habbia alcun ſcropola Croce,orando, gridando& pian

nellafede di Dio . Si quis indiget la- gendo. Cap. XLVII.

pientia poftulet a Deo in fide nihil

Se alcuno ha biſogno

fapienzadimandilaaDiosmiemedlem Redeme alla compimentoalgran
I dostofine che

bit andonella fede , dice San Giacomo miſterio della noſtraredentione, com

nellaſwa Canonica alprimocapa.Co- forme alle ſcritture,& che il figliuol di

me che dir volefc. Volendo qualche per Diodouca mandar fuor quel Sáco ſpe

.
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rito, dice l'Euangelifta che inclinato mo, che, al finemorire . Dicendo don

capite emifit Spiritum , cap.19.cioè, quedite,o buon Gieſu, l’Apoſtoloche

Es inchinato il capo mandofuori lo penando & eſclamando, ó orando, co

Spirito, come che dire voleſſe .Poiche il piangõdo uſciſti di queſto mondo:dim .

figliuol di Dio hauena datovnagran mi io ti prego , che coſa èquella chetu

voce,dicendo, Padre nelle tue manirac piangi, poiche tanto piango ? Söben io

commando lo Spirito mio,inclinòun o slementiſſimo Gieſu che non per te ,

poco la ceſta,& diede all'eterno Padre ma per mepiangi:non piangi il veder.

la ſua fantiffima anima . In diebus ti morire, mail vedermepeccare: non

carnis fuæ cum clamore valido & la . piangi le tue grauipene,male mie enor

chrymis exauditus eft pro ſua reue mi colpe: ne prangiil non laſciarmire .

rentia.cioè. Negiornidelle carniſue, dento,mailvedermitanto ingrato.Da

con alto grido ó lagrimefu efſandito nafceno dice . Perche le mie colpe era ,

per la ſua riuerenza dice l' Apoftolo no molte, coſi il figliuol di Diofjarſe

parlando di Chriſtoſcriuendo alli He per eſſe molte lagrime: ( come imiei

brei,a capicinque.Come dire voleſſe. peccatieranotanto grandich'andaua.

Stando il figlino di Dio per ſpirare , noinfino alla giuſtitia divina , cofila

& chevolens mandarfuoril'anima, la voce di Chriſtofu tanto grande,cho

da' fuo facro corpo,cominciò ad orare , andò mfino al trono della miſericor

raccomandarſi alſuoPadre, con dia : di maniera che per quel ordine ehe

voce molto ſonora , alta , con parole ci andaſſimo perdendo,ciando Christo

compaſſioneuoli, á con pie lagrime remediando.Chriſoſtomo in queſto par

molto pietoſe. A fine coſi heroico, a fodice. Con alto grido & lagrimeſpi

partenza coli beata, che non inuidiet rò ilfiglosoldiDiofula croce:la qual

ra ? Da queſte coje alte parole dell' A voce diuina fi nella gagliardeczaco .

postolo, ſi può raccogliere chemori od sifonora , fu nel misterio cosialta ,

figliuol di Dio ful'aradella croce di da áfü nel modo del mandar fusora coſa

lori penando, al cielo mirando,con vo : compaſſioneuole,che s'odi ne ' cieli,ſpa

ce eſclamando, al Padreorando, per nento gli inferni, Spauri gli Hetrei,

li peccati nostri piangendo. Nonfen- apri i ſepolchri, deſto i morti, conſolo

zagran misterio dice l' Apoftolo, che quelle del Limbo , conuerti il gran

tie georni della ſua carne il figliuolo Centurione. Quando tutte le creatu .

di Dio fu la croce orò gridò , pranſe, re ti temono o buon Gieſu ſtando appic

mori, perciochetutte l'opere che infino cato adun legno chinon ti temeràquá

all'hora bauea fatte, andauan miſchia do verrai al giudicioparticolare ov

red badean ſapore di Dio & huomo , niverſale? Quando i cielio gl'infer.

O d'huomo G Dio:mail finireo nio mi,& imorn Ó I Vimiſpauenti, con un

rirefulacrocé, fu per opra di buomo na folaparola, che non ſpauenteraico,

folosſenza detrimento dell'effer diuino. Andáte maledetti al fuoco eterno , fi

Senza detrimento dell'offer diuinomo nale ſenrenza ? Com alto grido Sperò

ri poiche non è coſa pius pertinente a il figliuol di Dio, o bē pare chefu quel

D10,che per ſempre vivere, o con detri la voce piu miracoloſa che naturale:

mento dell'indiuiduo bumano morì , poiche niuno può al tempo della morte

perche non è coſa psu bumana ali'b80- parlare quãto meno vociferare:la qual

4
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voce diedeilbenedetto Signore, accio- do ma vociferando: non per forza,ma

che cognofceffero tutti coloro i quali ſpontaneamente; per darci ad intende .

141 ftauano , quanto della propria fua re , che come era la ſuamorte publica

volontà morina, e quania pocosimore notoria a tutti ,cojiegls morina per

alla morte hauena.San Girolamo dice. tutti.Chriſoſtomo dice .Gridò a gran

Dare ilfigliuol di Dio quando vol ſe ,et voce il figliuoldi Dio; perchefe dall'ho

come voiſe la fua anima , “ dar coji ra inſu alcuno della ſua Chieſaſma

gran voce nell' bora vltima,fu permorriſſe,oalcun gentile non ſi conucrtiffe,

ſtrare laſua alta diminira , oil mori non foſſela colpa dinon lo chiamare;

re orando & lo fofpirarepiangendofia ma percbe egli non volefe venire: per.

per pronare la ina bumanità, dima- ciecbe con quella altiſſima voce, chia

muera chefenel morire ſidimoſtrò kso moi vini e citò i morti, affine che ſi. ở

nelle circor.stansie del morire fe trouaferojuituttia veder come ilfan

mostro ejſer Dro.Come huomo ſtawaſu gueſpande, come per tutto il mondo

da croce orãdo, come Dio stana quia lo compartina. Miferi noiſe di quel

ni dottrinando: come buomo mortale diuino compartimento non ci toccò al

fofpirana ó come Dio alla ſuavolon . cun giozzo :perche ſi come per il ſuo

sa morina, Come huono mortal piano ſangue foſimoredenti, coli per foloul

gena , comeDio perdona i peccaria fuoſanguehanemo da eller falsi.Gria

Come buomo ſilaſcia aprire il laro con do agran voce perciocheera coſi immo

lalancia, come Dio promette la gło foil piacere c'bauea di vedere già il

ria al ladrone : come buomo muore in ſuo padre aches aro,il Mondoredento,

clinato la testa, come Dio apre atut il Demonio già vinto , é l'Infernospa

si laporta della gloria.Ciprianodice , ogliato , checon voci publicana la ſua

Come non ſia coſtume di chiamar a allegrezza , & gridandomanifeſtama

grandi voci, ſe non coloro i quali ſtan. laſua vittoria. O carità immenfa , a

no da noi molto lontanati , volſe il fi- amor di 16 Diomio infinito: che poce.

gliuol di Dio dar voce grandiflima, 11; ne che domeui piu fareperme,ne in

nel ponto che glivſcinal'anima ,chia me,che col tuo pretiofofangueredimer

mando gli Angeli cheglibaneſſero co mio con le suetenere lagrimechia:

paſſione, gli elementi che lo copriferoi marmi ? Ogran bontà del Padre in

ſepolchri che lo riceueffero,i morti che mandar ilſuovnigenito Figlissol per

l'accompagnaffero, i Gentili che in lui voi nel Mondo, o immenfa obedienza

credeſſero,e gli Hebrei cheſiconuertiſ delfigliuolo in fopportar coſi darac

fero. Bernardo dice, Chriſto faliin al acerba mortepipeccati noftri.Factus

to accioche foſſe ben veduto da longi, eft obediens vique ad mortē,mortē

gridò forteacciòninn lo ſcufaffe dino autem Crucis,cioè. Fatto fis obediente

hawer ſensito, al fuogridare aggion fino alla morte morte di Croce,dice

ſelelagrime, accioche ogn' buomo gli l' Apostoloa Teſſalonicenſi a capi tre,

baueſſecompaffione.Notateben fratel. Come che piu chiaramente direvolef

li , vederete che non morì il buon Gie. fo. Auenga che il figliuol deDiofiffe

fus in Caſtello,main città famofa : non on tutte le virea unico , specialmente

dinotte, ma nel piu bel delgiorno;non nella virtù dell' obedienza fu molto

in naſcosto, main publico: nontaccu- ordinato: perciochefeegliincarnè for

per

.
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perl'obediēzá.fenacquefu per l'obedié lanoſtra colpa ,comminciò la Cbiela ,

zadse morìfu per l'obedienza .Non Spirò la Sinagoga , e fecefineallavita

ſi contentò l'Apostolo,con dire che obe fua. Affai è daconſiderare che non ds.

diſſe al padre infino alla morte, mache ceil Teſto.chenondie Chriſto lofpiri

l'obediſſenſinoalla mortedella croce: to, e poi inchinò la testa, ma che prima

dandociin queſto adintendere,che l'o- inching latesta,e poi gli uſcì l'anima:

bedienza del figlinol di Dio nonſolo per darci ad intendere, cheſeil padre

fu coſtantese longa,ma ancor fu di tra non glie l'haveffe commandato per v

nagli,et pericolimolto accompagnata, bidienza,non ſi ſarebbepartita di que

poiche mori nella croce per eſſa. Baſilio ſta vita. Nonoſtante che erano immēji

dice. O quanti vorrebbono imitareil quei trauagli, che il figliuoldi Dio

figliuol di Dio in andar alle nozze di paſſaua, á intolerabilele perfecutio

Cana in inuitarſi con Z acheo,incami ni , che patiua:ficome il Padreglicom

narſecuri ſopra l'acqucet mangiar il mandò nella croce morire , glihareſſe

pane del mele co'diſcepoli, ma non lo commandato piu tompo viuere, 6piu

vorrebbono invitare nel naſcere in un tormenti patire , inchinatala reſt a ba

preſepio,in fuggir f.enciullo all' Egit. nerebbe detto , che gli piaceva . San

to ,in andar coʻpiediſcalzo, & ancoef. Bonauentura dice. Adimitatione del

ſer in Sulacroce morto Venendo don figliuol di Dio,quando il Prelato qual.

que al propoſito ,inchinatoil caporen . che coſa ci commanda , ofia vinere , o

dè il Spirito il figliuolde Dio sil'alta ſia morire: non baseino licenza di ri .

re della croce.cioè .Che in quel ponto , ſpondergli parola, ma di abbaſſare la

cheſeglipartina l'anima dal corpo,in- testa , ófar la ſuaobedienza: percio

chinato un pocola testa: la quale ceri- che nell'alta perfett'obedienza ne

monia diuina merita esſer da tutti no replica ſi amette,ne dilatione fa permet

tata , ó ancor imitata,poiche quanto te. O beata quell'anima, la quale in ,

fü piu vltima, tanto è piu miſterioſa. fin'all' ultima hora, a tutte le coſe che

Cirillo ſopra San Giouanni dice.Indi glicommandano,inchinalateſta o fà

noche il figliuol di Dio fali all' arbor Ivbbidienza: percioche io credo ferma

della croce,nongli hauena commanda mente che non ſi può perder colui, il

to il Padre , ſenon che prendeſjecarne qual non fa diſubbidire: comefe quel

kumana,et chepredicaſſela legge Euã Santo Monaco, che esſendo in angonia

gelica.madoppo che quini lo meſſe,gli fece cenno alſuo Abbateſe era contena

commandò patire , commandogli ro chefpiraſjesil che haunta,ſpiròfubi

morire, come il benedetto figliuolo ro, o grande vbbidienza. Inchinò anco

non poteva già piu riſpondere alfuo la teſta il benedetto Gieſus, per moſtra

Padre niuna parola ,calò giù la teſta , re la ſua grandehumilrà , in ſegno

mostrando che gli piacena.Ograndif di ciò chiudegliocchepernon vedere

fimo miſterio, o diuino ſacramento, la rauoletta poſtagli a capo
doue era

qual è quello che ſtà chuſo in questo ſcritto, leſus Nazarenus, Rex ludxo

paſſo: cioè , che in un medeſimo punto , rum , anco abbaſſalaresta pernon la

á hora ,che gli venne il commandamē toccare: tutto fratelliper darci adin

todell'obedienza, accettò la morte, in . rendere che i ſuoiveriſerui,le ing :wrie

clinò latesta, diede l'anima,bebbe fine hanno d'haucr per honore, (dice Dise

mafceno)

.
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mafceno)o l'honor per infamia ,et an. penſate cheſi trouasſe , in quella infelie

co per volerci inſegnare,et anifarci(di ce bora la madre ſconfolata ? Al pis

ce Cipriano)cheſe gli bonori 6 pompe della croce stana abbaſara: con siirő

di queſta vita è lecito in vita tenerle, cone della croce Staxa abbracciata, că

non è mal configlio , innanzi la morte ilfangnedella croce stana tinta , nela

laſciarle. Chearder ä'donqueprocurar diſtejfo crocifiſo , ſtaua trasfornata,

dignità , quando il figliuoldi Dio non de fasoipropriſenſi staua priua ,

osol morire ,ne appoggiarſi al titolo di ne ' doloride! ſuo figliuolo tutta abfor.

esto honore ? Gregorio nelregiſtro dice . ta . E ſe ilfigliuoloverſo'l ſangue ima
Infino ad hoggi no ho visto huomo, che fino al non hauerne, ancora la Madre

folle am buciofo d'bonore.che foſſeanco- pianſe loſperòinfino a piu non pote

ra ſcropoloſo nella conſcienza,o cono. re. Morto adonque il crocifijo Gieſuó

ſcerai questo eſſer cofi la verità che vo reſtõgl. gli occhi chiuſi, la faccia anne

gliono piu toſto prender l'honore dalla grima,ilcorpo erro icapegliſparſizilsă

mano de Pilaro, che diſpreggiarlo con gue aggbracciato,labocca alquanto aº

Chriſto Sulacroce.Tutti i diſpreggia perta, la carne gnaſi nera,il naſo gial

tori d'honore ſeguitano le pedate di lola lingua incera , la fiſionomia del

Chrifto: ở tutti gli ambitiofidifama, volto quafi disfarta. Eiall horareſtò

Seguitano la corte diPilato,ilqualefa la circonferenza del mondoſpauenta .

ra d'eſſi,ciò che nelfinefecedi Christo, sareſtò lamaledetta Sinagoga confus

cioè , che nelluogo dove glidiede il ci- sa, reſtò lafamiglia di Chriſto attoni

tolo di Reylo crocifiſſedopo come ladro tajrestò la gentediPilato meraviglio

ne.In ammettere Christoil titolo delo ſa, ớ ancorareſto la meſtilima Ma

l·bonore,c'inſegnò,che non habbiamo a areſuenata,& ſenza ſentimenti per il

laſciare dimeritarlo, in appartar la grandiſſimo dolore quiui ſofferto. In

tefta da eſo.c'inſegnòche dopo l'bäuer quell' hora che parli l'animajuaſantif

lomeritato è molto giuſto diſpreggiar fima, reſta il mondo riſcosſo, il perdon

lo:percioche per acquiſtar honor că Dio, compito fu general Giubileo, fu il Lim

ecredito con il mondo , prima s'ba da bo illuminato, l'Inferno chiuſo, la col .

meritar l'honore ,che diſpregiarlo. Mo pa ben pagata,& la giuſtitia affarben

ri nell'hora di Nona,che fu in quell'ho finita. A cotal fine ý termine hanno

ra che Adamo für ſcacciato dal ſuo ridotto Chriſto z nostri peccati:nevie

borto á caſa: di maniera che nell'hora chi s'adiri contro di quelle, come con

di Nona bebbe finelostato dell'inno. tra capitali nemicinoštriipeccatū ſuú

cenza , & nell' hora di Nona commin- quafi Sodoma prad cauerunt, nec ab

ciòıl ſtato della gratia. Gionta donque ſconderūs.croè.Hannopredicato opus

l'ultima hora,ſerrana. apriua glioc blicato il lor peccato come Sodoma ,

chi il benedetto Giefu.grontaua et slar non bānohaunto vergogna,dice Iddio

gauale maſcelle, s'alzauano abbal. per il profeta Iſaia a capitre .Volendo

ſanano le labra, moucāſi g.à fra feint pin chiaramentedire. Nomilamento

te le oſſa, anchora fi comminciauuno opopolo Ifraelitico perche mi laſcia.

a turbareintri gli elementi: penſando fte,e perche n'offendisti,ma perche pua

che tutta la machina del ni õdo fi finis blicaſtile ene ma!uagità volendo wlo.

fe,poiche il fattor de ella morina. Done migliurli a gue’d. Sudoma, eseguitar

>

e quei



242 Meditationiſopra la paſſione diN.S.

quei di Gomorra, i quali nonſi vergo . mier banno mandatofuorifontane di

gnauano piu di peccare , che diman. acque , perche non banno cuſtodito la

giare, contraiquali peccati è ben cofa tua legge. Comecheder volife. Tutte

giusta il concurbarſi ó a tirarſicome l'boreo pão ftanno gli occhi mscifar

contra cauſe chene chiudono la ſtrada ti come fontane dı lagrime vine , non

del Cielo , comehannofattomolti San già per quello che coſtoro hanno faito

ti che ſiſonoconturb.sti contra i pecca contro di me , ma per quello c'hannoco

si et contra anco e peccatori ſteſſi. Il meſſo contro dite Dio mio . Grande è

manſueto Moiſefu da Faraone mal quefto misterio che tocca qui Dunid.

fraltaro , da'Giudei perſeguitato , da deiriqual ſo lamenta pie dell'offeſe che

Dalin á Abiron biaſmato,dalla pro . contro Dio lofanno , che da quelle che ſi

pria forella inuidiato , ma per tutti faceano contro di lui.Nel che certamē

"questitrauaglsegli mai s'adironecon se egli bebbe ragione,perche non può ef

surbo ; fin che ei vidde guel popolo fo- ſere una coſatanto giuſta al n õdo gua

Spirar per Egitto, far il Vitello,adorar to èpigliar al voſtrocoolingierie di

gl'Idoli, mormorar di Dio ,tutti pec Chrifto poicheegli pigliòle noſtre colo

cati grani ch'offendevanofua diuina pe per ſweproprie, come lo vedere hora

Maieftà. Il gran Matatia padre de ſula croce confirto.Con fimilihisomi.

Macabei effendoli tolto il Sacerdotio, ni comefuronotutticoſtoro , moltober

faccheggiaroli la caſa , cacciatofuori ne poffiano cortecciarſi contro il pecca

deltempio,coltoli la robba, y destrat eo, bauen do piet a de'peccatori: il che fo

ta la propria perſona, non folegge che farà quádo noi gliaiuteremo a faluar.

dicefle una minima parola ingiuriofa l'anime, ó non a perder l'onore. Il co

per tutte queſte coſe , faluo contra un trario dequeſto s'uſa boggi nelmondo.

maledetto Giudeo,alquale perche egli appreſſo alcuni , percioche pochi fono

offerſe un facrificio a modo d'idola. che vogliono conturbarſi controi pece

tra , fubito gli tolfelavita.Il săto Pro cari, ma ſi bene contro i peccatori , di

feta Elia foftenne molte perſecutioni modo che il zelo di queſti cali torna in

dall’empia Regina lezabeló dall'I. ira, o l'ora in vendetta , ó cofi a poco

dolari di Gieruſalemme, tanto che a poco fetto ſpecie di voler punire Ó CA

molte volte dimandana a Diola mor- Stigar le peccati ſo piglia vēdetra de'pec

te , vedendoſi paſſare una vita tanto catori perle riceuule ingiurie.Ilpeeca

Atentata, ma in tutti questo trasagli to dell'ira frasells;ètanto odioso é peri

mifluno perſeguitaua, donijſuno lo ven coloro cheno v'è perſona che vogliaha

dicaua, ſe non quelli che adorazano uer per vicino l'huomo impatičte.Gră

l'Idolo di Baal,de quali ne ammazzò compaſſione è vederun'huomo impatič

trecento , e rouino i loro Idoli . Non so se o furiofo,ilqual ſempre caminatur

ricordana il Re Dauidde del tradimě bato,alterato foſperroſo,ſdegnolo,mor

so del (w figliuolo Abſalon , ne delle morando, ó ſestesſo biastemmiando,

maledictioni di Abifart, ne delle per- di maniera ch'et fi piglia ſi gran piace

fecutioni di Saul, quando con vocela- ret ſollazzo in corrucciarſi , quanto

grimeuole diceua,Exitusaquarum de fanno altri in riderſi di lui.Dall' buon

duxcrunt oculi mei : quia non cuſto- mofurioſo & iracondo tacei fuggono,

dicrunt legem tuam , cioè,gli occhi tuttiſi allontanano, tutti mormorano
di
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dilui,tuttilo burlano: d bannoin ve- Qual fu il primo miracolo che feced
rogran ragione,perche alle volte non è figliuoi di Dio dopoche ſpirò.

fi mal ageuole da patire una gran ten- Cap. XLVII .

deun'buomo colerico. Con un'buomoim. quella ſua fantiffiina anima,f

parience furioſo , non ſidebbe com- comminciorono alere meraviglie st* .

manicar alcuna coſa importante ne pende,la primafu che fi ruppesl ve .

fecreta: percsoche per conſigliargli al lo deltempio dela douiſe in due parti

sri , è com'un ballonepieno di vento , dalla cimafin’al fondo,dice S.Marco

&per custodire i ſecreci,hà troppola coli a capi 1s.'Ervelū rempl:folum

linguaſdrucciolence & latınalıradi eftin duo,a ſummo vſque,deorſum ,

geefte maledercie perfidi Hebrei con Come che dire voleſſc.In quell'hora

tra ilpatienteCbrifto non s'aquerogia quelpunto che il fattore delmondo mo

mai fintantoche non lo vidderoin cro rio Spiròfi ruppeilvelo delčēpio dal.

ce anzi ancor doppo morto , comeſono la cimafinoal baſoferiza che niuno lo

al preſente i lorodeſcendenti:fi che be toccaſſe conmano,ocoleello.Per intēde-.

niflimo gle fi coniiene quel detto del requeſto hasete da ſapere,che gli He.

Profeta nel Salmo16. Ec dumiſerunt brei hauenano due veli nel fuo taber

reliquias ſuas paruulis ſuis. Di piua nacoloó ser pio, l'unode'qualiftaus

gli huomini che fi laſciano dominar all'entratadellaporta ó l'altro ſtana

dall'ira, dar nonſi douerebbe il gouer "in mezzo dellaChieſa,cõ il quale ſifer

no della Republica, percioche ſi come parauano la Chieſa e la capella: di mo

nelle attionidelgouerno alcune coſe oc do che nopoterano vedere coſa deltem

corrono,che castigare,& altre che dif pio,ſenza ch'il primo velofileuafle ,ne

fimulare fi debbono, porrebbe eſſer che poteuano anchoravedere al Săcta San

dital maniera glifi commouerebbela torü ſenza che il ſecõdo veloførõdeſſe.

colera, che in vecedi perdonare & dif Ilprimo miracolo che fece il figlined

fimularele ingiurie, ei ſi mettelſe afar diDioviuêdo,fi cöuertir l'acque in mi

riſſe di nono. Segle Scribi, i Fariſeigi no,er il primo che fecedopo la morte fu

Sacerdoti di Prencipiloro foſſero sta rõper il velodel tëpio,et con molto mag

ti perſone quiete ,maiſi ſarebbe falto gior folennità feceğito,che quello;per

unagiuftitia cofi crudele feuera că che l'un fecein vita,et l'altro in morte:

era di Cloriſto come eſſi fecero : & forſe l'un in preſentia, l'altro in abſentia,

non ſiſarebbero darnati; ma ſi come l'un in caſaet l'aleroneltēpso:lun fedő

Amarano i peccati , He oſſeruanano do ,ó l'altroſtādocrocielo,l'un a prie

quelloche offernarono liſopradettisã ghi della ſuafantiſſimamadre, l'alero

ti in odiar ó adirarſi contro i pecca. a cófuſione de!l'snfame Sinagoga . Da

ti , rimaſero inuiluppati o intricati quell'hora,nellaquale Chriftonacques

in eſſi. Preghiamo Dio ci liberedara. infina tācoche coserti l'aqua in vino

li peccati & pafſioni,ó che fsamoobe paſarono trent'anni, da quell'hora,

dienti a 'ſuoiSanri Precette fin’alul- nella qual ſpırò fula croce infin'asão

fimofine della vita noftra comefür il che il velo delsőp oli rappe,non paſſaro
fizlinoldi Dio. c. no ancor tre momēti,percioche in quet

medesimo momento , nel quale fa parci

e 2 quella
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guella facratiffima anima del corpo il queſto propoſito dice.Si comeperintra

velo deltemprofi comminciò a rõ pere'. re nel tempio a gli Hebrci,era neceſsa

In questo gran miracolo moſtrò il figli rio che il cielo jó leuafleo parrile, coſi

noldi Diola ſua potenza nella rottura per entrare noi nel cielo , fi neceſario

delvelo, mostròla fapienza nelfarloa che Chriſto moriffe: & ancora fidiuider

tal tëpo, o moſtrò laſua immortalità fe, & la diviſione fische laſciò la metà

nel farlo dopo che fu morto : dandoció del veloche fis il ſuocorpo , nelſepul.

adintēder ,che tanto nelſuovolex ſtaua chro , ec l'altra metà ch'era l'anima mã

il ritornar a reſuſcitare, comefteteil do al Limbo.S. Agoft.nell'Elamerons

laſciarſi morire. S. Agost. Sopra S.G10- dice.Quãdo il profeta Ezechiel vidde

Kanni dice . Non penſare o Hebreo,no una ruota denir'un'altra ruota,che ab

penſare che nel figliu l di Dio moriffe tra cofa era,fenõ che dentro la Sinago

ta deità inſieme co l'humanità: percio ga ſtanarinchiuſala chefu?Nöfu do

che ſe in lui ſifini la vita noper queſto que altra coſa parsırli per mezzo il vei

fi finila porēza.Se ei pare che come ve- bo.che ſtaua alla porta del.sempio, ſe na

rohuomo egli fi ſtianella crocemorto , parcurfila Chieſa dalla Sinagog« ,c la

Pche coſa no riſguardi tu che,come ve Sinagoga dalla Chieſa :accroche dul'ha

ro Diorompe ilvelodel tępie ? Questo va in su,nofiffein tute ' il modo,pindo

coſi nouo miracolo( ſegue eglijderūper un Chrifto che adorare,et unaſola chie

ja ol velo nelſpırare di Chrifto no pote fanellaqual credere.l'ofurt Mofes ve

nidire,che lo faceffe cõ parole'd incăta Jamē luper facie ſuã cioè. Peſe Moiſë

tore,o mago , come diceui de gli altri un velo ſopralufsiccia fua,dicela San

miracoli, poiche teneuagià la faccia craſcrittura nell'Effodo a caps 34.Co

gialla,la tejta inchinata ,lalingracr. me che dir volelle.Quãdo il gră Capis

ta,e l'anima da se partita :de modo ch' tano Moiſe parlava ſoloco Dio, tence

bai dacõfiſſar in laila potenza,órico la faccia ſcoperta ;ma quädo parlaus

gnoſcer in iela mailtia . Girolamo dice co culto il popole, la generacoperta că

Jopra S. Marco. Il partirſi permezzo un velo ,di maniera che i figliuolid'If

guel velo , il quale impedina l'entrata rael bawerano cã Moiſe grādiſima fx

del tēpio,ci diecte ad intēder.che il psc tic a:perciochehaueuă dacredergli tut

cato del primo Padresel qual tenou a oc to ciò,ch'eſfogli diceua, o da un'altra

cupata l'entrata del cielo ſi partika , et tāda,non baucanolicēza di vederli la

födsuidewafra nos o fra Chriffo,et la f.:ccia.Origene in queſto paffo dice.El

maniera del patire fische caricosopra. Sendo la verità che'l medeſimo Moife,

di noi la colpa, gerro fopra fe medeſo ilqualdiede afigliuoli d'Ifraella leg

mo la pena.Si parti( dice Remigio) per ge, babbia figura della medeſima lege:

darci in queſto adintendere, che nella che altra coſa ſignifica il tener Moiſe

vecchia Sinagoga, no era piu che un po la faccia coperta,fenon ftar naſcoſti o

poloſolo,ch'era l'Hebreo, ma che nella appartati i miſteri della Sacra ferit .

Chieſa catholica hancano da eſſer dua tura ,da tutti coloro i qualle habitana

popolo,che era ilGentile l'uno,et l'altro nonella Sinago:ia ? come difcendenti

l'Hebreo: di modo che fola fede della del Patriarcba Ifaac,ilquale moricia

Chieſa èuna , tutti quelli popoli nella co, come fuccefforidi Giacob,ilqual

quale fu fondata ſono dne . Aimone a ancora meri cieco se come parenti di

d

.

Tobia
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Tobia il quale ancora fiu cieco ,co- manco parte glicoccherà di quel He .

mefigliuolidi Moiſe, il qualeconun braico velo. O quanto feliciſsamo nos

velo tenena coperto il volto , sēpreifia cheferuiamoa Chriſto, poiche ci toccò

gliuoli d'Iſrael hebberovn velo d'igno la rottura dell'antico velo:dõde riguar

tanza ſopralafaccia loro,medianteil diamo tutto ciò che ſtana (critro del

quale non pocetcero maiinvestigare, figliuol ds Dio, ó cbe für poiadempix

in perditioneo ruina che hauera da to: di maniera cheper coſigrangratia

venireſoprala Sinagoga , ólagră pro habbiamo da ſtimarlobauerci Chriſto

Sperità c'haueua davenir alla Chieſa delle parti di queſto velo dishereda.

che altra coſafu donque rõpere il Ve to,come in bauerci nelleſuefacreveſti

lo del tēpto nella morte di Chriſto dala miglioraro. Chi vuol ilvelo o partedi

la cimafin’al fondo ſenoſcoprircigià lo portinfelovia che a noi baſta della

tutti quei miſteri del vecchio teſta rottura, dalla quale ci mettiamo a mi

mento? Non indarno dice l'Esāgeli. rare, & contemplare quelli misterios

sha.che dalla cimafinoal baſso,fortute quali il figliuoldi Dio operòſu lacron

to il velo del tőprorotto: nella qualco- cese quellsfecreticbequisici ſcoper

faci ſidiede ad intendere, cheniun fe- re.Seruppe dalla cemainfino al baſſo,

creco reſtò nel teſtamento vecchio, il per darci ad entendere,che ilfacro maia

quale nõ co foſſeſcoperto, ne niuno an- fterio della noſtraredētioneshebbeprin

tico miſterio reſtoelquale nõfolle adē cspio dalladivinità,e poiſifermò nel.

pinto.S.Agost.sopra l' Apostolo dice l'umanità: dimodoche primafi rup

Infino adhoggi tiene la Sinagogaco. peroal padre levifcere perperdonarci,

perta la ſua Hebraica faccia colvelo che ſi rompeſſeal figliuololaſuafacra

della malitia ignoranza , é quello riſſima carne per redimerci.S. Agoſti

che peggiore ditutti è, che ſottoqueſto no sopra S.Giou.dice. Dimmi tiprego

velo stano naſcoſi tuttigli maledetti che coſa riferuò il figliuoldi Dio per fe

& ſcomunicatiHeretico :O la diffe- nafcofazla quale tutia non manifeſtaf

rēza che è da quelli a questi, è, che gli fe al mondo ? Mostrò la ſuapotentia

Hebrei mettono macchia in Chriſto, nelcaminareſopra l'acque , mostróla

e gli Heretici mettono ſcropulo, da ſua pietà nel medicar gl'infermi,mo

dubionell'Enãgelio. E coſa degna da ftròlafua clemenzanelperdonari pec

notarſi che no dice l'Euāgeliſta che ſi cati, moſtrò la ſuadoctrina nel predi

perdeſſe o s'abbruciaſſe,o cadeffe, ole. care a'popoli,moſtròla ſua carità nel

uafleil Velo,ma ſolo che ſiruppe dalla morire per tutti , á moſtrò la ſuaim .

cima alfondo:dimaniera chereſtò ve- mortalità in reſuſcitar da morte. Ece

lo da una parte,et dall'altra,cõlarot- coni come cihalenato il velo da noi fe

sura in mezzo. Toccò una parte del deli,& fihafattoconoſcere i ſuoi ſacri

Velo agli Hebrei, perche mai volſero miſterý á diviniſacramēti.Cum aúc

riceuere l'Euāgelio: alls Gētilitoca conuerſus fuerit ad dominum aufere

cò l'altra parte delVelo, poichenõla. tur velamen , cioè. Quando alcuno li
ſcrarono d'adorare i loro Idoli :ma a' conuertirà a Diofarà lenato da lui il

fedeli Chriſtiani toccò la rottura di velo dice l' Apoſtolo nella ſeconda a'Co

mezzo, dode vedono i ſecreti diuini:di rinci a cap.3 .Come che dir volelle.Tu

modoche tanto piu un è beato, quanto ti coloro i quali in Chrifto crederang

23 nog



246 Meditationi fopra la pallione di N.S.

>

2 . 5

>

>

no, Calui ſiconuertiraino , la prima nelforno,& nel propiciatorio dell'arcă

gratia che glifarà,farà leuar via dal- ſempre riſpondena coperto d'unannuo

la faccia loro il velo dell'ignoranza , la oſcura će nel Sancta Sanctorum na

accioche godono della ſuagloria. Ber- fcofo, stara dietro un velo: e cioche

nardofopra l' Apoftolo dece. Se volemo da piu meravigliare è, che ſifacenates

veder afſlui chiaro il volto e faccia di mere, non ſi laſciau a vedere . Sela

Chriſto, è neceſſariolevar il velo diſo. Sinagoga fi lamenta & brama per I -

pra il nostro cuore animo eletu. fara ,dicendo.TuſeiDionaſcosto, la

mi dimandi chiègreſto velo refponde- Chiefa catholica ipregia á vanta di

rò che non è altro ,fe non il txo pecca. cendo per Baruc a capi tre, poft hæc

10,6 il mio , il qualenon dà luogo che in terris viſus eft:& cum hominibus

al Signore cipolla vedere, & che non pof conuerfatus eſt. cioè, Dopo queſto tem

fiamo veder lui. Con affai caute parole po di Baruc els de gli altre Profeti,

dice qui l'Apoſtolo, che ſolo colmi , il Chriſto fosveduto in terra, conger

quale ſiconuertirà a Dio , & cognoſce- sò con gli huomini, poiche ſenza velo

rà vedrà Dio; di modo cheniunche ſenza nuuola do ſenza fiamma, eta

el Signorenon fa conuerta e ritorna ; ſenza nebbia vedemmo nolle altiſſime

puo vedere la ſuafaccia , neconſeguir opere della diuinità , & vedemmo per

la ſuagratia ; percioche tutto il fonda . li noſtri padrı 6 ſantiflimi Apoſtols

mento della nostra ſalvatione confi- la carneſacratiſſima della ſua huma

fte, che avantitutte le coſe ,locredia . nità . Preghiamo Christo che ci dia

mo, dopo lo ſeruiamo : noi lo vede. gratia dıleuar via il velo della vergo

mo quandofcemoleopere ſante vir gna, accioche confeffiamo i peccatina .

iwole . Coſa vuol dire che ſenza toccar ftri Gol velo della malitia , accioche

alcun' il velo di ſquarcio risppe ? per non darniamo i prosliini noftri, & it

darci ad intendere , che quella legge velo dell'ignoranla , accioche inueſti

Mofaica o vecchia, ella ſteſſa fi defa ghiamo:ſecrebiſuoi,percioche nell'a .

fece & diede fine già per vecchia et ſtă uenire non fura in noupiu emenda,

ca. E che vuol dire che in vna medeſi- del palaro non ci darà la ſua diſgra

ma hora e momento , ó con un colpo tia . Non fa partiamo noidalla noſtra

O Strido fixrotto il velo del sépio,dal. rottura del velo,maquimi contemplā .

bu cima fino alfondo :ſe non che per il do gli alti miſteri della noſtra reden .

Padre eterno diſopra perdonando , cja tione: laſciando le partidel velo agli

ilſuo dilerro Figlinzolo qua già in ter- Hebreit agli infideli,fegmtandola

ra parendo,für fattalaredentione, de doctrina che ci diede ello figlissol di

peccati noſtri, ü ci furono ſcopertiini Dio : maſſimeferuando la purità,

* i ſecretiai nini? Beniſſimo ó conra la mumdicia tanto del cuore ,quanto

gione Ifaia dile a capi 45. Vere tu del corpo noſtro scome c'inſegna Chris

es Deus abſconditus.cicè. Veramente ſto. Lamondezza ſerueremo,quando

su ſeiDio nafcofto: poiche a Nocdice offerseremocio ,che effo Christo dice

chefralenuvoledimoftrerà l'arco, ó a nel fuo vangelo.Sint lumbi veitri pre

Moiſe Stando nel monte coperto di cincti , & lucerna ardentes in mani.

nebbia diede la legge ó al Profeta Da bus veftris . cioè . Siano cinti ananti

piel coperto di fiamma glie la moffrð ogna coſailombi vostri, Ó lelucerna

ardenti
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årdenti nellevoſtremani, diceua Chri tiene la candela , &vn' altro quello ,

sto a fuoidiſcepoli come ſtà regiſtra- che confualuceciellumina,coji ne pish

to in San Lucaa capi dodeci . Come ne meno è nel buon christiano la buo.

che piu chiaramentedire voleffe.O tu na opera,la quale non ſolamentegiona
che vuoi , Ġ vieni a feruire all'orato- a colui,che lafa,ma anco edifica qucha

rio,religione , o alla caſa del Signore, lo chela vedefare . Coſi com'è cagio.

connienti prima cingerti moltofret. ne del peccato quello, chedà l'occaſion

10, innanzi che la candela il cande ne ch’un'altro pecchi; coſi ancora non

liere ti ſia postonelle mani , perche tra è ſenzameriti colui,che è cauſa ch’un'

buoni chriſtiani quellofi dice eller mol altro porſi meritare : percheſecondo

te e mal cinto,che ſi vede caminar te. che diceva ilProfeca nel Salmo 118.

pido, di mala voglia rimelo.Nel. Particeps ego fum omni vlu ci.

le ſacrelettere fi legge che Elia nel de- mentium te ,cioè . Io fon partecipe di

ſerto, San Giouan Battiſta neleremo, tutti quelli che ti temono , parte bab

San Pietro nella carcere,San Paolo in biamo con tutti quelli , che ſervono a

Efeſo, Chriſto nel Cenacolo , ancor Dio ,quando noi ſiamo l'occaſione del

che andullino mal veſtiri nondimeno ſuoferuigio. Non ſo contenta Chrifto

però ben cinti , per darci ad intendere cheſolamentehabbiamo nella mano v .

che gli Chriftiani perfetti & religiofi na candela acceſa,ma molte candele :

inortificati, per trauagli, aduerfità perche eſſendo grandiſſimi i beneficy

perſecutioniche loro gli viene non deb che riceve da Dioul Chriftiano, pari.

bono mai abbandonar l'impreſa buo- mente è coſa ragionevoleche ſiano

na comminciata ,nerefredarſi del fer- molti á molti i ſeruigi che far glideb

wore c'hanno principato , la nesteche be. Non è ancofuori di miſterio quela

è ben cinta , stretta , rende piu ca- loche Christoci commanda, che noi

lore, non raccoglie vento Voglio dir medefimi temiamo le candele acce.

per queſto, che al fratello che viene a le nelle maninoltre, che non le mer

Jersir Dionell'oratorio o religione con siamo ne' candelieri, ne altri le ten

uien laſciar fuoridi eſſo, il vento della ghino per noi , per darci da intendere,

vanita , o eſercitarſi nel calore della che ſe Dioci bà da faluare , farà ſolo

diuotione, dimodo che all' bora ſidirà per la ſua miſericordia , & per qual

diluiche eglo è giuſto, quando ſi ve- che buona doligenza . Non baſta an.

drà andar Štretto .La veſte cheèben cora nell'oratorio oreligione ejjer ben

cinta ( ſtretta,non impediſce il cami. cinti , ne tener le candele nelle mani,

naro, ne occupa molto luogo : il cheſi- nechelecandele fiano molie , macon .

gnifica che tanto aſtinenti alla concinen sien tenerle tuete acceſe, o non am.

trci biſogna eſer nell'oratorio, oreli. morzate , per darci ad intendere che

giovie , che nonsi pentino quelli che den meglio farebbe ſtato per noi non eſſer

tro ci accettorono , che lodino Dio afcrutti nell'oratorio o entrare in reli.

Tuttigli altri fratelli che ci vedranno gionefenon ciemendiamo, óſe nõfac

coli quieti , humili, e rimeſſi. Lecan- ciamo qualchebuonprofitroın efſa. Di

dele acceſe, che ci biſogna tener nelle cela Sacra ſcritturaparlando di San

Miini ſonole opere ſante buone che Giouanni Battiſta, che egliera vracă

facciamo,i coſi come è uno quello che dela cheardena , á facevalune: nel

>
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che ci dà ad intendere , che il buon , ma vbrità dice in quello che dice la

christiano, maſſime il religioſo bio fomma verità ,perchemettendodav

Sogna, che ſia tanto virtuofo ,o pie- na parte cent' huomini infami,& da

no dibontà che non gli manchi cera un'altra un ſolo buomo honoraro,

di buona vita per ardere , neſi ritro- autorità arrecherà queſto ſolo col ſuo

191 in Isi bambagio di peccati da po- buon credito alla ſua Republica,che

ter (moccare. Non è per certo cane non faranno quelli cento con la ſua

dela acceſa ma ſmorzata quel reli- infamia . Ne'ſect'anniche pari l'E

groſo, o christiano che altro non ba di gitto, la fame,tutto quel regno si fa

Chriſtiano o de religioſoſalvoche il no rebbe defolato ,fenonfosſeſtato ilgran

me , del quale niuno debbe gloriarſi, credito che bauena il Santo Gioſeppe

perche nel coſpetto di Dio ſi tien po- con Faraone. I figliuolid'Iſrael era

co conto , che un'huomofiachristia no tanto cattini dacontentare , cheri.

religioſo , quando non ha l'ope- trovandoſi molto malcontenti nel de

re dichristiano, o de religiofa , lever ferro, eglino mo'te volte ſi sarebbono

gini che non hauenano le lampadeac• ritornati nell'Egitto, ó Dio ſiſareb

cefe , non meritarono entrar col Spoſo be adirato con loro, fe Mofe nonfoſſe

alle nozze : dalla qual parola ſi può stato tanto amico di Dio , & fenon bao

raccorre, che il christiano , chenon neſſe hauuto coſi gram credito preſso di

fà quel che far debbe come chriſta- loro com'egli hanena. Elia hauea lo

no , non adempie le ſue promeſſe gran credito appreso tutto il popolo

ch'ei fece nel bartefimo come chri . Ifraelitico , che per ritrouarſi al'hora

ftiano , & il religiofonon oljerua quel eſfer traloromolti idolatri, inte'il po

che promeſſe ne' voti folenni che fe- poloſarebbe incorſo nell' idolatria, ſe

Ce , ſia certo che nel giorno delle ſue non haueſſe tenuto in gran conco lafos,

nozze non ſitrouerà tra gli inuitati , ma di ejjo Elsa , il qual vietaxa a loro

ma ſa tra gli ingannati. Et in San il culto de ' Dei alieni . Nella cattivi

Matteo a capi cinque , pur dice. Sic tà di Babilonia jé il giovine Danie

Juceat lux veftra coram hominib .vt le, il Santo Ezechiele,& il buon vec

videant opera veſtra bona.cioè. Cofi chio Tobia non haueſſero bauuto cola

riſplenda la luce voſtra nel coſpetto gran credito, o fama,come baxenaசு

de glo huomini, acciò vedino lebso no presſo a tutti , molsi de gli Hobres

me opere vostre. Volendo pin chiara- farebbono diventati Gentili, coſa co

mente dire. Auertite o diſcepoti miei, me'molti de' Gentili fi facevanoHe.

che vi biſogna kauer buona fama e brei. Finalmente nella guerrac'heibe.

laluce dellavostrabuona vita biſogna roi Macabeicontra i ſuoicirconaici.

che faccia imme non solo innanzi a ni, la città diGreruſalemme,ſareibe

Dio , ma anco dinanzi a glı buomi- reftata ſenza popolo , ſenon foſse ſtata

perche dalla buona vita naſcela la buonafamacbaueuail gran Sacer

buona fama,& con la besonafamafan dore Matatia nella Republica. Como

rà credsta la voſtra dottrina , che im- ragione dunquediceChriſto , riiucala

porta affai, volendo effer creduto quela luce vostra nel coſpetto de glibuoni

to cheun' buomo parla , hauer pris ni . Et il Sauione'Prowerbý ventcó:

ma buon concetto di lui. Grandiqin mofecondo dice,

.
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Meliùs eft nomen bonum quam di- modo che parcano tutte le creatura

uitiæ multæ . cioè Miglior è il buon non voler piu viuere , quando vedeua

nome che molte ricchezze, poiche tutti noilſuo factorecoſi ſenza colpa morio

quer baroni illuftri ,rimediarono alle re. Ella è coſa da notare , o ſpauente

loro Republiche con laſuabuonafama. wole da mirare, che nelia terra della

Il che fatto non hauerebbono giamai Giudeac nel regno di Damaſco,e nel

con grandiricchezze, perche un'buo- le montagne di Arabia , nelle provin

Moricco può ben dar da mangiare ale cie d'intorno , durano inſin ad boggi di

le perſone di tutta una contrada, ma leſciſſuredelle pierre,o ilrompiu.ēto

vn'altro di buona fuma rimedıa moli delli ſcogli,dell: quali i pellegrini prēm

te volte a tutt' una città . Questa è donoalcunereliquiere ancor metto.id

quella fansıſſimadottrinache cilaſciò alcane croci ó ſegni ſopra quelle , in

il figliuoldiDio quando venne viſibil teſtimonio che per timor della Croce

niente in terra , Ó Coii nos fi degrafen. s'aprirono, & per ſpauentodel crocifiſ

za nebula conuerfare,& che nell'aper- solidimifero.In quattro parti,apparue

tura delvelo a noi chriſtiani ci fece co ro ſegnodellamorte di Chrifto, cioè nel

noſcere ilvero , laſciando parte del co- cielo ,che s'oſcurò, nel velo che ſi divi

perto agli Hebrei , “ l'altra parte a' Se:nelle pietreche firuppero, ene' mor

Gentils, o c.
ti che reſuſcitarono nelle quali cutreci

diede teſtimonio, quanto era grandela

Delſpezzar delle pietre nella mor- potenza di colui chemorina,co quãto

te di Chriſto ,e della reſurettio- abbracciana ilſangue che ſpande4a .

ne di malti ſanti in quel- Il ſangueche il figliuoldi Diodpadè,

l'hora. Cap. XLIX. abbracciò gli Angeli, poiche gliriſto

rò,abbracciò gle Hebrei poichegli redi

Note
On folo queſto ſegnodelvelo nar mè,abbraccio i Gentili ,poiche glicon

rato diſopra, ſividde nella mor uerti, & abbraccio quelli delZımbo .

te del figlioldiDio ma altrifraliqua poiche gliriſcoſſe :di maniera cheſepita

lifurono li dua ſeguenti, comedice S. creature baueſje trouato, per piuſareb

Matteoa cap.27.Et Petræ ſciſſæ ſunt be morto , in piu il ſuofungue impie

& monumenta aperta ſunt: & mul- gato . Sant ' Agostino dice in altrofen

ta corpora fanctorum , qui dormie . Jo.Chinon temerà la croce,& lifpauen

runt lurrexerunt,cioè.Le pietre ſisfer terà del crocifiſſo, quando gli ſcoglifo

fero, i monumenti ſiaperfero, molti rõpono per puro timore,e guiſepulchri

corpi de Santi,che erano morti refufci s'aprono per puro ſpauentosTimore con

Barono.Come che dir voleſſe.Fuscoficer paura bebbero di ceo buon Giefu,giisa

ribile , & Spauenteuole quella voce , la lementi poicheſiturbarono: trmore beb

quale diede il figliuoldi Dio nel tem . bero di tele pietre , poiche fi partiro

po del morire, chetoſto che l'animaſua na : timore bebberodi te o ſepolchri,

fa partì dal corpofuo facratiffimo, poiche s'aprirono : & timore bebbero
che egli diede al padre loſpiritos sfel di te i Demonių, poiche fa girono, cu

fero le pietre, ji rupperolemontagne, si la paura c'hebberodite fu vederti in

aprirono i ſepolchri , & riſuſcitarono un legno fecco trionfare della mor

en Chriſto molti buomini fanti: di tea la quale ananti cagliana a cultila

,
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vita. Et hanewino ragione glielemen- le pietre s'aprirono per 'mero per

ti di ſpauentarſi a turbarji,poiche darglinelle viſcerefepultura. Cbria

vedenano ammazzar colei la quale ſoſtomo dice.Sele pietre haveſſero lip

ammazzaua :trionfar di chi trionfa- gue da parlare , o haueſſero hanato

na :ſepelire chiſepelina ; & dar fine a licenza di caſtigare, non biſognaua

colei la quale era dirutto il mondo un che Tiro Vespeſiano veniſſero afar

crudel Carnefice. Cipriano nel trat. vendetta di Chrifto, percioche elleha

tato de PaffioneDomini,dice.Dalić- nerebbono toccato gli Hebreicon in .

po che Diofece ilmodo,& creò lºhun- giurie , e tutti a faſſatepercuſi. Ber.

mo : non fiumaila morte tanto poten. nardo de Planētu Virginis, dice.

te come all’hora ne maiſangue hebbe Vuoi vedere che la caritào pietà.fo.

tant'efficacia.come fu quelloche il fi . no quelle virtù che più al Figliuol di

gliaol diDio ſu la croce ſparſe: per. Dio fon grate , che piis rosto dalus

ciocbe elloſangueſolo ,fu baſtante per Sonopagate : e ſubito; la pietà o il

rompere in Giudea li ſcogli á ne'pet . ſentimeuro che della ſua morte mo

ti de'Gentilı aprirle viſcere Se curio straron le pietre in romperſi l'une con:

ſamente ſi vuol mirare l'inhumanità l'alore: il qual tanto notabil ſeruigia

che gli Hebrei verfo Chriſtovſarono, et pietà perche non haueua lingua da

Ćla pietà che le creature inſenſibili ringratiarlo , ne haueua ſangue da

hebbero di Chriſto: trouaremo per vec donargli,però permiſe che ilſuocorpo

rità che quando gli habitatoridiGic- foſse ſepulto frà loro .

rufalemmefcacciaronoChriſto daſe, Dabo vobis cor nouum , & aufe&

loriceuerono le pietre in fe. Ambro- ram cor lapideum de carne veſtra,

frodice. O quánta più pierà tronòıl & dabo vobis cor carneum . Et fpi.

Signore nelle pietre dure delmonte di ritum nouum poniam in medio ve.

Golgeta , che nelle viſcere oftinatedel ftri. Cioè . Dopo molti giorni di.

popolo Giudaico : percioche di pura ce il Signore torrò a voi il cuor di pie

pietà s'aprirono per riceverlo dentro di era, & vidarò un cor di carne,o ung

refteffe,quando niuno ardinà anchora ſpirito nouo in mezo divoi , diſſe Id.

per tuon huomoconfeſarlo. Cofame. dio per Ezechiel a capi 36.Come che

radigliofa fu che volle il Figliuol di dire volesſe. Dopo molti giorni che

Diocondeſcendere alla pietàche gli farà , non nelligiorni di te oSinago

mostrarono le pietre volendoſiſepeli ga , ma nelli giornidella tua figliuola

re in una dieſſe:d da vn'altra banda Chieſa; i leuerò dali miei ſerni

non volle diſcendere della croce a prie amici il onore,che haueuano di pie.

ghidella Sinagoga , neconfidarſi delle tra , 6 gli darò vn'altro pije tenero ,

que vane parole :per darci in queſto ad chefia di carne tenera;&ancoglida

intendere quanto più grate eranoalzi ròspirito nono , ó farà l'ofteſto Spiri.

le pietre dure , che le viſcere gindai: to ſanto. Sotto poche parole promet

che.Oquanta più ragione hebbe il fi . te quiuiil Signore alli ſuoi moltes

gliuoldi Dio, in condeſcendere aʼpre aſſai gran gratie, cioè di leuarglii

ghi delle pietre , che non a quel delle cuori duri,o dargli altri cheſiano

parole giudaiche , percioche eſſi ſira . più teneri delicari : perciochenon

gunarono inſieme per sorgli la vita , minor dono d'Iddio èappartarci d'of

fen
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fenderlo, che darcigratia per ſeguir- il cuor di carne ; partendoſi poi della

lo . QuandoilProferadice; Deſcen- compagnia e trattando di vender

dant in infernum quafilapis:che al. Chriſto per denari , il demonio glielo

tra coſa vuole , ớ che altra coſa do- fece di pietra . S. Puolo perſeguitana

manda alSignore in queſta coſi reli- doi Cbristiani baneua il cuor dipie

giofa dimanda, se non poiche i cuori trase Chriſto glielo fecedicarnequão

cattiui erano duri , comefaſi.cbecoſi do predicava la fede chriſtiana . In

durió intierideſcendeflero all'infer- queſto vederemofratelliſe bauemo il

no ? Sopra que teparole dice Caſiodo- cuor di carne humana , cioè , s'haue.

doro. Tuitii cuori delmondo douea mo mifericordia , & defendemo il

tronar il Figliuol di Dio fatti pietre: prosſimo,o nelle fwoi biſogni è da noi

poiche il Profesa domandaa Dio , che forsenuto : di maniera che ſecondo

deſcendano nel profondocomepietre : l'opere che facciamo conoſceremo il

le quali pietre commandò il Redento . cuore c'hauemo. Baſilio ſopra quel

re nella ſua morterompere,& disfare, verſo, Cor mūdum crea in me Deus.

edi dare agli isteffi altri cuori tene- Cioè crea in meo Dio il cor mondo,

rió humani: di maniera , chenon fit dice . O quanta gratia Iddio faa co

altra coſailromperſi nel coſpetro di lui, al qualeil cuor duro rompe ,

Chriſto le pierre ,fenon l'incenerire e che a guiſa di cera glielo inteneriſce,

mollificarſi nelle noſtre anime . Esſen . &mollifica: percioche in cuor ostina

do coſa naturale ,le coſe grauidiſcen . to o volontarofo , non gli piace il Sie

dere al ballo , Gleleggieri faliread gnore habitare , ne con ejfoluili ſuoi

alto : per fimigliante maniera, cofina. doni compartire. O buon Gieſu ti pre

turalcoſa è all'anima peccatrice de gocherompi le pietre delle mie colpe,
.

fcendere all'inferno,comeè ad unfilm accioche in gloria ti pols 1godere e frui

fo l'andar alfondodell'acqua. S. A. re in eterna . V enendo al terzo mirt

gostino nelle ſueconfeſſioni dice. Mol- colo che Christo fece chefularefurret

to piis ſtraccacamina l'anima caricu tione di molti huominiſanci che stao

dicolpe,che non và il corpo carico di vino nel Limbo : o poſſiamo dire con

pierre: 6 diquiè che aſſai più presto verità , che ſe queſto für il terzo , fuil

deſcende un'anima nel inferno,uſcen- vero , percioche nel negotio , nel qual

do del corpo , che ſe caſca una pietra danno teftimonio i morti non è ragione

in terra quandola taſciano andar di chefia contradecco da'viui. Ecce e

mano. Dio& il demoniofanno un mi- go aperiam cumulos veftros , & edu

ſtiero, trattano unamedeſima mer- cam vosde fepulchris veftris , &da

Cantia,cioè in farei cuori bumanima bo vobis ſpiritum meum & viuetis .

differentemente: perche Dio glifà di Eccoio aprirò le voſtre ſepolture,

carne , ó il demonio glifa dipietra: vi cameròde ſepolcbri ,o darouuilo

perche ſononemici non fi offeruono Spirito mio disje Iddia per Ezechiele

fedeltà ne'meſtieri : percioche molte a capi 37. Comeche dire vo! csſe.Loti

volte il cuor di pietra lo fà Diodio faccio ſapere o popolo Giudaico, che

uentare di carne,Ở il cuor dicarne verrà tempo , nel qual io aprirà ituoi

lo fà il demonio diventar di pietra . ſepolchri, & trarrò fuora diquelli,co

Andando Gindacon Christo haueua loro si quali in efſi Saranno ſepolti:

1
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ancor di tal maniera gli farò ritornar chri, che dire , ſuſciterà i morti: dal

a viuere ,chenon haueranno già mai le quali parole poſſiamo raccogliere ,

timore di ritornar a morire. Queſta che ſe prima il Signore non ci apre

cofi alta promeſſa nella ſola morte di l'intelletto nostro con la ſuagratia,

Chrifto fu compiuta nellaſacrare. mai ſuſciteremo dalla colpa ,ne an.

ſurrettione fù finita: doue i ſepolchri chora lo vedremo , ne ci vedrà nella

s'aprirono, i ſanti Profeti reſuſcita- ſua gloria. Checoſa faràdi meo buon

rino , & poi col figliuolodi Dio al Cie Gresie, fern non rompi le pietre delle

lo ſalirono . La qual reſurrettionefür mie colpe, e non disfai la ſepoltura

coſe intiera , ó coli verachenon ritor. della mia hipocriſia , o non riformi

narono piu a'trauagli di queſta vita, l'olla de'mieipeccati,6 non buratti

neſperimentarono piu che coſa foſſe fe- la cenere de'miei difordinari defiri ?

poliura. Agoſtino dice , la reſurret. Rifuſcitami adonque o buon Giesù ,

tione del Profeta Samuel fu finta , reſuſcitamigià ,non frà limorti, che

quella di Lazaro imperfetta,maquel- fono frà i ſepolchri, mafràli peccati

la di queſti fanti Padre fu perfetta ; che pazzano: percioche inmolto più fo

porchenon ritornarono pin a morire , stimala giustificatione d'un carcino

come Lazaro , ne furono ingannati comefon’io,che la reſurrectione d'un

comeSaul . Bernardo dice. In qual morto : poiche nell'uno metti la tua

coſa conoſceremo noi o buon Giesis, potenza , nell'altro impieghilarna

che nella ina morte fu la morte morta : clemenza. Preghiamo fratelli il no

fenon che a'n uiperdonaftı, ở s mor . stro Signor Giesù Chriſto che ci re

ti reſuſcitaſte ? Cipriano nel trattato ſuſciti non da’ſepolchri, ma da' pec

de Paſſione Domini , dice. O quan- carine'quali ſiamo già invecchiati :

to tosto voleſti o buon Giesù ,o quan e preghiamolo ſi degni dire di noi co

to tosto voleſti pronare , speri. megià diſſe diLazaro: Lazarus ami

mentare di che caratteri era il tuo cusnofter dormit : Lazaro noftriami

ſangue, a quanto ſi eſtendeua la co ,dorme: perciochenel coſpetto dela

tua morre ; poiche al ladro , che teco laſuabontà & carità , non s'hà per

Stana su la croce vino , prometestila mortocolni , il quale stà rinchiuſo in

gloria ; “ a'morti che ſtauano neſe- una ſepoltura ,ma colui , il quale stà

polchri, defti la vita. Che cofanon diſcosto dalla ſua ſantagratia:pere

può colui il quale a'uivi dà gloria, che quel è ſuo amico , che ſpesſoviſita

da’mortidàvita ? Nell'autorità di con le tribulationi , tentationi, co

Ezechiel è molto da notare , che non meſividdein Grobbe .

dice il Signore ch’un'altro perlui, ma
Dimando ildemonio licenzaald

che egli steſſo aprirà iſepolchri,fu- dio di poter farmale a Grobbe, ở glie

fciterà i morri , & glidarà lo ſpirito la conceſſe: di più dice San Paolo di

de' ſuoi doni : per darci ad intendere, se ſtesso,che pregaua Iddiocheglito

che egli ſolo e non altro , è colui, che glieſſe la tentatione della carne,

cipuò leuar dalla colpa ,& proper. non gliela volſe corre , di manierache

donarci la pena , 6 può darci la glo. vdiIddio il demonio ( non vdi S.

ria . Anchora è da ponderare, che pri Paolo . Che coſa èquestao Dio mio ,

madiceulSignore ,che apriràiſepol- che coſaèquesta, s'aſcolti il demonio
non
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e non vuoi aſcoltar S. Paolo? Non Stati deſiderati, magiamai vedusi,

vi meravigliate di queſto , perche le occacciò che di quella tanto alta rs.

coſe che fà la diuina prouidenza, ſo welacione non li danagloriaſſe ,&in.

30 tanto giuſte , e per coſa giuſta ſuperbiffe , volfe Iddio che non gli

cauſa futte che ancor che mai non fufe leuato il stimolo della carne ,

posſiamo comprenderle , non però si dimaniera che in ricompenfa dei non

ſcostano dalla ragione . Se profun- condeſcendere a quello che volena gli

damenteſi guarda quello che fece Id- leno via l'occaſion di peccare , ls

dio con l'Apostolo, ſi vedrà che fis conceffe la gratia per sincere . Pina

più quello che li dette , che quelloche gran miſericordia bebbe Iddio di

gii dimandò , perche egli pregana San Paolo , in non volerlo vdire

Dio che gli coglieſſela tentaçione del- che ſe l'haueſſe vdito ; imperoche ſe

la carie , & Iddio gli dette gratia egli gli hawejje leuato il ſtimolo del

per vincerla . Che ingiuria fa il la carne, ſarebbe ſtato poſſibile ,che

Prencipe al capitano che manda alla quanto pine gli folle diminuita la

guerra , fe gli promette che hauerà tentatione , tanto più li foſſe creſc144.

la vittoria ? Se aſſolutamente banel. ia la ſuperbia . Quando Iddio per

releuato la tentazione della carne al. mette che uno ſia tentaco , non se

l' Apoftolo , non gli faria rimafa als intende perciò , che ſia da lui ab.

tra occaſione di poter meritare , ne bandonato , anzi io tengo per cer.

manco li faria conceſſa gratia per to , che queſto tale è eletto da Dio ,

vincerla ; perche è più fauorito di peroche ſecondo San Gregorio, Non

Dio colui il qualeegli aiuta a vine ci è piie gran tentatione che il non

cere , che non è quello il quale ſi ſcu.effer tentato . Domandando un fra

ſa di combattere. Non biſogna di- te all'Abbate Pacomio , perche era

Sperarſi ne lamentarſi di Dio , an . tentato molto dalla lujuria , gli ri

cor che non ci conceda ſubito quello ſpore l’Abbate , che la tentatione

che gli chiediamo , perche egli non fà della carne ſuol venire per tre ca

queſto perche non ci soglia vdire, ma gioni. Alcuna volta viene per trope

perche vuole commutar quello che gli po gagliardia di compleſſione, odi

domandiamo in altra coſa miglio . carne , quando troppo l'accarezza .

re . Egli sà quello che fa , ó noenen Alcuna volta per negligenza dimen

l'intendiamo. Egli så quello chedi te , cioè , occupandoſi in penſarque

niega , noi non ſappiamo ciò che fte vanità , ne curando di ſcacciara

gli dim andiamo. Egli miſura tue. le da noi . Er.alcuna volta procede

te le coſe con la ragione , enon con da indignatione del Demonio , il qua

la volontà , egli dinega quello che ci le bà inuidia al deſiderio della ca

torna in danno, e ne concede quel- ftità . Chriſto ci hà laſciata piana

lo che ci fa dibiſogno . Finalmente la via per andar al cielo , et iſe

so dico , che egli sà in che modo ci gni di queſta piana ſono le tribu

deue trattare , & dobiamo in ogni iationi,aduerfsià,zentatiani,diſgram

cofaforrometterſi alfuovolere, l' A tie , informità alla fimili: di manice

poſtolo haneua veduto, diuiniſecra ra chenon è altro Iddia il ricordarla

si che da glo fuos anteceffori erano di un nuomofe non permettere che si
,

fa
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Salmo 33. molteſono le tribulationi Portical'anima da quel fantiſimo

:

fra in queſtomondecentato , cribe

lato. Siano certi della ſua perditio. Delle parole che il Centurionedif

ne quello che in questomondofonolio ſc , & di quello che fecero le

beri dalle tribulationi ; percbe il de- curbe dopo che Chriſto

monio a tutti quelli che ſono fuoigli fpirò . Cap. L.

dàpiaceri,& diletti ' : 6finalmente

come dicela Glofaſopra le paroledel

facratiſſimo corpo, il Centu .

de giuſte : chinon pariſco non è giu. rione che era il capitano della mili

fto. Allafine vale più parir male, che ria , qual era andato alla guardia di

baner antorirà de farle; e perciò io Christo , fentendo eſclamar Chriſto

tengo più inuidia aGiobbe di quello coſi forte,e ſubitoſpirarl'anima, pa.

che pocina,che al demonio di quello rendoli un ſucceſso merauiglioſo, fo

chefaceua . , Alfurlontano è dalla de conuerti o lo confeſso per Figliuoldi

xina graria quello , al.quale hauendo Dio . Etle turbevedendoancol’ifter

Iddio dato gratia per feruirlo,gli dà solobartenano il petto ricornando alle

licenza per offenderlo; gran male è cafeloro. Videos autem Centurio ,

eſſer l'huomocartiuo,ma peggio èil quia ccclamans expiraffet, ait: Ve.

far male a quello che è baono, perche re hıc homo filius Dei erat , come die

i peccati probri Iddio vede bene che ce San Marco a capi. 15. Turbę au

procedono da fragilità, ma il perſoa tem videntes quę fiebant percutien-.

guitar i buoni , procede da maluia . tes pectora ſua reuertebantur. Scrie

Segle huomini dimandanoalddio'in veSan Luca a capi 23. Croè.Veden..

genocchioni che li conceda gratia per do il Centurione, che cosi gridando

pocerlo feruire , con lagrime glidenna era morto,d: ſſe :Veramentequeſthun.

Lupplicare chenon dia lor licenza per no era figliuol di Dio . Et tutta la

offenderlo ,, pero che all'altimo , non turba cheerapreſente a questo spec

bauend'iofasco buoneopere ,non ha. tacolo, & vedena le coſe cheſi faceuse

uerò il premio: felbaurò factecat . no , battendoſi il petto , ritornava a

tiae furo punito . Grandemente of. dietro . Ripogliando il primo pento

fendeua il Demonio Giobbe , in ten- del Centurione, eracomedire. V den

tarlo,ma molto più meritana Grebbe do il Capitano Centurione la voce

in patire quelle tentationi,perchenel grandiſſima cheilbenedettoGiesiha.

le perſecutioni de'giuſti, più guarda ucua mandato fmora al punto che ſe

Iddio la patienza di quello che pa gli parci l'animadalcorpo, cheme

tiſce, che nonfu la malttia di quello riua con grandiſſim'animo,ó hauen.

cbelo perſeguita . Non ci turbiamo do intiero tutto il giudicio fuo, d ſedile.

Se ſiamo tentati perſeguitati, cribo . Veramente queſto Profeta, che noi qui

lati , afflues, perche all'hora fiamo vedemmo morire , era fizliuololegii.

nel numero de'giuſti , che Iddio ci mo ds -Dio, poiche tutto cioche egli fa-

concedala gratia , c. non lo potrebbe far altroche Dio.Per

che i Romani cenevano ſoggiogatalu

terra della Giudea, più per forza ,che

per giuſtırsa ,tenensa il Prefeto , che

Ataua
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fana in Gieruſalemme molta gente rarſi da voi altri , & ancor dal capi.
disguerra all'intorno di lei,frai qua . tano d'eſſiz Serutti li voſtri Profetilo

le vi era queſto Centurione qual ha chiamano Dio delli effercici, che cosa

wena con luicento ſoldatia piedi,coſa penſare chegli potrannofare cento ſol.

per la guardia della perſona fua , co. daci Scalzi ?Hauendo il padrefen

meper la effecutione della giuſtitia. tentiaro,a morte ( dice Cipriano de

Chiamavano il capitano della guar Paſſione Domini) accettatadalui

dia Centurione,che fuona capitano di la morte,& offerendofiluialla morte:

cent’huomini: el qual era andato aſſai percbe cofa pëfare voi Hebreiche egli

ben armato in guardia di Chriſto: habbia a fugir dalla morte?Chibebbe

a peticione de principali del popolo , porenza direſuſcitar i marri , meglio

penſandofraſe, che come il Figliuol l'hauer à fevorrà liberarſi da’simi.Re.

d . Dioera da tutti amato ,che lo tormigio dice . Segl'infami Hebreiha

rebbono alla giuſtizianella via.Cbri sejjero viſto al Figliuol diDio il cuo

soſtomofopra San Matreo dice , Che re,come gli viddero lafaccia, no lºhasta

pazzia è questa oHebrei , che pazzia nerebbono menato con la gran fretta ,

èquestasNon vi pare che ſia pazzia, negli hauerebbono poſto il Centurione

ó ancbor molto gran pazzia , man. perguardia;percioche molto maggior

úar a metter guardia a colui, che và anfietà hancua eglıdiredimergle,che

alla morte de ſua volontà propria ? In non bauenano efi di ucciderlo . Se la

guslgiudicio puòſtare,gli babbiada vuol mirare profundamente questo

fugirdalla croce colui, il qualno vol- misterio, noi troveremo per verità,chie

rediſcender di eff 1 croce effendo da se gli Hebrei menauano Christo, an

vii pregato?Come penfate chefugirà chora Chriſto menana eſſi Hebrei : 6 .

dalla morte, che gli andaue procac- ciò che tuiti inſieme andauano a far

c ndo, colui, il qual de propria volon . era che eſſi ginano a difcacciar lui

tàfi vi diede nell'borto ? dal mondo,et egli andauaa caxar elle

Oblatus eft quiaiple voluit.Cioè. dall'inferno.Eſſidifcacciauano Chri.

Elle fx offerto, perche volje, dice Ifaia fto delmondo,poiche glicolſerola via

parlando di Christo al capitolo prin caó eglicano eſſidall'inferno, poiche

mo . Come che dire voleffe. Fu preſo gli per donò le colpe: 6 ſedall'hora in

perche'eglı volfe effer preſo : fis croci- qua ſi ſono alcunidannati o ſtanno

fiffo,percioche egli ſilaſciò crocifigere, hoggi nell'inferno ardendo.gliè piis per

og fu alla croce offerto,perche egli av- eller ritornati a'primipeccati, che per

doadeſſa ad offerirlo: percioche d'al- cagione di no efferrimaſ affai ben re

tra maniera ; poiche baueua potenza denti.Bernardo dice.O infenfatiHe

di dara'morci vita , ancor l'baurebbe brei,a chefar mandate con guardie il

bauuta per guardar la ſua propria. benedettoGiesia perla via ,poiche bà

SanGirolamodico.O perfidi Hebrei prie dafare che non hauete voi altri ,

o maledetti Giudei, disemi digratia nel monte di Golgota?Inqueſtomon

colui il quale per i ſuoi ſecretigrudi- te hà da mitigar l'ira del padre, forme

cy , o per i noſtri vecchi peccati mejc darla Chieſa conſumarla Sinagoga,

tutto il voſtro regno fotto la potenza adempir le profetie,morir ſopraunlea

de' Romaninon farà potence dalıbe- gnoſecca, & redemer tutt'il mondo.

2
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Chinel monte di Golgorabà dainsti- tempo chegliHebrei parenti diChris

thir tanti facramenti, ó bà da fini. sto reprobauano la fua dottrina come

re tanti misterij, com'è poſibile che heretica, maccbrauano il ſuo bonere,

s'apparti da vos altri,ne ſi mettain perſeguitanano la ſua famiglia ,cros

fuga per le campagne? Bedadice . In cifigenanocom'un ladrola ſua perſoa

questo vedraifratel mio quanto di . na,negauanochefoſſegiusto,a lopri

ſcosto stanno gli giudicy humani, naxano della vita . In molto s'hà da

da”giudicij diuini ; & che spesſe fiare ftimare ciò che il Centurione duſe,ma

ciòche glihuomini fanno per un ri. pris ſobà daſtimar il tempo nel qual

Specto, lo dirizza Dioad un'altro:che lo diſſe;chefi quando gli Hebrei l’ac

menando gli Hebrei il Cěturione per cufanano, iladroni lo burlauano , ei

guardarlo,fi mefeeglia confeſſarlo in viandancilo beffau ano: di maniera

nome della Chieſa , & in confuſione che per diffender Cloriſto G la ſua fo.

della Sinagoga. In nome deila Sına- ma,miſea pericololafua vita . Egli

goga diſſero gli Hebrei,non habbiano è da credere cheſe non fosse ſtato caps.

Re ſe non Ceſare, ó in nome della tan Romano , o non haueſſe bauuto

Chieſa dice il Centurione , coſtui era cene'huomini di guerra com'haueua

figlomol di Dio : di modo che il mede. alſuo lato,alui coſtava molto caro ,

fimodè , che ſi disbrattarono di non quella parola .Queſt'huomoveramen

bauer piùe per Dio Christo, guelgior . te era Figliuol di D40:perciocheardir

noisteffo lo prefeil Centurione per şi., di chiamare Figlixol di Dio e giuſto

gnoreó Dioin nome della Chieſa. La colui, il quale efſi chiamanano Sa.

confeſſione del Centurione a piii alto maritanový indemoniaco , era publi .

tira,e molto più misterioſa è di quel car ſe steſſo per verofedele, poiche lo

che niuno penſa : percioche le tre coſe confeſſaug: & diuolgar eſſi per mani.

che di Chriſto confeffa ,rutietre erano goldi á traditori,poichel'animazza.

neceſſarie per la vita humana , percio- nano . Remigio dice . Tutti i fare

chev'era biſogno di huomo , che molto duri, non ſono coſi duri , comeſonoi

douesſe,& diDioche molto poteſſe : & cuori de gliHebrei,poicbe al tempo

digiustoche molto patiſſe . Ambro, della confeſsione del bicon Centurione

fio dice . Dir il Centurionenella pre gli inuitaua adhauer più di Christo

ſenza di tutto ilpopolo Hebreo, cheel clemenza, all'hora comminciarono a

Profeta che loro ammazzauano , era piú beffarfi dilui , á moſtrar più la

huomo , era Dio , era giusto: bò loro durezza emalitia :dimodoche

per mecoſi alta queſta profeſſione, e il calor dei singue di Chriſto desfece

per coſi inciera questa confeſſione, che sbcuor del Centurione ( cheſignifica.

non hanno gli Angeli poi che confef- wala Chieſa) come cera , ó feceduro

ſare,ne babbiamo noi huomini più che quel della Sinagoga, come loto . La

credere. Queſto capitano Centurion occaſione che hebbe queſto bæon Cen

ne non era Giudea, ma Gentile , non turione di conuertirſi a Chrifto fis,

Hebreo ,maRomano:non dotto , ma vedere come egli accertò la morte ,

idiota , & con tutto queſto, in publico quando lo ſententiarono:veder come

á gridando , confolaua in Chriſtola prefe la croce , quando glie la carica

deità , o predicana lbumanità , nel no,veder che non ſolamentò quando lo

flugel.
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flagellavoko; veder ehenon parlò quã. Tuttala moltitudine delle genti e

do lo spogliarono , veder quanto ſaldo nationi, cheerano concorſe a veder il

ftauaquãdo l'inchiodarona: & ſopra fine di quel ſpettacolo coſi inaudito

tutto veder che pregó el padre per co- & inuficato; toſto che viddero il fi

loro che locrocifigeueno. Ogran mie glinol di Dio morire, e gli elemen
sterio, o facramento inaudito ,qual è rifar tante nouità nella morte, com

veder il Figliuol di Dio ciò che fa in minciarono a percoterſi i petti loro ,

quellegno fecco , domenompredicòma ởtutti ritornar ſene allelor cafe . So

operò,doue niuno conuerti con parole, pra queſte parole dice San Leon Papa

ma con opere : percioche la comuerfio. pina vi hauerebbe giouato o Hebrei,

ne delladro, á quella del centurione che da voi foſſeroriformati i voſtri

non procedettero dalle parole che ini cuori , che percotere i voſtri perti, á

ſentirono dire al figliuol di Dio : ma più profiteuole vi ſarebbeſtato con.

dalle grandi meraviglie che ini lo uerterfi per la dottrina che egli dian .

viddero operare . Cirillo ſopra ſau zi vi predicana, che per i miracoli che

Giovannidice . La confeſſione di ſan all horafacena:percioche dianzicte.

Pietro fir molto grande;perciochedif- deremo , chelo facenate per amore ,

fe: Tues Chriſtus filius Deiviui : oo non come hora lo fare per timore.

quella del Cēturionenonfu coſigran- ļl timore che hebbero all’hora gli He

de, percioche diſſe , Vere hic filius brei di veder oſcurar il Sole, e di
Deierat : di maniera ,che l'unodiffe; vedér come ſi rompeuano le pietre,

tw fei:Ó l'altro diſe, costui era: ma ácome s'aprimano i ſepolchri gli con

preſo in altro ſenſo, maggior fu quels strinfe che ſi percoteſſero i petti : il

la del centurione che diſſe il credo, che'pare chiaro, che non glidurò più

nell'a preſenza di più di 5000. anime, quel pentimento diquanto si finiquel

che quella deſan Pietro , che confeſso terribile terremoto . Roberto dice,

Chrifto dinanzi a dodeci Apoſtolifo. Vuoi vedereche quel percoteredi pet

li . E però un canaliero che cofi aita ti , procedè datimore, e non da amo.

confeſſione hanena fatta (dice Chriſo. re , mira che toſto che furono uſciti

stomo ) coſi gran , credo, hanena del monte Golgota andarono di lon

compoſto , non era per certo ragione go via alla caſa de Pilato a pregar .

che coʻGentili ſuoi parenti andarle lo ed ammonirlo , che metteſſe lo

dannato; di quièsche come fun egli guardie nel ſepolchro , dicendo , &

ilprimoGentile checonfeſsò preso la giurando che come Christo era fta.

croce Chrifto, coſi fårdopo uno depris to un negromante , farebbe credere

mi che riceuerono il martirio : dimo al popolo che fosſe reſuſcitato . Pa

de che ineitò S. Pietro in ciò che con- role coſi empie , domande coſi infa

fefsè , & il martire fan Stefano, in mi come ſono queste , fono pera

ciò che in ſua morte comportò. uentura d'huomini pentita , non

Dice di più l'Euangelio, Theta di rabioſi cani , e oſtinati ? com'è

la turba che era preſente'a questo posſibile c'habbiano pentimento coi

Spettacolo, á vedena le coſe , che fi loro che domandano guardie per

faceuano , battendoſi il petto ritor. il ſepulchro , o di nono lo chiamata

nana dietro : Come che dir voleffe. no ingannatore e ſeduttore? Beda

R dice.
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dice.Egli è da notare che prima dice ovien gin vna faetta , ofi muorevno

l'Euangelifta che vedere gli Hebrei difubito , turti ſifanno ilſegno della

oſcurarſi i cieli ý aprirje : ſepolchri, crocé,tuttidicono l'orationi,tuetifo

cbe fi cominciaffero a percotere i petti, percorono i pergi , tutti moſtrano

dalcbe poſſiamo inferire che tutto quel contritione de'lor peccati,il che molti

lofaceuano attoniti,eſpauriti, non fanno più tosto ſpauriti , che penciti :

come pentiti.. Se gli Hebrei bawejjero perciochedopo vo’bora che quel Spa

detto inſiemeco il Centurione queſt'. nento paſsò, non ſi ricordono piše dela

buomoera giufto ; ower haueſſero detto l'eměda che propoſero, ne ancor de’uo

col ladrone: Signore ricordati di me, o tiche all'hora fecero. In queſto adon

foſſero andati con Giuſeppe a doman . que vedremo fratelli che non conſiste

dar il corpo per ſepelirlo ,o con Nico la noſtra contritione in far oratione

demo a comprar gli vaguenti per vn- ſenza berretra o capello, ne in percote.

gerlo,noi crederemo che ſipercoteſſero re i perri , ne in genocchiarſi ne in fare

i pettidi puro pentimento , ma posche oratione longa,ma ſolamente inſpan .

eſſi lo fecero prigione con lemani, l'en. derecon tutto il cuore alcune lagrime

famarono con lelingue, & l'abhorri cordiala, Ginemendarſi di tutte le

rono con i cuori è da credere c'haue. noſtre colpe.Non per que tofibiafma,

wano più timore di veder ofcurar il ſo- mafi approua,il percotereil petto , an

le chedi veder il Figliuol di Dio mo . dar alla Chieſa, ingenocchiarſi inter

rire . Chriſoſtomo ſopra San Glomax- ra , dır affai orationi, et prender l'uce

nidice. Si come dice l'Evangeliſta , qua fanta ,feinſieme con queſtocor

che ritornarono , kiauelle detto , che ſi reggeremo tutiila vita noftra , & fa.

conuerriuano noipotremo penſare che remo alcuna penitēza:percioched'ala

quel percorere che faceuano di perci , tra maniera ſaremo da coloro che ci

era di pura contritione de'loro pecca- vedranno, lodari , manon faremo da

ti:ma poiche non dice la ſcrittura,che Dio guiderdonais. Deh dolciſſimo

fo conuertinano , ma che la percoteua. Giesù ti ſupplico et priego con inſtan

no , pietoſamente lo può credere , chefe za , che non milafcieffer di coloro, che

del monte de Golgota s'aſſentarono in foloſi percotano i petti,ma ſi di quelli

dietro , era per ardarſi allelor caſe, e che fa pentono de'loro peccati : perche

non già per purgare le loro confcienze. In non dici per bocca del Profesa che

Gregorio ne'morali dice.Nimafide accetti il petto percolo , ma il cuor,

ue merauigliare che il Signor non ri- contriso & humiliato . Fammi don .

Sponda a tutti i tribulari , o che non que o pietoliſſimo Giesù restare nel

perdoni a tutti coloro , i quali ſi per. montedi Golgota con la tua meftifſi

coteno i pecti, perche quella dimoſtra- ma madre nella fanca Chieſa non

tione di lazrime , e contritione nelle diritornar a caſa con gli Hebrei nel

parole , comeno è di volontà ma di ne- la Sinagoga, reſtando nell'offinatione

cefità , coſi permette il Signore cheli come prima , eo fuors della Santa

loro fenri vadino alla longa: accioche Chiefa : percioche tutti coloro i qua

di quelli gli naſea alcun di la coneri. li restorono&furono degni di met

tione vera. Egli è coſa molto commu. terti nel ſepolchro , gli confolasti in

Bezche quando il Solfa ecliffago tuona, dopo chefefti refufcitato. Dammi

den que
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donque o buon Giesù , dammila tua direcoſi come dice la ſacra ſcrittu.

Santa gratia , accioche i perri de' mici ra , che lo ſonno del Signore cadde

defidery apra reco ,teco , & non gli percora sopra di loro , farà coſu vera , ma il

col popolo Hebreo : percioche i peeti dire cheDio habbia ſonno , ch'egli

percolli rinaſcano fraccaſſati : ma fa neceffici a dormire , è grandiſſimafi

quelliche s'apranofono medicati , de burla , perche dice Dauidnel Salmo.

qualiıl mio bà più biſogno dimedi. 120. Ecce non dormitabit neque

cina che tutti gli altri che ſott'il cie- dormiet qui cuſtodit Ifrael . Quan.

lo viuano . Non laſciamo fratelli che do dice la divinaſcrittura , quod ſo .

de noftri pertine pigli il poteſto il de- por Domini irruit ſuper eos ,biſogna

monio infernale, perche tardi o non intendere non già che il Signordor

maila sà partire, comeſi legge del Rè miſſe, ma che dalla ſua prowidenza

Saulnelprimo de'Rè a capi 19.Spirt- toffe ordinato che niuno l'udiſſe, ne vee

fus Domini malus arripiebar Sau- deſſe la preſenza di Dunidde . Volfo

lem . Cioè . Lo ſpirito del Signore la diuina providenza metter ſonno

Carriso pigliana Saul . Il primo Rè ſopra il RèSanl, o ſopra tuttiquelli

d'Iſrael fü Saul della Tribù di Be del ſuo eſſercito, nongià per loro ri.

niamin , qual era l'ultima Tribù di creatione , ma per guardar Dauid ,

tutte , nel ſecondeanno del ſuo re . di maniera cbe il ſonnodi Dio , la

gno , lo piglianalo ſpirito del Signore fua prouidenza, è unocoſaisteſa .Il

calfiuo , qual non voleua vſcir fuor Signore è tanto geloſo de' ſuoi eletri ,

di lui , ne laſciar di tormentarlo fin & bàtanto l'animo in guardarlı , che

che il buon Rè Dauidde venina di- non ſolo gli concede gratia , per la

nanzidilmi a fanare acantare. Pa- qual poſſano conſeguire i ſuoi buoni

rein nero coſa molto strana cbe quel fini,ma anco ſempregli mette in viag

Sperito c'haueua Saul fuffe del Signo gio per buoni mezzi; tal che ſe ben

por dice la ſcrittura che era permette che gli huomini s'affatichi

cattivo . Seera del Signore ,come era no,non li laſcia pericolare fi che vo

cartino, o ſeera catrino come era del lendo intendere la fopradetta Astoria

Signore ? Volendo fratelli intender sà , befogna ſapere che di quel modo

questo paſſo biſogna notare che egli è che nella ſcrittura s'intende , lopor

ſcritto nel primode'Rè a capi 22.che Domini irruit ſuper cos , di quel me.

tenendo il RèSaul aſſediaco Dauid- defimomodo s'ha da intendere, ( piri

de , ritrouandoſi una notte Saul a tus Dominimalus arripiebat Saule ?

dormire nel ſuo padiglione , venne per miglior dicchiaratione , fi dice ,

Danidde paſsò per mezzol'eſſer. che quantonque el diauolo deſideri

cito diSaul, G arrivò appreffoillet sempre di tentare i giusti, nulla di.

to doue haueuala lancia , con laqua- meno non puote adempire questo fuo

le combattena . o un barilocro d'ac- deſiderio fe [ddio non gli concede

qua da bere, & gli la solfe , & andò potestà per farlo. Lo ſpirito che ten .

via ſenz'eſſer udito , ne viſto dalle sana , 6 tormentaua il RèSaul , pera .

Sentinelle, ne da niun'altra perſona, cio fi chiama ſpiritus malus , perche

la cauſa do queftofi , Quia ſopor la volontà del Diavolo in tentareè a

Domini irruit ſuper cos . Volendo noi mala , per queſto ancora fi chia

R mag
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ma, ſpiritus domini , perche la pote- fama che bà , chenon la robba che por

ftàcheil Signor glı daua per tenta- frede. Abraham fü tentato quandogli

re , è anoi buona.Quando Iddio dona commãdarono che tagliarelateſta ab

licenza a qualcbeſpirico maligno per fuo proprio figliuolo. Tobia fis tētato

andar a tentare , ó inquietare qual- quando perſela vista. Grobbe füten .
oli huomo giuſto non è la intentione tato quãdo perſe lifigliuoliola roba

fua,chelotenti,mache lo efferciti, per. ba , Glevennelalebra,nelle quali ten .

chela virtù è di questa qualità che fu tarioni qneſte fanciffimi Buroni paris

bito ſi perde quando con trauagli non rono affai, & perfono affai, ma al tem.

èesercitata. Ilformento chenon vi ſo po che glifisdato il pagamento, creo

trahe fuori la polvere , & lerobbe che muneratione, non gledettono ſecondo

nonſi vestono ; ne ſi mettonoall'aerele la robba che perſero,ma condegna alle

tarme le mangiano ;voglio dire, non è gran pasienza che hebbero.Eſſendo do.

coſa che tanto ci faccia marcire , e lo que certi , che tutte le tentationi o le

gorarſi.com’ellerqualche tempo ſenza manda Dio, owero vēgono daman fua,

sentatione.Piše gran cara hà Iddio di mipar coſa ragioneuole chele piglia

noi,che non habbiamo noi di noi mede. mo come coſe mandare dalla mano

Jomi, perche alla fine,noi valemopoco, d'Iddio, il quale è răco giuſto in quel

tt fiamoda poco,et ſeci battiamogiú, lo che commanda, e tanto limitato sin

egli ne da animo per leuarfi sus; le noi quello che permette , che mai cilafcia

ciaddormentiamo,egli ciriſueglia, fe tentare ſe non tanto quanto posſiamo

ci ſtanchiamo,egli ciaiuta;finalmen . parire coxglı buomini cheſono di ſan .

te dico che laſciandoci noi cadere da ta vitaec'banno riſguardo alla loro

noftra poſtajeglici porge la mano mol- conſcienza , la licenza che Dio dà al

tevolte per lesarci. Fù tentato Giobbe Diamolo per tentar queſti tali, è mol

dal ſpirito cattivo del Signore,nõgià to limitata , la patienza che dà

perche in quell'huomo vi foſſe qualche per patire è pis di peſo to miſura.

notabile colpa, ma perche neldemonio Quando döque entranone'noſtri pet

vi regnaua inuidia,e malitiazimpero ti le tentationi , aduerſità ớ tra

che il maledetto Saten við haueua in- wagli dare daſpiriti maligni, ſiamo

midia della robbadi quel ſant'huomo, pacienti come furono queſti fantiſſi

ma ſi della bxona vita che ci facena: mi buomini ; fe vogliamo ricupera.

Quandovn'buomo è cattino , vorreb- re altre tanto guſto, comefür il diſgu

beche tutti foffero cattini feèinfame fto banuto: il che ne fuccederà in bene

che tutti foſſero infamio finalmente, laſciandoci medicare i proprij peeti , 6,

quales lumus , tales omnes pura. non percorerli folamente come face

mus vel volumus eſſe:dice il Comico nano queſti Hebreiſolo per timore et

Poeta di maniera che non è coſa perie fpavento , o non per compentione di

coloſa inuidia come quella che glihuo non perſeguit ar pisChriſto , de

mini cattini portanode'buoni,& vir- ftarſene nella ſuaperfidiaG inereden

tuoji. Se un'huomo èda bene ricco, lità , .

et habita preffo vn'altro chefa cattivo

e maligno, prima cerca il cattivodi

gorre al buono il credito, o la buona

1
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Dio in cõmandar nella ſua legge che

Pilato commandò che foſle leuato gliſantificaſſero gli Hebreiil fabba .
dicroce il benedetto Giesù , & 80, cra , che glifaceffero più feruitiin

perchenon gli ruppero quel giornocheinniun altro. Origine

l'oſſa. Cap. LI. dice.Quandoil Signore cãmanda che

ſantifichi ilgiorno del fabbato , 0701

Oſtraſſimo di ſopra che gliHe direche non ci contenti con astenerse

breinon ſi percojlero i petti per quel di do far opere feruili o brutte ,

contricione del peccato commeſo,mi mache anchora hai da fare opere Sano

per timoreſolo di quelle merauiglie et te , virtuoſe:percioche il fineper il

&prodigy che viddero ſeguire nella quale Iddio instituilefeſte,fù perche

morte diChrifto Signor noftro. Hora lui bonoraſſimo',ó a noi altrigiovas

iGiudeipercheerala vigilia di Paf- fimo. Ne il ſabbato ſantifichiamo,

qua,occioche non rimaneſſero in croce ne il Signorehonoriamo,ne a noi al

i corpi in tal giornodiſabbato,prega- trigiouiamo,quando ne'giorni feſti.

ronoPilato cheſeglefaceſſero romper Hi alcuni peccari commettemo: per-'

legambe lenar via ;coſi dice S.Gio. cioche le Paſque,feſte, non lordi.

a capi 18.6 cro lo pregarono", percbe no il Signore tanto per ripoſare, quan

preffofoſſeromorti, & difpitcatida" to per il ben operare. Chi cifa gra

legni. Laragionecheper far questo; ria di frigiorni, ne'quali viniamo ,
diedero a Pilato, fis,che quel di erala non è gran coſa che con uno di effe

vigilia del gran fabbato,che'eralalo. lo feruiamo . Se foſse ſtaro l'anten

yomaggior Paſqua; nella quale com to principal di Dio, che ilfigliuol

mandavala legge, cheniuno chefage d'Iſrael con far feſta e non lauorare,

morto , rimancflenel legno, dome era fodisfaceffero alla ſantificatione del

ſtaro giustitiato. fabbato hawerebbedetto, oſſervate,

Memerio vediem fabbathi ſanti. nifpoface ilfabbato ; ma perche la to

fices. Cioè . Ricordati diſantificar il tale (naintentione , för che nelli giorni

Sabbato,diſſe Iddio per Morsè,nel Eſ: delle feste facerjero opere piu Jante,

fodo,a capi 20.Comeche piis aperta et che in tutti gli altri giorni , diffe : Ri

chiaraïmente dire volelle.Tiricordo o cordati di ſantificar il fabbato: del

popolo mio Ifraelicico di sātificare et qual poſſiamo inferire , che ſantifica '

hosiorare il mio ſolēnedi del fabbato: meglio la feſta colui , il qual l'impie

il quale io tēgodedicato,per ilmio fer gain orare far opere ſante, che co

uicioſolo.Commandaua Iddio fanci- lui il gæale l'impiegain ſollazzare

ficare il giornovltimo delta Yetcima- ballare. Eſſendo la coſa , così como :

na , che era ilfabbato, in memoria di me in veroè , dico, che poca occaſione

quel ſabbato nel qual il noſtro Sig. Id e meno ragione bebberogli Hebrei di

dio ſi era ripoſaroneila creatione del far coſi gran conto della Pasqua: peros .

mondo :dı maniera ,che coſi comenoi croche men male era in questocafo,

altrı sãtifichiamo la domenica ,in me che la festaſi rompelle, che rompere

moria della reſurreccione di Christo, le gambe a quei miferi', commet.

cofifuntificauanoeſſi il fabbato in me tendo in loro coſi gran crudeltade .,

n.oria della creatione. L'intentionedi Teofilo dice . O pazzia giudaica , o
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cerimonia farifaica , non è per annen. cio di liberarfe & fuori coloro che fta

tura maggior crudeltà ó peccaro , mano con foluicrocifisſi .Gieronimo

pregar come pregate Pilato che rom . Sopra S.Luca dice. Segiuſtiriauano i

pa legambe a glsbuominiviui, che fa ladriſenza Christo, maisFariſeofa

rompano i voſtri antichiſabbati?poi. rebbono andatıcõ effi loro al montedi

cbe non hauefte confcienza ne vergo. Golgora, ne anco a Pilare a pregarlo

gna di crocifiger Cbrifto, & i ladroni, diciò, che lo pregarono , cioè,cheliler

perche coſa l'hauete bora di non fepeo waſſero dalla croce , oche li rõpeſero lo

lirli ? G.à che la legge ( regue egli ) gābe , di maniera che l'arlierà che effi

commandaua , chelibuominigiusti .. bauenano , o l'andar o ritornar da

riati haueſſero ſepoltura,commanda. Pilaro, nã era per dar a ladri ſepoltua

ua,perauensura ,che da voi foſſero vc- ra ,ma per prēderdi Chrifto inciera vē

ciji ? poiche la legge commanda,che detta. Agoft.dice.L'eſperienza infe

per charità li fepelsate,& non che con gnache quádo laferita èSo'amērenelo
crudeltà li debbiate dar la morte , la carne ó polpa.Sempre è meno perio

perche coſa li rompere le gambe an- colofa da morire et pris leggieradame

chora ſtando vini , poicbecon dolori dicare ; ma quando rom pe ofraccaſſa

cofa crudeli moriranno diſoſpiris Ben M'llarèlaferita incurabile ci la deglia
pare che poco fà fontamente vi perce- intolerabile :di maniera che per croco

teuate i perti, poiche cofi ſenza con- mandarosegliHebrei cherompeffera

ſcienza volete romper le gambe alli a Chrifto iolla: perche stava så la

nonellamente gixftiniani ; percioche croce penando,moriffe ancos lacroce

niuno può bauer in queſta vira contri- arrabbiado. Debrederecbe hipocriſia

tione vera de'ſuoi peccati ſe primană è queſta degliHebrei . La Vigilia di

bà charità , & pietà de'ſuoiproſſimi, Paſqua c'haueuano da impiegar in

dice l'istello dettore. Domandardon . Spanderlagrime da gli occhi per i peca

quegli Hebrei a Pilaro che ufafle una cariſmoi, l'impiegarono a rõperlega.

cofo gran crudeltà verſo Christo & be a'lor fratelli. Lenarono di legne i

verſo i dua ladroni, più tosto fistimo. corpi niorti ,ei rimaſeros lor cuori in.

recbe zelo ; percioche vedendo come secchiarine'peccari: percoreuano ilor

vedettero cbe roſto che mori Chrifto fi petri per cerimonia,ei leuarono cöfer.

ruppe il velo ; s'ofcurò il Sole ; s'apri- roa'ſuoi prelimila vila . O qužne dj.

rono iſepolchri, bebbero fatti loro per ſcepoli cilafciarono queſti ſcomunica

certo, che ſe l'altro ſabbato rimaneffe ii Hebrei in queſto caſoli quali vanno

ſenza ſepoltura il corpo de Chrifto , co daler maggiorpercosēdo i perri come

lo vedefferoful legno, fi folenerebbeco Sansi , perche cómandino romper fora

tro di Toro iure'il popolo .Café grande di quelli che effi hanno per nemici: le

era l'odio che li Hebrei portauano a mandoliil ripoſo della lor vita, & pro

Chriſto che no vedewano l'hora di tor- cacciandoche gli fepeliſcono ancor la

lo dalli occhi del popolo, ó chiuderlo fama.Cipriano,dePaffione,dice.Dim .

nelſepolchro , la cagione di queſto mi io ti pregoo Sinagoga fcömunicata

erache come il figliuol doDio baueua per celebrare, come vuoi celebrar die

reſuſcitato ceriimorti nel loro coſper. manila tua gran Paſqua dell'agnello:

so.pēfanano chegli verrebbe in caprico qual bai pergrã peccato,o per mēma.

le,
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kiche rimanghino ieroi enormipecca tèche mai in me virtie piš trouai, di

tinella cõſcienza,o chefe ftiano icorpi guāro dall'occafionimi diſcoſtai fra.

de'ladrs si la forca ? E in nõ vedi che celli feil benedettoGiess non taglia.

il corpo del buomoimpicatoſpauenta ualegăbe all'Apoftolo quando anda.

ono danna,mache ilpeccato dell'a. na in Damaſco a prēder i Chriſtiani,

nima darna, noſpanenca? O quãto non ſarebbeſtato cosi perſecwtore della

farebbe meglio che anări tutte le coſe Sinagoga;mafi della ſuaCbiefa.Pre.

Aliendeffi a fepelire(o Ginder Jivoſtri ghiamodongueil Figliuoldi Dioche

vini peccati,che a dar ſepoltura a'no- citronchi legambe con lenarci via le

welli morti:perciocheparagonaco dãno occaſioni ( casciwe pratiche chec'in .

con dãno,etpuzza cõ puzza ſenzacõa ducono a peccare :et efſer conftanti nel

paratione puzza pissa Dio un peccato bene ,& non capricios de inconftanti

didue hore, che nõfa un mortodi cēto comefuronoqueſti Hebrei. Lihuomi

giorni. Se il preſidence Pilarofolle fta- ni di grauita che deſiderano cöfer

to ſiaccorso in caftigar la voſtracolpa marſi in grawità nella Republica ere.

comefi in cõdãnar amorte colmi,che ligione deono guardarſi non efer taf.

non la meritana , vi darebbe licenza ſatı di capricciofi inconſianti:per

che li domandate,ci per la qualevāco che il maggior deferto cheſi poſſarie

l'importunase: con tal conditione, che rromar in unbuomo è l'eſſere bugiardo

costo , che ſaranno ſepelici i ladri , vi ne’derties inconftáce ne'fatri.Caprice

menaſſerovoi altri ad impiecare.Da. ciofeet inconftanti fomoſtrarono que

maſcenodice. Erano li Hebrei molto sti Hebrei poiche il giornodelle palme

fcropoloja nelle coſe picciole,& d'aſſai con tanto honore riceuerono Chrifto,et

rotte conſcienze,nellecoſe grandı:di- hoggi morto procurano che lifiano rok

maniera che facevano colar ilvino do re legambe: nelche fa moſtrarono buo

ue non era altro che un bruſcolo, c da mini di malaconſcienza,odi poco

un altro canto s'inghiocinanoilcame. honore: do però non fi fono mantenuti

lo inciero. Il camelo entiero s'inghiot. nelle dignità loro : ma perſero ciò che

te ,colui che il peccato mortale delſuo deſideranano per pecuarfi.L'acquiſtar

amico tace , et il vino dove stà il bru fi honore è cosa bumana : ma il ſaper

ſcolo cola ,colui, cheil peccato veniale coſervarlo bo io per rofa diuina.Tutti

delſuoamico publica, ocaſtiga: di. licranagliche gli huominiſopporti

maniera che uno non è priecarcino , ne no in questo mondo non li fopportano

più bono di quáto ènoſtro amico, o ne per poſsedere quello che li è neceſſario

mico. Deb dolciſſimo Giesi, a me in- maper quellochedeſiderano. Niuna

mero poſſono rōper legambe per giuſti. fatica fenciuanoli Hebrei in andar d

tia poiche non poſſo fare un paſoſenza far tutti li crattati contro di Christo

che non ti offenda,et cheſopra l'anima pur che conſeguiſſero il ſuo intento di

mianon cariche qualche peccato: ſcõ . lexarſelo dagli occhi ,& loro reſtaſſe

cia doque o buon Giesù ,ſconcia i mici roriueriti á tenuto per capi et ſaniy

piedurõpiii mei genocchi,tronca imici frà li altri.Maqueſta impreſaloroso

cattivi deſidery, o metri fine a’miei Pháno potuia ſoftēcare esſendo impos

graui peccari,percheconforme a quel. fobile andar contro il voler dinino.Sa.

To che dice s. Agost.diſc,dico di me, piate che per metterſi ad vńa difficile

>
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impreſa biſogna haver un gran cuore: feriſca che è eutroil popolo. Fratutto

per ordinarla grande eſperienza iper le profesie, éfratutte le figurepela

Teguirla,grand'ındafiria,e per finir teniuna sēne puis confonāza, corre

la grăfortuna.Ma per ſoſtensarlavi è fpondenza cõ Christo che questa che

biſogno di grăforza.Seli oſtonati He li come l'agnello legale fu il primofą.

breshaufferocöſiderate sutteğjteçox crificio , done tutti i ſacrifici comin

feche dovevano pējareda huominifu ciarono;coſi l'agnello diuino fu l'ulti.

uý,nõſarebbono incorſi in tāte pazzie, moſacrificio,done lutti s ſacrificij sir

Come fanno li huomini ſciochie im. la crocehebbero fone.Corillo ſoprail Le

prudēti.Maperche no rapperol'ollaa uitico dice . Mirae notailmisterio

Chriſto come dice il teſto,che venido a della ſcrittura,de tronerai per verità;

Giesù nõli ruppero lofa,ne le găbe,bio che il primo feruitio , che la caſa di

Sogna vedereperche Chriſto non lo con Giacobbe feceà Dio , fi offerirli un a.

Senci.Periniõder queſto biſognaun pa- gnellofano et intiero nel'Egitto,et l'ul

colocano pigliar la figura.Habbiamo tima ingiuria che a D :ofece,fuefferir

nell'Eſſodo a capi 12.queſte parole. In gli un'altro agnello morto e fatto in

una caſamõgierete l'agnello, neporte . pezzi ſulmõte diGolgota :dimaniera

rete fuoridelle ſuecarni,ne rõperete of chep hauerſi eſſi diſcacciutol'agnello

so diquello.Comeche piùe chiaram.ēte diuino fuoradella Sinagoga,d![cacciò

voleje dire.Lecõditioni coleguali ha. anchora Dio loro della ſuacaſa.cămă

wete da immolar l'agnello paſquale fo. daDio che s'immolaſſe l'agnello al tra

so che l'ammazzate fultarditramă . mõtur del Sole,per darci ad intendere,

tato il Sole,chelo dobbiare măgiare in cheol figliuoldi Dio vero agnello im .

una cafa , che non li fia danos canato macaluro , bauca da eſſer crocifiſſo e

niana pezza delle ſue carni, e chenă immolato neluleimavia del mondo.

lerõpiate alcuno de'ſuoi ofſi. Nelle [4. L'offeriretuttala moltixdinenõ pris

cre lettereChriſto,aniunanimale è tă d'un'agneilo,èper darci ad incendere,

10 cöparato,comeal sēplice agnello:del che per la redētione di iutto il mondo

quale dice la ſcrittura .Non roperele baſtaua vn ſolo Chriſto.Cömädar cho

Polo di quello. Er S.Gio. Battiſta di rõ ſonãgiaſſefero in caſa,è per darci

ce: Ecco l'agnello di Dio . Et Ifala dif. adintendere,chelalegge dinatura

se. Comeagnello auauri colui che lo ſcrittura, ogratia haueuanoda fer

tofi Sarò condotto ad ammazzarlo. Ec marſi in una ſola Chieſa.comădar la

nell' Apocalipfe füfcriue.Viddi ſopra legge,cheniuno deffe carne a coloro che

il monte on agnello ſtance:dimaniera ſtananofioridi caſaèper darci ad in

che di niuno tienefigura l'agnello, ſo sēdere,che misonocommunichiiſecreci

non delſolofiliuol di Dio.Ecoſa mola della ſcrittura ſe nõ a coloro i qualiſo

to degnadaponderare ,che dice che ſe nodelgrēbo della Chieſa.Cõmandar

liefferiſca un'agnello, ó noma l'hora, lalegge che tutto ciò cheavanzale,da

nella quale s'efferiſca,cheè ſultardi; non ſi porele mangiare dell'agnello, lo

O dichiara doue s'offeriſca ,che è in buscasſero etabbrucciaffero nel fuoco,

caſa : ó anifa il comes'offeriſca ,cheè fup darci ad intēdere chetutto ciò che

intierojet inſegna comeſimägia che è nella ſcritturaſacranon inneeftigherà

rostito: & ancbora provede dichil'of. il noſtro debolegiudicio ,lo laſciamoje
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incolorimettiamo algiudiciodiuino, ciad intendere che pilltormentarick

Camandar Dio che nõmangiaſſerola uein toccargli un'oſſo della fua chieſa

carne dell'offo.sēzarõper l'offo cheale che tormērarglilaſma carne proprsa.ll

tra coſa ſignificana fe noche.dital ma laſciarci le ſucolaintiere e peradarci

niera la carne del figliuol di Dio pari ad intendere chelaſcia tuttii Sacra .

$ 4 , che inniunacoſa a l'ollo della dini menci necesarizalla ſuaChieſa cachon

nità pregiudicana: S.Girolamofcrie lica,anco ci hafatto gratia di tutte

Hendo-a Cromario,dice . Hebberogli le fueala faneintiere, per darci ada

Hebrei poſsãza ſopra la vita diCbri intendere che ci hà datoliſuoi mersed

fto, poichegliela tolferoghebbero pofsă per ſalwarci, i ſuoi ſacramenti per

za ſopra la ſuaanima , poiche glie la rimediarci.Per lofa anco s'incendono
Canarono,kebbero poſsãza sopra il ſuo i buoni com’habbiamo accennato , e peo

ségue,poiche losparſero:helbero poſsã rodice V bertino:Cbristoin vita abans
za sopra il Smo honore , poiche gli lo donò la ſua carne,G in morte diffeſele

macchiarono; ma nölhebberoſoprala ſue offa:perdarci adintédere,che ama

ſua diuinità,poichenon la toccarono: piu un de'buoni cheſonomorti,chetus

perciocheſepermetè la ſuacarne ſpez, ti scattini che fono viui. Habbiamo
Zare,no cöfencilafua diuinità tocca. dongke per certo fratelli ,cbeſe.perſe.

re. Agoſt.Sopra S.Luca, dice. Che al- guitaremo un buono,un'ollo di Chriſto

tra coſa fw comandar Dionellalegge romperemo: « ſemalti buoni perſegmi

vecchia ,cheuccideſſero o Squartalle- taremo,molte offa diChristo romperen

ro,il (1s0 AgnelloPaſqualeco talcõdi mo, ſentequesta perſecuzione in coji

tione,che nimnologli rompeſſero:ſe.no ecceſſimogrado Chrifto,chenon ſentira

che tuttii vituperij, e dishoneſtà che to i trauaglifuoi, quãto fente hora que

poteſſero al ſuo figliuolo faceffero,eccet gli de'ſuoiamici.Ondedice per il Pro

po però che nell'offo della fua divinità fetanel Salmo40.CuſtoditDominus

non lo toccalero? Remigio a questo omnia oſſa coruin vnum ex his non

propofito dice Vnolfodell'agnello vo- conferetur.cioè.IlSignore cuſtodiſce

learomper Arrio quando dice, che il tuttigliofiloro, ó unodi quelli nõſa

padre è maggior cheil figliuolo;ó un rà rotto.Come che dire volelle pin chia

altro volea rompereNestorio, quando ro . Tiene Iddio tanta cura degli buon

dice,cheilfigliuoldi Dio non era abe- mini che ſonoſuoi , che egli iſtefogli

terno:un'altro volessa romper Siponti guarda fin all'offa,etmette ſopra dielo

no,quádo che negara procedere lo Spia coſi grancura,cheniunoli pwote coccar

rito Santo dal figliuolo :un'altrovole- pur ſolo in un offo.Nondiceul Profeta ,

ua romper Manicheosquãdodice,Chri Dio cuſtodiſcela carne eilſangue,ma

ſto bauer corpo fantaſtico: dimaniera turigli offi loro,perciochenon vuole il

che tutti i maledetti beretici,non fono Signore cuſtodir gli buornini vanie

altro che certirompi olja, poiche iante mondani,maſolole offa di coloro, che

oſa di Chriſtorompano, quant'Here- sono buoni e virtuoſi: perciochenon è

freuellafua Chieſa trouano. Cbrifto forta il cielo coſa peggiore da cuflodir

già era morto nebanerebbeſentitodo. che un'buomo di cattimo viuere.Caffion

lore di tal rompimentomanovolle ac doro dice . Molto gran parolaè dir il

cófentire che le toccaſſeroloffa per dar Profeta.ll Signore guardal'offa değil,, dığb
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Hypercioche in quell'hora chef delibe. se dire. Molti ſono quellichevengono

xa uno diefferbuono,lo prēde il Signó agioſtrar alla telaio molti ſonoancho

ve tanto fattola ſua proteccione : chea ra quelliche vanno a correre alla car .

gmifad'un'offoduro, porrà lui eſfer ten riera:ma finalmente quello che ſi dipor

sato, corničtato manērotio.Biſogna 'ta meglio guadagna il premio che ci s

donque che diventiamo offa ſe voglia- propošto.Et però corriamoin cal guifa

moeffer poſti nelteſoro di Christonel alla carriera,acciò poſſiamoarrivarea

quale cienesuccii ſuoseletri. Onde die tempo diguadagnar la gioia: & quello

ce Bernardo in un Sermone . Pixto : la vince che perfemeia fino alla fine.Ne

ſto tornerebbe Chrifto a morire , che l'ultima cena che fece il figliuol di

permettere che uno de'ſuoi eletti gli Drocô gli fuoi Apoftoli,diffeloro.Voi

ſo haueſſe da dannare . Non cuftodi ſeco quelliche perſeuerasticon mie nela

ſce il ſangue Chrifto ,perche non fa le mie tentationi:di piu dife: et io vi di

prima di quelle che preſumano d'effer Spongo ilregno, volendo pixchiaramen

di gran lignaggio oſtirpe. Nes'obliga tedore.Poiche voi et non altri feiequel

Christo a cuſtodir lacarne , per darci li che hauete perfeuerato meconei miei

ad intendere, che non bà cura degli trauagli , mi banete ſeguitato ne'

buomini luffuriofi,& ostinaci.Guar. miei pericoli, ſiatecertio non dubitá

diamoci donque ancor noi di ſtar at- te,ch'io vifarò ſedere nella mia menſa,

táccari à nersi di cupidicà ,nead alcú collocheroni nella miglior parte del

Sangue defuperbia, ne a carne de lafco la mia gloria , accioche quinipoſiare

uia ,ne ad altra coſa chefappiadico fruire la mia diuinità ,&godere della.

fa vana o mondana : percioche niun of mia humanità . Quiſto è un miste.io

so porta Dio al cielo , ne lo mette nel troppo alto:poichebanendo gli apoſto

suo teſoro , feegli non è in tutto e per li,per ſeguir ar Chriſto laſciato i padri

tutto dicarneosanguee d'ogni vi. & fratelliloro , i propri paeſi & benis

tro diſcarnato . chenegarono anchora le proprie loo

Seconfidereremo la grande credel rovolontà nongli ringratia Chrifto di

tà et odio de gli Hebrei in voler per. niun'altra coſa. Saluo che ſeguirando

ſeguitar Chriſto infino a rõpergli l'of. lo hanno perſeuerato con ellolui finoal

fa,hauendogiàfpirato l'anima:verre- lafine. Non diffe Chrifto a'fuoi diſce

moin cognitione certa come cuſtodiſce poli, voi ſerequelli cheſonotentati ,ma

ilSignore le ſue of a reali e mistici.Se diffe, voifere quello c'hauete per fese

queſti Hobrei defiderarono rompere rato meconelle mie tentationi: volen .

lioſſa al figliuol di Dio per leuarſelo do darci ad intendere , che nell'altro

de gli occhi,noi per il contrario ſtiamo mondo Diono porrà a ſedere nella ſua

con effolus fino al fine di tutte leſueaf menſa, ſenón quelli che lavorarono fo .

fitrioni,e viexperý, a ta! che poi lo fe- no alfinedel giorno.Chrifto quandolo.

peliamo ne' noſtri cuori : perche nella do il gran Giovanni Battiſta, lo lodò

battagliaſeben tutti combattono uno dellaperfeueranza nel bene ,fino alla fi

folo acquista il palio . Sic currite vt me : perche ben porete imaginarni ,che

comprehendatis.Cor.9.cioè. Correce in tanti anni, & inja grani deferrido.

in tal maniera che aquiſtare il palio di nea parirgran freddo gran fame gran

ComalApoftolo.Volendo pin chiaramë fere,gran rencarioni,& granfolitudi
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me,t di niunadi tutte queſte coſe ,ne lenoi amiamo , di maniera chel'amor

fa mentione Chriſto ſalvo della ſua di Chrifto, & il cuor di SanPaolo an.

gran coſtanza ,quando dife che non c . cor chenon foſſero d'un imedefimo effe

raunacanna agitara dal vento,con re , bancanoperò un'iftefovolere.

quel che segue,ſsamodonque constan. Quello cheama cordialmente,ſempre

ii amando,o perſeveransi reſtando co penſa in quello che ama,guarda quello

Chriſto, laſciando andare gloſcomnis cheama , parla di quello cheama,

nicati Hebreicon la ſuamala volontà penſa anchora per quello che ama , di

wel baratro dell'Inferno. Sant'Agoſti maniera che non dà poco quello,che dà.

noeſpanendoguelle parole di San Pao ilcuor fuoad un'altro. Sibauete daco

lo, Vivo ego ,iam nonegoviuit vero il cuor a Chrifto o non al mando, non

in me Chriſtus, cioè.Vino io ma già vi ringreſcerà ftar quini a pie dellaa

mento ,viue in me Christofolo, dice croce con efolui,taſcsandolacompa

coji. In quello che ciaſcun ama,in quel gniado' maledetti Hebrei alle coſe del

vine . Volendo piu chiaramente dire . larobba intenti . Molto ſono in fecon

Tant a forza haue l'amor del cuore, do trary il viner in Chrifto , il viner

we egli babira.cheda ſefteffo faiösana, nel mondos percioche volendo guada,

Glene và ad habitar nel luoco done gnar la vita,biſogna perderlavitalo

egliama,di maniera che ne pise ne mer lendo viuere,bifognaprima morire:

no, è la vita dichi ama come quella co volendoſeguitar Christo,biſognaper

ſache egli ama. Se tu fratello amist , ſeguicar noisteſſi: dimaniera chevole

Viniin te :fetuamime, tu ſeiin me : do fodisfar a quel che ſiamoobligati

fetu amipine l'amica , vini nell'a . non biſogna che facciam cofa alcuna

mica , á feinamiChriſto ,tu viui in di quelle cbe vogliamo.Non ſifareb,

Chrifto, di modo che rutsi coloro che bemaialloggiatoChriſto nel cuor di

fa amano.banno aſſai d'un ſolcuore, & San Paolofenon foſſe primapartitoda&

con un ſolvolere vinono contenti . O fe medeſimo : onde jipuo inferire: che

quãro debberifguardare uno che ama, glie cofa neceffaria allontanarmi so

che coſa è quello che egli ama innanzi damefteffo , volendo che Chriſto s'aca

che ſi riſolwa ad amarla, percioche coſti a me.Debbuon Gsefu vino io,ma

qualèl'amor cheio hè,cafi è la vitache già nonio, cioè ch'io vino in te,quando

faccio, e s'io amo male,malamentevi- son humilesvino inme quando fonſuo

Hoge s'io ben vino,ben amo : di manie- perbo:vino in te quandosslado,vinoin

rache s'io adopero male il mio amore mequando biaftemmio vivoin te qua

la mia vita anchora farà malamente do ti amo, vixo in me quando tiſmene.

adoperata. Ec dopo queſto cbi mal vis tico : vimo in facendosi compagnia and

ue,malmwore : chi vine comevuole, preſentenella croce , vino in me

morecomemerita. Nondicel'Apos partendomi congl'Hebrei

fiolo, io veggo Cbrifto, io odo, Cbriſto, per ſeguitareimiei

io tocco Cbristo, io adoro Cbrifto ,ma Appetiti, & co,

dice io viuoin Christo,perciochela via feuang

la nostra sonfànegli occhi coʻquali

Xosguardiamo, nenelle mani , con le tranſitorie.

quali soccbiamo,manel cuore colqua tc.
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Si tratta della lanciata che fu data a Super dolorem vulnerum meos

Chrifto dopo morte . rum addiderunt.Cioè. Sopra il dolo.

Cap. LII. revi aggiunſeroleferite, dice Dawid

de in perfona di Chriſto nelSalmo 68 .

Onifi finironoqui o fratelli, gli Che pit chiaramente volewadire. A
:

odychauen.ino quelleſcommu tanta malignicà arrivò il popolo Gine

nicati Hebrei verſo la perſona del fi. daico,& portò tant ainmidia al tuo fi

gliuol di Dio, porchebauerebbono fof. gliuoloo Dio d'Iſrael, che non conten's

ferto vederlo in mille pezzi'acciò di ti di quei dolori che gli diedero eſſene

Lui non ne foſſemaiſentitopiu nouella, do vinto,gliSoggionſerotormenti a tora

o afatto ſenefoffe voltadal mondo la menti dopolamorte.Queſtacompal

memorra: però diceil T eſto,in S. Gio Groneuole profecia non ſi compiin altri

wanni a capi 19. Che vno de' ſoldati ſe non nel figliuoldi Dio. Dolori ſopra

gli aperfe con la lancia il lato, “ ſubi. dolori aggiãferogli Hebreiſopra Chri

to ne vſcifangase eacqua. Vnus mili sto,poiche perſuaſero a Pilato dopo che

tuni lancea latus emas aperuit, & con fu morto che glifaceſſe romperelegă

tinuo exiuit fanguis & aqua. Come be,é indulfero Longino a darglilală

chepiu chiaramente direvoleſe. V no. ciat a:nelche mostrargnola loro mali

de Canalieri che era venuto a rom ,pe- gniràs e crudeltà: ſe è cofa barbaa

re legambeallı rosellamente crocifis ral'incrudelirſiconera quelli che sono

Jo , pertor di dubio i Giudeifeſtana caduti a terra: tanto psu ſarà cofa in .

il benedetto Giefu vino , o ſe era già humana l'encrudelirſi con un corpo

morto , dirizzò lalancia apriilla morto : poiche haweua piu brfogno ulif

to d'una lanciata : della quale vícısă gliuol di Dio dopo cofi acerba paſſione

gue daredimere,acquadabartezar di ripoſarſi nelſepolchro , che di lana

noi. Hireneo ( Bafilio, che furonod'orciarlo il lato . Sant ' Agoſtino ſopra

tori ancichifimi, dicono che questoca' SanGiovanni dice. Il fine degliinfa

naliero haueſſe nome Longino , che mi Hebrciera percotere Chriſtofeſta ,

foſſe geneile, “ che delle quella lancia- na vino, & difinir d'ammazzarlo ,je

ta a Chriſto, non di ſua voglia ma pre nonſtaua morro: avenga che per bauer

gato6 importunato da gli Hebrei : già pirato,non ſenci alcun dolore dels

perche non potevanoi malwagicredere la percoſſa della lanciata',non però la:

chein coli brexe fpatiofoffemorro,mä ſciòdi ſentirloper unagrandiſſimaina

che fingendo fo faceffe morto. Baſilio giuria: imperoche non mira il Signore

in una epistola dice :Av diſcepoli di tanto l'opere chefacemo, quanto mira

Chrifto fencimodire che fu chiamaka l'intentione, cheinquelle bauemo . E

Longino quel Caualiero,chediede la molto da notare ciò chedice il Profe

lanciara a Chrifto, & cheeſſendo cieco ta ſopra il dolore aggiunſerole ferite,

fü con quel preri fo fangue illumina e non dice,fopra i dolori: doue parfen

to , e che poi ſifece chriſtiano , co ancor dire che avenga che le piaghe di Chriſto

ſe molto tempo Romito , e che poi fufjeromolte , il dolor che ſenci non fis

f® Veſcouo di Capadocia, e trapaſsò piu d'uno , cioè di veder la ſuapaſſione

con corona di martirio di queſta pre mal impiegata.ChiamaredonqueChri

Senue vira. foto tantedolori,come habbiamo moſtre
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diſopra,un dolor folosòdarciad inten furono coſi alti miſtery , che quimica
dere chiaramente chenonſentina tan- ſcoprirono: che pareinqueſto paſſo bad

to il benedetto Signore i flagelli che ser uſato Longino piu roſto unachiaue

gli dauano , quanto ſentiua il veder che apriſſe,che una lanciache percotel

che non giovana a coloro che glielo da. ſe.Chriſostomo dice . Conl'acqua del

HANO per iguals effo era venuto nel Marrollofurono morti gli Egitij,

mondo principalmente. Perche il fi. con el ſanguedell' Agnello furonolibes

glinoldiDio non patina ſe non per co- rati gli Hebrei: ſiche perſomigliante

loro,chelofaceuano patire, ne morina maniera che il ſanguedi questo dini

fe,non per coloro che lo faceuano mori. no agnello fi per lanostra redentione,

re, però eragli un'altra noua morte,ve- ( l'acqua che d'effo venne fuori per la

der che nõgligiouaua laſua morte.O nostra purificatione: di maniera che

bontà immenſa ,ocharità non vdita . Ilſanguevſcì per redimere lo ſchiavo,

San Leone Papa eſclamando contra la eno l'acqua vſci per layar l'infermo.

Sinagoga dice :checoſa èqueſta o Si. Quando dicemmo ( dice undottore )o

nagoga,checoſae questa per brano cão chedallatodi Chrifto mancaronoi fa

feroce che fail Leone non fa male ale cramenei ,s'hà da intendere i dui d'effe

Zbuomo , che vede interraprostrato, foli, cioè quel dell' bostra col quale ci

á tunon hai compaſſione dicolui, che communicano , & quel delBattefimo

vediſula croce mortò?Vediul foglinol col qualefemochriſtiani . Hilario di

diDioc'hàla faccia gialla , gliocchi ce : Cojicome dal lato di Adamofu

rotti, le membra diſgionte, le veneſen- formato Eua, coſi dal lato di Christo

Zaſangue,la carne ſtracciata,ó la te. fu formacala Chieſa.cioe quandoſtil

sta inchinata: ó con tutto questo met. Toda quella facra piagafangue ac

tiſenzapierà per le ſueviſcere, lulan qua, la qual emanationefu molto mi.

cia a cercargli l'anima la quale ha già racoloſa, percioche del corpo mortò non

piudi duahore che di quini è partita ? puòscorrerſangue liquido, ne puowa

Caſiodoro dice. Congli Hebreiilfo- ſoir acquachiara . Cirillo ſopra San

gliuol di Dio crocifige, & con Longi- Giovanni dice. Non manca di miſte

no gli dà lalanciata, et pidghe a piac rio cbe al figliuol di Dio non aperſero

ghe congionge,& dolore adoloreaggi il lato eſſendo prino, ma toſto chefula

ge,coluichenon contento di commette croce eraſpirato:perdarci in queſto ad

reun peccatofoggionge peccato a pecca intendere , che in quel punto , cheegli

10 : & quello che èancor peggio di tut- perſe la vita , s'aprè deltutto la porta

80 cheſenz'baser conſcienza ne vergo della gloria : di maniera che con una

gna del peccato c'hà comineffo,fivan- medeſima percoffa & lanciata ruppe a

in d'bauerlo commeſſo. Sant' Agoſti. Cbrifto le vifcere, & a noi altriapriro

nosopra San Giovanni dice. Nonpenſ no lo porte del cielo. O gran bontà del

che a caſo, o per dimenticanza vfalle noftro Redentore. I membridiChriſto

l'Euangelifta dir queſta parola,aperſe, baueuano termineſe l'hanefferomiſu .fe

& nondiſe,ferir, cioè che non per col- rato,Oʻanco le fueoffa pero sefifolero

fe,ma cbeaprì lalancia illato di Cori pejate , & ancor bauewano numero i

fto: percioche furonodi tans'efficaciai Fuoi crinije fi foſſeroannoueratizma il

Sacramenti ebedi quini vſcirono, ſanguecheil benedeste Signorefparfo

per

i
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per te perme,che peſo vi eranelmo re.Non ſei tuo buon Giefu ,non foi tk

do per peſarlo, ne chegiudicio baſtassa di queſta natura de compleſſione ,anzi

di numerarlo?Baſilio ſopraquel verſo. permoſtrare,cheituoi alti teſorinon li

Quid retribuan domino pro omni- haueui nellecaſſe,manelle tue viſcere,

bus quare mihi.cioè , che coſa renderò lifaceſtia Longino aprire, accioche

al Signore per quelloche mi ha dato ? chiaramente tuttiglipoteſſero vedere :

dice . poichefonpiu debitor a Chrifto cioche piu cifa ftupireè chela por

perche mi redimò, che perche mi creò, ta , che nel tuofacro lato fece ilferro

non ſarà perauentura gran peccatoil dellalancia, fin ad hoggi l'hai aperta

non ringratiarlo,et ricognofcere la ſua la se , doue frainella gloria. Hilario

morte, come il dargli la morte ? Et ſe dice . O quanto gran conto habbiamoo

Parlando della morte di Christo, è coſi da far diveder che il figliuol di Dio è

gran colpa il non ringratiargliela, co roſtro Signore poicheci crcò ,è nostro

me il dargliela qual èquel chriſtiano, fratello, poiche eihumanò , è noftro re

che ardiſelenarſi lamattina ſenza ſe. dentore,poicheci redimi,o è noſtro pa

gnarſi, cora coricarſiſenzaraccom- drone, poiche cecomprò , & ciò che pins

mandarſi a Dio, ringrariarlo della cibada meravigliareè che ſe per il di

redentione ? però fratelli vi Sti nella ritto della compra.ſiamofuoi ſchiani,

memoria li cinque Patercon le cinque es perl'amore che ci porta,ci tratta co

Ane Marie da dirſi quãdofileuiato, mefratelli è ben ragione che teniamo

o quando ſi corichiamo colringraria nos hora i nostri cuori aperti, poiche il

mento chestànelli nostri ordeni,ellen . figliuol di Dio ci tiene aperte le viſce

do conformi al detto di queſto fanco. re fueper arrichirci de' beni del cielo .

In un fermone de' Martiri dice Sant' Mirale notate, come i noſtri amici

Agoſtino. Non già per altracoſa fila ci aprono lelor cafe ,accioche entriamo

fciarono i Martiri tagliar a pezzi da' dentro, ci aprono i loro granai;accio

tiranni fe non per impiegare le loro vi- che caxiamo delformento,ci apronole

te per Chrifto , comeChriftole haueua loro cantine , accioche prendiamo del

impiegare per loro:dimodo che cõ quel vino, ó ci aprono le loro caffe per mo

la moneto , la quale furonocomperati ſtrarci il loro teſoro: ma non ci aprono

da Chriſto,pagaſſino esſi anchora Chri. tanto il cuore cheſappiamotutto ciò ,

fto:cioè,opprobrio per opprobrio,perico c'hanno dentro:percioche non è boggi al

lo per pericolo,fangue per ſangue do vi mondoamico coli ſtretto, ne cuor coſi

ia per vita.Seneca dice.Communenē. chiaro,al quale non reſtiin petto alcun

te babbiamo piacere che i noſtri vicóni ſecreto naſcoſto. Soloil figliuoldi Dio

vedanogliocchi con i quali miriamo . fuo è colui,il quale aſuoi fedeliami

le manicon le quali lauoriamo:i piedi ci mai negò alcuna gratia , ne mai ne

con i quali caminiamo : lalingua con glıloro trauagle glimancò, nemaiſee

la quale fanelliamo: ma non volemo greto gliafcoſesne maigli ferrò:di ma

che vedano ciò che nel cuore penſiamo, niera ,che non ſolovolle chelalanciafa

Ć iſecretiche in lui habbian.o:percio. celſe la ſtrada nelle ſuecoste, mache

cheſono coſeſiprofonde nelcuer huma- vedeſſimo anchora , ciò che haueanelle

no,che esſendo posſibile, non lo vorrebbe ſue viſcere. Non ſiamongidonquera

lbromoancor delſuocuor proprio fida ro ingrari di coſigran beneficio, acciò

.
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non fiamoa tempo de inoco beniſſimo mando loſpirito mio, quanto il figli

caftigari,anzi preghiamolo che quici solo lo disſe alpadreſuo eterno.

caftighi. Agoſtinodice,che alla longa, Venient tibi duo hæc ſubito in

ſempre fa il Signorede'cattini vendet eadem die ſterilitas & viduitas.Cioc.

tad i meglioliberati, & imeglioca. Tiverranno ſubitamentequeste due

ftigatiſonoquelli, che caftiga in que- coſe in un giorno,la sterilità lavi.

sto mondo,per perdonarglinell'altro: duità,dicena Iſaia a capi 47.parlan .

percioche d'altra maniera,non è in que do della Sinagoga: le quali parole piše

Sta vita maggior caſtigo, come è non ef chiaramente vogliono dire . Il giorno

Ser in quella castigato. che mancori penferai o Sinagoga, ver

Hora che è Christo norto ſentite rannoſopra di te inſieme inſieme dua,

chedicela Beata sēpre Vergine Ma- gran mali , cioè , che reſterai vedona,

rianon esſendo ragionewole chefilan perche iltnoſporo ti farà tolto, ti tro

ſcino iſuoilamenti a dietro . Ahime, nerai ſterile,percheti ammazzeranno

whime diceua je ben con ragione dice il figliuolo.Mille anniſtertela Sinago

va ahime , poiche in un giorno perdè ga ſpoſatacon Dio:all'ultimo eglilari

Chriſto, il qual teneua in contodi pa . pudiò,e maritoſſicon la Chieſa,Galore

dre,di figliolo, di tutore, di vicino, co tanti anninonfece altroche partorire

amico: percioche ritrovandoſi eglicô Patriarchi, & Profeti,in fine del qual

la fuamadre,la conſigliana come.pa. tempo ancora con la morte di Chriſto

dre.comeſpoſólamana,comefiglıno. reſtovedona , restò anco ſterile per

lola feruiva, cometutorela guarda., non hauer mai piu profeci. Perpriuile

ua , come vicinol'accompagnana, do gio ſupremofuChriſtofigliuolo e spoo

come amicola diffendeua . Perdendo ſo, & pofo & figliuolo della ſua dolce

donque tuttequeste coſe ben potea dir madre:della quale fu egli coſi veroſpo

abime abime.Quando le ricchezze jo so che fu molto maggiore, o migliore

perdono a poco a poco,non ſiſente tan . che non für il SantoGiuſeppe, diqui
a

to dolore , quanto all'hora , che in un auiene che non reſto vedona nella mor

tratto ſi perdono tutte inſieme: peril. te di San Giuſeppe, mafolo nella paſſio

che a riſpetto di quel pocoche ſi gode, ne del ſuo figliuolo.O madrefconfóla

& diquel molto che ſi patiſce,farebbe ta quanto ben ci stanno li confanno

moltoa propofito affuefarſi glı buomi- le parole d'Ifaia , poiche ſenza che tu

ni a parire a farcalli di pacientia, lo penfalli, á manco lo meritafſi in un

perche gl'infortunij di quxſta vitară folgiorno,ancoin un'iſteſſa boratitro

sopii ſi ſentono , quanto più vengono saſti vedoua dello ſporo ,che amauare

repentini e ſubiti. Abimediccuala coſi cordialmente: priuadel figlino

Vergine, e non ſenzacagione, percio. lojacui tanto amore portaui. Convoa

che oltre che banesa perduto nel mon. Solacoſa ci puoiconfolareoafflitta ma

te di Golgotainſieme inſieme quante dre la qual è che ſe ben quiſeirimaſta

bene haueua al mondo , ella ſentina vedoua non ti biſogna portar corrotto,

maggior penaperche non moriva in. percioche non per altro che per voler

feme colſuofigliuolo: di maniera che morir il tuo ſporo,de a te comparireco

cofi volontieri baxcrebbe ella derro al fofasco dolorele pietre ſiſpezzano,ó

ſuo figliuolo ,nelle tue maniraccom . cicli fi cuoprono di corretto .
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. Magna eſt velut mare contritio e quello chemoue piu ogn' unoacom

tua quis medebitur tui ; cioè,grande paſſione, è veder che un ſol medico che

è come l'acqua del mare il dolor tuo fi cronana nel mondo cheſapeſegua

chiti medicherà a parole di Gieremia rire il dolor de cuori, e stato crocifis.

á capi 2. delle ſuelamentationi . Come ſo tra dua ladroni .Chiti medicherà o

che piu apertamente direvolelle . T an. conſolatrice de' ſconfolatiaRicordari

to eccede il tuo dolore deti gli altri do Signore ricordari ,achi donaſtı il tuo

lori, quanto eccede l'acqua del mare cuore: guarda ben chifu quello chers

tutte le altre acque: & quello che e piss bòil tuocuoreguarda ben chi è il cuo

da meravigliarſi,è,che infiniti con quel cuore , 6 guarda ben chi fu quello

ki che al tuo cuore danno noia ,chenon c'hebbe ardır dıferireil tuo cuore:per

è alcunoche gli porgamedicina .Non che quelloet niſſun altro biſogna che ti

ſenzagran miſterio agguaglia Guere- dyla medicina: perche ſebeni medici

miaıldolor della Vergine alla gran fanno mitigar idolori,niente però inje

dezza delmare,percheſi come nel ma- gnano difar ceſſare i fofpiri , maſſime

re in un medeſimo giorno, & in ſpatio perche lagrande infirmità ,non è nelle

d'un' hora è fortuna bonaccia , coſi vene,manelle viſcere.

parimente nel cuor della Vergine ca- Cor meum dereliquit me , cioè .

miniamo di compagnia intraſe il pia. Il cuor miom'bà abbandonata dice

cere ch'ella fencina veggendo ricom- nail Sereniſſimo Re DauiddenelSale

perare il mondo;ó l'angoſcia veden- mo 39. in nome della Vergine. Come

do morire ilſuofigliuolo.Chirimedi che voleſſe dire. Quello chefu creatore

cherà ? cioè, che ſarà il medico delle del mio cuore,et quello che nel mio cuo

tue ferite, hassendole tu come l'hai nel refugenerato , il quale era il mio cuor

cuor afcoſe ? perche le piaghe del tuo isteſſo, il qual ioamavaquant'il cuor

cuorecon pis facilità ſi piangono , che mio.fi è partito dalla preſenza mia,

non ſi mèdicano.Il tuo figliuolo ofacra mi è ſtato portatofuori di caſamia ,et

ta Vergine fornella croce abbandonato quello che via pis mi duole, è chefubia

dal padre fuo,daGiuda venduto, Pie. to ch'eglifu partito,gli fu tolta la vi.

trolo neg ) , i Giudei l'accuſarono, da ta é a mefu canato ilcuore . O figli.

Pilato fucondannatoalla morte, i car. uol delle mie viſcere, o amor dell' ani

neficilocrocifiſſero, 6 i ladronilobia- mamia,ſe per fortetal volia ti parlai

Stemorono.Simili á ſigrandi inforte con pocoriſpecto, en dosenitagliarmi

ni come son questi ſe ben veggiamo lalingua. S'iotiguardaicon pocari

parrirgli,non viè però alcuno che rifac uerenza , doueui cautarmigli occhi.

cia compagnia a portargli le angoſcie S'io non legai bene le faſcienella culla ,

dell'amore,ildolor delle piaghe;fo- doucnitroncarmile mani . S'io nonti

no di fifatta natura cheniſuno sàme diedi buon larte , doucui aprirmi le

dicarle , ſalvocolui che fu cagione di poppe : perche il cuore c'haueua nelle

quelle. Quãdo Gieremia dice alla V er mie carniera piu tuo che mio , ó por

gine , chi ti medicherà, vuol dire che tana piu amore a te che a me : per qual

non meno le bà compaſſione per veder cagione laſciaſti crocifigerelni, me

chenon vièchila medichi, quanto per sconfolata sormentare ? Il cuor mio

vederla patire. Quello che ella parifje m'ha abbandonat a ritorna a dire la

Ver

> 0

2



! DelR.D. Gio. Battiſta Rolli.
273

>

,

Vergine. Come mi laſciasti cu figliuol fchiodarlo giri della croce ,Ú nella ſuatu già o

mionon efendo mai stato tra noi dua ſepoltura,poiche queſti office furnofat

ſono un ſolo& ifteffo cuore,una mede ti da perſone nobili & principali di

Jima volontà un amore, un volere ? Gieruſalemme. Dice donque ilteſto in

Il mio cuore m'hà abbandonata dice S.Giouanni nell' istello capitolo: che

tuttavia la Vergine:ala caufa di ciò Giuſeppe d'Arimatia prego Pilato che

è che come ella Amana Christo piuche glılaſciafje torregix della croceil cor .

se steſſa, era piu di Christo che diſe po del benedetto Giefn , e che Pilaro

stefaget habitauapin in Christo che in glielo conceffe . Come che dir voleſſe.

ſe Steffa ,tanto ſidolſe ella vedendolo Poiche Longino hauea data lalăciata

crocifigere ſullegno, ce quiwimorire a Chriſto, o Chrifto hanena refolospo

comºun malfattore, cheſe refto qual- rito al Padre ſuo eterno:auenne cheun

che poco diſentinēto,questo fi piu per. cittadino di Gierufaleme, che bauena

piangere la ſuadifauentura,che per fer mome Giuſeppe Abarimatiasılquale c

sir s'ella eravina o no.Ilcuor mio m'ha rabuomo nobile,& molto giuſtodia

abbandonata dicena , torna lafconfo- ſcepolo di Chriſtomaocculto, entrò cē

lata Madre, perche ( come diceGiro. grandiſſima audacia a domandar licē

lamo) quante ferite erano nel corpo del ” zaal Prefetto Pilato di poter dar ſepol

fedel figliuolo ,tante erano nel cuore di' tura alcorponovamente crocifiſſo. Cer

Maria Madre. Sopra quelle parole , tificando il capitano della guardia che

Cum exaltatus fuero aterra omnia fi chiamaua Centurione , comeeglıla

traham ad meipfum.cioè. Quando fciò Christo già del tuttomorto , ba .

io farò eſſaltato di terra tirerò a meo- uendolo visto fpirare fullegno : fubi

gni coſa,dice Bernardo:Tu parli bene to Pilato concesſe ciò che Giuſeppe gli

o buoGieſu;tu parli bene,cioè, che quă pregana, cioèche deffero a quel Santo

do titroueraiinchiodatonella croce, ti Profeta ſepoltura . Prima che il fi..

rerai a te tutte le coſe,poiche quiui con glinol di Dio falilejula crore,in quel

duceſti il ladrone arimetterlilefue col tempo cheſtetrefa la croce, & dopo che

ped il cuor della madre ad eſſer croci Spirò fu la croce , il primo buomo che

fillo. Ben donque potea dire la beata mostrò di lui pietà, ó clemenza fu il

Vergine al pie della croce dopo che fis gran Giuſeppe d'Arimatia : percioche

lanciato il figliuolo,ahime ahime.Non feil Ladrone e il Centurione mostra

paſſiamo pin olera che il dolor della mano hauere compasſione di Christo,

Madre non lo comporta, mafiilfopin fu con parole,maciòche Giuſeppe fece,

rare inſiemecon lei fiemeglio pernoi . fa con l'opere . Nianonelli trauagli

faſtidij ſi difperi, niuno nelle eribu

Giuſeppe d'Arimatia domandò ilcor lattoni faperda d'animo: poichequan :

po di Gielu a Pilato,& della ſua do piu non ſi penſerà, ilSignore defte

ſepoltura. Cap. LIII. rà
per lui un Giuſeppe d'Arimatia, il

quale lo ſpicchi della croce nella quale

Arà bene che viſti in parte,(mano il mondo lo tien crocifiſſo o dia al ſuo

già

ro gliHebrei al figliuol di Dio,che ve. ro . Girolamo dice . Coſtume è mol

niamo al ſuohonore che le fu fatto,nel to vecchio , non ardir alcun buomo

S dar
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dar ſepoltura agli buomini giuſtitia- esa primaſi chiamaua Ramata dove

si,ſenza che prima lopermettalagis racque Samuel: ſo che non ſolo erafan .

ftitia publica, accioche à fimilidelin . to , ma anco di Cerra Santa . Nelle

guenti ſa castigo, a coloro che gli facre lettere fono alcune città scom .

miranoſia eſſempio Volle dongue il fi. municare notate d'infamia , come

gliuol diDio paſſar per queſta regola , ſono Babilonia, Gierico, Betel, Galo

volle che ſi eseguiffein lui quell'an- gala , edo [ terea , i all'incontro al "

tica legge: dandociin queſto alsomi, ire ſonofante ( di buon nome,come

ſterio ad intendere che coſi come non Gierufalem , Sion , Bethleem , ó Re

volle ſalirefula croce ,ſe non per lav . mata: di maniera che naſcere in una

bidienza , coſi anconon volle diſcende terra o in un ' altra , non lo.conia la

re di quella , ſenza chegli deflerapri- ſcritturaſenza alcun notabıle miſte

malicenza. Hora quièda pondera rio . Dice di pixs che era buomo rice

re chi è colui chedimanda , che coſa è coenobile: 6 Chrifto effendo stato

ciò chedomanda , come lo domanda, pouero , volfe effer sepolto per man di

a chilo domanda, & in che tempo lo ricco , per darci ad intendere, che n14 .

dimanda : percioche le circonſtanze no in queſta vita è cofi obligato a far

che concorrono co'negoty , quelle gli l'opere dimifericordia , come gli buon

fanno effer grandio piccoli . Colui chi mini ricchi di gran facoltà , Orige .

domanda è il buon Giuſeppe, ciò che ne dice, come il fattor del mondo mo

domanda èil corpo di Chrifto, a chi riua per tutti.cofi volle che alle ſue

to domanda è Pilato , come lodiman . effequie ſi ritrouaſſero ancor entri ,cioè,

daècon grand'andacia, dove lo di- ricchiperche loſepelifero , & i poners.

manda è lo palazzo, & quandolodic acciò lo piangeffero.

manda , è , nel di che ammazzarona Era anchora questo Giuſeppe no .

Christo ,dimaniera che tant' una ope- bile di ſanguemolto illuſtre :lo qua

raè di maggior viriis, quanto in quel- le parne ben in ciò che fece per Chrie

la èmaggior difficultà . Dice adon. fto, in quell'audacia con che entrò a

que premieramente chechi dimandò il Pilaro : perchese non foſſefato d'au .

corpo di Cbrifto , ſi chiamaua Gix . torità & credito , non hauerebbe no ,

feppe , il qual nome fu ſempre gras . minato Chriſto, percheilſuo nome ea

demente accetto a Dio , ó in perſone ra all’hora molto odiofo fra gli Hem

virtuoſeſempreimpiegato : percioche brei. Et comedice Hilario . Quan ,

nelprimo Giuſeppe fødo Dio l'entrata do Chriſto venne al mondo preſe car.

della Sinagoga nell'Egitto, &nel ſe. pe diſanguenobıle reale, cofs an.

condofido la venuta del ſuo figliuolo co volfeeller ſepoleo per mano dino

al mondo , in queſto terzo fidoil ſuofa bili . E lodato queſto buon vecchio

cro corpo : di maniera che il benedetto Giuſeppe cheera in dignità di Curio .

Signore non ſolo eleffe effer ſpiccato ne , cheſuona Cauagliero, o Capisan

dalla croce da un huomochefoffefano Romano , e nobile anchora era Nico.

10,ma ancora appreffo c'haueſſe nome demo : e voler effer ſepolto Chriſto per

di Santo . Dice ancora la ſcrittura mano di huomini bonorati fós accio .

che era queſto Giuſeppe non ſolo vir. che faceffero teſtimonio , fede in .

twofo,madi buona tcrra , Abarima- ticra , qualmente hancuano ſepelito,

elug
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e fuggellato il ſepolchro di Christo. commando che foſſecolto give & decoli

Elodato anchora ,cheera diſcepolo oco sepoltura . Se fi conſidera la litera di

culto del Signore, non di quelli che an queſtahiſtoria ,troueraſſi per verità ,

dawanopublicamente perlaterra : di che Gioſue donendo entrare nella ter .

maniera che tre forsi di gente ſeguita- ra di promiſſionefu affretto di rouina

uano Chrifto,alcuni loſeguitawano re Nain città a ridurla in un mon ,

non l'amavano, come la gente commu • te di pietre, dipoi crocifigere ilRevi .

ne , altri che l'amanano e non lo fe . cino aduna porta edificarsiun'al .

guitanano , comeGiuſeppe e Nicode- tare,done la Sinagoga offeriſſeiſwoifa

mo , altri che lo ſeguicauano ho ama- crificij, la qualfiguraſi adempi tueta

mano come Pietro Giouanni. Men in Christo ſecondo la lectera : la terra

sre ſi parecchiamano queſti dea nobi- di promiſſione dome caminavano gli

li per far queſto fane' officio ſtanala Hebrei; è la buonaventura che noipe

meſtilima madre con la famiglia in riamo che ſiamochriſtiani . Per la cit

serra piangendo , & Chriſto crocifiſo tà di Nain chefecereſistenza a Gio

in alto : cquel chepia compaſſioncuole ſue, s'intende la malvagia Sinagoga,

caufa, è , che ancor inſiemefiriſguar. cbe non volfe vbidire a Dio. Che tutta

dauano, non fi parlauano, percioche ha la città di Nain rimaſe folamente un

yeuano perduta la fauella col troppo monte di Pietre dure, s'intende che la

piagnere. Sela Madre voleva dire , Sinagogaè fol rimasta in un pocanu

che deſſero ordine nelſepelire ilmorro, mero di Hebrei oftinati. Che ilpopolo

non poteua ſevolena San Gionannire. Hebreo non poteva entrare nella terra

Sponderle, che non vi era il modo, non di promiſſione ſe prima non crocifige

ardiua: ſela Maddalena voleua dir. mail Re di Nain , fignifica che niuno

le che era tempo d'andarſene a caſa ,te- potesaintrare in cielofe prima nõ met

mena di aroſfire di vergogna : di pixs remano Cbrifto in croce.CheGioſuepoi

per ſalire ſula croce a lewarlo , niuno faceſſe vn'altare di pietre non lauora.

hanena forza : percioche tutti quelli te rozze,ſignifica che Chriſto douce

che iui štanino, cofi morti bauenanoi sa piantar la ſua Chieſa di perſone

cuori ,como Chrifto tutte le fue mêbra. Semplici ſante . Es per aggiungere

Regina eius ſuſpenditin patibulo miſterio a misterio, dice la Scrittura

vſque advefperam , & folis occafum . facra, che fepelironoil corpo del Re all'

Præcepitque lolue & depofuerunt entrata della porta , dimostrandoci in

cadauer eius de cruce, &c. csoċ. Il Re questochiaramente che ſicome rinno

stette pendente nella croce ,fino al ve- poteua entrar nella città,ſe prima non

Spro.e poi Gioſue commandò, e fu col toccasaquella ſepoltura reale, coſi nin

to giù di croce e fu ſepolto nel introi. no puo entrar nella gloria ſe non entre

todella città , dice la ſcritturain Gio. ràper la fede dellaChieſa. Fie crocia

fue a capi orto . Comeche dir voleffe. fiffo ilRe di Nuin , & fu crocifiſſo il

Il Capitano Giofue andando alla terra figliuol di Dio . Il Re sterre fu la cro

ai promiſſione rouinò a fatto la città ce infino al vef pro fino all' aſteſsiho

di Nain, o crocififfesl Signore di raffette Cbrifto nella ſua.sliramon .

quella , dove ſterteil corpo del Refina tar del Solefepelirono il Re,&acom .

vefpro, de paſara quell' hora Giofuc piera fepelirono Cbrifto. Vicino alla
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porta fepelirono il Re , á vicino alla maeſtro noftro. Diſponendo quelli hond

città fepelironoChriſto:di maniera che rati vecchi Sopra di queſto ,cercarino

la croce da morte diChrifto non fola. le coſe neceſſarie per queſto effetto, cioè

mente fir con la croce & morte del Re tenaglie,martelli,ſcale,oun lenzuolo

figurala , mafigurò anchorala ſuaſa- per auoglierlo dentro, ( anco vnguen

crata ſepoltura.Tornandoboraa noi . to per ungerlo , fapendo che la powers

QuantoGiofuc è degno di lode , tanto Madre nö poteua hauertai coſe,ne me

Priato merita riprenſione, poiche nel no denari per cõprarle.Partitipuoi tra

mandare a crocifigere Christo no pre loro queſtiofficij o speſe,soccò albuon

ſe conſiglio da alcuno, & per leuarlo di Gioſeppe di comperare il lenzuolo per

croce vollebauer conſigliodal Centu- fara Chriſto l'effequie, al buõ Nico

rione: nondimono a crocifigerlo douea demo di comperare mirra & aloe , per

con foderareattentamente quel chefa. ongere la dinina perſona di Chriſto,

ceua , ma per farlo fepelire baſtaua fecero il tutto volontieri, G con molta

dirgli che foſſe opera pia ,fu dimanda- liberalità,perche dice Platone:nõſpersa

10Neotide Filoſofo qual era il piuſa. de ilſuocõ affanno,chi lo Spendeper co

no conſiglio che pigliarſi poceffe vno.Ri fa che ama,l'amore ſi vidde all'hora

Spole.Nonèil piu falutifero,cheil do . quando di bottega in bottega ginang

mandarne ad altri, del fuoproprio cercãdo le coſe neceſſarie per fepelir il

non ſi fidare.E ben diſſe, perche l’huo morto.il che hauuto ogni coſa,s'ansia.

mo reſta ingannato dallaſua propria rono verfo Golgota ,e quel chenon ſipuò

paſſione. Però doucna Pilato laſciarſe dirſenzalagrime, ècheloro ſteſſi porta

cöſigliar primache lo crocifigeffe,o mal uano le ſcale ſulespalle dandanano

nagio Pilaro che coſa èquesta?Quan- bagnandoil campo de lagrime. Quelli

dola moglie tuati conſigliana,chenon che portauano cento libre d'unguēto in

t'impacciati nel ſanguedi queſtogius mano,dwe gran ſoale in fpalla ,il lēzus

fo, fei ardito lenargli la vita , á hora loletenaglie e i martelli ſopralaſche

nonli vuoi dar ſepoltura ſenza confi. na,non penſare voi fratelli,che gionges

glio. Quanti difcepolitiene hora Pila fero in Golgota ben ſtanchi & futari?

toin queſto caſo,ilqual nel ſeguir il ma che facciamonoi che non andiamo die .

lefireggono per ſuo parere,&efendo tro a queſti ſanti vecchi? Quandogiờ.

perfuaji difarqualche opera buona,di ſero a viſta del monte et che vidderola1

conoche vogliono conſigliarſi con altri croce col crocifisſomon poterono cõcene

Si che per farealſuomodo diloro, non re lelagrime, & piangere inſieme ad al

gli māca habilità,maper eſſequirequă ta voce: percheglivenne in memoria

to devono dicono di non hauerlibertàs quăci benihaueuafatto Chriſto alſuo

ma che biſogna cõſigliarſi con gli altri. popolo quando vivevano,et quãti mali

Hor tornando al propoſito,giàcheGix haueua fattola Sinagoga alla ſuaper

Jeppe hebbelicenza diſepelireChriſto, fona. Etfobico viſte della mestiſſima

participo queſta grand'impreſaco Ni- madre,pēſando che foſſero altricbevo

codemo , per diſcepolo occulto di Gie- leffero farenoui vitxperij alſuocaro fi

fus,dicédo: Hora è il tempo di moſtrar glowolo,cadè di dolore interra. Quan.

l'amore & fedein publico che hanemo do poi s'accorſe che erano amici,prefe

portato a queſtofantiffimoProfetado elquanto di confolatione ,& gli anda
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incontro S.Giouannijo poi g:ūti tutti calano lentamente il corpo del moren ,

la confortarono inſieme vedenuoſi , ma & lo pongono nelgrembodell'afflutti

di dolorenon ſipoteuano parlare , fi cha madre, cofu di molto aff anno doveg
l'uns

parte
e l'altra diuenero muri, dere , o lamentabile die narrare .

Laſconfolatamadre ſi prono più vole Vacate agricolaın ad luctum , &

to di rendengli gratie che fufero ver ad plan & um eos qui ſciunt plange
nuti a ſepeloréel ſuo figlinalo , c effe rę . Cioè . Chiamate i. contadini ab

tentarono più volte a dirle ; ci duole pianto , & quelli chefanno piangere ,

di vederlo crocifisſo ,ma coſa eſſo.come perche piangono dire Dio per Amos

lei, quando volevanomanday fuorila Profeta,atapi s. Comecbe voleſſepija

parolazimoltifofpiril'impediuino,do chiaramente dire. Conuocate tutti

la copia delle lágrimel'offufcauano. quello cheſiaffaticano , acciocheſi ve- ,

In questo pelo coji şiretso fratelli è stano dilucro, & chiamate tutti com

neceſsar10 che ji ferma la penna , loro che fannopiangere ,perche faccia
mettiamo un poco acotemplare.oh.oh. noun gran pianto,poiche nelmontedi

Torniamoa noi . Gli honorari vec- Golgota, la celebrano l'eſſequie d'un

chi Giujeppe Nicodemonelmezzo morto molto honorato , aile quai ejje.Ó

di tanti pianti tolſero prima licenza guie tutti quelli che verranno, tutti

della Vergine, il parere di San Gio- ſaranno ammeſſi, direnderà gratie

Hanni,ee della Maddalena, poi in- atntti quelli che lo piāzeranno.Mole

genocchiati col capo ſcoporto buccis topeſuramente parla queſto Profeta,e

gonoprimala crocecon moliareueró cõriguardospoiche la grida daluifar

za , oadorarono quello che vista taaniun få forza,mainuita,e nõ inui

crocifiſo: di maniera cheil benedetto ta tutti,maſolilauoratori.Dice chia

Giesu für poſto incroce per mano d'm , mate, & non conducete,cioè,vuole che

fidelió leuatone da fedeli. Fatta poi ſiano chiamati ( non forzati:perche

la debita adoratione & reuerēza ipo leopere di miſericordia,comeſepelire

poggiarono alla croce le ſcale, con dao i morti , i operedicarità tanto piùo

naglie ſopraleſpalle ,otolte in maro sono meritorie , quanto ſonopiù volone

le renaglie ſi poſeroalla cintura w tarie . Parimente dice Dio per queſto

martello ciaſcuno di loro e montant Profeta , chiamate i contadini, cioè i

ſopralefcale, & approſſimati a quel lauoratori a piangere il ſuofigliuolo ,

ſacratiſſimo corpo ,viddero il lor mae per eſcluderquelle che fi danno ſpaſſo

stro doSignoreda vicino con la faci to buon tempo: perche non vuol fidar

cia gialla,gliocchi risolti,i ſentimēci il Signore il corpo del ſuo figliuolo a

perdutiyleſpalle aperte icapegli ſcos- vagabondi,ma a quelli ches'affatica

ci , & leofſafmolje, radèSopra di loro nonella ſua faneaChieſa. Dice, chiae

santa paffione è ſpajmo,che quafifu. mate al pianto, & non all'allegrezza,

rono per caddere dalalto al bayo. Sei ó bà ragione,perche ſe per auentura

capelli fi dirizzano ad vdirlo ,che do- in questa vita infelice, s'abbattiamo

neaeffere a vederlo?Canatipoi i chio- in vna coſa ,che ci diaripofosciincore

di dalle mani ú de' piedi,& Strac . triamo poi in mille checitormentano.

Gare lespalle dalin croce, con tomaglie Dice,chiamarequellichefanno pian

bianchiſſime& lagrime molto pietoje, gerenequefte diceper molti,che piana

gone,
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gono , e ad ognipaffo s'affligono, non formato.Laprofecia d'Iſaia chedicen

fapendo quello chepiangono, ne come dalla piāra del piedeinfino alla cima

piangono neperche piangnoo.Noi po- del capo non è in lui ſanità ofic adema

siamo dire con verità, che colui sà ben pinta ſecondolalettera, come eglila

piangere, che sà emendare i ſuoipec- profetizo, perche non eranel corpodi

Cati, & sà ricordarſi della paſſione quel defunto, carne chenon follema

del ſuo Dio. Eſſendo donque il corpo culara, pelle chonon foſſe aperia,ner

delFigliuol di Dio nel grembo dela noche non foſſe torco,neaffoche riõfof

l'afflitta madre,& il cuore di quels fefmoffo.Come fa poteua ſoſtentare,che

la nell'animadel figliuolo, auicinan . no moriſſe in quel luogo la madre ve

dojilanotte, & eflendouspoco tempo , dendoſi auanti gliocchitātiaffanni?

per dare ordine d'ongere il corpo, & Si diſcoſto lei alquanto fino a tanto

portarlo alla ſepoltura , Giuſeppe che ungeſſero quel precioſiſſimo corpo,

Nicodemoſentinano grand'affannoa ſtando inſieme con le ſue forelle de la

doxerli diuidere, dimandaril cor. Maddalena,et altre fante donne. On

po all'addolorata madre. Quelli bo. to lo Stefero in terra , doueera il len

norati vecchi ,dauna partemirawa . Luolo ,la madre ſegli poſe al capo,ala

noin che termine ſtana ilfigliuolo, e Maddalenaa'piediSan Giouaani

dall'altra quello , che facena la ma. Nicodemo da un lato,& Giuseppe că

dre, vedenano comeſi forniuail tem- ledne Marie dall'altro, acciò che for

po , la ſopraneninala notte, ſi chela le partita tra tutti la fatica ; “ che

neceſſità gli conftringeua a chiedere i.sici ugualmente ſigodeſſero di Chri.

dalla madre il corpo, o la pietà gli fto . Fatto tutto queſto coperto il capo

innicana a piangere il morto.Che vole- colſudario, inuolto il corpo nellen .

te ch'iovidica fratelli ,fenon chefor- zuolo , fi accordarono di portarlo alla

zandoſi il cuore a dire una parola.fw . Sepultura ſecondo l'antico costume

bito ſe gliempinano gli occhi dila dello Sinagoga. Con queſta proceffio

grime,óla bocca difofpiri? Questi ne ſi finiſconotutte le proceſſioni , con

volevano il corpo per ungerlo, accon- queſta cerimonia hanno fine cuite le

ciarlo, e fepelirlo :mala pictofa ma- cirimonie appartinenti alla vitu do

dre dicena; ſe volete fepelire il figliuo- morte del Figliuol di Dio,la qualpro.

lo fepeliteancor infiemela madre. I cuffione cerimonia bęche ſia di cui.

colloqui doloroſipaſſaritra loro, i si l'ultima,nan percioè meno miſte

sospiri , & le lagrime geccare potemo rrofa. Di noko Giuſeppe& Nicodemo

ben imaginarle in qualche maniera, chieſero licenza alla Madre di ſepe

ma non già troverà ſtile , ne penna lirlo. Eſſendo les anezza già più anni

per ſcriverle. Allafine la madre gli di dire al figliuole, Gilfigliuolo a lei,

concelle quelſacrocorpo perche 10 fee andiamoacaſa , qual dolore penface

pelifchino, et eſſigliconceſſero alquan- cbe elfa fenriſſe.quandogli diſſero,por.

to di tempo per piangerlo ,fo che l'a- riamolo alla ſepoltura ? pureſi miſero

more di quella non reſtò affannato, ne in camino,doppo molto doloroſe te pie

il lor zelo confuſe. Hamutolo poi'in toſe conteſe. O caminodolente,o gior.

potere que'ſanti vecchi il corpofaneuf-. nata affliera,percheſeglo biominican

fimolo mirano,parendoli molto traf. minauwno col figliuolo, la madre ca.
deus
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denarra te donne, e ſe le donneca- ti importuni prieghi,coſenti,cbe meta

minanano con la madrequali morta ,il teffero fuo figliuolo nella ſepoltura :

morto cadewa a gli buomini, perche conl'ifteffo ordine cheportarono il cor

andavanorompendo coʻSoſpiri il cie- podal monte di Golgora fin’all'horros

lo, & bagnanano gne'campi con lela. lo portarono dallºborco fin’alla ſepol.

grime; per ſcura chefala via , im- tura , tutte anſando , sospirando, eta

boſcarosl camino,niunoſipuo perde- piangendo dilui. O dolore mai pine

reſein quelviaggio vorrà andare, per vdico,o affanno non più vedutoqualà

chela ſtrada è molto ben ſegnata col il finedi queſta procesſione vliima,

Sangueche gocciana del figliuolo, perche quanto più s'awicinana il cao

con lelagrimeche piangenala madre. mino alla ſepoltura , tanto più ſe gli

Ofelice pietre,o berbe glorioſe, o ter- raddoppianala pena : come non ſe gli

rácutra benedetta , la qualeècalpe. doncano doppiare e quadruplicare la

ſtrata in queſto giorno , poichetutto pena, perchenon ſperanano di vedere

quell'horto, tuttequell'herbe,quel- lo più ne vinone morto(eccettolama

le pietre meritarono di eſſer benedette, dre) poiche l’baneſſero poſto nel ſepol

Gconſecrate non conoglio di olive,ma chro? Tutti preſero il corpoe lo poſero

con ſanguedelle vene, c lagrimedello nelſepolcbro,cheeraaperco mondo,

vifcere:Gronfero con quel corpo diui. perche Giuſeppe padrone di quello vi

no al ſepolchro ,piis brainoji di ripo- era entraro . Erforrito diſepelirequel

farſi, che di fepelirlo,doue li ſopra . ſacro corpo vi ripoſero sopra la pie

senne altra noua fatica :cioè a leuar tra,che era grāde,groſſa,graue,e qua

la pietra dal munimento, e ſtaccare dra. Il monumento era di pietra, ma

la madre dalfigliuolo : prima file. i cuori ne qualılo ſepelinano dicarne,

wola pietra ,che poteſſero le donneſtac- percioche di nouo lo tornaronoa pian

care la ſua afflitta madre dal figlino . gere facendo ſopra di lui una dolence

lo.Il ſepolchroera per proportionero . mestiria. Il dolore chefensilafconfo

tondo,alto più che la ſtaturad'un’hso. lata madre, vedendo porre ilſuofiglio

mo ,digiuſta larghezza, ſcolpito in uolo nel ſepolchro ,sopra porni la pie

pietra marmoreade color bianco tra , vederche lo perdeua di viſta,che

morato,per opra ſontuoſa netto, forte, rimanena ſolofenzadi lei, to erasola

&ďaltrui. Tutte queſte conditioni ſenza lui,poiche la miapenna ne alıra

erano neceſsarie per Chrifto, perche ſe viè che lo possa ſcriuere,rimettiamolo

non fosse di pietra hauerebbono derro alla contemplatione delle perſone spi

che i diſcepoli lo haueſſerorubato, ſe rituali contemplatime. S'inniarono

non era nuouo,hakerebberopotuto di- poi verſo Gieruſalemme. Et quelledo

re.che vn'altro fuſe riſuſcitaro, e non ne cuoprono la Vergine tutta di veſti.

effendo d'aleri,cheognicoſa foſſe stata menci lugubri,oda corrotto:e poria .

finca.O pouero Signore, oricchezza noſeco quelletrereliquie delSignore,

del cielo; non baſta chenaſceſtiſenza ichiodi,lacorona diſpine,&duavao

cafa:viuesti ſenza roba,ſeparimente fertidelfuosăguero di terra infanguis

non eri ſepolto inſepoltura d'altri? nata:e forſepis valetti baneuanoChi

Ritornando poi ancor alla Vergin sà che piše volte non la voltalleros dien

ne,ſtanca di tanto piangere, ditan tres mafpecialmente ji voltaronoef

fendo
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Sendo giontea quelluogo , dopo lacui glimolo, alei. E loro tuttifacéndole

paſſata, perdeuaſila viſta del ſanto fe. riuerenza,fi dipartono ,andando alle

polcro , e del Caluario: e genufteſfigli loro caſe . La Vergine fe ne entra in

adorarono ambedue . Miratefratelli caſa ,resta con lei la Muddalena , e

che per laſtrada precedendo le donne, due strertiffime parente fue.Non puo

segue la Vergine inmezzo della Mad cenar per il ramarico la Vergine, ne

dalena & diMaria di Giacomo Veno meno può prender fonno.Pur ſi ritira

gonodietro poi San Giouanni, gli da parte dell'altre, e fecofofpirando,e

aleri. Nell'intrar della Città eſſendo lamentandofe diceua . O figliuol mio

vedute dalle perſone ſemplici , com- done ſei ? lonon ti veggo.Lilamenti

mouendoſi al piantoſiſencinano dire. che fecelei ritrouandofi fola venghina

Oche grand'ingiuftitiae torto han . a contargli gli angeli: coſa ancoli

no fatto i magiſtrati a queſta pouera dolori che ſentina,stando così affir:

madre,& al ſuoſanto figliuolo.Guar. tafin al terzo giorno che poi lo vide

dinſi pure dall'ira di Dio . F is in wita . riſuſcitato :doue con gran comitiva

ta laVergine da quei ſanti vecchi diSanti padri li quali tuttil'ammie

Nicodemoè Giuſeppe , d'andar alle rauano come madredel ſuo liberato

caſe loro: ma ringrattādoli tutti vas. re come mediatricefrà ilfigliuolo

fene ſul monte Sion , con San Giouan- l'huomo . Et fe får grande il dolore bar

ni , a cui era ſtata raccommandata uutoin tutto quel giornodel Venere :

dal figliuolo. Miratela chel'accom- tanto più füri'allegrezza , dopolafua

pagnano fin colà sü ,onde ella rivolta , gloriofa refurrettione, della quale ne

da tutticon modestiaſu licentia, egli faccia degniilſuo figliuolodi goderlo

ringraria degli offequi fattialſuofi- la si glorioſo per ſempre.
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Errori corſi nelle Meditationi del Reu.D.Gio. Battiſta Roſſi.

1

43 buon

2 19 lo sò

penſo

lelle .

fol.co ) .j0 . Errori Correttioni fol.col.lia. Errori Correttioni

Peccator Peccatori.nel procmio
171 I 44 bxon ben

Liis tu pore ditutti ſtupor d'ogn'ano ben

1 27 ligare sligare 177 2 S Animalium Auxilium

Lo SÒ 182 I 18 cola cafo

$ 2 34 delitro non li delitto 183 1 23 ch'io cbi

61 17 afferrione Afflirtione 196 2 43 innocence innocente

9 2 23 cofila con los
201 2 37 poteua poteuano

10 2 37 che molti che dimolti 203 1 38 fini 1200
11 izi l'imit affc l'invitato

205 i il ſue the

IS 2 17 omiferabile ilmiferabile 207 i 28 remme tenne

22 2 38 Ruges Rages 208 2 31 tutto ratto

23 2 18 Tu quel In quell 220 2 22 vi di

36 1 26 ingreſo impreffe 221 i 3 diſpogliarono diſpogliaroslo di
37 I 10 Dice il Dire it

2 16 fole, Jale ,
38 2 13 ! Agnele l'Angelo

24 diſmentrare diſmembrare
33 lauiamrfici lauiamoci 41 Angeli angoli

43 1 9 glia gia 228 a 40 penſ

12 di miniſtri į miniftri 229 s 14 come che dir vo Queſte quarrro paro
54 I 10 tanta

tanto

Te ſono diſoperchio
69 1 I voluntate voluntAli

230 1:45 noftri mostri

2 6 non puotete nan puosè 232 2 16 buono bruno

72 1 34 ſua colpa suncolpa 30 Eliſeo Eliſeo da Elin

75 2 21 pecchio vecchio
233 I 38 quanri

frufta. E cok più forto 236 2 17 con un
quanto

76 2 35 frustra com'un

812 13 poi 239 I i la tua

85 2 Is tu in
244 2 3 il cielo il velo

98 2 42 non vANO non in vino
246 1 38 viuini diuini

96 I 4 Re, folamente Re,non ſolamenre. 24" 2 26 temiamo teniamo

97 1 43 quanto inquante 248 1 43 hauer biſognahauer

98 1 41 vagliano vagliamo 252 2 44 s'aſcolti

121 I 12 per fevifioni perſecutions 254 I 20 probrij

332 I 12 Giers Giesie
proprij

257 I 37 inuito imità

134 2 4 sforziamo sforziamoci 259 I 24 aſanare Aluonare
139 2 16 de che 260 I 19 batriamo buttiamo
140 2 i virtutem vitulum

261 2 23 il figliuol
141 1 36 diffendena,

ifigliuoli
diffondena 269 2 19 communicano communichiamo

143 2 40 d Birli darli
31 priuo viuo

144 1 26 trombo fromba 271 1 8 redimò redimi
145 i 21 tutto ſotto 272 2 14 anco angi
ISO I 4 dese bene 273 I 19 caminiamo caminanano

364 I soon
2 7 Signore Signora

168 I 3 TUA sua

nos
la fua

c'aſcolti

non

275 I 32 Reginaeins
2 16 con

Regem quogue rinos
con

276 2 37 vinenano viuens

Le come gliaccenti, ipusti, o fuperflui , ò chemancano ; copa lelitterepiccioleche vanno maiuſcolo ,

dellelisterechematcANO, fi rimetteal beneuolo, opióLerrore .
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